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Attentato devasta 
al Tuscolano 

la sede della FGCI 

La destra minaccia il ricorso alle elezioni 

Levata di scudi nella DC 
contro un'intesa politica 

Nei direttivi dei gruppi parlamentari contestata la convocazione della Direzio
ne e chiesto il congresso - Stasera nuovo « vertice » Andreotti-delegazione de 

A colloquio con i compagni Carlo Castellano 
e Nino Ferrerò ancora degenti in ospedale 

Le vittime della violenza 
Carlo Castellano ha rischiato di perdere una gamba e dovrà essere sottoposto 
ancora a molte operazioni - Nino Ferrerò trasferito in clinica per la riabilita
zione degli arti - Che cosa significa essere insieme comunista e dirigente d'azienda 

Una grave 
responsabilità 
La possibilità di dare al

la crisi uno sbocco positi
vo dipende adesso dalla 
DC. Tutti gli occhi .sono 
puntati sulla riunione di 
venerdì della direzione del
lo scudo crociato. La crisi 
è così tornata nel suo al
veo naturale, nella sede in 
cui erano maturati alcuni 
dei fattori fondamentali 
che l'hanno determinata. 
E* la DC che deve scegliere 
se aprire una trattativa 
seria oppure rendere ingo
vernabile il paese, fino al 
rischio di trascinarlo aliti 
prova lacerante delle ele
zioni anticipate. 

E' infatti dentro la DC 
che da un anno e mezzo re
sta irrisolto il nodo poli
tico. anzi storico, di una 
nuova concezione dei rap
porti politici che abbia il 
suo presupposto basilare 
nel riconoscimento effetti
vo (e non verbale) dell'e
guale dignità dei partiti de
mocratici e dell'eguale lo
ro diritto di concorrere al
la guida politica del Pae
se. A sentire certe reazioni. 
sembra che un anno e mez
zo non le sia bastato per 
capire che non solo è fi
nito quella sorta di me
dioevo della nostra demo
crazia in cui la rendita di 
posizione della preclusio
ne anticomunista legitti
mava un monopolio politi
co. ma che nelle condizioni 
drammatiche di questa ve
ra e propria emergenza il 
diritto eguale dei partiti 
democratici si manifesta 
come dovere di impegnarsi 
nel governo del Paese. 

Cosi, ora la DC è chia
mata a risolvere i proble
mi. le contraddizioni e le 
illusioni ch'essa ha accu
mulato e che si condensa
no nell'alternativa: chiude
re per sempre la parentesi 
della pregiudiziale e anda
re a una trattativa tra 

Spagna: 42% 
alle commissioni 

operaie nelle 
elezioni sindacali 
In Spagna si dclinea una 
affermazione di rilievo. 
nelle elezioni sindacali spa
gnole. delle Commissioni 
operaie, nelle quali preva
lente è l'influenza dei co
munisti. Le Commissioni 
operaie, in base ai risul
tati finora pervenuti (re
lativi a circa il 50 per cen
to delle schede), hanno ot
tenuto il 42 per cento dei 
voti. Alla UGT e la USO. 
di tendenza socialista ri
spettivamente 23 e 10rf. 

IN ULTIMA 

eguali oppure portare il 
Paese allo scontro. Nessu
no può dire ancora quale 
sarà la scelta. I segnali che 
emergono in queste ore so
no contraddittori: accanto 
a voci consapevoli del do
vere nazionale, altre si le
vano che rianimano anti
che arroganze, visioni in
tegraliste dove tutto è mi
surato in base alla conve
nienza di parte. C'è stato 
un deputato — il Mazzotta 
— che ha osato affermare: 
la richiesta comunista di 
partecipare ad una mag
gioranza con la DC equi
vale a una richiesta di ele
zioni anticipate. La frase 
— testuale — era riporta
ta ieri dal Popolo. 

Tutto è dimenticato o 
stravolto in una simile af
fermazione. Si dimentica 
che la DC ha il 38^ dei 
voti e non può governare 
senza gli altri, compreso 
il PCI; e che. di fronte a 
questo dato di fatto, il PCI 
dice che è possibile colla
borare. alla sola condizio
ne — s'intende — di un 
reciproco riconoscimento di 
parità e di dignità. Ma qui 
è il punto: come ragiona 
questo versante della DC? 
Secondo questi « democra
tici » il PCI (e gli altri 
partiti) non avrebbero al
tro ruolo che quello di por
tatori d'acqua, fornitori di 
voti per i ministri democri
stiani, voti, quindi, da con
siderarsi non espressione 
di idee e volontà politiche 
ma puri numeri segnati 
da una lebbra che li fa 
diversi e intrattabili. E se 
il PCI ricorda di parlare 
a nome di dodici milioni 
e mezzo di Italiani eguali 
agli altri italiani ciò signi
fica inammissibile prevari
cazione. Essere pronti ad 
assumersi la propria parte 
di responsabilità per trar
re il Paese dalla crisi equi
vale. per costoro, a volere 
l'ingovernabilità del Paese, 
puntare alle elezioni! 

Come spiegare simili a-
berrazioni se non col fatto 
che c'è ancora gente nella 
DC che non accetta, nel 
profondo, la logica della 
democrazia? Ieri il Popolo 
si è indignato perché ab
biamo osato dire la no
stra in risposta all'on. Bo-
drato e ha titolato il suo 
corsivo con l'insulsa do
manda: «E' possibile di
scutere de1 PCI? ». Certo 
che è possibile, ma accet
tando che no: si abbia pu
re il diritto di rispondere. 
Ma si guard' in casa pro
pria. il Popolo, vi troverà 
fin troppa gente che non 
vuole discutere del PCI. 
non vuole fare i conti con i 
esso. Ma non è ormai in j 
potere di nessuno evitare i 
questa prove. 

ROMA — Nella Democrazia 
cristiana si sono manifestate 
aspre reazioni di fronte alla 
decisione di Andreotti e del 
« vertice » di sospendere le 
consultazioni con gli altri par
titi in attesa die gli organi 
dirigenti si misurino con il 
nodo politico della crisi. Per
fino l'ipotesi che la Direzione. 
convocata per domani, pren
da atto' della necessità di de
cretare finalmente la caduta 
delle pregiudiziali che hanno 
fin qui bloccato la strada del
le trattative, ha provocato nei 
direttivi dei gruppi parlamen
tari reazioni in qualche caso 
addirittura furiose. 

Tuttavia, in altri ambienti 
della DC non si fa mistero 
di considerare appuntamenti 
come quelli di ieri, semplici 
« sfogatoi » dei malumori di 
questo o quel settore. E il 
tentativo di presentare le riu
nioni dei direttivi dei gruppi 
come capaci di condizionare 
le decisioni della Direzione, è 
stato ridimensionato dallo stes
so capogruppo dei deputati, 
Piccoli (« è una riunione di 
routine », ha tenuto a chiari
re in una pausa della discus
sione. durata dalle 9 alle 
14.30). Ma intanto tra i depu
tati che hanno più violente
mente attaccato le decisioni 
prese dal « vertice » in questi 
ultimi giorni, c'è stato anche 
chi ha reclamato addirittura 
la convocazione del congresso 
del partito. E i segnali del
l'acuirsi dei contrasti interni 
lungi dall'attenuarsi si molti
plicano. 

Non ci sono solo i firmatari 
della lettera anti-Zae. guidati 
da De Carolis, a preannuncia
re il loro ritorno in campo 
(hanno tenuto questa notte 
una riunione in una sala nel
le vicinanze di piazza del Pan 
theon). Anche gli accenti di 
alcuni dorotei si fanno mi
nacciosi. e non è un caso che 
nel direttivo della Camera pro
prio da loro siano venuti gli 
attacchi più accesi a una nuo
va convocazione della Direzio
ne, o del CN. Si vedrà quale 
risultato sortirà la riunione 
della corrente, annunciata per 
ieri sera e poi scivolata di 
mezza giornata. Ma intanto. 
i Felici, i Fusaro. i Cuminet-
ti. rappresentanti dorotei nel 
direttivo de di Montecitorio. 
si sono ieri schierati contro 
la decisione di convocare la 
Direzione, il che « potrebbe 
lasciar credere che la prece
dente riunione non sia stata 
definitiva •». In ogni caso, ul
teriori definizioni di linea po
litica per costoro dovrebbero 
passare attraverso il congres
so: e più d'uno ha detto chia
ro e tondo che l'unica alter
nativa a questo sarebbero le 
elezioni anticipate. Con buona 
pace di quei commentatori di
sposti a giurare che questa è 
l'ultima cosa che la DC vuole. 

L'orientamento prevalente 
tra i gruppi che sembrano 
rendersi conto di come un si
mile • atteggiamento porti il 
Paese a una prova rovinosa. 
è di minimizzare la portata di 

(Segue in penultima) 

Arance al mercurio 
Arance israeliane di esportazione sono state avvelenate da 
un sedicente « esercito rivoluzionario arabo » - con iniezioni 
di mercurio. Cinque bambini in Olanda hanno dovuto subire 
la lavanda gastrica. Ispezioni e controlli sono in corso in 
alcuni paesi europei. Nella foto: il laboratorio chimico di 
Amburgo all'opera. -• . IN ULTIMA 

Posizione unitaria di fronte alla crisi economica e politica 

Lama, Macario e Benvenuto: 
ecco il «patto» del sindacato 

L'assemblea dei quadri a Firenze, presenti i partiti, Comune e Regione — Il 
valore delle proposte per il Mezzogiorno e per i disoccupati — La mobilità 
non è un'arma del padronato — L'impegno contro la violenza e il terrorismo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E' la prima vol
ta che Lama, Macario e Ben
venuto si presentano insieme 
ad una assemblea di lavora
tori, dopo la riunione del di
rettivo nazionale unitario e 
l'intervista a Lama, proprio 
mentre nelle fabbriche è in 
corso un serrato dibattito. 
L'assemblea di ieri al palazzo 
dei congressi di Firenze, con
vocata per discutere sui temi 
dell'ordine pubblico, ha as
sunto un carattere di verifica 
attorno ai problemi economi
ci e politici posti dal docu
mento del direttivo nazionale 
e dalle nuove posizioni emer
se nelle tre confederazioni. E" 
emersa una sostanziale iden
tità di vedute non solo sui 
temi della lotta al terrorismo 
e alla violenza, ma anche per 
ciò che concerne la mobilità. 

la contrattazione, gli scaglio
namenti salariali, il quadro 
politico e ì rapporti con il 
governo, i partiti e gli im
prenditori. 

I tre segretari confederali 
hanno posto l'accento, anche 
in maniera autocritica, sul 
fatto che il sindacato ha sa
puto aumentare il proprio 
potere senza però ottenere 
sostanziali risultati sulle 
priorità economiche indicate 
come l'occupazione, il Mezzo
giorno. l'allargamento della 
base produttiva. Lama ha 
parlato di * meravigliosa 
macchina » per difendere i 
posti di lavoro e il potere di 
acquisto degli occupati, ma 
anche dei colpi persi nella 
società. « Dire ciò non e in
debolire il sindacato — ha 
precisato il segretario delia 
CGIL — ma rispondere ad 
un dovere di chiarezza >. 

Lama si è riferito esplici
tamente a quello che aveva 
detto in mattinata Benvenuto. 
La mobilità non è una con
cessione — aveva puntualizza
to il segretario della UIL — 
ma una scelta del sindacato 
che vale in funzione di una 
politica di sviluppo. 

Noi la sosteniamo — ha 
proseguito l'oratore — perché 
intendiamo con essa la ne
cessità di indicare dove repe
rire le risorse e dove collo
carle per una occupazione 
produttiva. E" a questo punto 
che Benvenuto ha chiarito in 
termini pratici il senso delle 
proposte sindacali: «Non 
possiamo da una parte chie
dere occupazione, lavoro ai 
giovani, sviluppo del Mezzo
giorno e dall'altra accettare i 
decreti di finanziamento a 
chi ha male amministrato. 
come alla fine del 77: sono 

Nino Ferrerò e Carlo Ca-lellano — due 
comuni-li. line vittime del tcrrori-mo che 
-i «lieo « di *ìni-lra » — parlano qui della 
loro esperienza. Dai colloqui con l'invialo 
dell*/ 'itila, Maximo Cavallini, \iene fuori 
un quadro di drammatiche «offerente ma 
anche di grande dignità. Non \ obliamo 
fare della facile relorica. Ma una rifles-
-ione si. \obliamo proporla a quanti —• 
in alcuni umhicnti intellettuali e giova
nili. per c-empio — pongono la qiie«tin-
ne della violenza politica in lei mini coat

tamente ro\e-ciati: in modo tale cioè che 
i carnefici vendono f.itti pacare per vit
time. menile i nemici della libertà. coloro 
che tifiti binino l'attaccano a colpi di pi-
-loia o di -pianga p.i--auu per lilterlari 
« per-euiiitali » da un icgiiuc -einifa«ei*ta. 
Qualcuno ili ipie-li « conic-talori » -i ri
corda di uomini come l-'eirero. Ca-tclla-
nn e di tanti democi i-li.uii. e giornali-li. 
uomini politici, e dirigenti aziendali che 
pollano -ulta loto cai ne i -emù di ipicMÌ 
se-li ii lilieitaii »? Hualcmio Mima un do
cumento di -olid.il ii-là con loro? 

soldi sottratti ai nostri im
pegni per il Mezzogiorno e 
per i giovani. Si creino inve
ce investimenti su settori che 
siano competitivi ». 

Lama ha solamente aggiun
to che non si tratta né di 
concessioni né di controparti
te. 

«Non pensiamo di attacca
re il carro del sindacato alla 
locomotiva di "lor signori" 
— ha affermato il segretario 
della Cgil — ma invece di 
cominciare noi a lottare e 
precisare come vogliamo ot
tenere l'occupazione effettiv a 
di migliaia di giovani e di 
donne ». 

II dialogo a distanza, nel 
quale si sono inseriti i nu
merosi intervenuti, ha trova-

Marco Ferrari 
(Segue in penult ima) ! 

Secondo i dati forniti dalla Banca d'Italia 

Si accorciano le distanze tra i redditi 
ROMA. — Va avanti, nella 
di«lribuzione ilei reddito, una 
certa tendenza csualitaria. 
che si avverte molto di più 
per il lai oro dipendente e un 
poro meno per il lavoro au
tonomo. Va avanti anche un 
prore-*o ili miglioramento 
dei redditi a di-po*izionc del
le famìglie. Sono qne-te alcu
ne delle conferme più interc«-
«anli che vengono dalla in-
dacinc della Hanca d'Italia 
«ui proce.«-i eronomiri rhe *o-
no «lati vi-*uti dalle famislie 
italiane nel 1076. I.a infiali
ne ha Intlavia una ha«e ana
litica abbastanza ristretta, an
che «e utilizza le più azeior-
nate terniche di riclahorazio-
ne ilei dati e anche *e — di 
fronte alla latitanza dcll'l-lat 
o di altri i-liliili pubblici — 
e«*a è l'unici ili cui o;ci «i 
po--a dì-norrc per avere q'iil-
rlit- ìiii!:.*azionc -nlla cvnln-
rione della «Iruitiiri della fa-
janzlia italiani. -uH'annn.lu
tare del -no reddito. «Iisli -po-
«tamenli Ira le varie f.ure di 
reddito. I dati forniti, e le 
generaliszazioni che la Ban

ca d'Italia ne trae, po--ono 
dunque servire a gettare nuo
va luce ?ulla completa situa
zione «ociale del pae-c e a 
% aiutare meglio la portala e 
i ri-ullati ilei duro «contro so
ciale e politico -volto-i in que-
-ti ultimi anni. 

I.a prima con-talazione è 
che -i è modificata la compo-
-i/ione delle famislie: il nume
ro medio dei componenti il 
nucleo familiare è «ce-o da 
3.6 del '68 a 3.1 del '76. La 
riduzione più forte -i è avu
ta nelle famiglie agricole dove 
l>«mlo dei piovani Halle cam
pagne «i è fatto «entire por
tando i componenti il nucleo 
familiare da 4.4 nel '68 a 3,8 
nel '76. Si è modificalo anche 
il numero delle persone che. 
in ogni «inpota famiglia, per» 
repi«rono un reddito: nel '<>8 
il 5à.fìrf delle famislie con
lava «ii un -olo reddito r il 
W :"r -ii due: nel "7o le fa
mislie che coniavano «u un 
-olo reddito -ono -re-e al 17.2 
|»er cento e quelle con due red
diti «ono pa««ale al .1H.7rc : 
questo secondo reddito, in mol-

ti««imi ca«i. proviene da una 
pensione. 

!.a indasine della Banca d* 
Italia fa emergere con chia
rezza il ruolo che le pen-ioni 
-ono venule via via a—nmen-
do quale «oMegno dei redditi 
più ha—i e quale saranzia di 
un certo livello di « *n--i-
«lenza » per gli «Irati -ociali 
più poveri, meno protetti. 
Ina parte ro-piciia di fami
glie ha Ira i propri membri 
un pensionalo: que-to feno
meno è particolarmente ele
vato per le famiglie agricole: 
tra le famiglie di lavoratori 
antonomi. ben il 47.8fó depo
ne ili un reddito da pen-ìone. 
C'è, anche. la conferma che 
la pen«ione ba ««-unto, per 
moIlÌ«imi. la funzione di un 
vero e proprio sussìdio. pur 
«e ili livello minimo. Nella 
«cala della di-trihiizione del 
reddito coloro rhe percepi-
-cono meno di un milione Mi
no costituiti, per il 70rr. dai 
I tenzonali. 

C'è un limile nella raffi
gurazione pre«enlala dalla 
Banca d'Italia: l'analisi del 

reddito non dice niente sugli 
-po-iamenti nelle fa-ce so
ciali ricche. \ i «ono >tali 
cambiamenti? Si -ono avuti 
procc««i di riequilibrio? Op
pure -i -ono accentuale le dif
ferenziazioni? Sembra più 
probabile quc-la -econda ipo-
te.-i. ma mancano, appunto. 
dati preci-i. I.j Hanca d'Ita
lia offre invere un quadro più 
precido — e abba-tanza indi
cativo — desìi -portamenti 
che -i «ono avuti nella fa«cia 
sociale intermedia. Qui. *i 
sono delineate delle novità ri
levanti. anche «e i dati of
ferti hanno bi-ogno di ulterio
ri conferme e di una base ana
litica più va-la. E*-i però, già. 
dicono che per le famiglie ita
liane. in qne-ti ultimi anni, è 
andaio aranti un proee««o di 
mislinramento delle condi
zioni materiali, ben al di là 
della lievitazione puramente 
monetaria di origine inflazio
ni-lira. 

Nel '76 il reddito medio 
completivo delle famiglie i-
taliane è ri*ullaio di 6 mi
lioni, con un aumento del 28% 

ri-petto al '7.>. Nesli ubimi 
cinque anni, l'aumento medio 
annuo del reddito familiare è 
-tato del 22.6'?. Significativi 
«ono anche gli -po-iamenli in
terni a que«to dalo comple*-
-ivo: le famiglie desìi «irati 
-ociali più ba«*i. quelle <-on 
un reddito al di -olio dei tre 
milioni, hanno avuto nn in
cremento del reddito del 10.2 
|HT cento: per le famislie con 
un reddito tra i quattro ed i 
cinque milioni l'aumento -i è 
aite-tato attorno al 22.7rc; in
fine. per le famiglie con red
dito dai Li milioni in «u. I' 
aumento è «tato inferiore a 
quello medio. 

I/nnificazione del punto di 
contingenza e una politica «in
dicale tendente ver«o au
menti salariali uguali per mi
te le categorie hanno, evi-
denlemenle. contribuito forte
mente ad accorciare le «pere-
nnazinni. 
F." un e-plicilo rirono-eimen-
to. da parte della indasine 
della Banca d'Italia, degli ef
fetti po»itivi svolti dalla con-
traltaiione sindacala « dalle 

I piattaforme contrattuali iisua-
! lilarie. I.e cifre fornite co-ii-

tui-cono la migliore -mentila 
! ili quelle te-i che tendono a 
• far pa-«are i -indarati rome i 
! mazsiori re-pon-abili della 
I « siunsla » retributiva e delle 
, -pinte ver-o arrocc.«m»nii ror-
j poralivi. K* invece vero il 
! contrario e la conferma viene 

anche dal fallo eh.- il prore— 
j -o perequaiivo ha asito più 
' fortemente proprio nel «ello-
j re del lavoro dipendente, do-
| ve la contrattazione -imbel

le ha acuto un molo più in
cidente. II 70rr dei lavoratori 
dipendenti «i è venuto con
centrando nelle cla«-i inter
medie. con redditi dai 2 ai 
6 milioni di lire, con nn 
conlenimento dra-tiro delle 
punte # più ba--e » ro-ì come 
di quelle • più alle »: per i 
lavoratori autonomi, invere. 
«olo il .>0rr *i concentra nelle 
fa-ce intermedie, ma alla ì-
anche la percentuale (26rr | di 
quelli che hanno nn reddito 
inferiore ai 2 milioni di lire. 

Una Tamburino 

CASTELLANO: 
dietro 
il disegno 
reazionario 

TORINO — « Ci camminerò. 
sono sicuro che ci cammine
rò ». Il compagno Castellano 
parla dello stato della sua 
gamba destra pacatamente, 
con la competenza di un me
dico. La stanza è al tredi 
cesimo piano del centro tran 
matologico. Alle finestre lo 
scenario delle colline della ri
va sinistra del Po. La quoti 
diana tortura delle medica
zioni è terminata da poco. 

Carlo Castellano è stato 
colpito da un commando del
le Brigate rosse il 17 novem
bre. a Genova, mentre rin
casava. « Una delle pallotto
le — spiega — ha reciso l'ar
teria appena sotto il ginoc
chio. e la parte inferiore del
la gamba è rimasta senza 
circolazione sanguigna per 
molto tempo. Già nei primi 
giorni si era sviluppata una 
dolorosissima infezione con 
fenomeni di necrosi. Sembra
va che l'unica soluzione fos
se l'amputazione. Ora inve
ce abbiamo iniziato questa 
terapia di ricostruzione, mi 
hanno trasferito qui a Tori
no per questo >. 

La terapia è complessa. 
delicata. Si tratta di ricreare. 
con una serie successiva di 
trapianti, la circolazione va 
scolare nella parte inferiore 
della gamba colpita. Ci vor
ranno dei mesi e molte ope
razioni. E il recupero del
l'arto non potrà in ogni ca 
so essere completo. « Il 50 per 
cento dei nervi ed i tendini 
sono fuori uso. Il piede re
sterà un po' rigido, ma ci 
camminerò, ne sono certo ». 

I» dice con sicurezza, se
renamente. Accanto a lui è 
la moglie. E molti amici, nel 
corso dpi nostro colloquio, si 
alterneranno nella stanza. 
« No. non mi se*ito solo qui 
a Torino. Le vis.te non man
cano davvero: conoscenti. 
compagni di partito... ». 

t 

Anche dell' attentato parla \ 
senza scomporsi. Perche Car j 
Io Castellano, comunista, diri- I 
grnir dell'Ansaldo nucleare ? 
T Colpendo me — dice - i 
terroristi hanno voluto lan 
ciaro un scanale molto chia
ro. Hanno voluto dire ai qua
dri tecnic: e direttivi delle 
aziende che spostar*]' a mini
stra. cambiare campo, è pe 
rieoloso. Questo lo dissi im
mediatamente dopo il feri
mento e lo ripeto adesso. 
Hanno voluto colnire uno dei 
punti di sutura di un proces
so unitario dif f ide e con
traddittorio. perché diffici'e e 
contraddittorio è essere, in^ie 
me. comunisti e dirigenti di 
azienda. Ma è proprio qui. 
nella capacità di fare avan
zare aue>to processo, che si 
concretizza la speranza di 
cambiare davvero le coso ». 

* Del resto — aoaìunae Ca
stellano — si tratta di una 
evitante della strategia terrò 
ri--ta: coloire eli anelli di 
congiunzione- i punti deboli 
doi Drocessi unitari Divide
re là dove il movimento ope
raio lavora per unire. E' un 
disegno lucido. Ed è un dise
gno compiutamente reaziona
rio. al d: là della follia indi
viduale. della assurda coeren
za degli esecutori materiali 
dHle imprese terroristiche ». 
« Però una cosa voglio dire ». 
prosegue: * IT terrorismo non 
ha raggiunto nessuno dei suoi 
ob;ett'"vì. Guarda quello che 
è successo tra i dirigenti di I 
azienda. Per la prima volta t 
hanno proclamato uno sciope \ 
ro di due ore. mi hanno te- • 
stimoniato una grande solida- t 
rietà. E non era affatto scon- ! 
tato. E' il segno che qualche j 
barriera, in questi tempi, è < 

(Segue in penultima) I 

FERRERÒ: 
136 giorni 
fra le mura 
dell'ospedale 
TORINO — «Con oggi fanno 
136 ». Nino Ferrerò i conti li 
ha tenuti con scrupolo, calen
dario alla mano. I giorni del 
« dopo attentato > li ha misu
rati uno per uno. senza i>cr-
dere un colpo. Sono centotren-
tasei: diciannove settimane. 
quattro mesi e mezzo, la ter
za parte abbondante di un 
anno passato tra le quattro 
mura del « Mauriziano *. 

Ora qualcosa sta per cam
biare. Domani Ferrerò lasce 
rà il vecchio ospedale di via 
Sachi. « ÌVo. non è ancora la 
libertà. Vado in una clinica a 
poche centinaia di metri da 
qui. dove ci sono attrez:atu-
re più adatte alla rieducazio
ne delle gambe. Quanto mi 
manca per tornare a cammi
nare? Chissà. I medici non 
fanno previsioni, dicono che 
ora dipende solo da me ». 

Il peggio, comunque, è pas 
sato. Nino si alza dalla sedia 
a rotelle, ci mostra i suoi pro
gressi. Pochi passi in avanti. 
brevissimi, quasi danzanti. 
« Vedi, per darmi la spinta in 
avanti devo fare su e giù con 
le sjxille, come Don Lurio ». 
Si risiede e riprende a rader
si la barba. La nostra visita 
Io ha sorpreso nel bel mezzo 
dell'ora della toilette e l'inde
licatezza ci viene bona riamen
te rinfacciata: «Siete come i 
medici: pensate che il malato 
sia a vostra disposizione a 
qualunque ora del giorno ». 
Lo lasciamo dire, tanto sap
piano benissimo che gli fa 
piacere vederci. 

Nino rievoca le fasi del suo 
calvario: « Settanta giorni di 
trazione, trenta di ingessa
melo della gamba destra. E' 
la destra che mi ha dato le 
più grosse preoccupazioni an 
che se era la meno colpita. 
Ancora oggi posso appoggiar

mi solo sulla sinistra. Ora pe 
rò è .solo questione di tempo 
e di esercizio <». 

Riparliamo dell'attentato del 
1!» settembre: \ Mi hanno spa
iato in due. Il primo era cer
tamente un professionista: 
cinque colpi con mano ferma 
tutti nella gamba .s'niMrn en
tro una rosa ristrettissima. Poi 
questo ha fatto un cenno al 
secondo che ha sparato altri 
tre o quattro colpi, ma in 
modo molto più maldestro. 
Credo fossero maestro e al 
liei o. un " killer " consumato 
e una recluta del terrorismo. 
Perché hanno colpito me? 
Mah. le ragioni possono esse 
re tante. Tra le mille sigle 
di.'lla mappa della provocazio 
ne quella di " .4dojie rirof» 
zionaria " è forse la più am 
biglia, la più anomala per cer 
ti aspetti. Hanno spiegato il 
loro gesto dicendo che era 
una risposta agli articoli che 
avevo scritto sui due loro mi
litanti saltati in aria a Tori
no: Pinoncs e Di Napoli, ^fa 
credo che il loro scopo fosse 
di colpire un comunista per 
creare nuove ragioni di attri
to e di scontro alla vigilia del 
convegno di Bologna ». 

Quest'ipotesi ha valide pez
ze d'appoggio. Durante il con
vegno di settembre vennero 
trovati volantini di « Azione 
rivoluzionaria ». e, nella bol
gia del Palasport, un militan
te della organizzazione chiese 
di leggere un comunicato. 

Ma le .spiegazioni possono 
anche essere altre. Ferrerò è 
un comunista e un giornali
sta. Due caratteristiche che. 
da anni, lo tengono nel mez 
zo della mischia. Non sono 
pochi ì mascalzoni che potreb 
bero avere avuto motivi di 
vendetta. Nel 'Ti. sulle monta
gne sopra Bardonecchia. a 
Forte Foint. è lui a scoprire 
un campo paramilitare fasci
sta. ed al processo uno degli 
imputati gli grida in faccia 
che gliela faranno pagare. 
Qualche anno prima, sempre 
a Bardonecchia. Ferrerò ave
va scoperto e denunciato le 

(Segue in penultima) 

Tecoppa 
C E NON ricordiamo ma-
° le. Tecoppa. il perso
naggio di Edoardo Ferra-
villa, non meno noto del 
Scmr Panerà, di Massinel-
li e d'altre creature del ce
lebre commediografo mi
lanese. Tecoppa, diceva
mo. era un povero alato
lo che rubava i cani per 
poi riconsegnarli (sempre 
se i nostri ricordi giovani
li non ci tradiscono) 
traendone gualche man
cia, e commetteva altre 
piccole furfanterie. Tutti 
ne conoscono il nome per
che una volta comparso 
davanti al giudice per non 
sappiamo quale reato, al
la lettura della sentenza. 
che lo condannata, fer
mamente disse: «E io 
non accetto ». 

Tra i guai che ci afflig
gono, d'ogni misura e di 
ogni tipo, possiamo anno-
icrarc anche quello di 
arere un Tecoppa mini
stro. l'on. Donat Cattin. 
al quale (se è vero ciò che 
generalmente si dice) si 
possono rimproverare so
stanziose trasgressioni in
sieme a piccole goffaggini. 
miserevoli e dispettose, le 
quali in un certo senso 
gli sono meglio proporzio
nate, come diceva Af. Ber-
geret della sua meschina 
disavventura coniugale. 
Abbiamo visto e udito re
centemente l'on. Donat 
Cattin m una indimenti
cabile scena del bel film 
di Faenza « Forza Ita
lia! "' il ministro vi è col 
to mentre telefona al pre 
sidente del Consiglio di 
allora Rumor e lo si scn 
te dire che lui, personal
mente. non possiede nulla 
e non ha nulla da perde

re. Lo crediamo. Son c'è 
nulla, m lui. che possa 
dirsi di primo piano. Se 
fosse di marmo non sareb
be mai un monumento. 
ma un paracarro; se. fra
nato. si arruolasse m una 
banda di ladruncoli, più 
che il palo non gli fareb
bero fare, e se proprio, ro 
so dall'ambizione, si deci
desse a rubare, non po
trebbero sorprenderlo che 
m qualche sperduto pol
lato. 

Abbiamo appreso ieri 
che, deplorato dall'Ordine 
dei giornalisti di Roma 
per il suo recente compor
tamento ingiurioso verso 
due rispettabilissimi colle
glli, Rizzuto e Santarelli, 
che stavano compiendo 
onestamente il loro me
stiere. questo nostro Te-
coppa ministeriale ha re
spinto la deplorazione di
chiarando, come il suo 
ben più amabile precurso
re: a E io non accetto » 
e ha minacciato di rivol
gersi a a una non specifi
cata magistratura ». L'Or
dine dei giornalisti roma
ni conferma che la deplo
razione era perfettamen
te fondata e che Donat 
Cattin. essendo anche, ol
tre che uomo politico. 
giornalista professionista, 
ogni suo ricorso ai giudici 
non ha senso alcuno. Sa
rà cosi. Ma se l'adire ai 
tribunali cancellasse auto
maticamente la qualità di 
giornalista professionista. 
speriamo che Donat Cat
tai si presenti addirittura 
m Cassazione e non de
morda Cosi ci quidagna-
mo noi giornalisti m p« 
lizta e in decoro, perden
dolo per sempre. 

ForUbracet* 
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Due animate assemblee sui gravissimi episodi all'Istituto tecnico « Correnti » 

Tensione e violenza in una scuola 
di Milano dove «tutto è precario» 

Docenti malmenati per un « 5 » — « Gli studenti talvolta fanno finta di volerci buttar giù dalla 
finestra » — 1396 ragazzi, il 50 per cento di assenti ogni giorno, il 70 per cento di pendolari 

Riunione tra i Consigli di fabbrica e la Regione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Vogliono il sci 
garantito, il « sci politico ge
neralizzato ». « Contro la sele
zione — dicono — per una 
scuola di massa ». E così, 
quando martedi mattina al
cuni insegnanti hanno dojxi-
sitato in segreteria i risultati 
degli scrutini con alcune in
sufficienze, si è .scatenata 
nell'istituto la * caccia al pro
fessore ». Ne ha fatto le spe
se per primo il docente di 
odontotecnica, sottratto fortu
nosamente dai colleghi alle 
botte e agli insulti: sono vo
lati pugni, offese, minacce. 
Poi gli insegnanti si sono 
riuniti in assemblea sinda
cale per discutere l 'accaduto 
ma sono stati bruscamente 
interrotti da folti gruppi di 
studenti: li hanno fatti usci
re dall 'aula e passare t ra 
due ali di ragazzi che li han
no spinti e offesi in tutti i 
modi possibili. « Se fatti si
mili si fossero verificati in 
un'altra scuola della città — 
commenta Mario un insegnan
te. apriti cielo. Qui. invece. 
niente... Siamo abbandonati 

E' di abbandono la prima 
sensazione che si riceve en
trando al <r Cesare Correnti >. 
in via Alenino 4. a Milano. 
istituto professionale di Sta
to per l'industria e artigia
nato, IMC> alunni, 00 corsi. 
un corpo docente di 170 per
sone. l>e specializzazioni van
no dal fotografo, al mecca
nico, all 'elettrauto, al tappez
ziere. alcune triennali, altre 
quinquennali, che si conclu
dono con esami di maturità. 

Episodi come quello eli mar
tedì non sono nuovi. * Qual
che volta — dicono gli inse
gnanti — fanno finta di vo

lerci buttare giù dalla fine
stra oppure ci espellono dal
l'aula. Per non parlare del 
"ti sparo in bocca" gridato 
quotidianamente nei corridoi >. 
Ma il « Cesare Correnti » non 
è una scuola « speciale » solo 
per i movimentati rapporti 
t ra insegnanti e studenti. 

I novanta corsi non forni
scono, o forniscono in ma
niera del tutto inadeguata, 
una preparazione corrispon
dente alle richieste del mer
cato nel '715, 105 ragazzi, pur 
promossi, hanno abbandona
to il corso scolastico. Il 50"J> 
degli alunni è regolarmente 
a d e n t e alle le/ioni: sono stu
denti che \engono da tutta 
la Lombardia, figli di fami
glie povere e la mattina, in
vece che a scuola, vanno a 
fare i facchini. Qui, poi, ap
prodano da tutta l'Italia per 
la maturità privatisti prove
nienti dai numerosi istituti 
che speculano nel campo del
l 'insegnamento: l 'anno scorso, 
agli esami, se ne sono pre
sentati 1500! 

Il « sei politico » 
Ieri mattina i professori 

non hanno fatto lezione. Per 
protestare contro le violenze 
di martedì hanno deciso di 
scioperare, indicendo, come 
Federazione CGIL, C1SL. UIL . 
un'assemblea dei lavoratori 
della scuola, e, contempora
neamente, in assemblea (1200 
jK'rsone) si sono riuniti i ra
gazzi. Ore 10: processo ai 
giornalisti (chi scrive è un 
collega del "Corriere") che, 
nella cronaca cittadina, han
no riportato il parapiglia del 
giorno prima... ». La s tampa 
ìxirghese — inizia uno in una 
aula magna affollata, i muri 

pieni di scritte (il PCI tradi
sce. l'autonomia colpise - Via 
dei Volsci) - ha distorto i fat
ti e adesso si deve impegna
re a raccontare per filo e 
per segno quello che viene 
detto qui ». Applausi. Un i co 
mitato ristretto » prepara un 

I comunicato di smentita. < Tut-
I to è iniziato -- racconta Ci-
i cotto. leader del collettivo - -
| quando i professori hanno de-
! ciso di mettere l'insufficien-
! za a 16 persone. Questo che 
j ha messo i 5 insegna exlon-
| totecnica. allora abbiamo fat-
1 to un corteo interno per de

ntine iare la cosa, e, intanto, 
ci siamo mossi a cercarlo. 
Mentre il corteo interno pas
sava. un professore ha dato 
un pugno... *. « Sei pazzo — 
interviene uno — sei stato 
tu a dargli un pugno. E sai 
benissimo e he i professori 
sono stati menati ». 

« Ad alzare per primo lo 
mani è stato lui > insiste Ci-
cetto. « No. e lo sai che è 
falso Ì>. 

« Allora — concilia placida
mente il " leader " — mettia
mo ai voti chi è stato... ». 
Ma ai voti non si passa: l'as
semblea continua sempre più 
concitata. 

Al * Correnti >. spiegano, da 
tre anni c'è il sei politico per 
tutti quelli che. in qualche 
modo, sono presenti all'attivi
tà '!• culturale o politica ». Ar
m a . in un mare di fischi, la 
preside Giovanna Origlio Ca
selli. d i e marteeli era assente 
dall'istituto. Arriva anche un 
ojx;ratore di Nova Radio, e-
mittente legata alla DC. « Que
sto lo sbattiamo fuori a cal
ci ». 

E, Infatti, viene cacciato 
dopo che gli hanno rubato il 
nastro del registratore, poco 

prima il fotografo dell'Unità 
era stato costretto a conse
gnare il rullino. Il segretario 
della CGIL Scuola. Benzi, al 
suo ingresso nell'aula magna. 
era stato spintonato da una 
trentina di persone. La pre
side: « Le insufficienze erano 
per persone che non si sono 
mai presentate — dice — va
lutarli sarebbe stato un abu
so... ». Ancora fischi. Ci spo
stiamo nell'aula di fisica dove 
si sta svolgendo l'assemblea 
del personale della scuola. 
presenti i segretari provin
ciali dei tre sindacati. 

Lavoro nero 
Un |K)' alla volta l'aula si 

riempie anche di studenti. E, 
a questo punto, ricostruita da
gli stessi insegnanti viene 
fuori la storia del Correnti: 
una vicenda di incredibile ab
bandono, di totale disinteres
se delle autorità scolastiche 
per un istituto che, ogni an
no. sforna centinaia di diplo
mati o di artigiani qualifica
ti. Qualificati per nulla: al 
Correnti si impara ancora, 
nel corso per orologiai, a 
montare gli apparecchi a ma
no. Un procedimento che fa 
ridere in qualunque labora
torio. anche il più modesto. 
Si impara ancora, nove ore la 
settimana, nel corso per mec
canici. ad usare la lima per 
le operazioni di t aggiustag
gio ». Una cosa, questa, che 
nel '56. quando in via Alcui-
no si insediò la scuola, pote
va andare. Ma oggi no. 

La maggior parte dei corsi. 
dicevamo, dura tre anni, e i 
ragazzi sanno già di avere 
ben poche possibilità di lavo
ro. Lo sanno già oggi, quando 
al mattino, invece che a le
zione, vanno a fare le * caro

vane » facchinaggio in grup
po, lavoro < nero ». 

La professionalità di que 
sta scuola — dice il professor 
Rusconi — oggi non è più 
valida, sotto nessun aspetto. 
Per questo noi insegnanti ave
vamo proposto un biennio 
unico e un terzo anno forte
mente qualificato. Ma que
sto piano ò stato boicottato a 
tutti i livelli, dal consiglio 
d'istituto al provveelitorato 
agli studi che non ci ha dato 
nessun mezzo per far questa 
sperimentazione. 

* I ragazzi devono capire — 
interviene Cislaghi — che la 
battaglia per il "sei garanti
to" è proprio segno della 
ghettizzazione che la scuola 
subisce. Gli insegnanti più 
progressisti, che cercano di 
proporre una ristrutturazione 
completa dei piani di studio. 
paradossalmente vengano in
dicati come reazionari ». 

Alla fine parla il segretario 
provinciale della CGIL Scuo
la. Benzi. « Dobbiamo rico
struire il rapporto con gli stu
denti... capire prima di tutto 
le ragioni dell'assenteismo e 
del « lavoro nero » che tanti 
ragazzi svolgono. Vediamo di 
chiarire, nelle prossime setti
mane. questi punti. Come è 
distribuito il bilancio in que
sta scuola? Come sono ripar
titi gli investimenti nelle 
strutture? Ma per fare que
sto è necessario che cose co
me quelle di ieri non si ripe
tano. Oggi qui dentro c'è 
paura e anche frustrazione. 
intlifferenza culturale. Non 
possiamo permetterci la ras
segnazione. invece. Oggi, be
ne o male, siamo riusciti a 
parlarci e si t rat ta di con
tinuare ». 

Maria L Vincenzoni 

Basilicata: il ruolo operaio 
nella iniziativa anti-crisi 

Sollecitata la costituzione di un governo « ad ampio consenso politico e sociale » 
Esperienze delle leghe dei disoccupati - Le difficoltà nell'attuazione dell'intesa regionale 

À proposito dei prefabbricati di Trasaghis, Bordano e Amaro 

Cade in Friuli una montatura 
contro tre Comuni di sinistra 

Le Amministrazioni estranee alle operazioni di acquisto 
In una località le case furono donate dalla Norvegia 

Dal nostro corrispondente 
UDINE — Pare proprio de
stinato al fallimento il tenta
tivo — al cjuale non è estra
nea la DC friulana — di tro
vare in alcune amministra
zioni comunali di sinistra del
le zone terremotate elementi 
sufficienti a montare uno 
scandalo per corruzione. Si 
\or rebbe controbilanciare in 
questo modo l'emozione susci-
tata tra le popolazioni sini
s t ra te della sentenza eli Sa
vona. che ha condannato a 
lunghe pene detentive l'ex 
sindaco de di Maiano. Ban-
dera . e il segretario del com
missario 'straordinario del go
verno. Balbo, e dell'avvio di 
ulteriori indagini. 

Questa manovra ha in un 
primo momento trovato un 
certo credito su organi di 
informazione locali e nazio
nali. E' il caso di Repubblica, 
d i e martedì metteva sotto ac
cusa i i comuni rossi ». ì sin
daci socialisti di Trasaghis 
e Amaro e quello comunista 
di Bordano, insinuando l'esi
stenza di tangenti legate alla 
costruzione di prefabbricati 
norvegesi. Contro l'articolista 
di Repubblica è stata pre
sentata denuncia per falso. 
Ieri, d'altro canto, il giorna
lista ha riconosciuto che la 
realtà è ben diversa da quel
la clic egli .stesso aveva de

scritto il giorno prima, e ha 
osservato che in Friuli si in
ventano false inchieste per 
nascondere lo scandalo. Ab
biamo già osservato, elei re
sto, che per la confusione 
che è venuta creanelosi at
torno a questi problemi, è 
responsabile in qualche mi
sura anche la Procura della 
Repubblica di Udine con le 
sue mezze notizie che hanno 
lanciato spazio a tutte le il
lazioni possibili. 

Sulle questioni specifiche. 
che si tarda troppo a rendere 
chiare facendo un pessimo 
servizio alla informazione, va 
eletto che era abbondantemen
te noto che a Trasaghis i 
•48 prefabbricati norvegesi e-
rano stati regalati dal gover
no di quel paese: che gli 
altri installati a Bordano e 
Amaro provenivano eia acqui
sti diretti del commissario cH 
governo Zamberlotti. senza 
che le amministrazioni comu
nali interessate avessero mai . 
in alcun modo, stipulato ac-
coreh o firmato contratti di 
alcun genere. Se si vuole 
quindi cercare elementi eòe 
portino a individuare even
tuali tangenti, l 'interlocutore 
non è il Comune, ma eviden
temente qualcun altro. Si è 
vi.->to anche come siano sva
nite nel nulla le accuse al
l'amministrazione comunale 
di Yenzone. 

Ne si può seguire la logica 
del Giornale eli Montanelli. 
che per dare forza ai suoi 
elubbi scopre che il sindaco 
di Yenzone si è comperato 
una nuova macchina; o in 
quella elei Piccolo di Trieste 
che individua in Maiano e 
Yenzone gli epicentri del nuo
vo terremoto giudiziario 

Certo che Maiano è ancora 
alla ribalta della cronaca, il 
fatto non è casuale: qui sono 
ancora in ballo Bandera. sua 
moglie, quattro esponenti del
la giunta democristiana che 
elevono risjwndere a diversi 
livelli in ordine a peculato 
per elistrazione di fondi e al
la irregolare destinazione di 
alcuni prefabbricati. 

Ma ciò che non è accetta
bile. in tutta questa campa
gna di stampa è innanzitutto 
la generalizzazione dei fatti. 
che vorrebbe presentare un 
Friuli tutto compromesso da 
scandali. Il Friuli è quello 
che è. con i suoi pregi e 
i suoi difetti: sta facendo uno 
sforzo immane per avviare 
l'opera di ricostruzione che 
potrebbe già costituire un ini
zio di realtà se la DC non 
frenasse, con le sue contrad
dizioni. la rinascita eh questa 

terra . 

Rino Maddalozzo TRASAGHIS — I prefabbricati norvegesi 

Presentato ieri il programma della visita 

Una delegazione 
m Trentino-Alto 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Nel corso di una 
conferenza stampa è stato 
presentato ieri il programma 
della visita della deiecazior.e 
della direzione eie! PCI dal 
4 al 7 febbraio in Treni r.»> 
Alto Adige. La delcgaz.or.c 
— della quale faranno parto 
I compagni Anselmo Gouthler. 
della segreteria nazionale. Ar
mando Cossutta. responsabi
le della sezione regioni e 
autonomie locali della d.re-
tlone. Achille Occhietto, re
sponsabile della ammiss ione 
scuola e università. Giuseppe 
D'Alema. presidente della 
commissione tesoro e finanze 
della camera dei deputati. 
P.etro Valenza. viceprcsiden 
te della commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
BAI TV — avrà una nutrita se
rie di incontri con i rappre
sentanti delle istituzioni pub-
Miche locali, le organizzazio 
• i sindacali unitarie, le asso

ciazioni professionali di cate
goria. gli operatori deiì'infor-
maz'one. gì: organi dell'uni
versità e le minoranze etnico 
e linguistiche ladine e tede
sche. 

I! programma prevede per 
sabato incontri Ci>n la giunta 
regionale, quelle provinciali eh 
Trento e di Bolzano, con il 
consiglio di amministrazione 
e :1 rettorato riellUniverstà. 
c< n ]'a<;-oc:a7ionc degli stu
denti universitari sudtirolesi . 
con la federazione unitaria 
s.ndacale Alto atesina. I.a 
fi ernata d: domenica sarà 
dedicata ad una serie di ma
nifestazioni pubbliche sul te
ma : « L'impegno dei comuni 
sti del Trentino Alto Adige per 
un governo di unità democra
tica *: A Bolzano con Cos
sutta. a Trento con Occhetto 
a Pergine con Gouthicr. a 
Merano e a I.aivrs con D'A
lema. Per il pomeriggio è 
previsto presso il municipio 

del PCI 
Adige 

d: Moena un incentro cor. i 
s,ridaci. con le asseciaztor.i pò 

litico culturali dei lari ni del 
Trent:p.o e dell'Alto Ad.ce. 

Lurorìì. dopo la v isita al 
commissariato de! governo 
per l'Alto Adige e al s.nda-
co di Bolzano, seno fissati 
g'i incentri con l'assoc-iaz one 
industriali altoatesini, con la 
federa/ione autonoma eie! PSI. 
con i partiti socialista di 1 n 
eua tedesca, con !a Federa
zione umtnria sindacale di 
Trento, con gli c-pe rat ori del 
l'informazione. Nella serata 
manifestazioni pubbliche a 
Rovereto con Cossutta e a Ri 
va del Garda con D'Alema. 
I-a v i s t a della delegazione 
si concluderà martedì con lo 
incontro con il commissario 
del governo di Trento, la vi
sita al sindaco del capoluogo 
trentino, l'incontro con la 
giunta esecutiva dell'UXCEM 
(comuni montani). Nel pome
riggio è fissata la conferenza 
stampa conclusiva. 

provincia eli Ma-
contro residenziale 

i 

Nel carcere di Trapani 

Interrogati i tecnici 
sulla truffa del Belice 

TRAPANI - - In una saletta al pian terreno del nuovissimo 
carcere S. Giuliano da ieri mattina sono cominciati gli inter
rogatori de: 13 arrestati nei quadro dell'ine .licita sfud.z:aria 
sulle « ca-e d'oro > costruite dall 'appaltatore Pantalena. 

Il giudiie istruttore. Giuseppe Scinto, che viene a.utato dal 
sì.-i.tuto procuratore Giangiaeomo Giaccio Monta'to. ha ini
ziato con un pr.mo gruppi! comprendente il geometra della 
.se/ione autonoma elei (ionio civile — emanazione dell'Ispetto
rato delle zone terremotate — di Trapani. Emilio Alabrese. 
originar o eh Taranto, e due tecnici dell'ISES. len te d: proget
ta/ione di-colto. Mario Carbonari e Francesco Simmariva. 
accusati tutti d: < falso ideologico?. 

Per lunghe ore sotto torchio. ì tre tecnici hanno regalo ogni 
addebito. Trapela poco dal secreto istnittorio e ci: avvocati 
difensori, uscendo dal carcere, non hanno volito rilasciare 
alcuna dichiarazione. 

Nel pomer.ggio è stata la vo!*a di Marco Rugcn. attuale 
presidente della sesta sezione d.%l Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici (il massimo organo del Ministero che si occupa di 
tutte le grandi opere che si realizzano nel paese) sotto accula 
perchè, all'epoca in cui era provveditore alle Opere pubbliche 
per la Sicilia, presiedette la riunione del comitato tecnico am
ministrativo. presso l'Ispettorato dei terremotati, durante la 
quale venne avallata una delle tante perizie di variante con
cesso all'imprenditore Pantalena. 

Secondo i magistrati in quell'occasione i pubblici funzionari 
axTcbbero favorito l'imprenditore agrigentino il quale — grazie 
al sistema delle varianti e delle perizie suppletive — avrebbe 
fatto salire il costo dei due lotti di alloggi a oltre 7 miliardi. 

Dal nostro inviato 
MATERA — « Quando sai di 
poter perdere il posto di la
voro vedi nemici dappertutto. 
metti tutti nello stesso sacco 
e la cosa che ti pare più na
turale è quella di rinchiu
derti nella tua fabbrica. E" 
un errore che anche noi elei 
l'ANIC. ini/ialmente. abbiamo 
rischiato di fare. Oggi, per 
fortuna, le cose le vediamo 
in modo diverso e il nostro 
sforzo principale è quello eh 
non rimanere isolati ». Chi 
ci dice questo è un giovane 
operaio che incontriamo a Pi 
sticci. in 
torà, nel 
(IcirANIC. 

E" qui che lunedì scorso 
oltre 2.10 operai, in rappre 
se manza di 42 consigli di fab
brica. hanno partecipato al-
l 'assemb'ea indetta dall'uffi
cio di presidenza elella Re
gione por discutere della crisi 
che rischia di soffocare la 
maggior parte delle aziende 
della Basilicata. Una crisi che 
investe per prime proprio 
quelle grosse aziende, come 
l'ANIC o la I.iquichimica. che 
avrebbero dovuto rappresen
tare — così almeno erano 
state concepite — la base j 
di lancio per l'industrializza- | 
zinne della regione. | 

L'A.MIC. che occupa circa ; 
3.300 lavoratori, da agosto a j 
dicembre ha fatto ricorso alla ! 
cassa integrazione e — se- l 
concio quanto sostengono gli ! 
oi>erai — si appresterebbe a j 
mettere in atto una ristrut- j 
turazione la cui conseguenza i 
sarebbe un calo di occupa- ! 
zione. Per uuauto riguarda | 
invece la Liquichimica. che i 
occupa nei due stabilimociti | 
di Ferrandina e di Tito circa ! 
mille lavoratori, le prospct- i 
tive sono ancora più nere ! 
Da mesi ormai l'azienda non ' 
paga più i fornitori di ma- ] 
terie prime e. quindi, l'atti- I 
vita produttiva rischia la pa- j 
ralisi da un giorno all 'altro. 
« Finora siamo riusciti a man- ; 
tenere tutti i posti di lavoro 
— dice Pietro Simonetti. se
gretario regionale della CGI1 
— ma in una regione come 
questa con 40 mila disoccu
pati. di cui 14 mila giovani 
iscritti alle liste speciali, il 
problema non è solo ejuello 
di lottare contro i licenzia
menti. e>ccorre anche battersi 
per nuovi investimenti ». Di
fesa del posto di lavoro e 
lotta per gli investimenti nel
l'industria e nell 'agricoltura 
sono stati i temi che hanno 
dominato il confronto fra i 
consigli di fabbrica e il Con 
siglio regionale. Tutti gli in
terventi dei lavoratori, con
cordati in assemblee di fab
brica. hanno sottolineato la 
necessità di non tener sepa
ra t e le vertenze delle var ie 
fabbriche con la lotta più 
complessiva per far uscire 
il Paese dalla crisi. 

In un documento approvato 
alla fine del dibattito si af 
ferma, fra l'altro, che ù ne
cessario pervenire * rapida
mente alla formulazione «li 
un programma eli governo — 
evitando le elezioni anticipate 
— nel quale siano presenti 
anche le proposte avanzate 
dalla Federazione CGILCISL-
UIL >. Il programma — con
tinua il documento — dovrà 
essere attuato i da un go 
verno che abbia un ampio 
consenso, sia politico che so 
ciale\ e quindi la stabilità 
e l'autorevolvzza n e c c i a r.e 
per la realizzazione del prò 
gromma ->. 

Proprio per sostenere le ri
chieste eki lavoratori della 
Basilicata e per sottolineare 
la gravità della CT.M. i' Con 
siglio regionale è orie ritato a 
tenere una riunione pubblica 
a Roma, r Î a parteeipaziorv 
dell'assemblea e ii dibattito 
elie si è sv.luppato — d i t e 
il compagno G:.nonio Sche" 
tini. pros.ckiV.e ekl Cordiglio 
regionale - - sottoliiii „no la 
g.lietezza della nostra im/ia-
tiv.i. Perche abbiamo voluto 
ejuestr» confronto o m i culi-
sigi, eli fabbrica? I \ r pr.ma 
cosa volevamo s-.-at.re dalla 
v<xe degli operai la situa 
zone che c'è nelle fabbriche. 
e non solamente in quel.e 
in crisi. E poi. perchè e*- sem
pre più urg-.nte da r vita ad 
un rapporto nuovo fra le isti 
fazioni e ; lavoratori. I.'as 
semblea ha dimostrato che 
la classe operaia ek'la Bas. 
Iicata non o-ci.la p.ù tra de 
ega e protestai insieme Re 

g.one e lavoratori hanno in 
cominciato a v i . , or. la s t 
p i r a ' t z / a tra '.'WA\Ù7 one e 
la sex .età i. 

t Quello che è più rì.ff ci!o — 
d.ce Simonetti — è colie-gare 
la lotta eie-tii ev capati c<n 
q u J l a dei el.soeeup.il.. Q-jan 
do >: e% impeen.iti a d fendere 
i. posto eli lavoro r i Ile frib 
hr.cr.e è difficile far capire 
a chi non lavora e he si può 
acche lottare por ui.ovi i .ne 
stimoliti, per nuove occupa
zioni *. Comunque, anche in 
Basilicata, il movimento delle 
leghe dei disoccupati è in 
piedi — forse in queste ultime 
settimane in tono minore ri 
spetto allo slancio di alcuni 
mesi fa - - e miro la fine 
del mese è prevista una ma 
nifcstazior.c regionale per 1' 
occupazione giovanile. 

A Matera, fra alcuni giorni. 

una cooperativa incomincerà 
a lavorare 22 ettari di terreno 
dati in concessione dalla giun
ta provinciale; mentre fra 
non molto dovrebl>ero pren
dere il via 200 contratti di 
formazione, così come pre
vede un accordo raggiunto 
dai sindacati regionali e dalla 
Confederazione della piccola 
industria. Anche la Regione 
ha approvato un piano che 
prevede l'occupazione di 2.000 
giovani: e iti attesa dei finan
ziamenti del CIPE i comuni
sti hanno chiesto che questi 
programmi prendano il via 
con i soldi anticipati dalla 
Regione. 

Ma. accanto alla crisi delle 
aziende industriali, segni eli 
ulteriore decadimento si stan
no anche registrando in agri
coltura: sia nelle zone in
terne. sia nelle aree dove più 

j avanti era andato lo sviluppo 
agricolo di ejuesti anni. No 
tevoli sono pure i ritardi nel 
rendere esecutivo il program-

l ma quinquennale della Cassa 
j por il Mezzogiorno e quindi 

avviare a risanamento le mi
sure per l 'agricoltura. 

A questo generale stato di 
crisi della regione si sta ri
spondendo con un movimento 
di lotta che si è espresso 
con diverse giornata di mo
bilitazione. E la stessa as 

semblea di Pi.sticci è stata 
un fatto molto positivo. In 
Basilicata alla Regione è sta
ta raggiunta una colla bina
zione programmatica fra tutti 
i partiti costituzionali. Ad atto 
sto scorso è stato approvato 
un bilancio pluriennale eli svi
luppo che ruota intorno ad 
a'euni punti precisi: utili//.i-
zione programmatica e prò 
duttiva clc'le risorse f inan/a 
r .e: recupero delle aree in 
tenie; avvìo della riforma 
della Regione: superamento 
della giungla degli enti. Ma 
si avverte, sempre di p ù. 
nonostante alcuni risultati po
sitivi. una esigenza di gover
no della Regione eli cu: siano 
P'irte anche i comunisti. 

I/intesa fra i partiti ha 
però segnato una battuta di 

arresto sul b.lancio per il 
197H. Nel documento prepa
rato dal 'a giunta ci sono delle 
scelte che sono in contraddi 
zione con il programma con 
co- la to fra i partiti ad ago
sto. E' per questo che al 
momento de! voto .sul bilancio 
( r preparato elan;!ostiuamen 
t e » dicono i compagni) Il 
PCI si è astenuto. 

Nella DC, e in alcune forze 
politiche, c'è il tentativo di 
far venire fuori una versione 
moderata eleg'i accordi e di 
riportare il la\\:-o elella giun
ta KUÌ una prat e a che ricalca 
gli stilemi tipici rì.^1 centro 
snrs in i . E' per chiesto che 
omofono le ivs sten/e a rea 
lizzar.' anpieiio le scelte con 
tenute nel programma d- atto 
sto. un programma che - -
fra l'altro mot'èva in di 
si ussione il v ce i!no modo di 
decidere le noni ne negli enti: 
provedeva un nuovo ruolo del
le comunità montano; in pra 
t u a 1.(alidava il vecchio modo 
di governare. 

Nuccio Ciconte 

Prima positiva risposta del Consiglio di amministrazione 

Garantito il funzionamento 
di giurisprudenza a Bologna 

Nella fase finale 
l'istruttoria 

sullo scandalo 
del petrolio 

ROMA — La commissione 
par lamentare per ì pro
cedimenti di accusa sem
bra essere giunta alla fa
se finale del processso re
lativo allo scandalo petro 
lifero. nel quale sono di
re t tamente coinvolti due 
ex ministri delle finanze. 
l'ex senatore democristia 
no Valseceli! e il socialde
mocratico Preti . In ta t t i 
dapprima l'ufficio di pre
sidenza e poi la commis
sione nel suo complesso. 
ieri hanno stabilito il ca
lendario di questa fase fi
nale. 

In effetti II processo 
dei petroli era da tempo 
istruito. Ma poi si era in
serito all 'ultimo momento 
la vicenda relativa alla 
raffineria ISAB di Me
lliti, m provincia di Si
racusa. e di a l t re raffi
nerie che erano oggetto 
di procedimento a parte 

La prossima set t imana 
dovrebbe perciò essere de
finita la questione delle 
raffinerie. 

BOLOGNA — La facoltà di 
giurisprudenza dell 'università 
di Bologna non chiuderà i 
bat tent i . La minaccia di una 
paralisi delle attività didatti
che è s ta ta scongiurata dopo 
un incontro tra il consiglio 
della facoltà e il consiglio di 
amministrazione dell 'ateneo. 

« In queste condizioni non 
è possibile garantire il fun
zionamento della facoltà » 
— aveva det to il preside m 
un incontro con la s tampa 
che si era tenuto giorni ad
dietro. In effetti la mancan
za di spazio e la carenza 
ci! personale impedivano il 
corretto svolgimento delle le
zioni e paralizzavano la ri
cerca. Adesso dopo un ampio 
confronto che ha coinvolto 
tu t te le componenti dell'Uni
versità si è avuta da par te 
delle autori tà accademiche 
una risposta positiva: in at
tesa di una migliore sistema
zione della facoltà, che do
vrebbe essere ospitata in un 
palazzo di via Zamboni, il 
consiglio di amministrazione 
ha messo a disposizione di 
giurisprudenza alcune aule e 
ha disposto il t rasferimento 
di personale da altri .servizi. 
Ma l'elemento di maggiore 
novità sta nella decisione. 
auspicata dalla facoltà di giu
risprudenza e da tu t te le com
ponenti democratiche, di te
nere quanto prima un « in
contro di Ateneo » 

In tan to il clima nella cit
tadella universitaria si va 

surriscaldando: i gruppi estre-
mi.stici .stanno intensificando 
la loro att ività. Dall 'awres-
sione contro studenti coniu-
m.sti. avvenuta in dicembre. 
al recente pestaggio di un 
giornalista deirtV/nfà. i grup 
pi dell 'autonomia hanno da
to vita ad un crescendo eli 
azioni provocatorie. 

Quello che sta succedendo 
j in que>.sti -riorni .sembra esse 
: re appunto un tentativo di 
| <; r.lancio >• della presenza 
' Cotrennstica nell 'ateneo. Ci 
j sono da un lato <jli ìrrieluei-
I bili dell 'autonomia che nel 
| vuoto politico hanno trovato 
i spazio per le imprese squa-
i dn.stiohe. iaggressioni, auto 
I riduzioni selva «ce alle mcn-
! se. devastazioni di aule) : vi 
j sono altri gruopi che si sono 
| fatti promotori dcll'occupa-
i zione della sodo dell'opera 
[ universitaria sulla ba.se di ri-
j veiidicazioiii corporative. 
• lori sono .state occupate nl-
I cune facoltà (lettere, alcuni 
| istituti ci: .scienze politiche): 
| a giurisprudenza .1 « movi-
' mento ;> ha tonato una as 
j semblea elio è stata diserta

ta ciarli s tudenti . All'ordine 
1 del giorno dell i discussione 
| c'era una manifestazione a 
i carat tere regionale che do-
' vreblK* aver luogo o ^ i . Gli 
[ s tudenti comuni.sti. socialisf. 
! eie] Pelup s tanno dando vita 
| in tanto ad una mobilitazione 
! che dovrebbe sfociale in un 
• « meet ins » organizzato per 

questa mat t ina . 

Riunione di « Unità e autonomia per l'alternativa » 

Nel PSI ricostituita la corrente 
che fa capo a De Martino e Manca 

ROMA — Una riunione ieri 
sera nella « sala 34 <> del Pa 
lazzo dei Congressi all'EUR. 
ha sancito il r i torno <•• uffi
ciale » sulla scena politica. 
interna ed esterna al PSI. 
della v corrente » «riddata da 
Francesco De Martino, En
rico Manca e Salvatore Lau-
ricella. Il gruppo prende il 
nome di « Unita e autono 
mia per l 'alternativa >:. e que
sto e anche il titolo della 
mozione clic i suoi leader 
hanno presentato per la di
scussione consr- ssiiale iè la 
n. 2 tra le quat t ro in lizza». 

Alla riunione, riferiscono 
fonti « interne >•. erano pre
senti oltre cinquecento t ra 
membri elei Comitato centra 
le s-ociahsTa. par lamentar i . 
responsabili ragionali e delle 
Federazioni II tono dell'in 
contro e --iato arce.-air.ente 
critico nc-i comronl i della at 
inalo resi ione del PSI. in 
particolare ver==o i! co-.drìel 
to « a -e Craxi - Signorile •» 
a r c u a t o di essersi costituito 
.senza alcun valido cemento 
politico, e di rappresentare 
perciò una " r;agg;orar.za 
schizofrenica •> «Manca». Non 
sorprende la vivac. 'a. per 
cosi dire, dell'espressione :n 
un momento in cui la vi 'a 
interna eiel PSI e segnata 
da profor.de divisioni, come 

ha mostrato lo svolgimento 
del Comitato centrale e le 
vicende che sono seguite. 

Ad aprire l'elenco delle cri
tiche che la corrente muove 
alla direzione di Craxi e Si
gnorile. è s ta to ieri sera Lau-
ricella. Ha ribadito la tesi 
dell'eipportunità di tenere il 
congresso a crisi di governo 
conclusa, ha invitato i mili
tant i socialisti ad approfon
dire il discorso sui temi po
litici perché '' solo covi si può 
fare un congresso di "rtuta-
hzzazione" del partito ;>. ha 
denunciato poi resistenza nel 
part i to del « virus del tra
sformiamo » e ha rimprove
rato infine a Craxi di esser
si " appropriato strumentai-
mente del "piogetto sociali
sta" ( il programma prepa
ra to ria uno staff di ìntello'-
tuah e d: esponenti sociali
st i . ndr.i. Xoi intend.amo 
micce approfondire ;l torj-
tenuto di questo "provetto" 
ancorandolo dia tradizione 
del socahìmo europeo ». 

Per Enrico Manca, la co^a 
più pericolosa por il PSI è 
in que.-to momento :1 « ia'<o 
unanimismo ». e proprio que 
sto avrebbe porta lo il PSI 
su una -< dislocazione contrad
dittoria r.. Manca ha se-te
nuto che il PSI si tro-. a oggi 
« iso'ato nello schieramento 1 x 

clic accia proposto >l gover
no di emergenza » e che la 
posizione dell 'attuale maccio 
ranza del PSI t, ha creato dif
ficolta anche a finenti, nella 
stes.-a I>C hani.o la consa-
pe'-olezza degl'esigenza di af 
front are i' nodo po'.'ticn de' 
l'emernenztt. e cine il rappnr 
to eon la ^n^tra >. Il cuore 
di l nodo politico — ha con 
eluso Manca — è raporesen 
ta to oggi eia una - co!uzionr 
c'ie sia m predo di fronteg 
giare l'emergenza del Parse» 

La riunione e stata ohiii,?a 
da Franco-co Do Martino. Lo 
anziano leader ha aneli" luì 
ciofini'o • a^urrìa >• ia linea 
jxilitira tenuta eia! part i to, e 
Iia accusato la je- t ione Craxi 
di '- osculazioni e :;:( ertezze ». 
L'ha cn t .ca ta aneh-» per aver 
< IVÌrholltO 'a /l'h.'.'OJlf so-
c:au-!(! ne1 prenàerr ^libito 
atto de! rifiuto de alla prò-
p e !a 'irl co't-rvo di e^ier-
rjer.zr: • e r.on ha mancato 
di sctioìir.eare ancì.e !u la 
'• stranezza > di una • mnq-
Q.uranza formata ne. rì-ie 
gruppi eh-" .'Oro s!a:< trarci-
z)m;alm'~nte m a;:ti'r*i 'ra 
di loro .\ Quanto alla «b iz 
za * di proge'to. pr-r De Mar
t ino è inamrr.:.-ihilo ia ' ri-
r.unria eli !<-pìrr;z'one fonda
mentale del part-to. il mar
xismo >.. 

Con una lettera sul « Popolo ?» 

Prandini ripropone di presentare 
laici e socialisti nelle liste de 

Polemica risposta del quotidiano scudocrociato alle tesi dei parlamentare 

' ROMA — Con una lunga let-
j tera sul •< Pop/lo > di .-'.ama 

!.•" torna a far.-i vivo l'ori. 
Prand.r.i. il deputato demo 
cristiano che deve la sua i no
torietà » alla proposta di in 
globare in liste ile gli espo 
nenti delle forze laiche e .so
cialiste al t r imenti dest inate 
« <r scomparire >. Questa te
si che gli fruttò l ' immediato 
appoggio del « Giornale > di 
Montanelli (il quale, finemen
te. osfervò che si t ra t tava di 
« seppellire i cadaveri di cer
te forze m. gli procurò però 
anche il « r imbrot to » del 
giornale ufficiale ael suo par
tito. Prandini protesto, e chic-

-e alla segreteria rie di pò 
ter ri-poncore al corsive! cM 
'• Popolo <\ Il dirit to uh o .sta 
to accordato e og^'. egli .-cr. 
ve che .-: t r a t t a eh « ipotiz 
zare la <-osii!nz;c,ne di >\n 
gruppo parlamentare di in-
dipedenti di p.oren'enza lai-
co-socialtsta eletti m Iute dcK 
in modo da raccogliere in fun
zione anti-PCI voci, cultura e 
apporti i quali nschierebbe-ro 
in caso coirà n o di essere 
< dispersi o peggio cancel
lati >.. 

Al malumori e alle rimo
stranze che tesi del genere 
evidentemente provocano nel 

' partiti di democrazia laica 
e •>'«•aliata ., .M preoccupa di 
r . ìpondere in anticipo il « Po
pò. u » che itila lt i tera di Pran
dini fa seguire una risposta 
fortemente critica. Vi ,-i dice 
che e intenzione della DC 
non mutare la propria « fi-
nea tradizionale <-. nei con
fronti di <- forze politiche che 
henno ci uto ed liar.no un im
portante ruolo nella storia 
del noìtro Pce-e . E si con
clude che la DC non preve
de r.é auspica <c la loro scom
parsa ». e non « immagina m 
innesto, che continuiamo B 
considerare innaturale. <H lo
ro esponenti » nel part i to. 
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Società, conflitti, istituzioni nella crisi italiana 

Alla radice del la democrazia 
I nuovi termini del rapporto tra sociale e politico 

nell'elaborazione comunista e nelle concezioni socialiste: 
un dialogo fra Pietro Ingrao e Giuliano Amato 

Il tema del rapporto t ra 
Istituzioni rappresentat ive e 
società civile è al eentro, 
da tempo, di un ' intensa ela
borazione e di un confron
to tra la cul tura comunista 
e quel la»che si può defini
r e la nuova scuola sociali
sta. Legata la prima all'in
segnamento gramsciano e la 
seconda alla tradizione ra-
dical-democratica, il dialogo 
non è s ta to sempre agevole 
e ha r isent i to non sempre 
beneficamente del riflesso 
condizionato delle rispettive 
s t rategie politiche. 

Nel quadro dell 'elabora
zione comunista si colloca 
in posizione eminente il 
contr ibuto di Pietro Ingrao. 
acu tamente legato all'anali
si dei più profondi proces
si di decomposizione del cor
po sociale e del capitalismo 
sviluppato e di decadimen
to dei meccanismi « puri » 
della democrazia rappresen
tativa. e alla ricerca delle 
condizioni di un processo di 
ricomposizione e di sintesi. 
Sull 'al tro versante. Giuliano 
Amato si è part icolarmen
te impegnato nella temati
c i della « democrazia con
flittuale • , cioè di un siste
ma di relazioni tra sociale 
e politico caratterizzato da 
un bilanciamento di contro 
poteri. 

Ora. il numero di gennaio 
di Mondnperuio presenta il 
confronto diret to fra i due 
nella forma di un ' intervis ta 
(Ingrao è l ' intervistato. Ama
to l ' intervistatore) che è in 
sostanza un vero e proprio 
dialogo. 

Si inizia con un riferimen
to concreto: quale è stata 
l 'esperienza del presidente 
della Camera nell 'ul t imo an
no e mezzo r ispetto alla sua 
idea della « centrali tà del 
Par lamento ». Ci sono sta
te modificazioni ri levanti — 
è la risposta — soprat tu t to 
per la forte accelerazione 
del contr ibuto dire t to del 
Par lamento alla elaborazio
ne dei testi legislativi, sia 
con la profonda rielabora-
zione di testi governativi , 
sia con produzione diret ta 
da par te delle Commissio
ni. Ciò è servi to anche a 
mitigare ser ie debolezze dei 
testi dell 'esecutivo. 

Ne emergono alcuni pro
blemi anche politici. Ingrao 
r ichiama quello « acutissi
mo » del funzionamento col
legiale dei governi, della vi
sione organica della guida 
governativa. Novità ci sono 
s ta te anche per l 'attività di 
controllo che però necessi
ta di una regolamentazione. 
Più pene t ran te , anche . se 
lontana dal necessario, la 
presenza pa r lamenta re sui 
problemi del governo del
l 'economia (come s"è visto 
nella r ielaborazione della 
legge di riconversione indu
striale e nella discussione 
sul Bilancio che ha porta
to addir i t tura al blocco del
la proposta governat iva) . 

Dunque, un'esperienza che 
« conferma che il quadro 
politico non si r iduce al 
triangolo parti t i sindacati-
governo » anche se il ruolo 
p i r lamentare « non è stato 
finora risolutivo ». II pro
blema — nota Ingrao — non 
è un Par lamento che faccia 
di più ma un Par lamento 
che possa « incidere in mo 
do organico sui punti fon
damental i degli indirizzi po
litici ». Si ha tut t 'ora . in
fatti. un cara t t e re parcelliz-
7 ito dell 'att ività parlamen
tare « a cospetto di una so 
cietà e di una cris? che chie
dono invece sempre più. in 
modo pressante , momenti di 
ricomposizione, e quindi di 
selezione, di scella fra i va
ri interessi : insomma di sin
tesi ». Ingrao r i t iene che il 
momento assembleare « po
trà essere r ivalutato se riu
scirà a funzionare di più co
me e lemento di raccordo e 
di sintesi fra le varie de
cisioni ». 

Amato obbietta che « tut
to ii carico della ricompo
sizione • pot rebbe finire col 
gravare rulla mediazione dei 
part i t i , men t re « occorre che 
le forze sociali abhiano la 
possibilità di eserc i tare dei 
poteri anche al di fuori de
gli stessi par t i t i ». In so
stanza. egli r i t iene che nel 
pensiero di Ingrao sia di
venuto quasi esclusivo il mo
mento della mediazione pnr-
titico-lstltuzionale. con l'im
pressione che si voglia sra
dicare dalla società ogni mo
mento autonomo di media-
zi one. 

Ingrao replica che l'emer
gere della mediazione par
titica è s ta to un grande fat- j 
to positivo nella storia mo
derna . che ha fatto molto 
progredi re la coscienza e la 
organizzazione di grandi 
masse. E ' tuttavia vero che 
si è aper ta una fase stori
ca nuova in cui il r appor to 
fra il sociale e il politico 
è diventato più complesso. 
C'è anzi tut to l 'estensione del
l 'organizzazione autonoma a 
nuovi ceti e s t rat i , al di là 
del la classe operaia. Se. da 
un lato, la stratificazione 
sociale si è complicata dan
d o luogo a contraddizioni 
più estese, dal l 'a l t ro la spin
ta progressista del mondo 
operalo h a prodot to u n sal
to nella coscienza anche di 
a l t r i ceti. Si ha quindi < una 

continua oscillazione (e ten
sione) tra possibili esiti cor
porativi e potenzialità di 
sviluppo democratico ». La 
spiegazione di questa ambi
guità è nel fatto che ogni 
movimento, anche se origi
nar iamente molto set toriale, 
viene a trovarsi ad un im
pat to molto rapido con il 
problema dello Stato, si ca
rica subito di politicità. 

Ma questo accesso alla po
litica è multiforme; si mol
tiplicano le sedi dell 'espe 
rienza (si pensi alla fabbri
ca, alla scuola, ai movimen
ti emancipativi , al vigore 
pluralist ico di fenomeni co
me l ' informazione). Anche 
l 'elaborazione culturale for
za i vincoli parti t ici provo
cando un declino delle vi 
sioni totalizzanti e imponen
do a partit i e sindacati di 
misurarsi col complesso dei 
nuovi fenomeni. Sia - af
ferma Ingrao — proprio per 
che la società civile è mol
to più articolata, il sociale 
è più organizzato e lo stes
so momento corporativo è 
meno occasionale, « assume 
ancora maggiore importanza 
il momento della mediazio
ne politica generale». K" da 
vedere se il part i to politi
co sarà capace di farlo in 
queste nuove condizioni. 

Amato reitera la sua ob
biezione sul rappor to tra 
istituzioni e società civile, 
e fa l 'esempio dei referen
dum: « Perché — chiede — 
non lasciamo che la socie 
tà, in qualche modo, (pie 
sta cosa se la gestisca di
re t t amente? ». 

Replica Ingrao: • Quanto 
più saranno forti, non già il 
potere dei parti t i , ma la ca
pacità di sintesi e di me
diazione generale , tanto più 
si potrà r icorrere a momen
ti di intervento dire t to del
la società ». 

Nel confronto appare ora 
un altro nodo: quello del
la democrazia sociale, cioè 
l 'accensione di un potere 
economico anticapitalistico 
nella società. K' un terre
no. originale, su cui il mo 
vimento operaio si è già 
collocato. Il fatto che il 
sindacato abbia supera to il 
limite salarialista per inve
st i re la questione degli in
dirizzi di politica economi
ca anche costruendo primi 
s t rument i di controllo dal 
basso è di grande signifi 
cato. Ma forse c'è un ritar
do nel comprendere il mo
mento < s tatale » di questa 
logica più avanzata, e al
lora « torna il problema di 
come si realizza e si orga
nizza il momento generale » 
che non si risolve con un 
appiat t imento della società 
civile ma impedendo che gli 
organismi d ' intervento diret
to non r ipieghino in un 
orizzonte corporativo ma. 
anzi, en t r ino in rappor to 
dialettico col « genera le », 
col politico. 

Amato r ipropone, sotto di 
versa angolazione, il quesi
to: ricomposizione istituzio
nale vuol forse dire che le 
istituzioni sociali devono es
sere solo tramit i di consen
so. o non piuttosto portato
ri conflittuali di scelte? 

I" chiaro — replica In
grao — che la conflittuali
tà oggettiva del sociale com
porta scelte che provocano 
incompatibilità e dissenso. 
Sorge allora il problema del 
rapporto fra consenso e dis
senso. Non si tratta di ac
credi tare un meccanismo 
neut ro di sintesi scelta. Es
so sarà ciò che sarà la real
tà delle forze in giuoco: bi
sognerà fare i conti con le 
posizioni e i conflitti di clas
se. « Quando — dice In
grao — non mi trovo d'ac

cordo con certi schemi di 
Bobbio non è perché egli 
sottolinea la conflittualità 
tra maggioranza e opposi 
zione. anzi è perché mi sem
bra che riduca tut to a que
sta conflittualità e tende ad 
adoperare solo questa con
flittualità come metro della 
democrazia. Ebbene, parla
re di ricomposizione sociale 
non cancella la conflittua
lità: anzi la porta a livello 
più elevato; non cancella il 
momento della scelta, anzi 
dà ad esso un senso più 
profondo: di cambiamento 
dei ruoli e delle gerarchie 
sociali ». 

Calati nella realtà italia
na, questi cri teri si misu
rano col problema del rap
porto con la DC e col mon
do cattolico. Si può coin
volgere la DC in tali pro
cessi di ricomposizione e di 
sintesi? Il movimento ope 
raio deve porsi come alter
nativa o come interlocuto
re? Quali modifiche occor
rono nella DC per render
la * agibile » ad un tale 
processo? Sono i temi di 
più dire t to coinvolgimento 
delle differenti s trategie co
munista e socialista. Ingrao 
espr ime l 'opinione che un 
tale processo « presupponga 
una trasformazione sia del
la DC sia della sinistra » 
in rappor to ad « una nuo
va aggregazione » degli in
teressi e ridislocazione del
le forze sociali. In sostanza 
si t rat ta di una visione nuo
va, più larga e più comples
sa del blocco storico, delle 
forze motrici della trasfor
mazione socialista: visione 
che ha un suo momento es
senziale nel rifiuto di ten
tazioni integralistiche da 
par te del movimento operaio. 

Enzo Roggi 

ROMA -- Per più di un mo 1 
tiro il seminario dell'Istituto | 
Gramsci sulle scienze della , 
società, conclusosi nei giorni i 
scorsi, è giunto opportuno e | 
tempestiramente. Sul tema j 
< L'uomo d'oggi fra natura e ' 
storia •• il « Gramsci » ha ri 
cliiamatn alle Frattocclue, in '• 
un * ritiro » di fine settimana, \ 
un numero consìstente di stu- i 
diosi di diversu estrazione: | 
c'erano cosi storici e gene I 
Usti, filosofi e psicologi, psi j 
coanulisti, antropologi e de 
magra fi, farmacologi, biologi ' 
e scienziati in genere, socio- j 
logi e architetti, ma anche | 
amministratori e qualche HO- | 
mo politico. > 

Rintracciare un filo coeren- ' 
te - - e comune — in un di j 
scorso sull\< uomo d'oggi •* ', 
non è certo agevole; e non , 
lo è stato neppure alle Frat • 
toccìiie, dove si trattava non [ 
già di superare d'un balzo ' 
* timidezze » (o ancora reti 
cenze) che si avvertono nel i 
l'analisi marxista quando si j 
tenta di impostare una ricer- j 
ca complessiva sui bisogni ! 
dell'uomo e le risposte scien- \ 
tifiche, quanto piuttosto — IH I 
via preliminare - - di aliar- j 
gare la necessaria conoscen- ' 
za critica intorno a discipline. | 
qualche volta di relativamen j 
te recente costruzione, sulle 
quali con abili scorciatoie si 
sono affermati o rischiano di 
affermarsi modelli riduzioni-
stici (e fuorviatiti) dell'uomo 
e della società. 

Non è a caso, per fare 
un esempio che più ci tocca 
da vicino, che anche da noi 
e anche « a sinistra » .sin stato 
avvertito, nei confronti dei 
problemi demografici, il peso 
di una propaganda di ma
trice USA che promosse ne
gli anni passati una linea di 
contenimento della fecondità 
nei paesi del Terzo mondo. 

Scienza e trasformazione sociale 
al seminario del «Gramsci» 

Nel labirinto 
dell'uomo d'oggi 

I contributi di una vasta rappresentanza di studiosi 
di diverse discipline - I progressi della 

conoscenza in nuovi campi di ricerca - Dai temi 
ecologici all'impiego della tecnica, dalle 

acquisizioni della biologia alle ideologie della crisi 
L'esplosione della popolazione 
venne CIJSI cxtrupolatu -i'l 
versante dei paesi industria 
lizzati e anche l'Italia fu in 
vestita da una campagna ten 
dente ad imporre un conte 
nimento delle nascite in forza 
dello slogan « siamo troppi -,. 

Modelli 
fuorviatiti 

Modelli fuorviatiti si affer 

i emergono indicazioni accetta 
l bili .Milla base delle (piali in-
I dividuare una risposta agli 
| interrogativi riguardo ai rap 
! porti tra ruolo biologico e 
] ruoio sociale della donna, e 
I ni condizionamenti imposti 
J dal pruno sul secondo. Da 
! un lato esiste una sopravva 
j lutazione del fattore biologico, 
i die tende ad alimentare un 
! determinismo ingiustificato, e 
, dall'altro si deve registrare 
i l'incapacità di fornire ipotesi 

no anche nello studio dei ì ehe. ponendo invece l'accento ma 
rapporti tra differenziamento 
biologico e differenziamento 
psicologico tra i sessi. Quali 
sono e quanto si conoscono 
oggi i limiti imposti dalla 
biologia ad una modificazione 
dei ruoli sociali? Bene: vi 
sono vistose carenze di ricer 
ca, come pure schemi ridut 
tini a interpretazioni di dati 
apertamente faziose che aval
lano una teorizzazione dell'in 
feriorità naturale della donna 
per una sua subordinazione 
sociale. Ciò avviene con fre
quenza nel campo della psi 
cobiologia, nello studio dei 

sui fattori ambientali e cul
turali. rendano conto del peso 
che il ruolo biologico ripro
duttivo della donna può eser
citare sullo sviluppo psicolo
gico • 

Anche per la gestione della 
marginalità e della devianza 
si ritrovano mistificazioni e 
vere e proprie falsificazioni 
in un ampio arco di disci
pline di base, dalla psicologia 
sperimentale e biologica fino 
ai settori su cui poggia la 
cosiddetta psichiatria biologi 
ca. delle quali ci si serve 
per fornire spesso spiegazioni 

modelli di psicopatologia fem- | asettiche dei problemi del 
minile, nelle ricerche di ge
netica umana e in antropo 
logia. «. In tutti questi settori 
— Iianno detto al convegno 
cinque ricercatrici die si sono 
occupate dell'argomento con 
specifiche relazioni (de Ca-
poa. Marina Frontali, lacca-
rino. Picli e Welin) — non 

comportamento umano nor 
male e patologico. Dai casi 
presentati e discussi da Gior
gio Bignami e Marina Fron
tali in una loro relazione. 
è emer.so un dato a prima 
vista stupefacente: il fatta 
cioè che in quelle discipline 
possa ancora accadere die 

Pubblicati negli USA 

Documenti inediti 
sulla persecuzione 

di Sacco e Vanzetti 
WASHINGTON — « L a giustizia è s ta ta f a t t a» , scrisse il 
capo della commissione d i e raccomandò l'esecuzione di 
Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti nel 1927. Ora, più di 
cinquanta anni dopo il processo ai due immigrati italiani 
condannato in tu t to il mondo come un fatto di intolle
ranza politica al suo tempo, continuano a venir fuori pro
ve pesanti che i due anarchici furono vittime di un radi 
cato pregiudizio contro gli immigrati in generale e contro 
chiunque sfidasse il sistema capitalistico in particolare. 

L'ultima indicazione dell'innocenza di Sacco e Vanzetti 
nell'omicidio di due impiegati di una fabbrica nel Massa
chuset ts è venuta fuori con la pubblicazione delle car te 
private di Abbott Lawrence Louell. ex presidente della Har
vard University e capo della commissione responsabile del
le esecuzioni. Tale commissione, guidata dal presidente 
d: una rielle università più prestigiose degli S ta t i Uniti, era 
s ta ta creata dal governatore del Massachusetts dopo il pro
cesso per r iesaminare la sentenza della corte e per deter
minare se Sacco e Vanzetti avessero subito un processo 
giunto. Respingendo l'accusa di pregiudizio da par te del giu
dice e del capo dei giurati, di testimonianza equivoca sulle 
prove balistiche e di descrizioni contrastant i da par te dei 
testimoni, presentata dall'avvocato difensore e fat ta propria 
dall 'opinione pubblica in tut to il mondo. la commissione 
concluse che i due immigrati avevano subito un processo 
giunto. In base a questa conclusione, Lowell raccomandò 
la sentenza di morte mediante sedia elettrica. 

Il rapporto della commissione che raccomandò la sen
tenza di morte porta la data del 20 luglio 1927. niente di 
meno che cinque giorni prima del giorno in cui la commis
sione avrebbe dovuto ascoltare la testimonianza della di
fesa. Lowell aveva, inoltre, scritto nel rapporto che l'av
vocato difensore « sembrava cosi ossessionato dal l ' iuta del
l'innocenza degli imputati che non era più in grado di rac
contare i fatti o di citare la testimonianza con precisione ». Vanzetti (secondo da sinistra) e Sacco (secondo da destra) fotografati prima di una seduta del processo nel 1927 

Da qualche tempo, «-IMI in-
- i - lenza -etiipre massiorc. - i 
r iparla di -o i io loz ia . della 
-ll.l finizione e «li-i -noi com-
| i i l i : <- ricoiiipar-o aneli»- d 
termine « -oriolosi-uio » e 
• pialcuiin I L I parlato. conico 
l'u-o i i i n r . i l l i n i e .ili|ii.mli> 
-picr io «li f i i rmnlr rlu- -uo-
ii.mo .-ociolozichc. il i «l ir ir à-
brac •• -<•< ioln_:i< «• o ili « lo-
riaitc- imo » .lil indicare qucl-
r i i i - i i - i i ic il i cr lc l t i -mo e ili 
imprnwi -az innc che dciiola-
ili) i in ' i rrc-pni i -ahi l i là inlcl-
Iclluaic ili fonili». In un Fr
e m i r illiiiltTO \\iu Kinascilm 
Iti.uir.i Beccalli mo-tra .i mio 
p.irorc in m.ini«'r.i r o m i i i -
n-nli- qu.ìlo po--.i r - f r r l.i 
fmi / ionc dolla -nfmlozi . i r i -
-JKMIO ai hi-o2ni di Ira-for-
in.i / inm* profoml.t rlu- r j -
iMl tcr i / jano la Mluarinm-
- Irnl l i i ralo e poli l ir . i de l l ' I t a 
lia di o j s i iVfr. B .B. . « N im-
\ i «oacclli e rirompn»Ì7Ìoni-
politica ». Rinascila. 6 s«-n-
nain I 078 ) . Por c-empio. - r r i -
M T O e parlare «li n centra
lità operaia » -en /a a\rr«-
un'idea .i l i l ia*tan/a preci-a. 
i -mpiriramente fondata d i 
.pianti ' iano o ; : i sii operai 
e <Io\e e rome lavorino in 
i-onrrelo. può portare a d i -
-eor-i do i i r inar i . for.-c »ii5-
2e - t i \ i e j»er-ino affascinan
t i . ma privi di fondamento. 
al più lon-ola lor i r relro-pet-
l i \ i . lV .d l ra parte, teorizza
re « l 'autonomia del l 'oliti
ci» ». a parte si i antecedenti 
tipicamente ideal i - l ie i e ad
dir i t tura crociani d i - i f fal ta 
t ror i / . /a / ionc. può rin-cire 
-eniplieenienle una fuga in 
avanti che purtroppo, come 
l"rs|>cricn/a pa-s-ata in-esna 
( in troppo bene, finisce re-
solamienle in mia re*a op-
portnni*l ica r i -pel to ai rap
porti d i f o n a cM»tcnti. 

Hianra Heccalli ha dun
que ragione, a mio s iu i l i / in . 

Perché si torna a discutere del valore di una disciplina 

Il sociologo non è un gregario 
• li in-i-ter«- -l i l la iiecv--ilà ili 
una nuota an.i l i - i dei \ e rc l i i 
e ilei nuovi -os te l l i "Iella 
lolla dì cla--c. D i una m--
rc- - i la analoga di-correvo an
ni fa nella mia Sorinlneìa al-
Irritatila I l)e Donalo. Bar i . 
l " 7 - l . \ orrei -olo mellere 
qui in suarilia r i -pcl io a due 
r i -ch i . di metodo e i l i -o-
- l a n / a . che mi -emlirano p iu l -
lo-to at tual i . I n pr imo I l lu
so. Ilo r i m p r e - - ì o n e che - i 
inv or i l i l 'anal: - i -oeiolo-
sica -olo nei periodi d i l»a« 
-a pol i t ie i / za / ione. cioè nel
le fa- i d i r i - lazuo. quando 
i l movimento deve r iprende
re f iato, e che a l lo r i la -o -
eiolosia «i configuri ol i ie l l i -
vamente come una -or la d i 
-urrozato del l ' ideolosia. I na 
concezione e un u-o co-i 
-p-umeniali >• per definizioni-
anr i l la r i i ic l l 'anal i - i -ociolo-
zica mi -cmlirano i l l ee i l l iu r 
e fuorv iami . Non mancano. 
. indie a l l ' in ter im della d i - r i -
pl ina. tentativi in que-to -en-
-o . cioè nel ^en-n di aval lan-
iin.1 v i-ione e una pratica 
riduttive della -ociolosia. tan
to I)A farne una pura e - d u 
plice tecnica ammini - i ra t iva 
e ili accertamento, incapace 
di determinare da -é i pro
pri lenii d i indagine, tutta 
dedicala e r i -o l la nello -vol 
gere ricerche M I commi—io
ne -enza alcuna po-- i l i i l i tà d i 
controllo - l i l le informazioni 
e -n i dati forn i t i . 

Co- ì impover i ta , la *ocio-
Innia fa certamente sola, - l i 
mola pcr- ino f inanziament i . 
l 'un un r i lardo che. r i -pe l io 

ad altre - i t i la / ioni dei p.n--i 
•-apilal i - l ir i orcidenlal i . - i 
mi- i ira io decenni, for-c . in
cile per la ricerca -ot-iolozi-
c i in I tal ia - la | K T -minare 
l'ora ilei grandi f inanziamen
ti e c'è ila a-|»ellar-i che uo
mini - ve l l i , -e non iulel l i -
uenli . capaci d i lesar- i con 
caral leri- l ica nianc.tiìr.a d i 
-crupoli a qual - ia - i sruppo 
privato o a quai - ia - i forza 
politica IH-U di-po-ta al f i 
nanziamento. condurranno la 
-oriolozia ad una po-izione 
-uhallcri ia r i -petto alle e - i -
:enze pratiche e immediaii-
del mercato e la venderanno 
infine al m i i l i o r offerente 
Tul io ciò -ara naturalmente 
-parciato per -en- ih i l i là -« -
ciale. -ervizio alla comunità. 
nece--ario lesanie fra la -cien-
/a e la vi ta. Sarà diff ici le 
nccare che -i t ra i l i invec»-. 
in parole povere, del pa - -a ; -
i i o dalla -ociolo- ia coni»-
anali - i cr i l i ra della -ocielà 
dia -ociolo: ia come tecnica 
amiit iui- Iral iv. i m. io . inr i . i ! -
•nafio-a. 

I l -i-comlo r i - rh io riguar
da l"n-o « lori.mo ». rioè iu
te Ile! tua Ime nl<- i r re- | t« ni-.ihile. 
delle caiesorie -ociolosiclu-
e chiama in can-a il n u r v i -
-nio i tal iano. o--ia un m a r \ i -
-ino e--enzialmenie - tor i r i - l i -
i o in -en-o fi lo-ofieo tradi
zionale e rh iu-o a i po- - ih i l i 
apporti delle -r ienze -ocial i . 
\ me -emhra che que-t i ap-
porli po--ano. nella - i luazio-
ne politica e culturale odier
na. r iu-cire decì- ivi soprat
tutto con riguardo alla Mmt-

lur.i delle cla-- i in Ital ia •• 
al coii f isurar- i i lezl i intere— 
- i i n i que-la - I ruttura r i 
manda. In criii-r.de. quando 
- i accenna a qui—lo proble
ma. che è analitico «- poli
tico in-ietne. -ubi lo - i pen-a 
alla -ociolozia coinè n m.n-. 
-Ira di compie—ita « che ten
di- a far -al iare il .-emplici-
-mo -cliemalico della v i-io
ne dicotomica «Ielle claF-i. 
Non - i trai la di que- lo . *••• 
r i - i l imita—e a ciò l'accn-
-a di an t i -mar \ i -mo provoca
torio non «jrelihc del tulio 
infondata. Si traila invere di 
re- l i lu i re alla v i-ione dico
tomica della -ocielà tutta la 
-uà comple*-ità. analizzan
dola dal l ' interno, in modo 
che la politica del movimen
to operaio corri-ponda alla 
realtà del movimento operaio 
«- alle -ne e- i ;enze effettive. 
induttivamente accertale e 
non -olo i i l rolozirameii l i ' 
pR-dicate. 

Nella r iv i - la ì.a ('.ritira *<>-
i inlimira di m i da anni mi 
occupo que- l i temi -«ino al
l 'ordine del ziorno. Bianca 
Beccalli ha razione quando 
afferma che la raccolta di 
informazioni empiriche non 
è -uff iciente, che ci vuole 
l'analisi -cientifica e che que-
-la anal i - i « non - i può fare 
-enza -chenii teorici ». Qu-d* 
cimo l i ha chiamali « -che-
min i ». e in quanto - iano *oIo 
co- iniz ioni e-temporanee «li-
Marcate dal la ricerca, n-ale 
come fo-*ero «lei <zadset<. la 
connotazione derogatoria è 
del lutto jti i i-t if icata. Sta di 

fal lo che i nioilclli teorici . 
•i -elicmi interpretat ivi , - imo 
neci—-ari per far parlare i 
dal i empir ic i , che notoria
mente unii parlano da -ol i 
co-i come non e-cono. di 
|M-r -è . >Ì.Ì una fondamentale 
aml i izu i là . Ouel lo che mi r ie-
-ce francamente intol lerabi
le e irr i tante è rhe - i conti
nui ad affacciare certe e - i -
senze e che poi in realtà 
- i faccia di lutto |ier impe
dire i l decollo di una r i 
cerca -ociolozica indipenden
te. tecnicamente azsuerri la e 
-ocialmcnte e |K»liticamenTe 
- icni f ical iva. \ n r l i e Bianca 
Beccalli non la vede che co
me uno - frumento, masar i 
nere—ario. ma niente p i ù : 
teoricamente incapace di au-
lo-delermin. ir - i . un crociano 
< mezzo inferiore della vita 
intellettuale ». 

("."«• poi >\.i mera\ i '^ l iar- i 
-e le eo-e -uccedono coslien-
do tul l i di -orpre-a? In ve
ri tà. no. Dovrehhe nu-ravi-
i l i a re che -uccede—e il con
trar io. af f i l i l i rome tul l i -em-
lirann da un profondo K -ol i 
no dogmatico » | K T cui - i 
parla zeneriramenle «li « cen
tratila ojieraia » e di « vitto
ria «Ielle cla—i popolari » -en
za render-i conto delle con
traddizioni interne reali del
la -te—a r la- -e operaia, che 
non - i po- 'ono -conlare ideo-
lozicamente ma che vanno al 
contrario indasate empirica
mente. O'ic-le contraddizioni 
«onn innegabi l i , per e-em-
pio. fra operai «lahìlmenle 
occupati, persone di-occnpa-

le e : i i . \ . m i in n-rca di pr i 
ma occiipa/ioiie. 

I. iu ler \ i-la - , : Lama -e-
zn.i in que-to -en-o una r i -
pre-a di ro-eienz.l problema
t ic i che non -olo ridil i*- il 
r i -chil i il un r i - lamio corpo
rativo «- rida alla r la - -e ope
raia lull. i la -uà funzione di 
ria--»' -lorii-ainenle portatr i 
ce di in le le - - i sener.l l i . ma 
apre inoli l i - nuove \ìr alla 
ricerca, "".ircldiero «la -.in
aiare -ululo alr ime i p o | r - i : 
a) doMinque vi - iano -ozzel -
li ch«- partecipino al proce— 
-o di arrMiiiulazione capila-
li-tica come produttori «li 
plu-valore. lì - i «leve par
lare «li « proletari ». - iano 
e—i «lenirò o fuori «Iella falt-
l i r ica: I t i la critica al - iuda-
«-alo per e—ere ancora a — 
-ente Ira i l proletariato |>e-
riferic«t è conlr. idil i l loria -e . 
- i -v i luppa in concomitanza 
con teorie e pratiche che ren
dono aiu-or più srave la frat
tura e allontanano ancor 
«li più la ricompo-izioiie «li 
eia—e: r) è tìa r iprender- i 
la categoria «h-1 « - t i rp lu- t 
nt-l -en-o <I<-U"aiiali-i «li B.i-
ran e "Mwezv. con partico
lare r i fer imento allo -preci-
delle r i -or -e la i ora t i le e al
l 'emarginazione della forza 
lavoro rhe -olio uli iel l ivameii-
le r ichie- l i «lai lardo capita
li-m.>. Ci«"i colloca la ricmii-
po-izione «lei proletariato c«t-
me « cla--e sellerai»- » in un i 
prn-|»etl i \a di medio «• lon
zo tieriodo in vi - la di un,; 
Ira-formazione zlohale della 
-ocielà eh»- non può più ri«-n-
trare nezl i «elieini tradizio
nal i . oppo-t i ma - immetr ic i . 
del r i fo rmi -mo o del ma—i-
mal i -mo. 0»***'-» prospettiva 
è nuova in quanto poesia -o l 
la continuità fra propetto tat
tico e di-ecno -trate^ico. 

Franco Ferrarotti 

grossolani errori di metodo 
o addirittura dei falsi ven 
gano accolti per decenni qua
si acriticamente da larghi set 
tori della comunità scientifi 
ca. per poi tradursi in scelte 
operative funzionali alle tecnt 
che di controllo individuale e 
sociale. Così, ad esempio, solo 
di recente si è compreso co 
me il castello di carte della 
cosiddetta genetica dell'intd 
ligenza. su cui fiatino poggiato 
i sistemi di selezione scola 
stica in Inghilterra e in altri 
paesi, fosse pressoché fab 
hricato a tavolino da persone 
apparentemente rispettabili 
sul piano accademico. 

E ancora. Le equazioni che 
vengono proposte tra altera 
zìoni del comportamento ani 
male sperimentalmente indot 
te e patologia psichiatrica 
umana vengono spesso ac
colte. pur nella loro grosso
lanità. da ricercatori e ope 
rotori sotto la spinta prò 
mozionale di settori come l'in 
dustria farmaceutica, che ri 
cavano profitti grazie alla dif
fusione dei trattamenti che 
con questi modelli si giusti 
ficano. 

E' evidente dunque la ne 
cessila di una rifondazione 
delle attività di ricerca in 
una vasta urea tra biologia e 
scienze del comportamento. 
sia sul piano culturale che 
su quello del controllo demo
cratico del processo scientifi
co e dell'uso dei risultati. 

Si tratta poi. più in gene
rale. di affrontare con mag
gior vigore critico e di ana
lisi l'ormai annoso dibattito 
sulla contrapposizione e l'im 
portanza (anche in termini 
quantitativi) del « biologico •> 
e del « sociale > nella deter
minazione del comportamento 
umano. In (pieslo senso, in 
teressanti apporti sotto la co
mune denominazione «deter
minismo genetico ed egua
glianza umana y sono venuti 
al convegno delle relazioni 
dei genetisti Marcello Buiatti, 
Lucio Luzzatto e Adriana De 
Capoa; mentre un altro ricer
catore. Lorenzo Fiore, ha par
lato della rilevanza che può 
assumere l'etologia nello stu
dio del comportamento umano. 

Torniamo ora ad accennare 
ai problemi della demografia 
perchè essa ci dà forse in 
termini più immediati il seti 
so dell'attualità di un con
fronto tra scienze dell'uomo 
e trasformazione della socie
tà. Tre relatori (Eugenio Son-
nino. demografo: Sergio Mu-
scelta, psicoanalista: e Lu
ciano Terrenato. genetista > 
hanno sottolineato come si va
da affermando per la proble
matica demografica (oggi c'è 
un risveglio di interesse in 
questo campo) la necessità 
ili un passaggio da una visio
ne più individuale ed emotiva 
(nascita, morte, gravidanza) 
ad una globale e politica. 

; Sul tema € L'ambiente del-
! l'uomo. Satura, tecnica, la-
! toro v. snnit stati portati al 

.seminario tre contributi, di 
Sandro Aurisicchio. Laura 
Conti e Paolo Rossi. 

Aurisicchio ha considerato 
l'ambiguità di quanto il mon
do della tecnica introduce. 
consapevolmente o non. nel
l'ambiente di vita. Quelle mo
lecole. infatti, che non sono 
passate attraverso il vaglio 
né della selezione analitica-
culturale. né di quella Ino 
logica, costituiscono una sor 
ta di T mondo parallelo *> in 
gran fxirte sconosciuto e spes
so ostile: entrando in contat 
to con la natura, alla quale 
sono estranee, queste moie 
cole la rendono essa stessa 
strumento della loro rivela
zione. 

j Questione 
giovanile 

j Inaura Conti ha parlato del 
! la disoccupazione, in panico 
i lare quella giovanile, come 
1 del problema cruciale della 
j fase storica che stiamo al 
i traversando: .-e non lo risol-
j viamo — ha detto — questa 
! massa di disf^cupatt conti-
i nuerà a pesare sempre più 
j gravemente sulle istituzioni 
! democratiche. 
i Quali rie di uscita esisto 

no? Inaura Conti ha parlato 
d> due «progetti*. Il primo. 
quello di recuperare l'integri 
tà ambientale perduta, signi
fica salvare dalla mercifica-
zione beni preziosi come la 
salute e il l>enessere psicofi 
sica di un equilibrato rappor 
tn con la natura: l'altro ri
guarda la creazione di un 
grande numero di posti di 
lavoro nell'unico modo reali
sticamente consentito: cioè la 
diminuzione dell'investimento 
per il singolo posto di lavoro 
e l'aumento contemporaneo, 
a prezzo di sacrifici, della 
massa totale degli investi
menti. 

Sui temi dell'orario di lavo

ro e del lavoro in rapporto 
ad altre attività umane è »»• 
tervenuto tra gli altri al con-
rt?0Ho Giuseppe Di Siena: 
mentre Tomas Maldonado » 
Carlo Bernardini hanno par
lato dì un progetto scientifico 
globale, che consenta di mo 
dificare il rapporto uomo-na
tura, e della questione d«l 
controllo sociale attraverf 
forme di partecipazione 

La relazione dello storico 
Paolo Rossi si è soffermata 
ad analizzare due temi già 
emersi nelle relazioni di Mas
simo Aloisi e di Giovanni 
Berlinguer: le teorie « Il 
ideologie del progresso e M 
tema del dominio dell'uomo 
sulla natura. Rossi si è sof
fermato sulla cosiddetta « let
teratura della crisi » degli an 
in Tienta. nella quale lo sgo
mento di fronte a un mondo 
non più controllabile st asso
ciava al rifiuto dell'intellet
to. della scienza, della tec
nica, al rifiuto di un qualun
que progetto di trasformazio-

i ne. Alcuni temi, presenti in 
(lucila letteratura, appaiono 
ancora vivi, in una situazio
ne mutata, nel nostro tempo. 

Dominio 
sulla natura 

// tema del dominio sulla nth 
tura è sempre apparso carico 
di ambiguità: l'obbedienza al
la natura è nata in funzioni 
del dominio sulla natura t 
il dominio sulla natura è .spes
so apparso associato all'idea 
di una colpa (dalla punizioni 
dell'empio Prometeo al patto 
col diavolo di Faust). Oggi 
è presente un pericolo grave: 
ove vengano sottolineati solo 
ed esclusivamente gli elemen
ti negativi presenti nell'im
presa di dominio (o di con
trollo) della natura l'intera 
impresa può diventare, ogget
to di odio e dar luogo a con-
troideologie primitivistiche, 
che sono forme di fuga dalla 
realtà. Le risposte alla situa
zione drammatica del presen
te non possono nascere sul 
piano emotivo: richiedono in* 
vece una sempre maggiore 9 
più raffinata conoscenza. 

Altre due relazioni hannm 
chiuso il seminario. La pri
ma. di Alberto Monroi/, Ber
nardino Fantini e dello psi-
coanalista Sergio Bordi, ri
guardava il tema « Razionali 
e irrazionale nell'uomo e nel
la sua storia ». / relatori han
no cercato di indicare le va
ne sfaccettature del termini 
razionale spiegando aneli» 
perette iale termine assurgi 
spesso a caratteri di assolu
tezza die non tollera discus
sioni critiche, rischiando così 
di diventare dogmatismo nel 
senso deteriore del termine. 
D'altra parte, essi hanno an
che esposto i motivi per ì 
quali altre volte una certa 
dose di « dogmatismo » .sia 
necessaria per preservare i 
presupposti di un discorso e 
ili un progetto razionale chi 
altrimenti cadrebbero prima 
ancora di nascere. 

\'ell'altra relazione. « Il 
rapporto pubblico privato nel
la questione femminile >, Car
la Pasquinelli ha mostrato 
come tale questione esploda 
effettivamente solo con la so
cietà capitalistica, afferman
do che la scissione tra pub
blico e privato si iscrive nel 
modo di produzione capitali
stico. al cui interno si com
pie per ta prima volta la 
reale separazione della don
na dal resti» della società. 
E' infatti nella società capi
talistica che il valore di 
scarnino ac(piista quella auto 
nomia e centralità che farà 
della produzione di merci # 
dato caratterizzante. 

Sei concludere il semina
rio. Giovanni Berlinguer ha 
detto che far ptAitica oggi si-
gnijica adottare modelli as
sai complessi, dovendo spes
so rimuovere antiche sedi
mentazioni (è il caso del ter
mine * austerità >) e difficol
tà culturali. Così, per fari 
un esempio, alla riconversio
ne produttiva, pure richiesta 
dai lavoratori, si oppongono 
concezioni, pratiche, ideolo
gie di segno diverso: il lavo
ro come promozione umana, 
oppure il rifiuto del lavoro 
e all'opposto il sovraccarico 
del doppio o triplo lavoro as
sunto per soddisfare bisogni 
indotti. Anche sui nove refe
rendum e su! rischio che in
torno ad essi si formi un 
blocco conservatore, si puA 
fare un analogo discorso. Che 
cosa opporre xilora? Finora 
la critica delle acquisizioni 
scientifiche e pseudoscientifi
che ~ ha detto Berlinguer — 
è stata pr,rtata avanti più 
sul piano ideologico che del-

| la verifica dei fatti: è neces-
| sario invece rendersi conto 

che lo .sviluppa* di tutte le 
scienze, se adeguatamente in-

I quadrate in un sistema di 
i idee e di lotte, può contri-
I bnire a modificare la socie

tà. ad abolire ogni riduzioni
smo e ad arricchire la poli-

I fica, che troppo spesso è sla-
; ta concepita come totalizzan-
' te e in una chiusa visioni 

economica. Appunto, arricchi
re la politica con la cono
scenza e la lotta delle idei. 

Giancarlo Angeloni 
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La figlia di una delle due donne è rimasta lievemente contusa | Consegnato ai giudici dopo l'arresto di 23 persone 

Due donne massacrate da una gru 
che si schianta nel centro di Siena 

In un dossier i delitti 
della mafia calabrese 

Fuggi fuggi generale e poi la tragedia - Qualche minuto prima è transitato nella zona un auto- L'impressionante escalation di omicidi, sequestri, attentati, taglieggiamenti - Una ope-
bus carico di passeggeri - Era anche in corso di svolgimento un mercato - Le prime indagini ' razione che ha mirato ai vertici delle cosche - I collegamenti con gruppi politici clientelar} 

Patti agrari 

e cooperazione 
in discussione 

al Senato 
ROMA ~ Malgrado la crisi 
di governo blocchi in larga 
misura l'attività parlamen
tare, la commissione agri
coltura del Senato ha deciso 
di tenere il prossimo mer
coledì una riunione per de
finire, in tutti i suoi aspetti, 
la nuova normativa sulla ri
forma dei patti agrari. Nella 
stessa occasione, 1 senatori 
procederanno alla stesura di 
emendamenti, resi necessari 
a causa della iccente sen
tenza della Corte Costitu
zionale. relativi al coeffi
cienti di moltiplicazione dei 
fitti dominicali, ai fini del
la determina/ione del ca
none. 

Anche !a commissione la
voro intende proseguire lo 
esame dei disegni di le<^'e 
- - uno unitario (iella sinist ia 
e l'altro della DC — sulla 
riforma della legislazione 
cooperativistica. Uopo la di
scussione generale si è co
stituito un comitato ristretto 
con il compito di redigere 
un testo unificato. 

Per illustrare il valore del
la nuova legislazione e l'in
cidenza che le norme avran
no sull'attività cooperativi-
stlca, sono in corso nel pae
se assemblee ed incontri al 
quali partecipano i parla
mentari comunisti, nel quadro 
di un programma preparato 
dalla Commissione problemi 
del lavoro della Direzione 
del Partito. Nei prossimi 
piorni iniziative con i com
pagni scn. Garoli e Marisa 
Tourn e l'on. Eletta Bertanl 
avranno luogo a Reggio Emi
lia, Imola e Torino. 

La riforma PS: 

incontri dei 

poliziotti 
con PCI e PSI 

ROMA - - I problemi della ri
forma della PS sono stati 
esaminai* ieri, nel corso di 
separati incontri che l'Ese
cutivo nazionale del coordi
namento delia polizia ha avu
to con le delegazioni de! PCT 
e dei PSI, nel quadro di una 
iniziativa rivolta a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le. Per la Federazione CCJIL-
CISIj-UJL ciano predenti Lai, 
Autioi i e Massimi. 

Nell'incontro con la delega
zione del PCI, composta dai 
compagni Ugo Pecchioli, 
Franco Rapare!!!, Sergio Fla-
migni e Raimondo Ricci, sì 
è proceduto ad un ampio 
scambio di informazioni e di 
giudizi su tutti i problemi del
la riforma, soffermandosi in 
particolare su due punti: la 
proposta de, di parziale smili
tarizzazione dei corpo, e il 
nodo del sindacato. C'è s ta ta 
una valutazione comune sul 
valore delle soluzioni conte 
mite nel testo-base elaborato 
da! Comitato ristretto della 
Camera, ritenuto un punto di 
riferimento acquisito che può 
garantire una polizia più ef
ficiente e democratica. 

Sulla proposta de. è s tato 
espresso il comune giudizio 
che debba essere respinta. Se 
accolta, snaturerebbe l'in
tera rilorma. Identità di ve
dute c'è s tata anche sulla ne
cessità di mantenere fermo 
11 principio dei pluralismo e 
della libertà di associazione 
sindacale, nell'ambito del 
quale debbono trovare solu
zione le questioni relative al 
ruolo del sindacato di PS 

Dopo gli incidenti di martedì 

Incontro disoccupati 
e Comune a Napoli sui 

problemi del lavoro 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ieri mattina i di
soccupati napoletani sono ri
tornati in piazza a manife
stare per il la\oro. doix) gli 
incidenti di martedì mattina 
che hanno causato l'arresto 
di due giovani, il ferimento 
di un bigliettaio dell'azienda 
tranviaria e il danneggia
mento di otto pullman. Un 
corteo di circa trecento * di
soccupati organizzati » ha at
traversato la città dall'uffi
cio di collocamento fino a 
Piazza Municipio. « L'altra 
mattina abbiamo subito due 
sconfitte — ammette un giù 
vane disoccupato — la prima 
e che siamo stati cnimolti 
negli incidenti: la seconda è 
che gli organi di stampa han
no potuto parlare di 'guerra 
tra i disoccupati' >. 

Gli stessi protagonisti delle 
lotte di questi giorni sono co
stretti ad ammettere che il 
movimento non è più unito. 
che nel momento in e ni sem
brano affacciarci per Napoli 
concrete possibilità di lavoro. 
I disoccupati hanno iniziato a ! 
dividersi in gruppi e sotto- ! 
gruppi, in li-te a volte con ! 

Si dissociano 

dal comunicato 

di protesta del GR2 

contro Quercioli 
ROMA — Una precisazione al 
comunicato di protesta, dif
fuso ieri dal comitato di re
dazione del »< OR 2 » :n rela
zione alle dichiarazioni del 
deputato comunista Quercioli 
circa « l'uso strumentale e 
di parte '> di cui sarebbe re
sponsabile la testata nei con
fronti del mezzo radiotelevisi
vo. è s ta ta fatta ieri mat t ina 
dalla giornalista Ilda Bario-
Ioni. membro del comitato di 
redazione della testata radio
fonica. 

La giornalista precisa che 
« il comitato di redazione del 
OR 2 è a t tualmente compo
sto da tre persone: Pier Vin
cenzo Porcacchia. Stefano Gi-
gotti. e Ilda Barioloni ». ^Por
cacchia — afferma la dichia
razione — si trova per ragio
ni di servizio all'estero, men
t re la Bartoloni ha dichiara
to espressameli te il proprio 
dissenso da! contenuto del 
comunicato, in quanto ritiene 
Inopportuno che il comitato 
di redazione avalli scelte di 
linea e di contenuto che ven
gono prese dal direttore Gu
stavo Selva e che non neces
sariamente sono condivise da 
tu t t i i redattori ». « 11 comu
nicato — conclude la nota — 
esprime quindi l'opinione, pe
ral t ro legittima, del giornali
sta Stefano Gigotti. o even 
tualmentc di altri redattori 
da lui consultati in via in
formale: in ogni cas>i non 
è espressione del comitato 
41 redazione né dell'assemblea 
4*1 redattori ». 

frapposte t ra di loro. « L'or
ganizzazione delle lotte dei 
disoccupati attraverso gruppi. 
comitati e liste divise tra di 
loro non contribuisce alla lot
ta per lo sviluppo dell'occu
pazione a Napoli, ma anzi 
oggettivamente pone le basi 
per pericolose divisioni ». 
commenta il compagno An
drea Geremicca. assessore al 
lavoro e all'edilizia al comu
ne di Napoli. 

Una delegazione di disoc
cupati è stata ieri mattina 
ricevuta a palazzo S. Giaco
mo. C'è stata un'ampia e 
aperta discussione, centrata 
essenzialmente su tre que
stioni: gli incidenti del gior
no precedente, gli investi
menti nel settore pubblico e 
nell'edilizia e comunque l'as
sunzione di misure adeguate 
per il lavoro, infine una ge
stione corretta e democrati
ca del collocamento. La riu
nione si è protratta fin nel 
pomeriggio, ma alla fine c'è 
stata convergenza tra le po
sizioni espresse dall'ammini
strazione comunale e le ri
chieste dei disoccupati. 

In merito a_:li incidenti del 
giorno precedente il giudizio 
è stato netto. L'amministra
zione comunale non ritiene 
che nella grave situazione oc
cupazionale della città, le 
lotte per il lavoro possano 
essere fronteggiate con gli 
interventi di pubblica sicu
rezza. L'amministrazione co
munale è sempre intervenuta 
con il dialogo e il confronto 
per contribuire allo sv iluppo 
del movimento di ma.-»a dei 
disoccupati. Ma nello stesso 
tempo la giunta ha fatto ap
pello affinché si inolino gli 
autori degli atti di teppismo 
che alimentano la strategia 
della \ lolenza nella città e 
danno alibi a chi ha interes
se a soffiare sul fuoco. 

« A Roma — è stato soste
nuto nell'incontro — è in cor
so proprio in "meste settimane 
un confronto che non riguar
da solo lo sblocco dei lavori 
nell'edilizia e nelle opere 
pubbliche, ma che affronta 
anche le questioni dello svi
luppo dell'apparato industria
le e produttivo di Napoli 
(progetti speciali. Italsider. 
ove-) ». E" stato dunque chia
rito che tra la fine del *78 e 
l'inizio del 'Tfl saranno mes 
si in cantiere lavori in grado 
di creare occupazione per mi
gliaia di disoccupati. 

Il nuovo governo comunque 
è chiamato adesso a rispon
dere sulle questioni dell'appa
rato industriale che rimango
no ancora aperte. In questa 
prospettiva le istituzioni loca
li. i sindacati e il governo 
sono chiamati a discutere 
sull'istituzione di corsi di for
mazione professionale finaliz
zati all'occupazione perma
nente. I disoccupati si sono 
detti d'accordo. 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Due donne so
no morte schiacciate da 
una gru con la quale si 
stavano compiendo alcuni 
lavori sulla struttura mu
raria esterna dell' hotel 
Excelsior, situato in piaz
za Gramsci, nel cuore del
la città. 

L'incidente è accaduto 
Ieri intorno alle 17 del po
meriggio. Le due donne 
sono madre e figlia: si 
chiamano Ada Lenzini in 
Lorenzetti. nata a S. Gio
vanni D'Asso in provincia 
di Siena nel 1911 e la fi
glia Marcella Lorenzetti in 
Anselml di 41 anni nata a 
Murlo. sempre in provin
cia di Siena. Le donne abi
tavano in viale Don Min-
zoni. 20. Con loro era la 
figlia della Anselmi. Ros
sana. di 8 anni che si e 
miracolosamente salvata. 
Le cose, secondo una pri
ma ricostruzione, sarebbe
ro andate cosi. 

La gru ha compiuto l'ul
tima operazione di traspor
to di materiali della sua 
giornata e. ad un trat to 
si sono uditi fortissimi si
bili che hanno tranciato 
l'aria. I numerosi passan
ti della piazza vicina, han
no avuto un momento di 
smarrimento. Qualcuno ha 
visto l'altissima torre di 
ferro (almeno una quaran
tina di metri) oscillare pe
ricolosamente. Un palo di 
persone si sono messe ad 
urlare, consentendo ad al
tri passanti di mettersi in 
salvo. La gru si è quindi 
abbat tuta sulle due donne 
e la bambina che stavano 
transi tando in quel mo
mento sul sottostante via
le Federico Tozzi, dopo 
aver preso un caffè nel 
vicino locale di proprietà 
di un parente, uccidendo
le sul colpo. Miracolosa
mente illesa la piccola che 
se l'è cavata con qualche 
escoriazione. La bimba è 
s ta ta trasportata d'urgen
za al reparto di pediatria 
dell'ospedale regionale di 
Siena dove i sanitari le 
hanno riscontrato alcu
ne contusioni giudicando
la guaribile in alcuni gior
ni. Rossana Anselml è sta
ta poi dimessa. 

Sembra che 11 forte si
bilo sia s tato provocato da 
un cavo d'acciaio che si è 
schiantato e che faceva da 
sostegno alla gru. Per il 
momento non si conosco
no esat tamente le cause 
che hanno provocato la ca
duta della gru. Al momen
to della sciagura le due 
donne e la bambina sta
vano proprio costeggiando 
11 parcheggio di auto che 
fiancheggia parte del via
le dove è accaduta la scia
gura. 

La gru. cadendo, ha in
vestito in pieno anche tre 
auto che erano parcheg
giate. Due dei veicoli so
no andat i completamente 
distrutti e il terzo è rima
sto danneggiato. Una del- j 
le auto è di proprietà del J 
signor Mauro Marzucchi. ! 
dipendente dell ' Ist i tuto ; 
bancario del Monte dei i 
Paschi che aveva abban- I 
donato la vettura in sosta j 
non più di qualche att imo i 
prima della sciagura. I 

La tragedia poteva ave- I 
re un epilogo ancora più 
drammatico. Alcuni testi- t 
moni oculari affermano i 
che non pm di un minuto ' 
prima della sciagura un | 
autobus dei trasporti urna- I 
ni era transitato nel Ino- ! 
go dove si è abbat tuta la | 
gru. Se questa avesse ce- J 
duto nella matt inata , la I 
tragedia avrebbe potuto J 
assumere proporzioni ve- ! 
ramente d'sastrose. Viale I 
Federico Tozzi permette, j 
infatti, l'accesso al merea- i 
to sett imanale che è fre- ! 
quentato da migliaia di j 
persone. Ieri, era proprio ' 
giorno di mercato e tran- ' 
sitare sotto la gru era qua- j 
si un passaggio obbligato j 

Le due donne erano mol- j 
to conosciute a Siena e la ! 
notizia della loro tragica i 
morte ha sconvolto tut t i . 

I.a gru che ha causato 
la tragedia è s t a t i messa 
sotto sequestro. S: atten
dono ora i risultati dell' 
inchiesta. 

Sandro Rossi 

Il mistero 
delle 200 lire 

ROMA — La Zecca continua a sostenere che ogni giorno 
vengono « sfornati > oltre un milione di pezzi da 200 lire 
ma nessuno riesce a vedere le fantomatiche monete. Se
condo i dirigenti della Zecca attualmente si dovrebbero 
trovare in circolazione circa 41 milioni di monete da 200 
lire; Iti milioni di pezzi portano la data HJ77. Nonostante 
questo ingente quantitativo, le monete di 200 lire conti
nuano ad essere introvabili, rendendo sempre acuto il 
problema degli spiccioli. La colpa viene attribuita ad 
improvvisati « collezionisti » i quali, conoscendo i canali 
usati dalle banche per immettere in circolazione le mone
te, riuscirebbero a farle sparire subito. La giustificazione 
non è tropjio convincente e per questo sarebbe bene clic si 
facesse luce sul mistero delle monete da 2IK) lire coniate 
in continuazione dalla Zecca e introvabili in circolazione. 
Nella foto: un tecnico rovescia in un contenitore migliaia 
di pezzi da 200 lire. 

Di fronte alla commissione parlamentare d'inchiesta 

L'Icmesa deporrà martedì su Seveso 
Annunciato ieri il calendario dell'indagine - Saranno ascoltati anche rappre
sentanti sindacali, industriali, amministratori dei Comuni colpiti dalla diossina 

ROMA — Martedì interroga
torio dei dirigenti ammini
strativi e tecnici dell'Icmesa 
da parte della commissione 
parlamentare d'inchiesta. Il 
confronto -— sulle cause e le 
responsabilità della esplosio
ne di diossina del 10 luglio 
1976 — sarà affrontata dai 
deputati e senatori avendo al
le spalle un lavoro « respon
sabile, efficace e concorde » e 
a disposizione un « materiale 
imponente. rilevante per 
quantità e significativo quali
tativamente ». Successivamen
te saranno di scena — se non 
si sottrarranno all'invito del
la commissione — gli ammi
nistratori della multinaziona
le Roche Givaudan, residenti 
in Svizzera. 

L'annuncio del calendario 
più prossimo dell'indagine, è 
stato dato, ieri mattina ai 
giornalisti, dal presidente del
la commissione, on. Orsini, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par
tecipato anche la compagna 
on. Cecilia Chiovini. vice pre
sidente. e il segretario sen. 
Romano. 

Per Orsini, con l'interroga
torio di martedì (fra i con
vocati è il direttore tecnico 
ing. Paolo Paoletti) l'inchie
sta registrerà forse una 
« svolta significativa ». V'è da 

augurarselo. Per altro, nel 
quadro del compito più gene
rale che la commissione ha 
ricevuto dal Parlamento (cioè 
fornire indicazioni utili sulla 
riforma della legislazione sul
le industrie inquinanti), i 
parlamentari ascolteranno 
anche i dirigenti industriali e 
sindacali, amministratori di 
comuni, di località che sono 
in questi giorni al centro di 
preoccupanti episodi. F ra 
questi centri sono Seriate 
(Bergamo) e Cengio (Sa
vona). 

La conferenza stampa, In
vero. non ha offerto, spunti 
troppo stimolanti in ordine a 
responsabilità personali o 
generali, avendo l'on. Orsini 
escluso in partenza qualsiasi 
possibilità di andare oltre 
ogni informazione che potes
se in qualche modo infrange
re il < segreto istruttorio » o 
anticipare osservazioni o ri
flessioni che egli intende af
fidare al pronunciamento fi
nale e collegiale della com
missione. Questo, ha detto, si 
avrà certamente entro il pe
riodo di proroga, resasi ne
cessaria non avendo potuto 
la commissione — nonostante 
l'intenso impegno profuso — 
tirare le somme nei primi sei 
mesi di sua esistenza. 

Nostro obiettivo — ha sog
giunto — è di non far tra

scorrere la scadenza del se
condo anniversario del di
sastroso evento senza aver 
rassegnato al Parlamento i 
risultati del nostro lavoro e 
le nostre conclusioni. Cioè in 
sostanza la commissione in
tende presentare la sua rela
zione conclusiva prima del 10 
luglio. 

Le risposte alle domande 
dei giornalLsti hanno socchiu
so qualche spiraglio, ma sol
tanto qualche spiraglio su ta
luni problemi, quale ad e-
sempio quello sulle conse
guenze dannose della nube di 
diossina. Orsini ha detto che 
per tali gravi eventi « la dan
nosità permane nel tempo » e 
che questa «non è limitabile, 
per l'alta veneficità dei pro
dotti, perché ciò che oggi 
non c'è potrebbe esservi nel 
futuro». Ha però soggiunto 
dicendo che gli « ultimi dati 
sono abbastanza confortanti. 
registrano un regresso » nel
l'inquinamento. 

Non sappiamo da quali e-
lementi l'on. Orsini abbia 
formato tale convincimento 
dato che. per il ritardo nel
l'opera di bonifica, la noeivi-
tà persiste nei quattro comu
ni colpiti iDesio. Cesano Ma-
derno. Meda e Seveso); che 
ritardo v'è nella ricerca sani
taria e nella elaborazione dei 
dati di questa ricerca. In ef

fetti non si hanno nuovi dati 
allarmanti perché non si 
hanno, al momento, fonti at
tendibili da cui trarli. 

In merito al verificarsi 
degli aborti spontanei — 
che negli ultimi tempi sono 
stati al centro di notizie di 
stampa — le risposte sono 
state molto caute. La com
missione. ha detto Orsini, non 
ha il compito di dare indica
zioni sulle scelte relative, ad 
esempio, al concepimento, o 
alla tutela della salute, che 
sono compiti in specie degli 
organi dello Stato. 

La commissione raccoglie il 
materiale e indicazioni, clic 
saranno oggetto di compara
zione in sede di .stesura della 
relazione finale. E in caso di 
« non omogeneità » la rela
zione esporrà le varie opi
nioni. E' stato l'unico ino 
mento in cui si è accennato 
— da parte del presidente 
della commissione d'inchiesta 
- - a possibili divisioni all'in 
terno del consesso, giacché 
sinora, come egli aveva indi
cato nella premessa, tutta 

; l'attività della commissione si 
! è svolta in modo unanime. 
i 

i Antonio Di Mauro 

; Dal nostro corrispondente 
j REGGIO CALABRIA — Il 
i quadro complessivo dell'ope-
j razione antimafia, disposta e 
j coordinata dal questore lm-
j montino, colpisce 51J persone 
| quasi tutte note, per la loro 
I attività criiniiio.-a: nove di 

esse si trovano già nelle car-
! ceri di Kesimo Calabria, ven 
i tilré .sono .state tratto in ar-
i resto, altre ventuno vengono 
j ricercate in tutta Italia per-
J che latitanti o non reperibili 
! nelle loro abitazioni. 
' Questo, in cifre, il bilancio di 
j un voluminoso rap.noito mn 
I segnato ai magistrati dal ca

po della Squ idra Mob'le. dot-
! tor Mano ('.male l'aro'.i. e 
j dal Vice qui store. Girolamo 
I (Vlon.i delia Cnminalpol. Si 
| tratta di tenat e lavoro di ri-
• costruzione dei p'ù gravi e 
! venti criminosi in provincia 
| di Reggio Calabria, di una 
l indagine ac< ura'.i sulla con 
! sistenza patrimoniale dei più 
' noti boss, di collegamento di-
' retto degli in?» ressi mafiosi 
j nel corpo della -oc'età cala-
| blese e nazionale. Ci trovia-
| ino, senza dubbio, di fronte 
• ad una mutata capacità del-
' la poh/ia di agire preventi

vamente sulle cause reali d"l 
crimine ricercandone gli ag
ganci. i contenuti eversivi. 
operando con fermezza 

Tra i ricercati, quasi tutti 
uomini d; pruno [nano del 
clan dei Uè Stefano e liei 1'. 
romalli. ci sono: Paulo De 
Stefano. 'A\ anni (Archi>: Pa 
squale Libri. 'Mi anni (Canna
vo): Pasquale Condello. 118 
anni (Archi); Giovanni Sara 
ceno. 27 anni (Archi): Dome
nico Te tra no. '.VI anni ( Archi >: 
Luciano Palermo. 2.5 anni 
(Archi); Giovanni Fontana, 
33 anni (Archi): Nino Fra
scati. 33 anni (Archi): don 
Ciccio Canale. fi2 anni (Reg
gio Calabria); Domenico Mar
tino. 38 anni (Gallico); An
tonio Vittorio Canale. 3fi anni 
(Reggio Calabria): Francesco 
Antonio Gioffré. 57 anni (Si-
nopoli); Giuseppe Piromalli. 
57 anni (Gioia Tauro); Save
rio Mammoliti. 30 anni (Ca
stel laci) : Domenico Rugolo. 
-13 anni (Castellace): Damia
no Cianci. 38 anni (Tauriano-
va) ; Domenico Cianci. 41 an
ni (Taurianova): Teodoro 
Massaferro. 42 anni (Gioia 
Tauro) : Giuseppe Rugolo. 40 
anni (Castellace): Giuseppe 
Pesce. 35 anni (Rosarno): 
Teodoro Crea. 30 anni (Riz-
ziconi). 

Nelle decine e decine di 
pagine che costituiscono il vo
luminoso dossier, c'è la im
pressionante escalation di o-
inicidi. sequestri, attentati 
che. in questi ultimi anni. 
ha segnato una trasformazio
ne « qualitativa * e quantita
tiva di una nuova, p'ù ag
gressiva e spietata organizza
zione mafiosa. ! 

i Sono le stesse strutture di 
i una società che in Calabria 

ha. ancora, pesanti squilibri : 
sociali, ad essere direttameli ' 
te chiamate in causa: le a e- j 
cnse specifiche mos=e aila to- I 
talità degli indiziati sono di j 
associazione per delinquere e ì 
vanno dall'incetta dell'olio per j 
ottenere l'integrazione del 
prezzo dell'olio d'oliva (circa • 
venti miliardi di lire nella | 
sola provincia di Reggio Ca- j 
labria) . alle estorsioni e ta ' 

glieggiamenii. ai sequestri 
C'è. per la magistratura. 

un vastissimo campo di in
dagini por colpire severamen
te non solo la « cancrena ma
fiosa J>. ma per indiv.duare 
e stroncare collegamenti e 
protezioni di gruppi politici 
i heii'telaii ben noti nella re
gione calahie.se. Chi. ad e-
sompio. lia, smora. consenti
to ai professor Francesco Si
gillo di Taurianova. sottopo
sto da qualche anno al ptov-
vodimento di sorvegli.uiz.a 
speciale e al divieto di sog
giornare in Calabria e Sicilia. 
di continuar»' a fare, mente 
meno che il preside ,i Mnna-
sierace. vale a chi»' nella .stes
sa provincia di Reggio Cala
bria'.' Di che è accusato'.' 

Di avere acquistato ben otto 
grossi automez'i. formalmen 
te rivenduti ad elementi ma
fiosi del clan dei Piromalh. 
Che due poi. dell'imprendi-
toro Srrrauio (escluso per la 
sua a<tività mafiosa dagli e 
lenchi) che r io , .e a costruì 
re un grosso albergo con fi
nanziamenti statati deturpali 
do IIT'IIH filabilmente una ca
ratici-.stica della piazza Gran
de di Gambane? 

E' bastato il solo irresjjon-
sabilc avallo del s.ndaco de
mocristiano. Poeta, di Santo 
Stefano d'Aspromonte? 11 dos 
sier della polizza individua. 
giustamente, il fitto intreccio 
tra mafia, lavori pubblici. 
Quinto Centro siderurgico, in 
sedia menti industriali. rap
porti nell'agricoltura: si parte 
da analisi e da ini|>ostazioiii 
corretto che JMI^SOIHI consen
tire - - al di là delle fumi
sterie e degli strepiti di quan
ti preferivano fare gli .struzzi 
per lasciare inalterato ogni 
rapporto - - di andare ben ol
tre i diretti protagonisti delle 
violenze mafiose scoprendo 
legami e protezioni in certi 
uomini politici ed in molti 
settori dell 'apparato burocra
tico statale. 

L'IACP di Reggio Calabria 
— specie dopo la condanna 
dei mafiosi che avevano ag
gredito due sindacalisti in un 
cantiere edile a Reggio Cala
bria — perché non revoca 
ad esempio, l'appalto alla 
Chiementin. una ditta in evi
dente collusione con la ma
ria. così come è apparso evi
dente dalle risultanze proces
suali? 

Enzo Lacaria 

Assunta da 
Cavalera 

la carica di 
capo di S.M. 
della Difesa 

ROMA — Il generale Fran
cesco Cavalera ha assunto 
ieri ia carica di capo di S.M. 
della Difesa, in sostituzione 
del generale Andrea Viglio-
ne. passato nella riserva. 
Cavalera ha rivolto un mes
saggio alle Forze a rmate in 
cui esprime fra l'altro l'im-
nesmo di « proseguire nel
l'opera di aite.ornamento de-
sr'.i ordinamenti e delle sirut-
mre ni.'.itar:. nell 'arduo com
pito di mantene te le nostre 
FF AA. adeguate alle esi
genze della nazione, per as
sicurarne la difesa nel det
tato delle norme costituzio
nali ». 

Al processo di Catanzaro per la strage di Piazza Fontana 

Gli avvocati continuano a scatenarsi 
contro i testi a favore di Valpreda 

E' come se per qualcuno il calendario fosse rimasto fermo al '69 - Inutile catena di doman
de a Elena Segre - Prove inconfutabili hanno ormai chiarito le responsabilità dei fascisti 

T U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

I. V. 

In vendita la tipografia 
del «Corriere mercantile» 
GENOVA — Il 24 febbraio 
prossimo, dinanzi al presi- ! 
dente della sezione fallimen- j 
tare del tribunale di Genova. 
dottor Giuseppe Ricaldone. 
verrà posto in vendita all'in
canto l'impianto tipografico 
che stampa il « Corriere mer
cantile i). il giornale della se
ra edito insieme al settima
nale « Gazzetta del lunedi » 
dalla « Cooperativa giornali
sti e poligrafici ». 

L'incanto è stato bandito 
nell'ambito dei fallimenti 
della « Villain e Fassio » e 
della « Società editrice por-
tori* ». 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Per ta'.uni 
lesali della parte civile al 
processo di Catanzaro il ca
lendario è rimasto fermo al 
l;V>!». La loro attenzione è an 
cora ferma ai titoli di certi 
quotidiani di allora In tu ; 
la colpevolezza di Pietro Val-
preda veniva data per cer
ta. Da allora, sono trascorsi 
o"o anni e la matrice r.co 
fascista degli attentali è sta
sta stabilita solidamente. .So
no state accertate anche le 
complicità rivi serv.zi segreti 
e gli avalli di uomini di go 
\e rno . La sentenza di con
danna del generale Saverio 
Malizia contiene affermazio
ni chiare in proposito. Ma 
tante. 

Ieri è stata interrogata Ele-
na Segre e gli avvocati Gar-
giulo e Giglioni, della pa'r-
te civile, si .sono scagliati 
contro questa teste a favo
re di Valpreda, quasi ritenes
sero ancora, dopo tutto quel
lo che è stato accertato in 
sede processuale, che la so
la istruttoria valida fosse 
quella dei magistrati roma

ni. Elena Segre è un'amica 
»1i infanzia di Valpreda. li 
13 dicembre, saputo che Pie 
tr«> era a M.iano. si recò 
isv.ia casa dei genitori per 
sa.utarlo. Qui seppe che Val-
preda era dai nonni e si 
fermò a chiacch.erare con 
\n lpreda p».r circa un'ora. 

Queste cose la teste le ave 
va dette in istruttoria e le 
aveva ripetute in dibattimen
to nel 1974. Ieri le ha con
formate. 

« Pietro 
ha detto — 
disse che la 
veniva e e' 
to Lacco. 

era a letto — 
in pigiama. Mi 

febbre andava e 
ìe si sentiva mol-

Valpnda aveva 
un'ar.a normale. Era un po' 
pre«x«.upato perche* il giorno 
dopo doveva essere interro
gato dal giudice Amati ». I-i 
saa testimonianza, come si 
sa, venne smentita da alcu
ni testi rtMnani dell'Ambra 
«lovlnelli dm cinema varietà). 
i quali, cadendo peraltro in 
numerose contraddizioni, dis
sero di aver visto Valpreda 
a Roma il 14 dicembre. Nel 
dicembre 'fi!) e nel gennaio 
'70. quando le indagini ve
nivano condotte in un'unica 

d.rezione. queste test.monian 
ze feevro un certo scalpore. 

Ma oggi, stabilita l'estra
neità neuli attentati degn a-
na rch .c . quelle deposizioni 
hanno perso ogni valore. I 
due legali della p a n e civi
le. slieaz.os.ssmi quando è 
stato interrogato l'ex questo
re Guida, s; scatenano in
vece nei.e domande. Vog.io 
r.o sapere, ad esempio, quan
te volte Segre si re .ò dai 
nonni e dai aen.ton di Val-
proda dopo l'arresto di Pie
tro. V»)g..ono sapere «ove la 
doi.na trascorse .1 Natale *6H 
e li Capodanno del l!*7il. 
Vogl ono sapere perché la Se
gre. sul rviro del foglietto con 
l'indirizzo de; n.inni di Val-
preda. aveva scritto anche 
ì'ino'iriz.zo dell'avvocato Ma-
r.an:. legale dell'anarchico. 
Sono tutte d»wiande che la
sciano i! tempo che trovano. 

< Certo — risponde con as
soluta tranquillità la teste — 
mi recai più volte a v.sita
re i nonni di Valpreda nei 
g-orni successivi alla strage 
perché la vicenda giudiziaria 
nella quale eravamo stati 
coinvolti aveva creato un vin

tolo di ovvia solidarietà >. j 
Circa il nome del legale. la i 
Segre dice di averlo scritto i 
sullo stesso foglietto perché | 
entrambe le co.-e riguarda- | 
vano Valpreda e perché le ! 
era parso importante riferì ì 
re all 'avv. Manan. di avere j 
v.sio Viilpreda ammalato in i 
casa de; nonni la sera del j 
14 dicembre. • 

Ma l'avv. Gigliotti non si j 
coi /enta. Ch.erie addirittura 
al PM che la teste venga ! 
incr.minata per falsa testi j 
n.onianza. Anche questa ri i 
e h està n»n ha alcuna con- i 
segut nza. Il PM Mariano , 
Lombardi s: è limitato, in | 
fatti, a dichiarare: » N»m ho ' 
nienti- ria d.re > e ha lasca- j 
to pros-.giure l'udienza. ; 

C'è da chieders se questi , 
legali ritengano an.ora che 
s.a stato \ a.preda a mettere 
la bomba alla Banca della 
Agricoltura. Dal tento ir.qui 
sitorio delle loro domande 
parrebbe di si. E i fiscis'.i 
della cellula veneta che fa
ceva capo a Preda che co 
sa sarebbero, degli agnellini? 

Ibio Paolucci t 
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Processo concluso dopo 7 ore di camera di consiglio 
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Condannati per violenze fasdste 
6 dei quattordici missini di Bari 

Oltre un anno di reclusione - Le otto assoluzioni per insufficienza di prove - Fra coloro che l'han
no fatta franca anche Giuseppe Piccolo accusato dell'assassinio del compagno Benedetto Petrone 

Una risposta a Roma 
Le leggi per combattere il 

fascismo, le sue manifesta
zioni. l'esaltazione della vio
lenza come metodo di lotta 
politica ci sono, basta volerle 
applicare. Questa è la prima 
e più immediata considera
zione di fronte alla sen'enza 
di Bari che si è richiamata 
alla norma di una legge del 
1947 in parte successivamente 
modificata dalla cosUdet'n 
legge Sceiba. 

L'articolo 3 di i;uesta legge 
mai abrogata affermo: 
* Chiunque svolge affiniti 
fascista o attinta dirotta alla 
restaurazione dell'<st liuto 
monarchico, impedendo •> o 
stacolando con atti di violen
za o di minaccia o con in 
ganno l'esercizio dei diritti 
civili e politici dei cittadini, > 
punito, qualora il fatto non 
costituisca reato più graie. 
con la reclusione da uno a 
dieci anni ». 

Applicando questa norma i 
giudici di Bari hanno affer
mato che i fascisti possono 
essere puniti anche se il loro 
comportamento non costi
tuisce (per numero dei par
tecipanti alle azioni delittuo
se. per mancanza di organiz
zazione, per carenza di prò-
ve) un disegno criminoso 
volto a restaurare il regime 
del ventennio nero. Si tratta 

di un principio importante 
che (pur con tutti i limiti 
derivati dalle otto assoluzio
ni) suona diretta risposta ai 
giudici di Roma i quali ave
vano sostenuto che dei singo
li atti imputati agli accusati 
di « Ordine nuovo » non bi
sognava parlare in quanto 
non facevano parte rfi un'u
nica strategia. 

Se anche fosse così, si ri 
cava dalla sentenza di Bari 
(e così non è, perchè è a 
tutti noto che Ordine nuovo 
ha una sua organizzazione, 
con capi e gregari, un pro
gramma) che gli squadristi di 
Oraziani dovevano e-isere ti-
gualmente condannati: perché 
basta un solo atto volto a 
impedire l'eserczio dei diritti 
democratici per portare alla 
condanna. 

Infine la sentenza conferma 
che esiste un pericolo reale 
nel turbamento continuo del
la convivenza civile realizzato 
attraverso atti di violenza e 
prevaricazioni. Pericolo che 
questi atti finiscano ver coa
gularsi in una vera e propria 
strategia eversiva: bloccarli 
prima che la violenza diventi 
programma di un «partito* 
si può. E si deve! 

pg-

Dalla nostra redazione 

BARI — I giudici della terza 
Sezione del Tribunale hanno 
condannato oggi sei dei 14 
missini (accusati di ricostitu
zione del disciolto partito fa
scista) sulla ba.se dell'articolo 
tre della legge 1346 del '47 
che punisce le attività ever
sive fasciste. 

La sentenza, che è stata 
pronunciata ieri pomeriggio 
dopo oltre V ore di camera 
di consiglio, condanna Enrico 
Modola ad 1 anno e 8 mesi. 
Stefano Di Cagno e Luigi Ab-
brescia ad 1 anno ciascuno. 
Tommaso Pottahco ad 1 an
no e 6 mesi. Pasquale Cro-
citto ad 1 anno e 8 mesi e 
Carlo Montrone ad 1 anno e 
6 me^i. 

Gli altri imputati .sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove fra cui il latitante Giu
seppe Piccolo accusato del
l'assassinio del compagno Be
nedetto Petrone. Per Di Ca
gno. Abbrescia. Pottalico e 
Montrone la pena è stata so
spesa. Il Tribunale, inoltre. 
ha ordinato la confisca delle 
armi e ha rigettato la ri
chiesta presentata nel corso 
dell'ultima udienza del pro
cesso di dissequestro della 

sezione del MSI « Passaquin-
dici » e della sede del Fronte 
della gioventù, i due covi da 
dove partivano le squadracee 
fasciste e ove venivano orga
nizzati gli episodi di violenza 
che culminarono con l'assas
sinio del compagno Petrone 

e che sono alla base del 
procedo. 

Il valote della senten/a sta 
nel fatto che è .stata ricono
sciuta l'esistenza nella città 
di Bari di un'attività eversi
va fascista, dando così ra
gione alle prese di posi/ione 
del nostro Partito e degli al
tri partiti democratici, del Co
mune. della Provincia e della 
Regione che ripetutamente 
hanno denunciato il carattere 
eversivo delle attività fasci
ste che rendevano addirittura 
magibili interi quartieri cit
tadini. 

I giudici non hanno ritenuto 
di individuare in queste atti
vità squadristiche la finalità 
di ricostituire il disciolto par
tito fascista, come aveva fat
to il Pubblico Ministero Ni
cola Magrone. Su questo pun
to si era incentrato il dibat
tito processuale. Alla tesi del 
P.M e degli avvocati di parte 
civile (Laforgia. Castellaneta, 
Russo Frattasi. Crisci. Spa
gnolo. Partipilo e Colaleo) 
che sostenevano che i 47 epi
sodi di violenza contro mili
tanti di sinistra, sedi di par
titi democratici ecc. — che 
appunto culminarono la .sera 
del 28 novembre scorso nel
l'assassinio del compagno Be
nedetto Petrone (delitto che 
non si è voluto includere in 
questo processo) — i difen
sori degli imputati hanno op
posto la tesi che negli episodi 
non si venivano sempre a 
trovare le stesse persone dal
la cui costante presenza si 
poteva intravvedere il tenta

tivo di ricostituire il disciolto 
partito fascista. 

Una tesi. q u o t a , per lo 
meno strana, avevano riba
dito il PM e gli avvocati di 
parte civile, poiché sarebbe 
assurdo attendere che si esau
risca cia.icun episodio di vio
lenza. In questo modo, la leg
ge Sceiba rimarebbe in pra
tica inapplicabile, poiché ba
sterebbe realizzare di conti
nuo gesti di violenza e poi 
attendere ogni volta la sen
tenza definitiva per i mede
simi fatti. Al termine della 
requisitoria in cui si sostene
va questa tesi, il PM Ma
gione aveva comunque chie
sto per gli imputati la con
danna complessiva a 50 anni 
di reclusione. 

Il processo aveva avuto ini
zio il 20 dicembre .scorso ed 
è stato il primo che si è 
svolto in applicazione alla leg
ge 1975 (legge Reale). E" sta
ta anche la prima volta in 
cui sono stati visti imputati. 
aderenti all'organizzazione 
missina del Fronte della gio
ventù. 

La Federazione provinciale 
del PCI ha preannunciato per 
i prossimi giorni un volumi
noso dossier in corso di stam
pa che ricostituisce 10 anni 
di violenze dei fascisti a Ba
ri. In questo dossier sono il
lustrate anche le posizioni di 
alcuni di quei fascisti che il 
tribunale ha ritenuto di as
solvere. 

Italo Palasciano 

BARI — Gli imputati di ricostituzione del partito fascista durante il processo 

Garagista bruciato vivo dai rapinatori 
a Parma per centocinquantamila lire 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Feroce conclusio
ne di una rapina da 150 mi
la lire in un garage a Parma. 
Pr ima di Iuggire 1 banditi 
hanno cosparso di benzina il 
corpo del custode, che aveva 
riconosciuto uno dei rapina
tori, e gli hanno get tato un 
cerino acceso addosso .L'uo
mo e ricoverato in fin di 
vita all 'ospedale con u.stioni 
di .secondo e terzo grado P I 
tu t to il corpo Prima di per
dere conoscenza ha potuto. 
però, descrivere uno dei ra
pinatori che e stato arresta
to. Si t ra t ta di Angelo Bas.so, 
di 22 anni garzone macellaio 
in un paese della provincia 
di Parma, Doso. 

L'aggressione è s ta ta com
piuta nella not te di martedì. 
Nel garage in via Trento a 
Pa rma dove lavorava Lino 
Mori di 64 anni en t rano due 
giovani: l'uomo non si preoc
cupa; uno dei due giovani lo 
conosce. Viene spesso la not

te a rifornirsi di benzina e, 
nel corso di questi incontri, 
scambia qualche parola con 
lui. Sa che è di Doso, che 
ia il macellaio. Ma i due, 
senza dire neppure una pa
rola, gli danno una spran
gata in testa con una sbarra 
di ferro, poi gli tolgono il 
portafoglio dalle tasche, con 
18 mila lire in tutto, e le 
chiavi del cassetto. Arraffa
no le 150 mila lire che ci 
sono dentro e saltano su una 
Alfetta custodita nel garage. 

Fanno tut to con calma, 
l 'anz.ano custode e tramor
ti to; così decidono di fare 
anche il pieno prima di fug
gire. Si avvicinano alla co
lonnina della benzina e stac
cano il tubo. A questo punto 
il garagista riesce a solleva
re leggermente il capo e mor
mora « tan to ti riconosco ». 
La risposta è immeditata e 
crudele gli rivolge contro il 
tubo della benzina, lo inon
da completamente, poi, sotto 
gli occhi a t terr i t i della vitti

ma accende un fiammifero e 
glielo getta addosso. Un sal
to sull'Alfetta e via a tut to 
gas. 

E' il proprietario di un al
bergo vicino al garage, il 
« Terminus » che, insospetti
to dallo str idere delle gom 
me. manda il portiere a dai e 
un'occhiata per vedere se è 
successo qualcosa. L'uomo 
entra nel garage: in terra, 
avvolto dalle fiamme, si di 
batte il garagista. Tenta di 
spegnere il fuoco gettandogli 
delle coperte addosso, poi ri
sale urlando la rampa, chia
ma soccorsi. In breve uii'aiii 
hulanza carica il ferito, il 
quale durante il trasporto, 
prima di svenire riesce a 
fornire la descrizione dell'ag
gressore. 

Giovane, macellaio di Doso. 
I carabinieri hanno tra l'e
lenco dei pregiudicati un no
me: Angelo Basso, noto per 
furti di auto, soprat tut to di 
grossa ci l indrata: la descri
zione della vit t ima calza a 

pennello. Lo vanno a cercare 
nella casa alla periferia di 
Doso, dove v.ve con la ma
dre e i due fratelli, ma non 
lo trovano. Alla madre ha 
detto che andava a Milano e 
sarchile s ta to fuori qualche 
giorno Qualche appostameli 
to e ieri mat t ina Angelo Bas
so è s ta to bloccato davanti 
alla porta di casa. 

« Non lo tenevamo in gran
de conto — dicono alla sta
zione dei carabinieri — ni-
bacchava macchine di gran 
de cilindrata, più per spa 
valderia che per necessità -
Analfabeta, basso di s tatura. 
i conoscenti lo descrivono co
me uno che voleva apparire 
« spavaldo », per coprire in
sicurezza e complessi. Se e 
s ta to lui a gettare quel ce 
l ino. Torse per apparire si-
curo di sé di fronte al gio 
vanissimo complice, il suo 
a t to appare tanto più feroce 
quanto più superfluo. 

j . m. 

A Firenze si ritira dalla scena con tortuose manovre il killer di Occorsio 

Concutelli non vuol rispondere ai giudici 
e si fa passare per « vittima del sistema » 

«Interverrò nel dibattimento se lo crederò necessario» ha detto - Cadono le carte puntate sul ri
catto e sulla provocazione - Ma è possibile che si tratti di un ulteriore avvertimento intimidatorio 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Pierluigi Con
cutelli non ha parlato nò. a 
quanto pare, intende farlo in 
futuro. Fino a ieri il silenzio 
era stato giustificato con tutti 
i pretesti: aveva cominciato 
con la storia della gabbia 
predisposta nel timore di una 
possibile fuga degli imputati. 
aveva proseguito con la prò 
t o t a per le manette clic * gli 
impedirebbero di partecipare 
al processo libero come la 
legai* gli consente *. aveva 
finito, l'altro ieri, con il rin-
v.o .sollecitato per prendere 
contatto con il suo avvocato. 
Ma ieri non aveva più scuse: 
doveva decidere se parlare 
o sfuggire al confronto con 
l 'accusa. E ha scelto la se 
tonda s t rada. 

11 rapo militare di « Ordine 
nuovo >. come egli si defini 
sce. era tanto consapevole di 
non aver alcun pretesto for
male da accampare, pena 
rendersi incredibile agi; occhi 

dei camerati , che ad un certo 
punto ha contraddetto anche 
le pretese della sua difesa e 
con i fatti ha smentito l'av
vocato Miglio. Quest'ultimo. 
in apertura di udienza, aveva 
sostenuto che gli imputati «po
litici ». Ferro e Concutelli. 
non sarebbero venuti perchè 
i giudici si erano rifiutati di 
far togliere loro le manette 
e cosi al posto di Concutelli 
.sulla pedana è sal.to Giovanni 
Ferorelli. il sanbabilino inter
mediario. checche lui sosten
ga. tra la mala e i fascisti. 

Dunque Concutelli. secondo 
il suo legale, avrebbe dovuto. 
per protesta, restare fuori 
dall 'aula. E invece il killer di 
Vittorio Occorsiti ad un certo 
punto ha fatto sapere attra 
vero i carabinieri che «e Io 
facevano deporre senza ma
nette sarebbe entrato in aula. 
Il presidente Piragino si è 
affrettato a rassicurarlo: la 
regola vak- per tutti, inter
rogatori senza ferri ai polsi. 

A niente è valso l'inter-

Respinta 
un'altra 
richiesta 

di confino 
ROMA - - E" s ta ta respinta 
la nehies ta di soggiorno ob
bligato per Marcello Blasi. 
men t r e le posizioni di Ric
cardo Tavani . Vittoria Papa
le e Graziella Bartelli saran
no affrontate in una pross.-
ma udienza. Questo è quan
to deciso ieri dalla speciale 
sezione del Tribunale di Ro
ma ch iamata a decidere sul
le misure preventive avan
zate alcuni mesi fa dalla 
questura per alcuni esponen
ti dei cosiddetti « collettivi 
autonomi >* ed alcuni noti 
squadrist i missini. 

Già lunedì era s ta to di
scusso un primo gruppo di 
richieste, r iguardanti a l t r . 
t re teader dcll\<autonomia ». 
Daniele Pifano. Bruno Papa
le ed Enrico De Luca. Anche 
in quel caso l'udienza si era 
concluso con la «-.assoluzione1*-
di De Luca, che e s ta to quin
di scarcerato, mentre i primi 
due cas. sono stat i rinviati 
per difetti procedurali. C'è 
da rilevare che lo stesso De 
Luca, con Marcello Blasi. so 
no gli unici due aderent i al 
« collettivo » arrestat i t r a 
quelli per cui era s ta to pro
posto il soggiorno obbligato. 

Oggi, infine, verranno af
frontate in aula le proposte 
per Massimo Pieri. Roberto 
Mander e Paolo Rotondi. 
quest 'ul t imo in carcere dal 
se t tembre scor.so quando fu 
sorpreso con una pistola non 
denunciata , tutt i legati ai 
pi-uopi dell*« autonomia ». e di 
Enrico Macchi, noto picchia
tore missino. Altri due squa
dristi neofascisti. Tonino 
Moi e Sergio Mariani, sono 
• ta t i inviati al soggiorno oh-
Mlgato alcuni mesi orsouo. 

Nuovo 
processo per 
la «fabbrica 
della morte » 

TRENTO — Sono di nuovo 
sul banco degli imputati il 
proprietario ed il diret tore 
della Sloi. conosciuta come la 
.. fabbrica della morte «> di 
Trento Questa azienda, che 
produce piombo tetraet . le 
(una sostanza usata come 
additivo nelle benzine), è ri
pe tu tamente balzata aali 
onori della cronaca per l'ele
vatissimo numero di infortu
ni da avvelenamento t r a gli 
operai che v: lavoravano. 

Un primo processo a ca
rico di Carlo Randaccio. il 
proprietario, e dell ' ingegner 
Emilio Bertott i si era "con
cluso nel luglio del '75 con 
la condanna dei due .mpu-
tat i r ispett ivamente a cinque 
e due anni di reclusione. 
Il processo apertosi ieri ri
guarda solo 34 cast di :ntos-
scaz ione da questo micidia
le tossico. Ma ì casi di avve
lenamento fatti reeistrare ne 
gli ultimi 10 anni sono supe
riori ai 700. L'ultimo deces
so e quello del compagno Da
nilo Fulan:. 

La prima udienza è s ta ta 
dedicata alla battaglia proce
durale sulla costituzione del
le par t i civili. Una richiesta 
in tal senso era s ta ta avan
zata dalla federazione unita
ria lavoratori chimici provin
ciale. dal consiglio di fabbri
ca e dalla commissione am
biente della Slo:. Nella t a rda 
sera ta dopo oltre 4 ore di 
camera di consiglio, il tribu
nale ha ammesso la costi
tuzione di parte civile solo 
per i s indacati . 

vento di Niglio. L'avvocato 
si è sbracciato, ha protestato. 
si è fatto vicino alla panca 
degli imputati per attendere 
Concutelli e consigliargli an
cora il silenzio. Ma questa 
volta il suo assistito non l'ha 
ascoltato. O meglio lo ha 
ascoltato a metà. Concutelli 
ha fatto solo una frettolosa 
apparizione, nella quale ha 
tenuto solo a riverniciare, con 
un'affermazione generica, il 
suo ruolo di capo: « Intendo 
avvalermi della facoltà di non 
rispondere — ha detto — e 
interverrò durante il dibatti
mento solo se sarà necessa
rio per precisare qualcosa 
che può giovare agli altri im
putati >. Dette queste poche 
parole si è di nuovo alzato. 
si è fatto rimettere le ma
nette ni polsi ed è uscito 
dall 'aula. 

Concutelli non ha detto 
niente a proposito delle ma
nette. niente proteste, niente 
affermazioni di principio. An
cora una volta ha dovuto cor
rere in soccorso per mante
nere in piedi l'immagine del 
la « vittima del sistema > il 
suo lesale, il quale ha fatto 
mettere a verbale una * spie
ga/, onc T del rifiuto a parlare. 

Ma in effetti perchè Con 
entelli non vuol rispondere 
alle domande? Troppo sem
plice sarebbe sostenere che 
le accuse sono cosi schiac
cianti da non lasciare spa
zio a tesi difensive. Altre 
volte, a cominciare dall ' istmi 
toria. Concutelli come altri 
fascisti si è trovato con le 
spalle al muro, ma ha tentato 
di recitare la parte del lot
tatore sconfitto ma non domo. 
del tribuno che lasciato il 
mitra « colpisce il regime » 
con il suo atto d'accusa, ha 
cercato motivazioni « ideolo
giche >. Invece ieri niente. 
Una ammissione di impotenza 
di fronte alla volontà concreta 
di ar r ivare alla sentenza mo
strata dai giudici? Corto può 
essere questo il motivo del 
silenzio, ma può anche es 
sere altro. Non ci sono dubbi 
che il fatto stesso che il prò 
cesso s. stia celebrando suo 
na t ome una sconfitta per 
gli ord.nov:sti elio avevano 
puntato milite carte sul cla
more. sulla pro\ oca/ione, sul 
«"esasperazione Essi intende 
vano fare del processo un 
megafono, un pulp to dal qua 
le lanciare le loro parole d'or 
dine eversive. Non ci sono 
riusciti, almeno fino ad ora. 
Il silenzo di Concutelli però 
non può essere interpretato 
come rassegnazione: non lo 
condente la pericolosità del 
personaggio, non lo consen
tono mille segni. 

In aula si diceva ieri che la 
mancata presenza di Concu
telli servirebbe ai leaali per 
sostenere in appello che sono 
stati violati i diritti della di
fesa imponendo le manette 
agli accusati anche durante 
il dibattimento. E t i sa che 

da piccole fessure processuali 
possono aprirsi larghi varchi 
verso la libertà con il solito 
calcolo dei termini della car
cerazione preventiva. Un pro
cesso annullato in appello si
gnifica quasi automaticamen
te infatti la scarcerazione de
gli imputati. 

Può darsi che dietro ci sia 
un disegno di tal fatta, ma 
più probabilmente c'è qual
e-osa di diverso. Non ci seni 
bra privo di significato il 
tentativo degli avvocati di al
tri imputati di sganciarsi dal
la posizione di Concutelli. Av
vocati che non possono certo 
essere definiti progressisti e 
che. comunque, fino all'ulti
mo. in istruttoria, hanno ap
poggiato le tesi del principale 
imputato fungendo spesso da 
ruota di scorta processuale. 
II dubbio è che questo sgan
ciamento sia avvenuto non 
tanto per quello che è già suc

cesso. ma per quello che po
t rà accadere. E ritorniamo 
così al silenzio: esso può es
sere interpretato, in realtà. 
come un ulteriore avverti
mento dei « duri ». 

Si capisce allora perchè an
che Giovanni Ferorelli, ex 
Giovane Italia, ex sanbabili
no. rapinatore e nazionalso
cialista ieri in aula (si è 
fatto interrogare senza pro
blemi) ha riconosciuto di es
sere un delinquente, ma non 
ha voluto ammettere di es
sere un eversore, un uomo 
di Concutelli. Egli sa. perchè 
i suoi difensori devono aver
glielo spiegato, che l'afferma
zione è poca cosa di fronte 
ai fatti (i soldi, i contatti. 
gli stessi rifugi) che lo le
gano al killer nero. Ma non j 
di meno ha insistito. Non può j 
essere solo tattica proces- ! 

S U a I e n . — - • ì BOLOGNA 
Paolo Gambescia j tribunale 

— Alcuni dei fascisti di Ordine nero all'uscita dal 

Aperto il processo a 18 terroristi 

« Io donna d'onore 
giuro...» e si completa 
l'Assise a Bologna 

Sette ore alla ricerca dei giudici popolari 

Brescia: violento attacco alla magistratura del capo delle Som MAR 

Il golpista Fumagalli sfida 
i giudici prima della sentenza 

Ha accusato il pubblico ministero Trovato e Arcai di essere i « mandanti morali » del
la strage di Piazza della Loggia — Da ieri alle 9,30 i giurati in camera di consiglio 

i 

i --,-

Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Sono cominciate 
ieri alle 9.30 le « ore più 
lunghe » per i giudici e gli 
imputati al orocesso d'assi
se contro le" SAM MAR di 
Fumagalli. IX gli Occhi. Pi 
cone. Ch odo. La camera d; 
ccns.glio si annunc.a abba
stanza estenuante non j-olc 
per :! numero desi!: imputai-. 
57. ma anelx- per l'elenco 
dei reati loro contestati (:n 
tutto 113) dal sequestro di 
p t rMna. a!la rapina, al.a 
t io-p . ra7 .orc jvi.t ca me 
diante associaz one » 

I,'ud.(n7a d. ieri. ;n ct.m 
p\ii«o è stata brev.ss.ma. In 
stili lo minuti, t re deah ìm 
putati. Speri.m. Bollitore e 
Fumagalli, hanno prtM. la pa
rola. Pochi attimi sono ba
stati a Fumaaaili per sferrare 
un violento attacco alla magi 
s tralura. seguendo la strada 
ormai collaudata dai fascisti 
e dagli eversori, di presentar
si come vittime di « persecu
zioni politiche > che vanno al 
di là delle persone per « col
pire le idee ». II Fumagalli 
non ha esitato a definire il 
pubblico ministero Trovato e 
il giudice Arcai, che condus
se l'istnittoria nel 1973. con
tro le SAM MAR come 
i «mandanti morali» della 
strage di piazza della Loggia 

a Brescia. E perché mai. ci 
s: chiede. Perché istruendo 
una « fatiscente inchiesta » 
sull'attività eversiva degli ac
coliti delle SAM MAR i giu
dici avrebbero innescato una 
spirale di vio'enza in una cit
tà che fino ad allora aveva 
« sonnecchiato politicamente». 

Insomma mettere sotto ae-
eu-a : fascisti che compiono 
aiten'ati è. secondo Fuma
galli. aprire la strada ai 'e 
stragi. Una sfida, una mi
naccia. una plateale recita 
per condizionare il siurivio 
rie. giuri ci popolar.? Insom 
ma. : terroristi farcisti, e 
fra al; imputati delie SAM-
MAR ci sono anche i t carri 
pesca to r i » d: Pian di Ra-
scino. tanto per fare un e 
«emp.o. sarebbero stati solo 
uno * f rumento » di pro\ oca 
z;or.e nelle mani delia mag.-
stratura. 

La tracotanza di Fumagalli 
era stata preceduta dalle ri
chieste di « comprensione » 
da parte di un altro impu
tato, Spedini, il quale con 
le lacrime agli occhi, ha chie 
sto di esser giudicato solo 
per < quello che ha fatto ». 
affermando di essere notevol
mente cambiato, dopo i quat
tro anni di carcere. 

Il capo della « maggioran
za silenziosa ». Bonocnre a 
sua volta si è dichiarato cer

to di una sente n/a assoluto 
ria. lamentando-i perché la 
stampa ha definito < c m o d; 
fascisti » la * maggioranza si
lenziosa * milanese. 

In camera di et nsiglio lo 
scontro, se \ . «ara. verterà 
qua-i s x u r a n u n t e su'.la sussi
stenza o no della « cospra-
7:one no! t:ca meehar.te a«so-
cia/ione ». L'tin ca ìmputazio 
ne. ri: natura p-il t;ca. rima
sta in ordì rio;*) la nch'e*"a 
del P.M. Tri)\atn fi mandare 
a--o;n. por .n-iff c.enza di 
prove. al- imp.i'at: dai rc?t: 
ri; i c ' jrrr? t : \ - ! : > e t a t t en 
tato a!!a co-t.tu/ oru- *. 

L'na m<»-sa t'oi -e ->!rptt-a: 
ca. è -:. ta d t fn i ; a qj t i ia 
dei PM. pt-r e\ . taro che l'in 
t e r e s a si a c c e n t r a s i >u qui-
sii reati, di d.f:\ciie conf.au 
ra/ioiu n i n o stati qui e.mie 
stati per la prima \olta in 
i a) e pa.-j-.j-io in >tcondo 
ord.ne tutta !a moie di pro\e . 
consiatent». sia sulla cospira
zione (manovre :n Valtellina. 
ricerca di armi ecc.» e sui 
reato comuni (sequestro d; 
persona, rapina, furti ecc.) 
compiuti da Cario Fumagalli 
e dai suoi camerati . 

Uno zavorramento roso ne
cessario dai limiti d: una 
istruttoria sottoposta a pesan
ti condizionamenti. Anche se 
non sono mancati , special
mente nella sua prima fase. 

aspetti positivi come: aver 
mes»o in luce la stretta con
nessione tra delinquenza poli
tica e comune, l 'aver solle
vato i veli sulla complicità 
di alcuni organi separati del
lo stato con i golpisti, l'in
treccio tra i \ a r i gruppi ever
sivi fascisti (MAR. SAM. A-
vanguardia Nazionale. Ordine 
Nuovo. Rosa dei venti. Mag-
a.oran/a s.ìenziosa). Di con 
tro. necativ.. i limiti in cui 
ha operato: l'aver graffiato 
>oitanto in superf ice. non a-
ver approfondito in un anno 
t m<//o itan'.o è durata 1' 
istnittoria; : lear.m: tra ; vari 
arupp. e eh., .n defm.tiva. 
t .rava i fili d t l disegno e-
versivo di <.u il gruppo SAM 
MAR era -oitanto uno de: 
bracci armati . 

Vi è parecch a attesa per 
la sentenza: il dottor Trovato. 
ai termine della lunga requi 
suona, ha ch.esto 50 condan
ne por complessivi 331 anni 
di carcere e 7 assoluzioni: 
h? pene maggiori per Carlo 
Fumagalli. 28 anni. Picone 
Chiodo e Orlando — tutti e 
due latitanti — 21 anni, Spe-
dini e Pedercini 19 anni. Fal
saci. anch'egli latitante. 18 
anni, 16 anni per Nervi, D' 
Intino. Bergamaschi e 14 per 
Danieletti. Per gli altri pene 
inferiori ai 10 anni. 

Carlo Bianchi 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Aperto con set
te ore di ritardo il processo 
ai 18 terroristi di « Ordine 
nero » che siglarono dieci dei 
numerosi attentati dinami
tardi che sconvolsero il paese 
nella primavera estate del '74. 
l 'anno del referendum sul di
vorzio. 

Sette giudici popolari sugli 
undici estratti a sorte per 
comporre la giuria della cor
te d'assise non si erano pre
sentati all 'ora stabilita per il 
dibattimento. Tutti avevano 
documentato legittimo imue-
dimento: problemi di lavoro, 
questioni di saluti.'. Si jono 
dovuti es t rarre a sorte, sa 
due piedi, altri candidati. N J 
sono stati scelti quattord.ci 
nella legittima presunzio io 
che non tutti potessero. Ji 
punto m bianco, abbandona
re . sospendere le rispettive 
occupazioni per stare a dj 
sposizione della giustizia per 
due mesi filati. Tanto, infatti. 
è il tempo previsto dalla cor
te per Io svolgimento del 
processo. 

Alle 16. ad ogni modo, i 
quattro giudici necessari per 
completare la giuria popoli re 
e mandare avanti il processo 
sono stati trovati. Hanno 
giurato. La formula dic«>: 
« Come uomo d'onore a*-i-
ro... ». ma una signora I "u 
modificata in « come doa'ia 
d'onore giuro... ». La vaca
zione al rito è passata ane l e 
perchè tutti avevano sentito 
il disagio di quella arcaica 
formula di giuramento, mai 
cambiata anchi? dopo che si 
conquistò il diritto per le 
donne di fare parte delle 
giurie popolari. 

II processo, come si è flet
to. si è aperto ma è subito 
slittato a lunedi 6 febbraio. 

Ci sono degli imputati (A-
lessandro D'Intino. Luciano 
Benardelli e Alessandro Da-
nifcletti) che hanno detto di 
voler assistere alla conclu
sione del processo MAR -
Fumagalli giunto alia fine a 
Bresc.a. Ciò perchè sono im
putati anche in quelle vicen
de eversive. In serata, non 
potendosi nega ri.- questo loro 
diritto, sono stati trasferiti 
neila citta lombarda, sotto 
buona scorta. Lunedi il pro
cesso di Brescia dovrebbe 
essersi già concluso. 

Il processo a e Ordine Ne
ro ». ad ogni modo, è stato 
appena < incernierato ». Ma è 
già qualcosa, insto che ha 
rischiato di sa l tare per la di
serzione. subito scongiurata, 
di alcuni giudici popolari. Ie
ri, in ogni caso, mancava an
che l'imputato Fabrizio Ani. 
Non aveva potuto lasciare il 
carcere dell'Asinara perchè i 
traghetti non si staccavano 
dalla Sardegna per via del 
mare in burrasca. Verrà tra
sferito. ha assicurato il mi
nistero, con un velivolo mili

tare . 
L'imputato Massimo Baia 

ni. infine, nel pomeriggio ha 
accusato un malore ed esige
va. come era giusto, d'essere 
visitato da un medico che 
non si trovava. E' stato ac 
compagnato all'ospedale. 
L'avv. Alberini ha colto il 
destro per dire cl.v Batani. 
due mesi prima, era stato 
selvaggiamente picchiato in 
carcere. Non ha detto da chi 
e per conte» di e In. Ne parlo 
rà. certamente, durante il di 
battun'onto. 

Per intanto non sembra 
che v'Ordino Nero •• voglia 
frapporre inciampi alla prò 
.locuzione del proec.-.so come 
altre volto. Non sono stati 
scomodati espedienti anche 
se i difensori hanno cercato 
di piT'co.stituir.si una possibi
lità di « nullità i con la ri
chiesta di « stringersi in col 
legio v. I^i richiesta non è 
stata accolta perchè non pre
vista dalla logge. 

Ieri l 'imputato Luciano Be 
nardelli. in uno sfogt» privato 
con la stampa, ha anticipato 
la sua linea di difesa, ripe
tendo d'ossero state» istiaato 
alla latitanza (si costituì al 
giudice Arcai nel i.ovvnibre 
del '74) da un ufficialo del 
SID. il capitano dei CC (ìiaii 
cario D'Ovidio, che gli aveva 
anticipato la notizia che .1 
procuratore, il eiualo s'inte
ressava alla sparatoria di 
Pian di Rase ino dove rimase 
uccise» Giancarlo Esposti, lo 
voleva arrestare . Insomma 
Benardelli è convinto di I s 
serò stato scelto come uno 
dei capri espiatori per gli at
tentati attribuiti a Ordine 
Nero. Ma se era innocente 
come mai fu così pronto ad 
accettare il consiglio, lui. fi
glio d'un magistrato di Lan
ciano? 

a. s. 

Trasferito 

a Roma 

Franca Salerno 
ROMA — La « nappis t* » 
Franca Salerno è s t a t a tra
sferita nel pomeriggio di ieri 
a Roma per prendere p a n » 
ad un processo d'Appello. 
Con la donna era il figlio 
Antonio che, visitato un pa:o 
di giorni fa da un pediatra, 
si trova in buone condizioni 
di salute. 

La Salerno ha raggiunto 
nel primo pomeriggio, scor
t a t a da alcune auto dei ca
rabinieri. Alghero, dove si è 
imbarcata su un volo di linea 
per Roma, par t i to alle 15,15. 
Accompagnata da u n a pat
tuglia di carabinieri del grup
po di Nuoro, la giovane don
na è sbarcata all 'aeroporto di 
Fiumicino dopo meno di 
un 'ora ed è s t a t a r inchiusa 
nel carcere di Rebibbia. 
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L'Assolombarda 
e gli impegni 
per l'Unidal 

Con una lettera alla « Re
pubblica* l'ing. Alberto Re-
daelli, presidente dell'Asso-
lombarda, mette le mani a-
vanti circa l'impegno assunto 
dalla sua organizzazione per 
far riassumere in altre azien
de milanesi i lavoratori del-
l'Unidal (1392, più altri 1203 
da maggio in poi) che non 
vengono assunti dalla nuova 
società o nell'ambito dell'IRI. 
Non è un impegno della sola 
Assolombarda, dice RedaeVi, 
ma anche di Confcommercio, 
Assicredito ed Enti locali; poi 
tutt'al più si tratta di un 
impegno a «favorire* e n-ri 
a € garantire % il reinscrnnen 
to dì coloro che rimangono 
senza lavoro. E' bene inten
dersi, aggiunge, tanto più che 
le condizioni del mercato del 
lavoro a Milano sono tutt'al-
tro che favorevoli. 

Si, è meglio intendersi be
ne. Nelle industrie milanesi 
entrano ogni anno da 8 a 
10 mila operai. Molti altri 
vengono assunti nel credito, 
nel commercio e nei servizi. 
E' un fatto che non bastano 
purtroppo a coprire il nume
ro di coloro che escono. Ma 
la legge per la riconversione 
industriale prevede che i la
voratori licenziati dalle azien
de in stato di crisi occupa
zionale — è il caso dell'Uni-
dal — hanno la precedenza 
su tutte le assunzioni nelle 
altre aziende del settore e 
in tutte le aziende, anche non 
dello stesso settore, pubblico 
o privato, che ricevono qual
che agevolazione dallo Stato. 
Sin qui la legge; ed è evi
dente che per contare quante 
sono le aziende che rientrano 
in queste condizioni e vedere 
quanti lavoratori esse assu
meranno nel 1978 non c'è bi
sogno dell'intervento dell'As
solombarda. Se si trattasse 
soltanto di « registrare » i mo
vimenti spontanei nel merca
to del lavoro milanese, del 
loro « impegno solidale » po
tremmo farne benissimo a 
meno. 

Il fatto è, però, che sinora 
l'Associazione degli industria
li milanesi ha mancato ai 
suoi più elementari doveri 
istituzionali persino in termi
ni di ricognizione delle ten
denze oggettive del mercato 
del lavoro e della domanda 
attuale di lavoratori. Solo un 

anno fa anche l'Assolombar-
da si era accodata alla gran
cassa di migliaia di posti di 
lavoro disponibili per i quali 
non si presentava nessuno. 
Quando si è trattato di pas
sare dalle stime ai fatti, ad 
una quantificazione settore 
per settore e azienda per 
azienda, gli entusiasmi pro
pagandistici si sono spenti: 
delle indagini preannunciate 
allora non è apparso un bel 
nulla. A Torino, almeno, la 
Unione industriali aveva fat
to un tentativo — risultato 
poi anch'esso alquanto som
mario — di mettere nero su 
bianco. A Pavia si è fatto 
lo sforzo di presentare ai sin 
ducati un elenco di 921 posti 
scoperti nelle industrie della 
provincia. A Milano neanche 
questo. 

Se il mettere le mani a-
vanti da parte dell'ing. Re-
daelli. l'affermazione che 
€ non rientra né nelle compe
tenze istituzionali né nelle 
possibilità dell'Assolombarda 
assumere in proprio o per 
conto dei propri associati » lo 
impegno a far riassumere i 
lavoratori eccedenti dell'Uni 
dal in altre aziende, lo sca
ricabarile agli Enti locali, si
gnificano continuare sulla 
strada sinora seguita e ripe
tere magari nella vicenda 
Unidal il vero e proprio « boi
cottaggio attivo» attuato ver
so la legge per i giovani 
(come definire il fatto che 
sinora a Milano su 8000 gio
vani iscritti le imprese pri
vate ne hanno assunti 50?), 
è certo assai difficile pensa
re che un simile atteggia
mento possa essere accettato 
tranquillamente, non diciamo 
dai diretti interessati, ma dal
l'intero movimento operaio 
milanese. Certo, la responsa
bilità nel far cambiare que
sto andazzo e nel fare rispet
tare nella sostanza gli impe
gni sottoscritti sta principal
mente al governo. Ma VAsso-
lombarda e gli industriali mi
lanesi che sono rappresentati 
da essa non possono far finta 
di non avere precise, specifi
che responsabilità. Su questo 
bisogna, davvero, che ci si 
intenda nella lettera e nei 
fatti. 

s. g. 

Improvvisa e drammatica svolta ieri durante le trattative 

1200 licenziamenti alla Perugina 
L'azienda chiede la chiusura dello stabilimento di Aprilia e grosse riduzioni 
di personale nelle fabbriche di Perugia e San Sepolcro - Giovedì 9 sciopero in 
tutti gli stabilimenti - L'anno passato il gruppo ha perso circa quindici miliardi 

Le prime aperture 
nella vertenza Alfa 

ROMA — Presso la dire/.io 
ne dell'Intersind è in pro
gramma per oggi un nuovo 
incontro per la vertenza Al
fa Romeo. Si dovrebbe in 
questa sede entrare nella fa
se cosiddetta di « stretta > do
po le prime aperture che si 
sono registrate nell'incontro 
di ieri l 'altro. La vertenza 
era bloccata da quasi due me
si per le pregiudiziali solle
vate dalla direzione dell'azien
da e dall'Intersind. In prati
ca il padronato chiedeva al 
sindacato una regolamentazio
ne della contrattazione artico
lata. forme di « tregua socia

le » nelle varie aziende e pò 
nova altre condizioni che non 
potevano assolutamente esse
re accolte. 

Nell'ultima riunione tutte 
queste pregiudiziali sono ca
dute. Si è potuto così entra
re nel merito delle richieste 
sindacali e si sono registrate 
le prime importanti aperture. 
Innanzitutto vi è stato l'impe
gno esplicito della direzione 
Alfa e dell'Intersind per il re
cupero del turn over e il man 
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione in tutti gli sta
bilimenti del gruppo per spo

stare al Sud gli incrementi 
produttivi e dei posti di la
voro. In questo senso si è av
viato un serio confronto di 
merito sul nuovo stabilimento 
di Napoli. l'Apomi 2. che do
vrebbe consentire l'occupazio
ne di 1.200-1.400 lavoratori. 

A fronte di queste aperture 
permangono — come rileva la 
delegazione della Firn alle 
trattative — « consistenti pun 
ti di rigidità ». in particolare 
la « pretesa di separare le 
esigenze di risanamento e di 
produttività. dall'attuazione 
degli impegni per gli investi
menti ». Il sindacato sostiene 

invece che non ci deve esse
re un « prima » e un « dopo », 
ma che i due momenti del ri
sanamento e dei nuovi inve
stimenti debbano procedere 
parallelamente. 

All'incontro di oggi la Firn 
va con la volontà di « serra 
re al massimo » i tempi del
la trattativa e di verificare 
« la reale volontà della dire
zione dell'Alfa » di definire 
positivamente e in tempi rapi
di la vertenza il cui trasci
narsi « non favorisce il supe
ramento delle attuali difficol
tà del gruppo ». 

Incontro tra il PCI 
e gli operai Maraldi 

ROMA — Una folta delega
zione di lavoratori del grup
po Maraldi e di dirigenti sin
dacali si è incontrata ieri con 
i rappresentanti del gruppo 
comunista della Camera. L'in
contro si è svolto a poche ore 
di distanza dalla conclusione 
dell 'esame, alla commissione 
Bilancio, del decreto legge 
(nr. 947) relativo agli inter
venti in favore delle imprese 
in difficoltà, con una larga 
intesa sugli emendamenti da 
apportare in sede di conver
sione in legge. Secondo il de
creto legge (un supplemento 
di dibattito, su richiesta di 
alcuni commissari, è stato 

fissato per 1*8 febbraio per 
verificare la possibilità di 
apportare ulteriori migliora
menti) la Maraldi potrebbe, in 
piccola parte, utilizzare gli in
terventi previsti dallo stesso. 

La posizione del nostro par
tito è stata esposta ai lavorato
ri della Maraldi dal compa
gno on. Francesco Alici. Bi
sogna — ha detto — impe
dire che attraverso un decreto 
legge, da tutti criticato per 
la sua inadeguatezza e ambi
guità. si vanifichi lo sforzo 
per giungere a provvedimen
ti organici di ristrutturazio
ne e di finanziamento dell'in
tero sistema produttivo del 

Paese. Gli emendamenti pro
posti al decreto legge da sin
goli parlamentari facendosi 
schermo della situazione del
la Maraldi. non facilitano la 
soluzione dei problemi del 
gruppo, ma servono solo a 
coprire le gravi responsabili
tà e inadempienze del go
verno che nel luglio '77 ave
va assunto precisi impegni 
che sono andati finora disat
tesi. 

Il gruppo comunista — ha 
ricordato Amici — con inter
venti del compagno, on. Barca 
e di altri parlamentari ha 
chiaramente affermato di es
sere aperto a soluzioni chiare 

e ha chiesto che il governo 
mantenga tutti i suoi impe
gni ». 

Il governo, infatti, ha avu
to e ha gli strumenti neces
sari per dare uno sbocco po
sitivo ai problemi del gruppo 
Maraldi. dunque — ha detto 
Alici — li adoperi in fretta 
di modo che la prossima set
timana quando delegazioni di 
lavoratori torneranno nuova
mente a Roma (hanno chie
sto per martedì 7 febbraio un 
incontro con i gruppi parla
mentari dei partiti democra
tici) possano avere notizie 
certe e non solo generici im
pegni. 

LA LOTTA DEI VENTIMILA BRACCIANTI FORESTALI DELLA SILA 
«Anche i boschi 

possono dare 
lavoro produttivo» 

Una sorta di sprechi e assistenzialismo 

In un anno raddoppiati gli organici 
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Dal nostro inviato 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Cosenza) — Siamo in assem
blea con centinaia di brac
cianti forestali nella sede del 
comune di San Giovanni in 
Fiore. Sono riuniti permanen
temente. mentre a Catanzaro. 
all 'assessorato regionale al
l 'agricoltura. cominciano gli 
incontri con i sindacati per 
bloccare i 20 mila licenzia
menti scattati I'8 dicembre e 
contro i quali i lavoratori si 
stanno battendo anche con 
forme originali di lotta. L'im
pegno assunto da Marcora a 
Roma il 25 gennaio è quello 
di assicurare l'occupazione 
dei braccianti anche quest'an
no e con le stesse giornate la
vorative del '77. 

La storia è questa. Dopo 
le alluvioni degli anni "50 si 
decide di difendere il suolo. 
La difesa viene affidata ad 
una serie di enti (l'Opera va
lorizzazione Sila — oggi ente 
di sviluppo —. il corpo fore
stale. l 'ente legge speciale, i 
consorzi di bonifica, l'azienda 
di stato per le foreste dema
niali) . Nelle opere di foresta
zione è coinvolta pressoché 
tut ta la Calabria. Gli investi
menti ammontano a circa 
700 miliardi. Ma i soldi sono 
finiti in anticipo ed ai brac
cianti si inviano le lettere di 

licenziamento. Gli ettari rim
boscati sono 423 mila. Le ope
re di rimboschimento, chiusi 
i canali dell'emigrazione, ag
gravatasi la crisi economica. 
ip 6{0A{eA min aieiuoAip ouos 
sfogo: nel giro di un caio 
d'anni i braccianti sono rad
doppiati. Fra essi si contano 
anche diplomati, universitari 
e laureati. Ma la vena l'anno 
scorso si è esaurita. 

La prima domanda che ri
volgiamo ai braccianti è, per 
così dire, ecologica. E ' ve
ro che volete distruggere la 
Sila, come hanno scritto al
cuni giornali? Risponde il più 
anziano fra i braccianti: Sal-
\a tore Scarcelli. «Non siamo 
dei distruttori. Ci sono già 
gli enti che pensano a questo. 
Ci sono centinaia di ettari di 
bosco ormai maturi per es
sere tagliati. Altre piante so
no cosi vecchie che rischiano 
di marcire e di morire. Nei 
giorni scorsi abbiamo taglia
to soltanto una decina di al
beri maturi o malati ». Ma 
siete entrati nel Parco nazio
nale della Sila?, chiediamo. 
« E dov'è questo Parco? — 
dice un altro bracciante. Gen
naro Silletta —. Esiste un re
cinto della Forestale e sap
piamo anche che nel '68 è 
stata fatta una legge che isti
tuiva questo Parco. Ma noi 
non lo abbiamo mai risto. 
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Braccianti forestali trasportano il legname nei boschi della Sila 

Comunque, nel recinto non 
siamo entrati. Siamo andati 
al Cupone dove c'è una se
gheria dello Stalo che occu
pa 13 lavoratori. Una volta 
erano 1S0 gli operai. Lì mar
cisce anche ti legname taglia
to e lavorato ». 

A questo punto i braccianti 
sgranano il « rosario » degli 
sprechi e degli sperperi di 
questi anni. Salvatore Schi-
na: « 7/ bosco è improduttivo. 
Noi diciamo d; utilizzare il 
legno degli alberi maturi e 
dì sostituire questi con nuove 
piante. Come vedi ci interes
sa anche l'ambiente. Sci Cm-
tonesc c'è una azienda che 
si chiama "Cellulosa Cala
bro". Importa legname dal
l'estero e lo trasforma in pa
sta semi chimica che viene 
mandata poi al r.ord per far
ne caria. Gli impianti sono 
utilizzati al 40 SO^c per man
canza di materie prime. 1 
130 operai sono sempre mi
nacciati di cassa integrazione. 

La fabbrica invece potrebbe 
occupare anche 300 persone*. 
Salvatore Curcio: « Nella zo
na di S. Giovanni in Fiore 
negli anni '50 c'erano 15 se
gherie con S00 operai, ora ne 
sono rimaste un paio ». Un 
altro bracciante racconta che 
in località Gimmella il basco 
si è incendiato nel '71. L'ope
ra Sila ha lasciato tutto ab
bandonato e la gente in pae
se compra la legna per ri
scaldarsi a 15 mila lire il me
tro cubo. Un altro episodio. 
Sempre l'opera valorizzazio
ne della Sila, dopo i tempo 
rali del '76. In fatto tagliare 
un po' di alberi. Ora marci
scono in bell'ordine. Giusep
pe Russano dice che bisogna 
rendere produttiva la monta
gna coltivando delle zone a 
prato pascolo: « A Montenero 
— racconta — nel '74 sono 
siate espropriate delle terre 
dove pascolavano 300 bovini 
per farri il rimboschimento. 
Hanno voluto fare la foresta

zione in maniera indiscrimi
nata anche dove la terra era 
produttiva, così la zootecnia 
è quasi sparita dalla Sila ». 

S. Giovanni in Fiore ha 17 
mila abitanti, settemila emi
grati , 1.700 giovani iscritti 
nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. 600 
edili disoccupati e 500 brac
cianti licenziati, e Le risorse 
— ci dice il segretario della 
sezione del nostro partito Ma
rio Oliverio — smm le rines 
se degli emigrati e la foresta
zione ». Ma le occasioni di la
voro potrebbero non mancare. 
Ecco un altro episodio. Lo 
racconta il capo lega. « Nel 
1977 la Cassa per il Mezzo
giorno ha finanziato un pro
getto che ha circa la mia età. 
40 anni. E' la diga di Rediso-
le che dovrebbe irrigare die
cimila ettari di terreno. Ma 
l'opera Sila non appalta i la
vori. Abbiamo già in pro
gramma una marcia su quel
la zona ». 

In assemblea mille delegati giunti da tutta l'isola 

Palermo: il Mezzogiorno vincola il sindacato 
Dalla nostia reflazione 

PALERMO — « Non è vero 
che la difesa del Mezzogiorno 
passa attraverso il salvatag
gio dell'ultimo posto di lavo
ro al nord. Ciò è l 'esatto 
contrario dell'impostazione 
meridionalista del sindaca
to >. Questo passaggio dell'in
tervento conclusivo di Ago
stino Marianetti. segretario 
generale aggiunto della CGIL. 
è accolto con un grande ap
plauso dall 'assemblea degli 
oltre mille delegati sindacali 
siciliani svoltasi in un cine
ma di Palermo. 

U clima, che un po' cia
scun dirigente si porta dietro. 
dalla realtà della sua provin
cia è pesante. L'emergenza 
siciliana è diventata un fatto 
ormai quotidiano, siamo giun

ti ad un punto di rottura. ; 
Non è casuale, per esempio. ' 
che nello stesso momento in 
cui il sindacato, ieri mattina. 
si impegnava in un dibattito 
e in un confronto aperto, sui 
temi del documento naziona
le. a 250 chilometri di distan
za. nel polo chimico di Gela. 
l'Anic sferrava un altro grave 
attacco all'occupazione: altri 
300 operai in cassa integra
zione che vanno ad aggiun
gersi agli oltre 1600 degli ap
palti già sospesi dal lavoro. 

L'assemblea dei « quadri > 
siciliani, aperta da una rela
zione del segretario regionale 
della CISL Sergio D'Antoni. 
ha detto chiaramente che 
l'inversione di tendenza della 
politica economica del paese 
si può solo at tuare se il Mez
zogiorno sarà il punto priori

tario di riferimento. E in Si
cilia. come v;enc efficacemen
te ricordato in un dettagliato 
dossier delle confederazioni 
sui punti « caldi » della crisi. 
questa impostazione strategi
ca trova le sue significata e 
esemplificazioni. Dal disegno 
di progressivo ridimensiona
mento dell'industria chimica 
alla quasi totale assenza delle 
partecipazioni statali, dagli 
oltre 180 mila disoccupati 
« ufficiali » ai 120 mila giova
ni delle liste speciali (appena 
39 hanno trovato un lavoro): 
il quadro è illuminante e non 
ammette ulteriori ritardi. 

Lo scontro si fa più duro. 
E dall 'assemblea è venuta 
l'individuazione chiara di un 
punto di riferimento imme
diato in sede locale. 11 go
verno della regione è in crisi 

da due me?:, ancora ieri fera 
la DC ha impo-So al Parla
mento regionale un rinvio 
dell'elcvione del presidente 
della Regione scaricando sul
le istituzioni il peso di una 
deleteria diaspora interna. 
L'assemblea, ha affermato 
Cantoni, è anche per questo 
motivo una « forma di pres
sione e di lotta ». per il su
peramento della crisi che di 
fatto impedisce alla Regione 
di svolgere un ruolo decisivo 
in un momento particolar
mente difficile. 

II compagno Epifanio La 
Porta segretario regionale 
della CGIL, ha sottolineato la 
necessità che la Regione di
venti uno strumento concreto 
per superare la crisi, batten
do resistenze bene individua
te. Un concetto ripreso da 

Marianetti il quale ha r:bad.-
to che il sindacato è oggi 
protagonista di uno sforzo 
generale per costruire ne! 
paese un diverso modello di 
sviluppo. « Il sindacato — ha 
detto — vuole e deve poter 
contare, forte delle conquiste 
della sua storia più antica. 
ma anche adeguando la 
propria impostazione a livello 
dei problemi posti dalla cri
si >. Questa strategia si fonda 
su due elementi: la parteci
pazione democratica alle 
scelte per un nuovo governo 
dell'economia e l'obiettivo 
della piena occupazione. Due 
punti fermi che si ritrovano. 
efficacemente sintetizzati, nel
la richiesta di una politica di 
programmazione, scelta ob
bligata che si contrappone al
le tesi, tanto care alla Con-

f:ndus;ria. sullo ^viluppo 
spontaneo del i >tema. 

< Così come infatti — ha 
ribadito Marianetti — senza 
generose concess.oni ai pa
dronato. il sindacalo ha a-
van?ato le proprie proposte 
>uila mobilità e il costo del 
lavoro, tanto più esige che si 
faccia strada nel paese una 
politica diversa, con nuovi 
investimenti e l'allargamento 
della base produttiva ». < Non 
siamo disposti ad accettare 
acriticamente — ha aggiunto 
la Porta — la perdita di un 
solo posto di lavoro in Sici
lia. Semmai il problema è 
proprio quello di creare le 
condizioni per un incremento 
considerevole dell'occupazio
ne ». 

s. ser. 

; Non c'è rabbia né esaspe-
j razione in questi lavoratori. 

Certo sono preoccupati: in 
j gioco è il la\oro e la certe/.-
! za del futuro. Sanno bene. 

però, che i miliardi non si 
I possono più sprecare. I brac-
I cianti vogliono lavorare, prò 
I durre, non vivere di assi-
! stenza. Chiedono la ricomer-
r sione del bosco, la zootecnia. 
! la trasformazione del legno. 
I vogliono creare ricchezza. 

« Noi non abbiamo mica la-
i varato per lo Stato in tutti 

questi anni — dice Scarcelli 
' — una parte di queste terre 
! sono state affittate dagli cn-
' ti. ma i proprietari snno i 
, pr irat i . Dopo venti anni — 
| durante i quali sono stati pa-
i goti gli affitti — la terra de-
l r e essere restituita. Questo 
1 anno, per esempio, bisogna 
1 riconsegnare 1600 ettari di 
1 terra rimboschita ». 
i 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — L'atmosfera sem
brava cambiata. Dopo le lot 
te dei giorni scorsi in tutti 
gli stabilimenti del gruppo e 
dopo la presa di posizione 
unanime del Consiglio regio 
naie umbro, la IBP — perlo
meno nei suoi massimi verti
ci — pareva smentire le vo
ci sin mille licenziamenti. 
Bruno Ruitoni. presidente del 
gruppo multinazionale ahmen 
tare e dolciario, si lanciava 
in interviste (l'ultima delle 
quali sul « Corriere >) in cui 
prospettava di tutto (fine del 
turnover. prepensionamenti. 
niente investimenti: insomma 
« economie ») tranne che di 
ridu/ione dell'occupazione. 

Ieri sera, poi, all'hotel ro
mano Leonardo da Vinci, do
ve il gruppo a\eva convocato 
i consigli di fabbrica e la 
Filia nazionale, la presenza 
di oltre trecento operai ve
nuti da Perugia ma anche da 

| S. Sepolcro. Foggia, Aprilia, 
Castiglion del lago e sopratut-

I to l'assenza della proprietà, i 
! Buitoni e l'amministratore de-
| legato Nicolò Pelli/zari. sem-
j bravano ben testimoniare 
j della possibilità di quest'ipo 
i tesi. 
i 

! Son bastati invece i pochi 
{ dirigenti presenti a Roma (do

po. per la verità, concitate te
lefonate a Perugia) per illu
strare il gravissimo piano 
concertato dall ' IBP: chiusura 
totale dello stabilimento di 
Aprilia (Latina) dove sono oc
cupati 194 dipendenti e dove 
si produce il Nipiol Buitoni; 
licenziamento di 500 operai 
nello stabilimento di San Si
sto (Perugia) ove si producono 
caramelle e cioccolato: ridu
zione di 350 impiegati a Fon-
tivegge (Perugia) e licenzia
mento infine di 220 operai a 
San Sepolcro dove si produ
cono pasta e fette biscottate. 
Un « piano » dunque che pre
vede una riduzione di occu
pazione. fra operai ed im
piegati. di oltre 1200 unità la
vorative. 

Naturalmente la trattativa 
con i sindacati nemmeno è 
cominciata. I segretari della 
Filia nazionale Gianfagna e 
Garimberti. unitamente ai con
sigli di fabbrica e alle Came
re del lavoro provinciali, han
no proclamato immediatamen
te la lotta operaia contro il 
piano IBP. 

La IBP non è l'Unidal — ha 
detto t ra le altre cose Gian
fagna — sia per la diversità 
della crisi che per la dislo
cazione territoriale delle fab
briche dei due gruppi. Inol
tre questo gruppo dirigente e 
questa proprietà, hanno anco
ra sottolineato Gianfagna e 
Garimberti prima di « rom
pere » la riunione, non han
no più alcuna credibilità do
po questa svolta clamorosa. 

Ma i managers della IBP 
come hanno giustificato il dra
stico progetto di « ristruttura
zione »? Francesco Pappalar
do. capo delle relazioni pub
bliche. Gianni Corderò di Mon-
tezemolo. responsabile del set
tore alimentare e Gianni Fai
na. direttore della produzio
ne dolciaria, hanno ribadito 
i dati che erano già noti da 
parecchi mesi: nel '77 il grup
po ha perso 15 miliardi (-18 
negli ultimi quattro anni). 
l'indebitamento è superiore ai 
100 miliardi, la cassa integra
zione è stata raddoppiata, gli 
ordini sono scesi del cinquan
ta per cento e i clienti del 
trenta. 

Per il '78 l'analisi IBP pro
spetta una ulteriore recessio
ne delle quote di mercato e 
altre, nell'ordine dei venti mi
liardi. gravi perdite finanzia
rie. 

Se a queste conclusioni la 
IBP è arrivata ora. i dati 
si conoscevano già da un pez
zo. E ciò nonostante fino ad 
un mese fa la proprietà riba
diva il valore degli accordi 
sindacali (l'ultimo siglato il 14 
aprile scorso). 

Come si spiega adesso que
sta clamorosa svolta? Con 
la conquista dell'egemonia al
l'interno dei Consiglio di am
ministrazione delle consociate 
estere e degli istituti di cre
dito da sempre contrari a 
nuovi investimenti e alla ri 
conversione?. Con una spac
catura radicale nel gruppo. 
nello staff manageriale, nella 
< famiglia » Buitoni? 

In ogni ca-o resta la gra 
vita delle scelte compiute. La 
IBP ha detto di voler riapri
re le trattative quanto prima. 
La federazione unitaria CGIL-
CISL ed Uil ha risposto che 
non a\ verrà mai a queste 
cond.7ioni. 

Intanto, fin da ieri sera 
nello stabilimento di San Si
sto è stata indetta un'assem 
blea dei dipendenti, alla qua
le è intervenuto anch? il 
presidente della giunta regio
nale umbra. Marri. E' stato 
deciso che i lavoratori della 
San Sisto sciopereranno do
mani mattina per quattro 
ore. Altre quattro ore di scio 
pero sono state proclamate 
per giovedì 0 febbraio e in
teresseranno tutti gli stabili
menti del gruppo. 

Mauro Montali 

VISITATE A FIRENZE alla 

Fortezza da Basso dal 4 al 12 febbraio 

la 15" mostra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan'78 
caravan • case mobili - tende - accessori 

• .i 2" tur isport 
nautica - caccia e pesca - ciclo 
e motociclo - articoli sportivi 

orario: feriali 15/23 - festivi 10/13 - 15/23 

a cura 'della -fylois.j;rvÀ Internazionale Artigianato 
con la collab^oFàiiahe v.dèila Federcampe^gla 

Panorama 
il primo settimanale Italiano di notizie 

LA GRANDE SVOLTA 
Non e stata un caso. Quell'intervista - bomba 
Lama l'aveva meditata, sollecitata. Uno scan 
dalo. Ha detto qualcuno. Ma la nuova linea 
sindacale sta passando. Come la giudicano gli 
operai? Come camlnerà la vita nelle aziende? 
Che influenza avrà sul Governo? 

UN GIUDICE TROPPO SOLO 
Parla Ferdinando Pomarici, il magistrato che 
bloccava il pagamento dei imcatti. E vuota i' 
sacco. Perché ha deciso di non occuparsi più 
di rapimenti? Di che cosa accusa Governo e 
Parlamento? Che cosa non funziona nella <ziu 
stizia e nei corpi di polizia? 

CINEMA: CRISI E QUALCHE IDEA 
Povero di spettatori, povero di soldi, povero 
di idee: il cinema italiano è in crisi. Si sai 
vano solo alcuni grandi registi, i soliti mostri 

sacri. Panorama ne ha interrogati nove. Cosa 
pensano? Cosa fanno? Quali film ci faranno 
vedere ne! 1978? 

• ASCIUGANO' -ESSICCANO-

i riscaldatori istantanei Q f C O 
8 CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
• anCOm BOLOGNA: tei. 051/433709 
I arOOTTl CHERASCO:tel.0172/48050 
5 aroom FIRENZE: tei. 055/7144so 
« aroom MILANO: tei. 02/3560359 
g aOOm NAPOLI: tei. 081/487742 
I arCOm ROMA: tei. 06/224503 
• aiOOm TORINO: tei. 011/3358180 
5 aroom VERONA: tei. 045/590491 
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SGELANO J 

Leggete sa 

in edicola oggi 

Cosa c'entra il La Malfa di 

ieri con il Luciano Lama di 

oggi? 

Ecco quello che sta dietro 

le assoluzioni di cordino-

visti » e missini 

Il panettone è mobile 

9 Mangiamo troppo e spen

diamo troppo per mangiare 

Chi ama l'istrice scagli il 

primo aculeo 
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Dal 5 febbraio aumento 

delle pensioni INPS 
Distribuzione % delle pensioni vigenti 
di tutte le gestioni Inps per tipo 

61,0 

I960 1968 

lililHUfe vecchiaia I > inval id i la 

E labo raz ion i Cespe su dat i Inps 

1977 

supers t i t i 

Mentre sorgono nuovi e pesanti interrogativi 

Non ha nessuna autorizzazione 
Taf fare Caltagirona-ltalcasse 

Gli organi di vigilanza sul credito non sono in grado di giudicare la validità 
tecnica e giuridica dell'operazione - Come furono impiegati i finanziamenti? 

ROMA — Scatta da domenica prossima, 5 
febbraio, per la maggior parte dei pensionati 
INP.S l 'aumento della pensione, in quanto 
entrano in vigore le misure che agganciano 
quest'ultima alla dinamica salariale e all' 
andamento del casto della vita. 

L'INPS, come è noto, liquida le pensioni 
ogni due mesi. Alcuni pensionati dunque 
hanno già ricevuto, alla fine di gennaio. 
l 'aumento, ma la maggior parte lo riceverà 
nel mese di febbraio. 

Gli aumenti sono così concepiti: per le 
pensioni superiori al minimo, l 'aumento si 
divide in due quote, una fissa, 36.250 lire. 
dovuta all 'aumento del costo della vita ed 
una percentuale, 9,2ró, legata alla dinamica 
salariale (depurata dagli aumenti della con
tingenza) che si è avuta nel periodo ago

sto 76-luglio '77. 
Quindi, ad esempio, un pensionato che per

cepisce 150 mila lire al mese, ottiene un au
mento complessivo di 50.050 lire, se ne per
cepisce 200 mila, un aumento dì 54.650 lire. 

Le pensioni al minimo, invece, avranno un 
aumento solo percentuale, del 28.7'f, che 
comprende la contingenza e l'aggancio alla 
dinamica salariale. Passeranno così da 79.650 
lire a 102.500 lire. 

Infine, le pensioni sociali (alle quali hanno 
diritto coloro i quali hanno più di sessanta-
cinque anni sprovvisti di reddito), sono state 
aumentate del 19.5^-. e passano da 53.300 a 
63.700 lire. Ne! grafico è raffigurata la mo
difica intervenuta dal 1960 al 1977 nella com
posizione delle pensioni a favore di quelle 
per Invalidità. 

ROMA — L'Italcasse non ha 
mai chiesto l'autorizzazione 
delle Autorità di vigilanza sul 
credito, come sarebbe nella 
prassi per operazioni dell'or
dine di centinaia di miliardi. 
per effettuare il trasferimen
to dei 300 miliardi di mutui 
dal Gruppo Caltagirone al 
Gruppo Sofia-Conte. Che si 
tratti di unp nuova operazio
ne. e non del rinnovo della 
vecchia, risulta chiaro dal 
fatto che muta il quadro del
le garanzie, tanto che i nuo
vi debitori non riescono nem
meno a decidersi se impegna
re nell'affare denaro proprio, 
mediante l'aumento del capi
tale delle società che assu
mono la responsabilità di re
stituire i mutui. Questa, in
fatti. è l'altra irregolarità e-
vidente della cosidetta « ope
razione Caltagirone*: la So-
i ui.i Xazimiflle di Parteci
pazioni Finanziarie pur aven
do annunciato di aver deci
so l'aumento del capitale non 
procede, nei fatti, all'attua
zione di questa decisione. Pa
re che questi strani « finan
zieri >•> vorrebbero a \e re pri
ma l'autorizzazione del Teso
ro e soltanto in un secondo 
tempo verserebbero il denaro. 
Intanto l'INVIM che di recen
te ha acquistato 25 società 
immobiliari dei fratelli Cal
tagirone Ita designato alla ca
rica di presidente l'on. Fran
cesco Bova. attuale sottose
gretario alle PP.SS. 

Ma il Tesoro, su quale ba
se dovrebbe decidere? Il Co
mitato per il credito ed il 

risparmio elabora, a fronte 
delle richieste di aumento del 
capitale, una istruttoria. So
no le risultanze obbiettive di 
questa istruttoria a motiva
re l'accoglimento o il rigetto 
della proposta. C'è da chie 
dersi in base a quali eie 
menti, a fronte di generici 
annunci di « capitale estero 
in arrivo ». i funzionari inca
ricati di tale istruttoria po
tranno giungere ad una con 
clusione qualsiasi. Sembra 
che si voglia dal Comitato 
interministeriale per il ere- ' 
dito una sorta di approva
zione in bianco sulla base 
di documenti non esaurienti 
circa l'esito effettivo della o- j 
perazione. 

Questo comportamento ri
propone, proprio nel momento 
in cui i risultati fanno scan
dalo, i metodi con cui rical
casse ha proceduto in passa
to. Trovano sempre più ere- i 

dito, cioè, le « voci » circa la 
natura e le condizioni dei fi
nanziamenti fatti ai Caltagi
rone e ad altri speculatori. 
compresa la Generale Immo
biliare. Questi finanziamenti 
non sarebbero andati —al
meno per una parte cospi
cua — alla costruzione effet
tiva di immobili, per i quali 
sono stati richiesti, poiché 
in tal caso l'aumento conti
nuo dei prezzi del costruito 
e delle aree, oltre al basso 
tasso dei crediti, avrebbero 
procurato ai riceventi plusva
lenze enormi comunque abba
stanza grandi da non avere 
bisogno dei regali a cui sono 
disposti ora gli amministrato
ri dell'Italcasse. 

La questione non è nuova. 
dato che una parte cospicua 
dei crediti a garanzia immo
biliare sono stati destinati a-
gli scopi più vari, da parte 
degli stessi istituti di credito 

L'IMI ha già varato 
un piano per la SIR ! 

ROMA — Notizie di agenzia confermano che l'esecutivo del- ' 
TIMI ha deciso di portare al prossimo consiglio di ammini- I 
strazione la proposta di rilevare, al momento con la formula I 
del « deposito in garanzia », l'80<V delle azioni SIR conte- ! 
s tualmente al varo di un piano che prevede l 'aumento del 
capitale di 200 miliardi nell 'anno in corso e di 100 miliardi 
in ciascuno dei due anni seguenti. Contemporaneamente la 
SIR vedrebbe trasformati 600 miliardi di debiti a breve sca
denza in mutui a più lungo termine. Ieri è stato annunciato 
che TIMI ha ottenuto un finanziamento di 100 milioni di 
dollari dalla Compagnie Financere. della Deutsche Bank. Il 
prestito durerà otto anni e paga un interesse basato sulla 
media del mercato di Londra. 

fondiario, i quali operano su 
basi puramente commerciali. 
senza scelte di destinazione 
né sorveglianza. Ma nel caso 
Caltagirone e Immobiliare la 
destinazione reale dei finan
ziamenti sarebbero tale da 
rendere incredibile, qualora 
fosse resa pubblica, che le 
Autorità creditizie non ne fos
sero a conoscenza 

In sostanza, i promotori del
l'operazione conterebbero su 
appoggi politici determinanti. 
tali da mettere in secondo 
piano la sostanza economica 
e tecnico giuridica dell'opera
zione. Ricordiamo che si trat
ta di « abbuonare » interessi 
per 67 miliardi; di acconten
tarsi di interessi del 3 4CP per 
alcuni anni e praticare per 
tutta la durata del debito in
teressi inferiori al minimo di 
mercato. Chi paga questi re
gali? Ricordiamo che mentre 
i buoni del tesoro si vendono 
al 12.5-13ró il credito fondia
rio per la costruzione di al
loggi ed opere pubbliche sta 
sul 13rt. Oggi nei costi del
l'edilizia finanziata col credi
to entra un extra prelevato 
appositamente per evitare a-
gli amministratori della Ital-
casse di procedere alla ri
scossione coattiva delle rate 
scadute. Questi amministrato
ri scrivono nei bilanci che i 
crediti sarebbero garantiti dal 
valore degli immobili e poi. 
subito dopo, anziché riscatta
re i debiti, si apprestano a 
fare regali a chi avrebbe — 
sulla carta — già ricche plu
svalenze da spendere. 

A proposito di una polemica sulle PPSS 

Dove sta realmente 
il sottogoverno 

Prima con un lungo arti
colo sul quotidiano confin
dustriale poi nel corso di 
una conferenza stampa a 
Genova. Pietro Armani. 
rappresentante del PIÙ 
(ma con mandato scadu
to) nel comitato di presi
denza dell'llll, ha rivolto 
una serie di pesanti criti-
die all'atteggiamento del
le sinistre, del PCI in par
ticolare e dei sindacati a 
proposito delle posizioni so
stenute per la riorganizza
zione delle imprese a par
tecipazione statale. Secon
do l'esponente repubblica
no, l'ipotesi di uno smem
bramento dell'IRl. la pro
posta di abolire le società 
finanziarie in modo da ave
re un raccordo diretto im
presa ente di gestione, la 
possibilità di redistribuire 
— e quindi qualificare — 
la presenza della impresa 
pubblica nella economia 
sarebbero motivate innan
zitutto da esigenze di sot
togoverno. cui oggi, a suo 
parere, non sarebbero in
sensibili gli stessi comuni
sti. In questo generale ri
mescolamento delle carte, 
secondo Armani. i comuni
sti riuscirebbero a conqui
stare qualche posto di di
rezione o cose del genere. 
Il risultato, però, sarebbe 
la fine di qualsiasi possi
bilità di recupero di « eco
nomicità » nelle PP.SS. 

Sorprende una interpre
tazione così deformante de
gli orientamenti emersi nel 
dibattito e nei contatti che 
le forze politiche hanno 
avuto, in queste settimane. 
a profwsitn delle imprese 
pubbliche. Caso mai, c'era 
da attendersi da Armani 

— che ha vissuto dall'in
terno dell'IRl il processo 
di rapida degenerazione di 
questo istituto — un con
tributo penetrante sulle co
se da fare, i nodi da scio
gliere, per affrontare real
mente la crisi delle parte
cipazioni statali. Invece, 
siamo di fronte ad una di
fesa ad oltranza dell'attua
le struttura (e quindi delle 
attuali colpe e responsabi
lità) del sistema delle par
tecipazioni .sfatali. Né vale 
a nascondere questa scelta 
politica il tentativo di am
mantarla di richiami alla 
* economicità » di gestione 
e cose del genere, dal mo
mento che è l'attuale strut
tura ad avere originato. 
per grandissima parte, la 
« diseconomicità > che sta 
uccidendo le imprese pub
bliche. 
Che cosa significa, oggi. 

tiri discorso di riorganizza
zione delle partecipazioni 
statali, che dia loro un ruo
lo produttivo e porli ad un 
pieno recupero di tutte le 
capacità, finanziarie, pro
duttive, manageriali pre
senti nelle PP.SS.? Questo 
è il punto al quale biso
gna dare delle risposte pre
cise. Sindacati e PCI han
no cominciato a fare la lo
ro parte. Si tratta innan
zitutto di spezzare la fitta 
trama burocratico istituzio
nale che ha fatto da sup
porto alla degenerazione 
clientelare e che ha intro
dotto un diaframma tra il 
«offre di indirizzo del Par
lamento e la operatività 
delle imprese pubbliche. 

Un problema così deli
cato, che chiama in causa 
il rapporto tra istituzioni e 

gestione della economia è 
assurdo leggerlo — come 
invece fa Armani — in 
chiave di scatto moralisti
co nei confronti di vicende 
del tipo di quelle che han
no travolte un Crociani. 
Siamo ben al di là sia del 
moralismo a scoppio ritar
dato, sia degli spasimi di 
sottogoverno. Guardiamo 
ai guasti che si sono ac
cumulati; al disagio che 
serpeggia in larghi strati 
di managers pubblici; alla 
esigenza che essi avverto
no di contare e decidere; 
siamo consapevoli che oc
corre una svolta produtti
va che parta dal livello 
della impresa; il sindaca
to non si tira indietro — e 
lo ha confermato nella vi
cenda Unidal — dall'af-
frontare i problemi della 
mobilità della forza-lavo
ro; sappiamo che occorre 
fare fronte alle questioni 
di risanam-nto finanziario. 
Ma diciamo che queste co
se si possono e devono af
frontare anche modifican
do strumenti e superando 
metodi di gestione che han
no portato alla degenera
zione attuale. Ci pare, que
sto. un passaggio obbligato. 

Ora questa linea che 
guarda alla piena valoriz
zazione delle energie ma
nageriali. al dispiegamen
to pieno delle funzioni di 
controllo del Parlamento. 
alla liberazione delle im
prese pubbliche da servag
gi di natura clientelare. 
veramente la si può defini
re — come ritiene di pò 
ter fare Armani — una li 
nea che vuole a c c a p a r 
rarsi uno spazio nell'arca 
del sottogoverno'' 

Vi partecipano Iran, Irak, Kuwait, Venezuela e Arabia Saudita 

Vertice straordinario a Ginevra 
sui rapporti dollaro-petrolio 

Il deprezzamento della moneta statunitense ha ridotto le entrate dei paesi esportatori di 

petrolio che ora sono alla ricerca di scambi stabili - Critiche agli accordi con Washington 

GINEVRA — I principali e-
sportatori di petrolio sono di 
nuovo in conflitto sul pro
blema del prezzo riaperto, 
secondo alcune informazioni. 
dagli accordi che sarebbero 
intercorsi fra Arabia Saudita 
e Stati Uniti nel recente in
contro fra il ministro Schle-
singer ed il primo ministro 
saudita. Questa sembra la 
ragione della riunione, inizia
ta ieri in un albergo di Gi
nevra. fra gli esponenti al 
più alto livello della politica 
del petrolio di cinque paesi: 
Vamani. per l'Arabia; Her-
nandez per il Venezuela; Ka-
zimi, per il Kuwait; Yeganeh 
per l'Iran e Omrane per 1*1-
rak. 

La riunione, a porte chiuse. 
non ha il carattere di inizia
tiva ufficiale dell'Organizza
zione paesi esportatori di 
petrolio ma riunisce le prin
cipali parti in causa. L'argo
mento di partenza dei collo
qui è la perdita di valore, nel 
cambio con le altre principali 
monete usate nei commerci 
mondiali, del dollaro USA. la 
moneta con cui gli esportato
ri riscuotono il petrolio. La 
valutazione media si aggira 
sull'8 per cento, ma nei con
fronti di alcune monete di 
particolare importanza per il 
commercio mondiale, come il 
marco tedesco e lo yen. il 

deprezzamento del dollaro si 
presenta più che doppio. Vi è 
la proposta di vendere il pe
trolio non più contro dollari 
ma servendosi di una moneta 
di conto, determinata facendo 
la media di una quindicina 
fra le principali monete usate 
nelle transazioni mondiali. 
Ma se soltanto di questo si 
trattasse basterebbe usare i 
Diritti Speciali di Prelievo 
DSP. la moneta del Fondi» 
monetario internazionale, e-
ventualmente rafforzati con 
modifiche agli accordi col 
FMI. 

Il legame moneta-prezzo si 
presenta però molto compli
cato. Non a caso fino all'an
no scorso i principali paesi 
esportatori pensavano di 
mettersi al sicuro dalle sva
lutazioni monetarie sempli
cemente collegando il prezzo 
del petrolio all'indice dell'in
flazione mondiale misurata 
sui prezzi delle merci da essi 
acquistate. La perdita di va
lore di cambio del dollaro. 
come di altre monete, sareb
be stata recuperata alzando 
in proporzione il prezzo di 
listino del petrolio. Sulla ba
se di questi calcoli, ad esem
pio. erano state presentate le 
proposte di aumento del 
prezzo 1978 del greggio nella 
recente conferenza di Cara
cas. 

La pressione per l'aumento 
dei prezzi si sposta, ora, sul
la moneta da usare nello 
scambio ma il problema re
sta lo stesso e sembra da 
ricondurre al fatto che gli 
accordi Arabo-statunitensi 
che nel loro insieme mire
rebbero non solo a contenere 
il prezzo nominale ma. nei 
fatti, a ribassare il prezzo 
reale del petrolio. Un giorna
le in lingua araba stampato a 
Londra. Al Dustur, pubblica 
un articolo nel quale si af
ferma che l'Arabia Saudita 
avrebbe concordato di cedere 
2.5 milioni di barili di greg
gio al giorno agli Stati Uniti 
in via diretta, senza passare 
per le compagnie petrolifere 
e senza usare moneta, ma ri
cevendo in cambio armamen
ti e titoli del Tesoro USA. 
Questi titoli, dotati di un in
teresse che attualmente viene 
manovrato in aumento pre
serverebbero in parte il pote
re d'acquisto delle riserve 
saudiane. 

Al Dustur scrive, probabil
mente esagerando, che l'Ara
bia Saudita avrebbe accettato 
di portare entro il 1980 l'e
strazione di petrolio a 16 mi
lioni di Ixirili al giorno, il 
massimo oggi estraibile, a 
confronto degli 8 9 milioni 
estratti, secondo la domanda. 
mediamente nell'ultimo anno. 

Questa inondazione di petro
lio viene indicata da fonti 
che si oppongono agli accor
di con gli Stati Uniti come la 
causa vera della debolezza 
contrattuale degli esportatori 
di petrolio, qualunque sia il 
tipo di misura da prendere a 
difesa dei loro ricavi. In 
questo quadro si colloca an
che l'iniziativa, presa dall'I
ran. di disdire il contratto in 
base al quale gran parte del 
suo petrolio viene ceduto di
rettamente ad un consorzio 
di quattro compagnie inter
nazionali. in testa alle quali 
si trova la BP. L'Iran accusa 
il consorzio di ritirare poco 
petrolio e le compagnie chie
dono un aumento dei profitti. 
L'Iran ha tentato la carta 
delle vendite dirette, degli 
scambi di petrolio contro 
merci, ma con scarsi risulta
ti. 

Gli aspetti internazionali 
del problema energetico ita
liano sono stati evocati, ieri 
a Roma, in una conferenza 
stampa del condirettore della 
Confindustria Alfredo Solu-
stri. che si è dichiarato con
trario agli « accordi di svi
luppo ». cioè allo scambio di
retto fra petrolio e merci o 
tecnologia italiani. La Con
findustria respingerebbe, cioè 
quanto Schlesinger sembra 
aver contrattato proficua
mente per gli Stati Uniti. 

Si sono dimessi ieri 
i rappresentanti 
dei dirigenti ENI 

ROMA — Ieri s! è dimessa la rappresen
tanza sindacale aziendale dei dirigenti del
l'ENI. 

I motivi di questa decisione sono stati 
esposti ;n una lettera che la RSA ha inviato 
a sh altri dirigenti dell'ENI. nella quale si 
prende posizione contro « alcune unilaterali 
decisioni «> della direzione sul piano orga
nizzativo. 

Come si ricorda nella lettera, a dicembre 
1 assemblea dei dirigenti si era riunita por 
discutere il documento della direzione su'.Ia 
r istrut 'urazione aziendale. 

Tale documento, secondo i rappresentanti 
della RSA. « rinviava di fatto \ chiarimenti 
essenziali per un coerente svolgimento del
le attività dell'Ente ». 

Ne' corso dell'assemblea era stata appro
vata una mozione. Nel presentarla alla di 
rezione dell'ENI la RSA aveva chiesto « la 
continuazione del dialogo sulle proposte 
aziendali, invitando l'azienda a nformulare 
le proposte stesse ». I*a direzione invece, co
me si legge nella lettera. « non ha ritenuto 
di corrispondere a tale richiesta, dichiara:! 
do in pratica conclusa la prevista consulta
zione ed avviando l'emissione di ordini di 
servizio ». di quegli ordini di servizio cioè 
che erano previsti dal documento della di
rezione. 

Di qui le dimissioni, motivate, t ra l'altro. 
dal fatto che « la categoria rappresentata 
t u subito dalla data della nostra elezione 
r.gnificative variazioni, offrendo maggiori 
possibilità per un ricambio basato su una 
più larga rappresentatività ». In sostanza. 
irli ultimi avvenimenti confermano l'esisten-
ta , aJl'ENI, di uno stato di diffuso disagio. 

Giovani industriali: 
tre i candidati 
alla presidenza 

ROMA — Si sta concludendo la ;< campagna 
elettorale» per l'elezione del nuovo presi
dente dei giovani imprenditori della Conf.n 
dustria. In vista di questa scadenza, ris
sata per il 13 febbraio, martedì prossimo si 
riunirà il comitato centrale de'l'associaz.o-
ne per un ultimo momento ti: verifica. 

Si è intanto quasi ultimato il rinno".o 
dell'organismo dirigente del gruppo, E* il 
nuovo comitato centrale che. infatti, dovrà 
eleggere il presidente. 

Fino ad oggi sono stati già nominati 15 
dei 17 rappresentanti regionali. Questi i 
nomi: Augusto Dovati (Lombardia*. Clau
dio Boccardo iPiemonte). Attilio Oliva «Li
guria». Giorgio Cesaro iTrentino). Vittorio 
Barbino (Veneto». Dino De Franceschi <Friu 
li». Stefano S tancan (Emilia Romagna». 
Marcello Niccohnt (Toscana). Adolfo Giiz-
zuni (Marche». V::tono Paravia (Campa 
nia». Gianfranco Avveduto (Puglia). Dona
to Petruzzelli (Basilicata). Franco Primera-
no (Calabria), Michelangelo Parassi t i (Si
cilia). Giorgio Cao iSardegna). Nei prossi
mi giorni verranno eletti i rappresentanti 
del Lazio e dell'Umbria. 

Il comitato nazionale, che rappresenta il 
«par lament ino» dei giovani industriali eleg
gerà poi altri 11 candidati, che avranno 

il compito di partecipare, assieme ai 17 
membri del comitato centrale, alla elezione 
del nuovo presidente. 

Net giorni scorsi erano state ufficializzate 
le t re candidature ai vertici del gruppo. 
e cioè quelle di Aldo Beiteli, di Luigi Abete 
e di Carlo Patrucco. 

Le osservazioni alle direttive del Cipi 

I punti sindacali per l'industria 
ROMA — CGIL. CISL. UIL 

hanno comunicato al CIPI 
(Comitato interministeriale 
per il coordinamento della po
litica industriale) il loro « pa
rere » sulle direttive per la 
lecce sulla riconversione e 
ristrutturazione industriale. II 
CIPI. sulla base delle osser
vazioni dei sindacati e della 
Confindustria (che. insieme 
con la commissione interre
gionale. ha già espresso il 
proprio parere la settimana 
scorsa) dovrebbe approvare 
definitivamente le direttive 
nella sua prossima riunione. 
che si terrà probabilmente 
oggi o domani. 

\ giudizio della confedera
zione. la relazione sullo sta
to dell'industria — e quindi 
le direttive che su questa si 
basano — « rappresenta uno 
sforzo senza dubbio notevole 
e per certi aspetti innovati
vo > e contiene inoltre e am
missioni utili e significative. 
il cui sviluppo futuro, soste
nuto da una adeguata volon
tà politica, potrebbe deter
minare un profondo cambia
mento negli orientamenti di 

politica industriale persegui
ti finora ». I sindacati rile
vano. però, una serie di ca
renze tali da rendere le di
rettive del CIPI inferiori « al
la portata delle esigenze po
ste dagli squilibri e dai ri
tardi del nostro sistema ». 

Tra queste carenze, la fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
sottolinea in modo particola
re « l'assenza di una precisa 
considerazione del ruolo svol
to dalle Partecipazioni statali 
e di adeguate valutazioni sul
le misure presentate dal go
verno per il risanamento fi
nanziario delle imprese >. ol
tre « alla mancanza di valu
tazioni sull'effetto che avreb
be potuto avere sullo sviluppo 
italiano la concreta attuazio
ne di un disegno programma
tico complessivo >. 

Dopo aver ribadito l'impor
tanza della legge sulla ricon-
versione industriale il docu
mento riconosce che vi sono 
alcune convergenze tra quan
to indicato nelle direttive e le 
richieste dei sindacati, so
prattutto per quanto riguarda 
alcuni punti, t ra i quali la po-

I litica degli aiuti che si rico
nosce dover essere e seletti-

' va ». cioè più direttamente 
| indirizzata agli obiettivi ri-
I cercati: gli aiuti finanziari — 
| continuano le osservazioni 

della Confederazione — devo-
j no essere anch'essi, per de-
1 finizione, trasparenti, tempo-
j ranci, dec re t i v i e non ripe-
! tibiii. 
} I-i carenza più n le \an te — 
! secondo i sindacati — resta 

comunque - il carattere gene
rale e di larga massima con 
cui si sono fissati i criteri 
basilari di intervento, per
chè può consentire una di
screzionalità eccessiva nelle 
iniziative » per la riconversio
ne industriale. Per questo mo
tivo. CGIL. CISL. UIL chie
dono che venga rispettato lo 
spirito della legge e cioè 
« che l'assegnazione dei fon
di sia fatta solo se i piani 
aziendali rispondono ai requi
siti indicati in modo concreto 
dalle direttive e dai piani set
toriali ». 

I quattro settori di inter
vento individuati dal CIPI 
(diffusione dell'innovazione 

tecnologica ; razionalizzazione 
delle produzioni di prima tra
sformazione delle materie pri
me di informazione e razio
nalizzazione dei settori in de
clino) vengono infine giudica
ti troppo generici e non col
legati tra di loro. A questo 
proposito, la Confederazione 
sindacale conclude il suo e pa
rere » al CIPI indicando al
cuni settori che. a suo giudi
zio. andrebbero inseriti tra 
quelli elencati dal comitato 
interministeriale nella sua 
bozza di direttive: tra questi 
\ i sono l'industria collegata 
al programma di sviluppo del
l'edilizia residenziale: quella 
col legata ai programmi di 
sviluppo dei trasporti collet
tivi: la ricerca e lo sviluppo 
nella chimica secondaria 

Il documento dei sindacati è 
stato illustrato ieri alla pre
sidenza della commissione in
terparlamentare per la ricon
versione. A ricevere i rappre
sentanti della CGIL. CISL. 
UIL vi erano la presidenza 
della commissione e i rap
presentanti dei vari gruppi 
parlamentari . 

Lettere 
all' Unita: 

Le schedature 
nei famigerati 
anni Cinquanta 
Caro compagno direttore, 

voglio confermare, col mio 
caso personale, quanto il com
pagno Pietro Tuccto ha scrit
to ««//'Unità del 20 gennaio 
a proposito delle schedature 
politiche alta ex SIAC, ora 
Italsider di Genova. Le sche
dature e le discriminazioni 
erano all'ordine del giorno ne
gli anni 50. Fui assunto nel 
1934 in qualità di allievo ope
raio. avevo 1S anni, con gran
de volontà riuscii a diventare 
operaio specializzato fino al 
punto di essere considerato 
uno dei viigliori. Nel 195S i 
miei superiori diretti mi fe
cero fare un piccolo passo 
in avanti promuovendomi ope
ratore; ma appena due mesi 
dopo, tramite la spia del re
parto, un tizio proveniente 
dalle famigerate scuole delle 
«relazioni umane» made USA, 
per ordine della direzione ge
nerate mi retrocessero di nuo
vo operaio (categoria alla 
quale mi sento fiero di ap
partenere!). 

Un prelato mio carissimo 
amico, malgrado la profonda 
diversità di vedute politiche, 
volte informarsi sulla causa 
del provvedimento. Venni co
sì a conoscenza che ero uno 
schedato politico perchè iscrit
to al PCI dal 1943 e facente 
parte delle SAP (le squadre 
d'azione patriottiche). E pen
sare che nella notte del L'3-
24 aprile 1945 mi trovai con 
un fucile in mano, facendo 
in pieno il mio dovere di com
battente per la libertà e con
tribuendo in modo partico
lare alla ripresa del lavoro 
nello stabilimento semidistrut
to dai bombardamenti! 

Caro compagno, se lo cre
di opportuno, pubblica que
sta mia. Non per vanità di 
leggermi, ma perchè tutti sap
piano che le schedature e le 
discriminazioni politiche non 
esistevano purtroppo solo alla 
FIAT, ma anche in tantissi
me altre parti; si hanno le 
prove in mano, ma mal se ne 
vuole parlare. 

EMANUELE ASSANDRI 
(Genova - Prà) 

Le difficoltà 
economiche 
dei Comuni 
Signor direttore, 

ho letto sull'Unità un arti
colo che riguardava i debiti 
dei Comuni, i quali non rie
scono più ad andare avanti, 
se il governo non dà loro 
quello che è necessario, per 
risolvere gli annosi problemi. 
Il governo, da parte sua, fa 
presente di non poter reperi
re i 13 mila miliardi necessa
ri per un primo grosso inter
vento, a meno di non ricorre
re ad altre tasse, con conse
guente aggravio del costo del
la vita. 

Le faccio presente che so
no un cittadino di Villalba 
(Guidonia) dal '51, qui i pro
blemi sono fermi al 1960, cioè 
da quando è andato al potere 
comunale il centro-sinistra 
con tutte le sue molteplici for
me e formule. Recentemente, 
in un dibattito pubblico, l'at
tuale sindaco ha posto in evi
denza che se il Comune po
tesse riscuotere — con una 
certa sollecitudine — le san
zioni private sull'abusivismo. 
potrebbe risolvere quasi tutti 
i suoi annosi problemi, poi
ché entrerebbero parecchi sol
di nelle casse comunali. Ne 
conseguirebbe un alleggeri
mento di richiesta di sovven
zioni e di mutui, alla Regio
ne ed al governo: ma ciò non 
sarebbe possibile, dati i ri
corsi al TAR, il tribunale am
ministrativo regionale. 

Ma questo TAR, perchè è 
cosi lungo e farraginoso? Per
chè applica riduzioni agli abu
sivi, se le valutazioni del Co
muni sono giuste? Perchè tut
to ciò? Perchè nessun gruppo 
politico ha affrontato questo 
spinoso problema? Le sarei 
grato se potesse pubblicare la 
presente nell'apposita rubri
ca, con la speranza che ci sia 
una voce in ascolto. 

D. M. R. 
(Villalba - Roma) 

Riduzióne della 
ferma e qualità 
dell'addestramento 
Caro direttore, 

in relazione alla proposta 
dell'on. Accame di riduzione 
della ferma, e dopo aver let
to: 1) le osservazioni inesat
te. faziose e puerili del gen. 
Mosca sul Corriere della Sera 
del 15 dicembre 1977, sulle 
quali non è il caso di spre
care altro spazio: 2) l'intervi
sta al ministro della Difesa 
sul Giorno del 20 dicembre 
1977, la quale cerca di accre
ditare la tesi che ia funzio
nalità e l'efficienza delle For
ze armate sarebbero intaccate 
in modo irreversibile da una 
ulteriore riduzione della fer
ma; 3) l'analisi seria e rea
listica dell'on. Arnaldo Bara-
cetti sul/Unita del 23 dicem
bre 1977 con la quale concor
do. vorrei integrare i dati uf
ficiali quantitativi di quest'ul
tima. introducendo un altro 
fattore: la qualitù dell'adde
stramento. dalla quale non può 
non dipendere altresì l'effi
cienza operativa delle Forze 
armate. 

Per raggiungere nell'adde
stramento un livello qualita
tivo cccettcbile è necessario, 
prima di tutto, razionalizzare 
e ristrutturare l'impiego dei 
quadri. Assistiamo infatti ad 
una netta dequaliftcazione de
gli incarichi rispetto al grado 
rivestito (tengo a precisare 
che incarico non significa re-
sponsabilitày, tanto che non 
desta meraviglia l'ufficiale di 
complemento ridotto al ran
go di w sbrigafaccende ». né 
il comandante di compagnia 
ridotto a svolgere come at

tività precipua le mansioni di 
caporale di giornata. 

Bisogna inoltre eliminare, 
mediante regolamentazione, la 
discrezionalità delle gerarchie 
nei trasferimenti di sede e 
nell'assegnazione degli incari
chi ai quadri inferiori, usata 
in forma clientelare o repres
siva (sedi per raccomandati 
superaffollate e sedi disagia
te con carenze organiche cro
niche. indipendentemente dal 
grado di operatività della se
de stessa; uffici superaffollati 
di quadri, specie sottufficiali, 
mentre nei reparti mancano 
comandanti di plotone e di 
squadra, ecc.). 

Bisogna pertanto regola
mentare la rotazione negli in
carichi in modo tale da eli
minare situazioni alienanti e 
paradossali di ufficiali o sot
tufficiali che sono «specializ
zati » unicamente nel control
lare cessi ed altri che ricopro 
no permanentemente incari
chi professionalmente qualifi 
cati. O forse questo è un si
stema mascherato per selezlo 
nare a priori gli elementi 
che. proprio perchè aggiorna
ti dal punto di vista profes
sionale per effetto del loro 
incarico privilegiato (!), sa
ranno destinati a ben figura
re ai corsi superiori di Stato 
Maggiore, cioè a fare car
riera? 

Solo eliminando queste in
giustizie si realizzerebbe ai 
reparti un addestramento 
qualitativamente pagante, da 
poter giustificare anche una ul
teriore riduzione della ferma 
del personale di leva, osteg
giata in forma apertamente ri
cattatoria e strutnentalc dagli 
attuali Stati Maggiori, per 
giustificare un'« operatività » 
che di fatto esiste solo sulla 
carta. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano dell'Esercito 

(Bolzano) 

Preoccupazioni 
e critiche 
di un'iiiquilina 
Cara Unità, 

scrivo anch'io qualche cosa 
a proposito dell'equo canone. 
Secondo l'idea che me ne so
no fatta io, donna del popo
lo. si tratta di questo (o al
meno si dovrebbe trattare): 
un proprietario di casa non 
può chiedere quello che cre
de o che gli salta in mente 
di chiedere di un appartamen
to. Ogni appartamento deve 
essere valutato per se stesso, 
avere una valutazione fissa, 
decretata dalla somma delle 
componenti: pregi. difetti, 
ampiezza, vetustà, ecc. che ne 
stabiliscono appunto il valore 
e di qui il canone « equo ». 
E' così? E queste componen
ti non possono variare, per
chè i mq. sono quelli, l'età 
pure, l'ubicazione anche, ecc. 
Invece, non è così: i proprie
tari continuano a chiedere 
quello che vogliono (e que
sto si vede leggendo gli an
nunci economici) e la gente se 
vorrà una casa dovrà soccom
bere. o rinunciare. 

Oggi, allo spauracchio della 
disoccupazione e della chiu
sura delle fabbriche, si aggiun
ge anche lo spauracchio di 
dovere essere costretti da una 
legge balorda a a mangiar 
quella minestra o saltar quel
la finestra ». Non mi si ven
ga a dire che gli sfratti sono 
bloccati, perchè in pratica non 
è vero. Solo a chi si oppone 
con avvocati, ricorsi e conse
guenti gravi spese, viene con
cessa qualche proroga: lo so 
di certo perchè purtroppo ci 
sono passata, e dopo avere 
esaurito ogni mio risparmio 
ho dovuto soccombere. 

Perciò, compagni, siate chia
ri, spiegate bene le cose, la 
gente è sprovveduta, non bi
sogna che cada in mano a 
chi farà i conti nell'interesse 
del padrone. 

LOLITA GOTTI 
(Genova) 

Per una vecchia 
compagna che 
ci ha lasciati 
Alla redazione dell'Unità. 

Un breve annuncio funebre 
pubblicato a cura dei fami
liari e un breve corteo di 
pochi vecchi compagni, so
prattutto compagne: cosi Liet
ta Redetti ci ha lasciati. 

Quanta mestizia in questo 
dipartirsi, uno dopo l'altro, 
di tanti anziani compagni, che 
tutto hanno dato nei loro an
ni migliori alla causa della 
classe operaia e al partito, 
grazie ai quali anche il par
tito oggi è quella grande for
za che è. e che oggi sono 
completamente dimenticati, 
tanto che neanche una bandie
ra li accompagna nell'estre
mo viaggio che pure, per una 
estrema manifestazione di coe
renza, vogliono effettuare in 
forma civile. 

Lietta Redettl era una di 
queste. Negli anni del dopo
guerra. attiva componente del
la Commissione femminile 
detta Federazione di Padova, 
aveva dato il meglio di se 
stessa all'attività del partito. 
correndo instancabile, nelle 
difficili condizioni del tempo, 
da un angolo all'altro della 
provincia, a spiegare alle don
ne come e perchè dovevano 
battersi per l'avvenire loro e 
dei loro figli. Avrebbe potu
to fare una vita relativamen
te comoda, e invece ne ave
va affrontala una piena di sa
crifici. Prima per il partito 
e poi per te organizzazioni 
sindacali. Sempre per la clas
se operaia, della cui causa è 
stata una tenace assertrice fi
no alla fine dei suoi giorni, 
militando nella sezione comu
nista delta «Guizza». 

Ecco perchè crediamo di 
potere e di dovere ricordar
la, sia pure con poche righe. 
specialmente ai giovani. Che 
a esempi come quello di Liet
ta Redelti devono ispirarsi. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune anziane compagne 
della Federazione di Padova 



PAG. 8 / spe t taco l i l ' U n i t à / giovedì 2 febbraio 1978 

Nuove proposte ma vecchi orientamenti 

Sceneggiati, commedie e 
film le «novità» della TV 

Paolo Graziosi e Milena Vukotic sono gli interpreti del « Pro
cesso » di Kafka adattato per la TV dal regista Luig i Di Gian
n i , in onda a febbraio 

Gli sceneggiati Diario di un 
giudice, Il furto della Giocon
da, Madame Bovary. Appun
tamento in nero, una serie di 
commedie di Peppino De Fi
lippo. un ciclo di film di Mi
chelangelo Antonioni e uno di 
Fritz Lang sono alcune delle 
novità che prendono il via in 
febbraio sulle due Reti tele
visive. 

Cominciamo dalla Rete 1. Al 
termine del Rosso e il nero, lo 
sceneggiato di produzione so
vietica diremo da Serghiei Ge-
rassimov. tratto dal romanzo 
di Stendhal (in onda fino a 
domenica 12 febbraio) pren
derà il via il 19 Diario di un 
giudice. Si tratta della ridu
zione televisiva in tre punta
te dell'omonimo romanzo scrit

to nel 1955 da Dante Troisi. 
Autori del copione sono Lucia 
Drudi Demby, Lionello De Fe
lice e Marcello Baldi, con la 
collaborazione di Dante Troi
si e Domenico Suriano. Ne so
no interpreti Sergio Fantoni 
e Ilaria Occhini. 

Nel libro di Troisi si raccon
ta la storia di un giudice, un 
uomo oppresso dalla solitudi
ne ;illa quale lo costringe 1' 
esercizio stesso della sua pro
fessione. 

Martedì 7 comincia invece 
7/ grande amore di lialzac uno 
sceneggiato in cinque punta
te realizzato da! regista po
lacco Yoicieich Solar/, su sce
neggiatura di Jerzy Satawin-
ski. L'originale TV racconta 
la vicenda della passione di 

CONTROCANALE 
« Match » si 

risolleva 
Per quel clic ci riguarda, 

Arbasino ìia avuto torto af
fermando. come ha fatto ieri 
sera a conclusione del ciclo 
di Match, clic la critica prin
cipale mossa al programma 
del quale è stato conduttore 
per dicci numeri è consistita 
nella sua <' inattività » t/uale 
arbitio. Il difetto maggiore di 
Match non stata certo gin. 
C'osi come Ila avuto torto. Al
berto Arbasino, ad affermare 
die si e tenuto, per scelta, 
abbastanza in disparte, lui 
cosi pericolosamente « verbo
so ». negli scontri ingaggiati 
dagli ospiti. A nostro parere, 
invece, Arbasino ha general
mente parlato troppo, inter
venendo con eccessiva fre
quenza a dare il « break » 
(con molte parole) o ad ac
cendere la rissa. 

Abbiamo parlato di difetti 
del programma. Quali? Ne 
abbiamo più volte fatto cen
no recensendo alcune singole 
trasmissioni. Qui. in sede di 
bilancio di quest'esperienza, 
che dece certamente molto. 
nell'impianto complessivo, ai 
tentativi, generalmente riusci
ti. già compiuti da Ring di 
Aldo Fulivcna e da Bontà lo-

jro di Maurizio Costanzo, di
remo che U principale di que
sti difetti stava nell'incapa
cità di Match di essere mo
mento coagulante degli inte
ressi e (perché no?) anche 
delle curiosità della maggio

ranza dei telespettatori. 
E' vero anche, tuttavia, che 

si è tentata un'inversione di 
tendenza, soprattutto nelle ul
time puntate e, in particolare, 
nell'ultima (con gli architet
ti Portoghesi e Benevolo) che 
abbiamo listo ieri sera. Essa 
si è rivelatu, anzi, di estremo 
interesse per tutti noi tele
spettatori: e non perché non 
fosse divertente (infatti, non 
lo eia, e le cose divertenti. 
invece di quelle noiose, ci 
piacciono assai), ma semp'i-
cernente perché ni essa ve
nivano affrontate questioni 
(il « sacco di Roma » per 
esempio) che sono di interes
se di tutta la gerite (e non 
solo dei romani) preoccupata 
della distruzione, ad opera 
della speculazione edilizia e 
delle mafie democristiane, 
delle città nelle quali vive 
e anche del progressivo, 
inarrestabile deteriorarsi dulia 
cosiddetta « qualità della vi
ta ». Arbasino e gli altri in
tervenuti f « ospiti illustri », li 
ha definiti l'arbitro, e avreb
bero ben potuto, anzi dovuto 
essere « uomini della strada »-* 
ecco un altro difetto perma
nente di questa trasmissione) 
liunno sì tentato di far sci
volare il discorso sulle note 
polemiche relative all'archi
tetto Paolo Portoghesi impe
gnato. lui così rigoroso soli
tamente, a progettare impro
babili moschee in barba ud 
ogni criterio urbanistico. 

Nel commplesso. comunque, 
questa puntata ha funziona
to: ciò ha contribuito a far 

apparire molto meno riuscite 
le puntate precedenti, a par
tire da quella infelicissima 
dell'avvio, che vide misurar-
si i7i singoiar tenzone gli at
tori-registi Albertazzi e Perii-
ni. Il fatto è che le intenzio
ni di partenza erano proba
bilmente ben diverse: la col
locazione fra i « culturali » di' 
Match lasciava intendere che 
non si volesse solo « far spet
tacolo », quel che invece è 
nei fatti puntualmente acca
duto. Ma. allora, perché non 
impostare subito, in termini 
diversi, tutta la trasmissio
ne, e pretendere magari di 
ottenere (è un paradosso ma 
fino ad un certo punto) la 
collocazione del sabato sera al 
posto del solito varietà? 

f. I. 

Falso Guerini 
a « Odeon » 

Odeon, lo sappiamo, è la 
trasmissione, che ha assicu
rato quegli indici di ascolto e 
gradimento con cui parare 
gli attacchi dell'altra Rete a 
base di varietà, dì telefilm e \ 
sceneggiati. Gli « indici », co- \ 
stano però: costano qualche 
verità, e il relativo coraggio 
di affrontare tali verità. E 
Odeon lo ha dimostrato. Val- ! 
tra sera: piatto forte di un | 
numero alquanto vago anche , 
sotto il profilo dell'asettico 
divertimento o tipico della 
rubrica, piatto forte, diceva
mo. doveva essere il servizio 

sul cantautore bolognese 
Francesco Guccini. Ma, qui, 
Odeon ha fatto ben tre falsi. 
Primo, forse il meno impor
tante: già l'annunciatrice 
Maria Giovanna Elmi intro
duceva la rubrica con « Fran
cesco Guccini per la prima 
volta tn TV ». 

Ora, a parte uno special a 
due registrato da oltre un 
anno da Guccini con il suo 
amico Roberto Vecchioni e 
finora mai trasmesso, il fil
mato bolognese in cui appare 
in costume lo stesso cantau
tore. visto in Odeon, era ri
preso da Andante ma non 
troppo, con violino di Mingoz-
zi. già andato in onda. C'era 
stato un intervento a Onda 
Libera. E neppure il sotto
scritto giurerebbe d'aver por
tato per primo Guccini sul 
video, quasi un anno fa, a 
Vedo sento parlo, in un di
battito con i cantautori in 
cui venne trasmesso anche 
un breve accenno dev'Avve
lenata. Questa ballata è stata 
presentata da Odeon ancora 
come una « prima » televisi
va: già, ma l'intera strofa 
contro « i cantautori eletta 
schiera, che si vendono a se
ra. per un po' di milioni » 
non si è ascoltata — eppure 
e proprio quella che « spiega » 
la canzone — e l'altra, trop
po « forte », è stata censura
ta a metà. Terzo falso: Guc
cini stesso, offerto come per
sonaggio divertente anche in 
parolacce. 

d. i. 

Honoré De Balza? per la no-
bildonna polacca Eva Janska. 

Per quanto riguarda la pro
sa. la Rete 1 presenta, da sa 
bato 4, un ciclo di commedie 
con Peppino De Filippo. La 
serie comprende Un ragazzo 
di campagna e Per me come 
se fosse, di cui è autore lo 
stesso Peppino. e Storia stra
na su di una terrazza roma 
na del figlio di Peppino, Lui
gi. che è anche uno dei prò 
tagonisti delle tre commedie 
interpretate, fra gli altri, an 
che da Lelia Mangano. Elio 
Rertolotti. Silvio Spaccesi. La 
regia televisiva è di Giancar 
lo Xieotra. La direzione arti
stica di Peppino De Filippo. 
I » ragioni per cui si propone 
al pubblico questa serie —af
fermano i responsabili della 
struttura TV — stanno nella 
« rivisitazione del teatro di 
Peppino che. per tematica e 
successo di pubblico, tanto ha 
rappresentato nella storia del 
teatro italiano a partire dal 
primo dopoguerra». La chiave 
di lettura delle commedie pro
poste in questo ciclo, è sempre 
il caleidoscopio dei rapporti e 
delle delxilezze umane, sia che 
l'opera (mantenendo una riiii 
da distinzione caratteristica 
del teatro di Peppino) si svi
luppi in chiave di far>a. sia 
che sfoci in dramma. 

Sulla Rete 2: ieri sera ha 
preso il via // furto della Cio-
conda. un originale in tre pun
tate con il quale il regista Re
nato Castellani torna in tele
visione dopo il grande succes
so del suo Leonardo. Una ri 
duzione del Processo di Franz 

Una giornata in casa con la radio accesa 

Cronaca infernale di 
un sabba radiofonico 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12.30 A R G O M E N T I - L ' A T L A N T E D E L CONSENSO 
13.00 FILO DIRETTO - Dalla par te del ci t tadino (colore) 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
17.00 A L L E C INQUE CON ROSANNA S C H I A F F I N O (colore) 
17,05 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
17.15 NEL M O N D O D E L L A R E A L T A ' 
17,30 CARTONI ANIMATI (colore) 
18,00 ARGOMENTI - Come Yu-Kung spostò le montagne -

Di Joris Ivens e Marceline Loridan ( colore i 
18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale - Seconda par te 
19,00 TG1 CRONACHE (colore» 
19,20 FURIA - ic Scherzi pericolosi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20.40 D A L T E A T R O D E L L A F IERA D I M I L A N O : SCOM

M E T T I A M O ? - Gioco a premi (colore) 
21,50 DOLLY - Appuntamenti con il c inema 
22,00 TRIBUNA POLITICA: Dibattito generale sulla crisi di 

governo 
TELEGIORNALE - OGGI PARLAMENTO 

19,00 BRACCIO DI FERRO - Il p i ra ta ar rabbia to - LA FAMI
GLIA ROBINSON - Telefilm: L'oro del morto 

19,45 TELEGIORNALE 
20,50 COMEMAI SPECIALE - Fat t i , musica e cul tura della 

esperienza giovanile oggi - Programma di Giampaolo 
Sodano e Franco Lazzaretti con il Telefilm: « T a x i 
Slr? » (colore) 

21,10 PIONIERI DEL VOLO - Un programma di Sergio Bel-
lisai e Francesco Cadii (colore) 

i 22,05 FEMMINILE E MASCHILE di Carla Ravaioli 
S 22,35 MATT HELM - Telefilm: Doppio gioco (colore) 
. TELEGIORNALE 

; D TV Svizzera 
j Ore 9.55: Campionati mondiali di sci; 10,45: Telescuola; 12: 
l Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale; 18,10: Pe r 1 
I bambini - Din don; 18.35: Un buffone in classe - Telefilm; 
: 19,10: Telegiornale; 19,25: Incontr i ; 19.55: Qui Berna : 20.30: 

Telegiornale; 20,45: Reporter ; 21,45: In Cornet : Bonney M.; 
22,30: Telegiornale; 22.40: Giovedì sport . 

• Rete Z 
D TV Capodistria 

9.55 EUROVISIONE - Garmisch: Campionato mondiale di 
sci (colore» 

12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E 

fanzia (colore» 
14.00 EUROVISIONE - Garmisch 

sci (colore) 
17.00 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA: 

Il colpo a vite (2. pun ta ta ) (colore) 
17,40 PASSATEMPO (colore) 
18,00 DEDICATO Al GENITORI - Handicappat i : Uomini co 

me gli altri - (I. puntata» (colore) 
18^5 TG2 DAL PARLAMENTO (colore) 
18.45 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA <colore) 

TG2 SPORTSERA (colore) 

Ore 13.30: Sci ; 19.55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegior
nale; 20,35: I fratelli senza paura - Film con Robert Taylor, 
Stewart Granger e Ann Blith - Regia di Richard Thorpe ; 
22.05: Cinenotes: 22.35: Telesport. 

REGIONI - Una proposta per l'in-

Campionato mondiale di 

Dall 'Ungheria: 

Q TV Francia 
Ore 9.55: Campionati mondiali di sci; 13.D0: Allori per Lila; 
15- Campionati mondiali di sci: 18.25: Dorotea e i suoi amic i : 
18 55" Il gioco dei numeri e delle let tere; 19,45: La sei gior
n i 'd i «Antenne 2 » ; 20: Telegiornale: 20,35: Signori g iura t i ; 
«L'affare Servoz» - Regia di André Micel; 22,27: Documen
tar io ; 22,57: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Parol iamo; 19.50: Notiziario; 2010: 
Sospetto: 21.10: L'amore senza ma... - Film - Regia di Clau
de Lelouch con Jan ine Magnan. Guy Mairesse; 23.1o: No-

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 
19. 21. 23 - Ore 6: s tanotte . 
s l amane ; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te , s tamane (2); 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch' io; 10: Contro
voce; 12.0o: Voi ed io T8; 
14,05: Musicalmente; 14.30: 
A cena da Agatone; 15.05: 
Pr imo n ip ; 17.10: E lascia
temi divertire»; 17.40: Lo 
sai (esci.); 18: La canzone 
d 'autore; 18.30: Viaggi in
soliti; 19.30: Ascolta, si fa 
sera: 19.35: Sipario aperto; 
20.15: Big Complessi; 21.05: 

• 7 9 . I 

La bella verità; 22: Combi
nazione suono; 23.15: Ra-
diouno domani ; 23.30: Buo
nanot te dalla Dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 1&30. 
15.30. 16.30. 1830. 1930. 2230 
- Ore 6: Un al tro giorno: 
7.30: Buon viaggio; 7.55: 
Un al tro giorno (2); 8.45: 
Le prime dei cantautor i de
gli anni sessanta: 932: U 
fabbro del convento; IO: 
Speciale G R 2 ; 10.12: Sala 
F ; 11.32: Scoop: 12.10: Tra

smissioni regionali: 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: 
Con rispetto spar...lando; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 1730: 
Speciale G R 2 : 17.55: Napoli 
oggi; 1833: Voto su voto 
no ; 18.56: Musica In palco
scenico; 19.50: Facile ascol
to : 21: Il t ea t ro di radiodue; 
22.20: Panorama parlamen
ta re ; 22,45: Facile a-
seolto (2). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45. 730. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 

6: Quotidiana radiotre : 7: 
Il concerto del mat t ino ; 8.15: 
Il concerto del mat t ino (2) : 
9: Il concerto del ma t t ino 
(3): 10; Noi voi loro: 10.55: 
Musica operistica: 11.45: Est 
al femminile; 12.10: Long 
playing; 13.00: Musica per 
t re ; 14: Il mio Strawin
sky; 15.15: GR 3 cu l tu ra ; 
1530: Un certo discorso: 17: 
Gira la giostra, gira la ruo
t a : 17.30: Spazio t re ; 18.45: 
Europa "78; 19.15: Spazio 
t r e : 21: T h e fairy queen di 
Purcell: 22.45: I t inerari 
beethoveniani: 23,10: n 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

Kafka, realizzata dal regista 
Luigi Di Gianni, andrà in on
da in due parti, da sabato 4 
alle 21.35. Protagonista del la
voro, adattato per la TV dal
lo stesso Di Gianni, è Pao
lo Graziosi, nel ruolo di Jo
seph K. Altri interpreti: Pier 
Luigi Zollo. Carlo Hintermann, 
Ivano Staccioli. Piera Degli 
Espositi. Milena Vukotich. «La 
riduzione del romanzo — af
ferma Di Gianni — segue fe
delmente il testo: si t rat ta , in 
sostanza, di una estrazione di 
situazioni e dialoghi con qual
che taglio talora indispensa
bile per ragioni di spazio ». 

Sempre sabato 4 comincia. 
alle 20.40, Appuntamento in 
nero, uno sceneggiato in sei 
puntate tratto dal romanzo di 
William Irish. La sceneggia
tura è di André Yar. La re
gìa è di Claude Grimberg. 
Gli interpreti principali: Di
dier Haudepin. Jean Pierre 
Aumont. Pascale Audret. Da
niel Auteil. Nel corso delle sei 
puntate del giallo, si segue 
la storia di un ragazzo al qua
le uccidono per caso la fidan
zata. Il protagonista, dopo 
aver svolto una serie di inda
gini personali, medita e rea
lizza la sua vendetta. 

Mercoledì 22 febbraio, pren
de poi il via una delle produ
zioni di maggior impegno del
la stagione da par te della Re
te 2: Madame Botarti. Si trat
ta di una riduzione in sei pun
tate. a colori, del celebre ro 
manzo di Gustave Flaubert. 
basata su una sceneggiatura 
realizzata in équipe da Fabio 
Carpi. Luigi Malerba. Dame- j 
le D'Anza e Biagio Proietti. ! 
I.a regìa dello stesso D'Anza. ' 
Nel ruolo di Emma Bovary, j 
Carla Gravina: Paolo Bona- ! 
celli é Charles Bovarv; l 'go ; 

A Peppino De Fil ippo autore 
e attore è dedicato un ciclo 
di commedie allestito dal la 
Relè 1 

di Archibald Cronin, di cui è 
protagonista Alberto Lupo. La 
riduzione. la sceneggiatura e 
la regìa sono di Anton Giulio 
Majano. Altri interpreti: Ga
briele Antonini. Anna Maria 
Guarnieri, Carlo Hintermann, 
Nando Gazzolo. 

Film e telefilm della Rete 1. 
I film del lunedì, nel tradizio
nale appuntamento delle 20.-10. 
sono, nell'ordine: il 6 febbraio 
// giardino dei Pinzi Contini 
(197(1) di Vittorio De Sica. 
tratto dal romanzo omonimo 
di Giorgio Bassani (interpre
ti principali. Lino Capolicchio. 
Dominique Sanda, Fabio Te
sti. Romolo Valli. Helmut Ber-
ge r ) : il 13. // lupo dei mari 
di Michael Curtiz. con Edward 
G. Robinson, John Garfield. 
Ida Lupino, Barry Fitzgerald; 
il 20. La locanda della sesta 
felicità di Mark Robson, con 
Ingrid Bergman. Curd Jur-
gens. Robert Donat. 

Il 27. prende il via. sempre 
sulla Rete 1. un ciclo dedica
to al regista austriaco Fritz 
Lang. Fanno parte della se 
rie i film Furia (1936). Sono 
innocente! (1937). Prigioniero 
del terrore (1944). Maschere 
e pugnali (1946). Dietro la 
porla chiusa (1948). Garde
nia blu (1953). La bestia uma
na (1954). Mentre la città 
dorme (1956). 

Per quanto riguarda i tele
film, mercoledì primo feb
braio comincia la serie SII e 
giù per le scale, ambienta
ta nell'Inghilterra dell'epoca 
edoardiana. nei primi venti 
anni del nuovo secolo. Al nu
mero 165 di Eaton Place, c'è 
la famiglia Bellamy. Padroni 
e servitù vivono in un palaz-
zetto di sei piani che prende 
vita dalle sei del mattino fino 

OGGI VEDREMO 
Dolly 
(Rete 1, ore 21,50) 

La rubrica cinomatograf-.ea condotta da Claudio G. Fava 
punta questa sera l'ob.et'ivo sul film / duellanti, premiato 
come opera prima al Festival di Cannes del 1977. La prima 
fatica cinematografica del regista inglese Ridley Scott, inter
pre ta ta da Keith Carradine e H a n e y Keitel. è t r a t to da 
una novella di Joseph Conrad. Ambientato nell 'ottocento. / 
duellanti si diMmgue per una fotografia ricercatissima e mol
to raffinata. 

Comemai speciale 
(Rete 2, ore 20,40) 

Si intitola Taxi, sn:, il telefilm m onda questa sera per 
Comemai speciale, il set t imanale televisivo dedicato alla con
dizione giovanile. Protagonista del film è Danilo Morom. aspi-
ntnte cantautore che. seguendo l'esempio di al tr i giovani, va 

a Londra, dove spera d; costruirsi una v:ta indipendente. 
così come vuole que.la mitologia na ta negli anni sessanta 
che indica nella capitale inglese la ci t tà ideale per i ragazzi 
che vogliono « cambiar vita ». La realtà, na tura lmente , è ben 
diversa da quanto Danilo pensava: riesce a barcamenarsi 
solo grazie a lavori molto lontani dalle sue aspettat ive. De
luso dall'esperienza. Danilo decide di tornarsene a casa. 

Femminile-Maschile 
(Rete 2, ore 23,35) 

La conversazione su! rapporto uomo-donna condotta da 
Caria Ravaioh ha questa sera come ospite un personaggio 
che certo non si distingue per particolare sensibilità riguar
do all'evoluzione dei rapporti t ra 1 due sessi: Indro Montanel
li. Assisteremo a un ser ra to botta e risposta t r a la Ravaioli 
e il direttore del Giornale nuore, tenace assertore dell'assio
ma. che « la donna è e deve essere la fedele compagna del
l'uomo ». 

Pagliai é l 'amante * anziano » 
di Emma: Carlo Simon-, è 
l 'amante « giovane >. Fanno 
inoltre parte del « cast >. Gvr-
mana Paolieri. Tino Scotti. 
Renzo Giovamp:etro. Corrado 
Gaipa. Giorgio Biavati e Re
nato Mori. 

Il 24 febbraio la Rete 2 
manderà in onda, inoltre, uno 
e special > di un'ora dedicato 
all'opera di Flaubert, con la 
consulenza di Giovanni Mac
chia. Alla trasmissione, pren
deranno par te i critici lette
rari Maurice Nadeau e Ge
rard Genette, lo scrittore-regi
sta Alain Robbe-Grillet e il 
gastronomo Raymond Oliver. 

Lunedì 6 prende anche il 
via ancora una replica del ce
lebre romanzo La cittadella 

alle otto deiia sera . I telefilm 
seguono le vicende quotidiane 
che avvengono in questa casa. 

Il venerdì, in seconda sera
ta, sempre sulla Rete 1, tro
viamo il ciclo Storie del vec
chio West, dedicato alle im
prese di uno sceriffo bonario 
e simpatico: Matt Dillon. Nei 
panni di questo sceriffo, che 
agisce a Dodge City, l 'attore 
James Arncss. 

Sulla Rete 2: due cicli oc
cuperanno le serate della Re
te 2 dedicate al film. Il mar
tedì. con le opere che han
no per protagonista il miste
rioso L'omo Ombra, e il saba
to con una serie di opere del 
primo Antonioni. 

Martedì 7. allo 21.30. comin
cia. infatti. Stck e Nora -
giallo e rosa. Si tratta di un 
ciclo, curato da Tullio Kezich. 
d: cui sano protagonisti Nick 
e Nora Charles, i detective 
creati da', giallista Dashiell 
Hammett nel romanzo L'uomo 
Ombra. Q.ie-to titolo. L'uomo 
Ombra. è anche il titolo del 
primo L!m della serie e del 
ciclo TV e si riferisce al per
sonaggio di un inventore che 
scompare in un alone di mi
stero. Ma ;! nome si adat
tò poi al protagonista della 
serie cinematografica. Nick 
Charles, che divenne cosi lui 
stesso l'Uomo Ombra, pur 
n<»n scomparendo mai. Il ci
clo TV propone inoltre: Dopo 
l'Uomo Ombra. Si parla dell' 
Uomo Ombra. L'ombra dell' 
Uomo Ombra. L'Uomo Ombra 
torna a casa. Il canto dell' 
Uomo Ombra- I film sono sla
ti realizzati dal '34 al '47. I 
due interpreti fissi delle va
rie opere sono William Po-
wdl e Mima Loy. 

La serie di film dedicata a 
Michelangelo Antonioni pren
de il via sabato 18 ane 21.35 
con Cronaca di un amore 
(1950). f. prosegue con lui si
gnora senza camelie (1953). 
/ rinfi (1952). Tentato suici
dio (episodio del film L'amo
re in città. 1953). Le amiche 
(1955), Il grido (1957). 

Giornata di pioggia e di I 
malattia: chtusi in casa con \ 
la radio accesa: un giorno | 
da pazzi. Seguiamo gli ap- j 
punti, per ordine. Radio mat- \ 
tuia. GR2. Occorsio, Catanza
ro, ragazza rapita, bufere di '• 
vento. Editoriale di Gustavo 
Selva, tema magistratura e 
assoluzioni fasciste a Roma e 
Milano. Che'.' Ci scandaliz
ziamo? Si fa il processo al 
processo? Ma andiamo, la ma
gistratura e al di sopra di 
ogni sospetto... E' troppo pre
sto per arrabbiarci, cambia
mo canale. 

Canzoni sulla Rete l. Pub 
blicita. « Scopri com'è diver
sa »; « Lana da accarezzare »; 
« Trippa Simmenthal ». E so
no appena le 7.40. Rete 3. 
allora. Qui un Silvano Tosi. 
giornalista, tiene banco: una 
sorta di botta e risposta con 
gli ascoltatori, previa la so
lita telefonata. 

Sentiamo. Sul nuovo ruolo 
del Parlamento. « questa e-
spressione con la quale tutti 
ci siamo sciacquati la boc
ca ». .4sco/rarore: « / comuni
sti sono rimasti a Baffone, 
7ion 7iia7igiano i bambini. ma 
poveretti... Certo che un Ber
linguer presidente del Consi
glio. lui Foratttni te lo mette 
dentro... ». E ti Tosi: « Di
ciamo che 7ion c'è stata an
cora una compiuta matura
zione del PCI. non tanto ver 
so la democrazia, ma verso 
l'umorismo. Non hanno avuto 
quella evoluzione volterria
na- Una certa qual refratta
rietà al sorriso. Ma auguria
moci che diventino buongu
stai se non proprio liba ali...». 

Cambiamo ancora canale. 
Forse, pensiamo, è una gior
nata dì scalogna. 

Sulla Rete l. conversazione 
al telefono con Giorgio La 
Malfa e Giorgio Benvenuto: 
sulla Rete 2. continua « Un 
altro giorno ». con 7iiusiche. 
scenette, freddure (si fa per 
dire). « C'è un mercato del
l'incisione in Brasile? ». In
contro con Bud Spencer. 
« Lei nella vita privata ha 
paura? ». « No, 7iella vita pri
vata sono come nei miei 
film ». Sport. « Il coriaceo 
Avellino ». Pubblicità. « Avete 
grasso nei capelli? ». « Io di 
più ». 

Sempre Rete 2. Mazzabubù. 
« Chi è nato prima, la TV 
o Mike Buongiorno? »; « E' 
anche l'anno della separazio
ne tra Margareth e Lord 
Snowdon ». Santo cielo, l'a
vevamo dimenticato. 

Basta, cerchiamo solo un 
po' di respiro. Sulla Rete 1, 
è in onda Radio anch'io e. 
flnal77iente riusciamo persino 
a sorridere. La parola putta
na nella spiritosa canzone di 
Roberto Vecchione: uno sce
neggiato da non buttar via: 
e. soprattutto, una ascoltatri-
ce semplicemente fantastica, 
Amia Tramontano. che porta 
Jiella trasmissione involontari 
spunti esilaranti: cattolica in
tegralista, con qualche ri
svolto un po' fanatico. Gu
stosi sketches di Lucia Poli 
(« Il mondo è a7iiore! ») e di 
Miranda Martino, che fa il 
verso alle ca7ita7iti alla moda 
' « L'anima è U7ta femmina », 
Maria Vergine che frase!). 

L'Amia Tramontano dice 
che no. le canzoni di prote
sta, quando sono « volgari e 
dissacratorie ». non le piac
ciono per niente; quel Lucio 
Dalla ad esempio t« Dio o 
chi per lui che ci divide e fa 
affogare r...) e. infine — sew-
bra di sognare — chiede di 
cantare « Angeli negri ». de
dicata a « tutti tutti » gli 
emarginati politici. Ma. quan
to al fa77ioso quesito se la 
De può fare un governo coi 
comunisti. « allora et vorreb
be un referendum, cara si

gnora Nilde Jotti »... Cose da 
radio. 

Sulla Rete 2. desolante pun
tata di « Sala F ». Una voce 
femminile racconta una delle 
espellerne più drammatiche 
che ci sia capitato di ascol
tare nel breve spaccato di 
vtta vissuta. A" una giovane 
donna, madre di tre figli. Do
po un esaurimento nervoso — 
dice — ha dovuto subire per 
un anno intero, in una clini
ca privata della capitale, una 
berte terrificante di elettro
choc. a! ritmo prima di due 
e poi di uno alla settimana. 
Per un anno. « Lo sa quando 
sono rimasta incinta, anche 
se il figlio non lo volevo, ho 
rischiato, ho cercato di te
nerlo. perchè così smettevano 
quella " cura " spaventosa ». 
<< Ora sono guarita — conclu
deva — e non mi pento dt 
aver tenuto il bambino ». 

C'è denuncia e dolore, la 
coscienza di una indicibile 
violenza subita. Ebbene, le 
due conduttrici (una delle 
quali, teologa) non solo non 
hanno avuto nulla da dire. 
ma hanno addirittura rove
sciato il discorso: « Grazie. 
grazie, lei ci apre il cuore 
alla speranza! Lei è un esem
pio di come non si debba ri
correre all'aborto con troppa 
facilità, un esempio come la 
maternità possa essere una 
benedizione! ». 

E' troppo, cambiamo cana
le. Radio anch'io, per fortu
na. sta spiegando che l'elet
trochoc è una cura inventata 
in un macello « L'omosessua
le vi sembra un marziano'' ». 
Domande sospese nell'etere . 

A" quasi mezzogiorno inhi. 
come il tempo non è voluto) 
e sulla Rete 2 Mina sta can
tando « Cosa sarà questa ro 
bina qua? Cacca ». cppoi. ec
co. il Gazzett ino di Roma. 
notiziario regionale, con qual
che tirata di «sano» antico
munismo ma anche, da non 
crederci, autentiche cronache 
alla Max Vincila. Infine, su
bito dopo il Giornale Radio. 

Successo di 
Carla Fracci 

a Los Angeles 
LOS ANGELES — Carla 
Fracci ha avuto un grande 
successo ancora una volta con 
Erich Bruhn e apparendo nei 
famosi balletti Giscllc e Cop
pella. La ballerina milanese 
è s ta ta applaudita per 16 mi
nuti consecutivi alla fine del 
la sua performance. 

La Fracci non appariva a 
Los Angeles da cinque anni . 
e grande era l 'attesa per il 
suo ritorno. 

ti servono un tremendo «Con 
rispetto sparlando», un Lan
dò Buzzanca nella peggiore 
forma. « .4 me Adele Faccio 
non l'ha detto mai nessuno », 
battute così. 

Intermezzo femminista sul
la Rete 1. Dibattito su « Apri
ti Sesamo». Sfottò: « Tu non 
m'ami più. ma cosa importa. 
io ho la TV «. « Piselli star ». 

Sono le quindici e ci viene 
addosso « Qui Radiodue -> ter 
Cararai). Birignao di Anna 
Leonardi, e amenità di Gio
vanni Gigliozzi. Un intruglio 
di chiacchiere, imbonimento. 
tìnte lacrtmucce, correnti ha 
noliti'i: a Dietro James Dean 
c'è una madre ». « Un ragaz
zo maleducato che trattava 
male i pezzi grossi del ciw 
ma ». <> Le sue esperienze ses
suali non troppo ortodosse » 
Secondo il Gialiozzi. questa 
sarebbe, suppergiù, la btogra 
fui dello scomparso attore a 
mericano. magari anche il 
senso del suo mito. 

Tasse. «Il mio primario pa 
ga le tasse ». « In una socie 
tà composita come la nostra. 
così mimetizzata ». Discorsi 
cosi, e peggio. 

Sull'altra Rete, pressappoco 
alla stessa ora. ci capita 
Primo Nip. varietà, musica. 
interviste. Conduce Sandra 
Milo, con vocino e risatina. 
e pure qualche papera, ma 
che fa. La trasmissione ha t 
suoi 'imiti, ma. a tratti, rie 
sce viva, persino divertente e 
interessante: e pazienza per 
Telefono gial'o t il solito acìu 
è il colvevole > da scoprirei. 
e pazienta anche per quella 
incredibile Silvia diciotten 
rie: ^ Mi piace Coccia ri te po
che mi fa pensare »... 

Imperterrita, lunghissima. 
una vera piovra che arraffa 
tutto il pomeriggio radiofoni
co della Rete, dalle 15 atte 
173(1. continua Qui radiodue. 
nella quale, tuttavia, ad onta 
della strumentale svagatezza 
dei due conduttori, si riflet
tono — appunto, le lettere de
gli ascoltatori — impressio
nanti scampoli di disperazio
ne. voci che chiedono aiuto. 
denunce di ingiustizie e so
prusi. Ma tutto viene tran
quillamente annegato nella 
melassa, in una telata quan
to pelosa ipocrisia. <• Dorrei! 
ino ricordare che il vecchio 
è un giovane che è invecchia
to »: pensiero profondo colto 
al volo dalla trasmissione. E 
scusate se è poco. 

E' calata la sera, ma la ra
dio continua: sempre più inu 
tili dibattiti, riempitivi must 
cali, una buonanotte con la 
Dama di cuori, ecc. ecc. Ecce
tera! Chiudiamo, esausti. 

No, non è la BBC. 

Maria R. Calderoni 

II regista Polanski 
è fuggito dagli USA 

LONDRA — Il regista cine 
matografico Roman Polanski 
si trova da ieri mat t ina a 
Londra dove è giunto dalla 
California. Un portavoce del
la « Bn t i sh Airways» ha det
to che il regista si era pre
senta to all 'aeroporto di Los 
Angeles senza prenotazione 
e era salito sul primo volo 
in par tenza per Londra. Il 
portavoce ha precisato che 
Polanski non ha viaggiato 
sotto falso nome. 

L'avvocato del regista ave
va annuncia to a Santa Mo
nica (California» che il suo 
cliente aveva lasciato gli 
Stat i Uniti e si rifiutava di 
farvi r i torno per ascoltare 

la sentenza definitiva del 
processo a suo carico. 

Un manda to di ar res to e 
s ta to .spiccato dal t r ibuna 'e 
californiano subito dopo la 
notizia della fusa del re 
gista. 

Polanski, a quan to riferì 
scono funzionari delle Brit.sh 
Airways, è a r r iva to all 'aero 
porto Heathrow di Londra 
alle 23.47 (ora locale), a bor
do dell 'aereo sul quale si era 
imbarcato a Los Angeles. II 
regista presentatosi al ban
co prenotazioni della Com 
pagnia di bandiera britanni
ca, aveva o t tenu to a Lo» 
Angeles l'ultimo posto dispo
nibile sul volo BA598 diret to 
a Londra. 

Paolo Pietrangeli al Folkstudio di Roma 

Un recital con nostalgia 
per il cantautore-regista 

ROMA — Un Paolo Pietran 
geli deludente, quello ascol-
:ato l'altra sera al Folkstu
dio. il locale che tutti gli an
ni a Roma propone una ras
segna della musica popolare 
e della canzone di protesta. 
Deludente, perchè ci sarem
mo aspettati non solo delle 
novità musicali — e Pietran
geli ci ha detto di non aver 
più composto canzoni, dopo 
aver diretto Porci con le ali 
— ma soprattutto un discor
so diverso, visto che le con
dizioni sociali e politiche at 
tuali sono molto mutate ri
spetto al '68. Invece, abbia
mo constatato come certe sue 
intenzioni, dichiarate almeno 
fin dall 'uscita, nel '76. del 
l'album i Coralli di Troia. 
(t un approccio critico ai 
fatti che sono dietro le can

zoni >) oggi siano sostanziai 
mente sfumate. Ci sembra 
;-hc il cantautore sia rima 
sto fermo su tematiche — co 
me la critica politica < dal 
l'interno » della sinistra. 
l'identificazione e la « com 
orensione razionale •* de2]i 
scontenti giovanili, il n m 
oianto per un momento fa 
vorevole. lasciato sfuggire. 
la descrizione divertente e di
vertita delle esperienze vis
sute con Giovanna Marini 
nelle t p a e s a n e » Feste del
l'Unità — abbondanteme.ite 
sviluppate sin da uno dei 
suoi primi album, come Mio 
-aro padrone domani ti spa 
ro. In particolare, da quo 
>to disco. Pietrangeli ha 
estratto molte canzoni, for 
se nel tentativo di attualizza
re un certo clima di attese 

fiduciose verso una « svolta 
radicale ». 

Insomma, il cantautore ci 
ò parso starno, e la sua ve-
nn poetica esaurita. Forse 
jgh é ormai pro.ettato. per 
Mia ferma aspirazione attua
le. verso la regia cinemato
grafica — ha in progetto un 
nuovo film di cui sta scri
vendo la sceneggiatura — e 
deve aver accantonato un po' 
l'attività musicale. Resta il 
fatto che il suo pubblico è 
sempre pronto a sostenerlo. 
nonostante questa staticità. 
Infatti, l 'altra sera, la salet-
ta era gremita, e alla fine 
Pietrangeli ha concesso, a 
richiesta, e con un po' di 
nostalgia, «paleolitici pezzi». 
ci n.e Baobab 

a. mo. 
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Incontro con Liubimov e Nono 

Torna in scena 
«Al gran sole» 
e a primavera 

arriva la Taganka 
Modifiche nella riproposta dell'opera 
La tournée del complesso moscovita 

Dalla nostra redazione 
MILANO — «... Quando si 
compie un cosi grande sforzo 
quando si ottiene, diciamo
lo pure, una casi bella riu
scita, non si può accet tare 
che tut to si esaurisca in un 
fortunato aprile milanese. An
cora una volta chiediamo agli 
altri enti lirici, alla TV di 
uscire dal colpevole isolamen
to, di partecipare all 'impre
sa. . .»: con questo caloroso 
auspicio il nostro Rubens Te
deschi salutava, nel '75, lo 
strepitoso successo riscosso 
dalla prima assoluta al Tea
t ro Lirico dell'opera di Lui
gi Nono Al gran sole ca
rico d'amore allestita dal re
gista sovietico Juri Liubimov 
e dall'ensemble della « sua » 
Taganka . Ed ecco, a quasi 
t re anni di distanza da quel 
memorabile avvenimento cul
turale, esaudita almeno in 
par te la giusta richiesta 
avanzata a suo tempo dal 
compagno Tedeschi: nell'am
bito della stagione del bi
centenario scaligero, infatti , 
Al gran sole carico d'amore 
r i torna alla ribalta del Lirico 
con l'ormai collaudata me
diazione della esemplare tria
de Liubimov-Borovski-Clau-
dio Abbado. 

Già da alcuni giorni, sul
l 'ampio palcoscenico della sa
la di via Larga, Liubimov, lo 
scenografo Borovski, Luigi 
Nono, i loro collaboratori tec
nici, le masse corali e i can
tan t i solisti proseguono con 
a lacr i tà le prove in vista del 
nuovo, attesissimo debutto 
che avrà luogo 1*11 febbraio. 
Allogati a metà platea, die
t ro un improvvisato tavolo di 

regia, Liubimov, Borovski e 
Luigi Nono sono già impegna
ti a fondo nell'impresa, ma 
non lo danno troppo a vedere. 

Liubimov, li accanto, nella 
sua abituale blusa di velluto 
azzurro a coste, una banda 
di capelli bianchi che gli ri
cade sull 'ampia fronte, 1" 
espressione intenta di un ado
lescente, segue ogni gesto, 
ogni sviluppo dell'azione e, 
poi, d'improvviso scatta ra
pido verso la ribalta per spie
gare, paziente e confidenziale, 
inflessioni, positure e nuovi 
movimenti agli interpreti. 

Borovski, raggomitolato su 
una poltrona come un gatto. 
continua intanto a disegna
re a ridisegnare scorci e an
golature della scena che ve
diamo alla ribalta prospet
tarsi. ancora informe. 

Distogliamo per un at t imo 
Nono dai suoi pensieri: Ci so 
no s tat i cambiamenti e ag
giornamenti avvertibili ri
spet to alla prima versione 
della tua opera? 

« Si, alcuni anche sostan
ziali sul piano musicale. La 
pr ima scena è s ta ta per gran 
par te rifatta e anche la dina
mica dei cori ha subito una 
revisione abbastanza a fondo. 
Abbiamo discusso insieme 
— io. Abbado, Liubimov — 
e siamo giunti così all'idea di 
reintervenire su certi punti 
della par t i tura che a noi sem
bravano deboli e non piena
mente risolti. D'altronde, con 
Liubimov e Abbado è t an t a 
e tale la consuetudine (e an
che l'amicizia) che l'affron
ta re questi problemi risulta 
sol tanto un aspetto partico
lare del nostro quotidiano la
vorare in comune. Non è ca-

• • * 
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Una scena dello spettacolo della Taganka « Al gran sole carico d'amore t 

suale, ad esempio, che la mia 
collaborazione con Liubimov 
sia proseguita, oltre ^4/ gran 
sole, con le musiche per lo 
spettacolo della Taganka Al
lacciatevi le cinture, rappre
sentato a Mosca nel '76 ». 

Poi, ecco, entra in campo 
un insospettato Zivago. No. 
non quello di Pasternak. l'in
terprete, un giovane dall 'aria 
svelta e molto gentile che, 
in un italiano fluente dal lie 
ve accento romanesco (ma è 
sovietico da capo a piedi) ci 
fa abilmente da t ramite con 
Juri Liubimov, finalmente de 
concentrato e disposto a sob
barcarsi alle nostre doman
de. Quali .sono s ta te le sue im
pressioni e di tutti gli ani
matori della Taganka dopo la 
lunga e trionfale tournée del 
l 'autunno .scordo a Parigi e 
in al tre città francesi? 

«Parigi è sicuramente una 
ci t tà difficile, perché, si può 
dire, ha già visto tutto, inol
tre. la nostra tournée abbia

mo potuto effettuarla, a causa 
di certe chiusure burocrati-
co-politiche delle autori tà 
francesi, sol tanto dopo ot to 
anni di attesa. Ma anche se il 
clima preelettorale già in at
to in Francia non era certo 
il migliore per proporre i no
stri spettacoli, possiamo con
s ta tare con soddisfazione che 
le cose sono andate in com
plesso piuttosto bene. Ovvia
mente. ci sono stati giornali 
di destra che non hanno per
so occasione fin dai primi 
giorni, per scatenare, pren
do a pretesto la nostra pre
senza. un'astiosa campagna 
antisovietica. In seguito, però. 
dinanzi alla incontestabile 
realtà del crescente successo 

| di ogni nostra rappresenta
zione. le acque si sono mol
to placate. Resta soltanto il 
rammarico che, a causa di 
persistenti polemiche, la Ta
ganka non abbia potuto in
scenare a Parigi II Maestro e 
Margherita di Bulgakov ». 

In effetti, ricordiamo che 
tempestivamente L'Humanité 
sollevò tale questione chie
dendo con sdegno come fos
se possibile che Bulgakov ve
nisse rappresentato a Mosca 
e non a Parigi. Ma, al di là 
di questo increscioso episodio. 
come si caratterizzò poi la 
tournée francese in tut t i i suoi 
aspetti? 

« La nostra esperienza in 
Francia non può dirsi, in ge
nerale, che positiva: portan
do a Parigi, a Marsiglia, a 
Lione alcuni desili spettacoli 
migliori del nostro reper
torio — quali La Madre 
di Gorki. Dieci giorni die 
sconvolsero il mondo dal 
libro di John Reed. .4-
scoltate Maiakovski — ere 
diamo di aver fornito ampia 
prova della qualità artistica 
e del rigore professionale del 
lavoro realizzato dalla Tagan
ka. La conferma, in questo 
senso, ci è venuta dai con
sensi entusiastici di molta 
critica e di tut t i gli spetta
tori francesi (ma anche da 
reazioni favorevolissime regi
s t ra te sulla s tampa italiana. 
inglese e. indirettamente, dal
la pioggia di inviti a parteci
pare ad altre manifestazioni). 
E' questo un risultato per 
noi importante, poiché abbia
mo purtroppo dovuto consta
tare che, nonostante il tea
tro francese possa contare 
ancora su operatori di talen

to come Chéreau, Planchon, 
Maréchal, la grande lezio
ne del Théa t re National Po 
pulaire di J ean Vilar si è 
andata gradualmente affievo
lendo. C'è, anzi, oggi In Fran
cia una marcata disaffezio
ne per 11 teatro ». 

E che cosa significa ritor
nare ora in Italia, a Milano, 
con l'opera di Nono Al gran 
sole carico d'amore? 

« Siamo reduci da Buda
pest, dove uno dei gruppi del
la Taganka ha inscenato con 
successo l 'adat tamento di Ka-
riaskin di Delitto e castigo di 
Dostoievski: ritrovarsi a Mi
lano per l 'allestimento del
l'opera di Nono dà la sensa
zione di essere impegnati in 
un programma di lavoro che 
è solo all'inizio. La Taganka. 
infatti, sarà a primavera in 
Italia con un repertorio di 
proposte teatrali che verran
no portate nei maggiori cen
tr i : Venezia. Milano. Firen
ze, Napoli e Roma. Più preci
samente, organizzeremo in 
Italia una mastra i t inerante 
sul teatro alla Taganka, con 
seminari di studio e. in par
ticolare, i seguenti spettaco 
li: La Madre di Gorki. / ' 
Maestro e Margherita di Bul
gakov. lo scespiriano Amleto 
e. forse Pugaciov di Esenin. 
L'anima buona di Sezuan di 
Brecht. Per il momento, co
munque. la cosa che mi au
guro possa accadere per que
sta ripresa dell'opera di No
no è di rivedere al Lirico 
gli spettatori del "75, ma an
che tant i altri , nuovi amici 
della Taganka ». 

Sauro Borelli 

I Santella a confronto con « La bisbetica domata 

Caterina, una donna spezzata 
Il testo di Shakespeare viene sottoposto a un interessante trattamento tecnico-
formale, da cui risulta soprattutto la drammaticità della condizione femminile 

ROMA — Ai Satiri . Maria 
Luisa e Mario Santella pro
pongono la loro più recente 
realizzazione, Sognando " La 
bisbetica domata " di Wil
liam Shakespeare, sulla qua
le è stato già riferito qui in 
occasione della « prima » a 
Napoli (l'Unità del 15 gen
naio). Ridotti a tre 1 perso
naggi della famosa comme
dia — Caterina, Petrucchio 
o Petruccio, e un servo tut
tofare — sfrondata la mate
ria, questa si contamina poi. 
nel lavoro dei Santella. con 
citazioni e apporti da diver
se opere del poeta e dram
maturgo Inglese. Dilatato ap
pare il tema del sogno, pre
sente nella « cornice » con la 
vicenda del calderaio Sly, ri
vestito per burla da gran si
gnore e messo ad assistere 
ai casi di Petruccio e Cate
rina. Solo che. nell 'adatta
mento attuale. Sly non si 
desta affatto dal suo torpore 
di ubriaco, se non alla fine; 
ed è egli stesso un attore. 
un guitto da taverna, che 
nello stato onirico si con
fonde col personaggio ma
schile, così come la t iranni
ca ostessa diventa la Bisbe
tica. 

E un effetto da sogno, o 
da Incubo, può sembrare 
quella che è poi l'invenzione 
principale dello spettacolo: 1 
protagonisti ( t ranne che nel 
preludio e nell'epilogo) reci
tano coi gesti. 1 movimenti. 
la mimica facciale, ma non 
aprono bocca per parlare: le 
loro voci sono registrate, e 
giungono da fuori campo. 
come i rumori, all'occasione, 
e le musiche. Davanti agli 
occhi abbiamo dunque un bal
letto di fantocci, un'azione 

ì stilizzata, quasi buratt inesca 
o da Commedia dell'Arte; ma 
le nostre orecchie percepisco
no. in sincrono, impasti ver
bali raffinati e concettosi. 
folti di scoperti doppi sensi 
come di significati profondi. 
T ra i due termini estremi 
(visivo e auditivo) fanno del 
resto da mediazione l'impian
to scenografico e i costumi 
(di Beniamino De Stefano), 

le luci cromaticamente dif
ferenziate. la stessa plastici
tà dei corpi e dei volti degli 
interpreti, che creano insie
me un linguaggio più ricco 
di quello riferibile, come ac
cennavamo, a un gioco di 
pupazzi o di maschere. 

Le immagini, cosi, hanno 
talora fosche suggestioni da 
pit tura barocca, soprat tut to 
quando vi troneggia Maria 
Luisa Santella; che alla fi
gura di Caterina, esaurito il 
più facile. Immediato reper
torio grottesco, conferisce un 

risalto drammatico, quasi tra- j 
gico. 5 •> I 

Ciò che risulta, infatti, dal j 
congegno tecnico-formale so
pra descritto, certo degno di | 
nota, a t ra t t i soverchiante, l 
alla lunga un poco stucche- | 
vole, è la durezza della con- ' ! 
dizione coniugale e femmi- j 
nlle. incarnata in Caterina: | 
man mano, la vedremo per- ', 
dere ogni aspetto di mario
netta. riacquistare tu t ta la ' 
sua dolente umanità di don- j 
na spezzata. ,\ 

Inevitabilmente. Mario San- , 

tella, pur sempre generoso e 
fervido, finisce per essere la 
« spalla » della sua compa
gna; completa la sintetica 
distribuzione il simpatico e 
destro Gianni Abbate • (che. 
se non erriamo, è della fami
glia anche lui). 

Assai scarso, purtroppo. 11 
pubblico l'altra sera, ma plau
dente con sincerità e con
vinzione. Le repliche sono in 
corso. 

ag. sa. 

In « Non è per scherzo che ti ho amato » 

Fabbri scomoda Domineddio e santi 
ROMA — Diego Fabbri ha 
scritto venunove commedie: 
qualcuna sicuramente di trop
po. come i\on è per scherzo 
che ti ho amato, che si dà, 
at tualmente, alle Arti. 

Per il titolo l'autore ha sco
modato addirit tura Domined
dio e una Santa (non meglio 
identificata, ma sarà poi ve
ramente esistita?), mettendo 
in bocca al primo la frase de
dicata alla seconda e che, 
estrapolata, serve a « giustifi
care » il suicidio di uno dei 
quat t ro personaggi di questa 
pochade-tragedia. 

L'impianto, intatti , è quello 
della farsa pruriginosa. Lo
renza. redattrice di rivista 
femminile (la sua rubrica si 
chiama « Da donna a don
na») e persona alquanto sma
liziata. è amata silenziosa
mente da Marco, editore ric
co e incolto, che « si è fatto 
da sé ». Ma ecco tornare dal
l'America il marito della don
na. Luca, un intellettuale su
perficiale e vacuo, reduce da 
un'avventura erotica durata 
due anni . Costui, visto che 
non c'è più nulla da ricostrui
re con la moglie, si consola 
t ra le braccia di Ada. « novel
la sibilla cumana » per via dei 
solitari che le dicono come 
comportarsi, e convivente, fi
no a quel momento, di Marco. 

Mentre la cartomante fa 
coppia con il professore, inu 
Miniente il povero editore cer 
ca di impalmare labile scrit
trice. Benché non giovanissi 
mo. si uccide per amore. 

Grillo parlante della situa 
zlone è il paparazzo Fosco 
(Maurizio Reti», che deve 
t rarre le conclusioni di questo 
ridicolo e assurdo pastroc
chio. dalle molte velleità inti-
miste; il ragazzotto. chissà 
perché, viene costretto a par
lare un po' in romanesco, un 
po' in bolognese e in altri dia
letti italici. D'altra par te la 
regia di Carlo Giuffrè è delle 
più liberali, nel senso che 
ognuno degli attori si giostra 
il testo come meglio, o peg

gio. gli pare. E l'incontro, che 
ogni sera si ripete sul palco 
scenico per dar credibilità al
la più anacronistica delle sto
rie. sembra dei più casuali. 
CaVi Paola Quattrini la but
ta sull'intellettualistico. Ar 
naldo Ninchi sul disincantato. 
Ida Di Benedetto sul corposo 
e Carlo Giuffrè sull'imitativo. 
nel senso che cerca di rifarp 
Eduardo De Filippo; pronun 
dando , però, battute di Diego 
Fabbri. Di tale ibrido Domi
neddio (citato all'inizio) lo 
perdoni, e perdoni gli spetta
tori clie incapperanno nello 
spettacolo. 

m. ac. 

La mostra del film d'autore 
BERGAMO — La ventunesima edizione della mostra inter
nazionale del film d'autore si svo'gerà a Sanremo dal 16 al 
22 marzo: 32 nazioni hanno inviato sinora la loro adesione. 

Fra i film sia selezionati ed ammessi dalla direzione della 
mastra vi sono: Hiroshima 2H di Patrick Lung (Hong Kong); 
Colpo d'ai ma da fuoco di Peter Bacsò; Xot a pretty picture. 
scritto e diretto dalla statunitense Martha Coolidge: Potere 
di Manoussos Manoussakis (Grecia»; La confederazione de! 
portoghese Luis Galvao Teles; The naked nril servant di 
Jack Gold (Inghilterra»; Il falcone danzante del polacco 
Grzegory Krolikiewicz: The uasps are here di Dharmasena 
Pathira ia tCeylon): La maggioranza silenziosa del regista 
norvegese Svend Wam e Canal zone di Frederick Wlseman 
(USA). 

Dopo l'assurdo sequestro al « Filmstudlo 70 » 

Le associazioni culturali 
contro la repressione 

In orchestra 

ROMA — Al cineclub « Film-
studio 70 », in seguito al re
pentino. arbi t rar io sequestro 
di una serie di cortometraggi 
s ta tuni tensi inseriti in una 
rassegna int i tolata Erotica ca
liforniana, la LIACA (Lega 
I ta l iana Associazioni Cultura
li Alternative) ha tenuto ieri 
nei locali del noto circolo ci
nematografico una conferen
za-stampa, alla quale era pre
sente, t r a gli altri , l'assesso
re alla cul tura del Comune 
di Roma. Renato Nicolini. 

A spiccare « manda to di 
ca t tu ra » contro i film In 
programma al Filmstudlo. sot
to l'accusa di « oscenità », è 
s t a to il sosti tuto Procuratore 
della Repubblica Angelo Ma
r ia Dorè, ormai famoso se
questratore di pellicole. Il 
provvedimento, già di per sé 
Illiberale, h a l 'aspetto di un 
autent ico abuso, poiché 11 
« Filmstudlo 70 » è un circolo 
a s ta tu to privato, ove solo I 
soci possono avere accesso. 
quindi i film in programma
zione non debbono necessa
r iamente essere corredati del 
visto di censura, indispensa
bile Invece agli spettacoli ci
nematografici in pubblico cir
cuito. 

« S i t r a t t a di un fatto gra
vissimo — ha detto l'assesso-
re Nicolini. prendendo la pa
ro la nel corso dell ' incontro 
con i giornalisti —: qualche 
giornale non ha mancato di 
sottolineare la coincidenza 
t r a l'offensiva moralistica di 
alcuni magistrat i romani . 
s t re t t ì a fascio a t torno al 

procuratore Pascalino. e le 
assoluzioni dei fascisti di Or
dine Nuovo. L'attacco non è 
portato, in realtà, contro l'ero
tismo. che mi sembra total
men te assurdo tentare di re
primere. ma contro la Co
stituzione, che all'articolo 18 
sancisce il dir i t to dei citta
dini di associarsi liberamente. 
Credo, perciò, che nel com
por tamento del dottor Dorè 
vi s ia un abuso di potere in
tollerabile. e mi auguro che 
La magis t ra tura sappia inter
venire questa volta a propo
sito. e tempestivamente ». 

La LIACA. dal suo canto. 
ha ricordato la meccanica 
dell'« assurdo e pretestuoso se
questro ». che ha preso il via 
dalia denuncia della signora 
Anna Valesi Penso, coordina
trice nazionale dì una asso
ciazione di integralisti catto
lici denominata « Gruppi in
formali ». che porta avant i 
una crociata di moralizzazio
ne. Com'è noto, la Penso. In
terpellata. ammise di non 
aver mal visto i film In que
stione. e di essersi basata 
per la sua denuncia esclusi
vamente su alcune recensioni 
apparse nei giornali. 

La LIACA. quindi, s ta pro
cedendo per ottenere l'imme
diato dissequestro dei corto
metraggi statunitensi , facen
do appello a tu t t e le forze 
democratiche affinché venga 
smascherato questo inaudito 
tentat ivo di soffocare l'asso
ciazionismo privato ed i va
lori culturali in esso rappre
sentat i . 

Nota di « Cinema democratico » 

Giudizio negativo sulle 
misure che favoriscono 
l'aumento dei biglietti 

ROMA — Un giudizio nega
tivo è stato espresso ieri dal 
movimento e Cinema demo 
cratico » sul decreto legge (ap 
provato dalla Camera) che 
alleggerisce la pressione fi
scale sugli esercizi cinemato 
grafici. 

Il provved.mento — sotto
linea una nota di e Cinema 
democratico > —. che avreb
be dovuto sostenere il pic
colo e medio esercizio e le 
sale decentrate. « at traverso 
un colpo di mano dei demo
cristiani appoggiati dai mis
sini ha. al contrario, ridotto 
l'incidenza fiscale sui bigliet
ti che superano le 2.000 lire ». 
aprendo così la via a nuovi 
aumenti dei prezzi dei bigliet
ti e favorendo la concentra
zione dei grandi circuiti. 

Nello stesso tempo, poiché 
la detassazione è estesa ai 
film di ogni nazionalità, si 
aumentano i profitti dei film 
americani che. già negli ul
timi cinque mesi, hanno con

seguito nelle prime visioni un 
aumento dell'introito medio 
pari a circa il 22 per cento. 
Il provvedimento accrescerà. 
perciò, ulteriormente tali prò 
fitti poiché, come è noto, i 
film americani giungono sul 
nostro m e n a t o con i costi 
già coperti, e Cosi non solo 
non si fa una politica orga
nica in difesa del nostro ci 
nema. ma — aggiunge la no
ta — si riducono ulteriormen
te gli introiti che dovrebbero 
essere destinati al suo finan
ziamento e al suo sostegno >. 

Nel sostenere che occorre 
una larga mobilitazione per 
impedire la distruzione delle 
residue capacità espressive e 
produttive del nostro cinema. 
il movimento « Cinema de
mocratico » rivolge, infine, un 
appello a tutte le forze del 
cinema perché mai come in 
questo momento è necessaria 
la lotta di tutti per salvare 
un patrimonio comune di cul
tura e di civiltà. 

o in 
cattedra ? 

Giungono notizie preoccu
panti dalle orchestre, liriche, 
sinfoniche, cameristiche, do
ve crescono le opzioni per 
l'insegnamento, dovendo sce
gliere fra questo e l'attività 
di orchestrale. Gli organici 
subiscono dure perdite, in 
quantità e qualità. Ma sia 
chiaro, il guaio non sta nel
la disposizione, che ha appli
cato per/ino tardivamente la 
legge che vieta il doppio la
voro, cioè un sistema per cui 
per troppi annt si è specula
to alle spalle della vita mu
sicale, spesso con una cattiva 
resa, nelle orchestre e nel
l'insegnamento. Il guaio è un 
altro, anche lasciando da par
te ti discorso di fondo, fatto 
tante volte, su una scuola 
musicale, incapace di fornire 
ricambi in numero sufficien 
te: sta nelle lungaggini legi
slative. per cui, dopo ormai 
quattro anni dalla presenta
zione. e nonostante gli sforzi 
dei parlamentari comunisti, 
la legge che regola la mate
ria, e che impedirebbe quello 
che sta succedendo, non è 
stata ancora approvata. 

Bisogna però dire che le 
colpe non sono solo del Par
lamento. Stupisce tnfatti che 
in tutto questo tempo, e no
nostante i gravi problemi che 
vanno montando, non si sia
no avute, né si progettino, 
iniziative, per esempio, da 
parte degli enti lirico-sinfoni
ci volte ad accellerare l'iter 
legislativo. Eppure quando s'è 
corso U rischio di processi 
e conseguenze penali, per la 
questione delle agenzie, ira po
che settimane, tutti i diri
genti musicali sì sono riuniti. 
investendo governo e paese 
della vicenda. Ora. invece, 
sembra che simili iniziative 
siano improbe, mentre si trat
ta soltanto di avere la volon
tà di prenderle. Altrimenti si 
finirà per essere riassorbiti 
da vecrhie e deplorevoli logi
che. che rischiano di essere 
ripristinate. Risulta cioè che. 
di fronte alle fughe degli or
chestrali. o per altre ragioni 
magari, certi enti rafforzano 
i propri organici rastrellando 
fportando i-ia> il meglio, da 
quelli degli altri enti, nonché. 
si capisce, ricorrendo al me
todo dei contratti privileaia-
ti. aziendali, cioè usando l'ar
ma della concorrenza. 

La cosa, tanto più se do
vesse dragare, è comunque 
grave, e deve peoccuparci. 
Questi sistemi, noi comuni 
sfi. li abbiamo sempre com
battuti e tanto più. oggi, àob 
b:amo combatterli, scorag 
giGTli. denunciarli con frar, 
chezza. E per due ragioni: 
I> perchè ripropongono dei 
mah peggiori, che hanno por
tato la vita musi:ale italiana 
al collasso, cioè la guerra 
fra le istituzioni a suon di 
compensi e stipendi «al nn 
caro», per gmn:a giocando 
con i soldi dello Stato: 2i 
perchè sono l'opposto del solo 
metodo valido che può pro
durre dei risultati davvero po
sitivi. Quello democratico, di 
porre pubblicamente il pro
blema. di discuterlo fra le 
istituzioni musicali, di cerca
re subito di affrontarlo e av
viarlo a soluzione, sulla base 
di una pogrammazione co
mune degli assetti organici 
nelle istituzioni, di impegnare 
queste in una seria lotta, per
chè si facciano le riforme, le 
leggi necessarie al risana
mento e al rinnovamento del
la musica in Italia. 

I. pe. 

L'Espresso 
oggi in edicola 

Dieci anni dopo: 
rievocazione e bilancio di 

quell'incredibile ffl 
l 

M 
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di Paolo Mieli e Mario Scialoja 

50 pagine di testimonianze 
e commenti di: 
Lucio Colletti. Vittorio Saltini. 
Rossana Rossanda, Claudio Petruccioli, 
Lidia Bavera, Maria Teresa Dalla Costa, 
Paolo Flores, Oreste Scalzone, 
Marco Boato, Daniel Cohn Bendit, 
Umberto Eco, etc. 
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Università: ne parliamo con il rettore 

Un gigante 
stanco costretto 

a camminare 
(iÌK<tnti\mn v \t(tiilil>iiii: i l 

rettore I tu l icr l i u«a spcs-n que-
»le due parole per definire I' 
L'ni \ f is i là. D i e co-a n in i di
re'/ Vuol dire d i e l'ateneo non 
• nlo è affetto da ipci ln>fi«nio, 
non «ohi è enorme, «uper eie-
•ei i l lo .«en/a redole e ipi indi 
qua»i i inpo*«ihil i lalo a unni. 
Ver - i . ma che il « mo«lro » ol
ire ail e««ere eau«a ed affetto 
del lo «cpiilihrio ilella eillii e 
del l'ae-e è sipiililirato ni M I O 
interno. ( ì l i «Indenti non ««•-
tln pochi o troppi , e ro«ì i do
centi (di m o l o e no ) , e I-OM 
i non dorent i . Sono molli««i» 
m i e ne««uiio: dipende. Ojrni 
farnl là . ipia-i o^ni i«liliito, 
«ijrni n i r - i i , «"• un'i«ola a «è. 
l 'er esempio: la media ilice 
d i r e'è un profe««ore di ruo
lo per o^ni I I I i in i \er«Ì tar i . 
M a i due e- lremi di ipie-la 
media -olio a-sti i l i - lanl i I la 
I n n i : «i \ a da un minimo di 
7 - Indenti ad un ma-«iiuo di 
8ì'..'! per dolente . 

E* un dato. (pie-Io, che nean
che «i couo«ce\a: fino al l 'an
no -coi -o. proprio mentre I' 
ateneo -i ^oufiaxa .1 d i -mi - i i -
ra . ramin i i i i - t ra / io - ie I H I I ha 

neanche pen-.ilo di -"inliare i 
da t i , le c i f ie . le I M I a l ler i - l i -
rhe di 'po - l . i 111-iil . i ahnor-
tne. I-'.' un -ioli . ino di una 
fttrtlttlir.i ri'.»' - i decompone: 
tanto, che lino -.1 neppure 
quello che le accade. Solo con 
i l m i o \ o lettole è illi/.i.llo uno 
f f u r / o di an.i l i - i e di cono-
M-en/a della «i lua/ione retile. 
I il «idilli è \eni l to anche dal -
!.. re la/ ione «\olla due «elli-
inaue fa «11II11 «lato i l c l l ' l u i -
^ r r - i l à . relazione 1 he da hen 
7 anni ue««uno . i \ e \ . i più fal
lo . Sono più di «ellaula car
tel le. den-e di rÌfle««ioni. di 
Hppunli . di dat i , e «nprallul-
to di una demiucia: le colpe 
i lei mali d e l T l ' i m e i - i l a non 
ricadono tulle «u I I ' l i i iM - r - i l à . 
Senza r i forma non -e ne e-ce. 
Spiega il lettore l luher l i : « il 
fa l lo che la r i forma, e -e ne 
pari.) da l.'i anni , non -ia ar-
l ì \ a l . l . proxoca due coii«e!;iien-
7e negative: la pr ima, è ov-
\ i n . •'- i|iiella di non affronta
re alle radici la f|uo«lioiie uni 
versitaria. con una prospetti
va ('«ini/i/fviii n e nazionale; 
la -cromia non è menu gra
v e : è quella di paralizzare 
nsni .«forzo, anche parziale. 
1e«o al minl ioramei i lo . Prov
vedimenti part icolari , che pos
poni» a i ere una loro importan
za vendono r inv ia t i , in alle«a 
il<-lla r i forma Si opera in una 
»itu.i/ ioni- caratterizzala da 
a -pe l la l i \ a e incertezza. T<a 
T-foruia è «einpre inuninenle 
e ini lo r imane congelati». Per 
r i e m p i l i : non ci SO1I11 più as-
f i - n i ili «indio o forme equì-
*,aleuti per con-enlire Tarres-
r-o .ìll 'univ r i «i.à dei <;io\aiii 
l a . i n a l i . e que-lo cosliluisre 
r r r t n una Ì I V M ' l imitazione ». 

Atto di protesta 
Otiello del .-••Kore è un allo di 
pr i l l i - la preci«o: riJni\er.«ità 
i- -tretla fra le leajji \ p r r h ì e , 
chi- non hanno niente a «'he 
'edere con ;in ateneo di nia«-
fn. e la mancanza di mio*e . 

Ma denunciare l\-i«*enza del
la r i forma non è anche un mo
do per «caricare le proprie re-
spou-ahi l i là. le colpe di una 
.«invola città uui \er«i tar ia che 
Tur-r qualco«a a\ relitte poll i
lo fare? In rondo, tulio In 
«forzo ipic-l'.inin» è - lalo con
centralo —- ed i- paradossale — 
a far fun / ion .ue ipic-Io «ipan-
te. a««alilo da mil le prohleini. 
( i l . i irajsi l . i / i i ine dei non do
renti a quella dt-l « iui>\ inicn-
tn » l . Si è (Involo fare in mo
do cioè che continui ad e— 
«eie quello che non dexe «*«-
«cre. rioi- una Iquanto utile?) 
fahhr i ra d i e -ami . Kuherl i r i -
«poude: « K* uece««ario parla
re rmi chiarezza, l.a «Minzio
ne alluale è tale che far fun
zionare la compie-*..! «irii l lura 
e-i«lenle a*»orl»e qna-i compie-
lameitte rini|M-pno quotidiano. 
Ci lo un dato che ho eia r i -
eordalo e chi- for«e non è ro-
no-r iu lo ahl>a-lan/a: «i «lire 
•f-uiprc «he z ì i i -cr ini «orni 
mid l ì . i freqiienl.iuli pochi. 
M a »i dimentica rh r l'8.»r«-
desl i studenti fa un e-ami- a i -
Fauno . Sono circa centomila. 
eioè. che «ono pre»enli. * ia 
pure in modo non ronl inna-
l ì \ n . n e i r i ' n i » r r « i l à . I/e<«er 
vincolal i ai prohlemi di ojtni 
diurno, a que l l i . |»nr impor-
l a n l i . del funzionamenlo. non 
la - r ia marsine jwr un imper
ano più inci«i \o r » I h e l l n 
p iù cenorale. \nche in que
l l o «la il »«*2iui della deca
denza de l l ' i - l i l i i / ione . di una 
imi |>erdi 1.1 di M l a l i l à . 

Dunque la cr*liimr tlrvior-
rf/.-jiir/o di cui «i parla nella 
relazione è I I O M I I . I alle rondi -
r im i i ilriiitrilinarir in cui - i 
t r o i a l 'aleneo. \ l l rndendo il 
Ciuf»! della r i forma, che fa
ri- |»er 11-rire da que«tn circo
lo \ i z in -o? « A ri«rhio di «em-
hrare noio-'o — ri«ponde Hti-
I H T I I — comìnrianio col fare 
la «ernnda nni \er«i là di l'or 
V e r s a l a . Dicono . In- ci m r -
ranno dieci ann i , è «olo par
zialmente vero. I n due •» Ire 
anni *ì po**ono realizzare l«-
• i ru l lure per i -erAÌzi ed a i 
t i .ire i cor«ì del primo anno. 
a I . T n n c r - i l à è ailanacliala 
da problemi Hi fondo, che io 
definisco ideologici. I.i ho r i 
portal i nella re la i ione: la con
traddizione tra la domanda 
eguali tar ia d i i«lruxìnnc e le 
f><|H'llali\c che e»«a genera di 

Coniazione • «mei «le (cioè il 
BsrtMiamento di un nierca-

ni«mo di d i -u>;ua^l i jn /a) , i l 
nodo, ad c««a collegalo, del 
rappoi lo tra lavoro manuale e 
e htMiro intellettuale. K poi 
la coiilraddiy.ioiie Ira e*i^en/a 
di una correlazione Ira ricer
ea «ciciilificu e domanda del 
si-leina p i I I I I I I I I Ì M I . e con«ape-
\ olezza degli effetti perversi 
che può avere uno «viluppo 
sociale lia-alo solo -lilla tecno
logia. 

« Sono nodi centrali — con
tinua il rettine — che •tanno 
alla ha-e anche dei prohlemi 
di definizione del ruolo de l l ' 
l<niveisiià r i -pel l i i alla «urie-
là. Ma io domauilo. a co-Io di 
«•«««•re accu-ato di pr.iiiniali-
—1111 » o p«*ggio di eff iciei it i - ini i: 
«• po«-ihile rinviare ogni iu-
lei velilo «empie a lplc-tionÌ 
generali'.'' Non «i l i -chia co-i 
di e-aurire tulle le energi»-'/ ». 
I." aiicoia un atto d'accu-a e 
una denuncia quella del le i -
l ine. conilo l ' immoli i l i - ino. Ma 
d'al lumile nulla «i muove an
che dentil i l'ateneo O un? 
•( L' I u ivrr - i là è un' immagine 
della -ocielà - - dice I tuhei l i - -
e dunque ne riflette la cri«i 
e i ma l i . I'. poi credo dì aver 
chiarito che noi -ialini a««or-
Ititi dall ' impegno qunlidiaiin 
p«-r le i l i i i ien-ioni che ha que
st'ateneo. In ogni ca-o qual 
che iniziativa, «ia pure par
ziale. «"• -lata pre-a ». 

Le cose fatte 
NelIVIenei» delle cn«e fal le 

ci «uno innanzitutto quegli 
impegni e quelle iniziative che 
fauno pal le appunto della ue-
slione stiiuniliiutritt. «• cioi- iui-
po-l«- dalla «iluaz.ioue tinnir-
diluii in i lel l 'aleneo: ci r i fer ia
mo è ovvio, alla «i lua/ione del 
Policlinico, alla verleu/.a dei 
non docenti del l ' I )|icra Uni -
\ e i - i l a r i a . alle agita/ ioni del 
« movimeulo » e alle violenze 
degli « autonomi ». \nel ie in 
qili '- le iuiz.ialive. che hanno 
ii«-hie«lo «forzi «-il energie che 
alti imeii l i polr«'hhero «---ere 
stati indirizzati altrove, è sta
lo inaugurato un metodo nuo
vo. « Ogni ilecisione — affer
ma Kuher l i — non è <lata mai 
pre-a in modo i-olalo. Sono 
-empie slate con«ultale le for
ze politiche della citlà, i l go
verno. gli enti locali. Ouel lo 
che accade nella città univer
sitaria non riguarda «olo noi . 
T u l l i devono e.«««-rne inve- l i t i . 
l'.d «*- «lalo anche inauguralo 
un meloilo nuovo .ill 'inlci-no 
i leU'aleiieo: r iunioni più fre
quenti «lei Senato \cc.ulemico 
e del (.'ou«iglio di Amuiinisira-
zione «die hanno approvato al
l 'unanimità quasi Mille le de-
I Ì I M T C ». K* il «iutoiuo di quan
to «ia camhialo il rapinino fra 
ateneo «• città, fra ateneo e -o-
cielà. Non più i«ola il'i'Ulr; 
lo slmlinni urlìi* «i «"• e-p.in«o. 
è atlraver«ato da maggiori con
traddizioni le fi l tra, le modi 
fica e le rigetta all 'esterno. 
« Non più -eparalezza ma au
tonomia » è la formula di 
Ituherli. 

K" una « qiD'-lione » «die p«-r-
1111-.1 ciiinple lame nlr la vita 
universitaria, anche le inizia
tive in pol l i l i «1 pre-e dal r«'l-
lorato. la propo-la del pulii 
<liilil!lii;> a Moiilever«l«- (»««"• 
una qiie«lione che «olleva pro-
hleuii non -empiici ma io cre
do che occorra pervenire a 
una collaliorazioue n m le 
- I rul lure o-|H-il.iliere: in que
sto occorre tener hen pri'«eiile 
che l ' i - lruzioiie r irade india re-
-pon-ahil i tà i l e i r i ' n ive r - i l à a l 
la ron \ diz ione «piadrn con la 
Hezioue. e quella in progetto 
con il Comune per lavori «la 
aff idare a l l 'a lcnro (« la im-
slra «lisponihilità alla ricer
ca f inalizzala è conrrelatuenle 
provata da quel le in iz iat ive; 
è importante peni r iconiare 
che rUniver« i là deve essere 
«e«le primaria della ricerca e 
che questa funzione non può 
e«aurir- i nell ' impegno per la 
ricerca finalizzala ») la que
stione «lei citrrirnln. «lei pro
f i l i professionali. 

Quale equilibrio 
« Kcco — spiega M u t a r l i — 

è «u quest'ult imo terreno che 
.«ìaino rimasti troppo iml ie l ro . 
F* una colpa no«lra. dì noi 
iloceuti. «lucila d i non e«--ercì 
suffirientcmcnle ini|>egnalì in 
rapporto alla profontla tra
sformazione che c'è stata 

Kcco un ult imo punto, quel 
lo dei docenti, delle «li \ i«io-
n i . «Ielle eventuali lolle inter
ne «lell'aieneo. 

« O r l o , la varietà '«li posi
zioni è pre-enle. e s^reblie 
«tram» che co«ì non fo«s r . A d 
e«empio «uirim|»esnrt per i l 
coordinamento del l 'a l l iv i là di 
ricerca (pre-cutazione ronlem-
poram-a «Ielle propo«lr «• «Iel
le r irhic-tc «li finanziamenl«i> 
«i «ono ni.mifc-l. i lc «lifficollà 
e anche «pialche «li«-«-iis«i. \ n -
chc l'avvio di un piano |»er 
la p m : r animazione d r z l i i;i« 
tervenli ed i l i / i «la Irovamln 
qualche re«i«lenza. ma «opral-
lul lo dilficoltà di lipo opera
tivo. In romple»«o. io creih» 
che prevalsa il de»idcrio ili 
11-cire dalla cri - i e qne-tn è 
un r i -mento che facilita la 
converienza «lille ro-e da fa
re - . Si traila dunque di un 
tentativo di ricondurre ad 
cipi i l ihrio la «Irullura in «pie-
•la univcr-i là af fella «la ei-
tanl i»mo e -qui l ihr io . Squi l i -
hra la : cioè potenzialmente pe
ricolosa. o al l imi le , come 
fotlintende la parola, « folle ». 

L'esplosione l'altra notte nella galleria Cosmopolis di via Tuscolana j L'assemblea dice « no » alla violenza 

Bomba devasta un circolo della FGCI | ° f ^ r e 

Preso uno degli attentatori fascisti Paoiolarpi 
Lo squadrista è stato bloccato dagli agenti di una « volante » mentre fuggiva in macchina - Avrebbe [ Studenti, genitori e insegnanti ribadiscono il 
partecipato ad altri raid terroristici - Immediata reazione delie forze democratiche del quartiere ; loro impegno democratico - Isolare i violenti 

La sede della FGCI di Tuscolano devastata dalla bomba 

I Un circolo della FGCI de-
j vastato, la vicina sezione del 
• PCI e numerasi negozi seria-
! mente danneggiati, panico tra 
; i?li abitanti de! quartiere ohe, 
; in p:ena notte, sono .itati 
| svegliati di soprassalto da un 
| terrificante boato. E' il bilan-
J ciò dell 'at tentato fascista 

compiuto l'altra notte al Tu
scolano. il quartiere che nel-

I le set t imane scorse e stato 
teatro di gravissime violen-

1 ze. Ma stavolta gli a t tenta 
I tori non sono riusciti a far-
! la franca. Uno di '.oro la suo 
I carico gravano cospetti pe

santissimi 1 è stato bloccato 
] da^li airentt di una « volan

te » pochi minuti dopo l'espio 
1 sione e a breve distanza dalla 
! galleria Cosmopohs, in via 
• Tuscolana. dove si trova la 
'• sede comunista devastata. Si 
I chiama Luit,M Sortino, ha 23 
' anni e aiuta nel quartiere, 
j in via Marco Valerio Cor-
I vo 44. Quando è s tato con-
, dotto al cumnii^sanuto, per 
1 poi essere portato in stato 
• di ferino ni magistrato m 
j serata ha confermato il prov-
I vedimento) a Regina Coeli. 
' ha detto di non avere niente 
i a che lare con l 'at tentato 
ì dinamitardo, di non essersi 

mai occupato di politica. Poi. 
però, sotto l'incalzare delle 
contestazioni, è caduto più 
volte in contraddizione. Lo 
ste.-so materiale trovato più 
tardi nella sua abitazione 
non ha fatto che confermare 
i sospetti, anzi gli investiga 
tori non escludono che il gio
vane. la set t imana scorda. 
pos-sa aver partecipato ad at
tentat i analoghi compiuti nel
la zona. 

La reazione dei comunisti 
e dei democratici del quartie
re alla nuova criminale in
cursione squadristica è sta 
ta immediata. Già ieri mat
t ina. mentre in tut to il quar
tiere i militanti del PCI e 
delia FGCI distribuivano un 
volantino di condanna, da

vanti alla sezione Nuova Tu
scolana si sono raccolte cen
tinaia di persone. Davanti al-
1 ingresso della galleria Co
smopohs. inoltre, insieme al
la raccolta di firme sotto 
l'appello contro la violenza 
lanciato da! sindaco Argan. 
è s tata lanciata una sotto
scrizione pv?r restaurare il cir
colo della FGCI devastato. 
In due ore i compagni ave 
vano già inesco insieme 150 
mila lire, un'ulteriore prova 
di solidarietà e d: tenuta de
mocratica del quartiere 

L'at tentato contro il circo
lo della FGCI è stato compili 
to alle 3.40. Pochi istanti pri
ma del boato, gli agenti di 
una « volante » che transita
va in via Tuscolana. aveva
no visto due giovani entrare 
e subito dopo riuscire dalla 
galleria Cosmopolis per poi 
allontanarsi su una « 127 » 
scura. 

Nella casa del giovane, per
quisita all'alba, gli uomini 

dell'ufficio politico hanno tro 
vato diversi documenti che 
confermano i saspetti: insie 
me ad una lettera del golpi 
sta Saccucci con la richiesta 
di un voto preferenziale in 
occasione delle ultime elezio
ni. anche un depliant dimo 
strativo sulla confezione di 
oidigni esplosivi e una pian
tina del palazzo di via Cai 
purnio Fiamma dove, la set
t imana corsa, è s ta ta fatta 
saltare una sede di Democra 
zia proletaria. 

Il sospetto che Sortino ab 
hia partecipato a quei raid 
terroristici trova una confer
ma nel fatto che contro la 
sede di DP fu usato un ordì 
gno del tut to simili (mezzo 
chilo di polvere da mina e 
una miccia a Unta combu
stione» a quello collocato ieri 
notte davanti alla porta del 
circolo FGCI. 

g. pa. 

Assemblea dei cittadini 
subito dopo l'attentato 

>t La paura non ci Inchioderà nel chiuso delle nostre 
case ». Questo il senso dell'Affollala assemblea che si è 
tenuta ieri nei locali della sezione Nuova Tuscolana e alla 
quale hanno partecipato centinaia di cittadini per testi 
montare la ferma condanna al l 'a t tentato squadrista del
l'altra notte. Alla manifestazione hanno preso parte i rap
presentanti dei partit i democratici e la Lega dei disoccu 
pati aderente alla Cgil Cisl Uil della zona sud. Già nella 
mat t ina ta di ieri si erano registrati at testat i di solidarietà: 
oltre mille sono stati i firmatari della petizione popolare 
lanciata dal Comune contro il fascismo e la violenza. 

Il comitato permanente per la difesa dell'ordine demo 
cratlco ha indetto per domani alle 18 davanti al cinema Bri
stol, una manifestazione di quartiere contro la violenza. Que 
sto stesso tema sarà al centro della manifestazione che si 
terrà domenica al cinema Diana, indetta dalla consulta feni 
mini l i nella IX circoscrizione, cui parteciperà il sindaco 
Giulio Cario Argan. 

Hanno discusso per oltre 
tre ore. in un'atmosfera te 
sa ed appassionata. Sono in 
tervenut: in massa, studen
ti. genitori, docenti e semplici 
cittadini, per ribadire il prò 
pno no alla violenza e l'ini 
pegno a battere ogni tenta 
tivo di prevaricazione, per 
isolare e sconfiggere i vio
lenti. La sala della sezione 
del del PSI che ospitava 
l'assemblea indetta dal con 
sigho d'istituto e dal colle 
gio dei docenti del liceo 
;< Sarpi » era affollatissima e 
molte persone non hanno 
trovato posto sono rimaste 
fuori, in strada, per cercare 
di sentire, o :n attesa di 
poter intervenire 

Erano presenti tra gli altri. 
il vice presidente della Pro 
vincia Marroni e raggiunto 
del sindaco della I Circoscri
zione 

La storia recente di que
sta scuola « calda » è s tata 
ricordata brevemente. Gli at
tentali al vicepreside e ad 
una professoressa; la deci 
sione dei docenti di chiudere 
la scuola, non per paura, è 
stato ripetuto anche in que 
sta occasione, ma per scuo
tere gì: studenti, i genitori: 
il consiglio d'istituto riunitosi 
domenica mat t ina ; e infine, 
l'occupazione della scuola da 
parte degli « autonomi ». Una 
provocazione questa ultima. 
che. i docenti hanno respin
to. decidendo, assieme a stu
denti e genitori, di riaprire 
oggi stesso la scuola. Con 
estrema chiarezza, dai nu
merosi interventi è emerso il 
disegno che gli « autonomi » 
stanno cercando di a t tuare 
all ' interno della scuola e. più 
in generale, nella società. 
« Vogliono togliervi la liber
tà — è s tato denunciato da 
più parti — vogliono costruì 
qerci u non uscire più dalle 
nostre case, farci vivere nel 
la paura. Il loro obiettivo e 

clitaro: bloccare non solo la 
M'HO/O, ma la vita produt
tiva, la società stessa, disgre
gandone il tessuto dcìnocra-
tico «>. Contro questo tentat i 
vo è necessario essere uniti. 
lottare con gli s t rument i 
della democrazia. 

Un professore ha ten ta to 
il discorso della necessità del 
« recupero » degli u autono 
mi >• (che. secondo lui, sono 
definibili « utopisti »). Ma. ed 
e Anna Angelini, presidente 
del consiglio d'istituto che 
interviene, viene respinto: 
>< Troppe volte e stato fatto 
il diuoiso del dialogo e del 
recupeio. oia basta ». 

Il problema non e solo di 
riaprire la scuola, ma di con 
sentire un'agibilità politica. 
al suo interno. Concretamen
te. permettere lo svolgersi 
della didattica, lasciare a tut
ti la libertà di espressione 
democratica. In questo sen
io sono andate le varie prò 
poste avanzate un'ora di 
sciopero (non solo delle coni 
ponenti» della scuola ma di 
lut t i 1 lavoratori della zona 
cent 101 per fare un'assemblea 
nel Sarpi: la convocazione ur
gente di t u a . 1 genitori. In 
Ime. ma non in ordine di 
importanza, la richiesta di 
un mconun con il provvedi 
tote che fino ad ora si è di 
.-.interessato dell 'intera que 
stione 

K gli « autonomi »? C'erano 
anche loro, mischiati fra gli 
altri, hanno anche tenta to 
un'ennesima prevaricazione. 
respinta da tut t i i presenti. 
Una ragazza, una delle oc 
cupanti . si è presentata chic 
tienilo di leggere subito un 
volantino stilato dagli occu 
panti . « Se non ine lo fate 
leggere subito — ha detto con 
arroganza — me ne vado ». 
L'assemblea le ha risposto: 
<( Se vuoi parlare aspetti il 
tuo turno, altrimenti puoi an 
che andartene ». 

Luigi Rosati, catturato martedì, è accusato di essere un « cervello » del terrorismo romano 

Oggi si può diventare «bombardi» 
cercando un'idea a occhi chiusi? 

Biografia politica del giovane arrestato a Primavalle per gli ultimi attentati 

Una vecchia foto di Rosati, l'ultimo a destra in primo piano, scattata nel '69 durante una ma
nifestazione 

Riserbo assoluto sui documenti 
sequestrati dopo l'arresto 

Dopo l'arresto l'altro ieri mattina nella ca 
sa di Primavalle e le prime notizie filtrate 
uno spesso velo è stato fatto cadere dagli 
inquirenti sul materiale ritrovato nell'abi
tazione di Luigi Rosati, finito in carcere con 
l'accusa di co»titu/ione di bande armate. 

Sull'ex dirigente romano del wcchio * no 
fere operaio v gravano anche «.ospctti più gra 
vi e pesanti legati appunto al gran numero 
di documenti, incartamenti, fogli che sono 
stati sequestrati: si tratterebbe, come ab 
hiamo già detto, di quattro u cinque copie 
di volantini firmati da organizzazioni ter
roristiche «minori * (i sedicenti < Nuclei com
battenti territoriali ». « Squadre Proletarie 
Territoriali *: » Formazioni comuniMe arma 
te > t Proletari organizzati ». - e di un faccio 
di appunti manoscritti. 

Gli inquirenti si limitano a dire che gli 
attentati rivendicati nei manifestini sono stati 

compiuti a Roma e a Napoli tra l'aprile 
del 76 e oggi. 

In particolare una delle formazioni ter
roristiche (i « Proletari organizzati ») si re
sero responsabili di 4 attentati contro al
trettante sedi I)C. Ma il lavoro di magi
strati e polizia è tutto concentrato intorno al
l'ipotesi (che sembra avere corpo e sostan
za) che vi sia un gruppo di persone — tra 
le e piali appunto Luigi Rosati — che opera 
per coordinare l'azione criminale delle di
verse - organizzazioni terroristiche. 

Si t rat ta di un gruppo di persone che 
ha contatti probabilmente (è sempre il pa 
rere che sembra farsi strada tra gli inqui 
renti) con i gruppi terroristici romani e 
anche con le t brigate rosse » e con i <E nap *. 
Il materiale sequestrato - - che for»e potrà 
portare sulle piste di qualcun altro — è 
all'attento vaglio della magistratura. 

Era un ragazzo appena 
uscito dal liceo, il primo mar
zo del 19G8; figlio di borghe
si agiati ma non troppo: è 
s ta to allora uno dei « due
mila » di Valle Giulia. 

La biografia polìtica di Lui
gi Rosati 1 sospetto bomba-
rolo, sedicente professore 
d'università, di sicuro uno 
dei capi di un certo gruppu
scolo dell'area « autonoma •> > 
comincia qui. Da quando cioè 
le università di mezza Eu 
ropa diventarono il punto di 
riferimento per quei settori 
(da principio esigui, poi sem
pre più vasti» di studenti e 
di gioventù che passarono 
dal versante dell'anticonfor
mismo «tradizionale» e di 
maniera, al dissenso politico. 
Da quando un fermento idea
le nuovo, una spinta alla ri
volta, portò sulle piazze mi
gliaia di ragazzi, contro il 
s is tema: schierati a sinistra: 
uniti nella certezza che era 
ora di rompere con un cer
to passato, dalla voglia di 
cambiare, dal rifiuto coscien 
te del capitalismo e dalla 
rabbia contro le violenze del 
l'imperialismo. Da quando. 
appunto, qui a Roma, con 
la « battaglia di Architetto 
ra » del primo marzo « ses
santot to >. gli studenti si im
posero di fatto come un mio 
vo. inquietante, soggetto po
litico di cui comunque tener 
conto. 

Oggi Luigi Rosati ha tren-

t 'anni fatti da poco, una mo 
glie (da cui è separato) una 
figlia di set te anni ; e in ca 
sa (un appartamento abba
stanza grande e abbastanza 
bene arredato a Primavalle l 
la polizia gli avrebbe trova
to i documenti che provano 
la sua appartenenza a « ban
de armate ». Lo accusano ad 
dirit tura, in questura, di sa
pere qualcosa, forse molto, 
sul l 'a t tentato a un petrolie 
re. sull'incendio dell'auto di 
un avvocato comunista, e su 
un'altra ventina di imprese 
terroristiche compiute negli 
ultimi ventiquattro mesi. Ma 
lo accusano anche <e que
sta sembra l'imputazione più 
grave» di essere la mente. 
o pressapoco, di una orga
nizzazione criminale 

Un " bombarolo " in piena 
regola, insomma, sarebbe ora 
Luigi Rosati : anzi, forse un 
" cervello " del terrorismo 
romano. 

Quali prove abbia, per so 
stenere tut to questo, la po
lizia. noi evidentemente non 
lo sappiamo: sembra tutta
via che. almeno di indizi, ne 
siano stati raccolti già \in 
mucchio. Non è questo co 
munque. ora. che ci interes
sa. Ci interessa e ci fa pen
sare un'al tra cosa: che è sue 
cesso in questo decennio nel
la mente e nella vita di Ro 
sati ie forse di qualcun ai 
tro come lui»? C'è un fi;o 
che lega la miiizia sua dei 

sessantotto a quello che og
gi fa, pensa, dice? 

Non cambia molto, da que
sto punto di vista (certo 
cambia per la giustizia e la 
legge» che sia davvero, co 
me crede la polizia, un ter
rorista: o che invece sia un 
autonomo vecchio sti le: non 
terrorista di fatto, ma se
guace di una idea abberran-
te che fa della rovina della 
democrazia l'obiettivo rivolu
zionario. e della giustifica
zione del terrorismo un ai-
ma ideologica. C'è un filo? 

Qualcuno dei suoi amici di 
un tempo dice: c< era un im 
pulsivo. un passionale, in de
finitiva un violento già al 
lora ». Altri ricordano il suo 
passato fascista (e stato 1 
scritto al MSI, per qualche 
mese, quando aveva quindici 
anni». Ma è evidente che 
non bastano questi dati, que 
5 le impressioni a spiegare 
tut to. 

Serve di più. probabilmen
te. ripercorrere le tappe suc
cessive che segnano la storia 
di quei gruppi estremisti 
(Potere operaio, a cui Ro 
sati apparteneva, più di al 
tri» che dal " s e s s a n t o t t o " 
hanno preso le mosse, per 
poi via via scivolare — scio 
gliendosi e ricomponendoci 
- - su quelle posizioni di 
«guerra allo S t a to» che 01!-
c: tutti conosciamo. Segue.i 
do questa storia ci si accor
ge d i e c e stato un momen 

to politico preciso (databile 
nei primi anni se t t an ta ) che 
ha segnato una frattura, net 
ta nella sostanza anche se 
non subito e del tu t to pa 
lese, nella stessa generazio 
ne del " sessantot to ". Ci si 
è accorti, in quel momento. 
che dietro l'angolo non c'era 
la rivoluzione e non c'era 
il socialismo: c'era, per eh. 
voleva starci, una battaglia 
dura da combattere, lungi!. 
difficile, anche incerta. 

Qualcuno, molt.. ha credu
to valesse la pena di combat
tere questa battaglia. Qual
cuno invece non ha volut«> 
credere a questo: ha prefe
rito coltivare l'illusione del 
la « rivoluzione domani ». de! 
«sessanto t to che non finisce 
mai ed è sempre lo stesso»-
Un risultato (di questa se 
conda scelta 1 lo si può vedere 
ancora oggi :n alcune assem 
bìee studentesche, dove ragaz
zi giovanissimi respirano l'a
ria del «sessantot to rifatto 
in provetta » assieme a qual 
che t rentenne >< reduce »> e no 
stalg.co. 

Ma risultato assai più già 
ve è anche un al t ro: e qu"l 
terrorismo .; rosso >. di cu: 
ogg: si parla, e che è frutici 
«i. in gran parte, d: infiltra 
zioni e provocazioni: ma f 
ancì-.e frutto d: quella e v i t a 
e rì; quella scelta disperata. 

Piero Sansonetti 

Sotto inchiesta costruttori proprietari d'immobili e funzionari dello Stato 

Affari d'oro al catasto con le carte false 
pil partito" 

) 

Il gruppo PCI denuncia 
gli strumentali attacchi 

alla giunta regionale 
^ Si assumono e :a \ . respon»ab;l.ià sotto .i prof.lo 

della correttezza :s:;:uzior.aIe quei centri politici che 
hanno al imentato io «tiumema'.e attacco portato alla 
giunta con le dichiaraz.on: ie«e alla stampa da snida 
calisti in temi alla Regione»: lo afferma :ì grappo con
siliare comunista della Pisana che con un documento e 
intervenuto ieri >u: problemi dell 'ordinamento delle strut
ture della Regione. Il gruppo PCI ha ic-plnto ferma 
mente «gli ignobili ten:.»!:v: d: screditare agi. occhi dei 
lavoratori soprat tut to alcun: a»»essnr: cemunist: i qual.. 
al contrario, sono impegnai, con coerenza ed abnega
zione in una difficilissima opera di r isanamento e r:n 
novamemo ». 

I consiglieri del PCI. continua il documento, sono 
impegna:: con tu t to il part i to a sostenere lo sforeo col
legiale della giunta di sinistra, teso a eliminare le gravi 
disfunzioni esistenti nella s t ru t tura e nell 'assetto del per 
sonale. E' questa una condizione fondamentale per lo 
sviluppo dell'istituto regionale e delle sue funzioni, e per 
dare risposta alle esigenze e ai bisogni dei lavoratori 
occupati e disoccupati, di tut t i i cittadini e dell'intera 
società regionale. 

ri gruppo comunista, « fiducioso nella volontà positiva 
della grande maggioranza dei lavoratori della Regione ». 
rivolge infine un appello «tal loro impegno perché diano 
il massimo contributo in questa importante opera d» 
riforma e di r innovamento». 

Sono migliaia le planime
trie di immobili e d: aree 
fabbricabili sequestrate dalla 
polizia tr ibutaria negli uf
fici del nuovo catasto. :n via 
Reggio Calabria. L'inchiesta 
— che 'na già portato ali'ar-
resto del costruttore edile Ca
logero Lodiio. a un altro 
mandato di ca t tura (ancora 
non eseguito» e a 20 comuni
cazioni giudiziarie per falso 
in a t to pubblico — è condot
ta dal sostituto procuratore 
Paolo S.mima. 

L'imbroglio, di vaste pro
porzioni, sembra interessare, 
oltre a numerosi costruttori 
e proprietari di aree e di 
fabbricati, anche alcuni im-
poriani : funzionari del mini
stero delle Finanze. Quale lo 
svopo della 1 ruffa? Presso il 
catasto sono depositate le 
mappe di tutt i gì: stabili cit
tadini e in base all'ampiez
za, all'ubicazione, all'uso e 
alla destinazione degli editi 
e; ne viene anche siab.lito 1! 
valore. E qui è il punto. Il 
valore catastale è determi
nan te in complesse operazio
ni di compra-vendita (si par
la di centinaia di miliardi». 
spesso condotte ai margini 
della legalità. Poterlo modi
ficare a piacere è sempre 
s ta to il sogno di molti im
prenditori senza scrupoli, per 
raggirare clienti e comprato
ri. Ma c'è di più, il danno 

sarebbe ingente anche per 
le casse dello S ta to : l":mpo-
sizione fiscale, -.nfatti. è de 
terminata proprio dal valo
re catastale degli immobili. 
Il sospetto e tuttavia un al
tro. In questi uinmi me^i le 
carte false ne2h uffici di via 
Ressi.o Calabria si devono 
essere moltiplicate. Sembra. 
insomma, che --1 sia t ra t t a to 
di una \e ra e- propria opera
zione in grande stile. 

A smuovere le acque e s'a
lo lo >< spettro-) dell'equo ca
none. I proprietari hanno 
pensato bene di prepararsi 
alla nuova legge sugli aff .ni 
modificando « in questo caso 
all ' insù) il valore degli ap
par tament i per mettere uli 
inquilini, vecchi e nuovi, con 
le spalle al muro ed es gere. 
certificati catastali alla ma
no. pigioni «gonfiate». L'im
ponente •' dossier » nelle m.i 
ni del magistrato dovrebbe 
riservare non poche sorpre
se. Qualcuno, tuttavia, de
ve aver fiutato l'aria dell'm-
ch.esta da tempo: dopo 1 pri
mi sopralluoghi della poli
zia tributaria sembra che dal 
catasto siano spariti miglia.a 
di fascicoli. 

Oggi il giudice Summa in
terrogherà in carcere il co
strut tore Lodico. L'altro man
dato di cat tura, su cui si 
mant iene uno s t re t to riserbo. 
sembra sia s ta to spiccato con

tro un notissimo proprieta
rio di immobili del centro 
storico. Le 20 comunicazioni 
snudiziar.e per falso in a l to 
pubblico potrebbero, comun
que. trasformarsi presto in 
mandati d; cat tura qualora 
venissero accertati altri rea 
ti quali, appunto, la truffa 
e la corruz.one. A questo 
proposito, ieri matt ina, il 
dottor Summa e due sottuf
ficiali della Finanza hanno 
effeluato un accurato co.i 
tro'.io in ima grande banca 
del centro Sembra che -<pas 
«.agi?! di denaro « tcerto non 
irrilevanti» sarebbero stat . 
effetuati da alcuni noti im
prenditori edili m favore di 
funzionari delio Stato. Le 
f.rme usale per avvalorare 
i documenti falsificali appar 
tengono in molti casi a in
gegneri già radiati dall'albo 
professionale per precedenti 
penai.. 

CONFERENZA OPERAIA - D > 
IT13T. o'.e "7.30 n {ed?-sr"oie 
- UT zrt de a camrn »s o~.» cte! 
CF f>i.- : p-Db (Ti. eetne-t» ci 
e s x a i e àtì 2 .Co i iJ te j>e-

e.a-3» 3i.i:g:*a a t«g*e-
«9- e e CST!.:5* ese;^:..- d 
13-3. 2 i&j-i'c- de e ce )J E 
e sez 3^. a; i-,&3 O-d ne o=: 
3 3-rs »L" rr.3ST-o ed 1 cor.-
'.- bj*3 deq' op'-a C3nj-i'st 
-orr.j'-i > .a ' . ' I ! Colf e :."-* ope 
-3 3 "lai c«"3 e» Re »"oe 
coT.scjTj S a " o Mc-ci.. d? <~-
s?g-e*e-^ Coiz jd»-a '• COT. 
.«9-3 VÌZ.3 C ;>•;. seg-;:?- z 
ae, e Fed^-ar e t 

Culla 
La casa dei compagni A-

driana e Nuccio Del Giorno 
ò s ta ta allietata dalla nasci 
ta d: Valerio. Al neonato e ai 
genitori gli auguri dei com
pagni di Villaggio Breda e 
dell'Alberone, della Federa 
zione e dell 'Unita. 

ASSEMBLEA A BALDUINA CON 
CIOFI — A e s e 20 n» 0:3.. 
d» 'a ss; : - . ; <„. a S I J J : : I p; -
: ra e ' CC Pa-e: p2 .: C T v ì r » 
P^3.o C oli. s?;-V3- o dJl'a Fede
rai.sr.e. 

ASSEMBLEA DELLE SEZIONI 
SAN SABA E REGIONALI CON 
FERRARA — A le 16 .-.: .3:0 . 
de.la s»z e».» Si-. 5c33 Ì J .1 s t̂ -o-
r 3-.a ps t ca e .: CC P2 :e: p-3 
;o-Tia39-i3 V.3j- z 3 F"-r-D de CC. 
v : t j e s i i T t d» ;- 13 ,-nii .-eg 3-
na'e 

CONGRESSI DI SEZIONE - QUA 
DRARO a e 18 Membo). 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
VECCHIO, ale 13 30 (G Tede
sca). SALARIO ili» 20 (A. Pi-
sq je . ) . PORTA SAN GIOVANNI 
eie 17 (P. Napoletano) VILLA 
GORDIANI: olle 17 30 (Canulloi. 
TRIONFALE: a.'e 18 (.\Hli;»-»«t ) . 
MONTESACRO. ole 18 30 <5pe-
raiza). FIDENE. 9.le 18 (B>ch) . 
ALBUCCIONE a e 18.30 (Pasca-
Ge-nd.) . BORGO-PRATI: al'e 20 
( M a u o ) . OTTAVIA-PALMAROLA: 

a.,e 13.20 VERMICINO. a le 12 
.T. Cos-a). VALMONTONE: «I.-
o-e 19 lArna:.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ENTI LOCALI POS 
TiCO D OTTAVIA: elle 18 ( I ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL MAGLIANA: 
a";» '.7 jsseinb'ee e ."Eur (Cer/ . ) . 
FERROVIERI, e ie 17 esse.-nblei 
g E;qj .r.3 'Mor i . ) . ATAC DE
POSITO TRIONFALE ale ore 17 
assenh» ?» T sez.o-.e (Da.r.otfO). 
COr.i OLIMPICO ai» 12 assem-
b'e; -1 s-ds (G an; -acusa). ATAC 
ZCN.\ 5UD a.? 17 assembleo o 
?->•« \U93"3-» :W Vel'ron j 
DOMSZ.A s e 17.30 a i i t i - b w 
n S V U O T I -.' iCo-c J!O) ROMA-
*.AZZ! 3 e 3-a 17 assemb'ea a 
Sn, Sas !.o (R3d Qjez). CNEN 
FRASCATI a .e 13 assemb ei "-. 
sede iTj.-e) ACEA. a. e ore 17 
eìs?-no *-c ad OsT ense (Ma- r * ì . 
CSM ole 3-e T7 30 -s't'/s elTEuf 
(Rassett ) OMI- aie 17 eiierrv 
blci ad O Ì : ?r.se (G Mag'> ) . 
MERCATO PORTA PORTESE: y C 
3-5 18 assemblea n fede-azlon* 

Ĉ . 3 - Ro-jan»). 
UNIVERSITARIA — INGEGNE

RIA- si.e 3-e 20 assembtea In $e-
z one (Stucchi). 

COMITATO REGIONALE • Oggi 
a e ore 16 e convocata in corn-
m.ss'o-.e pc.-ionele (Bord.n). 

FROSINONE — CASSINO: «*'!e 
o-e 16 s't,/a com'tato ioni . 

LATINA — FEDERAZIONE: «si « 
o-e 16 coTt-rnsslon» seni}». 

VITERBO — VALENTANO: i l e 
ore 16 assemblea 

F.G.C.I. — CENTRO: aite 13 
asss.-nb sa (Grcss). TALENTI: «'le 
o-e 17 st*;-/o (Fsntini - Botta»»:). 
E50UILINO. c e 16 nterceiluN»'* 
( P - c d e ) . TESTACCIO: o-e 18.30 
celij'a • De Am'cis > (Di Caco». 
ITALIA : •: e or* 17.90 attivo 
(Gciiu.zi). ; 
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Per gli ospedalieri 
corsi di qualificazione 
e di aggiornamento 

Stamattina nuovo incontro tra giunta 
regionale e sindacati confederali 

Riprende s tamane il con
fronto tra giunta regionale 
e sindacati per la definizio
ne della vertenza sanità. Al
le 9,30 le due delegazioni tor
neranno a riunirsi nella se
de di piazza SS. Apostoli. 
La questione sembra comun
que ormai en t ra ta nella fa^e 
conclusiva, sulla base dell'ac
cordo sottoscritto il 21 gen-
na 'o scorso. Si t ra t t a di una 
serie di soluzioni tecniche 
che rappresentano — come 
dice del resto anche il do 
aumento sottoposto ieri dal
l 'amministrazione ai sinda
cati — una garanzia per il 
perseguimento chiaro degli 
obiettivi posti dall'accordo 
del 21. La giunta regionale 
« intende onorare quegli o-
biettivi sottolineando ancora 
una volta il grande valore 
culturale, sociale e civile del
la scelta della promozione 
formativa, dell 'aggiornamen
to e dell 'acculturamento de
gli operai negli ospedali, in 
quanto solo cosi si sviluppa 
in modo serio la dignità dei 
lavoratori, dando loro requi
siti stabili e permanent i che 
ne accrescono la personalità 
e si aumenta nel contempo 
la capacità operativa com
plessiva del sistema sanita
rio in termini di reale qua
lificazione ». 

E' s tata . In sostanza rac
colta la richiesta di fondo 
che viene dagli operatori sa
nitari . e da tut to il movimen
to democratico, ciie mira a 
porre termine alle cause del
ie continue sperequazioni re
tributive e delle insoddisfa
zioni dei lavoratori. La giun
ta regionale sottolinea a que
sto proposito che l'accordo 
proposto dalla Pisana « rap
presenta un esempio forse 
unico di attenzione e anche 
di concentrazione di risorse 
su una sola categoria e in 
una sola volta ». Questo pro
getto infatti avrà un costo 
che non deve essere sotto
valutato, in quanto rappor
tato alle difficili condizioni 

generali del paese e all'ob
bligo, cui la Regione non 
può e non vuole sottrarsi , 
di compiere scelte secondo 
una logica di priorità che 
deve rispettare la necessità 
di un investimento produt
tivo. E ciò è tanto più im
portante in una regione co
me il Lazio, dove la disoc
cupazione ha raggiunto li
velli altissimi. 

Par tendo quindi da queste 
considerazioni, la giunta ha 
verificato la compatibilità di 
esercizio e ha stabilito di 
mettere a disposizione, per 
la parte salariale della ver
tenza. una somma media di 
200 mila lire per ognuno de
gli aventi diritto. I soldi ver
ranno corrisposti t ramite as
segni di studio per i parte
cipanti ai corsi di formazio
ne professionale, e assegni 
di promozione culturale per 
i lavoratori aventi dirit to 
che però non partecipano ai 
corsi di formazione profes
sionale. 

Questi assegni — dice an
cora il documento proposto 
dalla giunta ai sindacati — 
non potranno essere cumu
lati e dovranno essere di mi
sura diversa (cioè minore 
quello di promozione cultu
rale e maggiore quello per 
la formazione professionale). 
L'assegno di promozione 
culturale sarà comunque ri
servato alle fasce retributi
ve più basse e questo per 
ovviare alle sperequazioni 
salariali più volte denuncia
te dai sindacati. 

E' s tato anche precisato 
che questi assegni non pos
sono ovviamente costituire 
una componente della retri
buzione, la cui s t rut tura è 
modificabile unicamente dal 
contrat to, ma dovranno co
sti tuire un incentivo tempo
raneo «assolutamente tran
sitorio. che si concluderà con 
i processi di acculturamento 
e di formazione professio
nale ». 

ALLA CECCHIGNOLA 
SCIOPERO 

DELLA FAME 
DI 500 SOLDATI 

Cinquecento miltart di 
stanza alla caserma della 
Cecchignola. n e 1 repar to 
SMECA (mecacnici ed elettri
cisti). hanno • effetuato ieri 
uno sciopero della fame per 
protestare contro le gravi 
condizioni Igieniche della cu
cina e la pessima qualità del 
servizio mensa. I soldati si 
sono limitati a mangiare pa
ne e frutta. La singolare pro
testa continuerà anche oggi 
e. annunciano 1 militari, in 
mancanza di adeguati prov
vedimenti, anche nei prossi
mi giorni. 

ASSOLTI 10 ADERENTI 
A « LOTTA CONTINUA » 
ACCUSATI DI VILIPENDIO 

E ISTIGAZIONE 
Avevano scritto in un vo

lantino ciclostilato e sulle 
colonne del quotidiano « Lot
ta Continua » alcune frasi 
che avrebbero vilipeso il go
verno e, per quanto riguarda 
uno dei dieci imputati, avreb
bero istigato a disobbedire 
alle leggi: ma i giudici della 
terza Corte di Assise, al ter
mine di un processo per di-

ì rettissima, li hanno scagio
nat i da ogni responsabilità, 
assolvendoli con formula pie
na. Sul banco degli imputati 
e rano saliti Alexander Lan-
ger. ex direttore di « Lotta 

j Continua » e cinque membri 
i delia segreteria nazionale 

Per il contratto aziendale 

Oggi fermi gli edili: 
corteo dall'Esedra 

a piazza SS Apostoli 
Scendono in sciopero 

oggi pomeriggio i sessan
tamila edili della città. La 
più forte categoria indu
striale romana getta in 
campo tu t ta la sua capa
cità di lotta e d! iniziativa 
per sbloccare una ver
tenza che si trascina or
mai da diversi mesi. Per 
tutti l 'appuntamento è al
le 14 a piazza Esedra, da 
dove part i rà un corteo che 
si concluderà in piazza 
Santi Apostoli con un co
mizio. 

Dopo tre mesi, dunque. 
gli edili tornano in piazza. 
Una risposta all 'arroganza 
padronale, ai <; no » de'-
l'Acer su tut t i i punti 
qualificanti della piatta
forma. ma anche qualcosa 
di più: una denuncia che 
ormai la situazione del 
settore ha raggiunto, co
me dice il segretario del
la FLC Umberto Cerri. 
« il livello di guardia ' . 
Un terrò dei lavorp'or: 
dei cantieri è iscritto nel
le liste degli uffici di col
locamento. ment re cresce 
l 'area del lavoro nero, non 
controllato. Si calcola 
(sulla base di uno studio 
di due circoscrizioni mol
tiplicato per 19: nel cen
tro storico non dovreb
bero esserci) che siano 
più di mille e cinquecen
to i cantieri abusivi nel
la città. 

Ma questi dat i , sep
pure indicativi, non dan
no ancora una esat ta di
mensione della crisi che 
ha investito il settore. In 
poche parole si può dire 
che il prob'.ema d; fondo 
è rapnresenta to dall'im-

•possibilità della edi'i/.ia 
pubblica, che pure è au
menta ta in termini per
centuali e in valor: asvi-
luti. di colmare il vuoto 
creato da un autent ' eo 
crollo dell'edilizia priva
ta. Si è calcolato che a 
Roma l 'anno scorso sia
no s ta te solo 3500 le abi
tazioni ul t imate dalle so
cietà immobiliari, contro 
le seimila dell 'Iacp. dcl-
l'Isveur. delle cooperative 
e delle imprese che ope
rano ncircdi'.izia agevo
lata e convenzionata. 

Un disimpegno dei pri
vati. insomma, in attesa 

che si creino le condizio
ni per operazioni specu
lative. E in questo senso 
vanno interpretat i i « se
gnali » che l'Acer ha in
viato al sindacato: in po
che parole i costruttori 
chiedono un appoggio per 
sbloccare le convenzioni. 
Ovviamente i soldi servi
rebbero solo per gli al
loggi di lusso, per i vil
laggi al'.e porte della 
ci t tà e. comunque, mai 
per case accessibili ai 
senza tetto, aìla gente. 
Un calcolo astuto, di chi 
pensava che una catego
ria. falcidiata dai licen
ziamenti. potesse accet
tare il ricatto. Ma la ma
novra è fallita. La ri
sposta la si può trovare 
nella piattaforma con la 
quale la FLC iia aperto 
la vertenza per i'. con
t r a t to provinciale: i lavo
ratori chiedono « un im-
pezr.o delle imprese pri
vate a intervenire attiva
mente ne'.la *" 167 ". at tra
verso l'utilizzo dei fondi 
agevolati, la partecipazio
ne attiva e responsabile 
alla stesura dei piani di 
zona, al censimento e al
la verifica delie imprese 
cui sono s ta te aggiudica
te le aree 167 ma che 
ancora non hanno proce
duto a!l"attività costrut
tiva con tipologie e tecno
logie corrispondenti ai 
bisogni sociali ». E. an
cora. si chiede un inter
vento per il r isanamento 
dei centri storici e delie 
boreale. Ma soprat tut to 
si pone al centro il prò 
blema del controllo rir

m'i 
invertimenti , delle loro ii-
naliz7az:oni, dell'organiz
z a t o n e del lavoro. 

Ma è proprio su questi 
punti che i! padronato 
non è disposto a cedere. 
Una posizione che l'Acer 
ha confermato anche in 
un comunicato s tampa 
con il quale ha condan
na to Io sciopero. Disponi
bilità a t ra t t a re eli au
menti salariali, giudicati 
<. ragionevoli \ ma rifiuto 
a cont ra t ta re gli investi
menti . Ma è un calcolo 
sbagliato: i lavoratori 
non sono pfù disposti a 
monetizzare obiettivi che 
riguardano tut ta la città. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 

(V ia del Gonfalone, 3 2 - Tele
fono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Al le 17 e 2 1 , 1 5 concerto del 
vioirnsta T'i'-amj Severini e del 
p o n sta Arnaldo Grai iosl . Saran
no eseguite musiche di Mozart , 
Brahms, Franck. 
crimine »j novità di Covarmi Cec-
csrini. Reg'g di G. Maestà. 
A i e ore 17 .30 , la Coope/ctiva 

I SOLISTI D I R O M A (Presso il 
Teatro I I Politecnico • Via Tic-
pol i , 1 3 - A ) 
Al le ore 2 1 , concerto del 
gruppo operativo mus.cale di 
Pesaro. Musiche di Ravel. In
gresso libero. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S. CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 
Oggi, giovedì 2 febbraio, alle 
ore 18, per le manifestazioni 
culturali 1977 -78 dell'Accade
mia si concluderà con » La "que
rel le" Angiolini-Noverre » il ci
clo di tre conferenza dedicate 
al tema « Pantomima e danza 
nel Settecento » a cura di Lo
renzo Tozzi. Alla conversazione, 
illustrata da esempi musicali e 
visivi, parteciperà Gino Tani . 
Ingresso libero. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celta n. 6 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 17 ,15 fain. il T. Comico 
con 5ilvio bpjccesi presunta: 
« Lo zucchero in tondo al bic
chiere •> novità di Angelo Gan-
garossa. 

AL TEATRO ARCAR (V ia F. P. 
Tosti , 16-a - Viale Somalia • 
Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : • R i c i c l a B u m » 
di Guido Finn. Regia di L. 
Procacci. 

A R G E N T I N A (Largo Agemina 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Al le 17 fani. « Circo Eque
stre Sgueglia », di Rattaele 
Viv.ani. Rtgia di Armando Pu
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri. 1 1 ) 
Alle ore 16 .30 : la Compagnia 
D'Origiia-Palmi rappresenta: « I l 
Carnevale di Torino » comme
dia brillante in tre alti di Vado. 

BELLI (Piazza b. Apollonia. I l 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 21 Ioni.: « Sonata di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re
gia di Rino Sudano. 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 17. Carnevale dei bambini 
la Compagnia I Piccoli De Ser
vi con: « La Piccola Olandese » 
operetta di Romolo Corona. 
Con: 50 piccoli attori , cantan
t i . coro c<* balletto. Regia di 
Patrizia Martel l i . 

DEI S A T I R I (V ia del Grottaplnta, 
19 - Te l . 6 S 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le ore 17 ,15 fam.: «Sognan
do la bisbetica domata » di W . 
Shakespeare. Novità assoluta. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 - Te
lefono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle ore 17 fam., la Scarano 
s.r.l . presenta: « Non è per 
scherzo che ti ho amato • due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giutfrè. 

DELLE M U S E (V ia Forl ì , 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 16 bambini mascherati in 
palcoscenico con F. Fiorentini. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Al le 2 0 . 3 0 «Prima», la Compa
gnia di Prosa Proclemer-Alber-
tazzi presenta: « Antonio e 
Cleopatra » di W . Shakespeare. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghatt l , 
1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le 21 fam. la Comp. Carmelo 
Bena presenta: « Riccardo 111 > 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene) . Regia di Cannalo 
Bene. 

E .T . I . - V A L L E ( V i » dal Teatro 
Val le , 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 

_ Al le ore 2 1 . 1 5 , la Coopera-
~ tiva del Teatro Mobi le diretta 

da Giulio Bosetti presenta: « I l 
diario di Anna Frank » di F. 
Goodreich e A . Hackett. Re
gia di Giulio Bosetti. 

E N N I O F L A I A N O ( V i s Santo Ste
lano del Cicco, 1 6 - Telefo
no 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
Alle ore 17 , Mar io M a -
ranzana presenta: « Quasi un 
uomo » visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca
stel Pulci. Due tempi di Ga
briel Cacho Mi l le t . Prezzi: po
sto unico L. 2 5 0 0 ; ridotti 
L. 1 0 0 0 . 

L 'AL IB I (V ia di Monte Trt tac-
cio, 4 4 - Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 , 1 5 , « CarOusel » di T i 
to Leduc. Coreografia • regia 
di Ti to Leduc. 

LA C O M U N I T À ' ( V I * Zanazzo, 1 
Te l . S 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le 2 2 : • Z io Vanta » di An
ton Cechov. AdaKamento e re
gia di G. SeDe. 

M O N G I O V I N O ( V i a C Colombo" 
ang. V ia Genoccht - Telefono 
5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Al le 1 6 . 3 0 , 1 9 . 3 0 . il T . d 'Arte di 
Roma pres.: • Epitalt io per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 
(Ult ima realìca) 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73 -a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 - V ia dei Coro
nari) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la San Cer
io di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala. 6 7 - Te l . 5 3 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 21 Airhè Nsnà: «Freda - v i 
sta da Antonella » da Rscine. 
Traduzione, riduzione e regia 
di Anna Piccioni. 

P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi. 5 6 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.: « Le se
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 1 4 
Tel . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
A " e ore 13 f3m. terzo me
se di successo la Compagnia 
Stabile de; Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: « Er 
marchese der grillo » di B*-
rard; e l iber t i . Prenotazoni ed 
informaz'oni da"e ore 10 a'ie 
13 e d - " e ore 16 al Teatro 
tei . 7 4 7 2 6 3 0 . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgor». 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A'.'e 2 1 . 1 5 . la Corr-.^agn:» tTea-
tro dei v^^da- i t i » presenta: 
• Miles Gloriosus » di T . M . 
P:3UtO. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ora 2 1 . Gerinei e G-o-
vennini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto • 
d'retro da l a a Fìastri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moroni . 3 • T e l . S 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 

SALA « A » 
A. e ore 2 1 . 3 0 . la Comaagn'a 
Odradek T.G. pres.: « Intersti
zi » da Wladimir Hoian. Regia 
di Gianfranco Varet to . 

SALA « B • 
A : > ore 2 1 . 3 0 , la Cooperaf :va 
O-azero pres.: « Polizia è bel
lo » di Rct>2-to M a i m c e o . Re 
q a di Manuel De Sica. 
S \ L A • C » 
A' e 2 1 . 3 0 . Roger Worrod pre-
«•-.Ta: « Under M i lk Wood » di 
Dv a-i Tricmas ( in inglese). 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
A e 2 1 . 1 5 . La 5, Pro"*»; pre-
se-.:3: « A me gli occhi... 
pleasc » di Robe-te» Lerici. 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » (V ia Andrea Doria 
ang. V ia S. Maura • Telefo
no 3 3 9 1961 
Ai.e 1 7 . 3 0 fsrn. e 21 ìa Como. 
di Prosa «A2» d:re:ra :a =.>.va-
tore So'ida pres.: « .-lon x-.«;o 
c'è toro seduto » dì Mario 
P s\e. Reg:a di Salvatore So
lida. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i a Alberico I I , 3 9 

Tei . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 , Lucia Polì in: • I n 
casa, fuori di casa, alla porta 
di casa ». Regia di Luca Poli . 

A L f E R I C H I N O ( V i a Alberico I I , 
7.9 - Tel . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . la Compagnia di 
Patagruppo in: •Metope-Tr isu t i» . 

ABACO (Lungotevere M t l l i n l 33 -a 
Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le 15 gruppo di sperimen
tazione teatrale diretto da Ma
no Ricci: « Studio su Aiace ». 
Alle 17, il Teatro di Prosa 
delle novità italiane in: « I f i 
gli dei l iori » di Franco Di Ste
tano. Regia di Mar io Dona
tone 

C O L L E T T I V O G I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo 5. Lorenzo, 7 9 • ( d e t o 
no 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica t n m j dal 
lunedi al venerdì ore 2 0 . Te
lefonare osile ore 2 0 alle 2 1 . 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Tel. 5 8 8 . S I 2 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 , 3 0 la Coop. 
il Baraccone pres,: « I l professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer
razzi. Ragia di Fernando Car
bone. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta, 18 • Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Giocando di na
scosto ». 
(Domenica ultima replica) 

L A b U K A I U K I O DEL M O V I M E N 
TO ( V i a Luciano Manara, 2 5 
Tel . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicotisiche yoga e 
danza. 

M A K C U N IV (V ia Margutta, 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Scacco matto sen
za macchia e senza paura • di 
M. G Piani. 
(Domen:ca ultima replica) 

S A U t L L l I t A l K U (V ia dei l i b e l 
l i , 2 - S. Lorenzo - T. 4 9 2 . o l O ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l sogno p ie io 
per la coda » di Domino! e M i l -
ly Migl ior i . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri , 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17: « I padroni assoluti » 
di Manuela Morosmi. Tratto da: 
« Il piccolo principe » di Saint 
Exupery. Con: 3 0 bambini del 
quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini . 

TSD DE I O L L I b (V ia della Pa
glia, 3 2 - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 2 0 laboratorio aperto del 
Gruppo: t La lanterna magica » 
in: « La fuga dell'Ufficiala con
tabile » testi di Paola Montesi . 
Regia di Carlo Montesi . 

S P A Z I O D U E - C I N E A T R O ( V i a 
Mercal l i . 5 8 - Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutti i martedì, giovedì, saba
to e domenica alle 1 6 . 3 0 - 2 0 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». Ingresso gra
tuito. 

LA G U E Y A (V ia Alessandria. 9 1 
se. 3 . int. 2 - Te l . 8 5 5 . 4 0 6 ) 
Alle 10 la Linea d'ombra < I l 
Lupo de! cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Hesse - Laboratorio aperto. 
Alle 16 seminario per attori . 
Corsi di studio teatrali per bam
bini diretti da Horacio Ca
stano. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ . C U L T U R A L E « R O M A 

JAZZ CLUB » (V ia Marianna 
Dionigi, 2 9 • Te l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti . Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - 7 8 . Alle 16: 
i Field Hollers, Shouts, v/ork 
Songs » con saggio dei parte
cipanti vocale e strumentale di
retto da Luigi To th . Alle 18: 
« I Classici del jazz di New 
Orleans ». 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S SCUO
LA (V ia del Cardello, 13-a - Te
lefono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni per II 
secondo quadrimestre. Tutt i co
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 16-
2 0 da lunedi al giovedì. 

EL T R A U C O ( V i a Fonte del l 'Ol io, 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Folclore peru
viano, Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi. S 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 2 2 , 9 . rassegna di musica 
popolare italiana con le nuove 
tendenze di Piazza Giannata-
sio Brega. 

IL PUFF (V ia G . Zanazzo, n. 4 
Tel . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . Il PuH presenta 
Landò Fiorini In : « Portobrut-
to » di Amendola • Corbucci. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 17 e 2 1 . 3 0 : • Isso, Essa 
• o malamente » cabaret in 
due tempi . 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni . 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Blues ballads l a » 
e M i m o » con il trio Fort i , 
Ascolese, Secca e Julie Gcel l , 
(Fino a domenica) 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salami 3 6 
Te l . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Alle 2 2 , 3 0 Sergio Centi pre
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. A l piano Vi t 
torio Vincenti . 

T E A T R O O T T O E M E Z Z O ( V i a 
Flaminia Nuova, 8 7 5 • Tele
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 . di fronte al 
Centro Euclide) 
Alle 2 1 , 1 5 : •S t rama lede t t i , pe
stiferi , nulla-facenti » di Gino 
Sfafford. 

T E A T R O 2 3 ( V i a G. Ferrari. 1-a) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . la Cooperativa 
Acquarius presenta: « Chi cre
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . F. Catalano 
presenta: « Però lo Stato dice 
che... ». spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M . Graziano. 
Trio folk - I Dioscuri. 

T E N D A A STRISCE ( V i a C. Co
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Al le 2 1 : « M a r i o Merola ». 

CINE CLUB 
CINE CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 

Dalle 19 in poi: « Charlot • 
la maschera di f e r r o » ( 1 9 2 1 ) : 
« I l pellegrino » ( 1 9 2 3 ) . 

C INE CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
(V ia E. Praga, 4 5 ) 
Dalie 1 8 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 : « M a 
rat-Sade ». 

C I N E CLUB L ' O F F I C I N A - 8 6 2 5 3 0 
SALA A 
A i : - 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Occupazioni occasio
nali di una schiava » regia di 
A ' c o n d : : Klage. 
SALA B 
A::e 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 : « J o h n 
Gluckstadt » resia di Uif Miehe. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 6 9 ) 
A : e 1 9 . 2 1 . 2 3 : - N o n set 
mai stata così bella » con F. 
A s s i r e e R. Hay.vorth. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A « 6 0 S 6 0 6 
ATe 19 . 2 2 : « Hol lywodi ina ». 

SABELLI C I N E M A • T. ' 9 2 . 6 1 0 
A'ie 2 0 . 2 2 : « La cerimonia » 
( 1 9 7 1 ) di N . Oshirna. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « A blg-
ger splash ». di J. Hazan. 
S T U D I O 2 
(Non pervenuto) 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
(V ia le 4 Vent i , 8 7 ) 
A ile 17 , 2 1 : « Fronte del por
to » d: E. Kaza-i. 

C I N E M A D E I PICCOLI (V i l la 
Borghese) 
P?r la rassegna il mito di W a i t 
D r .cv . animazione musica: 
« Pierino e il lupo » - « Nasci 
un nuovo mondo ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La guerra privata del sergente 
O'Farrel 
Nuova grande rivista di \ e r i e t i 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 S 7 
Punto caldo, con H . Konig 
SA ( V M 1 3 ) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 S 2 . 1 2 3 l_ 2 . 6 0 0 

L'animale, con J . P. Belmondo 
SA 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Le avventure dì Bianca • Bernie, 
di W . Disney • D A 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Yr l low submarine, con i Beatles 
DA 

fschemni e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

< Circo equestre Sgueglia » 
e Riccardo I l l a (Quirino) 
« A me gli occhi. 

(Argentina) 

please a (Teatro Tenda) 

CINEMA 

• « 

i Yellow submarine» (Alcyone) 
t Allegro non troppo» (Archimede) 
i L'amico americano» (Embassy) 
t Le avventure di Bianca e Bernie» (Airone, Capitol, 

Induno, Quattro Fontane) 
i Ma papà ti manda sola? » (Capranlchetta) 
t lo Beau Geste e la Legione straniera » (Fiammetta) 
« Vecchia America » (Quirinetta) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
« Taxi driver » (Africa) 
i Totò contro Maciste» (Niagara) 
i L'Agnese va a morire» (Nuovo, Palladlum) 
«Totò miseria e nobiltà» (Rialto, Trlanon) 
• Buffalo Bill e gli indiani » (Statuario) 
« Hollywoodiana » (Politecnico) 
« Fronte del porto » (Centro di cultura 4 Venti) 
< La cerimonia » (Sabelli) 
«Mara t Sade» (Montesacro Alto) 
«Charlot e la maschera di ferro» e i l i pellegrino» 

(Cineclub Sadoul) 
Non sei mai stata cosi bella (L'Occhio l'Orecchio 
la Bocca) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

A M U A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
lo ho paura, con G. M . Volonté 
DR ( V M 1 4 ) 

A N i A R f c b 8 4 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
New York New York , con R. 
De Niro - 5 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Ecco noi per esempio, con A . Ce-
lentano - SA ( V M 14 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo sono mia (pr ima) 

A R I S T O N N . 2 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Via col vento, con G. Cable 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Doppio delitto, con M . M a -
slroianni - G 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
New York New York , con R. 
De Niro - S 

A 5 T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Stringimi forte papa (pr ima) 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Stringimi forte papà (pr ima) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. I.^UO 
Ind ian i , con J. Whi tmore - A 

A U R E O • 8 1 8 . 0 6 . 0 6 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G . Lucas - A 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
l_ 1 . 000 

Risate di gioia - C 
A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

lo ho paura, con G . M . Volontà 
DR 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le nuove avventure d! Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
I I gatto, con U . Tognazzi - SA» 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Ecco noi per esemplo, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

BRANCACCIO 
Razza schiava 

C A t ' I T O L 3 9 3 . 2 8 0 l_ 1 .800 
Quello strano cane... di papà 
(pr ima) 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 6 0 0 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

M a papà t i manda sola? con B. 
Streisand - SA 

COLA D I R I E N Z O • 3S0 .S84 
U 2 . 1 0 0 

Razza schiava (pr ima) 
DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 

L. 1 5 0 0 
Stringimi forte papà (pr ima) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 l_ 1 .000 
Abissi, con J. Bisset - A 

DUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L. i OOO 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.SO0 
Porci con le a l i , di P. Pietran-
geli - DR ( V M 1 8 ) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ' V M 1 4 ) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 1_ 2 . 5 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G ( V M 1 4 ) 

E T O I L E 1 6 7 9 . 7 5 . 5 6 L. 2 . S 0 0 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning - A 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
Pasqualino 5fttebellezze, con G. 
G'annini - DR 

EURCINE - S 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Doppio del i t to, con M . M a -
stroianni • G 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con del i t t i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 U 2 . 5 0 0 
Giulia (pr ima) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco noi per esemplo..., con A. 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N 7 5 S . 0 0 2 L. I 6 0 0 
Quello strano cane... di papà 
(prima) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Comunione con delitt i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2.OU0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia (prima) 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L . 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .S00 

In nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amici mie i , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

N o alla violenza, con N . Davol! 
DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 S ' L. 2 . 5 0 0 
Le nott i porno nel mondo • DO 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1 . 0 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

N U O V O F L O R I D A 
Due per l'inferno 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 S 
L 1 .600 

I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L 1 5 0 0 
Abbasso tutt i viva noi - S 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 l~ 2 . 0 0 0 
i l . . . betpaese, con P. Villaggio 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .200 
Marathon man ( « I l maratone
ta » ) , v.-ith D. Hol fman - G 

P R t N t S T E 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 000 - 1 2 0 0 

Cappuccetto rosso, con M . Grece 
S 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L 2 0 0 0 

Quello strano cane... di papà 
(pr ima) 

Q U I K I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Fuga senza scampo, con S. Stal
lone - DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1 .500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal • SA 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Torna a casa Salty, con S. Ho!-
loway - 5 

REALfc 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Ind ian i , con J. Whi tmore - A 

REX 8 6 4 . 1 6 5 L I 3 0 0 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 L. I .O00 
Indians, con J. Whi tmore - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io, di L. Buriuel - SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si che emore, con 5. 
Vzisecchi - DR 

TEATRO RISTORANTE - I . 

• • • «ma 854.459 e 865.398 

Sabato 4 di Carnevale 
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« NOTTE DA RICORDARE... » 

con 
LES DARLING GIRLS 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
V I A X X S E T T E M B R E . 9 5 (angolo V I A C A S T E L F I D A R D O ) 

R O M A - Te l . 4 6 1 . 7 2 5 4 7 5 . 4 0 . 7 6 
R I P A R A Z I O N I • ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE M A R C H E 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 

l ì 

il 
II 

I ! 

R O X Y . 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, dì G. Lucas - A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

SISTO (Ost ia) 
(Non pervenuto) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Kleinolf Hote l , con C. Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Telelon, con C. Bronson - G 
T I F F A N V - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 

La ragazzina parigina (pr ima) 
T R E V I 6 8 9 . 6 1 » L. 4.UU0 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .700 

L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 

U M V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Comunione con deli t t i , con L. M i l 
ler - G ( V M 14) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Guerre stellari, di G. Lu:as - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 700 8 0 0 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Chiuso) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Salari Express, con G. Gem
ma - A 

A M n A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

Una bella governante di colore, 
con I . Pellegrini - C ( V M 18 ) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 6 0 0 
II racket dei violenti 

A Q U I L A 7 b 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

A R A L U O 2S4.UOS L. 5 0 0 
Riccardo Cuor di Leone 

ARIEL 5 3 0 251 L. 7 0 0 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Squadra antitruffa, con T . M i -
lian - SA 

A U K U R A 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Bruce Lee contro I superman 
A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Hombre, con P. Nc.vman - DR 
BOI IL) - 8 3 l . 0 1 . 9 U L. / 0 0 

Panico allo stadio, con C. He-
ston - DR 

B R I S I O L 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Cara sposa, con A . Belli - S 

B R U A U W A t 23 1.57 4 0 !.. /UU 
Autopsia di un mostro, con A . 
Girardot - DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 12 L. 750 
Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

CASSIO 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

C O L O R A D O 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 L. 7 0 0 
Quelle strane occasioni, con N . 
Manfredi - SA ( V M 18) 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Chiuso) , 

C R l b T A L L O • 4 8 1 . 3 3 6 t_ 5 0 0 
Simbad e l'occhio della tigre. 
con P. Wayne - A 

DELLE M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Una donna chiamata Apache, con 

' A . Cliver - A 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. eoo 
Chen furia rossa 

D I A M A N 1 E 2 ^ - 6 0 6 L. 7 0 0 
Totò contro Maciste - C 

O O K I A i l 7 4 0 0 L. 700 
I quattro dell 'Ave Mar ia , con 
E. Wallach - A 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 l_ 6 0 0 
(Chiuso) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 8 0 0 
Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

E S i L R I A - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 100 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi - A 

ESi 'L ' tO . 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 
Abissi, con J. Bisset - A 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 3 5 
l_ 6 5 0 

Ncné, con L. Fani 
DR ( V M 1 8 ) 

G I U L I O CESANE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6S0 

Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

HA L E H - 6 9 1 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR ( V M 1 4 ) 

H O ' . i n v U O U 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Squadra antitruifa, con T . M i 
liari - SA 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
Usa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR ( V M 1 3 ) 

M A C R Y S D'ESSAI • 6 2 2 . 5 t . 2 5 
L. 5 0 0 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 1 8 ) 

M A D I S O N - d i 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

M I S S O U R I (ex Leblon) • S 5 2 . 2 3 4 
L. 6 0 0 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 1 8 ) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Il pianeta proibito, con VV. Pid-
geon - A 

M O U M N KOL'GE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Squadra antitruifa, con T . M i -
lian - SA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Peccati di gioventù, con G. Gui
da - 5 ( V M 1 8 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2S0 
Tolò contro Maciste - C 

N O V O C I N E 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18 ) 

N U O V O SUO.116 L. bOU 
L'Agnese va a morire, con I . 
Thulin - DR 

N U O V O O L I M P I A ( V i a In Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

O D t O N - 4O4.7G0 L. SUO 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. 5chubert - 5 ( V M 18) 

P A L L A U I U M S I 1 . L U . U 3 L. 'SO 
L'Agnese va a morire, con I. 
Thulin - DR 

P L A N t l A R I U 4 7 S . 9 9 9 8 L. 700 
Un animale irragionevole, con ì. 
C. Brialy - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Mannaia 
RENO 

(Non pervenuto) 
R I A M O u / U . O / 6 3 L. 700 

Miseria o nobiltà, con 5. Loren 
C 

R U i i l N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

La via della droga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

SALA U M B t K f O • 6 7 9 . 4 7 . 3 3 
L. S00 6 0 0 

Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR ( V M 14 ) 

SPLENUID G20.2UÒ L. 7 0 0 
Un uomo da letto, con S. Dor 
SA ( V M 18 ) 

T K i r t M U N • 7OO.302 L. 6 0 0 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

V t r i B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 1 8 ) 

SALE DIOCESANE 
AVILA - 8 5 6 . 5 8 3 

La brigata del diavolo, con W . 
Holdcn - A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
Robin e I due moschettieri e 
mezzo 

CINfc M O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Il bianco, il giallo e il nero, 
con G. Gemma - A 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Pussy la balena buona, con W . 
Mogioyio - A 

DELLE P R O V I N C E 
Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Robin Hood l'arciere di Sher-
ivood 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Silvestro pirata lesto - DA 

F A R N E S I N A 
I l igli del capitano Grant, con 
M . Chevatier - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
II leroce grigio 

L I B I A 
L'inalferrabile invincibile M r . 
Invisibile, con D. Jones - C 

M O N T E O P P I O 
La collina degli stivali, con T . 
Hil l - A 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
Tommy, con gli W h o - M 

N A T I V I T À ' 
Il maggiolino Dudù contro pan
tere leoni e zebù 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Tolò cerca moglie - C 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
I l grande Gatsby, con R. R«d-
ford - DR 

SALA C L E M S O N 
I tre moschettieri, con G. Kelly 
A 

SALA S. S A T U R N I N O 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman - A 

SESSORIANA 
Bongo e i tre avventurieri 

S T A T U A R I O 799 .UU.86 
Buflalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 1 8 ) 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
I I sogno di Zorro , cor. F. Fran
chi - C 

T R A S P O N T I N A 
Una malta mòtta corsa in Rus
sia. con N. Da. oli - SA 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Un genio due compari un pollo, 
con T . Hi l l - SA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Tlntorela lo squalo che uccide, 
con S. George - DR ( V M 1 4 ) 

SUPERGA (Via le della Mar ina, 3 3 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pervenuto) 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 . 

(Non pervenuto) 

ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

B R I O N V E G A - B R A U N - NORD-
M E N D E - PH ILCO - P H I L I P 5 
SABA - SELECO - SCHAUB-

LORENZ - VVESTINGHOUSE 

PREZZI CONCORRENZIALI 

DITTA PIRRO 
Via Tosso. 39 - Int . 3 
Via Padre Scmcria, 5 9 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 

ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 
gualchi esempio: 
G.rad. s:creo con 

car.ibied;s:hi auto
matico e 2 box 

Rad o rfijistratore 
O M - FM . . . 

Rasoio Brsun . 
Orologio a! qu3r:o . 
Many.a dischi . 

L IRE 

7 9 . 0 0 0 

4 9 . 0 0 0 
2 3 . 9 0 0 
2 9 . 5 0 0 
1 5 . 0 0 0 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 ini. 3 

PHILIPS 
Televisori a colori 

Giradischi - Complessi 
Stereo Hi.Fi. 

A RATE A 30 MESI 
u n t a cambiali 

Ditta PIRRO 
Via. Tasso 39 Int. 3 
Via Padre Semeria. B0 

r - I : 

®ji2mz> 

tmwxHi 
IL CIRCO F A M O S O NEL M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. I l Circo è riscaldato. 

! Inf.: tei . 5 1 3 2 9 0 7 . 
' • ' 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
e tant i piccoli elettrodome
stici degli migliori mar
che: Ariston - Braun - Co-
.structu - Girmi - Gasfire 
Fides - Houer - Kelvina-
tor - Onofri - Rex - San-
giorgio - Siemens - ZeRo-
v.atl ecc. 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

! I 

FUNAR0 Sport 
VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 
DEI SEGUENTI ARTICOLI: 
GIACCHE A VENTO . . . . 
TUTE SKI 
PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 
MAGLIONI DA SCI . 
SCI ROSSIGNOL - FISCHER - DYNASTAR 
SCARPONI CABER - GARMONT - LANGE 
ATTACCHI DA SCI SALOMON - MARKER 
TYROLIA - COBER 
SCARPE DOPOSCÌ CAVALLINO - CAPRA - MONTONE 
MOON BOOT 

SPALDING - K2 
NORDICA 
LOOK NEVADA 

da Lit. 8.000 
da Lit. 35.000 
da Lit. 5.000 
da Lit. 5.000 
da Lit. 15.000 
da Lit. 19.500 

da Lit. 10.000 
da Lit. 15.000 
da Lit. 10.000 

MODA SCI '78 DELLE MIGLIORI MARCHE: 

DANIEL HECHTER - ELLESSE - LA FONT - HEAD - SKIYOT - SILVY TRICOT 
KILLY - UNGARO - MARLBORO - ROLLY GO 

SCOITI FINO AL 70% 

» B R I N D I S I C I T Y « Centro citta* tra le vie De Gas peri.Dalmazia. . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O H I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R - L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE B R I N D I S I , VIA DALMAZIA I.BRINDISI 
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Come sono arrivati sulla cresta dell'onda i « galletti » d'Oltralpe 

Si chiama Kovacs e St. Etienne 
il «boom » del calcio francese 

Hidalgo ha completato l'opera del tecnico romeno - Tutti convinti a Parigi di poter capovolgere la vecchia tradizione con gli azzurri 

R O M A — La Francia, nostra avversaria diretta ai 
e Mondiali » argentini, sarà anche la prima squadra 
che gli azzurri dovranno Incontrare il due di giu
gno a Mar della Piata. Inoltre, la nazionale transal
pina sarà subito di scena in amichevole a Napoli 
mercoledì 8 febbraio. Quest'incontro, concordato dal
le due Federazioni prima del sorteggio di Buenos 
Aires, è stato poi confermato per consentire ad en
trambi I commissari tecnici di mettere a punto I loro 
programmi. A Napoli l'Italia giocherà presumibil
mente in formazione e ufficiale», avendo sin qui schie
rato la «sperimentale», non sappiamo con quanta 
e con quale opportunità, sia nell'incontro di Liegi 
che in quello recente di Madrid, mentre Hidalgo, 
responsabile francese, pare orientato a presentare 
una squadra « truccata » visto che non ha convocato 
nò Dominique Rocheteau del St. Etienne né Didier 
Six del Lens. Vediamo, con l'occhio e parigino », come 
si presenta la Francia a questo suo settimo mon
diale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo il sorteg

gio per i « mondiali » che 
metteranno le nazionali di 
calcio francese e italiana a 
confronto diretto il prossimo 
2 giugno gli specialisti d'Ol
tralpe si interrogano. L'Ar
gentina, dicono, è ancora un 
mistero, una squadra che può 
tutto, nel bene e nel male: 
l'Ungheria che ritorna ai 
« mondiali » dopo l'ultima 
apparizione in Inghilterra 
nel 1966 (esattamente come 
la Francia) può rappresen
tare per i francesi un duro 
ostacolo; ma la « bestia ne
ra » dei « galletti » tricolori 
è l'Italia, anche se nelle ul
time competizioni europee 
Lens e Bastia hanno tartas
sato squadre come la Lazio 
e. soprattutto, come il To
rino. 

Perchè l'Italia è la « be

stia nera » dei francesi? Ab
biamo consultato, noi che 
non siamo preparati per un 
« lascia o raddoppia » sul cal
cio, le antologie. L'ultima 
volta che la Francia battè gli 
azzurri fu nel lontanissimo 
1920 ad Anversa (Giochi 
Olimpici) con un secco 31. 
Da 57 anni, dunque, i fran
cesi non riescono a piegare 
gli italiani. D'altro canto per 
continuare con le statistiche 
nei 24 incontri disputati tra 
le due squadre si registrano 
tre vittorie francesi, 16 vitto
rie italiane e 5 pareggi. In-
fine Francia e Italia non si 
battono dal 1966, da quando, 
cioè, conclusero l'ultimo in
contro a Parigi con uno 
squallido 0-0. 

Cosa si dice di noi in Fran
cia? Che gli azzurri sono 
forti e « milionari », che han
no ripreso un gioco offensivo 
dopo anni di indegno cate-

• ROCHETEAU e LACOMBE: due punti di forza della 
nazionale francese, soprattutto il primo che nonostante 
abbia perduto un po' della sua straordinaria mobilità in 
seguito ad un'operazione al ginocchio resta un'attaccante 
di gran classe 

naccio, che giocatori come 
Graziani, Causio, Bettega, 
Antognoni, Claudio Sala pos
sono far paura ma... atten
zione: la tradizione può fi
nalmente capovolgersi. Deve 
pur accadere, un giorno o 
l'altro, che la Francia si 
prenda una buona rivincita. 
E allora perchè no a Mar del 
Piata, al « mandial » del 
1978? 

Un tale ragionamento, al 
di là del tradizionale nazio
nalismo (avete mai ascoltato 
un radiocronista sportivo 
francese? Il vecchio Carosio 
era una perla di imparzialità 
al confronto), al di là anche 
di mia lecita speranza della 
vittoria, ha un suo fondamen
to logico. E lo diciamo per
chè. avendo seguito in questi 
ultimi dieci anni, da amatori 
del calcio, le vicende del 
football francese, siamo con
vinti che gli azzurri dovran
no diffidare di questa squa
dra più di latiti altri. E ciò 
per almeno tre ragioni: la 
sua indiscutibile rinascita 
tecnica dopo l'abisso in cui 
era precipitata negli ultimi 
15 anni: il suo aoonismo, 
che la rende temibile anche 
per squadre più forti di quel
la italiana: la presenza in es
sa di alcuni giocatori di le
vatura tecnica considerevole, 
capaci di risolvere una par
tita da soli. 

A nostro avviso gli italiani 
debbono avere a mente che 
la squadra francese di oggi 
è una di quelle che non si 
danno mai per vinte fino al
l'ultimo minuto di aioco. che 
hanno, cioè, quella sete di 
viìicere che manca proprio 
ai nostri giocatori, certamen
te di classe più elevata nel
l'insieme ma — il Torino lo 
ha dimostrato contro il Ba
utta — non abbastanza mo-
tirati, non sufficientemente 
carichi di agonismo. 

Alla rinascita del calcio 
francese, uno dei più poveri 
d'Europa, senza dubbio, dal 
punto di vista deqli stipendi, 
degli ingaqqi e dei premi di 
partita, hanno contribuito 
due uomini e alcune squadre 
di serie A che hanno funzio
nato da detonatore. Voglia
mo parlare prima di tutto di 
Kovacs. che è stato l'allena
tore della nazionale fino al 
1976 e che non ha avuto ti
more. per tre anni consecu
tivi. di sperimentare forma
zioni sempre nuove, di pro
muovere le giovani leve, di 
andarsele a cercare su tutti 
i campi. Al termine del suo 
contratto Kovacs non aveva 
torse ottenuto grandi risul
tati sul piano internazionale 
ma aveva seminato energie e 
speranze che oggi danno i 
loro frutti. 

E* nel periodo della gestio
ne Kovacs che la squadra del 
St. Etienne, allenata da Her-
bin. è « esplosa » all'interno 
e all'estero riportando il cal
cio francese in quella sfera 
internazionale che gli era 
preclusa da molti anni, dal
l'epoca della decadenza del 
arande Reims. Il St. Etienne 
ha risvegliato nel pubblico 
francese la passione per il 
football, ha fornito alla na
zionale i primi elementi del 
suo ringiovanimento, ha ri
creato nel mondo del calcio 
d'Oltralpe qualcosa di più di 

Questi i « galletti » per l'Argentina 
G I O C A T O R E 

André REY 
Bertrand D E M A N E 
Dominique B A R A T E L L I 
Gerard J A N V I O N 
Maxime BOSSIS 
Christian LOPEZ 
Marius TRESOR 
Patrick R I O 
Thierry TUSSEAU 
Michel P L A T I N I 
Christian S I N A G H E L 
René G A L L I C E 
Jean Marc G U I L L O U 
Claude PAPI ' 
Raymond K E R U Z O R E 
Bernard LACOMBE 
Dominioue ROCHETEAU 
Didier S I X 
Olivier R O U Y E R 
Christian OALGER 

ETÀ' 

29 
— 
31 
24 
22 
25 
27 
29 
20 
22 
27 
29 
32 
27 
29 
25 
22 
23 
23 
29 

SQUADRA 

Metz 
Nantes 
Nizza 
SL Etienne 
Nantes 
St. Etienne 
Marsiglia 
Nantes 
Nantes 
Nancy 
SL Etienne 
Lione 
Nizza 
Bastia 
Lavai 
Lione 
S t Etienne 
Lens 
Nancy 
Monaco 

R U O L O PRESENZE 

Portiere 
Portiere 
Portiere 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Attaccante 
Attaccante 
Attaccante 
Attaccante 
Attaccante 

6 
— 
18 
11 
7 
7 

34 
10 
3 

12 
5 
1 

15 
— 

1 
12 
9 

11 
8 
2 

# PLATINI l'uomo di maggior spicco della nazionale 
Francia 

di 

ima fiducia, una vera e pro
pria volontà di rinascita e di 
riscossa. Sulle orme del St. 
Etienne sono venuti fuori il 
Nantes, campione di Francia 
lo scorso anno, i giovani del 
Bastia, del Lens, del Nancy 
che assieme ai compagni del 
St. Etienne, oggi in declino, 
formano l'ossatura della 
squudia tricolore. 

Facile allora è stato il com
pito del successore di Ko
vacs. quel Michel Hidalgo 
che alle qualità tecniche del 
primo ha saputo aggiungere 
la capacità di armonizzare le 
forze a sua disposizione, di 
creare nella squadra un cli
ma di calma e di fiducia, di 
dissipare da essa tutti i mo
tivi di angoscia e i complessi 
di inferiorità che la rende
vano vulnerabile. Hidalgo, 
insomma, ha completato sul 
piano psicologico il lavoro 
che Kovacs aveva fatto su 
quello tecnico. E ne è venu
ta fuori la squadra di oggi, 
non ancora sufficientemente 
quotata sul piano internazio
nale. ma matura per una di
gnitosa affermazione. E for
se anche per qualcosa di più. 

Intanto, se cerchiamo di 
vedere da vicino i giocatori 
che Hidalgo conta di portare 
con se in Argentina (e a Na
poli per l'amichevole con 
l'Italia dell'8 febbraio prossi
mo). abhtamo una linea di 
difesa molto solida davanti 
a uno dei tre portieri candi
dati Rey (Metz). Bertrand-
demane (Nantes) e Baratelli 
(Nizza). Essa è imperniata 
ittorno al non più giovanis
simo (27 anni) Tresor (Mar
siglia) e si vale del contribu
to di uomini come Janvion 
(St. Etienne). Bossis o Rio 
(Nantes) che hanno la capa
cità di svolgere anche un 
gioco offensivo per 90 minuti, 
cioè quel « calcio totale » che 
è la caratteristica di tutte le 
squadre moderne che hanno 
saputo cogliere e assimilare 
la lezione degli olandesi. 

Il settore più forte della 
squadra francese è il centro
campo. E poiché si sa che 
occupare bene il centrocam
po vuol dire assicurarsi la di-
rczione del gioco offensivo è 
qui che l'Italia dovrà impe
gnarsi essenzialmente per de
molire la strateqia francese. 
I due strateahi di questo set
tore sono Guillou (Nizza) e 
Platini (Nancu). due giovani 
di arandi qualità tecniche e 

! dotati di un tiro potente. Va 
ì detto tra l'altro che anche 

gli altri componenti il cen
tro campo il corso Papi (che 
potrebbe sostituire se neces
sario Platini). Bathenay (St. 
Etienne) e Synaeghel sono 
dei cannonieri di eccezione, 

gente che spara da 25-30 me
tri con precisione e potenza. 

Platini che e diventato il 
nuovo idolo del football 
francese dopo la folgorante 
ascesa dell'altro giovanissi
mo. l'ala destra Rocheteau. 
è nato a Nana/ da (tenitori 
italiani. Ma non è il tipo che 
ci farà dei regali per que
sto. Al contrario... 

Le « punte » all'attacco so
no di solito tic: Rocheteau 
(St. Etienne), un'ala destra 
che ha un po' perduto della 
sua straordinaria mobilità 
dopo un'operazione al ginoc
chio. ma che resta sempre 
un calciatore di grandissima 
classe. Bernard Lacombe 
(Luon) e l'ala sinistra Stx 
(Lens). Ma t loro rincalzi 
Dalaer (Monaco). Pccout 
(Nantes), o Stianomi (Nan
tes) non sono da meno. 

Che dire di più0 Un ultimo 
avvertimento: chi volesse 
nrenderc questa squadra alla 
leggera, perchè il calcio fran
cese non è al livello di quel
lo tedesco, brasiliano o olan
dese. shaalierehbe Gli azzur
ri avranno modo di renderse
ne conto a Napoli probabil
mente. Noi pensiamo die 
l'Italia non è stata fortunata 
ad avere come primo avver
sario la Francia. E lo dicia
mo non nerchè sottovalutia
mo il calcio italiano ina per
chè conosciamo il calcio tran-
cesr. In sv'rito combattivo, la 
volontà di vittoria e le qua
lità tecniche in ascesa dei 
« aallctti ». Abbiamo visto i 
aiocatori « blasps » del Tori
no farsi inrjscliiarc e poi bat
tere da una sauarìra corsa 
che oli è certamente inferio
re ma clip sapeva anello che 
voleva. Era la rivincita dpi di
seredati sui ricchi, dei forza
ti del vallone sulla aristocra
zia del calcio italiano E' un 
esemnio da non dimenticare 
se l'Italia vuoip evitare l'ama
ra sorr>rp(;p rìj una sconfitta 
fin dalla prima partita nei 
« mondiali » d'Arapntina. 

Augusto Pancaldi 

Mondiali di sci: oggi il « gigante » maschile 

La Proell ha fatto 
centro nella «libera» 

La Eople e la De Agostini ai .posti d'onore — Nella gara odierna Sten-
mark da battere — Le speranze azzurre affidate a Gros e Bernardi 

Dal nostro inviato 
GARMISCH - Si teme\a che 
iOasc una lotteria e invece ha 
vinto chi doveva vincere. An-
nemane Proell. «Rumpelstilz-
chen ». il tolletto locale, evi 
dentemente ai è alleato con 
l'austriaca. Dopo la tremen
da nevicata di martedì, che 
a\eva trasformato la pista in 
una specie di camminamento 
per fondisti, ha prodotto una 
bella gelata not turna idodici 
gì adi botto zero) che ha rida
to un po' di dignità ai 2 800 
metri della discesa. Annama
ria ha in effetti un viso da 
folletto dove si combinano 
simpaticamente t ra t t i dolci e 
irregolari. Rideva con t an ta 
gioia da far tenerezza, so
praffatta da ondate di mac
chine fotografiche, di taccui
ni, di penne e di mati te Ma 
non c'era niente da dire, sal
vo le solite cose. Non c'era 
nemmeno da dire che su una 
pista facile come la cosiddet
ta Olympia esisteva il rischio 
che vincessero Doris De Ago 
stini, Irene Epple o Mane-
Therese Nadig. atlete peraltro 
eccellenti ma che nulla hanno 
da dividere con lei, la « re
gina ». 

Anche Jolanda Plank face
va tenerezza col volto qua
drato ben disposto al pianto 
« Ho avuto problemi al sal
to ». Il salto in realtà era 
l'unica cosa seria di quella 
curiosa pista. Poco espansi
va pure Cristina Gravina: 
« Non so, gli sci andavano, 
mi pare... ». 

La gara, come tu t te le di
scese libere, ha poca storia 
da raccontare perchè in me
no di un quar to d'ora si bru
ciano mille emozioni e mille 
speranze. Doris De Agostini 
ha scaldato il cuore desili 
svizzeri, che erano davvero 
tant i , e la bella ragazza di 
Airolo ha resistito in cima 
alla classifica fino alla disce
sa di Annamaria. Il folletto 

Se il giocatore recupererà la piena efficienza 

D'Amico all'Inter? 
Lenzini nega, ma... 

Franco Marini: « Per D'Amico ci vogliono tanti soldi... » 

• DORIS DE AGOSTINI (terza classificala) si congratula 
con Anne Marie Proell-Moser 

austriaco ha la t to un solo er 
rore. alla maniera di Klam-
mer. uscendo in acrobazia 

prima ancora di aver finito di 
strabiliare, come erano miti 
viventi e praticanti Paavo 

dalla « S » Ma quando sul i Nurmi e Abebe Bikila. 

Ieri al Tre Fontane ha battuto per 3 a 0 il Losanna 

Una Ronca in ottima forma 
Musiello ha segnato due reti ed una Bruno Conti entrato a quindici minuti dal 
termine - Di Bartolomei ha confermato di attraversare un buon momento 

R O M A : Paolo Conti (46' 
Tancredi) ; Pecceninì, Mani
chini; Piacenti (65* Bruno 
Conti) , Santarini. De Nadai 
(46' Chineliato); Casaroii (46' 
Sperotto). D i Bartolomti . Mu
siello. De Sisti, Maggiora. 

LOSANNA: Burgener; Ni-
gol (dal 65' Sanpedro). Pa-
riett i ; D e v c i c Grettier. 
Gross; Guil lame, Sailer (46' 
Dizereus). Kuenzli, Ravello 
(46' Fawre). Traber. 

A R B I T R O : Tan i di Li
vorno. 

R E T I : a l l ' i r • all'86' Mu
siello: al 90' Bruno Conti. 

N O T E : giornata di sole. 
terreno buono. spettatori 
5.000 circo. Piacenti ha do
vuto uscire per crampi. 

ROMA — Nell'amichevole 
contro gli svizzeri del Lo.-ali
na . disputato ieri al r ampo 
Tre Fontane , la Roma ha 
vinto per 3 a 0. Le reti .so
n o s t a t e segnate da Musiel
lo a l l ' i r del pr imo tempo e 
•1 41' della ripresa, quindi. 

all 'ult imo minuto di gioco. 
da Bruno Conti che era en
t r a to poco prima per ripren
dere confidenza con il clima 
agonistico, dopo un periodo 
di assenza cui è s ta to co
s t re t to per l ' infortunio alla 
caviglia destra. La rete di 
Bruno, venuta a conclusione 
di una veloce triangolazione 
con Di Bartolomei, è s t a ta 
l'episodio più bello della par
t i ta , una par t i ta che avrebbe 
anche potuto chiudersi con 
un punteegio più vistoso in 
favore della Roma. Nella ri
presa al 23' Sperotto, dopo 
una efficace intesa con Di 
Bartolomei, s'è visto respin
gere la palla dalla t raversa 
e Musiello — anche lui ispi
ra to da D: Bartolomei — al 
34' concludeva di testa col
pendo l ' interno del palo si
nistro. ma la palla tornava 
fuori. 

La Roma ha giocato con 
molta determinazione, sfog
giando « t ra t t i anche un gio
co molto fluido ed efficace. 

Gli avversari che ì gialloros- ! non h a giocato e anche oeei 
1 si avevano di fronte e rano 

ben intenzionati a confer
mare la fama che s 'erano 
guadagnata esordendo in 
questa loro tournée di ami
chevoli In Italia battendo il 
Napoli per 4 a 3. Il Losanna 
è seconda nelia classifica del 
campionato svizzero, ad un 
punto dal Grassopphers. Ma 
si sono trovat i di fron
te una Roma molto concen
t ra ta e impegnata in pro
spettiva della par t i ta di do
menica contro il Perugia al
l'Olimpico. Nelle file della 
Roma è apparso in buona 
forma, mobile ed eccellente 
sueseri tore di t u t t e le azio
ni della squadra giallorossa 
Agostino Di Bartolomei. Ac
canto a lui bene ha girato 
anche Musiello. molto mobile 
e preciso, forse un no* av-

- vantaggiato dalle discreta
mente larghe maglie della di
fesa avversaria. 

A causa di una distorsione 
olla caviglia sinistra Boni 

sarà tenuto prudentemente 
a riposo. 

Per la part i ta di domenica. 
contro i perugini e molto 
difficile che possa riprendere 
il suo posto. S tan te anche la 
squalifica per una giornata 
che il giudice sportivo ha in
flitto a Chineliato. Giagnoni 
sembra intenzionato a schie
ra re contro il Perugia la for
mazione che ieri ha giocato 
nel p n m o tempo. A fine par
t i ta infatti ha det to: « L a 
squadra è in salute e pur 
dovendo ancora migliorare 
mi sembra avviata sulla stra
da giusta *. 

Circa la possibilità di una 
utilizzazione di Bruno Conti, 
e sulla necessità di rimpiaz
zare Chineliato, ha poi ag
giunto : « Bruno ha ripreso 
ad al lenarsi sol tanto da due 
giorni, non posso farlo gio
care. Per sostituire Chinel
iato c'è pronto Maggiora che 
ha giocato molto bene». 

ROMA — Molto probabilmen
te Vincenzo D'Amico, uno dei 
« gioielli » della Lazio, indos 
sera nel prossimo campiona
to la maglia dell 'Inter. 

La notizia è rimbalzata da 
milano e h a colto un po' tut
ti di sorpresa, considerando 
che è ancora lontanissima la 
aper tura ufficiale delle liste 
di t rasferimento e che il 
biancazzurro in questo mo 
mento è alle prese con una 
condizione fisica tut t 'a l t ro 
che incoraggiante e rischia 
di doversi operare di meni
sco al ginocchio destro, quel
lo stesso ginocchio al quale 
tempo addietro fu operato 
dal professor Majotti. prima
rio della clinica ortopedica 
dell'ospedale S. Giacomo, per 
un infortunio ancor più grave. 

La t ra t ta t iva , secondo la 
fonte che ha divulgato la 
notizia, sarebbe in corso (an
che se le parti interessate 
si sforzano di smentire tu t to 
e tu t t i ) è condizionata alla 
completa ripresa del gioca
tore. Proprio per cautelarsi 
aa spiacevoli sorprese. la so
cietà nerazzurra avrebbe chie
sto alla Lazio di affidare 
D'Amico alle cure del pro
fessor Boni, uno specialista 
nel campo ortopedico di fidu
cia dell ' Inter che potrebbe. 
a seconda dell'esito dell'in
tervento. garant i re alla socie 
tà milanese la recuperabihtà 
(o meno» di D'Amico. 

Logicamente si t r a t t a per 
il momento di indiscrezioni. 
ma assai attendibili per la 
fonte da cui provengono Del 
resto è noto che il club ne
razzurro è fortemente inte
ressato al giocatore che po
trebbe risolvergli i problemi 
apertighsi con l 'abbandono 
di Sandro Mazzola. Se la 
t ra t ta t iva , avrà uno sbocco 
positivo è ancora presto per 
dirlo. 

Ipotizzato il ritorno di Vin-
cenzino alla piena efficienza 
fisica occorrerà vedere quan
to l ' Inter è disposta ad of
frire in contant i o in con
tan t i e in giocatori. La Lazio 
per il suo giocatore « spara » 
alto. Franco Mann!, general '• 
manager laziale, a tal prò- ! 
posito è s t a to molto esplici- ! 
lo: « A parte il fatto che si ! 
tratta più che altro di voci, j 
per me anche prive di fon ! 
damento, — e: ha detto — • 
una cosa è certa: per Vin- \ 
cenzo D'Amico, chiunque lo ; 
vuole dovrà sborsare fior di « 
quattrini o metterci a dispo- j 
sizionc giocatori che ci intc- i 
ressano Altrimenti D'Amico j 
rimarrà alla Lazio, come è j 

sportflash-sporlflash 
• PUGILATO — L'ex campione 
del mondo dei pesi medioitummi, 
Bob Poster, hi annunciato il ritiro 
definitivo dal ring • perché il lisco 
americano mi prende tutti i miei 
guadagni a. 

• PATTINAGGIO — I sovietici 
Irina Rodnina e Alexandre Zaitiev, 
attuali detentori del titolo, sono in 
testa alla classifica del campionato 
europeo di pattinatalo artistico. 
Il campionato maschile è guidato 
da un altro sovietico, Vladimir Ko* 
valev. 

accaduto nell'ultima campa
gna acquisti ». 

Più « chiusa » la risposta 
del presidente Lenzini: « E' 
il momento delle chiacchiere. 
Io D'Amico non lo cedo a 
nessuno, come ho fatto nel 
giugno scorso, nonostante et 
fossero numerose squadre che 
ce le chiedevano insistente

mente. E poi come si fa a 
parlare di queste cose a feb 
braio. E' uno dei punti di 
forza della squadra e noi ab
biamo intenzione di ruffor 
zare la squadra e non di 
smantellarla. Si tratta sol
tanto di malignità, che io 
smentisco nella maniera più 
categoria ». 

Squal i f ica t i a n c h e Scanz iani e F. M o r i n i 

Una giornata a Chineliato 
| MILANO — II giudice spor-
; tivo della Lega nazionale cai-
j ciò professionisti, in serie 
• .< A « ha squalificato per una 
i g.ornata ciascuno Chineliato 
» (Roma». Scanziani (Inter) e 
| Francesco Morini (Juventus) 
i ed ha inflitto, t ra le altre. 
I ammende di t re milioni e 500 
i mila con diffida al Verona e 
j di due milioni e 500 mila al 
. Milan In serie a B ». ha squa-
i hficato per t re giornate Cor-
• rent: (Como), per due Oddi 
. (Cesena) e Vaia (Sambene-

Beograd sa ranno | dettese) e oer una giornata 
a confronto tra j c.ascuno Ferrara. Lombardi e 

! d: Somma (Avellino). Doto e 
G.ovannelI> (Varese). Brilli 

Oggi Roma-Benfica 
al Torneo di Viareggio 

La Fiorentina e il Beo-
grad si sono qualificate per 
le semifinali del Trofeo di 
Viareggio. I viola h a n n o eli
minato i cecoslovacchi del 
Dukla e gli jugoslavi hanno 
bat tuto ì bulgari del Lewski 
di Sofia. 

Sabato a Viareggio Fio
rentina e 
di nuovo 
loro. 

Oggi il proeramma prevede 

tabellone e conipai.so il lem 
pò intermedio che migliorava 
di 75 centesimi quello d! Do 
n s dai quarantamila preseli 
ti M e levato un mormorio 
di ammirazione. E mentre il 
toilette retrocedeva la studen 
tPhsa ticinese al secondo pò 
sto era sulla neve Irene Ep 
pie, la più brava delle tede
sche Niente da tare nomine 
no per t iene e cosi Annama 
ria e rimasta a tissare il la 
bellone in at tera della Nadig 
Era l'ultima vampata di omo 
zione. E. poi si è scartato il 
mazzo di rose rosse e il sor 
riso ansioso del folletto è di
ventato un lungo riso di fé 
licita. 

Era proprio finita, ed erano 
contenti tutti , anche il cassie 
re che a quel punto aveva 
intascato più della meta delle 
spese, senza tener conto di 
tant i diritti televisivi e delle 
molte taccenduole pubblicità 
ne . Non erano contenti quel 
li del clan azzurro, gli un in 
t ra ì pochi che avrebbero do 
vuto ese rc ì , a non far parte 
del medagliere. 

Chi e Annamaria? For.ie 
bisogna lasciar parlare le ci-
tre, perche nel mondo dello 
sci nessuno ha vinto quanto 
lei. Il suo albo d'oro — o di 
d iamante , se preferite. — è 
impareggiabile. Vi figurano 
t re titoli iridati. 27 discese. 
15 « giganti », 2 « speciali » 
e 4 combinate m Coppa del 
Mondo — da lei dominata per 
5 anni consecutivi — e. per 
concludere. 6 vittorie nelle 
« World Series ». 

La Proell e un talento n s 
turale. Il suo fisico certamen 
te le avrebbe consentito di ec
cellere in qualsiasi disciplina 
le fo.->se accaduto di sceglie 
re. Basti pensare che l'an
no scorso la grande atleta ha 
vinto la « libera » di G a r 
misch. valida per la Coppa 
del Mondo, con sci lunghi 2 
metri e 25 centimetri, vale a 
dire 56 centimetri più della 
sua s ta tura . 

Oggi tocca agli specialisti 
dello slalom gigante e gli 
azzurri sperano di miliardi 
nel medagliere. La pista 
Ilorn Ilauaberg. lu iua Ì..Ì33 
metri con un dislivello di 400 
è contestata dai nostri perche 

e troppo piatta 
E' insomma una pista tolto 

il muro iniziale, da fondisti. 
Bisognerà, quindi, spingere 
come dannat i e cosi il favori
to è Stenmark che. sul piano 
della preparazione, copia All
ucinane. Ma le notizie sugli 
azzurri sono tuttavia confor
tanti perchè dicono che so 
no tut t i in torma. Bruno 
Noeckler sembra abbia acidi 
n t tu ra imparato a sciare 
morbido. Sara da vedere a 
che punto potrà servire l'an
datura morbida su una pisi a 
come quella. Gli azzurri in 
gara sono quelli annuncia t i . 
Piero Gros. Gustavo Thoeni. 
Mauro Bernardi e Bruno 
Noeckler Molto atteso il pie 
colo Bernardi che molti pre 
feriscono a Gros perche meno 
emotivo de! piemontese. 

Remo Musumeci 

L'ordine d'arrivo 
1) Anne-Marie Prodi (Austria) 

I ' 4 8 " 3 1 ; 2) Irono Epple (RFT) 
1 '48"55; 3) Doris De Agostini 
(SVI) I ' 4 9 " 1 1 ; 4) Marie-Thercsc 
Nadig (SVI) 1"49"64: 5) Cindy 
Nelson (USA) 1'S0"26; 6) Evi 
Mittermnicr (RFT) V 5 0 " 4 2 ; 7) 
Habersattcr (Austria) V 5 0 " 4 7 ; 
8) Elltncr (Austria) 1 '50"89: 9) 
Luknsser (Austria) 1 '50"92; 10) 
Bader (RFT) V 5 V 0 4 ; 16) Cri-
stina Gravina V 5 3 " 1 0 ; 22) Jo
landa Plank 1 f54"54. 

E7 morto Ray 
Famechon 

PARIGI — Ray Famechon, 
l'ex campione europeo del piu
ma. è morto nella sua abita-

Stavolta si è limitata a sci | zione all 'età di 53 anni . Il pu-
di 2.15 a causa della neve, i gilè aveva conquistato la co-
cer tamente gelata ma non rona francese dei piuma nel 
particolarmente solida. Per 1946 e quella continentale 
chiarire: gareggia con sci del nel 1948. 

I le dimensioni di quelli di Nel 1950 era s ta to bat tuto 
I Klammer che e un rasazzone ; ai punti da Wii'.ie Pep in un 
! con spalle da lottatore. Per i incontro per il titolo mondia-

condurre »ci siffatti bisogna | le al Madison Square Garden. 

le seguenti parti tei a Via- i (Palermo) e Mayer (Lecce). 
reggio la Roma giocherà ' Ha anche squalificato l'al-
contro il Benfica e a La j lenatore del Como Luis Sua-
Spezla l ' Inter dovrà affron- , rez fino al primo apr.Ie pros
tare il Real Murcia. i sirr.o 

avere nelle gambe muscoli di 
acciaio e disporre di una pre 
parazione atletica ecceziona
le. Queste Mino le cifre, che 
fanno la leggenda, l'invidia, e 
1 immirazione. Se è vero che 
l'agonismo sportivo vive di 
miti Annemane Proell è mito 

A Parigi, nel 1953. era stato 
^confitto dall 'americano Per-
cy Bassett in un'incontro per 
il titolo mondiale versione 

j WBA Si era ri t irato dal ring 
nel 1956 Condannato per ra-
p.na nel 1959 è morto in po
vertà. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransavto à> M-sca in 
sos'a p-esso una dei Centri Operativi Gondrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

G ONU 11AND 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -tei.6088-telex37159 
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Parla William E. Colby, ex-capo dello spionaggio USA 
11 compito primo e per

manente della CIA rimane 
quello di operare con ogni 
mez/.o per impedire che un 
partito comunista vada al 
potere nella parte di mon
do clic fili Stati Uniti con
siderano. diciamo cosi, di 
propria competenza. Questo 
viene ribadito, e ricordato 
agli immemori, da colui d ie 
fino a duo anni fa è stato 
la massima autorità dello 
spionaggio americano e ora. 

. fuori dei ruoli, ne è eonsi-
• dorato il massimo esperto: 

William Kgan Colby. una 
vita nella CIA e per la 

• CIA. da piccolo agente nel 
lfU7 a direttore generale nel 

, 1073 do sarebbe ancora se 
non avesse fatto cadere su!-

,• la Agenti/ troppe accuse di 
- attività illegali compiute al

l'interno degli Stati Uniti. 
-' attività che le sono per sta

tuto vietate, essendo il suo 
campo d'azione soltanto il 
re^to del mondo). 

In un'intervista al sotti-
manale tedesco Der Spiraci 
egli illustra ed esalta l-i 
missione della CIA in tutti 
i con!inenti, elenca prosun
ti « successi i> — comunque 
puli i —. ammetto insucces
si — molti - . respinge cri
tiche. Coso non nuovissimo. 
in gran parte, ma che sem
bra sommamente istruttivo 

- riascoltare, so valgono a ri
cordare che la CIA non è 
un'entità metafisica, o un 
rottame dei tempi della guer
ra fredda, ma una realtà 

., ben presente e subdolamen
te operante in ogni parte 
del mondo. 

Ascoltiamo Colby: « Nel-
VEuropa del dopoguerra, ne-
oli anni cinquanta, ci fu una 
triplice minaccia comuni
sta »: quella militare fu 
sventata dagli Stati Uniti con 
la NATO, e quella econo
mica con il Piano Marshall; 
la terza t minaccia -•>, vale 
a dire * quella politico-sor-
versila proveniente da par
titi comunisti, da organizza
zioni giovanili e da gruppi 
culturali non fu certo sven
tata solo dalla CIA: ma se
condo me — dice Colby — 
i paesi lìberi debbono in 
buona parte all'appoggio del-

Baia dei Porci: 
un errore «solo 

tattico» della CIA 
la CIA la loro vittoria in 
questa lotta ». 

Scandali, memoriali, inchie
ste hanno sollevato in que
sti anni alcuni veli sulla na
tura dell'* appoggio * della 
CIA a forze e a uomini im
pegnati i impedire « svilup
pi politici » considerati a 
Washington una «minaccia». 

Comunque cose passate. E 
adesso? 

A sentire Colby — e non 
vi è davvero motivo di clu 
bitare delle sue parole — 
la strategia e la tattica del
la Central Intelligence agen-
cg sono in questo campo im
mutate: " Provate a guarda
re ai prostimi dieci o venti 
anni. Nessuno sa se da qual 
clic parte non possa verifi 
carsi una crisi politica che 
comporti una notevole mi
naccia. lo ritengo cosa as
sai migliore per noi essere 
in grado di aiutare tacita
mente e nascostamente del
le persone in quei paesi in 
cui una tale crisi si mani 
festi. piuttosto che aspettare 
di venirci a trovare esposti 
a una minaccia militare cui 
bisognerebbe rispondere con 
l'impiego di truppe ». 

Una stessa 
filosofia 

La filosofia di Alien Dui 
I<\s sui comniti della CIA è 
immutata dopo trent'anni. 
come si vede. Colby non ne 
è più l'interprete responsa
bile. ma niente indica che 
il suo successore, l'ammira
glio Frederik Turner. si 
proponga di cambiarla. 

La tecnica più moderna ha 
reso ormai superfluo l'im

piego della spia classica per 
la raccolta di informazioni 
in casa altrui. Ma « infUtire 
sui rapporti politici in paesi 
stranieri ». questo, sotto'i'iea 
Colby. rimane compito degli 
agenti segreti. Qui la tecni
ca. anche la più sofisticata. 
non vale. Qui conta ancora 
l'uomo. E le spie della CIA 
continuano perciò a lavora
re. ma « con compiti cam
biati: non operano più come 
prima nel campo militare. 
bensì in quello politico, eco
nomico, scientifico e sociolo
gico ». 

Sul passato — su quella 
parte di crimini del passa
to della CIA venuti in luce 
— Colby ammetto tutto, na
turalmente tutto attenuando 
e annacquando. I.a fallita in
vasione di Cuba con l'attac
co alla Baia dei porci? Col
by: « La politica americana 
in questa questione (abbat
tere il governo di Fidel Ca
stro e sostituirlo con uno ob
bediente a Washington) era 
giusta. Anche le motivazioni 
erano giuste. Ma credo che 
la tattica sia stata sbagliata 
del tutto » perchè uno sbar
co in territorio nemico è una 
e delle operazioni più diffi
cili » e non la si fa con mez
zi inadeguati, come avvenne 
alla Baia dei porci. 

I.a CIA agi all'insaputa di 
Kennedy? Niente affatto, di
ce Colby. Era bene informa
to. ma quando l'impresa fal
li andò su tutte le furie per
chè « ai-era troppo sperato 
nel successo dell'operazione». 
Kennedy conservò intatta la 
sua fiducia nella CIA tan-
t'è vero, sottolinea l'ex capo 
del servizio segreto, che la 
incaricò di una azione ana
loga nel Laos, dove i suoi 
istruttori allestirono un eser

cito di 36.000 uomini e lo 
fecero combattere per anni 
contro il Pathet Lao. 

Colby operò in prima per
sona nel Vietnam — dove 
si guadagnò dai suoi colla
boratori l'epiteto di «stermi
natore di massa » — come 
responsabile di quell'atroce 
<• programma di pacificazio-
ne * che consisteva nel mas
sacrare tutti gli abitanti dei 
villaggi sospetti di aver ospi
tato o aiutato i guerriglieri. 
Da parte americana si am
mette lo sterminio di 20.537 
persone. Colby nega, si li
mita a giustificare. 

Tentativi 
d'assassinio 

E come va con i tentati
vi di assassinare esponenti 
politici di altri paesi? Tut
to vero, riconosce Colby, n n 
le responsabilità della Ci A 
furono o modeste, o margi
nali, o indirette. Le spiega
zioni sono ciniche e giot
tesche. Per esempio, dice. 
l'uccisione del generale ci
leno Schneider. sostenitore 
di Allende. avvenne dopo 
che la CIA si era staccata 
dal gruppo che effettuò 1' 
impresa: « La CIA al mo
mento del fatto la varava già 
con altri gruppi in Cile > 

.Ma la CIA ha pur abbit-
tu'o il governo Allende. So, 
sostiene Colby. Dal 15)63 io 
poi e per vari anni la C ' \ 
attuò un « programma di so
stegno ai partiti democrati
ci dei centro » neile campa
gne elettorali cooirj Allen
de. A metà degli anni ses
santa il programmi ebbe 

successo: ma in occasiono 
delle elezioni del *7t) IMNOII 
- * c secondo me fu un er 
rore » — decise di non ap
poggiare nessuno dei due 
oppositori di Allende. E co 
si Allende vinse. 

Nixon « allora incaricò io 
CIA di impedire ad ogvi co
sto l'entrata in carica di Ai-
lende *. E la CIA, continua 
Colby, « cercò per sei setti
mane di sollevare i militari 
contro Allende. ma senza 
successo t>. e Quindi essa tra
lasciò le sue trattative con 
i militari » e passò ad un 
« programma di aiuto trien
nale » ai partiti dell'opposi
zione, questa sembrandole la 
via migliore por rovesciare 
il governo liberamente elet
to del presidente allende. 
Della caduta di questi la 
CIA è innocente, afferma 
Colby. In realtà quel che 
già si conosce dei retrosce
na e delle responsabilità a-
mericane nel eoltx) di Sta
to di Pinochet hanno da tem-
|K) persuaso del contrario i 
cileni e i non cileni. 

Colby ammette — sempre 
in termini riduttivi o quasi-
assolutori — i tentativi di 
assassinare i capi di Sta
lo stranieri anche con mez
zi grotteschi conio dentifri
ci avvelenati e simili; Lu-
mumba. Castro, Trujillo. per 
esempio; ammette che la 
CIA ha pagato giornali e 
giornalisti anticomunisti in 
tutti i paesi; non nega che 
i suoi esperti hanno effet
tuato esperimenti con droga 
— qualcuno con esito mor
tale — su pazienti ignari. 

Per Colby. la crisi nei rap
porti tra la CIA e il Con
gresso è superata, l'organiz
zazione è ora in accordo 
con la Costituzione per quan
to riguarda la fine di atti
vità illegali (all'interno, si 
intende) e così la Central 
intelligence agencg « resta 
immutabilmente il miglior 
servizio segreto del mondo ». 
Sempre all'opera per cerca
re di sventare mutamenti po
litici in altri Paesi che pos
sano sembrare una minaccia 
agli interessi americani. 

Giuseppe Conato 

Soldati cileni 
combattono 

contro i 
patrioti 

della SWAP0 
in Namibia 

LUANDA — Soldati della 
giunta fascista cilena parte
cipano alle azioni militari 
dalla parte delle truppe su
dafricane contro ì patrioti 
della SWAPO m Namibia. 
Essi sono acquartierati pres
so la base aerea di Ondati-
gua iRSA) a nord della Na
mibia. Partendo da li vengo
no compiute incursioni con
giunte dei militari sudafri
cani e cileni contro i patrioti 
della SWAPO ed i pacifici 
villaggi della Namibia, ha di
chiarato oggi alla TASS il 
segretario esecutivo della 
SWAPO Djesaya Njamu. 

I mercenari di Pinochet — 
egli ha detto — prendono 
parto ai combattimenti con
tro di noi da circa mezzo an
no. Presso la base di Ondali-
gua si trova at tualmente, se
condo i dati in possesso del
la SWAPO. circa un batta
glione di soldati cileni. Oltre 
alle azioni militari contro la 
SWAPO i militari cileni si 
occupano anche dell'addestra
mento militare delle bande 
secessioniste angolane del-
l'UNITA. 

II sostegno militare cileno 
alla illegale occupazione del
la Namibia da parte dei raz
zisti della RSA — ha sottoli
neato il rappresentante della 
SWAPO — rappresenta un 
nuovo attacco congiunto de
gli imperialisti e dei lascisti 
contro il nostro popolo 

Tut te queste azioni — ha 
dichiarato ancora D. Njamu 
— sono dirette ad interna 
zionalizzare la guerra in Na
mibia. a destabilizzare la si
tuazione in questa regione 
dell'Africa ed a concedere ai 
razzisti di Pretoria aiuti nel
la prosecuzione della occu
pazione illegale della Na
mibia. 

Noi facciamo appello a tut
te le forze progressiste del 
mondo, ha concluso, affin
chè ci dimostrino solidarietà. 
e concedano un efficace so
stegno alla SWAPO nella sua 
lotta per la libertà e l'indi
pendenza della Namibia, per 
il ritiro dal suo territorio di 
tu t te le truppe della HSA 
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In Francia scottante polemica fra i partiti 

Le elezioni metteranno in crisi 
il sistema di governo gollista? 

Mitterrand sollecita un chiarimento a proposito dei rapporti che verrebbero a 
determinarsi fra il Presidente Giscard e un eventuale primo ministro di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Col passare del 
tempo, col mutare dei temi 
centrali della battaglia elet
torale e con l'avvicinarsi del 
giorno fissato per il primo 
turno, vien fuori con evidenza 
crescente un problema nuovo 
e scottante per gli elettori. 
un problema che va al di là 
della futura ripartizione dei 
seggi • della Camera che è. 
oggettivamente, la posta prin
cipale di ogni elezione legi
slativa. Il problema fin qui 
nascosto è di natura istitu
zionale ed è attualmente al 
contro di una violenta pole
mica fra Barre e Mitterrand. 

Raymond Barre, sulla base 
di una ' dichiarazione fatta 
giorni fa dal leader sociali
sta. secondo cui una vittoria 
della sinistra potrebbe tra
dursi in un conflitto perma
nerne tra il presidente del
la Repubblica (in carica per 
sette anni e dunque fino al 
V.*i\) e il nuovo primo mi
nistro. ha accusato Mitter-
tnnd di attentare all'isti
tuto presidenziale che è uno 
dei cardini deila Quinta Re
pubblica. 

A parte la strumentalizza
zione elettorale di Barre, che 
mira a resuscitare lo speltro 
(iella destabilizzazione politi
c i . il problema è reale, an
che se Giscard d'Estaing ha 
\n!.:to eluderlo affermando 
che. in caso di vittoria del-
i,i ministra, egli applicherà il 
programma comune < non 
avendo i mezzi per oppor
vi-*: ». Giscard d'Estaing co
me sempre, gioca sui tempi 
lunghi, è convinto che l'ap
p i azione del programma co
mune aggraverà la crisi eco-
n >m:ca e la crisi della sini
stra e che ad un certo pun
to — nella sua qualità di 
garante delie istituzioni e di 
arb:tro d: ogni conflitto — 
potrà sciogliere la Camera ed 
indire nuove elezioni. 

I-a Costituzione de! 1958. 
crea una sorta di diarchia 
alla Usta dello Stato, un 
doppio potere irto di pericoli. 
allorché presidente de.la Re
pubblica e primo ministro ap
partengono a famiglie poli
tiche diverse; inoltre il pre
ndente della Repubblica è 
e.ctto per sette arni da tut
to il paese, mentre il pri
mo ministro, ammesso che 
sia un parlamentare, è tutt'al 
più l'eletto di una circoscri
zione per soli 5 anni, e in 
ogni caso deve rinunciare al 
mandato parlamentare assie
me a tutti i suoi ministri al 
••omento della nomina presi
denziale. 

Ma lasciamo parlare il te-
La Costituzione prescrive 

(art. 5) che « il presidente del
la Repubblica veglia al ri
spetto della Costituzione » ed 
ha un ruolo di e arbitro > nel 
funzionamento regolare dei 
poteri pubblici e nella con
tinuità dello Stato: nomina il 
primo ministro (art. 8) e 
« mette fine alle sue funzioni 
allorché quest'ultimo gli pre
senta le dimissioni del Go
verno ». può sottoporre a re
ferendum (art. 11) tutti i 
progetti di legge relativi al
l'organizzazione dei poteri 
pubblici su proposte del Go
verno; può (art . 12) scioglie
re la Camera dopo aver con
sultato il primo ministro e 
i presidenti delle due assem
blee: .può assumere tutti i 
poteri (art. 16) allorché l'in
tegrità della nazione è in pe
ricolo o il funzionamento re
golare dei poteri pubblici è 
interrotto. 

Questo per ciò che riguar
da i poteri del presidente 
della Repubblica. 

Diremo, per inciso, clic tan
to De Gaulle. quanto Pom-
pidou non hanno mai attero 
le dimissioni di un primo mi
nistro per metterlo alla por
ta e che. in questo caso come 
in molti altri, hanno sempre 
violato la lettera della co
stituzione. L'attuale ministro 
della giustizia Peyrefitte ha 
perfino rivelato che De Gaul
le riconfermando Pompidou 
alla carica di primo mini
stro dopo un'elezione legisla
tiva. s: era fatto consegnare 
una lettera di dimissioni sen
za data. 

Ma continuiamo con la Co
stituzione: all'articolo 20 es
sa sancisce ebe « il governo 
determina e conduce la po
litica della nazione ». e al
l'articolo successivo afferma 
che * il primo ministro dirige 
l'azione dei governo ». In 
realtà le cose sono andate di
v inamen te e se De Gaulle o 
Pompidou hanno permesso ai 
rispettivi primi ministri certe 
iniziative sul piano sociale 
od economico, le grandi linee 
della politica interna ed este
ra . le grandi scelte in ma
teria finanziaria e monetaria. 
militare e diplomatica, so
no sempre state fatte dal 
Presidente della repubblica 
che nella pratica ha conti
nuato ad estendere i suoi po
teri, cioè ad aggravare V 
aspetto presidenziale del re
gime. anche nell'ultimo pe
riodo glscardiano. Sarebbe 
troppo lungo entrare qui nel
le ragioni storiche del duali
smo costituzionale: basterà 
dire che nel 1958 De Gaulle 
aveva ispirato una costituzio
ne che tenesse formalmente 
conto delle tradizioni demo

cratico-parlamentari, per non 
creare una frattura nel pae
se, ma che al tempo stesso 
permettesse al Presidente 
della repubblica di avere nel
le mani le redini del paese. 

Naturalmente questo ambi
guo meccanismo poteva reg
gersi senza urti ad una con
dizione: che presidente della 
repubblica e primo ministro 
fossero «dello stesso colore 
politico», che la maggioranza 
parlamentare corrispondesse 
alla maggioranza presidenzia
le. Dal 1958 al 1974 questa con
dizione è stala rispettata gra
zie al blocco formatosi at
torno a De Gaulle; ad un 
Presidente della repubblica 
gollista ha sempre corrispo
sto un primo ministro golli
sta scelto in una maggioran
za dominata dai gollisti. 

II meccanismo si inceppa 
quando, ccn la crisi del gol
lismo. entra all'Eliseo un al
leato di destra del gollismo. 
Giscard d'Estaing. che deve 
nominare un primo ministro 
gollista dato che il partito 
unì forte della maggioranza 
presidenziale è appunto quel
lo gollista. Tutti sanno i con
flitti che ne sono derivati fino 
aile dimissioni di Chirac nel 

1976, le prime e sole dimis
sioni rese entro i termini co
stituzionali in tutta la storia 
della Quinta Repubblica. 

Ma Chirac era ancora un 
membro del blocco di centro
destra, quindi poteva ancora 
avere un linguaggio comune 
col Presidente della repubbli
ca. Cosa accadrebbe se que
st'ultimo. eletto nel 1974 co
me rappresentante delle for
ze conservatrici e modera
te. avesse di fronte un pri
mo ministro di sinistra, rap
presentante di una maggio
ranza decisa a fare una po
litica di sinistra? 

La Costituzione, come ab
biamo visto, afferma che è il 
governo a determinare e a 
condurre la politica della 
nazione, ma nella pratica, in 
questi ultimi vent'anni. il ruo
lo determinante di capo del
l'esecutivo è sempre stato in
terpretato dal presidente del
la repubblica. Di qui le po
lemiche di oggi, il grido di 
Barre allorché Mitterrand non 
fa che dire una lampante 
verità: di qui l'accusa alla 
sinistra di voler demolire gli 
istituti. 

Augusto Pancaldi 

Esposta a Budapest 
la Corona di S. Stefano 

BUDAPEST — La corona di Santo S e f a n o . simbolo del-
i 'un.tà de'.a nazione magiara, è esposta .n questi giorni al 
pubblico noi Museo di Budapest. La corona, come si scor
derà. è s!.ua riportata in Ungheria nelle scorse set t imane 
dal segretario ci. S ta to americano Cyrus Vance. Era finita. 
infatti, negli Stati Uniti al termine delia seconda guerra 
mondiale: i fasc.sti magiari di Szalas: l'avevano trafugata. 
NELLA FOTO: i primi visitatori bud.ipe.-p.ni osservano lo 
storico e prezioso e.me1.io. esposto in una bacheca del Musco 
nazionale 

Esplosa improvvisa la crisi nel governo di Helmut Schmidt 

Dimissioni a catena ieri a Bonn 
alla difesa, istruzione, edilizia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Dimissioni a i 
catena nel governo di Bonn, j 
Uno dopo l'altro si sono di
messi ieri i ministri della di- ! 
fesa Georg Leber. il ministro | 
dell'istruzione Rhodes e il j 
ministro dell'edilizia Ravens. | 
tutti e tre socialdemocratici, j 
Il cancelliere Schmidt si tro
va ad affrontare una crisi ; 
che maturava da molto tem
po e aveva dato più di un 
segno nelle scorse settimane, 
ma che è esplosa apertamen
te del tutto improvvisa. Se 
sono chiare le ragioni delle 
dimissioni del ministro della 
difesa rimangono ancora sen
za spiegazioni convincenti 
quelle degli altri due ministri. 
Le dimissioni sono state pre
sentate ieri nel corso di una 
normale riunione del gabi
netto. Ci sono state da parte 
del cancelliere le solite ma
nifestazioni di stima verso i 
dimissionari e i soliti inviti 

ad un ripensamento. Ma pare 
che i tre mantengano le loro 
decisioni. Per oggi il cancel
liere ha convocato i presi
denti dei partiti e i capigrup
pi parlamentari per consulta
zioni. Fra i tre ministri di
missionari il più noto è cer
tamente Georg Leber. 

Sottoposto da quasi due 
mesi ai massicci attacchi del
l'opposizione democristiana. 
abbandonato dai liberali, cri
ticato dagli stessi socialde
mocratici. la posizione di 
Leber si era fatta di giorno 
in giorno sempre più inso
stenibile. L'inizio del suo de
clino come uomo politico era 
stato segnato nel dicembre 
scorso dallo scandalo Lutze, 
relativo ai coniugi accusati 
di aver trasmesso alla RDT 
un migliaio di documenti mi
litari definiti di importanza 
vitale per la Bundeswehr e 
per la NATO. 

Ancora imperversavano le 
polemiche sul caso Lutze 

quando sulla testa del mini
stro della D.fosa ven.va a 
cadere un altro scandalo. 
quello celle intercettazioni 
telefoniche: microfoni spia e-
rana stati sistemati dal MAD. 
il servizio di spionaggio mi
litare direttamente alle di
pendenze di Leber. nelle abi
tazioni private di alcuni fun
zionari (tra essi anche la 
segretaria del ministro). Le 
richieste di dimissioni si sono 
fatte sempre più pressanti 

Fino a pochi mesi ta Georg 
Leber sembrava essere uno 
degli uomini più sicuri ed in
sostituibili del governo. A lui 
andavano le simpatie e il 
pieno appoggio della CDU. 
che apprezzava moltissimo 1' 
energia e 1 efficienza con cui 
egli procedeva a fare delle 
forze armate tedesche la pun
ta di acciaio della NATO. 
attraverso l'adozione di ar
mamenti sempre più nuovi 
e sofisticati; i liberali lo con-

ì sideravano come t un C - H Ì : 
! ziale aneli.-» di congiunzione » 
j tra i d i e paniti della coaii-
| zione ni inverno, un per-o 
! naggio irri -pens^bi'c alla s.< 
' pravvivt-ì/a dell'alleanza co.i 

i social.'lem.xratici. Ed è sta 
1 ta prob-.b lmeme questa p<> 

sizione e.i!;ue assunta da Le
ber a provocarne la cari.:\i. 
I-a sua presenza ha corn i 
ciato ad imbarazzare la CD!.'. 
quando i! presidente del par
tito Kohl ha deciso di i»as 
sare ad una opposizione p.ù 
dura ed aggressiva per t<> 
gliere >p.iz o a Straiiss e sia 
rantirsi la investitura a e.-.r. 
didato alia Cancelleria: men
tre ai liberali l'anello di con 
giunzione con la SPD com.n 

I ciava a non essere più COM 
essenziale corr•, nel passato 
quando cautamente comincia
rono a considerare l'opportu
nità di sganciarsi dalla coa
lizione 

Arturo Barioli 

Nella DC 
certi « pronunciamenti ». Ne
gli ambienti vicini ad Andrcot-
ti, che capiscono come la li
nea dello scontro porterebbe 
alla fine del tentativo del pre 
sidente incaricato, si fa no 
tare che la riunione dei diret
tivi si è chiusa senza nessun 
comunicato ufficiale. « Quindi 
— conclude qualcuno — non è 
successo niente ». E lo stesso 
Piccoli, del quale i gruppi 
« (ilo Zac » mettono in luce un 
atteggiamento incerto, ha sot
tolineato che il direttivo ser
viva ad * ascoltare le opinioni 
di tutti i nostri colleglli. Que
sto immaginare — qualcuno 
ha chiesto il congresso, qual
che altro no — .serre ad ar
ricchire la conoscenza del pre
sidente del gruppo per quan
do sarà in Direzione *. 

La convoca/ione del Consi
glio nazionale a ridosso della 
Direzione, a questo punto 
sembra più che probabile. Ma 
non è mancato neppure, ieri. 
chi si è detto convinto che 
l'organismo esecutivo del par
tito è idoneo ad t approfondi
re la interpretazione della li
nea del confronto espressa 
dall'ultimo congresso in rela
zione alla esigenza di trova
re uno sbocco alla crisi •> 
(Mazzola). Qualche altro, co
me il « basista •» San/a. ha 
giudicato <r provocatoria la ri-
cìi'wsta di convocare il con
gresso: a mio parere esiste 
uno spazio sufficiente perché 
un Consiglio nazionale possa 
adeguare la linea politica del 
partito all'attuale grave situa
zione politica del Paese ». So
stanzialmente simile il giudi
zio del vice presidente del 
gruppo della Camera. Pumi-
lia. per il anale « la DC non 
può assolutamente attestarsi 
su una linea di rottura che 
porti allo scontro, ma deve 
esperire ogni tentativo per ar
rivare alla formazione di un 
governo ». La Direzione do-
vreb!>e dunque servire ad « af
frontare il problema politico 
di nuove aperture al presiden
te incaricato ». Contro ipotesi 
di congresso, si sono schie
rati anche in prevalenza i 
senatori del direttivo. 

Ieri mattina Moro e Zacca-
gnini hanno avuto un lungo 
colloquio, al termine del qua
le il secretarlo de si è intrat
tenuto per telefono con An-
dreotti. Il presidente incari
cato. intanto, aveva già visto 
il segretario socialdemocrati
co Romita (reduce da uno 
« scambio di idee » con il li
berale Zanone): e il leader 
del PSDI. come ha riferito 
ai giornalisti dopo l'incontro, 
gli ha confermato le posizio
ni del suo partito, favorevole 
a un accordo fra i « sei » del
l'intesa sul quale possa « co-
stituirsi una chiara maggio
ranza in grado di appoggiare 
ii governo nella soluzione dei 
problemi del Paese, correspon-
sabilizzata attraverso consul
tazioni preventive e attraver
so la possibilità di control
lare in maniera precisa l'at
tività del governo ». 

I socialisti, per bocca di 
Claudio Signorile, hanno ripe
tuto ieri di * ptinfare a una 
uscita da questa crisi che pas
si attraverso la formazione di 
una maggioranza che rispon
da ai criteri della politica di 
emergenza ». E il segretario 
repubblicano Biasini, a prò 
posito dell'iniziativa di An-
dreotti e della delegazione de. 
ha detto che « questa era la 
strada obbligata da percorre
re. Era inutile continuare a 
discutere di programma » sen
za tener conto delle questioni 
politiche sul tappeto. « .VOJI re
sta — ha concluso — che 
attendere le decisioni della 
DC ». Per stasera. « vigilia * 
della Direzione, è annunciato 
alle 19.30 un nuovo incontro 
tra Andreotti e la delegazione 
de. guidata da Moro e Zac-
cagnini. 

Sindacati 
to in Luiei Macario un altro 
interlocutore: il sindacalista 
della CISL ha me^so in luce il 
cambiamento nella strategìa 
del sindacato ed ha indicato 
in nuovi investimenti, nel 
riequilibrio territoriale delle 
capacità produttive e nella 
riduzione dell'orario di lavo
ro i tre filoni per un nuovo 
sviluppo economico. 

li senso di provvisorietà 
politica e V caratterizza 
questi ultimi tempi non 
sembra. quirdi. indebolire 
l'azi<*ie di eiaborazione del 
Mndacato. del re^to confer
mata dalle proposte formula
te nel documento del diretti
vo. 

Al palazzo dei Cor.^res^i di 
Firenze retto è -tato il « no > 
di lavoratori e <r.dica!;sti ad 
ipote-j di elezioni anticipate. 

Dunque patto ?<v ale. qua! 
curio si è affrettato a d re? 
Lama ha preferito definirlo 
« patto di classe», fatto c :oè 
da coloro che fanno parte 
della stessa c l ^ o e che pre
cidano .su qusli obicttivi in
tendono lottare: Macario ha 
detto che non è tipa questio
ne <- nominalistica >. ma piut
tosto un problema d' l.nea 
politica, cioè di intendimento 
su un prosramma ed ha a<r-
clur.to che spetta alle alt-e 
forze dichiarare fin da ora 
il Io-o parere Mille proposte 
sindacali. Benvenuto ha par
lato di t patto <oc:ale al no
stro interro » tra lavoratori. 
tra occupati e disoccupati. 
Ma ciò che emerge con pre
cisione dal dibattito di Firen
ze è il ruolo nuovo che le 
tre confederazioni intendono 
assumere in questa delicata 
fase politica: diventare cioè 
un punto di riferimento per 
una ricomposizione sociale e 
morale del Paese. 

La partecipazione, il dibat

tito, la presenza dei rappre
sentanti delle forze politiche 
(per il PCI il segretario re
gionale compagno Alessio Pa-
Miuini). del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi, del vice presi
dente della Giunta regionale 
Buftalmi, del sindaco di Fi
renze Gabbuggiani. gli espo
nenti del mondo giudiziario 
hanno messo in luce l'esigen
za di estendere la vigilanza 
e l'iniziativa unitaria in dife
sa dell'ordinamento democra
tico ed antifascista. Dopo le 
recenti sentenze di Trento e 
Roma e proprio mentre a 
Firenze si celebra il processo 
per l'uccisione di Occorsio, 
si è sviluppata l'iniziativa an
tifascista nelle aziende, nelle 
province e nelle zone, si sono 
svolti scioperi generali a Li
vorno e Firenze (quest'ulti
mo in occasione dell'uccisio
ne dell'agente Fausto Dioniso 
segno di una vasta mobilita
zione contro il dilagare dei 
fenomeni di terrorismo e di 
violenza politica. 

« Con questa manifestazio
ne — ha detto Gianfranco 
Rastrelli, segretario regionale 
della CGIL, nella relazione 
introduttiva — ci proponiamo 
di estendere e rinnovare nei 
luoghi di lavoro e nel terri
torio una v.ista e capillare 
iniziativa tendente a realizza
re strumenti e canali organiz
zativi per determinare una 
mobilitazione ed una vigilan
za permanente in difesa del
l'ordine democratico, m stret
to rapporto con le forze i>o-
litiche e istituzionali *. 

Quindi le voci dei lavora
tori: un agente di PS, un 
giovane disoccupato, una O|K>-
raia della Lebole di Arezzo 
ed ancora un minatore, un 
marmista e tanti altri rappre
sentanti delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tutti hanno 
espresso il proixisito di esten
dere l'azione di vigilanza, di 
difendere le libertà istituzio
nali. di rimuovere quelle for
me di malgoverno e eh di
sfunzioni nell'apparato pub
blico che alimentano la di
sgregazione. l'emarginazione 
e la violenza. Ribadita la li
nea di sindacalizzazione e 
smilitarizzazione della polizia. 
molti lavoratori hanno fatto 
riferimento all'esigenza di 
stringere ledami nuovi anche 
con i carabinieri, i finanzieri. 
le guardie carcerarie, che non 
devono essere concepiti come 
corpi sep-irati, ma parte inte
grante dello Stato in difesa 
delle istituzioni democratiche. 
Preoccupazione è stata una
nimemente espressa per il 
risorgere del fascismo ali
mentato dalle recenti senten
ze assolutorie. « l'indipenden
za della magistratura, che va 
garantita — ha affermato un 
lavoratore — non deve signi
ficare indipendenza dallo spi
rito e dagli intendimenti del
la Costituzione '•. « L'indipen
denza della magistratura è 
indispensabile — ha detto La
ma — ma non è un dato 
assoluto: è un valore da con
seguire *. 

Castellano 
pur caduta. Una volta i due 
termini — comunista e diri
gente d'azienda — erano con
siderati antitetici, assoluta
mente inconciliabili. Ora l'idea 
che un dirigente possa stare 
dalla parte del movimento 
operaio comincia a farsi .stra
da. a non destare più scan
dalo ». 

(Vis-fcifrino insiste su questo 
punto, la sua voce si anima. 
- E poi — dice — non è -a 
lo questo. Ci sono una serie 
di piccole cose, di episodi ap 
parentemente insiunificanti. 
Raccontarli è d fficile. sem
bra quasi di intessere l'elo
gio dell'unità in chiave dea
micisiana. Ma giorni fa è 
venuto a trovarmi un impie 
gato dell'Ansaldo. Mi ha det 
to di essere sempre stato un 
reazionari", di avere rotto i 
rapporti col padre, un vte-
chio operaio comunista deuli 
anni "3H. uno di quelli (lu
cra sta'o licenziato per r.ip 
pretaglia mentre la propa
ganda padronale portava la 
divisione nel seno stesso del 
le famiglie... ti ricord, no.' 
" mn i discorsi di Tagliaci 
non si fovdt-ce la pastasciut
ta ". la campagna contro il 
pre.-unlo ateismo del PCI e 
via dicendo... bene, questo 
impiegato è venuto solo per 
dirmi che dopo quanto è ac
caduto a me ha sentito i' bi-
socfio di r vedere il padre. 
di riesaminare le sue posi/io 
ni. Può sembrare una sto
riella lacrimosa. Ma non cre
do sia COM. E" il segno che 
il ferimento di un comunista 
e ÌH"- è anche dirigente d'azien
da in quale V modo ha '•mos 
so vtvc'i.e e ertezze, ha -p il
io cr.nkr.no a porsi ci.Ile do
mande. E questo è il contra
rio della p.mra «u'ì.i ejuale 
purta il terrorismo. Non è 
moltissimo forse, ma non è 
•u-jincl'e p-x'O >. 

La visita è firita. Cast"! 
laro è stanco Vorrebbe la 
Virare per uni mezz'ora ai 
dtcurr.entì del convegno sul
la t partecipazione dei la'-o 
m'ori alle decisioni al livello 
delle imprese * che si terrà 
sabato a Vtilaro. Poi si ri
poserà un poco. 

* Il m:o programma? * — ri 
dire prima del congedo —: 
< continuare a fare quello che 
ho somnre fatto. Magari con 
un piede .npne-na un po' risi 
do. Ci vorrà tempo, ma ce 
la farò ». Anche noi ne sia 
ma certi. Perché non pli 
manca — come nr,n manca a 
Ferrerò — il coraggio per su
perare i mesi di sofferenze 
che gli restano da passare. E 
tappiamo che per darselo 
— questo coraggio — non ha 

avuto bisogno che qualcuno 
ne facesse un eroe. Ce ne 
sono già troppi di eroi, in 
questo paese dove i cultori 
di una mistificante e stru
mentale •.< lotta alla repres
sione » intessono martirologi 
a getto continuo. Magari glo
rificando proprio chi spara 
alle gambe. 

Ferrerò 
organizzazioni mafiose che di
rigevano un colossale « racket 
delle braccia ». 

Terrorismo? Fascismo? Ma
lavita? e- Chissà — dice Ni
no. — Forse tutte e tre le 
cose assieme. Per quel che 
si sa, del resto, " Azione ri
voluzionaria " è un po' tutte 
queste cose. Adesso dicono che 
li hanno presi. Non so, per 
il momento io ìio visto solo 
delle fotografie. Vita cosa é 
certa: io accuserò solo se sa
rò certo al cento per ceto 
di riconoscere quelli clic mi 
hanno sparato. Ho scelto di 
costituirmi parte civile al pro
cesso usando la formula: 
" Contro tutti i responsabili 
dell'attentato ". 1 manovali 
mi interessano fino ad un cer
to punto: sono i mandanti 
quelli che voglio conoscere >. 

Nino ci mostra nt.igli di 
eiorn.tli. documenti, riviste. 
In questi l'tti giorni ha rac
colto un vero e proprio ar-
chiv io sul problema eie! terrò 
fismo. I compagni di Torino 
dicono che la decenza lo h.i 
trasformato in una autentica 
banca dei dati. Ed infatti ci 
fa rilevare particolari che ai 
più erano sfuggiti: le Brigate 
rosse, ad esempio, che prima 
condannano » Azione rivoluzio
naria t. e poi. nell'opuscolo ele-
dicato all'attentato a Casale-
gno. ne esaltano alcune delle 
iniziative: « Navigano nel tor
bido. Tutti. Ormai i teorici 
"miri" aclla lotta armata tuoi 
controllano più il fenomeno 
del terrorismo. Si muoiono 
alla cica. E si fanno mano
vrare -. 

Gli chiediamo se quanto gli 
è accaduto lo abbia in qual
che modo cambiato. La rispo
sta l,i conosciamo già perché 
l'ha data ogni giorno, con la 
sua ostinata volontà di non 
<> farsi tagliare fuori ». di con
tinuare. nonostante tutto, ad 
essere un comunista ed un 
giornalista. 

Nino, infatti, ci ascolta e 
non sembra prenderci sul se
rio. Ci elenca le cose che 
•~ da povero storpio v ha con
tinuato a Tare. Un'intervista 
al regista teatrale Missiroli 
Millo Zio Vanja, un colloquiei 
con Marida Moggio sullo spet
tacolo dedicato a Rocco Sco-
tellaro. E. ancora, un'inter
vista a Gregnretti su La casta 
fanciulla di Cheapsidc di Mid-
dleton. Nino si è sempre oc
cupato di spettacoli, ma in 
realtà ha sempre fatto di tut
to. E" un teorie»» del <• gior
nalismo integrale >\ dal ballet
to classico al delittaccio di 
nera. Il che. Torse in un gior
nale povero di mezzi, è un 
po' il classico i far di necessi
tà virtù 1; 

<• Mi piacerebbe seguire il 
prossimo processo alle Briga
te rosse. Ma il guaio è que
sto: è troppo prossimo. Cre
do proprio clic non ce la farò 
a rimettermi in piedi per i 
primi di marzo. Però a luglio 
al f e iti vai del cinema a Kar-
lovj Varp ci voglio andare. 
Consideratemi prenotato ». 

Lo lasciamo. I preparativi 
per il trasferimento nella 
nuova clinica iiuomlwno. La 
figlia < r A proposito, sai che 
tra non molto diventerò non 
un'.' ») Io aiuta a riordinare 
gli oggetti — libri, foto, ma
nifesti — che. iti questi 130 
giorni, lo hanno aiutato a 
•i personalizzare» la stanza 
del Miuriz.i.ìiio. Lo lasciassi
mo p i ria re più a lungo, prò 
labilmente prenotereblx? per 
se- tutti i «servizi» dei pros 
simi due o tre anni. 

Mentre usciamo ci lancia 
IH ultima raccomandazione: 
e Andate a trovare Castella
no! h, (pii ho sempre la stan
ca piena di gente. Tra lui vie
ne da Genova, forse qui a 
Tirino non ha molti amia. 
Ai'ln'.nla a trovare *. Lo ras-
si.-un^mo. Arrivederci Nino. 
E auguri. 
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A a U.Ì anno d.ilja scompar
sa del compagno 

EMILIO DI PRINCIPE 
iscritto ai part i to sin dalla 
formazione. 1 figli lo ricor
rilo ai conipa-'ni ed am.ci 
d: Scauri e sottoscrivono 50 
m i a l.re p^r l'Unita. 

\ Oggi ricorre il sesto anni-
! vers-ario della morte del com-
! pagno 

I ETTORE FIAMENGHI 
i 

! La moglie Marta Io ricorda 
con indimenticabile tristezza 
ma con f.erczza per aver co 

j nosciuto, visMilo e combat
tuto insieme per tant i anni 

! con un comunista coraggioso 
1 ed onesto. 
! Per onorarne la memoria, 
i con la figlia Anita ed il nl-
. potino Davide, sottoscrive li

re 50.000 per l'Unità. 

http://cr.nkr.no
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Il difficile incontro col presidente egiziano 

Carter esprimerà solo 
comprensione per le 
frustrazioni di Sadat 

Una dichiarazione in questo senso è stata fatta da un consigliere 
del presidente Usa - Appare difficile lo sblocco del negoziato 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON1 - «Noi ab
biamo bisogno di mostrare 
a Sadat che comprendiamo 
le sue frustrazioni *. Viene da 
uno dei consiglieri di Carter 
ed è probabilmtnte il coni 
mento più incisivo al pio-; 
Simo incontro di Camp David 
tra il presidente egiziano e il 
presidente americano. Sadat 
è dunque frustrato e Wash
ington ne ha comprensione. 
E poi? Cosa farà Carter per 
aiutare il suo ospito'.' Non vi 
sono molte risposte poi-i-
bili ad un tale interrogativo. 
La prima è clic il presidente 
americano criticherà ancora 
p :ù energicamente gli inse
diamenti israeliani ne! Sinai. 
La seconda è clic* potrebbe 
accennare meno cautamente 
alla possibilità di vendere un 
certo quantitativo di anni al
l'Egitto. Ma sarà sufficiente'.' 
Nessuno ci crede E questa è 
la ragione del diffuso scetti
cismo che si avverte in que
sti giorni a Washington. Vi è 
del resto un episodio indica
tivo. Subito dopo la interru
zione delle trattative tra 
I.sraele ed Egitto, alla Casa 
Bianca ci si è consultati per 
stabilire chi invitare a Wash
ington. se Sadat o Hegin. Mi 
invitare quest'ultimo non 
avrebbe avuto senso se non 
si fossero ricevute in antici
po assicurazioni di reale di
sponibilità nel negoziato. E' 
stato perciò deciso di invi
tare Sadat. E' più facile, in
fatti. comprendere le frustra
zioni che rimuoverne le cause. 
Sadat ha accettato pronta

mente. Il presidente egiziano 
non può permettersi di rifiu
tare la pertica, sia pure fra
dicia. che gli viene dai suoi 
nuovi amici, Regin verrà più 
tardi, ni aprile, mentre Dayan 
-.ara qui la prossima setti
mana evidentemente per con
trollare da vicino la situa/io 
ne dopo il viaggio di Sadat. 

VeiM» che <o->a si sta an
dando dunque'' L'opinione 
prevalente a Washington è 
elio tutti stiano in un certo 
modo scontando le proprie 
impruden/e. Sadat sta scon
tando l'imprudenza di aver 
creduto di poter spingere gli 
am ricani ad assumete una 
posizione dura nei confronti 
dcl'o .-tato di Israele. Israe
le di aver creduto d ie sa
rebbe stato facile arr ivare al
la pa'-e -,t oarata con l'Egit
to. (Ili Stati Uniti di aver po
sto non M)!o un dito ma tutte 
e (lue le braccia nell'ingra
naggio Si tratta, adesco, di 
rendersi conto di questo fatto 
e di t rarne Ir- opportune le
zioni. Il presidente egiziano 
«•<rrbra il più pronto a cani-
re. Per la buona ragione che 
egli si trova nella posi/ione 
più difficile. Quando, in ef
fetti. dono il vertice di Tri
poli ci"!i ha assicurato che 
l'Egitto non avrebbe raggiun
to accordi che fossero risul
tati inaccettabili per gli altri 
protagonisti del conflitto, e 
in particolare che non avreb
be abbandonato la causa pa
lestinese. egli è stalo più che 
imprudente. E' stato velleita
rio. E allo stesso modo sono 
stati velleitari gli israeliani 
quando hanno ritenuto che 

La polizia di Somoza spara 

1 morto e feriti 
nel Nicaragua 

in sciopero 
Continua da dieci giorni la paralisi del 
paese contro la dittatura militare 

MANAGUA — Durante scon
tr i t r a dimostranti apparte
nent i all'opposizione e forze 
di polizia avvenuti l 'altro ieri 
nella ci t tà di Matagalpa (a 
circa 80 chilometri a nord
est di Managua) una perso
na è morta e dodici sono sta
te ferite. Due dei feriti sono 
in condizioni critiche Alla 
dimostrazione. organizzata 
contro la d i t t a tu ra di Ana
stasio Somoza, hanno parte
cipato diverse centinaia di 
persone. 

L'episodio è uno dei più 
pravi registrati dopo l'inizio 
dello sciopero, deciso il 24 
gennaio scorso per protesta
re contro l'uccisione, avvenu
ta il 10 gennaio, del giorna
lista e personalità dell'oppo
sizione Joaquin Chamorro. 

Secondo alcune fonti il co
mandan te delle forze di si
curezza a Matapalga. col. 
Gregorio Pichard. sarebbe 
s ta to esonerate dalla col ivi . 

Secondo notizie non anco
ra confermate, guerriglieri 
del « Fronte di liberazione 
sandlnista » si sarebbero im
padroniti , dopo un violento 
combattimento, della caser
ma della Guardia Nazionale 
a Rio Bianco, ci t tà sita nelle 
montagne a 130 chilometri a 
nord est di Matapalga. 

Nell'ovest del paese, a Leon. 
sono proseguite manifestazio
ni antigovemative. Contro i 
dimostranti sono stat i tira*! 
colpi d 'arma da fuoco. 

Continua in tanto da dirci 
giorni il grande sciopero ge
nerale che ha paralizzato il 
paese isolando la feroce dit
t a tu ra di Somoza. Quasi tut
te le banche e 'e cliniche pri
vate sono chiuse e circa il 90 
per cento dei negozi e delle 
aziende industriali è in scio
pero. 

La s tampa. la televisione e 
le radio sotto controllo go 
vernativo conducono un'in
tensa campagna per sostene
re che lo sciopero va decli

nando. D'altro canto molte 
radio hanno trasferito le lo
ro sedi nelle chiese cercan
do di sfuggire al controllo e 
alla censura governativa. 

L'opinione pubblica ha ac
colto con compiacimento le 
misure prese nel Venezuela 
per sospendere le forniture di 
petrolio al Nicaragua. 

Torna in libertà 
l'uccisore di 

Panagulis 
ATENE — Una corte d'ap
pello ha ridotto da 43 a un
dici mesi la condanna impo
sta al disegnatore di moda 
Michael Stefas in relazione 
alla morte di Alexandros Pa-
nagoulis. eroe della resisten
za al regime dei colonnelli e 
deputato al parlamento. 

Stefas era stato condanna
to a 3 anni e sette mesi sotto 
l'accusa di aver causato per 
negligenza l'incidente d 'auto 
nel quale Panagoi-lis mori il 
primo maggio 1976 e di esse
re f\».eito dal luogo dell'in-
cident.-•: l 'auto di Stefas tam
ponò quella di Panagculis su 
un t ra t to di s t rada bagnata 
e la vettura di Panagoulis 
sh.-.ndò finendo contro un 
muro. 

In base alla legge greca, le 
condanne inferiori a dodici 
mr>i d' reclusione possono es
sere .^contate in forma pe
cuniaria pagando poco più 
di c.nauemila lire Ualiane 
por cimi g icmo di condanna. 
Stefas che non ha mai co-
mirc ia to a scontare la con
danna m carcere essendo in 
? t t . - a dell 'osto del ricorfio da 
lui p*v.*ontato p.:ò ora acqui
s tare la sua liN?rtà pagando 
poco più di un milione e mez-
ro di lire. 

Accusati di armare la Somalia 

Protesta etiopica contro 
l'Italia e altri sei paesi 

ADDIS ABEBA — LE»ionia 
ha consegnato no;e di pro
tes ta ai governi di se t te ::ae-
si t r a cui l 'Italia, ceti t ro 
quella che v.ene de f in ì a la 
loro « sinistra politica nei ri 
guardi dell'Etiopia sociai iva 
e della sua rivoluzione >. I.a 
nota di protesta, uguale per 
I sette governi, è s ta ta let
ta dal capo dello S ta to Men-
ghistù nel corso di un ra-
ouno di massa. Dopo il co 
mizio la folla ha marciato 
verso le ambasciate di Stat i 
Uniti . Gran Bretagna RPf . 
Francia . Ansb-.a Saudita. 
I ran e. come abbiamo già 
cot to It.ilia. per condegna 
T? la protoM.ì 

Nel teato della nota deli 
Ulta come proveniente «dal 
popolo di Addis Abeba ». si 
dice t ra l'altro: « Protesti a 

mo contro la politica dei vo
stri governi. , che hanno pre-
ÌO aper ta posizione a fian
co d:i nemici del nostro po
polo r cella nostra rivoluzio
ne. fornendo loro una totale 
assistenza sul piano diplo
matico. materiale e mili 
tare ^ 

A Parigi l 'ambasciatore 
somalo. Said Saman ta r ha 
smentito che il suo paese 
abbia ricevuto * armi ameri
cane. tedesche o al tro ». « E* 
dep'orevole — ha aggiunto 
— che il capo dello S ta to 
e"ionico t a c c a tali afferma-
T.on: mentre tac? circa la 
p/cs-m.-a -ni suo territorio 
ri: militar: sovietici e cubani 
il cui impegno rischia di in
temazionalizzare t problemi 
del Corno d'Africa ». 

quell'impegno avrebbe potuto 
essere presto dimenticato. In 
quanto agli americani, l'at
tuale amministra/ione, in 
cerca di un successo clamo
roso. addirittura storico, ha 
creduto che bastassero le pa
role di Carter sulla homeland 
per i palestinesi a persuadere 
i dirigenti di Israele a ce
dere. 

Ala anche se Sadat mostra 
di essere il più pronto a capi
re non è detto che possa 
agire nel .senso di risolvere 
le cose per il meglio. In effetti 
egli si trova davanti ad un 
optatolo probabilmente sotto
valutato: gli insediamenti 
israeliani nel Sinai. Può 1' 
Egitto accettare una pace elle 
in qualche modo sancisca la 
mutilazione di una parte del 
suo territorio? Sadat sembra 
respingere questa possibilità. 
Ma non ha molte vie d'uscita. 
Tel Aviv non gliene lascia. 
« I confini israeliani sono lì 
— ha detto Dayan in una re
cente intervista — e rimuo
verli .sarebbe un terribile er
rore. Se noi accettassimo le 
richieste di Sadat. in quale 
situazione ci troveremmo al 
momento di discutere dei ter
ritori ad ovest del Giordano 
e delle colline di Golan?». Ed 
ha aggiunto qualcosa di peg
gio. «-Non voglio dire — ha 
affermato — che con Sadat 
sia impossibile raggiungere 
un accordo. Ma è un fatto che 
egli si muove continuamente 
da una posizione ad un'altra». 
Le parole del ministro degii 
Esteri di Tel Aviv pongono 
un grosso limite a tutto: es
se significano, infatti, da una 
parte che Sadat deve rima
nere ancorato alla pace se
parata . che Tu il contenuto 
reale del viaggio a Gerusa-
salemme. e dall 'altra che la 
questione degli insediamenti 
nel Sinai potrà essere discus
sa solo dopo aver risolto i 
problemi dei territori a occi
dente del Giordano e delle 
colline di Golan. E ' la stra
tegia affiorata subito dopo la 
spettacolare e generosa ini
ziativa egiziana: oggi è ve
nuto Sadat. domani verranno 
gli altri... è una strategia vin
cente? E ' una strategia per
dente? Il prossimo futuro lo 
dirà. Quel che allo stato at
tuale delle cose sembra si
curo è che tutte le pressio
ni di Carter, o meglio tutte le 
pressioni che Carter ha avuto 
la possibilità di esercitare non 
sono servite a modificare nel
la sostanza la posizione di 
Israele. Ed è dubbio che l'at
tuale amministrazione possa 
fare di più. Il congresso non 
glielo consentirebbe. Non con
sentirebbe. ad esempio, la 
vendita all'Egitto di un si
gnificativo quantitativo di ar
mi. Pe r legge, in America, 
infatti, al di là di certi li
miti la vendita di armi deve 
essere approvata dal Con
gresso prima che il contratto 
diventi esecutivo. Carter po
trebbe farlo sottobanco. Àia 
nessun presidente degli Stati 
Uniti correrebbe un rischio 
simile quando c 'è di mezzo lo 
stato di Israele. La sola stra
da a disposizione dell 'attuale 
presidente americano, in de
finitiva. è quella di invitare 

Sadat alla pazienda e Begin al
la moderazione. Non è una 
strada molto produttiva. Lo 
stesso presidente egiziano lo 
ha avvertito quando ha decìso 
che subito dopo i colloqui di 
Camp David andrà in alcuni 
paesi europei. Decisione signi
ficativa e problematica al 
tempo stesso. Significativa 
perché Sadat sembra rendersi 
conto che gli Stati Uniti non 
bastano. Problematica perché 
l'Europa occidentale sembra 
essere nel momento peggiore 
per potersi permettere di an
da re più in là di quanto fi
no ad ora sia annata . 

Tutto ciò stimola la ripre
sa del discorso affiorato an
che in America subito dopo 
il viaggio di Sadat a Gerusa
lemme: entro quali limiti ci si 
può muovere quando ci si an
cora a una .superpotenza'' Sa
dat ha sperimentato tutte e 
due !e possibilità: prima 1" 
ancoraggio all'URSS e poi 
agli Stati Uniti, sia pure cer
cando di forzare la mano al
l'una superpotenza e all 'altra 
successivamente. Il risultato è 
quello che ci sta davanti. Il 
discorso vale, nonastante le 
apparenze, anche per lo Sta
to di Israele. Se è vero, in
fatti. che l'ancoraggio, anche 
se di natura particolare, agli 
Stati Uniti da parte di Tel 
Aviv appare pagante, è al
trettanto vero che l'insicu
rezza che è derivata e che 
può derivare dall 'assenza del
la pace rischia di diventare 
as«a> costosa e alla lunga 
forse insopportabile. E ' una 
riflessione che. come s'è det
to. in America affiora sia 
pure soltanto in circoli ri
stretti. Ma il fatto che tali 
circoli non si identifichino 
precisamente con quelli del 
potere non significa che la 
problematica che essi affron
tano non sia reale. L'assen
za di prospettive noi pelle
grinaggio di Sadat ne è una 
prova. 

Alberto Jacoviello 

Alcuni casi di avvelenamento in Olanda 

Iniettato mercurio in arance 
israeliane di esportazione 

I frutti contaminati anche nella RFT - L'Italia importa solo 
pompelmi - Controlli e ispezioni - L'OLP: « azione spregevole » 

L'AJA — Arance di prove
nienza israeliana in cui è sta
to iniettato mercurio sono 
state scoperte in Olanda e 
Germania occidentale. L'avve
lenamento potrebbe interes
sare altri paesi in quanto, 
oltre quelli citati, ai ministri 
della sanità di Gran Breta
gna. Francia, Italia , Belgio. 
Lussemburgo, Austria. Dani
marca, Norvegia, Svezia. Fin
landia, Romania, Kuwait, 
Giordania, Irak. Arabia Sau
dita sarebbero state inviate 
comunicazioni di un'organiz
zazione denominatasi <y Eser
cito rivoluzionario arabo -
comando palestinese t> nelle 
quali vengono dichiarate le 
intenzioni terroristiche del 
criminale atto. 

In Olanda il messaggio era 
stato ricevuto già da alcuni 
giorni, ina non vi è stata 
pubblicità al fatto fintanto 
non si è verificato il caso di 
cinque bambini di Maastricht 
che avendo mangiato arance 
israeliane sono stati ricovera
ti in ospedale. I bambini 
mostravano sintomi di avve
lenamento da mercurio. Sot
toposti a lavanda gastrica 
sono stati dimessi 24 ore do
po. Il ministero della sanità 
olandese ha comunicato ieri 
che a Heerk'ii sono stati sco
perti otto frutti contenenti 
piccoli quantitativi di mercu
rio, con ogni probabilità i-
niettati. « Si tratta di quanti
tativi cosi piccoli — ha detto 
il portavoce — da non costi
tuire pericolo diretto per la 
salute ». 

Una lettera spedita da 
Stoccarda il 21 gennaio — ri
cevuta dalle autorità olandesi 

e dalla RFT — firmata dalla 
organizzazione terroristica. 
afferma: «Non è nostra in
tenzione provocare morti t ra 
la popolazione. Intendiamo 
sabotare l'economia israelia 
na basata sull'oppressione, la 
disc nminazione razziale e 
l'occupazione coloniale » Ma 
a Beirut un portavoce del-
l'OLP ha negato la esistenza 
di un'organizzazione come 
quella in questione, ha defini
to l'azione dì avvelenamento 
delle arance « spregevole e 
contraria ai fini ed allo stile 
dell'OLP J. ed ha affermato 
che si tratta invece di un 
« tentativo dello spionaggio 
israeliano di screditare l'OLP 
e insudiciare la luminosa im
magine della rivoluzione pa 
lestinese ». 

Jacques Arad. direttore 

amministrativo dell'ufficio i 
sraeliano per le esportazioni 
di agrumi con sede a Rotter
dam. ha parlato di «.< sospet
ti > circa la responsabilità di 
una mm identificata organiz
zazione araba ed ha afferma
to che. comunque, la conta
minazione deve essere avve 
nuta in Europa dato il tempo 
che trascorre prima che la 
frutta israeliana giunga sui 
mercati europei. In caso 
contrario le arance sarebbero 
dovute giungere guaste. 

La scoperta delle arance 
avvelenate in Germania occi
dentale è avvenuta ieri matti
na quando un uomo ha con 
segnato alla polizia un'aran 
eia di Jaffa che alle analisi 
rilevava la presenza di 
« quantità di mercurio grandi 
come un pisello ». In conse

guenza di ciò le autorità sa
nitarie hanno invitato la po
polazione a non mangiare a 
rance di provenienza israe
liana fintanto non sarà chia
rita l'ampiezza del rischio. 

Inchieste sulla tossicità del 
le arance israeliane sono sta 
te decise in Norvegia. Svezia. 
Danimarca, Finlandia. Fran 
eia e Belgio. 

* * * 
ROMA - Particolare è la si 
tuazione dell'Italia che non 
importa arance da nessun 
paese. D'altra parte al mini 
stero della sanità non è stata 
ricevuta la lettera di cui 
hanno dato notizia l'Aja < 
Bonn. Il ministero della sani 
tà italiano ha però disposto 
speciali controlli sulle partite 
di pompelmi importate da 
Israele. 

Si delinea una vittoria unitaria 

Elezioni sindacali 
in Spagna: 42% alle 

Commissioni operaie 
L'UGT e ia USO, entrambe di tendenza so
cialista, hanno ottenuto rispettivamente il 
23 e il 10% - Fra un mese i risultati definitivi 

Incontro fra Breznev e Raul Castro 
MOSCA (c.b.) — « Vertice » 
sovietico-cubano al Cremlino 
sui problemi « politico diplo
matici internazionali ». Vi 
prendono parte, per l'URSS. 
Breznev e il ministro della 
Difesa Ustinov. e. per Cuba, 
Raul Castro, vice-presidente 
del Consiglio e ministro del
le Forze a rmate rivoluziona
ne . Temi dell 'incontro: situa
zione internazionale (in par
ticolare nell'Angola e nel Cor
no d'Africa); rapporti econo
mici bilaterali situazione ge
nerale nell'America Latina. 

Breznev, nel corso del col
loquio (svoltosi, hanno pre
cisato le fonti ufficiali. « in 
una atmosfera di amicizia e 

di piena comprensione reci
proca »). ha messo in luce va
ri aspetti della politica so
vietica nel quadro dell'azio
ne generale di distensione. 

Ha parlato delle iniziative 
prese in seno all'ONU e delle 
proposte avanzate più volte 
agli americani nel corso del 
le t rat ta t ive sul disarmo. 

Riferendosi agli avvenimen
ti africani. Breznev ha riba
dito che l'URSS si è sempre 
schierata in difesa delle for
ze progressiste che si battono 
contro l'imperialismo e che 
respingono le manovre degli 
ambienti militaristici e rea
zionari « interni ed esterni ». 

Per quanto riguarda le 

azioni che Cuba intende svi
luppare per ottenere una nor
malizzazione dei rapporti con 
gli USA, al Cremlino il pro
blema è stato « ampiamente 
esaminato » ed è stato dato 
un « primo e positivo giudi
zio )> su tu t t a la questione. 

Oltre a Raul Castro, si tro
va a Mosca, in visita uffi
ciale su invito del governo 
sovietico, anche li primo mi
nistro della Repubblica De 
mocratica Popolare dolio Ye
men. Ali Nasir Muhammad. 
che. nel corso di un incontro 
con Kossighin. ha affrontato 
l'esame dei rapporti bilaterali 
auspicando lo sviluppo delle 
relazioni. 

MADRID — Si profila un ri
levante successo delle Com 
missioni operaie (Comisiones 
obreras) nelle elezioni sinda
cali svoltesi due settimane or 
sono in Spagna. A metà circa 
dello spoglio delle schede, 
infatti, l'organizzazione sinda
cale unitaria è in testa con il 
•12 per cento dei voti, seguita 
dalla Lnione generale dei la 
voratori (UGT. di tendenza 
socialista) con il 2'.i per cento 
e della Unione sindacale ope 
mia (anch'essa su posizioni 
vicme ai socialisti) con il 10 
per cento. I lavoratori iute 
ressati a queste elezioni sono 
un milione e mezzo circa. 

Bisogna sottolineare che è 
que->ta la prima volta che 
viene, per così dire, tastato 
elettoralmente il polso alla 
classe operaia spagnola dalla 
ri ne della dittatura di Franco. 
E' dunque comprensibile che 
le cifre parziali fatte conosce
re in questi giorni abbiano 
subito attirato l'interesse degli 
osservatori politici. Ai quali. 
al di là della ricognizione dei 
rapporti di forze all'interno 
del movimento sindacale spa
gnolo. interessava anche trar
re da questo voto una valuta
zione politica, con un raffron 
to — per quanto approssima 
tivo e parziale — con i ri 
sultati delle elezioni generali 
svoltesi nel giugno scorso. 

Quel che dal raffronto e-
merge è chiaro. Le Commis 
siimi operaie — in cui preva
lente è l'influenza dei comu
nisti — hanno raccolto suf
fragi assai più larghi di quel
li ottenuti nelle elezioni poli
tiche dal PCE (che ebbe cir 
ca il 10 per cento dei voti): 

ciò significa che la politica 
unitaria delle Commissioni o 
peraie. insieme con il presti
gioso patrimonio accumulato 
nella eroica lotta condotta 
nella clandestinità in difesa 
della libertà e dei diritti del 
lavoratori durante la dittatura 
fascista, ha attirato alle 
Commissioni operaie adesio 
ne e sostegno anche fra mas
se di lavoratori che non sono 
elettori del PCE. 

Un altro dato sul quale ci 
si sofferma è la rispondenza 
fra i voti ottenuti dalla Unio 
ne generale del lavoro e quel 
li ottenuti dai socialisti del 
PSOE in giugno: un voto sta 
bile, insomma. Ultima ossei-
vazione: la somma dei voti 
ottenuti dalle Commissioni o 
peraie. dalla UGT e dall'Unio 
ne sindacale operaia (anch' 
essa di tendenza socialista. 
come si è detto) indica che i 
tre quarti dei lavoratori spa 
gnoli hanno votato per le or 
ganizzazioni sindacali di sini 
stra 

Trovati altri due 
frammenti del 

« Cosmos 954 » 
EDMONTON (Canada) -
Un « portavoce » del min 
stero della Difesa canadei- • 
ha annuncia to ieri che son<« 
stati trovati altri due pezzi 
del satellite sovietico « Co 
smos 9.14 ». Uno dei pezzi. 
lungo circa otto centimetri 
e con un diametro di tre. 
sarebbe moderatamente ra
dioattivo-

L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
*. ^ •. * - m f 
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Tra opere già realizzate e finanziamenti per nuovi lavori 

18 miliardi in due anni 
per l'acqua che beviamo 
Un bilancio dell'attività dell'assessorato - Esiste un ott imo rapporto tra investimenti e spese di gestione - I 
prossimi appalti - Entro l'anno ci si propone di avviare la gestione sperimentale degli impianti di ozonizzazione 

Assemblea regionale contro la violenza 
Il movimento sindacale toscano si è 

fat to portavoce di una nuova e signi
ficativa istanza di uni tà per combat
tere alle radici i fenomeni della vio
lenza e del terrorismo. Con l'assemblea 
dei quadri "delle s t ru t tu re sindacali to
scane, svoltasi ieri al palazzo dei Con
gressi, l 'azione di vigilanza e di mobi
litazione compie un salto di quali tà e 
di impegno, come dimostrato dalla pre
senza di rappresentant i del PCI, PSI, 
DC, PRI, PSDI, PLI, PDUP. della Re
gione, degli ent i locali, delle organiz
zazioni culturali e di massa. 

Sia nella relazione di Rastrelli, che 
negli interventi e nei discorsi di Lama, 
Macario e Benvenuto (come riferiamo 
In a l t ra par te del giornale) è s ta ta e-
spressa la necessità di un impegno co
s t an te e uni tar io sui problemi dell'or

dine democratico che part«ù dai luoghi 
di lavoro, dalle scuole e dalle istituzioni 
e si estenda u larghi s t ra t i della so
cietà. 

In questo senso di grande utilità può 
essere — come ha affermato la com
pagna Loretta Montemaggi, presidente 
del consiglio regionale, nel suo inter
vento — l'indagine della commissione 
regionale sull'ordine pubblico che pro
prio in questi giorni giunge a conclu
sione. 

Ma già il dibatt i to che sta coinvol
gendo l'intero movimento sindacale sul 
documento del direttivo nazionale ne 
rappresenta un fermo richiamo a ri
muovere tu t te le cause che producono 
la disgregazione sociale. Molti interve
nut i hanno parlato di violenza della 
disoccupazione, della frustrazione, degli 

infortuni e delle malat t ie professiona
li, degli arbitri , delle discriminazioni t ra 
uomo e donna. Ma il malcontento e 
l'insoddisfazione non devono por tare ad 
al lentamento sul terreno della lotta e 
ad indebolire i valori della libertà, del
la democrazia conquistati con la Resi
stenza e difesi in questi anni . 

Per questo l'assemblea del Palazzo 
dei Congressi ha messo in luce l'esi
genza di stringere ancora una uni tà 
più forte tra sindacati , istituzioni e for
ze politiche, t ra occupati e disoccupati. 
tra lavoratori, giovani e donne per fare 
avanzare la lotta contro la violenza e 
per la trasformazione democratica del
lo Stato. 
NELLA FOTO: un aspet to dell'audito
rium del Palacongressi durante la ma
nifestazione 

Terza udienza: di scena il picchiatore nero Fero rei li 

Come i milioni del riscatto Trapani 
sono finiti nelle mani di Concutelli 

Il pubblico attendeva il comandante militare di Ordine Nuovo, che ha preterito però tare una fugace apparizione 
e tornare in camera di sicurezza • Il bandito ascoltato dai giudici è stato il tramite fra Concutelli e Vallanzasca 

Doveva essere l'udienza di 
Pier Luigi Concutelli. E' sta
ta invece quella di Giovanni 
Ferorelli. Il pubblico delle 
grandi occasioni che gremi
va l 'aula aspet tava il capo 
mil i tare di Ordine Nuovo. Ma 
Concutelli, come quei corrido
ri che accusano un'indisposi
zione all 'ultimo momento, ha 
da to forfait. Si è r i t i ra to pri
m a ancora di prendere il 
« via ». Si è riservato, come 
tu t t i i big, l 'ultima en t ra ta , 
ma è s t a t a di breve dura ta . 
Ha annuncia to con voce sten
torea di non aver nul la da 
dichiarare. Si è riservato di 
rispondere nel corso del di
bat t imento solo nell 'interesse 
di alcuni imputat i . Quindi, h a 
lasciato l 'aula o meglio il 
proscenio della « par tenza » e 
ha raggiunto i suoi « fede
li » r imasti in camera di si
curezza perché la corte non 
ha accolto la richiesta di to
gliere loro le manet te . La 
not te porta consiglio, ma so
p ra t tu t to devono essere s ta t i 
i consigli del suo awocao , 
Niglio, a far scegliere a Con
cutelli la s t rategia del si
lenzio. 

Peccato però che molte co
se le aveva già dichiara te a 
suo tempo al giudice Vigna 
e Corrieri, assumendosi in 
prat ica la responsabilità dell' 
uccisione di Occorsio. Lo ha 
.sostituito Giovanni Ferorelli, 
il picchiatore nero che ha as
sun to il ruolo di protagoni
s t a in questa udienza. In abi
to di flanella grigio, camicia 

e cravat ta , Ferorelli ha cer
cato di appar i re un giovine 
per bene, compito, rispettoso, 
ma h a provato soprat tu t to a 
dimostrare di non aver nul
la a che fare con Concutelli 
e Ordine Nuovo. Rapinatore, 
ma non terrorista. 

Chi è Ferorelli? Ha det to 
di non essere fascista, anche 
se in passato h a avuto idee 
nazionalsocialiste, di essere 
s ta to iscritto a l Fronte della 
Gioventù del MSI, ma di es
serne uscito per finire nelle 
file dei sambabilini . i picchia
tori neri che spadroneggiava
no nella piazza milanese. Per 
l'accusa è il t r ami te t r a Con
cutelli e il bandito Vallanza-
sca. E' lui che riceve il de
naro da Vallanzasca per re
perire alcuni appar tament i . 
E' lui che si rivolge a Paolo 
Bianchi per trovare un rifu
gio a Vallanzasca e ai suoi 
uomini. E' Ferorelli che con
segna i 12 milioni del riscat
to di Manuela Trapani che 
poi sa ranno trovati , guarda 
caso nel l 'appar tamento di 
Concutelli. 

Ma procediamo con la cro
naca . Ore 9: l 'aula è già gre
mita quando .fanno il loro in
gresso in aula il presidente 
Piragino , il giudice a latere 
De Roberto, i giurati popo
lari . Il pm Vigna è già "nel 
suo scranno. I n aula sono 
presenti solo Mauro Addis. 
Rossano Cochis, uomini della 
banda Vallanzasca, e Ferorel
li. Concutelli. Ferro e Bian
chi sono r imast i in camera 

di sicurezza. Non vogliono le 
manet te . Ore 9,10: Ferorelli 
sale sul pretorio. Incomincia 
a raccontare una lunga storia 
di viaggi in auto da Milano 
a Roma, con vari incidenti 
s tradali . 

Come agente immobiliare 
della banda Vallanzasca. ap
pena arr ivato a Roma dà vo
ce che gli servono alcuni ap
par tament i per i suoi amici. 
Sia chiaro però che questi 
amici non hanno nulla a che 
fare con la politica. Però si 
rivolge a Bianchi, che è u n 
ordinovista. Normali rapporti 
di affari, dice Ferorelli. Co
munque Vallanzasca non co
nosceva Concutelli. E come 
mai i 12 milioni del seque
s t ro Trapan i sono finiti in 
casa di Concutelli? Ferorelli 
non lo sa. Lui non sa nulla 
di questo denaro che scotta 
e che conferma i legami t r a 
banditi e neofascisti. 

Ore 11: appare Concutelli. 
La sua è una breve appari
zione. Rifiuta di rispondere 
e se ne va. Il presidente dà 
quindi le t tura delle dichiara
zioni rese in istruttoria da 
Saverio Sparapani . quindi di 
quelle fornite da Maria Bar
bara Piccioli, che ospitò nella 
sua casa di Ostia Concutelli. 
Anche lei non sapeva chi era. 
lo aveva conosciuto per « Gi
gi ». punto e basta. 

Ore 11.40: l 'avvocato Niglio 
dichiara: « il rifiuto di Con
cutelli di rispondere all'inter
rogatorio della corte vuol si
gnificare formale protesta per 

il manten imento dei ferri ai 
polsi du ran te l'udienza. For
male protesta vuol significa
re altresì la sua assenza al
l'udienza dibat t imentale o-
dierna per la medesima mo
tivazione. Rivendica ancora 
una volta il dir i t to di parte
cipare la processo che lo ri
guarda libero nella persona, 
come la legge gli consente, 
tenuto conto anche dell'impo
nente servizio d'ordine predi
sposto al fine di evitare fu
ghe o a t t i di violenza ». Guar
da caso, proprio nell 'udienza 
precedente Ferro ha colpito 
con un calcio un fotorepor
ter. 

Terminata la dichiarazione 
di Niglio. il presidente legge 
l ' interrogatorio di Claudia Pa
pa, l'ex segretaria della se
zione del MSI della Balduina. 
lat i tante. I rapport i con Ro
vella. al t ro imputato, erano 
solo di amicizia. ORE 12. 
è la volta della le t tura dell' 
unico interrogatorio reso da 
Giuseppe Pugliese, «Peppino 
l 'impresario », che come gli 
altri neofascisti a piede libero 
si è guardato bene da com
parire jn aula. Corhis, Addis 
e Ferorelli si annoiano, chie
dono di lasciare l 'aula. Per
messo accordato. Anche il 
pubblico se ne va. Ult imata 
la le t tura della dichiarazioni 
di Pugliese che. come Con
cutelli e Ferorelii. si dichia
ra vi t t ima della campagna di 
s tampa, il presidente aggior
na l'udienza a s tamane . 

Al Palacongressi 
incontro 

sull'Università 
Domani, alle 2 1 , al Palazzo 

dei Congressi, si svolgerà un 
incontro pubblico con rappre
sentanti del gruppo parlamen
tare comunista del Senato sul 
prosetto di legge per la rifor
ma dell'Università. 

All'incontro, organizzato dal
la federazione fiorentina del 
PCI (si svolgerà nella sala ver
de) parteciperanno Giovanni 
Urbani e Carlo Bernardini, del 
grappo ristretto della commis
sione Pubblica Istruzione del 
Senato e Piero Pieralli, del di
rettivo del gruppo comunista 
del Senato. 

Foto d'epoca 
di S. Piero 

a Sieve 
• Immagini di S. Pietro a 

Sieve 1S90-194C » è il titolo 
della mostra fotografica alle
stita nella Biblioteca Comuna
le di S. Pietro a Sieve - Villa 
Adami. La mostra rimarrà a-
perta fino al 28 di febbraio. 

In questo periodo si terranno 
altre manifestazioni culturali. 
L'orario di apertura nei gior
ni feriali è dalle 15 alle 1S.30; 
nei festivi: dalle 9 alle 2 1 . 

Stasera 
« La Puddica » 

al Lippi 
Nell'ambito del programma 

del decentramento culturale, 
continua la serie di incontri 
con la musica programmata 
dal consìglio di quartiere 7 e il 
circolo ricreativo Lippi. Oggi. 
presso il cìrcolo culturale lippi 
. Via P. Pantani 16 - alle 
ora 21 verrà presentata a La 
Puddka ». tarantelle • timmu-
riate doU'ara* meridionale. 

Una nota della giunta di Palazzo Vecchio 

Sterile e strumentale 
l'atteggiamento della DC 

I..i giunta di Palazzo Vec
chio è intervenuta con una 
nota sul metodo instaurato 
dal grappo de di abbandonare 
l'aula consiliare, cosi come 
è avvenuto, per l 'ennesima 
volta, nella seduta di martedì 
scorso con Io specioso pre
testo che la maggioranza in
tenderebbe svuotare il ruolo 
dell'opposizione. « Un atteg
giamento — si afferma nella 
nota — chia ramente strumen
tale, teso a screditare l'atti
vi tà della g iunta ed obbietti
vamente ad intralciare i la
vori ed i! buon funzionamento 
del Consiglio ». 

La G.unta dimostra quindi. 
con una serie di c:fre. il 
corretto funzionamento dell' 
ammmist raziona compatibil
mente con i vincoli imposti 
dalle leggi e dal regolamento. 
Dal suo insediamento ad oggi, 
il consiglio comunale ha te
nu to 107 sedute, ha appro
vato U2 fra mozioni e ordini 
del giorno, ha t r a t t a to 282 fra 
mteroellanze ed interrogazio
ni, oltre alle numerose rispo
ste ai consigli di quart iere. 
Dal luglio "75 ad oggi sono 
s t a t e inoltre approvate 4816 
delibere delle quali 2932 in 
proposta e 1884 a ratifica. 

« Questo rapporto è deter
minato — r.leva la nota — 
fondamentalmente dalla ne
cessità di intervenire urgen
temente con provvedimenti 
deliberativi sui problemi an
che minori, assicurando con
t inui tà al seivizi amministra
tivi. A questo h a contribuito 

anche la legislazione fino ad 
ogyi vigente che costringe a 
portare in Consiglio anche 
provvedimenti deliberativi di 
scarsa ent i tà ». 

Ma il problema non è solo 
quant i ta t ivo (anche se ì dat i 
numerici hanno la loro im
por tanza) . La Giun ta sotto
linea infat t i l 'impegno del 
consiglio su questioni gravi 
ed urgenti di interesse ge
nerale: dai problemi della 
Galileo a quelli della Casa. 
dell' occupazione giovanile. 
dell 'Università, delle deleghe 
ai quart ieri , delle at t :v . tà eco
nomiche e culturali , delle que
stioni urbanistiche. fino a 
giungere alle prospettive di 
sviluppo economico e sociale 
della ci t tà, ed alle questioni 
dell 'ordine democratico. Ma 
l'azione del gruppo de pre
scinde da tu t to questo e dalla 
necessità di snellire i lavori 
del Consiglio. 

La stessa costituzione dei 
consigli di quart iere e le dele
ghe tendono appunto , oltre 
che alla ricerca di una mag
giore partecipazione al go-
vreno della cit tà, a far assu
mere al Consiglio u n ruolo 
sempre più rilevante e pro
grammatico. La giustezza di 
tale esigenza è del resto ri
conosciuta dallo stesso go
verno, che ha deciso di ac
crescere le competenze dei 
poteri delle Giunte . FT per
ciò assolutamente infondata 
e propagandistica l'afferma
zione secondo cui il metodo 
della giunta non sarebbe cor
ret to. 

Senza ncorre ie ,\: confronti 
col passato, si sottolinea quin
di che la funzionalità del con
siglio elisie senso di respon
sabilità e spirito costruttivo 
da par te <ìi lut t i , particolar
mente in un momeno cosi 
delicato della vita del paese. 
che richiede saldezza e im
pegno comune delie forze de
mocratiche. senza rinunziare 
na tura lmente alla propria 
identità politica. 

PSI — Il com.tato comu
nale del PSI . ha confermato 
con una lettera la partecipa
zione alia riunione del 6 feb 
braio. proposta dal P R I per 
individuare una ser.^ di punti 
prcjrrammatici su: quali co
struire un accordo di fine 
legislatura fra le forze poli
tiche :n Palazzo Vecchio. 

Nella risposta, il PSI sot
tolinea la necessità di un 
<< confronto senza pregiudizia
li » fra le forze democratiche 
anche &1 di fuori delle sedi 
istituzionali, per contribuire. 
indipendentemente dai ruoli. 
alia soluzione dei gravi pro
blemi della ci t tà ed al supe
ramento della crisi del paese. 
Il PSI confida, quindi, che 
da questo e da altr i incontri 
che eventualmente seguiran
no, si accantonerà un terreno 
di confronto fatto di sterili 
ed inutili polemiche. 
mune su questi temi, avvian
do una fase costi tuente del
la organizzazione dei giovani 
disoccupati nella s t ru t tu ra 
sindacale terri toriale. 

Investimenti, finanziamenti, 
appalti, lavori in corso: mol
te volte questi termini tecni
ci dicono poco alla gente. 
Spesso i cittadini vanno per 
le spicce. E, se si parla del
l'acqua, a loro interessa che 
sia buona di sapore, sicura 
dal punto di vista igienico, 
che sgorghi abbondante e a 
tu t te le ore dalle cannelle. 

Eppure sono proprio gli in
vestimenti, gli appalti, i lavo
ri prolungati e complessi per 
rinnovare gli impianti che 
possono raggiungere questi r-
sultati . Che l'assessorato co
munale stia impegnandosi in 
un grosso sforzo in questa di
rezione è riconosciuto da tut
ti. Basta pensare ai lavori per 
gli impianti di ozonizzazione 
all'Anconella e a Mantignano, 
per il raddoppio della capa
cità produttiva dei due acque
dotti, per la r istrutturazione 
di alcune tra le più vetuste 
part i della rete di tubazioni. 

Insieme all'assessore Davis 
Ottat i e all 'ingegner D'Elia 
abbiamo « messo in numeri » 
questo impegno, traducendo 
in cifre il bilancio consunti
vo di due anni di att ività. 

« Tra il 1976 e il '77 — spie
gano l 'amministratore e il te
cnico — abbiamo predisposto 
progetti per 18 miliardi. Lo 
sforzo maggiore lo abbiamo 
compiuto il primo anno, con 
uno stanziamento di bilancio 
di 15 miliardi, dato che tu t t i 
sanno quanto siano lunghi i 
tempi burocratici per ottene
re i finanziamenti ». 

Dì questi 18 miliardi. 11 
risultano già finanziati (61). 
e così ulteriormente suddivi
si: 1 miliardo e 200 milioni 
r iguardano i lavori già ulti
mati , 5 miliardi le opere in 
corso e 2 miliardi e 700 mi
lioni i lavori che saranno ap
paltat i in un prossimo futu
ro. I finanziamenti per gli 
ultimi t re miliardi sono già 
garant i t i . 

L'ingegner D'Elia precisa 
che non sono comprese nel 
« mazzo » le spese di gestio
ne, che in due anni hanno 
raggiunto la cifra di 10 mi
liardi. Un rapporto soddisfa
cente? « A nostro parere è ot
t imo — afferma —. Una 
azienda privata in queste con
dizioni sarebbe definita in 
grande espansione ». 

Ma il bilancio non risulta 
in pareggio: « Senza gli effet
ti dell'inflazione questo tra
guardo poteva essere raggiun
to. Anche la modifica delle 
tariffe non ha ot tenuto gli ef
fetti sperati, visto lo scarto 
di tempo (un anno e mezzo) 
t ra l'approvazione del provve
dimento e la sua en t r a t a in 
vigore ». 

Le opere già realizzate e 
quelle finanziate r ispet tano un 
progetto complessivo di in
tervento e alcuni criteri di 
priorità. Con il primo miliar
do e 200 milioni verranno 
« colpiti » alcuni obiettivi: ul
timazione degli impianti di 
produzione, sfrut tamento del
l 'aumento della capacità, mi
glioramento dei fattori « qua
lità » e « sicurezza », adegua
mento delle tubazioni. 

In questo ultimo settore, 
1 lavori di maggiore ent i tà so
no s ta t i compiuti nella zona 
di Campo di Marte, t radi
zionalmente carente, per oltre 
500 milioni, e a Por ta Ro
mana (300 milioni). La re te è 
s ta ta estesa in via Chianti
giana, nella zona delle Tor
ri a Cintoia. « In via dello 
Scalo — ricorda l'assessore 
Otat t i come esempio limite 
— abbiamo portato l'acqua a 
t re famiglie. Ora i prossimi 

i appalti r iguarderanno la so-
I stituzione e il potenziamento 

dei tubi a S. Jacopino. in via 
Vittorio Emanuele e al Pog-
getto ». 

Già deliberata, m a da fi
nanziare, un 'a l t ra importante 
opera: una grossa tubazione 
che dall'Anconella attraver
serà l'Arno. Il progetto, già 
pronto, è s ta to cura to dal la 
Facoltà di Ingegneria, ma 
qualche dubbio è s ta to espres
so dalla Soprintendenza per
chè la tubazione dovrebbe 
passare il fiume « a vista » 
ed essere sormontata da u n a 
pas.-^rella pedonale. 

| « Con questo ed altri pro-
J getti — continua l'assessore 
« Ottat i — tu t t a la rete cittadi-
! na verrà r i s t ru t tura ta e man-
| deremo in pensione i tubi del 
| Poeei. che corrono sotto i 

viali. Cer tamente non sono co
se che si fanno in pochi me
si. Abbiamo pensato al 2000! » 

In questa selva di impegni 
tecnici e produttivi, non man
ca un risvolto « ameno »: il 

ì parco dell'Anconella verrà 
j comD'.etamente ristrutturato 
i ed è eia pronta 'a delibera 
i ner il primo lotto. A Villa 
I Fossombron: verrà installato 
| un laboratorio di studi sul 
! t ra t t amento delle acque po-
! tabilizzate. « Dalla caccia al 
j cinehiale — scherza l'inge-
j gner D'Elia, alludendo all 'an-
! tica destinazione de'.la villa 
i — alla caccia al vibrione ». 

Un'ultima domanda, per 
rassicurare chi trova insop
portabile il sapore dell 'acqua 
ci t tadina: quando sa ranno 
pronti gli impianti per l'ozo
nizzazione? « Le opere mura
rle per la nuova palazzina al
l'Anconella sono ul t imate — 
afferma l'assessore Ottat i — 
Ent ro l 'anno prevediamo lo 

i avvio della gestione speri
mentale sia di questo impian
to sia di quello di Manti
gnano ». 

Nella foto: una immagine 
degli impianti dell'Anconella. 

Incontro 

a Rifredi 

tra consiglio 

di fabbrica 

| e giovani 

I OGGI, con inizio alle ore 15 
] presso la Società Mutuo Soc-
. c o r s o eh Rifredi, si tiene 
j una assemblea dei Consigli 
| di fabbrica delle aziende me

talmeccaniche della zona in
dustriale alla quale sono in
vitati tutt i i giovani del quar
tieri 7, 9, 10 iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
istituite dalla legge n. 28ó. 

Con questa iniziativa il 
Consiglio di zona dei metal
meccanici e la Lega dei gio
vani disoccupati CGIL-CISL-
U1L intendono avviare una 
prima discussione intorno ai 
problemi di applicazione del
la legge del preavviamento. 
così conte sulle proposte del 
sindacato, sia di ordine gè 
nerale, sia per quanto riguar
da l'impegno concreto di lot 
ta avviato nelle fabbriche 
della zona per strappare pri
mi ccncreti risultati in que
sto senso, vincendo le resi
stenze del padronato. 

Più nessun ostacolo alla realizzazione degli accordi del '73 

La giunta toscana ha approvato 
il progetto per l'area Galileo 

Adesso si deve dare il via all'affidamento dei lavori per la costruzione dello 
stabilimento a Campi Bisenzio - L'impegno dell'amministrazione comunale 

Nuova truffa del famigerato medico 

La clinica del miracolo 
era del doktor Kruger 

Era proprio il famigerato 
dot tor Kruger a nascondersi 
dietro il nome dello scono
sciuto ospedale tedesco « In-
s t i tu t Tagernau » e a pene
t ra re nelle case delle famiglie 
più sfortunate, quelle dove 
ci sono bambini handicappa
ti . proponendo per lettera il 
« miracolo ». Questo « dotto
re », di Monaco di Baviera. 
era già comparso alcuni an
ni fa per proporre con toni 
pseudo scientifici improbabili 
guarigioni, si rivelò poi un 
truffatore della buona fede 
delle famiglie che tentavano 
ogni s trada, ed erano dispo
s te a pagare qualsiasi cifra 
per curare bambini grave
mente menomati . 

Una terapia nella sua cli
nica « Oberammergau ». dove 
proponeva cicli di cura ba
sat i su iniezioni di es t ra t t i 
animali e specialmente di vi
tello. costava milioni, più spe
se di viaggio e permanenza 
in Germania. La sua at t ivi tà . 
però, venne « smascherata ». 
I medici della Regione To-

! scana (come quelli di al t re 
i regioni) si pronunciarono sfa-
1 vorevoimente insieme a lumi-
\ nar i di tut to il mondo. Le 
I prestazioni di Kruger non 
! erano riconosciute neppure 
i dalla Germania, dove veni-
j vano praticate. Per questa 
i ragione i nastri connazionali 
! non potevano accedere alle 

s t ru t ture ospadaliere gratui
tamente. 

Quando è comparsa nelle 
cassette delle lettere di mol
te famiglie fiorentine e to-
scarne una lettera dell'« Insti-
tut Tagernau ». che propone
va un nuovo « miracolo » per 
gli handicappati , molti si so
no insospettiti. Il consigliere 
comunale Mascherini ha pre
senta to un'interrogazione al 
sindaco. L'assessore alla sa
nità ha chiesto informazioni 
in Germania. La risposta è 
arr ivata , ed è s ta ta la Re
gione a darne informazione: 
dietro questo fantomatico 
istituto, c'è di nuovo Kruger 
e le sue « cure ». 

La Giunta regionale ha ap
provato il progetto di utiliz
zazione dell'area di resulta 
della Galileo a Rifredi. Con 
questo a t to è s ta to rimosso 
anche l'ultimo ostacolo alla 
realizzazione dell'accordo del 
1973 con il quale si program
mava la ristrutturazione del
l'azienda. realizzando due sta
bilimenti (Galileo SpA e Mec-
canotessile) a Campi Bisen
zio e riequilibrando le pro
duzioni militare e civile a 
favore di quest 'ultima. 

L'approvazione della Giun
ta toscana — a convalida del 
parere positivo già espresso 
dalla Commissione regionale 
tecnico - amministrat iva — 
assolve infatti all 'ultima con 
dizione posta dalla Montcdi-
son-Galileo in occasione dell' 
incontro che il presidente Me
dici ebbe a Firenze con gli 
organismi rappresentativi dei 
lavoratori con la Giunta e i 
capigruppo consiliari di Pa
lazzo Vecchio. Ora. secondo 
l'intesa raggiunta in quell'in
contro «e confermata succes
sivamente nel corso di un 
colloquio telefonico del presi
dente Medici con il sinda
cato) si dovrà procedere all ' 
affidamento dei lavori per ini
ziare la costruzione dello sta
bilimento Galileo SpA a Cam
pi Bisenzio. 

Per questa seconda p a n e 
— sempre secondo l'intera 
raggiunta con il presidente 

Medici e successivamente ap
provata dai lavoratori della 
Galileo con soli sette voti 
contrari e due astenuti — si 
dovrà procedere entro il me 
se di febbraio ad una veri
fica per la produzione mec 
canotessile. della quale si r 
riconfermata la priorità dei 
programmi di r isanamento. 
ma la cui validità, ai f»ii 

! delle scelte di investimento. 
| dovrà essere valutata rispet-
) to alla crisi del settore e, 

quindi, anche ad altre alter-
I native passibili. La costili-
. zione del nuovo stabilimento. 
j che è condizione per svilup 
1 pare la produzione e per man

tenere integri i livelli di oc
cupazione previsti negli ac 
cordi del '73. va IXMI oltre 
gli interessi del comprenso 
rio fiorentino mei quale pure 
si realizza un investimento di 
ben 45 miliardi), per inne
starsi diret tamente nel qua
dro di un diverso sviluppo 
della regione. 

Ora la vicenda si è con
clusa (l'appendice della veri
fica per il meccanotessile non 
mette in discussione la co
struzione dello stabilimento). 
ma non per questo dovrà al
lentarsi la vigilanza dei la
voratori e Io stesso impegno 
dell 'amministrazione comu 
naie, per garantire il pieno 
e completo rispetto di quan 
to è stato conquistato con u-
na battaglia durata anni . 

Alla Casa dello Studente di Careggi 

Assemblea a singhiozzo per le mense 
L'incontro tra amministratori dell'Opera Universitaria e studenti è stato disturbato a più riprese 

L'assemblea era s ta ta con 
vocata per sent ire l'opinione 
degli s tudenti sulle proposte 
di r istrutturazione delle men 
se avanzate dal consiglio di 
amministrazione dell 'Opera e 
per introdurre eventualmente 
le modifiche necessarie. Ma 
h a centrato l'obiettivo solo 
per metà. 

L'incontro alla casa dello 
s tudente di Careggi, infatt i . 
avrebbe potuto dare di più dal 
punto di vista delle decisio
ni sulle cose da fare se non 
fosse s ta to disturbato dall'ini
zio alla fine dal solito ri
s tret to gruppo dei « proletari 
della mensa ». l'orgamzzazio-
ne molto vicina ai circoli del
l 'autonomia . operaia fiorenti
na che ha eletto le mense 
a terreno della sua azione 
« politica ». 

11 metodo del disturbo è 
sempre lo stesso, prat icato 
con scientifica premeditazio
ne in ogni assemblea che con
t a e che per gli autonomi 
si met te male: si va dalle 
banali urla, alle offese scan
dite r . tmicamente. allo scher
no. al lancio ripetuto di 
oggetti nell 'ultimo caso inof
fensive. pallottoline di car ta . 
Martedi sera a Careggi s: è 
quindi parlato per metà, t ra 
un'« azione » e l 'altra del 
« collettivo ». 

Sono stal i in molti gli stu 
denti che hanno accet ta to di 
discutere delle cose concrete. 
di come finirla con una si
tuazione che crea disagi per 
tu t t i . Si è parlato ancora u n a 
volta dei tesserini, delle lun
ghe code, delle aper ture do

menicali. E si e parlato an
che dei progetti di nuove 
mense, come quello in can
tiere per il triennio di in
gegneria che dovrebbe en
t ra re in funzione con cibi pre
cotti appena gli amministra
tori dell'Opera avranno in 
mano un elenco di richieste 
per valutare il fabbisogno. 

« E' su questo terreno — di
ce il presidente dell'Opera. 
professor Clemente — che vo
gliamo che si sviluppi il di
bat t i to con gli s tudenti . Al di 
fuori di questo, c'è solo la ris
sa. che non giova certo a mi
gliorare la situazione ». Ma 
perché questo dibatti to sia 
garant i to in ogni incontro con 
gli studenti è necessario 

— secondo il presidente e gli 
altri dirigenti dell'Opera — 
superare il metodo delle as
semblee generali che. alla 
prova dei fatti, si e dimo
st ra to non producente ». Il 
professor Clemente pensa ad 
incontri settor.ali. con gruppi 
di studenti , m a g a n facoltà 
per facoltà. 

L'assemblea generale è fi
ni ta poco prima di mezza
not te per l'impossibilità ma
teriale di proseguire. Il col
lettivo h a presentato una mo
zione per annunciare espro
priazione alle mense per 
ieri pomeriggio che poi non 
ci sono state. 
Autoriduzioni si sono avu

te invece domenica al Cupo 
Ione, nel p n m o giorno di 
aper tura festiva. Quattrocen
to persone su 1450 hanno 
mangiato senza mostrare il 
tesserino distribuito dall'Ope

ra durante la set t imana 
(prezzo del pasto domenicale 
400 lire, come al solito». «Tale 
comportamento — denuncia il 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera — appare gravis
simo in quanto non motiva
to dalla situazione reale ». L* 
apertura, infatti , era s ta ta 
annuncia ta a più riprese e 
gli studenti avevano avuto la 
possibilità di ritirare il buo
no fin da mercoledì. « L'ope
ra universitaria era ed è a 
disposizione — si dice in un 
comunicato — ad aumentare 
ulteriormente l'erogazione di 
pasti ove la richiesta risultas
se superiore. Tuttavia non può 
in alcun modo ammettere che 
si pretenda di non accedere 
al controllo necessario ». 

In effetti, la mancanza as
soluta di controlli genera si 
tuazioni paradossali. Pare 
che domenica circolasse in 
centro una voce che in « un 
self servite si mangiava gra
tis » e che ne abbiano appro
fittato addir i t tura decine di 
turisti. I dirigenti dell'Opera 
sono decisi ad interrompere 
l 'apertura domenicale nel ca
so che si dovessero ripetere 
episodi simili a quello di do
menica e fanno notare che 
« la responsabilità di un'even
tuale interruzione dei pro
grammi realizzati è dovuta al 
comportamento irresponsabile 
di quanti pretendono dal
l'opera l'erogazione ed il mi-
gioramento dei servizi, ma 
agiscono in modo da impe
dirne la concreta attuazione». 

pì partito^ 
E" convocata per questo 

pomeriggio alle 17, con pro
seguimento alle 21. la riunio
n e del Comitato Federale • 
della Commissione Federale 
di Controllo. Argomento del 
dibatt i to saranno i lavori del 
Comitato Centrale, 

Si svolgerà domani, in fe-
deraz.one, un seminario sul
le lecei di modifica della scuo
la dell'obbligo. I lavori ini-
zieranno alle ore 17 con due 
relazioni: la prima r iguarda 
la programmazione didatt ica 
e problemi della valutazione 
(curr.culum scolastico, sche
de, ecc.) per insegnanti e ge
nitori; relatore R. Maraglia-
no, redattore di riforma del
la scuola-docente della facol
tà di Pedagogia di Firenze. 

La seconda relazione: h a 
per tema: a Quali spazi per 
l'innovazione e la sperimen
tazione didattica con le l&zgi 
517 348»; relatore B. Incata-
sciato - Docente della facoltà 
di pedagogia, .ille 21. la ter
za relazione sugli aspetti sin
dacali, organizzazione dell'at
tività didatica, problemi pro
fessionali e aggiornamento 
degli insegnanti : relatore 
M. Cappelletti - segretario 
provinciale CGIL-scuola. Se
guiranno il dibatito e le con
clusioni dei re la to r i 
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Paura e stupore dopo il terrificante incidente in piazza Gramsci a Siena 

Va fatta subito piena luce 
La procura della Repubblica ha immediatamente aperto e formalizzato l'inchie
sta per stabilire le responsabilità - La tragedia poteva assumere proporzioni 
gigantesche - C'era stato il tradizionale mercato nella via affollatissima 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Curiosa (ma non troppo) vicenda a Vicchio di Mugello 

Nella fabbrica di confezioni 
c'è un imprenditore fantasma 

Il trentenne proprietario tedesco della « Roma » veniva una volta alla setti
mana - Ora non si fa vivo dal 10 gennaio - Niente stipendio a dicembre 

V I C C H I O — Marcel Som
mer, tedesco, proprietario 
di una piccola fabbrica Ut 
confezioni a Vicchio di Mu
gello è un vero e proprio 
fantasma. Va, viene, appa
re e scompare. L'ultima vi
sita è del 10 gennaio. Da 
allora non si è suputo più 
niente. Intanto una cin
quantina di lavoratori, in 
maggior parte donne, Ita a-
no ricevuto solo un piccolo 
acconto per lo stipendio di 
dicembre. Il lavoro è fer
ino fin da prima di Natu 
le e non si vedono per il 
momento possibilità di ri
presa. 

Come è natu intesta vi
cenda? Il trentenne im
prenditore di Dusserdolf in 
ottobre prende in affitto un 
capannone, aci/nista pagan
do con cambiali, delle mac
elline, assume una cin
quantina di persone e apre 
la fabbrica. Il nome? « Con
fezioni Roma - Società a 
responsabilità limitata ». 
Si producono capi di ab
bigliamento in pelle. Il 
mercato tira e buoni sono 
gli affari con la Germania. 
Marcel Soni mer mette a 
frutto anche l'esperienza di 
intermediario accumulata 
precedentemente, quando 
acquistava prodotti finiti 
nelle piccole aziende di 
Pontassievc, dell'Empolese e 
del Casentino per venderle 

a ditte tedesche o nei suoi 
negozi a Dusserdolf. La 
fabbrica di Vicchio comin
cia a lavorare: si fanno 
anche gli straordinari 
iun'ora la sera, il sabato 
mattina e qualche volta 
unclie. la notte), soprattut
to al momento delle spedi
zioni. Da ottobre a dicem
bre le. esportazioni raggiun
gono giù centinaia di mi
lioni. Il proprietario in fab
brica ci sta poco. Arriva in 
Roll Roi/ce una volta al
la settimana, spende e 
spande, dice che vuol fare 
altre assunzioni e compra
re nuove macchine. 

Poco prima di Natale, 
improvvisamente, le prime 
difficoltà: scarseggia la 
materia prima, il lavoro si 
interrompe. Solo 40 mila li
re di tredicesima e niente 
stipendio. Prima di scom
parire, Sommer assicura 
che non ci sono problemi: 
si ricomincerà a lavorare a 
partire dal 2 gennaio. Ma 
fino al dieci del mese non 
si fa più vivo. 

Le lavoratrici non solo 
protestano per la mancata 
riscossione dei salari, nm 
cominciano u preoccuparsi 
seriamente per il posto di 
lavoro. La stessa mattina 
del due gennaio iniziano 
in fabbrica l'assemblea per
manente. Cominciano a re
clamare i pagamenti anche 
i fornitori di pelli e delle 

macchine. Nessun commer-
"ialista vuole più tenere 
"amministrazione a Som 
mcr. Le banche non gli ac
cordano crediti. Il 10 gen
naio il padrone arrivu, pa-
'ja qualche debito, rilascia 
un acconto di HO mila lire 
ner lo stipendio di dicem
bre. Dice che il lavoro ri
prenderà dopo una setti
mana, a turni però per la 
••scarsità di materia prima. 
La settimana è scaduta, 
ma di Sommer nessuna 
traccia. Intanto, nell'as
semblea, i lavoratori han
no chiesto al tribunale il 
sequestro cautelativo delle 
merci. Un creditore ha fat
to richiesta di fallimento. 

E il fallimento, a giudizio 
di alcuni, sembra a tutt'og-
ai una delle soluzioni pos
sibili. Le lavoratrici, preoc
cupate per la perdita del 
posto di lavoro, sono di
sponibili anche ad avviare 
con un eventuale suben
trante un discorso di ricon
versione produttiva. Intan

to, per i prossimi giorni. 
hanno sollecitato incontri 
con l'amministrazione co
munale. e provinciale, la 
Regione e il prefetto. Una 
cosa è certa, le lavoratrici 
si trovano in una situazio
ne anomala, davanti ad un 
interlocutore incerto. La 
prova? Il proprietario non 
è neppure iscritto all'asso-
dazione industriali. 

S I E N A — D e c i n e d i s e n e s i 
h a n n o v i s t o l ' i m m e n s a t o r r e 
o s c i l l a r e , a b b a t t e r s i s u piaz-
2a G r a m s c i . E' s t a t a u n a sce 
n a r a c c a p r i c c i a n t e . S u b i t o d o 
p ò la t r a g e d i a c h e h a u c c i s o 
u n a g i o v a n e d o n n a e la m a 
d r e , t u t t a la c i t t à s i è prat i 
c a m e n t e r i v e r s a t a in p i a z z a . 
P a u r a e s t u p o r e n e i vo l t i d e i 
n u m e r o s i p a s s a n t i , c h e pro
p r i o in que l l ' ora a f f o l l a n o v i a 
T o z z i , e le v i e p a r a l l e l e . 

I m m e d i a t a m e n t e l e autor i 
tà . — tra i p r i m i a d arri
v a r e è s t a t o il s o s t i t u t o d e l l a 
r e p u b b l i c a , dr . R o m o l i . c h e 

1 h a i m m e d i a t a m e n t e a p e r t o e 
| f o r m a l i z z a t o l ' i n c h i e s t a e s e 
j q u e s t r a t o l 'hote l E x c e l s i o r — 
j gli a m m i n i s t r a t o r i c o m u n a l i . 
i i d i r i g e n t i d e l M o n t e d e i P a 

s e n i , p r o p r i e t a r i o d e l l ' i m m o 
bi le . N e l l a c o n f u s i o n e in iz ia 
le c'è s t a t o a n c h e c h i h a m e s 
s o in g i r o la v o c e c h e si t ra t 
t a s s e d i u n a t t e n t a t o . M a la 
n o t i z i a è s t a t a s u b i t o s m e n 
t i ta . S i è t r a t t a t o di u n inci 
d e n t e s u l q u a l e c o m u n q u e , — 
s o s t e n g o n o a l C o m u n e — v a 
f a t t a i m m e d i a t a m e n t e p i e n a 
luce . 

« C'era d a a s p e t t a r s e l o — 
h a c o m m e n t a t o u n o de i v e c 
c h i c h e s o n o s o l i t i a n d a r e a 
p r e n d e r e il s o l e n e l v i c i n o 
p a r c o d e l l a L izza . — Q u e l l a 
g r u s t a v a s u l l e n o s t r e t e s t e 
o r m a i d a t r o p p o t e m p o . . . ». 
L a t r a g e d i a p o t e v a a s s u m e r e 
p r o p o r z i o n i a n c o r a p i ù d r a m 
m a t i c h e . s e s i p e n s a c h e lo 
h o t e l E x c e l s i o r d a u n Iato d à 
s u l l o s t a d i o c o m u n a l e d e l R a 
s t r e l l o , c h e f u n g e a n c h e d a 
p o s t e g g i o d i m a c c h i n e , e. dal 
l 'a l tro . s u v i a P o z z i e s u v i a 
M a c c a r i , d u e t r a l e v i e p i ù 
f r e q u e n t a t e . P r o p r i o ieri s i è 
s v o l t o il r i t u a l e m e r c a t o d e l 
m e r c o l e d ì m a t t i n a c h e c o n 
c e n t r a n o r m a l m e n t e n e l l a zo
n a c e n t i n a i a e c e n t i n a i a di 
p e r s o n e . 

E' u n a s t o r i a t r i s t e , que l 
la d e l l ' h o t e l E x c e l s i o r . u n a 
s t o r i a di m i l i a r d i e di r inv ì i . 
L a s t r u t t u r a m u r a r i a era s ta 

t a a c q u i s t a t a n e ! 1972 d a l 
M o n t e de i P a s c h i , c h e lo ave
v a r i l e v a t o d a u n g e s t o r e pri
v a t o . M a i c o s t i d e l l a ri
s t r u t t u r a z i o n e s o n o a u m e n t a t i 
s p a v e n t o s a m e n t e m a n m a n o 
c h e i g i o r n i p a s s a v a n o . A q u e 
s t o p u n t o , s u l f i n i r e de l l ' e s ta 
t e s c o r s a , t r e c o n s i g l i e r i c o 
n i n n a l i c o m u n i s t i R i c c a r d o 
M a r g h e r i t a M a u r o M a r r u c c i 
e S a n d r o N a n n i n i , p r e s e n t a n e 
n o a l s i n d a c o d i S i e n a un' in
t e r r o g a z i o n e c h i e d e n d o q u a l e 
f o s s e , per il M o n t e de i Pa
s c h i . il c o s t o de'.la r i s t r u t t u 
r a z i o n e di q u e s t o a l b e r g o . 

G l i s t e s s i c o n s i g l i e r i c o n n i 
n i s t i a v a n z a v a n o n e l l ' i n t e r r o 
g a z i o n e l ' ipotes i c h e c o m p l e s 
s i v a m e n t e l 'opera p o t e s s e ar 
r i v a r e a c o s t a r e c i r c a 8 mi
l iard i . Il t i t o l a r e d e l l ' i m p r e s a 
c h e c o m p i e i lavor i è di Potj-
g i b o n s i . L i d o L a n f r e d i n i . H a 
s t i p u l a t o d u e c o n t r a t t i c o n il 
M s m t e d e i P a s c h i : il Dr imo 
il 29 s e t t e m b r e de l 1974 e d 
il s e c o n d o , d e f i n i t i v o , d e t t o 
p i ù p r o p r i a m e n t e « a t t o ag
g i u n t i v o ». 1*8 o t t o b r e de l l ' an 
n o s c o r s o . 

I n o c c a s i o n e d e l l a s t i p u l a 
d e l p r i m o c o n t r a t t o , c o m p i u 
t a in b a s e a l l a c i f ra p e r m e z 
z o d e l l a q u a l e il L a n f r e d i n i 
a v e v a v i n t o la g a r a d i a p p a l 
t o . i c o s t i Der la r i s t r u t t u r a 
z i o n e d e l l ' E x c e l s i o r e r a n o s t a 
t i f i s s a t i in 410 m i l i o n i , m a 
d o p o u n a s e r i e d i e s a m i — 
s e c o n d o la t e s i d e l c o s t r u t 
t o r e — s i r e s e n e c e s s a r i o u n 
a g g i o r n a m e n t o d e l l a c i f r a . 
c h e v e n n e p o r t a t a a u n mi
l i a r d o e 660 m i l i o n i . I c o n s i 
g l i e r i c o m u n i s t i i n o l t r e a v e 
v a n o c h i e s t o a l s i n d a c o s e era 
v e r o c h e il p r e z z o d e l l ' o p e r a 
s a r e b b e a p p u n t o D a s s a t o d a i 
4 m i l i a r d i a l l a c i f ra a s t r o n o 
m i c a di 8. 

I n c i t t à , a d e s s o s i d i s c u t e 
d p l l e e v e n t u a l i r e s o o n s a b i l i t à . 
N o n o s t a n t e n e l l ' a l b e r g o s i la 
v o r a s s e o r m a i d a l u n q o t e m 
p o . p r a t i c a m e n t e t u t t i 1 c i t 
t a d i n i p o t e v a n o u a s s a r e l ibe
r a m e n t e s o t t o le s t r u t t u r e 

Sugli investimenti, l'occupazione e il fondo sociale 

Accordo tra sindacati 
e industriali a Prato 

L'intesa si articola in due parti — E' sta
to compiuto un sostanziale passo avanti 

P R A T O — L e t r a t t a t i v e f ra 
l ' U n i o n e I n d u s t r i a l e e la Fe
d e r a z i o n e u n i t a r i a s i n d a c a l e 
C G I L C I S L U I L di P r a t o e d a l 
tr i s i n d a c a t i d i c a t e g o r i a t e s 
s i l i . c h i m i c i e m e c c a n i c i . 
h a n n o f a t t o u n s o s t a n z i a l e 
p a s s o in a v a n t i c o n la f i r m a 
di un a c c o r d o n e l q u a l e s i 
e n u n c i a n o u n a s e r i e di punti 
p r o g r a m m a i ì r i ,-ìu» r i g u a r d a 
n o g l i i n v e s t i m e n t i produt
t i v i . siili* o c c u p a z i o n e g i o v a 
n i l e e il r i n n o v o d e g l i a c c o r 
di s u l f o n d o p e r i s e r v i z i s o 
c i a l i . 

L ' a c c o r d o m o s t r a u n a di
s p o n i b i l i t à d e l l e par t i a tro
v a r e s b o c c h i p o s i t i v i , e c o s t i 
t u i s c e l a riaffermazione di 
e l e m e n t i n o r m a t i v i a l c u n i d e i 
q u a l i g i u n t i a s c a d e n z a , c o m e 
« l 'un p e r c e n t o ». il f ondo 
p e r i s e r v i z i s o c i a l i . 

L ' a c c o r d o s i a r t i c o l a in d u e 
p a r t i . N e l l a p r i m a , è conte 
n u t o l ' i m p e g n o a s v o l g e r e 
u n a t r a t t a t i v a a c a r a t t e r e 
c o l l e t t i v o , c h e d o v r à a v e r e 
por d e s t i n a t a r i a z i e n d e di 
se t tor i p r o d u t t i v i d a s p e c i f i 
c a r e n e l c o r s o d e l l a t r a t t a 
t i v a s t e s s a 

P e r g l i i n t e r v e n t i s o c i a l i 
v e n g o n o i n d i v i d u a t i c a m p i di 
i n t e r v e n t o di p i ù d i r e t t o in
t e r e s s e i n d u s t r i a l e p e r l 'at
t u a z i o n e di a l c u n i p r o g e t t i . 
P e r la c o n t r i b u z i o n e d e l l e a-
z i e n d e . v e r r a n n o derini t i m o 
d i . c r i t e r i , i m p o r t i e i t e r m i 
ni d i v e r s a m e n t o . 

La d e t e r m i n a z i o n e de l p r e 
m i o f e r i e n e l l ' i n d u s t r i a l a n i e 
ra s a r à s t a b i l i t o a l i v e l l o co l 
l e t t i v o z o n a l e . Q u a n t o a g l i in
v e s t i m e n t i e a l l ' o c c u p a z i o n e . 
v e r r a n n o s tab i l i t i t e m p i e m o 
d a l i t à p e r l ' i n f o r m a t i v a p r e 
v i s t a d a l c o n t r a t t o n a z i o n a l e . 
P e r 1* o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e 
i n f i n e , v e r r à a f f r o n t a t o il 
p r o b l e m a p e r r i m u o v e r e g l i 
o s t a c o l i e a r r i v a r e a d un pro
f i c u o r a p p o r t o t ra d o m a n d a e 
o f f e r t a di l a v o r o . 

L a s e c o n d a p a r t e s t a b i l i s c e 
la quota c h e l e a z i e n d e t e s 
s i l i . m e t a l m e c c a n i c h e e ch i 
m i c h e v e r s e r a n n o al C o g c f i s 
( i l f o n d o d e l l ' u n p e r c e n t o ) 
p e r i m e s i di g e n n a i o e f e b 
b r a i o '78. c o n un c o n t r i b u t o 
par i a 1850 l i r e p e r c i a s c u n 
d i p e n d e n t e . 

Tre detenuti nel corso di un processo 

Denunciano pestaggi: 
inchiesta alle Murate 

Dopo il tentativo d'evasione di Bandoli e lannotta nel carcere sono acca
duti diversi episodi « oscuri » • Trasmessi gli atti al pubblico ministero 

Seminario 

della Cgil 

sull'inserimento 
degli handicappati 

nella scuola 
Cont inua a l l ' i s t i t u t o t e c n i c o 

p e r g e o m e t r i « S a l v e m i n i » il 
s e m i n a r i o s u « S c u o l a e i n s e 
r i m e n t o d e g l i h a n d i c a p p a t i : 
p r o b l e m i e p r o s p e t t i v e ». or 
g a n i z z a t o d a l l a C g i l - S c u o l a . 

D o m a n i , a l l e lfi.30. M o r e n a 
P a g l i a i , p a r l a m e n t a r e c o m u 
n i s t a . i n t r o d u r r à l a d i s c u s s i o 
n e s u l t e m a : * I n s e r i m e n t o : 
l e g i s l a z i o n e a t t u a l e e p r o g e t 
ti di l e g g e ». 

V e n e r d ì 10. s e m p r e a l l e 1G 
e 30. I s a b e l l a F i n e s c i i i . in
s e g n a n t e de l c e n t r o di a d d e 
s t r a m e n t o p r o f e s s i o n a l e , par 
l e r à s u : « F o r m a z i o n e p r o f e s 
s i o n a l e e s t r u t t u r e i d o n e e al 
l ' i n s e r i m e n t o d e g l i h a n d i c a p 
pat i a l di fuori d e l l a s c u o l a 
d e l l ' o b b l i g o ». 

« S i a m o s t a t i p i c c h i a t i , t e 
m i a m o p e r la n o s t r a i n c o l u 
m i t à . C i r i f i u t i a m o d i r i m a 
n e r e i n a u l a s e n o n s a r e m o 
t r a s f e r i t i i n a l t r e c a r c e r i ». 

Q u e s t e g r a v i d i c h i a r a z i o n i , 
c h e p o r t a n o a l l a r i b a l t a a n 
c o r a u n a v o l t a il c a r c e r e 
d e l l e M u r a t e c o n l e s u e s t o 
r i e d i p e s t a g g i , s o n o s t a t e 
f a t t e ieri m a t t i n a d a t r e d e 
t e n u t i d e i d o d i c i c o m p a r s i in 
T r i b u n a l e p e r r i s p o n d e r e de l 
l a c l a m o r o s a e v a s i o n e d e l 12 
o t t o b r e 1976 d a l l a c a s a pe
n a l e S a n t a T e r e s a d i v i a de l 
l a M a t t o n a i a . 

Il p u b b l i c o m i n i s t e r o U b a l 
d o N a n n u c c i h a c h i e s t o ì a 
i m m e d i a t a t r a s m i s s i o n e d e g l i 
a t t i a l s u o u f f i c i o . I l p r o c e s 
s o è s t a t o r i n v i a t o a n u o v o 
r u o l o e il T r i b u n a l e h a -Ji-
s p o s t o il t r a s f e r i m e n t o d a l l e 
M u r a t e in a l t r e c a r c e r i d» i 
t r e i m p u t a t i : P i e t r o M e l e l i i . 
35 a n n i . I t a l o D i R o c c o . 23 
a n n i e F r a n c o C a s c i n i . 24 
a n n i . Gl i a l t r i i m p u t a t i e r a n o 
C o s i m o R u s s o . 24 a n n i . E-
d o a r d o M a c i n i , 28 a n n i . S i l v a 
n o R e g n i 26 a n n i , il n e o f a 
s c i s t a a c c u s a t o d e l l ' a t t e n t a t o 
a l g i u d i c e A r i o t i d i P e r u g i a , 
S e r g i o S e t t i m o 30 a n n i . R i c 
c a r d o M a n f r e d i 22 a n n i . G i u 
s e p p e N i c o l ò 27 a n n i . V i t a l e 

C o r r i a s 23 a n n i . A n g e l o D o -
n a n d o n i 32 a n n i e G i a n f r a n c o 
R o s s i , 25 a n n i . 

C o n l a t r a s m i s s i o n e a l p u b 
b l i c o m i n i s t e r o d e l l e d i c h i a 
r a z i o n i r e s e d a i t r e i m p u t a t i , 
s i a p r e f i n a l m e n t e u n ' i n c h i e 
s t a s u l c a r c e r e d e l l e M u r a t e . 
d a t e m p o s o l l e c i t a t a d o p o va 
ri e p i s o d i d i v i o l e n z a p i ù vo l 
t e d e n u n c i a t i . S i i m p o n e d i 
f a r l u c e c o m p l e t a s u q u a n t o 
è a v v e n u t o i n q u e s t i u l t i m i 
t e m p i e i n s p e c i a l m o d o do
p o il f a l l i t o t e n t a t i v o d i e v a 
s i o n e d i R e n a t o B a n d o l i e 
F a u s t o J a n n o t t a . 

Al g i u d i c e N a n n u c c i i d u e 
c h i e s e r o g a r a n z i e p e r la l o r o 
i n c o l u m i t à . Il m a g i s t r a t o ras 
s i c u r ò i d u e d e t e n u t i , a s s i 
c u r a n d o c h e n o n s a r e b b e ac
c a d u t o n u l l a . M a . n o n o s t a n t e 
l ' i n t e r v e n t o d e l m a g i s t r a t o , 
B a n d o l i e J a n n o t t a , c o m e ri
s u l t a d a i c e r t i f i c a t i m e d i c i . 
s u b i r o n o u n p e s t a g g i o . Q u a l 
c u n o « d i m e n t i c ò » d i c h i u d e 
r e l a c e l l a e i d u e f u r o n o 
p i c c h i a t i . N e l l a d e n u n c i a s i 
p a r l a di p e r s o n e a r m a t e d i 
<: s p r a n g h e ». L ' i n c h i e s t a p a s 
s ò n e l l e m a n i d e l g i u d i c e P e r 
s i a n i c h e s i o c c u p a d e l l a fal
l i t a e v a s i o n e p r e p a r a t a d a l 
a c o m m a n d o » d i terrorismi 
c h e u c c i s e l ' a g e n t e d i pol i 
z i a F a u s t o D i o n i s i . 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Amore alla francese 
(VM 18) 

ODEON: Penitenzierio femminile 
per reati sessuali 

P O L I T E A M A : Fiorentini a Viareg-
g;o (ore 2 1 . 1 5 ) 

C E N T R A L E : Le aorcnt jre di Bian
ca • Bernie 

CORSO: Emanuele e gli uitrr.; 
cannibali ( V M 1 8 ) 

I D E N : lo ha paura ( V M 1 4 ) 
A R I S T O N : liso la belva de.ie SS 

( V M 1 3 ) 
P A R A D I S O : Africa n jSa ( V M 1S) 
M O D E R N O : I r fcrno in F iord» 
N U O V O C I N E M A : Hollywood Hol

lywood 
CONTROLUCE: l i g gante 
M O D E N A : (Nuovo programma) 
CALIPSO: (R poso) 
S. B A R T O L O M E O : ( S P O S O ) 
A M B R A : (Nuovo programma) 
PERLA: (Riposo) 
S O R S I : (Ripeso) 
M O K A M B O : ( N J O \ O programma) 
B O I T O : L'a.ba si macchiò d. rosso 

EMPOLI 
L A PERLA: Madame Ciajde 
CRISTALLO: Le av-.a.iture di B a l 

ca e Bc.-nie 
EXCELSIOR: Aurelio e Mont i , spet

t a l o teatrale (ora 2 1 . 3 0 ) 
C INECLUB U N I C O O P : Fehrenhe.t 

4 5 1 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : Guerre stellari 

GR-S H O 
S U P E R C I N E M A : Le strabilianti av

venture di Super Asso 
EUROPA I : l ragazzi del coro 

( V M 1 4 ) 
EUROPA 2 : In nome del Papa re 
M A R R A C I N I : Un a.t.o uomo, un'al

tra donna 
M O D E R N O : La caso sulla collina 

di paglia ( V M 18) 
O D E O N : La malavita attacca... !a 

polizia rispondi 
SPLENDOR: L'altra taccia d. m«z-

aanotte (VM 13) 

i:. I 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Bianca e 3*rn.e 
SUPERCINEMA: Kie.nhoìt ho::. 
T R I O N F O : li giust.ziere sìlda a 

poi ' : a 
CORSO: li vangeio delia v'olenra 
O D E O N : Per favore non mo.-derm-

iSi col o 

MONTECATINI 
KURSAAL: La vergine e la btst a 
EXCELSIOR: Tre tigri contro tre 

tigri 
A D R I A N O : S.lvestro e Gonzaies 

matti e m.Vtator. 

C O l l t VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Gab e e 

Lombard 
S. A G O S T I N O : ore 16 .30 e 2 1 : 

Tom e Jerry nem.cl per ia pe :e 
P ISCINA O L I M P I A : ore 2 1 . .-'3 o 

r.e con i * Vuìconi « 

PISA 
A R I S T O N : Tomboy i m ste 

sesso ( V M 1S) 
O D E O N : Amore ci.a francese 

( V M 1 3 ) 
ASTRA: La fine del mondo nel 

nostro so.ito letto in una not
te piena di pioggia 

I T A L I A : Le nuove avventure d. 
Braccio di Ferro 

N U O V O : Quando il sangue d.ven
ta bollente ( V M 1 8 ) 

M I G N O N : Sherlok Holmes soluzo-
ne settepercento 

CARRARA 
M A R C O N I : Silvestro e Gonzaies 

matti e mattatori 
G A R I B A L D I : Destination ( V M 13) 

MASSA 
ASTOR: Mogiiamanta (VM 13) 

VIAREGGIO 
O D E O N : L'uitima Odissea 
CENTRALE: (Nuovo programma) 
E D E N : Audray Rose 
EOLO: Porci con le ali ( V M 18) 
G O L D O N I : Paperino e C. nel Far 

West 
M O D E R N O : Killer elite 

PISTOIA 
LUX: Audrey Rose 
GLOBO: La notte dei.'aita r-.ii.-cs 
R O M A : Un uomo d3 Sf i t tare 
EDEN: Dracu'a padre e l ig io 
I T A L I A : La nuora ( V M I S i 

LIVORNO 
G R A N D E : I rajazz. dei coro 
M O O t R N O : Tof.no v.o.ento 

( V M 14> 
M E T R O P O L I T A N : La fine dei mon

do nei nos:.-o so. :o letto in una 
notte di plogg'o 

G R A N G U A R D I A : o~e 2 1 . 1 5 . S..-
vo Ko5C:na ; v Le.iz.joio pi.- so
gnare 

O D E O N : E r n i n j e l c e g i u : m 
Cann.baii ( V M t S ) 

JOLLY: Vira or . ; :a d u i p jbo .co 
eccusarore i V M 13) 

SAN M A R C O : iCh uso par :ast2uO 
S O R G E N T I : Mzà Bomoer luomo 

soun:£to t'-a.. .irar.io tV.M ì S ) 
G O L D O N E T T A : R i s e / a r o ai creo

lo cu.turale 
4 M O R I : M a r i o * * . po.ziotto 

pri .ato 
A U R O R A : l q citta sconvolta cacc a 

3. rapitori , V M 1S) 
L A Z Z E R I : L ncubo dei se.-.s' 

( V M 13) 

SIENA 
T. I M P E R O : Le s jm r.j-lste 

( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : T.e adorabili vi

ziose 
M O D E R N O : La svastica nel ventre 
O D E O N : I I prossimo uomo 
S M E R A L D O : Il mucchio selvaggio 
A M I A T A : lì mio uomo è un sel

vaggio 
R ISORTI (Buonconvento): Pubertà 

POGGiBONSI 
P O L I T E A M A : Le caide labbra del 

complica ( V M 18) - ore 2 0 . 3 0 

LUCCA 
M I G N O N : I ragazzi del coro 
P A N T E R A : Holocaust 2 0 0 0 
M O D E R N O : L'animil t ts 
CENTRALE: Slmbad l'occhio de.la 

tigre 

Fiat 126-650 cmc. 

Portatevela a casa 
con la valigia 

acquistandola dal l Gennaio al 
28 Febbraio presso 

00130 Succursale di Vendita 
FIRENZE-viale Belfiore57telW>70l 

j 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
C«ir>o I t a n a 12 l e i 'IVMb'ì 
STAGIONE L IR ICA I N V E R N A L E 
Domani sera, ore 20: Romeo e Giulietta di 
S. Prokotiev. Coreografie di Roberto Fascina. 
Regia di Beppe Menegatti . Scene e costumi di 
Luis3 Spinatelii. Orchestra e corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. Direttore d'or
chestra Bruno Campanella. Direttore delll'olle-
stimento Raoul Farolfi. Prima rappresentazioni 
(abbonamento turno A ) . 

BANANA MOON 
A s s . c u l t u r a l e p r i v a t a - B o r g o Alb iz i 9 
Apertura ore 2 1 . Concerto: Etron fou in Ita
lia in tournee, hanno suonato a Roma, ni.a 
Basilica di Massenzio, con gli « Henry Cow » 
e li Canzoniere de! Laz.o. LP: .= Etron iou le 
lou blanc • (strumenti: basso, batteria e sax) . 

CIRCOLO DI CULTURA 
C INEMATOGRAFICA S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Ore 2 1 . 3 0 . Secondo film d-2l ciclo «Cinema e 
psicanalisi: L'immagine allo specchio d. In-
grid Bergman. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S M S H l l r e d l • Via V. E m a n u e l e . 303 
Oggi riposo 
Domani, alle 2 1 . 3 0 . il gruppo popolare Mas
simo De Rossi presenta: Bagno finale. Testo 
di Roberto Lerici. Sono valide ie tessere d. 
abbonamento. 

T E A T R O S A N G A L L O 
Via S C,,\\o 152 Tel. \2 463 

Tutti • giorni 2 spettacoli, ore 17 .30 ; 2 1 . 3 0 : 
Misterioso show presentalo da monsieur Lean
d r i il mago delle risate con Vicky Ledda, 
Colombino. Daniela e miss Toscana. Uno spet
tacolo per tutti . Lunedi. Mortedi e merco'edì-
riposo. Prenotazion. anche Ielefonl:he 4 9 0 4 5 3 . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
V a l i I » - H ' O l e . 218 «?0 

Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 , 3 0 , e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in caia 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Coggese, 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
"Palazzo PUH) Tel. 210595 

Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe
rimentale. 
Oggi riposo. Venerdì 3 i prima » di: Vedute 
di Porto Said interni in esterno, esterni in 
interno, studi in concerto del Carrozzone. Pre-
notazioni telefoniche 2 1 0 . 5 9 5 . 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel 215643 
Sabato alle 2 1 , 3 0 la Coop. « Il Bargello > 
presenta: La zona tranquilla di Caglieri e Spa
daio. Regia di G. Pratesi. Prenotazioni dopo 
le 17. tei. 2 1 5 . 6 3 4 . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via d e l l a P e r g o l a • 12 13 
T e l . 2fi2fifl0 
Ore 2 1 , 1 5 : Chi ha paura di Virgini Wool l? 
di Edward A'bee. con Lilla Bngnone. Renzo 
Palmer, Giampiero Becherelli, Serena Spaziani. 
Regia di Franco Enriquez. 
(Abbonati turno B) 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via O r i u o l n . i\ Tel 2 l a i . i h 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Compagna di prosa 
Città di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novelli . Re
gia di Mario De Mayo. Scene o costumi di 
Giancarlo Mancini. 

VI SEGNALIAMO 
In nome de| papa re (Edison) 

La fine del mondo nel nottro 
solito letto In una notte piena 
di pioggia (Excelsior) -

Forza Italia (Modernissimo) 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio (Principe» 

L'occhio privato (Goldoni! 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso e non avete mai 
osato chiedere (Alba) 

Doppio delitto (Cavour) 

lo Beau Geste e la Legione stra
niera (Fiamma) 

lo ho paura (Vittoria) 

Tre donne (Florida) 

Gli ultimi fuochi (3. Quirico) 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
( C a m p i B l s e n z i o ) 

Ore 2 1 , 3 0 : danze con La Muova Edizione. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
B u s 31 
Ore 2 1 . 3 0 : Pentolaccia « bollo l'scio con 
I l quintetto gaio. 

ASTOR D'ESSAI 
Via H o m a n a . 113 • T e l . 222.388 
l. 800 
Prima v.sione. Un avvenimento culturale di 
eccezionale importanza. Dal dramma di Anton 
Cochov: I l gabbiano per la regia di Marco Bel
locchio, con Laura Betti, Giulio Brogi, Pamela 
Villoresi. Colore. 
( 1 5 . 3 0 , 18. 20 .30 . 2 2 , 4 0 ) 

SPA2IO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Por i! ciclo « Western Scope »: Uomo bianco 
vai con il tuo dio di R. Sareiian. 
Rid. AGIS 
GOLDONI 
Via dei Serragli Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1 .500 
(Ap. 15 .30 ) 
Cinema ó. qualità: L'occhio privato... ma sol
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altman. Technicolor con Art Carney, 
Lilly Tomlin. Per tutti! 
Sconto Agis. Arci. A d i . Endas L. 1 .000 . 
( 1 5 . 4 5 . 17 ,30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
v'ia Wortuiimosl Tel. 483 60? 
(Ap. 15 .30) 
Il gatto, diretto da 
con Ugo Tognazzi. 

Colori 
Dalila 

Tel . 452.296 

CINEMA 

Jimmy 
(Rigo-

2 3 . U 0 

4 T e l . 217.798 

ARISTON 
P i a z z a O t t a v l a n J • T e l . 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Kleinnoll Hote l , diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinna Clery. Bruce Robinson, 
Katia Rupe, Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi. 47 Tel 2B4.3J2 
Eccezionale fantaerotismo senza limi":: Sper-
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Regia di 
Charles Mat ton. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
0 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via del Castellani Tel 212 320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una storia nar
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
lo sono mia, colori, con Stefania Sandrelli. 
Mar ia Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Marain i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I 5 

CORSO 
Bore», deirlt Alhlzl TeL 282.fi87 
Le notti porno nel mondo, diretto da 
Matheus. Technicolor con Laura Gemser. 
rosamente V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza df»iia Repubblica. 5 - Tel. 
(Ap . 15 .30 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
e buon cinema »: In noma dal papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Coiori con Nino 
Manfredi . Danico Marfei . Sa:vo Ra-irJone. Car
men Scarpina 
( 1 5 . 4 5 . 1S.0S. 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V : a Cerr<»»; inl . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmulier . 
A Colori con Giancarlo Giannini. Candige Ber
gen. Per tutt i ! 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 5 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
V ; » Hr»in«»ll ' *»rht T«»l 275 I P 
I ragazzi del Coro di Robert Aldrich. Techni
color con Charles Durning, Louis Grosset, Per
ry King. ( V M 1 4 ) . 
E' sospasa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 S . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P!^-7^3 R e n a n a T e l M 3 611 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie. technicolor 
con Albatros Evinrude e C. Al f i lm è abbi
nato: « La bottega di Babbo Natale >, a colori. 
115 .40 . 17 .25 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V a Oaviim l e i 2759M 
F.nalmeite anche T Firenze il f i lm che i poii-
t e i vogliono brucare: F o n a I tal ia! Techn-
co or Vedetelo prima de. sequestro. Un f . lm 
di Roberto Faenza. Per tutt.! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Vta aei Sassettl - Tel. 240.88 
* Prima » 
L'ultimo capolavoro d, Fred Zi.-.nerr.an.-.; Giulia. 
Technicolor con Jar.e Fonda. Vanessa Redgrave. 
M<xim:l '«n Schei!. Jason Rob»rds. Per tutt i ! 
E' sospesa ia vciid.tà delie tessere e dei bi-
S -ett : omaggio. 
, 1 5 . 3 0 . 5 7 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
V ; a »~»vfnir \<*4'i r > . STSOTi 
La R zzol: presenta -• '.. rr, di Lu's B j n j e l : 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, a colo-, cor. 
Ferne-.do Rey. Cs.-o.t Bouquet. Ange.a Mo..r.a. 
Andre Weber. 
(15.30. !7.20. 15.10. 21. 22.45) 

Luigi Comencini. A 
Mariengela Mela lo, 

Di Lazzaro. Michele Galabrù. Per tutt i ! 
( 1 6 . 13 ,15 . 2 0 . 3 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A L B A ( R i f r e d l ) 
V i a F Vf»?zanl 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere di 
Woody Alien. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

A L D E B A R A N 
V i a F . B a r a c r a . 151 T e l . 4 1 0 0 0 7 
Compagne nude, a coiori con Susanne Sslmoso, 
Marianne Bourbaki. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 Tel. 282137 
Erotico e sconcertante: La vera gola profonda, 
a colori con Linda Lovelace. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
Via A r e t i n a . 63 r • T e l . 663.945 
Oggi riposo 
Da domani a domenica la Compagnia < I Li
vornesi » con Tina Andrei in: Separazione alla 
livornese, con Sergio Primo. Novità assoluta. 
Prenotazione da oggi dalle 18 alle 2 0 , tele
fono 6 6 3 . 9 4 5 . 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. ?7(1049 
(Nuovo, grandioso, sforgorante, confortevole, 
elegante). 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
umanimali in un fi im spettacolare, avventu
roso. pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, a colori con 3urt Lancaster Michael 
York, Barbara Correrà. 
( 1 5 . 17, 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P n n l o O r « i n t . i2 T e l 68.10 550 
(Ap. 15 .30 ) 
Il Technicolor divertente Charleston, con Bud 
Spencer, James Coco. Per tutt i ! 

C I N E M A A S T R O 
P 'azz i i S 3 : m o n e 
Today in english: Love »nd deafh by WoDóy 
Alien, v.-ith Woody Alien, Diane Keaton. 
(Shows: 16 .30 . 18. 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 

C A V O U R 
V a C a v i l i r Te l iK7 700 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastroionn:. Agostina Beili, Ur
sula Andress. E' un f i rn per tutti! 

C O L U M B I A 
V i a F ^ n 7 . i Tel 212 I7B 
I peccati di una giovane moglie di campagna. 
Technicolor con Peter Fablj - i . G. Filzi e Pa
trizia Rizzo. Rcg'a di Alfredo Rizzo. (Rigo
rosamente V M 1 3 ) . 
E D E N 
V ' a ' l e l in Fnnr t t - r ta Tel 225 fv?3 
Le più simpatiche car.ag e del v/est Lo 
mavano Trinità. Techn.color con Terence 
Bud Spencer. 

E O L O 
Bori/n s F r e d i . i n o Tel 296.B22 
( A a . 15 .30 ) 
Film sexy: Grazie tante arrivederci. 
ior con Carmen V. ,3.TÌ . Mario 
Franca Valeri . V i t to- o Caprioli. 
me.-.te V M 1 8 ) . 

F IAMMA 
Vta P^rtnottl Tel. 50 401 
(Ap . 1 3 . 3 0 ) 
In proseguimento prima visione. 
lo . Beau Gesta, e la legione straniera, comico, 
brillante, a colori, con Marty Feldrr.an. Ann 
Margret. Michael York. Peter Ustir.ov. Per 
tut t i . 

FIORELLA 
V a n annunzio Tel WG.240 
(Ap . 15 ) 
li f i lm più atteso da grandi t p'ecin': quj.ndo 
tutti i f.lms del mo-.do saranno d.rne.itIcari, 
vivrà ne! riccrJo s;.o Marcellino. Pibi . to 
Calvo :n: Marcellino pane e vino con 
Rlveiles. Antonio Vico. Juan Calvo. 
di Lsd.siao Va da. 
( 1 5 , 17 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 . 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
pMzza n*'ii.azla • Tel. 470.101 
(Ap. '5.30j 
Avventuroso t.lm d' far-.iasc e-.za: Anno 
j u t m nello spazio. Technicolor con 
Richa.-rJson. Yanti Sorner. Per tutt ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

F L O R A S A L O N E 
Pi ! / /» r»»'maz.a • Tel. 470101 
(Ap . 15 .30 ) 
Un g a i o aggr-.o;: znte di E. A i i i i 
Sospiri. Cinemìscope con W.i . ism Berger, 
lyn Scott. ( V M 14 . 
( U S . 2 2 . 4 5 ) 

chia
rii:!. 

Techn'co-
Scarpette. 
(Rigorosa-

Gonzalat 
Co. 

Technicolor 

FULGOR ' • - • - • • ' 
Via M Finlmjerra Tel 270117 
La mondana felice, diretto da Albert Waxtrmn. 
Colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamen
te V M 1 8 ) . 

I D E A L E 
V - a PV>'n/i inl<< I - t V i /(*< 
Cartoni animati a colori: Silvestro 
vincitori e vinti, con Bunny, Titti 

I T A L I * 
V'a Nd/ionnie Tel 211069 
(Ap . ore 10 antini ) 
La polizia investigativa femminile. 
con 5endra Currie. Elisabeth Stuort, Tony 
Yong (Severamente V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Vi.» M a n l i Tel 1«H308 
Guerre stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrison Ford, Carri* Fishar, 
Peter Cushing, Alee Guinness. Per tutti! 
( 1 5 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

MARCON' 
V't;> n i . i - • " | po| •ir!ll«44 
Cartoni animati a colori: Silvestro gatto 
destro, co:\ Gonzaies, Titt i , Bunny e Co. 
tutti! 

NAZIONALE 
Via Cimatori 

' 'Locale di classe 
Proseguimento 1 

ntai-
Per 

Tel. 210 170 
per famiglie) 

visione. Sensazionale 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Tratto dall'omonimo romanzo di Henry M i l 
ler un film audace dall'erotismo ratlinato: 
I giorni di Clichy, con John Rodda, Paul 
Valyan. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 , 19. 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
V-i (.ihihelllna Tel 296.242 
Onesta sera, ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia italia
na di operette con Alvaro Alvisi, Paola M u -
siani nell'operetta: li paese del sorriso. La ven
dita dei biglietti per i posti numerati si ef
fettua presso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alile 2 1 . 3 0 . 

R.fael 
Reg a 

zero: 
John 

Poe: 
E^e-

we-
stern, lo epiche imprese del leggendario falco 
d'inverno CJPO inconlraslato di tutti gli Chayen-
ne. Technicolor: Cheycnnc, con Woody Strode. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .15 , 19. 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via RicaMIII Tel 23 282 
I l gatto, diretto da Luigi Comencini. Con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melalo. Dalila Di Laz
zaro, Michele Golabrù. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capn nel mondo Tel. 675.930 
(Ap . 15 .30 ) 
Spionaggio: Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti. Technicolor con Sean Connery. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap . 1 6 ) 
I l preletto di lerro, a colori con Giul.ano 

Gemma, Clauc/la Cardinale, Stefano Satta Flo
res. Musiche di Ennio Morrlcone. Par tutti! 

STADIO 
Viale M,mtreno Fanti • lei . 50913 
(Ap . 15 .30 ) 
Un sensazionale fiim interpretato da due gran
di attori: I l preletto di ferro. Eastmancolor con 
Giuliano Gemma. Claudia Cardinale. Stefano 
5atta Flores, Francisco Rabal. Per tutti! 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 Tel 226.196 
L. 7 0 0 - Rid. AGIS L. 5 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Per il ciclo i Risate di Carnevole ». Solo oggi 
una irresistibile parodia dei crociati fatta dai 
un clan di comici inglesi: Monty Python di 
Graham Gillan. Colori. 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V i a PaL'iiinl • Tel. 4o0.879 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
lo ho paura, diretto da Damiano Damiani. 
A Colori con Gian Moria Volonlé, Erland Jo-
sephson. Mario Adorf, Angelica Ippolito. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
vMa Pisana. 142 Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap . 14 .30 ) 
Oggi giovedì grasso, vi presentiamo il f.lm 
più divertente che un cane abbia mai inter
pretato: Beniamino. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 Tel 282.879 

Oggi: Duci, con Dennis Weaver. Technicolor. 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a g l i . 104 - Tel . 225.057 
(Ap. 15) 
Le avventure di Barbapapa il famoso cartoni 
animato a colorì. 

FLORIDA 
Va P i s a n a . 109 - T e l . 700130 
(Ap . 1 5 ) 
Rassegna film richiesti dagli spettatori: Tre 
donne. I l capolavoro di Robert Altmen. co i 
Shelley Duvall, Sissy Spacek. E* un fi lm per 
tutt i . Technicolor. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. G i u l i a n i . 374 • T e l . 451.480 
Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20 .30 ) 
Per il ciclo « I! thrilling »: Marnie, con Se.-.i 
Connery, Tlppi Hed-.en. (V.\1 1 4 ) . 

C I N E M A U N I O N E I G i r o n e ) 
(Ore 21 ) 
Spettacolare, avvincente: I cannoni di Navarone. 
a colori con Gregory Pec!;, Anthony Ouin.i, 
Per tutti! 

G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 28!» 493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
A. Kennedy, C. Lav/rence 
un delitto. ( V M 1 8 ) . 

L A N A V E 
Via ViMiJtnatma. I l i 
L. 700-500 
( Inizio spett. 2 1 . 1 5 , si ripete il 1 . tempo) 
Un fi lm di Bolognini, con Ciaudia Cardinale: 
Libera amore mio. 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E B'Jò 32 

T e ! <vin ?f>7 
L. 7 0 0 3 5 0 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Gator di Burt Reynolds, con 
Jack West, Mike Douglas. Per 
Rid. AGIS 

A R C I S A N D R E A 
V:a S Andrea (Hovez/ano) 
L. 600-500 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personale di Kcn Russe!!: Tommy di 
Russell, con O. Reed. A. Margret, Elfon 
( 1 9 7 5 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
P o n t e a E m a , Via C h i a n t i g i a n a . 117 
B ' i s "U 32 
R'poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della npo'ihrtllni Trt «0.063 
Domani: La prima notte di aulete. (VM 14). 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T H 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

S M S S Q U I R I C O 
V a P i s a n i . 576 - T e l 711.035 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Gli ultimi fuochi, con Robert De U :0. 

CASA O&L POPOLO IMPRUNETA 
T-»! ?n j i I I P 
Casanova e Company, con Tony Curtis. ( V M 
14 e n n ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P a ? 7 a K a p l s a r d l ( S e s t o F i o r e n t i n o ) 
Riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
PHzza Piave 2 
Nuovo programma 

CINEMA LA RINASCENTE 
C a v i n e d e : R i c c i o - B u s 41 - T e l . 2090M 
Riposo 

ARCI L IPP I 
V i a F a n f a n i , 16 - T e l . 412.161 - B u s S / A 
Oggi chiuso 

;,-!: Nove ospiti per 

B. Reynoidi, 
tutt i ! 

B u s 34 

Km 
John 

i Rubriche a cura della SPI (Società par 
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Varati dalla giunta per permettere la ripresa dopo il maltempo della scorsa estate 
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Provvedimenti della Regione 
per il litorale versiliese 

Varata una legge per il comune di Montignoso — Stralciato il piano particolareggiato 
di Massa — Saranno spostati in altri punt i campeggi situati in zone assai pericolose 

Si estende la mobilitazione del partito 

Manifestazioni ed assemblee 
del Pei in tutta la Toscana 

I l lungo elenco di comizi, di assem
blee, di manifestazioni che pubblichiamo 
è esemplare della estesa mobilitazione 
del Partito a Firenze e in tutta la To
scana. Un impegno politico e ideale in 
atto da settimane e che si è andato in
tensificando in questi giorni dopo la con
clusione del Comitato Centrale. 

L'obbiettivo è quello di discutere, ve
rificare la nostra linea, le nostre pro
poste politiche con le masse popolari, e 
di sviluppare su questa un vasto con
fronto con le forze politiche democrati
che. I punti di riferimento di questo im
pegno — che si innesterà direttamente 
nel dibattito delle conferenze operaie 
che si svolgeranno per tutto il mese di 
febbraio — muovono dai dati della crisi 
nazionale, per guardare però con atten
zione alle conseguenze che in Toscana 
cominciano a farsi avvertire in modo 

concreto e pesante, sopratutto in settori 
fino a poco tempo fa trainanti . 

Particolare attenzione viene data alle 
questioni dell'occupazione, sopratutto 
quella giovanile, e degli investimenti che 
in Toscana — escluso l'intervento per 
la Galileo —, ristagnano in modo preoc
cupante." L'altro punto di riferimento del 
dibattito e del confronto è dato dalla 
azione unitaria contro il terrorismo e 
l'eversione che ha visto la reazione dei 
lavoratori e dei cittadini particolarmen
te in rapporto agli ultimi avvenimenti. 
come quello drammatico dell'assassinio 
dell'agente Dionisi. 

Un impegno che assume un particola
re significato nel momento in cui a Fi
renze si sta svolgendo il processo ai neo
fascisti per l'assassinio del giudice Oc-
corsio. 

L I V O R N O 
Oggi, con inizio alle 9, 

comitato federale e commis
sione federale di controllo 
sui lavori del comitato cen
trale. Domani, alle 15,30 as
semblea dei quadri operai 
comunisti a Rosignano Sol-
vay (relazione di Sergio 
Landi, conclusioni di Lucia
no Bussot t i ) . Domenica, al
le 10, a Cecina, attivo con 
Bruno Bernini lilla situa
zione politica. 

LUCCA 
Sabato, alle 16, assemblea 

dei comunisti delle 3 sezio
ni di Borgo a Mozzano (con 
Marco Marcucci; a Castel-
nuovo Gar fagnana attivo 
delle 17 sezioni della zona 
con Sergio Dardini. 

GROSSETO 
Ecco le iniziative sulla si

tuazione politica del gros
se tano : oggi, alle 20,30, a 
Bivio Ravi (Loreno Chel i ) ; 
alle 17 a Orbetello (Erman-
ni Benocci). Domani, tu t te 
alle 21: Roccastrada (Giulia
no Bartolucci) Follonica, 
(Torquato Fus i ) ; Amiata 
(Flavio Ta t t a r i n i ) ; Travale 
(Ivo Faenz i ) : Tlrli (Loriano 
Valent ini) ; Sasso D'Ombro-
ne (Nedo Barzan t i ) : Cana 
(Ermanno Benocci); Paga-
nico (Walter d u e l l i ) Giun-
carico (Luigi Franceschiel-
11); Massa Mari t t ima (Um
berto Chel in) . Sabato alle 
16,30 a Boccheggiano (Fla
vio Ta ta r in i ) alle 16 al ci
nema Atlantico di Orbetello 
conferenza dibatt i to con Al
berto Asor Rosa sul tenia 
« L'impegno dei giovani per 
una nuova socie tà»; dome
nica, alle 9,30, a Monteroton-
do Mari t t imo (Flavio Tat
ta r in i ) . 
PISTOIA 

Oggi, al Bottegone, ma
nifestazione con l'adesione 
al d ibat t i to di PCI. PSI . DC 
e P R I ; sarà presente il com
pagno Renzo Bardelli; Do
mani . a Montecatini mani
festazione comunale con 
PCI, PSI , PSDI e PRI con 
il compagno Giovanni Dolce: 
manifestazione comunale a 
Larciano con Marcello Buc
ci; assemblea a Casalguidi 
(Serravallei . Sabato mani
festazione a Montagnana 
con il compagno deputato 
Francesco Toni : domenica 
infine manifestazioni inter
comunale Monsummano Pie-
venievole con il compagno 
Giancarlo Rossi e a Montale 
stazione con il compagno 

Graziano Palaudri . 
PISA 

Oggi: assemblee pubbli
che sul comitato centra le : 
sezione centro (Osvaldo Toz
z i ) ) ; sezione Porta a Piag
ge (Filippo Motta) , sezio
ne CEP (Virgilio Bandinelli) 
sezione Put ignano (Luigi 
Bulleri); assemblea in pre 
parazione della conferenza 
operaia: sezione Castelfran
co: Ardenzo Felloni; con
gressi di sezione: Orciati 
co (Marcello Paoli) e Co
razzano ( Nacci ) ; in pro
vincia: Asciano (Riccardo 
Di Donato) Nodica (Renzo 
Pioli) Chiarini (Di Prete) . 
tu t te alle 21. Domani: as
semblee in preparazione del 
la conferenza operaia (tut
te alle 21): Capandoli (Ren
zo Reinorini) , Cascine (Lu
ciano Ghe l l i i : sulla crisi: 
Peccioli (Leonello Raffael
l a ; comitato federale sul co
mita to centra le con il com
pagno Armani in Federa
zione. 

Saba to : assemblea sul
l 'agricoltura a Romito IMu-
lopulos) assemblea comuna
le degli operai comunisti 
nella sala Togliatti (Pesa) 
alle 16 con Osvaldo Tozzi: 
assemblee operaie a Lari 
(Piero Lazzeroni), Sal ine di 
Volterra (Patrizia Dini) e 
Pomarance (Ardenzo Fel
oni) . t u t t e alle 15. Congres

so di sezione a Castellina 
Marit t ima alle 15 con Fa
brizio Franceschini ; alle 
15,30 comitato federale del
la FGCI di Pisa, relatore 
Paolo Fontanell i . partecipe
rà il compagno Guerzoni. 
MASSA CARRARA 

Oggi alle 17 ad Albiano 
assemblea operaia sulla cri 
si di governo (Angeli). Do
mani alle 17 in federazione 
a Carrara , r iunione del co
mitato federale con il com
pagno Giancar lo Rossi. Sa
bato: alle 20 a Soliera, as
semblea popolare sulla cri
si di governo con Luciano 
Pucciarelli; presso il comi
ta to comunale di Massa, riu
nione sull 'applicazione della 
legge 10. parteciperà il com
pagno Paolo Pecile: a Filat-
tiera alle 20. a t t ivo con il 
compagno Facchini. Dome
nica: alle 16, conferenza pub
blica ad Aulla con la compa
gna Giglia Tedesco su: 
< Unità e mobilitazione del
le donne per risolvere la 
cr is i»; a Monsone alle 10. 
attivo con il compagno Fac
chini. 

F I R E N Z E 
Domani: assemblee sulla 

situazione politica e sul ie 
cente comitato centrale del 
par t i to ; tu t te alle 21: Tavar-
nuzze (Michele Ventura) , Ri-
fredi zona nord (Giuseppe 
De Felice); sezione Gramsci 
(Leonardo Domenici) : Sezio 
ne Monticelli (Silvano Pra
tes i ) ; sezione del Galluzzo 
(Silvano Peruzzi); Tavernel-
le Val di Pesa (Giuliano 
Odori ) ; Madonnone. sezione 
Bitossi ( Franco Camarlin
ghi) sabato alle 9 in federa 
zione. att ivo provinciale dei 
braccianti comunisti, parte 
ciperà il compagno Ferrari . 
del comitato centra le : do 
menica alle 10, a Badia a 
Ripoli, attivo con Gian Lu 
ca Cerrina. 
SIENA 

Oggi alle 21, nianih:.->iu 
zione sulla crisi di governo: 
Pieve di Sinalunga (Rosa
t i ) ; Cetona (Biancolini»; 
Pieve (Angelini); Lami di 
Poggibonsi (Boldini); sezio
ne Gramsci Poggibonsi <Ca-
lonaci); Castellina Scalo 
(Chechi) ; le Piazze ( d a c 
ci) ; Chiusdino (Cresti) . 

Domani alle 9, in federa
zione riunione del comitato 
federale con il compagno 
Alessio Pasquini . Sempre 
domani alle 16 a Siena pre
sentazione del libro « Storia 
di un comunista » di Vittorio 
Bardini, con il compagno 
Giuliano Pajet ta . 

PRATO 
Nei prossimi giorni si ter

ranno le seguenti iniziative 
sulla situazione politica: og
gi. alle 21, a San Giorgio con 
Romano Logli e a Iolo con 
Claudio Mart ini . Domani, 
sempre alle 21. a San Giu
sto con Romano Boretti e 
a Le Querce con Vieri Bon 
gini. Sabato, alle 16. a Ver
gato con Msrio Dini. 

AREZZO 
Per discutere della situa

zione politica seno program
mate nell 'Aretino le seguenti 
iniziative: oggi a Montevar
chi (Tani) a San Giovanni 
(compagni della zona), a 
Monte San Savino (Monac-
chini) e Cavriglia (Vasco 
Giannot t i ) . a Grifignano di 
San Sepolcro e ad Arezzo 
t re assemblee di sezione: 
tut t i gli appuntament i sono 
alle 21. Saba to alle 21 at
tivo di zona nel Casentino 
con Vasco Giannot t i . Dome 
nica alle 10.30 a Sozzi 
(Grilli!. 

Subito dopo la discussione 
in aula sulla drammatica si
tuazione ecologica et! econo
mica in cui si sono venuti a 
trovare Massa, Montignoso 
ed altri importanti centri del
la Versiglia la Regione ha as 
sunto importanti decisioni 
per la ricostruzione. 

Infatti nella riunione di ie
ri mattina (il Consiglio re
gionale si era svolto martedì) 
la Giunta regionale ha varato 
una serie di provvedimenti 
per far risollevare questa zo
na devastata dal fortunale 
del 28 agosto '77. K' stato 
l'assessore all 'assetto del ter
ritorio, Giacomo Maccheroni. 
ad illustrare i provvedimenti 
che riguardano principalmen
te i comuni di Massa e di 
Montignoso. 

Una pro|iosta di legge (con 
articolo unico) è stata ap 
provata Jier il Comune di 
Montignoso: era questa infat
ti l'unica via possibile per 
aiutare questo comune che 
manca per ora di qualsiasi 
strumento urbanistico. Que
sto il testo dell'unico articolo 
del progetto di legge per 
Montignoso: «In mancanza 
di strumenti urbanistici gene 
rali o particolareggiati ap
provati. l'esecuzione delle o-
pere di ricostruzione degli 
impianti balneari distrutti o 
parzialmente distrutti a se
guito dell'eccezionale evento 
atmosferico del 28 agosto 
11)77. e ricadenti nella zona di 
demanio marittimo lungo il 
litorale del Comune di Mon
tignoso. è ammessa, entro il 
30 .Vl!>78. nel numero e nei 
volume preesistenti L> secoli 
do allineamenti che saranno 
fissati dall'Amministrazione 
Comunale. Le concessioni so 
no gratuite ai sensi dell 'art. 
9. lettera g) . della legge sta
tale 28-1-1977 n. 10. qualora la 
ricostruzione degli impianti 
suddetti avvenga entro il 
305 1978. 

Per quanto riguarda Massa 
è stato invece ampliamente 
stralciato il Piano particola
reggiato poiché per la parte 
che in modo diretto interessa 
la zona colpita dal fortunale. 
la ricostruzione potrà avveni
re utilizzando l'articolo 43 del 
Piano regolatore generale del
lo stesso comune. Questa de
cisione è stata assunta ten 
nendo presente, come era già 
stato annunciato in aula, che 
dal primo gennaio del pros
simo anno le decisioni sulle 
concessioni saranno di 
competeza della Regione. Sul 
la base di un piano che verrà 
elaborato dal Comune di 
Massa. La Giunta e il Consi
glio regionale adotteranno le 
necessarie deliberazioni. 

Per quanto riguarda il lito
rale è stata anche approvata 
la variante al Piano regolato 
re di Massa per la zona dei 
campeggi. E' stata stralciata 
la zona del Casone e consen
tito lo spostamento dei cam
peggi come previsto dalle 
stesse proposte avanzate dal 
Comune. 

A Forte dei Marmi si è chiuso così il lungo periodo di crisi 

Eletto col voto di tutti il sindaco de 
che guida una giunta con due comunisti 

Soltanto tre gli astenuti - E' stato sottoscritto un accordo che garantisce l'ingresso nell'esecutivo a due con
siglieri del PCI con funzioni simili a quelle degli assessori — Una soluzione che non soddisfa completamente 

Una soluzione unitaria 
che rafforza l'esecutivo 

La segreteria della federa 
zione versiliese del PCI ha 
emesso a proposito della vi 
cenda del comune di Fonte 
dei Marmi il seguente coirai 
nicato: 

« L'esigenza che con for 
za veniamo da tempo pò 
nendo perché in Versilia si 
realizzi un più elevato li 
vello di unità fra le forze 
politiche democratiche ha 
trovato un importante ino 
mento di concretizzazione a 
Forte dei Marmi. La situa 
zione politico-amministrati 
va di Forte dei Marmi ha 
trovato con l'elezione del 
nuovo sindaco Fabio Maz
zoni una soluzione che se 
non risolve il problema di 
fondo posto dal PCI di una 
giunta espressione di tut t i i 
part i t i della maggioranza 
DC. PCI. PSI. PSDI costi 
tuisce indubbiamente un 
passo in avanti e significa 
tivo nei rapporti fra le for 
ze politiche creando condì 
zioni positive per una mag 
giore capacità della ammini
strazione comunale di af 
frontare e portare a soluzio
ne problemi di Forte dei 
Marmi. 

Si t ra t ta di una soluzione 
che conferma, approfondi 
sce e amplia l'intesa sotto 
scritta fra le forze politiche 
all ' indomani delle elezioni 
del 15 giugno 1975. 

« Con la nuova soluzione 
iì PCI — è scritto nel co 
inimicato pur non en 
t rando in giunta vede asse 
gnati nei settori dell 'urbani 
stica e del personale due in 
carichi ad a l t re t tant i suoi 
consiglieri che avranno coni 
potenza e funzioni di dire 
zione di gestione nei setto 
ri loro at tr ibuit i con eguali 
responsabilità degli asses
sori. 

Inoltre i problemi e le que
stioni amministrat ive di 

competenza della giunta co 
mimale verranno discussi e 
definiti nella riunione con 
giunta degli assessori e dei 
consiglieri incaricati che do 
vrà svolgersi precedentemen 
te ad ogni riunione della 
giunta ». Qual'è la sostali 
za? Si chiede poi il docu 
mento. « Si t r a t t a — vi è 
scritto — che le forze poli 
tiche e democratiche di Fol
te dei Marmi hanno conve
nuto sulla necessità di rat 
1 orzare l'esecutivo e di far 
vi partecipare il PCI in un 
modo ancora contraddil lo 
rio con residue reticenze a 
causa della posizione della 
DC che dovranno anch'esse 
infine essere superate. 

«Questa è la risposta che i 
part i t i hanno dato per cor 
care di rendere più efficien 
te e democratico il governo 
te e democratico, per rat 
forzare l'impegno rinnovato 
re dell 'amministrazione co 
munale. per "raggiungere 
nuovi t raguardi e un nuovo 
modo di governare. 

« A proposito del gran par 
lare di compromesso storico 

- il documento afferma 
si deve a questo proposito 
ricordare che questa s trato 
già. questa nostra linea pò 
litica di fondo non si esau 
lisce né si definisce in un 
accordo politico di governo 
locale o nazionale per quan 
to significativi ma riguarda 
più complessivamente la no 
cessila che le forze che rap 
presentano le grandi coni 
ponenti della storia della vi 
ta del nostro paese raggimi 
g.ino con un reciproco ri 
conoscimento di .valori un;> 
comune visione per costruì 
re una nuova società ». 

« Ogni passo — continua 
il documento — che vada 
nella direzione dell 'unità 
certo non contraddice que
sta nostra convinzione di 

fondo e sopra t tu t to oggi sor 
ve per far fronte all'emer
genza per risolvere i proble 
mi. per rispondere alla di
sgregazione, alle lacerazioni. 
agli at tacchi fascisti e ter
roristici alla democrazia con 
un impegno congiunto di 
forze che pur diverse e au 
tonome si uniscono per ri 
spondere più efficacemente 
ai compiti ai quali sono 
chiamati a far fronte. Que 
sto è lo spirito vero dello 
accordo di Forte dei Marmi. 

Tut te le forze politiche 
che hanno sottoscritto l'in
tesa hanno r inunciato a 
qualcosa delle loro posizio 
ni più generali ». 

Il documento del PCI af
ferma poi che « in questo 
quadro ancora una volta il 
PRI di Forte dei Marmi che 
così distaccato r imane dal
l'impegno politico positivo 
ciie i repubblicani portano 
avant i a livello nazionale. 
ha rifiutato di dare il prò 
prio contributo che si è rin 
chiuso in una sterile e in
concludente polemica sulle 
formule. Nella DC c'è s ta to 
chi ha cercato fino all'ulti
mo di ostacolare l'intesa, di 
r idurne il significato preoc
cupato di uno suo possibile 
respiro generale. Caratteri
stica di questi atteggiamen
ti anche assai diversi t ra di 
loro è quello di prescindere 
dai problemi, di non consi 
derarli per quelli che sono. 
di non capirli di non farse 
ne carico per cui ragionando 
in as t ra t to , guardando a me
schini calcoli di part i to si 
finisce per non capire più la 
sostanza delle cose*e per so 
stenere posizioni che guai-
dando indietro non hanno 
alcuna valida prospettiva e 
sono il contrario di quello 
che c'è bisogno a Forte dei 
Marmi come nel paese in
tero ». 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI - Ec
colo il consiglio comunale 
che fa parlare di se. che sol 
lecita polemiche, che impen
sierisce qualche notabile de
mocristiano della Regione e 
mobilita i giornalisti da tutta 
la Toscana. E' riunito al gran 
completo nell'angustia sala del 
comune di Forte dei Marmi. 

Ed ecco il sindaco, Fabio 
Mazzoni, democristiano, lau
reato e commercialista. L'han
no appena eletto con un voto 
quasi plebiscitario: 2(i si e 
:< asten/ioni: quella del neo 
letto, quella del consigliere 
repubblicano e tinello di un 
franco tiratore. Un record — 
l'anno notare dal pubblico — : 
mai nessun sindaco a Forte 
dei Marmi aveva avuto il 
consenso di una parte cosi 
ampia del consiglio. Per Maz
zoni hanno votato, il suo grup
po (tredici consiglieri), le 
sinistre (gli otto comunisti e 
i sette del PSI) e l'unico rap 
presentante del PSDI. 

Lo hanno fatto nel rispetto 
eli un accordo sottoscritto 
pochi minuti prima e costato 
giorni e giorni di riunioni. 
difficili trattative, delicati ab 
boccamenti e frutto di intel
ligenti mediazioni politiche e 
scelte anche coraggiose. Coi
to non convenzionali. E' da 
settembre che i partiti di For
te dei Marmi ci hanno lavo 
iato intorno con l'obbiettivo 
di garantire finalmente al co 
ninno una guida mono mal
ferma di questi ultimi mesi. 
forte perché l'ondata su un 
consenso largo, capace di 
concludere la seconda parto 
della legislatura senza ecces
sive scosse o traumi paraliz
zanti. 

Xon è stato tutto semplice. 
C'erano da superalo vecchio 
progiudiziali soprattutto da 
parte della DC. Perché con 
l'accordo, che vuole un de
mocristiano alla guida del 
comune, due consiglieri co 

Gli immobili diverranno proprietà della Comunità Montana 

Non cesserà il servizio bus della Siat 
la Regione stanzia i fondi per l'acquisto 

La Rama cercherà le soluzioni per rilevare i mezzi - Anche la Regione Lazio verrà investila del problema 

GROSSETO — La Regione 
Toscana si è impegnata ad 
impedire che Pitigliano riman 
ga isolata dai collegamenti 
viari con località toscane. 
umbre e laziali. Questo è 
quanto è emerso dalla minio 
ne tenutasi a Firenze tra Li 
no Raugi. assessore regionale. 
il presidente e vice presiden 
te dell" amministrazione prò 
vinciale di Grosseto, il sinda
co e il presidente della co 
munita montana di Pitigliano. 
il consigliere regionale della 
DC Piergiorgio Fran t i e le 
organizzazioni sindacali di ca

tegoria. 
Oggetto dell'incontro, la que

stione riguardante la continui
tà del servizio di trasporto 
che la Siat. da quasi un se
colo. conduce avanti, e che la 
società intende cessare per le 
notevoli difficoltà economiche 
che incontra. La cessazione 
di questo collegamento viario 
di cui usufruiscono particolar 
mente gli studenti e i lavora 
tori pendolari, che da Piti 
giiano raggiungono Viterbo. 
Acquapendente. Orvieto e Ro 
ma. verrebbe a determinare 
notevoli disagi. 

La regione Toscana, come 
ha detto Raugi. oltre a pren 
doro contatti con la regione 
Lazio, anch'essa investita del 
problema, ritiene opportuno 
erogare un finanziamento al 
la comunità montana finaliz
zato all'acquisizione patrimo 
niale dell'azienda. Con tale 
cifra, non ancora definitiva 
mente stabilita in quanto più 
attenti accertamenti devono 

! essere compiuti, l'organismo 
j comprensoriale può provvede 
•• re a stia volta e direttameli 
; te all 'acquisto degli immolli 
i li della SIAT (stazione di ser

vizio. garages e officino) por 
un loro uso sociale. 

Da parte loro gli enti loca 
li grossetani, e proprietari ;• 
della società Rama, l'azienda 
dei trasporti che copro oltre 
l'ottanta por cento delle li 
noe che si snodano sui 1-NHI 
chilometri di s trade della Ma 
remma. continueranno il loro 
impegno per vedere come ac
quisire i setto autobus e im 
piegare i 15 lavoratori (ami 
sii e fattorini) che la SIAT 
ha deciso di licenziare. 

p. Z. 

Denuncia dei lavoratori della LMI 

Precari posti di lavoro 
in numerose fabbriche 

della montagna pistoiese 
PISTOIA — Nello stabili 
men to di Campotizzoro vi 
sono (dal 19 settembre Ì9n 
e. per ora. fino al 19 febbra
io 1978) 170 lavoratori a cas
sa integrazione nel settore 
produtt ivo del cartucciame 
mili tare, set tore che impie
ga circa il 60% degli addett i . 

II consiglio di fabbrica del
la LMI di Campotizzoro e 
Limestre ha lanciato un en
nesimo al larme per l'occupa
zione nella montagna pisto
iese. 

Una situazione che r imane 
grave per la chiusura della 
car t iera Lima, della insoluta 
soluzione alla fondazione 
Tura t i , dei minacciati licen
ziamenti al calzaturificio 
« Levriero ». delle condizioni 
di difficoltà delle aziende del 
se t tore ar t igiano oltre che 
per la presenza di un set
tore turistico che garantisce 
sol tanto occupazione preca
ria e stagionale. 

A tu t to questo sì aggiunge 
anche la riduzione costante 
degli organici negli stabili
ment i LMI (ex SMI> di 
Campotizzoro e Limestre. 
Infa t t i se al momento del
la scadenza della cassa in
tegrazione per i 170 addet t i 
al settore munizioni, non vi 
sa ranno fatti nuovi è preve
dibile la proroga del prov
vedimento per un numero 
più consistente di lavoratori. 

Viene quindi rivolto un in
vito alla direzione della LMI 
affinché si impegni in con
creto ad incrementare la 
produzione commerciale e 
nel contempo a ricercare 
nuove produzioni a t t e a 

i tenere e sviluppire i li

velli occupazionali, par tendo j 
in primo luogo dal rispetto 
dell'accordo del luglio 1977 J 
dove viene sancito il mante- ; 
nimento degli organici e un 
impegno per un ulteriore svi- j 
luppo per il 1979. Viene in- j 
fine ricordato l 'impegno as- . 
sunto dalla LMI a livello di ? 
enti pubblici del raddoppio 
dello stabil imento di Lime
stre. Un raddoppio che non 
è ancora avvenuto e che po
trebbe incrementare anche i ; 
livelli occupazionali. 

Per il ruolo e la funzione j 
prioritaria che riveste la LMI • 
sul piano economico ed oc- ! 
cupazionaìe in montagna e j 

per gli obiettivi che i lavorato ; 
ri e ie organizzazioni sinda- j 
cali pongono, viene rilevata | 
quindi la necessità che le ! 
forze politiche, sociali e ì.-ti- j 
tuzionali. a t t raverso le loro i 
competenze e la loro volon- • 
tà, debbano responsabilmen- j 
te intervenire uni tar iamente i 
per sviluppare le opportune ' 
iniziative in grado di risol- ! 

vere in concreto questa diffi- j 
Cile situazione. j 

Considerazione che il con- • 
siglio di fabbrica della LMI ! 
h a t rascri t to in u n a let tera 
che è s ta ta inviata alla fe
derazione sindacale uni tar ia 
CGIL, CISL, UIL e PLM 
provinciale e regionale, alle 
amministrazioni comunali di 
S. Marcello. Cutigliani. Abe-
tone. Piteglio. Pistoia. all'Am
ministrazione provinciale di 
Pistoia, agli assessori regio
nali Mario Leone e Lino Fe-
derigi. alla presidenza della 
comunità montana , al prefet
to di Pistoia, ai part i t i dell' i 
arco democratico, I 

Dopo le richieste di aumento dei fornai di Abbadia S. Salvatore 

«Guerra del pane» siili'Amiata 
Per un chilo 40 lire in più, da 360 a 400 - Protesta della gente e ritorsione dei panifi
catori che hanno cominciato a sfornare panini - E' stato compiuto anche un attentato 

Una immagine di una recentt manifestazione di lotta 
lavoratori della LMI 

Licenziate 
ventidue 

lavoratrici 
alla Cosma 

SIENA — Ventidue lavora 
trici sono s ta te licenziate nei 
giorni scorsi alla Cosma di 
Castelnuovo Berardegna. una 
fabbrica di abbigliamento. II 
padrone dell'azienda in oc 
easione dell 'incontro presso 
l'Ufficio del lavoro provincia
le aveva preso tempo, preten
dendo che le operaie lavoras
sero senza la garanzia dei .sa
lario o comunque non chie
dessero !a paga sindacale. 

Dal settembre del 77 fino 
ad oggi, dopo un periodo di 
cassa integrazione, si sono 
susseguiti diversi incontri e 
scontri con l'azienda che di 
fronte-alla tenuta delle lavo 
ratrici aveva capito che la 
sua l:nea non poteva passare. 

Allora si è ricorsi all'arro
ganza e alla provocazione. 
Nei giorni scorsi, le operaie 
si sono viste recapitare la 
".ettera di licenziamento. La 
manovra ha permesso al pro
prietario di dirot tare il mer
cato sul lavoro nero e in zo
ne dove è possibile sfuggire 
al controllo del sindacato. 
Una manovra irresponsabile 
e provocatoria, se si pensa 
che la Cosma è l'unica azien
da industriale di Castelnuovo 
Berardegna. 

L'episodio deTassa l io ai 
forno delle Grucce, di manzo 
niana memoria, viene subito 
alla mente quando ci si sen 
tono raccontare gli ultimi ep; 
sodi accaduti ad Abbadia San 
Salvatore dove, da alcuni 
siorni. è scoppiata la {guer
ra de! pane ». 

L'immagine è piutioato con
creta . visio che il 28 gennaio 
scorso un amis tà di un fur 
goncino di proprietà delia 
Cooperativa grossetana Pani-
mar che trasportava pane. .-: 
è sent i to sparare addosso un 
colpo di fucile caricato con 
pallottole da cinghiale che lo 
ha mancato di una vernina di 
centimetri , f ran tumando pero 
un vetro posteriore dell 'auto 
mezzo e conficcandosi poi in 
una fiancata di lamiera ai 
l ' interno del cassone. 

Chi sia s ta to a sparare r.o.n 
si sa, anche se l'episodio, di 
cono in montagna, ha tu t to i! 
sapore di un avvert imento. 
Ma avvertire chi e di che 
cosa? Le prime avvisaglie 
della «guerra del pane .> si 
sono avute ad Abbadia San 
Salvatore circa un mese fa. 
I panificatori della zona han
no richiesto l 'aumento del 
prezzo del pane da 360 a 400 
lire il chilogrammo. La gen

te. i consumatori hanno subito 
protestato contro la richie
sta dei produttori di pane af
fermando che questo diveni
va duro e immangiabile do
po neanche 24 ore dall'acqui
sto e che non veniva venduto 
in pezzi da un chilo ma a 
pagnot te che difficilmente 
raggiungevano questo peso. 

I panificatori non sono sta
ti troppo sull 'albero a canta

re. Visto che l 'aumento del 
prezzo del pane non veniva 
loro concesso hanno deciso di 
cambiare la pezzatura del 
prodotto sfornando solo pani
ni e forme da mezzo chilo 
che consentono di raggiunge
re un maggiore utile r ispet to 
alla produzione ed alla vendi
la del pane in pezzature da 
un chilogrammo. La gente 
ha cont inuato a protestare 
fino a quando, sulle pendici 
de! Monte Amiata non si è 
fat ta viva ia Panimar . una 
cooperativa di panificatori di_ 
Grosseto che già t raspor ta i!" 
pane in al t re zone limitrofe. 

La Panimar vendeva a!l'in-
srosso pane da un chilo a un 
prezzo di 305 lire e che pote
va essere r ivenduto a 350 li
re. Per di più il prodotto de'ìa 
Pan imar ha i pregi, assicu 
rano i consumatori , di essere 
migliore di quello prodotto ad 
Abbadia San Salvatore, di es
sere venduto a peso e non a 
pez^o. di essere ben confezio
na to e di por tare scritto sul
la confezione con quali ingre
dienti è composto. Ne! centro 
climatico in tan to i panificato
ri sono immedia tamente en
t ra t i in agitazione met tendo 
in a t to una serie di se r ra te 
per premere sulla prefet tura 
affinchè aumentasse il prezzi 
del pane. I n t an to al neeozio 
di a l imentar i Giumor. quello 
che più massicciatnente ven
de il prodotto della Panimar , 
la gente si reca a frotte per 
comprare il pane , anzi in que
sto negozio chi compra al tr i 
generi per a lmeno cinquemila 
lire riceve un pane in omag
gio. 

Colpo di scena. I panifica

tori di Abbadia San Salvatore 
abbassano tu l io insieme il 
prezzo del pane e jo portano 
a 300 lire il chilo. Nonostan
te questa ultima mossa la 
gente continua a servirsi da 
Giumor. Lunedi 13 gen.i no 
per poco non ci scappa qual 
cosa di erosso. 

Ad un camioncino cleil.i Pa
n imar che viene a por ta :e il 
pane proprio al negozio Giu
mor viene impedito di .-trin
care la merce. Volano p i rc ie 
grosse e si va pure oltre .<i 
^ o a quando non interviene 
una gazzella dei carabinieri . 

I! 27 gennaio un ope aio 
della Giumor riceve una :e-
lefonata minatoria . Si .ninne-
ciano cose grosse se ,a f ic-
cenda del pane non nr^n.ie 
una cosa diversa. Il .'.or io 
dopo un a t ten ta to . 

Paolo Poggi, dopo aver con
segnato :1 pane come ormai 
s ta facendo tu t t i i giorni, ri
prende la s t rada per Grosse
to. poi un colpo secco contro 
il suo mezzo. 

La guerra del pane ad Ab 
badia San Salvatore non è an
cora finita anche se sembra 
che dopo il « fat to grosso » 
si sia raggiunta una sorta di 
taci ta t regua. I panificatori 
locali, comunque, cont inuano 
la loro battaglia con gesti me
no rumorosi m a estremamen
te visibili. Le vetrine dei ne
gozi dei panificatori di Ab
badia sono le t teralmente co
per te di cartelli scritti a ca
ra t ter i cubitali che annuncia
no che il pane è in vendita 
a trecento lire il chilo. 

Sandro Rossi 

munisti entrano di fatto nel
l'esecutivo. Non a pieno ti
tolo ma con incarichi di la
voro precisi e con competen
ze e funzioni simili a quelle 
degli assessori. 

Una formula non del tutto 
cristallina che non acconten
ta le forze della sinistra (già 
nella maggioranza) ma la più 
avanzata possibile per la DC. 
.sconvolta dalle discordie in
terne. premuta dagli inter
venti censori ed impossibili 
tata da questi ad andare ol 
tre. L'accordo parla chiaro. 
DC. PCI. PSI e PSDI per 
« consentire a tutte le forzo 
della maggioranza eli «arte 
cipare unitariamente e pari 
tariamento alla funzione ose 
cutiva, concordano e sotto 
scrivono quanto segue. >.«. Se 
guono quattro punti. 

11 primo: « il sindaco al 
momento della sua entrata 
in carica attribuirà specifici 
incarichi di settore oltre che 
agli assessori eletti della DC 
del PSI e del PSDI anc'ic a 
due consiglieri del PCI •». 

Secondo punto: « gli i m a n 
chi avranno come oggetto le 
materie del personale e del 
l'urbanistica . 

Ter/o punto: •< i consiglieri 
incaricati avranno competon 
ze e funzioni di direzione e 
di gestione nei settori loro 
attribuiti con eguali resinili 
sabilità degli assesori >•». 

Quarto od ultimo punto: « i 
problemi e le questioni am 
ministrativi» di competenza 
della giunta comunale vernili 
no discusse o definite nella 
riunione congiunta degli as
sessori e dei consiglieri ima 
ricati che do\ rà svolgersi pie 
cedentemente ad ogni riunio 
ne della giunta >. 

Con questo accordo cambia 
anche l'aspetto amministrati
vo. Democristiani sono il sin
daco e due assessori (all 'ilio 
ne sanità ed assistenza, al 
commercio polizia e nettezza 
urbana), i presidenti di tre 
commissioni e due comitati. 
Il vicesindaco e gli assessori 
alle finanze, allo sport e tu
rismo. alla scuola sono socia 
listi. Al PSI va inoltre una 
presidenza di una commissio 
ne e di un comitato. I social 
democratici hanno un assesso 
re (ai lavori pubblici) e la 
presidenza di una commissio 
ne. II PCI entra di Tatto nel 
l'esecutivo con i duo consi 
gliori incaricati al personale 
o all 'urbanistica e continua 
ad ossero presente nello coni 
missioni di cui ha tre prosi 
(lenze. Il PCI ha inoltn- la 
presidenza di duo comitati. 

II protocollo e il nuovo as 
.sotto amministrativo vengono 
Ietti prima della discussione 
e subito dopo una sospensio 
no voluta da tutti por per 
metterò di sottoscrivere l'ac
cordo anche alla DC. premu
ta fino all'ultimo da solloci 
tazioni anelli autorevoli. Il 
dibattito Menta a decollare: 
il consigliere repubblicano fa 
ii <? guastatore » e blocca tut 
ti per decine di minuti. Poi 
la panila è ai partiti dell'ac
cordo. La DC affida la sua 
posiziono ad un documento 
di sotto cartello dattiloscritto 
in cui si tonta di spiegare 
che quella trovata ora l'uni 
ca soluzione possibile « com 
patibilmente con gli orienta 
menti nazionali del part i to». 

Il consigliere Popjx-r leggo : 
f Xon potevamo accettare un.i 
giunta di collaborazione: an 
clic oggi siamo contrari a 
questa soluzione ma favorevoli 
al coinvoliiinieiito del PCI ». 
K poi tonta di spiegare che 
nella posizione della DC non 
c'è di-criminazione verso nes 
'•uno ma olio s non potevano 
essere varcati confini invali 
c a b i l i i . PCI e PS! fittoli 
ncano l'importanza dell'iato 
sa che concludo un limilo pe 
nodo di crisi amministrativa 
ma no mettono iti evidenza 

! anche i limiti, soprattutto 
I quello d: i.on aver voluto su 

fiorare fino in fondo ogni prò 
i giudiziale noi confronti dei 
| comunisti. 
i Franceschi capogruppo PSI: 
ì e La soluzione non è di nostro 
| completo gradimento ». K 
; Baldi (consigliere) e Nicco 
| lai (capogruppo) del PCI: 
i * proprio l'accordo sottoserit 
; to motte ancora più in cvi-
I denza l 'anacronismo della no 
j sizione della DC che rifiuta 
i l'ipotesi di un nostro ingros-
; so nella munta in modo aper 
I to od esplicito,--. Ma entram-
j In sottolineano volontà di da 
. ro un contributo serio all'in 
I tesa e la necessità di un im 

pegno anche maggiore che 
nel passato « perché siamo 
non più soltanto nella mag
gioranza ma nell'esecutivo ». 

Il clima non è teso ma sul 
consiglio pesa la strana sen
sazione di chi sente di avere 
molti occhi su di sé. Verso 
mezzanotte si va al voto: l'at
mosfera si scioglie e non la 
turba nemmeno la scheda del 
franco t iratore. Forse era nel 
conto di qualche partito. Il 
nuovo sindaco prende posto. 
Sopra la sua testa un grande 
calendario: martedì 31 gen
naio. Una data importante 
per Forte dei Marmi. 

Daniele Martini 
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Lamporecchio «capitale» dell'industria delle piante secche 

I rifiuti dei boschi diventano fiori 
Fiori secchi. Fiori fantasti

ci — nel colori e nelle forme 
— creat i dal libero estro. Com
posizioni piacevolmente Irrea
li: steli, foglie, pistilli, corone, 
nono tasselli di tuberi brasi
liani, frutt i indiani, erbe ita
liane. Un mosaico di elementi 
t r a 1 più impensati ed etero
genei. Sono 1 fiori secchi di 
Lamporecchio, un centro uni
co nel suo genere, che esporta 
i suoi prodotti in decine di 
paesi, dagli Sta t i Uniti, al Ca
nada, al Medio Oriente, ai 
paesi del MEC. 

« Gran par te della nostra 
produzione va all 'estero — di
ce Gelasio Vezzosi della LE-
SOFLOR — esportiamo erlie 
essiccate, mater ia le grezzo 
ammazzet ta to e fiori finiti. 
La concorrenza? La Spagna, 
per quan to r iguarda l'Euro
pa, men t re cominciano a far 
capolino qua e là a l t re nazio
n i vedi per esempio l 'India. 
Lamporecchio comunque di
fende bene la sua preminen
te posizione ». 

« Diversi ann i fa abbiamo 
visto l 'invasione dei fiori di 
plastica provenienti dal Giap
pone — ricordano qui — ma 
è s ta to un fenomeno limitato 
nel tempo e che ben poche 
conseguenze h a palesato sul
la nos t ra produzione ». « E 
non poteva essere diversa
mente — riprende Gelasio 
Vezzosi — dove là domina !a 
plast ica e io s t ampo meccani-

La concorrenza del Giappone, coi suoi oggetti in plastica, 
non spaventa i produttori toscani - Un'attività nata 

fra le due guerre, che oggi impiega centinaia di persone 

co qua troviamo elementi 
caldi, natural i , lavorati art i
gianalmente dall 'uomo. La do
manda dei due prodotti, quin
di. è ben diversificata ». 

« L'attività dei fiori secchi 
è na ta a Lamporecchio t ra le 
guerre — spiega il sindaco 
Gettulio Colugi — e si è svi
luppata part icolarmente in 
questo ul t imo decennio. La 
crisi che l 'Italia a t t raversa 

non lia avuto pesanti ripercus
sioni in questo settore. Un 
settore che vede una mezza 
dozzina di aziende e centi
naia di persone diret tamen
te impegnate nella lavorazio
ne ». Essiccate, sbiancate (so
le. rugiada o procedimenti 
chimici) e colorate, anche le 
più umili erbe possono risul
tare a l tamente decorative e 
si t rasformano in materiale 
prezioso per s tupende crea
zioni de t ta te dal buon gusto 
e dest inate a durare nel tem
po. Centinaia di specie vege
tali vengono accumunate nel
la lavorazione. I magazzini 
sono pieni di sacchi di erbe. 
frutti, cortecce provenienti 
da ogni par te del mondo. 
(« anche se per il 907o usia
mo vegetali nostrani », ci ten- l 

gono a precisare a Lampo
recchio). 

« Esportiamo i rifiuti dei 
nostri boschi — dice un arti-
biano — roba che acquista va
lore grazie alla mano dell'uo
mo e che nasce spostanea-
mente lungo i fossi, sulle 
spiagge, nelle pinete ». Pur
troppo, come in t an t i al tr i 
campi, non è tu t to oro ciò 
ciie riluce. Rimane, t ra le al
tre, la domanda sulle retribu
zioni e modalità di lavoro 
delle cent inaia di persone che 
in certe zone della Toscana. 
delle Puglie e della Basilica
ta, si occupano del reperimen
to della mater ia prima. 

« Con lo sviluppo del setto
re si sente sempre più il bi
sogno di razionalizzare l'ap
provvigionamento di questa 
materia pr ima — spiegano 
qui — coltivando apposita
mente quelle erJ>e e quelle 
piante selvatiche che oggi so
no raccolte qua e là girando 
per i campi e per i boschi. 
Si svilupperebbe quindi una 
nuova sorta di produzione a-
gricola che potrebbe aprire 
nuovi spazi occupazionali e 
permettere lo sfrut tamento 
di quei terreni ora inutilizza

ti o perché abbandonati o 
perché non si prestano alle 
tradizionali colture agricole ». 

« Altri punti vanno consi
derati — commenta Domizio 
Nelli, titolare di una "import-
export" del settore — Il mer
cato interno per esempio me
riterebbe maggiore attenzio 
ne in quanto costituisce uno 
sbocco commerciale di non 
secondaria importanza. La 
richiesta di fiori secchi è sem
pre at t iva. Purtroppo questo 
t ipo di prodotto esige un tra
sporto che garantisca una at
tenzione e una cura proporzio

na te alla fragilità dell'oggetto. 
E' l'unico intoppo — un in
toppo che con buona volontà 
si può ovviare — per dare via 
libera al soddisfacimento del
la domanda nazionale ». 

In tan to per le s t rade di 
Lamporecchio i camions cari
cano e scaricano cataste di 
erbe. All'interno delle fabbri
che. nelle assortite sale d'e
sposizione. fanno bella mo
st ra di sé composizioni di ogni 
genere e un ampio campio
nario destinato a soddisfare 
i gusti più diversi. « Tra ame
ricani e europei ci corre ap
punto il mare — dice Domi-

zio Nelli. — Mi riferisco al
la diversità di gusti. Le ri
chieste quindi sono diverse 
sia per le forme sia per i colo
ri. Colori pieni per gli S ta t i 
Uniti, colori bianchi, marron
cini. comunque tenui , per 1' 
Europa, specialmente per il 
mercato inglese ». 

« In questo periodo t ra le 
feste di fine anno e la Pa
squa — dice una commessa 
di un negozio specializzato di 
Firenze — le vendite dei fiori 
secchi sono in ascesa. E' un 
acquisto voluto sia per l'arre
damento della casa o di un 
negozio, sia per il semplice 
gusto di creare composizioni 
personali prendendo come 
base un vecchio cesto, una pic
cola damigiana o quel vaso 
di ceramica elle abbiamo in 
soffitta. I giapponesi, si sa, 
sono dei maestri nell 'arte del
l' "ikebana". Con un minimo 
di pazienza anche noi possia
mo creare case piacevoli che 
danno all 'ambiente un tocco 
di allegria ». 

« Brigidini » (specialità dol
ciaria) . fiori secchi, vino, cal
zature: questo è Lamporec
chio. un centro agricolo e in
dustriale di 6.000 abi tant i al
le pendici del monte Albano. 
Seimila abi tant i che hanno 
fat to della loro ci t tadina un 
marchio di prestigio a livello 
internazionale. 

Bruno Giovannetti 

Al termine dei corsi gii operatori lavoreranno per il quartiere 

Gli animatori 
vanno a scuola 
al laboratorio 
di Settignano 

Il seminario organizzato dall'ARCI è articolato in 3 corsi 
Un momento di aggregazione • Durerà fino a giugno 

Stare con j bambini non è 
facile. C'è chi ne ha quasi 
il dono, riesce a riscuotere 
subito la simpatia anche dei 
più piccoli, ma ciò non è 
sufficiente per riuscire a in
segnare giocando. Per stare 
con i bambini, in giardino nel 
pomeriggio o in una stanza 
quando piove, bisogna torna
re a scuola, anche se in una 
scuola un po' particolare. E' 
organizzata dal « Laboratorio 
di animazione permanente » 
di Settignano. sotto l'egida 
dt-H'ARCI provinciale. 

Il seminario, articolato in 
tre corsi che si tengono nel
le case del popolo di Settigna
no e all'Andreoni dal 7 feb
braio al 7 giugno, viene visto 
come un « itinerario ». dap
prima attraverso le capacità 
di espressione del corpo, quin
di quelle dei burattini e dei 
suoni della città, poi si ana
lizza il suono e l'azione. Sono 
« corsi - animazione - teatrale-
gestualità burattinimusicarit-
mo », come è scritto nel pro
gramma. E sono aperti a tut
ti (è questa la novità di que
st'anno) : se ne esce « anima
tori ». o più semplicemente 
« adulti » che hanno imparato 
a giocare con i bambini in
segnando loro — insieme — 
qualcosa di diverso. E non so
lo a stare con i bambini. 

•.; Il corpo come mezzo di 
espressione » è il primo cor
so: si tiene alla casa del po
polo di Settignano il martedì 
dalle 18 alle 20 o dalle 21 
alle 23. I partecipanti devono 
imparare a conoscere il pro
prio corpo (por essere poi in 
grado di insegnarlo ai più 
piccoli). 11 gesto, le capacità 
espressive, gli esercizi di 
composizione, sono alcuni de
gli stadi at traverso cui pas
sare. Un:i serie di ricerche 
sulla motilità, sull'identità. 
l'allenamento, la gestualità e. 
infine, l 'espressività. 

Il secondo corso (« Il bu
rattino ed il suono negli am
bienti urbani *) si tiene il 
mercoledì nella casa del Po
polo Andreoni. Un gruppo si 

occupa del « burattino » l'al
tro del «set tore musicale >: 
ma i due gruppi lavorano in
sieme. sperimentando le va
rie possibilità di abbinamen
to di suoni e gesti. Nasce, in
somma. il teatro. 

Il ter /o corso, « Suono-azio
ne ». ha l'intento di mettere 
gli insegnanti in « situazione 
di apprendimento » per una 
riappropria/ione delle proprie 
capacità musicali. Gli incon
tri di questo corso prevedono 
momenti teorico-pratici sia 
per una apprendimento delle 
no/ioni di base della musica 
che per una discussione sui 
problemi che la musica pone 
a livello personale e sociale. 
Il « materiale sonoro » può es
sere umano o ambientale, il 
ritmo nasce dalle strutture. 
dagli oggetti, dalla voce co
me dal movimento. 

Alla fine del corso il « la
boratorio » non chiuderà i 
battenti: il lavoro nel quar
tiere. nella zona, incomince
rà allora. Gli operatori ini-
zieranno l'intervento diretto 
con i ragazzi, nelle scuole. 
nei centri associativi, nelle 
strutture del quartiere. I ri
sultati del seminario verran
no dibattuti con le forze so
ciali del territorio, con il con 
siglio di quartiere, perchè 
l'esperienza del « Laborato 
rio di animazione » di Setti
gnano possa aprirsi 

Gli organizzatori del semi
nario hanno intenzione anche 
di fare in modo che il loro 
sia un « laboratorio aperto ». 
nel quale confluiscano le espe
rienze degli altri gruppi di 
animatori sorti nella città, per 
un reciproco scambio di in
formazioni e di esperienze. 

Tendono, insomma, a far sì 
I che a Settignano possa for-
j marsi un polo di aggregazio

ne dei vari gruppi che agi
scono nel territorio, per orga
nizzare e confrontare il la
voro: per sperimentare nuove 
forme di animazione. 

s. gar. 

Programma 
del centro 
stranieri 

di palazzo 
Strozzi 

Al centro incontri per stra
nieri di palazzo Strozzi espo
ne dal 10 al 16 febbraio l'israe
liano Reuben Cohen. La mo
s t ra fa parte della serie di 
manifestazioni organizzate 
dal centro, che prevede an
che per lunedi 13 alle 18 « il 
flauto dolce ». un invito aper
to a suonare insieme; giovedì 
16 un incontro con Maria Fos
si Tordorow su « museo e 
scuola »: dal 17 al 23 febbraio 
nei locali sarà ospitata la 
mostra fotografica « Carla 
Fracci a Firenze » 

Lunedì 20 febbraio secondo 
incontro di flauto dolce, men
tre giovedì 23 alle 17 il profes
sor Piero Adorno parlerà nel 
40. della morte, su « Un gran
de naif i ta l iano: Orneore 
Metellì ». 

Stasera 
« Abdication » 

al teatro 
Guglielmi 
di Massa 

La stagione al teatro comu
nale « Guglielmi ». di Massa 
riprende oggi con lo spettaco
lo « Abdication » di Ruth 
Wolff per la regia di Giusep
pe Patroni Griffi, interpreta
to tra gli al tr i da Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete. La 
storia dell'abdicazione dì Cri
st ina di Svezia e del suo suc
cessivo viaggio a Roma ha 
trovato nella rigorosa rìco-
stiuzione dell 'autrice america
na anche una efficace sostan
za drammatica. Lo spettaco
lo. presentato in pr ima na
zionale all'inizio della stagio
ne alla Pergola di Firenze. 
giunge al Guglielmi dopo un 
opportuno e prezioso perio
do di rodaggio. 

Il prossimo appuntamento 
sarà il 17 febbraio 

Al teatro Quattro Mori e al Goldoni 

Le serate di «Livorno musica»: 
fitto calendario di concerti 

Il programma prevede spettacoli fino a maggio - Musica classica e popolare • L'iniziativa pro
mossa dal comune, dalla provincia e dalle associazioni ricreative e culturali - Richiamo dell'iniziativa 

«Virginia Woolf» in scena alla Pergola 

Un lucido 
e impietoso 
« gioco di 
massacro » 
Sono p3- -a i i pil i d i qu iml i r ì 

anni «Lilla folpor.intc -or l i la 
d i « ("hi ha paura di \ i rc i -
nia \X oolf? » l'opi-r.» ili n i a ; -
piore r r -p i ro ili K i l u a n l A l -
I K - C pia noi» od j|>|ir<-7/.i!n 
cantore I I Ì M I I I I M I della -or ic-
t.'i amer i rana contemporanea. 
« Zoo ?lor> » « l.a morte i l i 
Be**ie Smith ». a l i Mipuo 
americano » ne erano Male 
le tappe preparatorie Poi 
la articolazione e la ricchez
za i l i len i i , i i i - i rmc alla \ i o -
lenza non addolcita del l 'ope
ra maggiore. I.o •eanilalo e 
l 'ammiraz ione procedettero 
di par i pa«?o. la Moria poi 
«i è incaricata d i «min iare 
completamente le punte i l i 
quel lo e for-e un pò* anche 
ì toni i l i la t to rispetto e d i 
non consunta or ig inal i tà , nu l 
la mant iene d i « scandaloso », 
• n / i gl i anni trascorsi l 'han
no avviata *u i sentieri de l 
l 'esemplarità. 

I I gioco d i ma*sacro che 
( l ine i le risultare co-ì scon
volgente al pr imo assalto, t ie
ne ora un poco iIeH"crerci-
l.izioue Mil I r m a . I.a Mor ia . 
non Moria, d i Marta e (»eor-
ge \ \ addi tatol i , profe^-ore di 
una S|ienluta piccola u n i \ e r -
- i ;à r o n - e r \ a l n r e l u i . f iglia 
d i un ingombrante padre-ret
tore le i . denuncia pur nella 
ìndi-rt i l i l>i le forza disperan
te, una certa a r t i f i c i o - i l i . 
Sopratl i i t l i i quando, esaurito 
Io «lancio d . i w i T i i i rrefrena
bi le della pr ima parie le 
spiegazioni e i d ibal t i t i del 
la scrollila ( tendent i a dare 
uno v o l g i m e n t o e . ancor 
[teggio, uno >cioglimento ad 

una \ icenda che proprio d.il-
r impre-s ione di imi t i le , ma 
iii-ii|>eraliile r i |>eti t i \ i là tr.ie-
\ . i la «uà eners ia) precipi
tano i l tul io in una -orla 
ili patetico melodramma. 

Ol iando cioè M \ i e u e a 
sapere, dal r inc domeMiro 
in cui per tutta la notte han
no continualo a tormentar- ! 
atrocemente. »\elando a tur
no a due -ciocchi ospiti i loro 
più nasco-l i . privatissimi. *e-
grel i . che alla radice di lut
to c'è i l dramma d i una 
mancata materni tà . 

M a non ha Ma: i c o n i m i 
a \evano sopperito aira»-eii7. i 
d i que-to f igl io \cra con un 
pr ivalo inganno, inventando
selo per se. facendolo cre
scere... E quando M a r t a vie
ne meno ai pat t i , r i \ e l r \ n l o 
all 'ospite l'esi-tenza del f i 
glio inc*iMonte. portando 
cioè in pubblico la fol l ia 
che poteva, in pr ivato. e*-ere 
mantenuta ancora, i l mari to 
decide d i i i r iderc queMo f i 
glio. e ne comunica la mor
te alla madre . Dal la dispe
razione di lei pare na-cere 
( for -e , cliis-à?) un atlegsia-
menlo meno a-l io-o nei con
fronti del compagno. I l * i -
pario cala -n i due. ili nuo
vo «oli dopo la partenza de
gli ospiti importuni ma r i 
velator i . i qual i a loro vol
ta hanno ricevuto mia -a iu 
tare lezione, coinvolti in pie
no n e i r i m p i r l o - . i opera dei 
due prolazonisi i . 

Per fortuna la perdita d i 
ten*Ìone f inale non si proiet
ta retroatt ivamente, «i che 
tutta la pr ima parte rie«re a 
salvare completamente la Mia 

forza e l ' insieme rie-ce a 
mantenere una -uà intel l i 
genza drammat ica, l.a qua-
l i là degli interpreti è qui de
terminante. e-somlo i ruol i 
di Marta e (George bUogno-
.si d i una intell igenza inter
pretativa non banale, capace 
i l i preparare accortamente i 
hr i i - rh i pa—agi i e capovol
gimenti d i atteggiamento, i l 
tra-colorare improvviso e 
continuo dal l 'acredine alla 
dolcezza da l ma—joro al 
gioco. 

N é di troppo infer ior i so
no le diff icoltà per la coppia 
i l i appoggio. Nel l 'ediz ione 
presentata al la Pergola, col
pevole for-e in parte F ran
co Knriquez autore [teraliro 
di una regia non oii!i i*ia-
-mante ma l inda e l ineare. 
Io squil ibrio fra le due cop
pie è troppo evidente e r i 
duce la seconda ad un erra
to ruolo marginale . T.a pre-
Mazione di L i l la Rri^uouo. 
per la quale un ruolo del se-
nere è occasione di una le
zione di lucidila intcmpcMi-
va e quella d i Renzo Palmer 
che ha -o- i i tn i lo Xlberto l.n-
po. -ono di notevole chia
rezza e spessore. Non altret
tanto sj può dire |>er G i a m 
piero Seccherell i e ?>erena 
Spaziani 

l.e caloro-is-ime ai-coslirii-
ze del pubblico danno la m i 
sura della piena accettazione 
del dramma in un ormai 
tranquil lo « rc|rerlorio ». 

Come di consueto repliche 
f ino alla f ine della settimana. 

Sara Mamone 

Ha preso il via « Livorno 
musica », una stagione con
certistica organizzata dal co
mune e dalla provincia dall ' 
Istituto musicale Mascagni 
dall ' ARCI. ACLI. ENDAS. 
tìTP. per partecipare e dare 
un incremento vA un proces
so per una visione unitaria 
della cultura, che porti ad un 
pubblico sempre più vasto le 
diverse esperienze. 

Gli enti locali hanno senti
to come necessario l'interven
to pubblico, la gestione socia
le come premessa e condizio
ne di un rinnovamento della 
cultura nella sua globalità. 

L'amministrazione comuna
le di Livorno — si legge nel
la presentazione alla manife
stazione — non intende limi
tare i rapporti con gli istitu
ti e le organizzazioni musica
li alla semplice programma
zione. ma portare avanti una 
« battaglia culturale > con la 
promozione di iniziative per 
socializzare le esperienze cul
turali specialmente nella scuo
la. come è g;à avvenuto lo 
scorso anno in collaborazio
ne con il Siem. 

I concert;, che si tengono 
al « Teatro 4 mori s e al 
« Teatro Goldoni ». sono ini
ziati con l'esibizione della pia
n i l a barceiìonese Alic'a De 
Larrocha. che ha esegiuto 
brani di Schubert. Chopin e 
Granados. Giovedì 9 febbraio 
si esibiranno al « Teatro -J mo
ri » il \ lohni-ta Uto Ughi e il 
p ianata Piernarc.so Masi, che 
eseguiranno sonate di Strauss 
e di Grieg e una suite popo
lare spagnola di De Falla. 

II primo marzo appuntamen
to con Raffaele De Vita (can
tante) e Giancarlo Mettano 
(chitarra) per un * caffè con
certo 1887-1919 ». Il 14 marzo 
l ' i Ensemble Garbarino ». il 
24 il «Trio di Como»: il 14 
aprile Claudio Desideri: il 21 
Paolo Spagnolo. Infine in 
maggio, in data ancora da 
definire, l'esibizione dei «Dan 
zaton Scalzi ». 

• RAPINATORI «SFORTUNATI» 
IN PIENO CENTRO A SIENA 

SIENA — Tutto som-nato sono 
st:*i jforurot. i due rap mio-, che 
:n:o.-na olle 12 d. ieri moTT.ia 
ha-no ri? n»To la cassa carnea • 
del Monte de. Peschi di Siena .n 
p.eno cccir-o c i t a n o , il bottno 
•mmonta • 15 mlhorn, ma se i 
rap.notori fossero arr.vift soltanto 
mezz'ora primi avrebbero trovato 
neJl» cesnfom oltrt ottanta m.-
I.oni. 

Da sabato prossimo a domenica 12 febbraio 

Parata di «roulottes» 
alla Fortezza da Basso 

Nella sede della mostra dell'artigianato saranno presentate le due manifestazioni 
turistiche « Itakaravan 7 8 e Turistsport » - Conferenza stampa dell'or. Malteini 

« Pene di cuore di 
una gatta inglese » 

Al Teatro Metastasio di Prato andrà in scena sabato 4 il 
Gruppo TSE — argentino ma da tempo operante a Parigi — 
con Io spettacolo *• Pene di cuore di un gatta inglese ». tratto 
da una novella di Honoré de Balzac. per la regia di Alfredo 
Arias. 

Si t rat ta di una insolita storia di animali in cui la prota
gonista, la deliziosa gattina < Bcauthy ». attraverso varie 
vicende, si sposa, per interesse, con un pigro micione. si dà 
successivamente alle più svariate evasioni amorose e si tra
sforma infine in memorialista di «ucces^o. 

Lo spettacolo, allestito per il Festival di Shiraz. si vale 
per le musiche di Michel Sanvo:.>in. Le maschere sono di Ro-
tislav Doboujlnsky. Le repliche pro-esuiranno fino a cio-
vedi 9. 

« Roulottes » di scena alla 
Fortezza da Basso. Il com
plesso monumentale , sede 
della mostra internazionale 
dell 'artigianato, ospiterà da 
sabato prossimo a domenica 
12 febbraio la 15. Mostra In
ternazionale di Caravaning 
« I ta lcaravan '78 » ed il 2. Tu-
risport organizzate dall 'ente 
mostra con la collaborazione 
della federcampeggio. 

Le due rassegne occupe
ranno un 'area coperta e cli
matizzata di 16 mila metr i 
quadri dei quali 14 mila per 
il caravanning e 2 mila per il 
Tunspor t . 

La presentazione delle due 
manifestazioni — avvenuta 

nel corso di u n a conferenza 
s tampa dell'on. Matteini. pre
senti alcuni membri del con
siglio di amministrazione del
l 'ente. fra cui Valori per l'as
sociazione art igiani e Ciapetti 
presidente dell 'ente del tu
rismo — ha posto in eviden
za una sene di problemi ed 
alcune vistose contraddizioni 
che r iguardano in particolare 
il complesso settore del ca
ravan la cui at t ivi tà coinvolge 
ed interessa centinaia di mi
gliaia di persone e che costi
tuisce u n affare di ben 100 
miliardi di lire. 

At tualmente vi sono in Ita
lia circa 150 caravan, il che 
significa una media di alme
no 600 mila persone che 
trascorrono le vacanze con le 
roulottes. A questo vanno ag

giunti i campeggiatori con 
tenda, ancor più numerosi. 
per far considerare come 
questi due settori siano ormai 
fattori essenziali dell 'intero 
movimento turistico. Si deve 
pensare poi che s tando alle 
statistiche ufficiali si prevede 
per il 1978 un totale di 27 
milioni di persone m capeg
gio. con una fortissima par
tecipazione s t raniera . 

Sono proprio queste cifre 
che danno però origine ad 
una serie di problemi conse
guenti alla mancanza di 
s t ru t tue . di interventi ade
guati . e per una sene di mi
sure nazionali (prezzo della 
benzina, aumento dei pedaggi 
autostradali , sopratasse p?r 
veicoli a gasolio» che finisco
no col colpire questa catego
ria di turisti. 

Si sono lamentate, al di la 
di una .scarsa organizzazione. 
la mancanza di campeggi. 
l'assenza quasi ovunque di 
una lesislazione regionale ca
pace di regolamentarli e di 
incentivarli. In «^ ta r i / a — >i 
è affermato — ben vengano 
queste manifestazioni, ma 
facciamo in modo che dietro 
ad evtìe non ci sia il vuoto. 
se il settore deve avere uno 
sviluppo non ci si può preoc
cupare so'.o di vendere veico
li e attrezzature. Molte delle 
risposte neh interrogativi sol
levati saranno date molto 
probabilmente ne! rorso delle 

FOLLONICA 
TEATRO TIRRENO 

Tel. 40.209 
DOMANI SERA, ore 21 

GIORGIO 

GABER 
in « Liberti obbligatoria » 

Vendita b.g!'ort' presso it bottj 
sMi.-.o del Teatro, tei. 40 209 
coi orano 18-22. 

Consorzio della Zona Industriale Comprensorìaie 
delia VALLE DEL PAGLIA 

RETTIFICA ALL'AVVISO DI GARA 
PUBBLICATO IL 21-1-78 

Appalto lavori costruzione strada primaria di scorrimento zona 
della Valle del Paglia. 

L'iscr z ere aii'Al&o Nazicnjle dei Costruttori deve intendersi per 
la 7» Categ. (La. ori strìdali psr un importo non interiore a 
L 200O30CCO). 
S..nj. 24 SMr,3 o 1973 IL PRESIDENTE 

F. Serafini 

al M0UL1N ROUGE 
di FIRENZE 

FULVIO PACINI 
presenta 

WALTER CHIARI 
nei giorni 2-34 5 febbraio 

Martedì 7 febbraio 

Veglione di fine Carnevale 

Ristorante SIGNORINO 
P I S T O I A 

Sabato 4 Febbraio CENONE con ballo L. 12.000 

in pedana QUINTETTO GAIO 
Tel. (0573) 475028 

mostre con convegni ed in
contri particolari. 

Forse però icrve già ricor
dare che a proposito dei 
campeggi (c'è ehi chiede un 
campeggio in ogni comune) il 
PCI. ih un recente convegno 
ha pia proposto j>er la To-
scan.i. almeno il raddoppio eli 
quelli esistenti, così come si 
e .sottolineato che la regione 
Toscana ha già provveduto a 
varare leggi incentivanti ed 
ora viene sensibilizzata per
ché si giunga ad una legi
slazione che regolamenti il 
settore. 

Importante è il fatto che 
queste mostre avvengano per 
la prima volta nella Fortezza 
da Basso, avviando cosi quel 
discorso per l'uso plurimo di 
questo complesso monumen
tale. 

Anche per questi aspetti la 
presenta7ione è s t a t a l'occa-
soi ie per riproporre la solu
zione di alcuni problemi (pe
raltro già avviata» che ri
guardano la viabilità, gli ac-
ces.ii. 11 recupero di aree di 
sosta veicolare tu t t ' in torno al 
complesso, ivi compresa l'a
rea dove a t tua lmente si svol
gono .-.pcttacoli i t ineranti . 

Anche queste due mostre. 
quindi, sa ranno una occasio
ne di verifica (ed in questo 
senso sperimentali) s ia dei 
problemi r iguardanti i settori 
specifici, sia della funzionali
tà della Fortezza da Basso. 

. PORTE {PORTE ! PORTE ! 
TPorte pronte in varie misure! 

Le più, belle porte del mondo 
al prezzo più basso del mondo! 

ìCCò*C "Accurata finitura artigianale <" a 
gaoo - "noce - rovere da L 55 000 
preso imbotte e serratura) presso 

SPENDIBENE EDILIZIO 
della' 

SEPRA PAVIMENTI 
PISA - Via Aurelia Nord (Madonna dell'Acqua) 

• \ TeH 050/890705 (2 linee) 
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Documento della federazione sindacale CGIL-CISL-UIL A proposito delle nomine in consiglio comunale 
i 

i 

Il sindacato incalza la Regione Non s attenua la polemica 
sul terreno dei problemi reali sul connubio tra DC e DN 

Oltre che sul documento nazionale i lavoratori sono chiamati a pronunziarsi sull'ipotesi di 
piattaforma regionale - Assemblee di tutte le categorie-Telegramma di solidarietà alla DC 

Il segretario Russo sfugge e non rilascia dichiarazioni 
Il consigliere Tesorone ammette lo sbaglio di aver igno
rato il PLI - Si dimette il segretario provinciale del PRI 

l ' U n i t à / giovedì 2 febbraio 1978 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il noslro 
giornale pubblica il giovedì — è a disposizione 
dei 20 consigli di circoscrizione e dei singoli con
siglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, segna
lazioni, esperienze di cittadini che intendono raf
forzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

Con la convocazione delle 
assemblee nei luoghi di lavo 
ro. è cominciata la consul 
tazione dei lavoratori che. ol
tre a pronunziarsi sul docu
mento del direttivo nazionale. 
sono chiamati a discutere la 
ipotesi di piattaforma che la 
segreteria regionale intende 
presentare alle forze politiche 
per contribuire alla definizio 
ne del programma della nuo 
va giunta regionale. 

Il documento, valutato posi
tivamente dal consiglio regio
nale della federazione CGIL. 
CISI,. UIL. considera con 
preoccupazione il profilarsi 
di difficoltà e di tempi lun
ghi per il superamento della 
crisi del governo nazionale e 
di ciucilo regionale. Ciò con
trasta. infatti, con l'esigenza 
delle classi lavoratrici di de 
cisioni rapide (pianto efficaci 
per contenere e ribaltare la 
critica situazione. 

Questa esigenza — si af
ferma nel documento — è sta 
ta espressa con forza negli 
ultimi mesi dalle lotte dei 
lavoratori campani, i quali. 
rifiutando una evoluzione del 
la crisi che accumulasse nel 
le aree meridionali crescen
te disoccupazione ed emargi
nazione. rivendicano, con l'in
tero movimento sindacale, na
zionale una politica economi
ca espansiva. 

In questo senso vanno le 
ultime posizioni assunte dal 
direttivo della federazione na
zionale. sulle quali è aperto 
il confronto con le forze pò 
litiche nella fase di forma
zione del programma del mio 
vo governo, al filiale, indi 
pendentemente dalla formula 
e delle forze che lo soster
ranno. saranno riproposte. 
Tali posizioni sono giudicate 
dalle s t rut ture sindacali cam
pane come lo sviluppo neces 

Al ld C o n t i n e n t a l 

Il padrone 
chiude 

in fabbrica 
i lavoratori 

Continua il braccio di ferro 
tra i lavoratori della « Conti 
nental ». una piccola fabbri
ca di mobili (li Capodichino. 
e il padrone. Antonio Salerno. 

Questi nei giorni scorsi ave
va licenziato ben quindici dei 
ventisette di|H-ndcriti. senza 
fornire alcuna spiegazione. Ie
ri mattina, inoltre, non si è 
presentato all'incontro fissato 
col sindacati all'ufficio provili 
ciale del lavoro. I lavoratori 
hanno allora occupato lo sta
bilimento. 

A questo punto il Salerno 
ha reagito con incredibile prò 
vocazione: ha infatti chiuso a 
chiave tutte le uscite della 
piccola fabbrica 

l 'na ferma protesta è stata 
sollevata dalla KLC. il sinda
calo di categoria. Per oggi 
pomeriggio, per iniziativa del 
consiglio di quartiere di Se 
«'oudigliano si svolgerà un in* 
rotro pubblico sulla questione. 

fg partito-) 
Oggi 

C O M I T A T O C I T T A D I N O 
In federazione alle 17 riu

nione del comitato cittadino. 
ASSEMBLEE 

Assemblee sulla situazione 
politica si svolgeranno oggi 
alle 19 a Cappella Cangiani 
con Domata, e a Materdei 
Bile 18.30 con Lnpiccirella. 
RIUNIONI 

In federazione alle 17.30 
coordinamento S IP in prepa
razione della conferenza ope
raia con Castaldi. A Melilo 
allo 18.30 riunione del grup
po conciliare sul bilancio con 
Violante. 
ATTIVO 

A Pozzuoli nella sezione 
«Fa«ano» alle 18 attivo cit
tadino con Don:se. 
FGCI 

In federazione allo 17 riu
nione della commissione stu
denti e deal: eletti comunisti 
noi distretti con Napoli. A 
Cìvalleegori allo 19 comitato 
r- ;reitivo sulla situazione po
litica. 

Domani 
COMMISS IONE F E M M I N I L E 

Domani in federazione alle 
17.10 r iun'one della commis
sione femminile. 

sario delle politiche di cam
biamento da lungo tempo per
seguite dal movimento dei la
voratori e complessivamente 
rispondenti all'obiettivo prio
ritario del pieno impegno at
traverso Io sviluppo del Mez
zogiorno. 

In particolare la federazio
ne regionale sottolinea nel 
documento le connessioni rea
lizzate nella proposta sinda
cale tra azione per l'emer
genza, costituita dai punti di 
crisi settoriali e dalle azien
de grandi e piccole in gravi, 
difficoltà, e quella a medio 
termine per la realizzazione 
di più equilibrati assetti strut
turali. Connessioni che deter
minano il convinto schiera
mento del sindacato come li
na forza che non solo pro
pone come rimedio alla crisi 
il rilancio di una seria pro
grammazione basata su ele
menti certi di fattibilità e 
concretezza, ma che si di 
chiara disponibile, in presen
za di sostanziali certezze, ad 
assumere una linea di con
dotta coerente ed omogenea 
con le grandi finalità di svi
luppo equilibrato e di mas
sima occupazione. 

La mobilitazione sulla linea 
complessiva del movimento è 
tesa, da un lato, ad imporre. 
nell 'attuale difficile fase del 
confronto politico e sociale. 
le ragioni e le finalità delle 
proprie posizioni nell'interes
se dei lavoratori occupati e 
disoccupati e delle aree so
ciali e territoriali emargina
te e. dall'altro, ad estender
ne la penetrazione tra masse 
popolari e di lavoratori sem
pre più vaste. Essa acquista 
significati particolari in Cam
pania sia per la crisi politica 
che vi e aperta, sia per l'e
sigenza di produrvi uno sfor
zo volto alla realizzazione di 
un assetto diverso e più a 
degnato rielle istituzioni locali 
in vista degli impegnativi 
compiti che la stessa stra
tegia assegna alle autonomie 
locali ed in primo luogo al
l'ente Regione. 

La federazione regionale ri
tiene infatti — prosegue il do
cumento — che la program
mazione. perseguita dal sin
dacato come processo artico
lato ad alta partecipazione e 
non come processo tecnocra
tico ed autoritario, possa es
sere realizzata solo attraver
so una accresciuta funziona
lità delle Regioni e delle al
tre autonomie locali. In par
ticolare. nelle contrattazioni 
per la soluzione della crisi 
politica regionale, dovranno 
essere considerate prioritarie 
le questioni di assetto istitu
zionale (strut ture intermedie. 
Comunità montane) e di effi
cienza operativa, la cui solu
zione è pregiudiziale per da
re organicità all 'attività am
ministrativa della Regione ed 
è condizione senza la quale 
non appare possibile realiz
zare quel modello di organiz
zazione politica che ha mo
tivato la riforma regionale. 

In particolare in Campania 
è necessario che la Regione 
acquisti le capacità necessa
rie per porsi come elemento 
di iniziativa nella determina 
zione degli obiettivi e degli 
s t rumenti della programma 
zione economica nazionale e 
per predisporre e coordinare 
nell'attuazione, programmi di 
sviluppo economico secondo le 
finalità — fino ad oggi riisat 
tese — del suo stesso statuto. 
Queste non potranno essere 
ulteriormente eluse, se si do
vrà dare attuazione alle leggi 
335 e 382 che hanno introdot
to la nuova disciplina per la 
gestione dei bilanci regionali 
ed hanno esteso in modo sen
sibile il decentramento dei 
poteri dello Stato. 

La federazione regionale — 
afferma infine il documen
to — intende spingere a fon
do la propria azione in que
sta direzione e invita i la 
voratori campani a valutare 
le questioni richiamate e le 
indicazioni specifiche e di set
tore che rivestono importan
za essenziale per conseguire 
i cambiamenti s truttural i che 
sono a base della strategia 
del movimento sindacale e 
che in nessun modo potranno 
essere realizzati senza una 
profonda revisione delle strut
ture e dei meccanismi ammi
nistrativi a livello centrale. 
regionale e locale. 

Ieri, intanto, la segreteria 
regionale della federazione 
sindacale unitaria ha inviato 
un telegramma di condanna 
per gli a t ten ta t i contro sedi 
della DC. alla segreteria na
poletana di questo part i to. 
Nel telegramma v u n e rinno
vato l'impegno di lotta anti
fascista e la condanna di o-
gni violenza. 

Improvvisa e preoccupante iniziativa durante l'istruttoria formale 

La procura generale interviene 
avocando il processo delle TPN 

Colpo di scena nel procedimen
to per lo s c a n d a l o T P N : il prò 
c u r a t o r e g e n e r a l e dr. Ugo Car is to 
h a i m p r o v v i s a m e n t e avocato a sé 
le funzioni f inora svolte dal prò 
c u r a t o r e del la Repubbl ica , nel prò 
cesso i s t ru t to r io che vede coiti 
volte so t to pesan t i accuse di spe
culaz ione e di sperpero le pas
sa t e ges t ioni Ida Lauro fino al 
"75 > de l l ' az ienda di t raspor t i di 
p ropr i e t à del Connine di Napoli 
(az ionis ta un ico ) . 

L ' ammin i s t r az ione comuna le , co
me è no to , ha deciso da t empo di 
sciogliere il consiglio di a m m i n i 
s t r az ione e di l iquidare la Società 
per azioni , t r a s f o r m a n d o l a — con 
il concorso d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
provincia le e di numeros i a l t r i Co 
m u n ì delle Provincie di Napoli e 
Case r t a — in un consorzio per la 
ges t ione dei t r a spor t i pubblici . 

L ' inch ies ta giudi/ . iaria. dopo le 
p r ime indag in i (sul finire del '75) 
del s o s t i t u t o I ta lo O r m a r m i , fu af 
f idata a l g iudice i s t r u t t o r e dr. 
F rancesco S c h e t t i n o : con l'inizia

tiva del p rocu ra to r e gene ra l e sono 
s ta t i pr iva t i delle loro funzioni in 
ques to processo il p rocu ra to r e ca
po. dr. Spinel l i , e il sos t i t u to Or 
inann i . 

L ' iniziat iva a p p a r e eccezionale e 
s ingolare , ver if icandosi dopo che 
i'ist ru t to r i a formale , avv i a t a da 
t empo, ha avu to c lamorosi svilup
pi. ed a n c h e perché non r i en t r a 
nella prassi che il p rocu ra to r e gè 
nera le e s t r o m e t t a in ques t i casi il 
p rocu ra to re della Repubbl ica . L'in 
t e rven to è d e s t i n a t o , ino l t re , a sol 
l e \ a r e i n q u i e t a n t i in te r roga t iv i in 
una op in ione pubbl ica che a t t e n d e 
da t empo che sia fa t ta f i na lmen te 
p iena luce su t u t t i gli a spe t t i di 
quel ' bubbone * c l i en te la re che fu
rono le T r a n v i e Provincia l i . 

Non si può fare a m e n o di no 
t a r e che il passo a u t o r i t a r i o della 
procura gene ra l e segue di poco ad 
un u l ter iore a l l a r g a m e n t o delle in
dag in i , che h a p o r t a t o di r ecen te 
alla i nc r iminaz ione dei c o m p o n e n t i 
di un p r e c e d e n t e consigl io di a m 
m i n i s t r a t o n e della socie tà . Si t ra t 

ta di quello che era in car ica q u a n 
do a n d ò in por to l 'affare i S IPU 
IA •• e q u a n d o s comparve ro senza 
lasciare t r acce ingen t i s o m m e stan
z ia te per la r i s t r u t t u r a z i o n e degli 
imp ian t i . Due avvisi di r ea to fu 
rono emessi dal dr. S c h e t t i n o ne) 
d icembre scorso per appropriazio
ne indebi ta e per ma lve r saz ione nei 
confront i di s e t t e pe r sone : Andrea 
P r a n z a t a n e A r m a n d o I/.zo. Alfredo 
Pacelli e F rancesco C a t a p a n o (coni 
ponen t i d e ) , n o n c h é Felice Capone , 
Quir ino Russo e Mario Del Vec
chio ( r i s p e t t i v a m e n t e rapprese t i 
t a n t i del PSI . PSDI e P R I 1 . 

Non si t r ovano , in fa t t i , t r acce di 
come furono spesi 300 milioni s ta t i 
ziat i dal C o m u n e di Napoli per 
a m p l i a r e e mig l io ra re gli i m p i a n t i : 
ed è t u t t a da ch ia r i r e l 'opera/.io 
ne Sipuia , cioè l ' an t i c ipa t a rescis 
s ione de l l ' appa l to con ques ta d i t t a 
che compor tò il p a g a m e n t o di un 
mi l ia rdo ( t i t o l a re della Sipuia era 
l 'on. Giuseppe Alessandr in i ) con 
l ' agg iun ta di 400 mil ioni per ri 
s a r c i m e n t o d a n n i . 

Lunga requisitoria del P.M. nella seduta di ieri 

Per Postiglione e Romano 
chiesti 4 anni e 8 mesi 

Ancora permangono dubbi sulle prove che dimostrerebbero la colpevolezza dei due impu
tati - Chiamato a testimoniare un altro operaio dell'ltalsider - Questa mattina alla difesa 

Marigliano - Speculazione anche nel cimitero; 

Nicchie abusive 
nel camposanto 

Speculazione edilizia anche 
nel cimitero. Questo è lo sba 
lorditivo (ma non del tutto 
insolito) risultato cui sono 
giunti dopo lunghe indagini i 
carabinieri della compagnia di 
Casoria. 

Il cimitero è quello di Ma
rigliano e la speculazione si 
riferisce ad un gran numero 
di nicchie costruite abusiva
mente. Tre persone — l'in 
berto Addeo. pensionato di 4!) 
anni. Pasqualina Costantino. 
casalinga di •)!• anni e Alfon
so Di Tullio, muratore di 4fi 
anni — tutte di Marigliano 
(. primi due abitanti in corso 
l 'mberto ed il terzo in via 
Luigi Settembrini) sono state 
denunziate a piede libero per 
trufTa continuata aggravata. 

Queste tre persone (è po> 

sibile comunque che siano so 
lo dei prestanome) avevano 
chiesto al Comune tre licenze 
edilizie per la costruzione di 
altrettante cappelle. Il tota
le nicchie che potevano esse
re costruite — in base alle 
licenze rilasciate — era di .'••>. 

Dopo una accurata ispezione 
nelle tre cappelle si è scoper
to. invece, che ne erano state 
costruite ben 179. E su que
ste nicchie abusive era fiorito 
un vero e proprio commercio 
;ier un giro di decine e decine 
di milioni. Le indagini dei ca
rabinieri. infatti, hanno preso 
i! via proprio dalle segnala
zioni di numerosi cittadini che 
erano costretti a pagare, per 
avere una nicchia cifre che 
andavano dalle -*>00 mila lire 
ai milione e mezzo. 

Formazione professionale 

Delega alle Province: 
finanziamenti pronti 

L'assessore regionale aì'.a 
Formazione professionale e 
Problemi del lavoro. Dome 
nico Ievoli. informa che la 
giunta regionale ha delibera
to le prime due anticipazio 
ni di fondi alle amministra
zioni provinciali della Cam
pania per l'esercizio e le fun 
zioni di delega in materia di 
formazione professionale. 

L'assessore Ievoli h a affer
mato che appaiono strumen
tali le critiche di chi lamen
ta ritardi da par te della Re 
gione nell 'attuare i provve
dimenti per l'esercizio della 
delega 

'• Infatti — ha dichiarato 
tesluaimente Ievoli — gli at
ti deliberativi adottati dalla 
giunta erano condizionati. 
per la parte relatita alla co
pertura finanziaria, dalla en 
irata in rigore, a seguito di 
pubblicazione sul bollettino 
ufficiale degli atti della Re-
j : o« t \ delle leggi 

« Tali leggi <ono state pub 
binate — ha concluso l'as
sessore — sui bollettini uffi
ciali della regione nn. 1 e 3 
del 7 e 23 qennaio e le deli
berazioni della giunta sono 
<:ate adottate in data 2.1 e 
2.5 gennaio '78 ". 

Quattro anni e otto mesi 
di carcere sono stati richie
sti dal pubblico ministero per 
Raffaele Postiglione. Quat
tro anni per rapina e otto 
mesi per associazione sovver
siva. 

Il pubblico ministero, av
vocato Di Maio, ha sostenu
to nella sua requisitoria che 
non possono esserci dubbi sul 
fatto che Raffaele Postiglio
ne — pur non appartenen
do diret tamente ai NAP o 
alle Brigate Rosse — fa cer
tamente parte di quell'area 
(l'area dell'autonomia) che 
tanto spesso si è macchiata 
di azioni quali quella effet
tuata la sera del 21 novem
bre '76 al Circolo della stam
pa. I manifesti trovati nella 
sua auto (Collettivi autono
mi operai), il quaderno tro 
vato sempre nella sua auto 
mei quale il Postiglione cri 
tica duramente i «gerarchi > 
e i «gerarchett i » presenti 
nella fabbrica) il fatto stesso 
che abbia partecipato al pri
mo processo NAP lo dimo
strerebbero ampiamente. 

Per quanto riguarda, poi. 
il raid al Circolo della stam 
pa. il PM ha detto che la 
partecipazione del Postiglio
ne è provata dalle indica
zioni fornite da un testimo
ne (rimasto però anonimo). 

Non sono però stati sciolti 
i mo'.ti dubbi che avvolgono 
ancora le prove di colpevolez 
za degli imputati . Sopranni 
to alcune questioni te tra 
queste i tempi strettissimi 
tra il raid al Circolo deìla 
stampa e l'arresto dei due 
imputati in via Marittima • 
lasciano perplessi. 

Prima della requisitoria del 
PM era stato interrogato Vit
torio Ciccarelli. operaio del-
"Italsider e membro del con
siglio di fabbrica. Il teste 
ha ribadito che Raffaele Po 
stiglione .pur avendo idee 
certamente molto « a sini
stra >•. in fabbrica non aveva 
mai dato adito a sospetti o 
disordini. Al contrario, aveva 
spesso aderito e collaborato 
alle iniziative di lotta por 
ta te avanti dai sindacati all' 
in temo dello stabilimento. 

S tamane parleranno gli av
vocati difensori Pastore e 
Bisogni. Per venerdì, oltre 
aTintervento dell'altro mem
bro della difesa, avvocato Si 
niscalchi. è prevista la sen
tenza. 

Macellaio di Fuorigrotta 

Ferito 
a colpi di 
pistola da 

uno sconosciuto 
Misterioso attentato in una 

macelleria di Fuorigrotta. ie
ri mattina verso le 8.13. An
tonio Troncone (il proprietà 
rio dell'esercizio). 53 anni. 
aveva appena aperto il nego 
zio che si trova in via Piran
dello 9. quando nella macel
leria è entrato un uomo che. 
senza dire nemmeno una pa 
rola. ha sparato due colpi di 
pistola al suo indirizzo. 

Tuo dei proiettili ha rag 
giunto il Troncone alla gamba 
destra procurandogli una prò 
fonda ferita con sospetta le
sione ossea. Trasportato all'o
spedale « S. Paolo *. il macel
laio ila dichiarato di non co
noscere l'uomo che gli ha spa
rato. Il Troncone, però, ha 
fornito alcuni elementi che 
potrebbero favorire le inda 
gini. 

Ma dichiarato, infatti, ciu
ci rea un anno fa quattro no 
mini Di-net ramno in casa sua 
e gli rubarono una uran quan 
tita di biancheria. I quattro 
furono poi catturati ed al prò 
cesso contro di loro il macel
laio andò a testimoniare. I 
quattro ladri furono quindi 
condannati e messi in carcere. 

Qualche mese dopo il fatto. 
la porta di casa di Antonio 
Troncone fu data alle fiamme. 
Ieri mattina, poi. l'attentato 
a colpi di pistola. Non è esclu
so. quindi, che. tanto il ten
tato incenda» dell'abitazione. 
quanto ii ferimento di cui è 
stato vittima siano frutto del
la vendetta di amici o pareo 
ti dei quattro ladri arrestati 
un anno fa. 

I-a polizia, comunque, non 
esclude altre ipotesi e b.iito 
tutte le piste. 

Non tendono a spegnersi le 
polemiche sul grave compor 
tamento tenuto in consiglio co 
mimale dal gruppo de in oc
casione delle nomine. 

Le critiche sollevate ieri da 
Grippo e dai gullottiani per 
come si sono comportati i lo 
ro compagni di partito hanno 
contribuito a far agitare an
cora di più le acque in casa 
democristiana. 

I segni delle difficoltà che 
incontra oggi la IX' nel gin 
stificare la scelta di « ignora
re » il PLI e di ST recupera 
re * nell'area democratica la 
destra nazionale, non manca 
no. A tutt'oggi non c'è stata 
una replica ullitiale al tele
gramma del capogruppo al 
consiglio regionale, l'go Grip 
pò. Il segretario provinciale 
della DC. avvocato Raffaele 
Russo. sfugge e non rilascia 
dichiarazioni. 

Subito dopo il voto per le 
nomine, inoltre, il gruppo di 
* Alternativa » ha convocato 
un'assemblea a cui partecipe
ranno tutti i componenti del 
cartello sia a livello provili 
ciale che regionale. Al centro 
dell'incontro ci sarà la discus
sione sull'attuale situazione 
politica, ma buona parte del
la riunione sarà dedicata cer
tamente all'atteggiamento as 
.sunto dal gruppo de in con 
siglio comunale. 

K' dunque questo gruppo 
ad essere al centro dell'atten
zione e delle polemiche. K nel 
gruppo stesso non mancano i 
contrasti. 

•* .Si, è vero — ammette il 
consigliere comunale de Die 
go Tesorone. di " Alternati
va " —: all'interno del gritp 
pò. specialmente dopo la vi
cenda delle nomine, c'è mol
ta confusione. Ma la situazio
ne — aggiunge — si va evol
vendo >. 

In che senso? «.Siamo rima 
sti molto amareggiati — con
tinua — dal fatto che la DC 
abbia nominato, nei vari or 
gallismi, dei consiglieri comu
nali e non degli esperti, co 
me hanno fatto tutti gli altri 
partiti. In questo modo dia
mo veramente l'idea di un 
partito che vuole ad ogni co 
sto occupare il potere *. 

Un altro elemento, dunque. 
arricchisce la polemica. K 
per quanto riguarda l'abbrac
cio con DN? 

•* A questo proposito — con
tinua Tesorone —- una rispo 
sta la vogliamo anche noi dal 
segretario provinciale (Raffae
le Russo, quindi, è chiamato 
di nuovo in causa, n.d.r.). 
Chiudere la porta in faccia 
al PLI. scegliere di non in
contrarsi mai con questo par 
t'ito, non è stata una decisio-
ne felice. Il fatto ci ha la
sciati perplessi, siamo stati 
colti di sorpresa ». 

Resta il fatto, però, che la 
decisione di scambiare i vo 
ti con DN è stata presa alla 
unanimità dal gruppo demo 
cristiano. Ma anche questo è 
un sintomo delle contraddizio
ni in cui si dimena questo 
gruppo. 

Intanto, sempre | v r quanto 
riguarda la questione delle no
mine. si è dimesso il segreta 
rio provinciale del PRI. Do 
menico Kruggiero — avverte 
un comunicato — ha presen
tato le sue dimissioni perché 
non è stata accolta la propo
sta dell'i alternanza <• e del 
la rotazione degli iscritti al 
PRI negli incarichi recente
mente votati dal consiglio co 
mimale. K' stata convocata 
la direzione per eleggere il 
nuovo segretario. 

MERCATO - PENDINO - FUORIGROTTA 

Per tutto febbraio 
l'intervento 

igienico-sanitario 
Sul problema igienico-sani

tario l'amministrazione conni 
naie, in coerenza con la li 
nea di condotta intrapresa or 
mai da tempo, da un lato 
opera affinchè nei cittadini 
si crei una coscienza quanto 
più ampia e sensibile sul ri 
spetto delle norme igieniche 
e. dall'altro, è tesa a ricer 
care — di concerto con le 
strutture di democrazia de 
centrata della città — tutti-
quelle iniziative operative at 
te ad un migliore assetto 
igienico sanitario della città 
stessa. 

Per questo, presso l'asses
sorato alla NI', e sotto la 
presidenza dell'assessore Elio 
An/.ivino. si è tenuta una riu
nione congiunta tra i rappre
sentanti dei consigli di quar
tiere di Mercato-Pendino, rap
presentami dei consigli di 
quartiere di Fuorigrotta 
consigliere circoscrizionale 
Cammardella - ed i rappre
sentanti delle direzioni e de
gli assessorati della NI'. PlT. 
LL. PP. . ed Igiene e Sanità. 

Scopo della riunione ela
borare un articolato piano di 
interventi igienico sanitario in 
questi quartieri. 

Dopo ampio ed approfon
dito esame delle caratteristi
che specifiche dei quartieri 

stessi si è deciso di articolare 
gli interventi dal !• febbraio 
all'8 mar/o e dal 13 febbraio 
al 1B marzo rispettivamente 
nei quartieri Pendino e Fuo 
ligniti a. Inoltre - - date le 
caralteristiehe delle reti fo
gnanti — si è anche deciso 
di sdoppiarea l'intervento de
gli addetti alle fognature da • 
quello della disinfczione e 
della NI' che assicura natii 
ralmente il quotidiano servi 
zio di raccoltla e spaz/amen ' 
to dei rifiuti solidi urbani. 

Nel tempo che intercorre 
tra la data della riunione e 
quella di inizio delle opera/io 
ni l'amministrazione provve 
derà gli atti amministrativi 
necessari, mentre i CDQ ar 
ticolleranno. nei modi e nel
le forme più proprie, tutti-
quelle iniziative (volantinag
gio etc.) al fine di sensibili/. 
zare e stimolare una proficua 
collalxirazione dei cittadini. 

Sarà cura dell'assessorato 
alla NtJ notificare agli or
gani di stampa e radiotelevi
sivi un dettagliato elenco 
delle strade con le rispetti 
ve date d'intervento, affinché 
possano essere rese note al 
la cittadinanza, per Tar si 
che le operazioni riescano 
pienamente. 

FATTI E INIZIATIVE 
VOMERO 

Visita guidata 
a Castel Sant'Elmo 

D'intesa con il Genio Civi
le. il Consiglio di Quartiere 
del V'ornerò ha organizzato 
per martedì 7 febbraio alle 
ore 10.30 una visita guidata 
dall'in». Martusciello. diretto 
re dei lavori. Al complesso 
monumentale di Castel S. El
mo. 

Questa visita ha lo scopo 
di portare a conoscenza della 
cittadinanza il piano dei la
vori di ristrutturazione e il 
successivo uso di questa im
portante struttura. 

Intanto, sempr.- a cura del 
consiglio di quartiere del Vo 
mero che si riunirà lune
di fi febbraio alle ore 19.30 
presso la sede della VII se

zione municipale in via Mor 
glien 1(1 con all'ordine del gior 
no i seguenti punti: attività 
delle commissioni, consultorio 
di via Stasio. attività comi 
tato di animazione della hi 
blioteca B Croce —. è stato. 
affisso il seguente manifesto: 
«. Si porta a conoscenza dei 
cittadini che presso la VII 
sezione municipale, d'intesa 
con la VI divisione strade. 
è stato decentrato un ufficio 
tecnico al quale i cittadini . 
possono rivolgersi per segna 
lare eventuali dissesti s.rada 
li che presentino pericolo per 
la pubblica incolumità >-. Cin 
numerose sono le segnalazio
ni pervenute. 

Insegnanti delle medie 
di nuovo senza stipendio 

Centinaia di insegnanti del
le scuole medie ancora senza 
stipendio. E' una storia elu
si ripete con sconcertante pi-
riodicità nonostante le promes 
se e le assicurazioni fatte in 
merito dal Provveditorato. 

Il ritardo dei pagamenti de 
gli stipendi ai professori. p:ù 
volti- denunciato dai sindaca 
ti confederali scuola, suona of 
retisi vo verso una categoria di 
lavoratori che. dojx» aver pre
stalo la loro opera durante il 
mese, spesso si vedono co 
stretti quasi ad • elemosina 

re * ciò che loro spetta 
La musica non cambia, si 

gioca a scaricabarile: la ban 
ca accusa il Provveditorato. 
il Provveditorato gira le !a 
melitele all'ufficio ragioneria. 
l'ufficio ragioneria accusa a 
sua volta le segreterie delle 
scuole, le segreterie, iniint. 
scaricalo nuovamente sul 
Provveditorato. 

Tutto questo sotto gli occh: 
del proweditore Maura no i! 
quale, a! di la delle intervi 
-re e delle belle parole, scm 
bra completamente impotente 
(i: fronte ,i questo andazzo. 

Per le assunzioni 
ATAN oggi 

incontro al Comune 
Si avvia a soluzione il pro

blema delle nuove assunzio
ni presso l 'ATAN. 

Per questa mattina alle 
ore 9. infatti , l'assessore al 
Personale del Comune di 
Napoli, compagno Ricciotti 
Antinolfi. ha convocato 
sindacati autoferrotranvieri 
CGIL-CISL-UIL e la direzio
ne dell'ATAN. La riunione è 
stata fissata appunto per de
finire la questione del com
pletamento del programma 
di assunzioni presso l'azienda 

: t 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oggi l'assistenza sanitar.a statale, t ramite la lesse 113 
103 71 del M S . permette a tut t i i LARINGECTOMIZZATI 
ài ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in
formazione o assistenza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel. 206633-205635 - Unica sede 
I lettor: presentando questo avviso riceveranno facìl. 
'azioni pei" l'assistenza. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 2 febbraio '78. 
Onomastico di domani: Bia
gio. 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 87. Richieste di 
pubblicazione 27. Matrimoni 
religiosi IL Matrimoni civi
li 2. Deceduti 35. 

LUTTO 
E" morto Giovanni Fedele. 

padre del compagno Giusep 
pc. Ai familiari tut t i g.un 

gano le condoglianze dei co
munisti della sezione « Cen
tro » e della redazione del
l'Unità. 

D I B A T T I T O 
SU «BRIC-A-BRAC» 

Oggi alle ore 18 al teatro 
Comunque — via Port'Alba 
n. 30 — si svolgerà una as
semblea dibatti to su «Bric-a-
brac: una proposta alterna
tiva? ». Interverranno Ros
sella Savarese. Claudio Asco-

Il Prtf. Dttt. LUIGI IZ20 
DOCENTE • SPÉCIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

. rkeve par aMlattia VENEREI . URINARII • SESSUALI 
Centultaiioni testuoioficha • consulenza matrimoniale 

NAPOLI Via Reme. 411 (Spirile Santo)-Tal. 31.34.21 (tutti I alornl) 
SALERNO • Via Roma. 113 - Tttaf. 22.73.93 (martedì a ilevedl) 

li. Rossana Ciambelìi e 
Francesco Ruoto'.o. 

L'ALMANACCO 
DEL PCI DEL '78 
I N V E N D I T A 

Presso il centro diffusione 
stampa democratica — via 
Cervantes, 55 — è in vendita 
l 'almanacco del PCI 1978. 

VALENZI R ICEVE 
IL NUOVO 
V I C E PREFETTO 

Il dott. Agostino Stellato. 
recentemente promosso vice 
prefetto vicario, ha reso vi
sita questa matt ina al sin
daco di Napoli, sen. Mauri
zio Valenzi. 

E' stato cordialmente rice
vuto dal sindaco, dal vice 
sindaco Carpino, dal segre
tario generale del Comune, 
Caliulo. e dal capo di gabi
netto, Mastrangelo. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera d: Chiaia 
77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monleolive-
to 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi IL S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. Stetla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vorrrtro-Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; piazza Leo
nardo 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33: via D. Fon
tana 37; vìa Simone Marti
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigl i ino: corso 

Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea-
le: via Nuova Poggioreale 152. 
Posiliipo: via Posillipo 239. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: via Napoli 25 (Maria
nella». 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Ijrienico-sanltarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912), telefo
no 314.935. 

CITTA' DI GRUMO NEVANO 
80021 PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
I-avori di costruzione 2. lotto edificio scuola medi i 

via Quintavalle — Ix-gne 2fi 7-1H77 n. Wl — importo a 
base d'asta L. 107.700.fJOO. II sistema di appalto è quello 
previsto dall 'art. 1. lettera a della legge 2-2-73 n. 14. 

A norma dell'art. 3 della I-egge n 413 del 178 1974 si 
accettano offerte anche in aumento. 

IJC domande di partecipazione, indirizzate al Sindaco. 
dovranno pervenire entro 10 giorni dalla data di pubbli 
razione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale dell.» 
Regione Campania. 

Li 26 1 1978 
IL SINDACO 

(Avv. A. Di Donalo) 

CITTA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 
200.4 PROVINCIA DI NAPOLI 

SISTEMAZIONE STRADA VICINALE SCAFAREA I LOT
TO * AVVISO DI GARA 

Incitazione privata per appalto lavori in oggetto con 
la procedura art. 1 lettera e» legge 2-2-1973 n. 14. Importo 
a base d'asta L. 13.087.245. 

Per es>ere invitati alla gara, gli interessati dovranno 
far pervenire, all'ufficio protocollo del Comune, istanza 
in bollo entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso su! Bollettino della Regione Campania 

La richiesta d'invito ro.i vincola l'amministrazion 
Comunale. 

Giugliano. 24 1-1978 

IL SINDACO 
Francesco Pianese 

http://107.700.fJOO


l ' U n i t à / giovedì 2 febbraio 1978 PAG. il / napoBi -Campan ia 
Sabato a Napoli in corteo da piazza Mancini a piazza Matteotti ' Dopo tre anni di cassa integrazione 

Aderiscono studenti e operai Per ,a ex ;.A"8US 

•• approvati due 
alla mani festaz ione contadina piani di produzione 

Verranno da tutta la regione - In pia/za anche i l CdF della Cirio e gl i stu- ! La Gepi prevede il lavoro per 320 operai -Au
denti del l ' ist i tuto agrar io di Ottaviano - Questa sera assemblea a S. Giovanni i menti di merito denunciati dal CdF alla Fag 

L'assemblea regionale dell'ANCI sulla finanza locale 

Unanime richiesta per 
migliorare il decreto 

Una serie di proposte alla commissione parlamentare 
Intervenuti numerosi esponenti de (non quelli napoletani) 

< Per uscire dalla crisi 
dell'economia e dell'agri
coltura un governo diver
so del paese e della Regio
ne ^: è con ques ta pa ro la 
d ' o rd ine c h e s a b a t o pros-
s i m o a Napoli i c o n t a d i n i 
s c e n d e r a n n o in lo t ta nel
la m a n i f e s t a z i o n e reg iona
le i n d e t t a da l la Confede
raz ione I t a l i a n a Coltiva
tor i . 

Il c o n c e n t r a m e n t o è fis
s a t o per le ore 9 a piaz
za M a n c i n i . Il cor teo at
t r a v e r s e r à il corso Umber
to . piazza Bovio, via Gu
gl ie lmo S. Felice, per con
fluire in piazza Mat t eo t 
t i . dove p a r l e r a n n o il se
g r e t a r i o reg iona le del la 
CIC. Elio Barba , e Giusep
pe Avolio. p re s iden te na
z iona le de l l ' o rgan izzaz ione . 

Per le ore 12. invece, è 
f issato l ' i ncon t ro al la Sa
la dei Ba ron i , t r a u n a de
legaz ione di c o n t a d i n i e 
d i r igen t i del la Confcolt iva-
tori e i c a p i g r u p p o regio
n a l i dei p a r t i t i democra t i 
c i ; s a r à p r e s e n t e a n c h e il 
c o m p a g n o Valenzi . 

I n t a n t o c rescono le ade
s ion i a l la m a n i f e s t a z i o n e 
e si in tens i f ica la mobili
t az ione in t u t t a la regio
n e per a s s i cu ra r e la p i ena 
r iusc i t a del la g i o r n a t a di 
l o t t a : la F e d e r b r a c c i a n t i 
C G I L e TUISBA Qi l t e r 
h a n n o a s s i c u r a t o la par
t ec ipaz ione di u n a delega
z ione di b r a c c i a n t i , men
t r e t u t t o il consigl io di 
fabbr ica dello zuccher i f ic io 
Cirio di C a p u a s a r à pre
s e n t e a l la m a n i f e s t a z i o n e . 
H a n n o a d e r i t o a l la man i fe 
s t a z i o n e a n c h e gli a l imen
t a r i s t i . 

A n c h e gli s t u d e n t i dello 
I s t i t u to t ecn ico ag ra r i o di 
O t t a v i a n o , dopo quelli di 
Pont ice l l i , h a n n o deciso di 
p a r t e c i p a r e a l la man i fe 
s t a z i o n e di s a b a t o a fian
co dei c o n t a d i n i e dei gio
v a n i del le coopera t ive a-
gricole . Mol t i ss imi comu
n i . g r a n d i e piccoli del la 
r eg ione . h a n n o i n v i a t o 
m e s s a g g i di ades ione . Ac
c a n t o ai c o m u n i di Leti-
n o , Capodr i se . S. M a r c o 
E v a n g e l i s t i . S p a r a n i s e . Gal
lo M a t e s e . Alv ignano ( tu t 
ti in provinc ia di Caser
t a ) si sono a g g i u n t i quell i 
di Au le t t a . C a m p a g n a . Sa
la Cons i l ina . Pol la . S a r n o . 

Numerose in iz ia t ive so
n o in p r o g r a m m a pe r i 
p ross imi g iorn i . Oggi, in
t a n t o . al le ore 18 si t i e n e 
a S. C o v a r m i u n ' a s s e m 
bléa con il consigl io di 
o u a r t i e r e e a Licola è s ta
to i n d e t t o . a l l ' I s t i t u to agro
t ecn ico . u n i n c o n t r o t r a gli 
s t u d e n t i e d i r igen t i del la 
Confco l t iva tor i . 

Stamane conferenza stampa di MD e PD 

Sevizie al manicomio di Aversa : 
si apre domani il dibattimento 

Conferenza s tampa di Ma
gistratura Democratica e Psi
chiatr ia Democratica stama
ne alle ore 11 presso il circo
lo « Pisacane » (via Cesario 
Console :u alla vigilia deli' 
aper tura a H. Maria Capua 
Vetere del processo a cari
co del prof. Ragozzino e di 
alcuni agenti di custodia del 
manicomio giudiziario di A-
versa. 

Par teciperanno Igino Cap
pello. magistrato di sorve
glianza. Alberto Manacorda 
psichiatra, un avvocato della 
par te civile, ossia di quegli 
ex internati che. nel "74. con 
le loro denunce sulle sevizie 
subite nel manicomio, pro
vocarono l 'apertura di un* 
inchiesta. 

L'iniziativa ha lo scopo di 
r ichiamare l 'attenzione — 
dice un comunicato — sul 
problema dei manicomi giu
diziari. part icolarmente gra
ve in Campania . Recente è 
la notizia dell'incredibile 
provvedimento del ministro 
Bonifacio il quale, mentre 
da anni s'è decisa l'abolizio
ne dei manicomi giudiziari 
e mentre proprio quello di 
Aversa (cosi come quello di 
S. Efremo per altri motivi) 
torna col processo alla ri
balta della cronaca, ha stan

ziato 1 miliardo e 250 mi
lioni per l 'ampliamento di 
questo lager. 

Magistratura Democratica 
e Psichiatria Democratica 
fanno rilevare che si apre il 
processo per le sevizie agli 
internat i a distanza di anni 
dalle denunce, e dopo una 
fase istruttoria per molti ver
si oscura e riduttiva. L'inchie
sta. dopo mesi di immobili
smo presso la procura di S. 
Maria Capua Vetere (tribu-

Domani a 
Castellammare 

consiglio 
generale FLM 

Domani mattina a Castel
lammare di Stabia avrà luo
go il consigio generale del 
metalmeccanici di Napoli 
che affronterà la discussio
ne del documento unitario 
approvato dal recente diret
tivo nazionale. 

Interverrà un dirigente na
zionale della FLM. 

Tangenziale: aumenti ingiustificati 

Per PInfrasud un incasso 
giornaliero di 50 milioni 

Protesta dell'assessore Buccico - Le nuove tar i f fe proposte dal -
l 'ANAS - Vengono meno gl i impegni della società di gestione 

L'assessore ai Trasporti del 
Comune di Napoli. Luigi Buc
cico. ha protestato presso 
l'ANAS per la proposta di au
mento del pedaggio sulla tan
genziale ed ha invitato il mi
nistro dei Lavori Pubblici. 
(pillotti, a non ratificare que
sta projxista. 

L'aumento, che è del 20 per 
cento, è stato deciso dal con
siglio di amministrazione del 
l'ANAS su richiesta delle va
rie società concessionarie di 
autostrade, tra cui la società 
Infrasud che gestisce la tan

genziale di Napoli. 
Il compagno Buccico sostie

ne —- informa un comunica
to — che attualmente sulla 
tangenziale circolano 80 100 
mila vetture al giorno, per 
cui l'Infrasud ha un incasso 
giornaliero che si aggira sui 
50 milioni e quindi sui 17 18 
miliardi all 'anno. E' questa 
una somma considerevole e 
tale da poter coprire sia gli 
ammortamenti che i costi di 
gestione e di manutenzione. 

« Passare perciò — dice 
Buccico — da 500 a 600 lire 

naie cui appartiene quel giu
dice di sorveglianza che non 
s'era mai accorto di nulla 
di anormale nel manicomio 
di Aversa) venne avocata 
dalla procura generale di Na
poli. 

Il sostituto P.G. dr. Al
fredo Sant'Elia accertò per
sonalmente — oltre che con 
una accurata perizia d'uffi
cio — che la realtà del « la
ger » era addiri t tura peg
giore di quanto avevano de
scritto gli ex internati . Il dr. 
Sant 'Elia chiese — invano — 
la sospensione del direttore 
e l 'apertura di un'inchiesta 
sui troppi e misteriosi de
cessi avvenuti nel corso de
sìi anrv fra gli internati . 

In fase istruttoria, presso 
il tr ibunale di S. Maria, 
molte accuse sono s ta te ri
dimensionate; i dirigenti di 
quel tribunale hanno con
tinuato a frequentare le ma
nifestazioni e i convegni or
ganizzati dal Ragozzino nel 
manicomio giudiziario; il di
rettore imputato e rinviato 
a giudizio non è s ta to mai 
sospeso, come era s tato chie
sto dal procuratore generale 
e come vuole la prassi in 
questi casi, ma ha volonta
riamente lasciato il servizio 
mettendosi in aspettativa. 

n vettura (e per i camion a 
cifre di pedaggio più alte 
perché l'aumento è riferito 
agli assi per i quali c'è un 
costo di 100 lire cadauno) si
gnifica far pagare agli auto
mobilisti e. quindi, alla col
lettività napoletana un mag
giore onere di una decina di 
milioni al giorno e di quasi 
quattro miliardi all'anno. Ciò 
in dispregio — conclude Buc
cico — degli impegni per so
stenere la depressa economia 
del Sud e quella napoleta
na ni particolare ». 

Un primo, concreto im
pegno è s tato s trappato per 
i'ex Angus di Casavatore. la 
fabbrica chimica i cui dipen
denti sono a cassa Integra
zione da circa tre anni . 

La GEPI, la finanziaria di 
Stato che ha in gestione le 
aziende in crisi, ha approvato 
nell 'ultima seduta del con
siglio di amministrazione, due 
piani di ripresa produttiva 
che dovrebbero occupare 
complessivamente 320 lavora
tori dell'ex Angus. I piani 
prevedono la costruzione di 
due nuovi stabilimenti, uno 
a Casalnuovo, l'altro ad Arza-
no, e una produzione sempre 
nel campo della gomma e 
della plastica. Inoltre è sta
to superato lo scoglio della 
disponibilità dei finanziamen
ti e la GEPI si è assicurata 
la compartecipazione della 
Novagum, una società di Ar-
cisate in provincia di Va
rese già operante nel campo 
della gomma. 

In una nota congiunta il 
consiglio di fabbrica e la 
FULC provinciale valutano 
positivamente la decisione 
della GEPI: «Anche se fino 
ad oggi ci sono stati gravi 
ritardi, finalmente questa 
vertenza esce dall'indetermi
natezza per collocarsi ad uno 
stadio più concreto e serrato. 
tale da prefigurarne la con
clusione ». 

Comunque, il consiglio di 
fabbrica e la FULC hanno 
chiesto alla GEPI un incon
tro a breve scadenza per 
chiarire ancora alcune que
stioni: in particolare restano 
da approfondire i tempi di 
attuazione dei due piani e le 
modalità di un terzo pro
gramma produttivo clic do
vrebbe dare occupazione ai 
r imanent i novanta dipenden
ti circa. I lavoratori e i sin
dacati, inoltre, chiedono che 
il governo dia precise ga
ranzie per quanto riguarda 
gli sbocchi commerciali e la 
stabilità finanziaria della 
nuova società. 

I lavoratori, infatt i , non 
hanno ancora intascato i sa
lari di novembre, dicembre 
e gennaio. « La GEPI — so
stengono gli operai — non 
può più mettere in atto la 
sua tattica dilatoria. Vigile
remo e incalzeremo la f inan
ziaria ed il governo in stret
to collegamento con le isti
tuzioni locali e le forze po
litiche ». 

Nell'ipotesi di accordo, co
munque. è implicito l 'abban
dono dello stabil imento ori
ginario di Casavatore, at tual
mente ancora occupato dai 
lavoratori. Il veto posto dal
la Firelli-Dunlop. proprieta
ria del brevetto della prece
dente produzione di guarni
zioni di gomma, renderà inu
tilizzabili macchinari an
cora validi e un impianto 
industriale moderno. 

ASSEMBLEA ALLA FAG 
— Alia FAG di Casoria (co
me in questi giorni in tu t te 
le industrie metalmeccaniche 
napoletane) si è svolta una 
assemblea per discutere 11 
documento della federazione 

CGILC1SLUIL. 
I lavoratori ne hanno ap

provato il contenuto ed han
no denunciato la situazione 
creatasi nella fabbrica. In
fatti l'azienda ha concesso 
nei giorni scorsi degli au
menti di merito ad alcune 
categorie superiori, creando 
delle ingiustificate sperequa
zioni tra i dipendenti della 
stessa fabbrica. Tra l'altro, 
nell'accordo aziendale appe
na concluso l'azienda aveva 
fatto pesare le difficoltà di 
collocare sul mercato l'at
tuale produzione. Il consi
glio di fabbrica denuncia 
per tanto il « comportamento 
antisindacale dell'azienda al
la quale non permetterà di 
gestire con scelte unilaterali 
ia politica degli investi
menti ». 

CMI — I consigli di fab
brica dei CMI e della MEB 
di Castel lammare hanno in
viato un aopel 'o al presiden
te della Repubblica, ai mi
nistri di Grazia e Giustizia 
e degli Interni, e ai presi
denti della Camera e del Se
nato. per chiedere che, in 
seguito alle recenti scanda
lose assoluzioni dei neo
fascisti di Ordine Nuovo, si 
faccia comunque giustfzia 

La necessità di migliorare 
profondamente il decreto 
Staminali sulla finanza loca
le è stata ieri ribadita unani-
mamente in una affollata 
acsemblea dei sindaci e de
gli amministratori della Cam
pania alla Sala dei Baroni. 

C'erano oltre 300 rappre
sentant i dei Comuni (anche 
di centri delle zone interne). 
delegazioni degli altri quat
tro capoluoghi della regione, 
il comitato di controllo di 
Napoli al completo, deloi»a-
zioni dei consigli e delle 
giunte provinciali, l'assessore 
Conte per la giunta regio
nale e i consiglieri regionali 
Del Rio e Di Mario, delega
zioni dei sindacati enti locali 
ed autoferrotranvieri . 

Notevole è stato il contri
buto al dibatti to da parte 
di esponenti democristiani; 
del pari è stata notata la 
completa assenza dei DC 
locali, che proseguono nella 
stizzosa politica dell'autoi.so-
lamento. anche nel contento 
del loro partito, disertando 
gli appuntament i su proble
mi vitali per il funzionamen
to dei Comuni. 

L'assemblea è stata aperta 
con brevi parole del compa

gno Valenzi. presidente del
l'ANCI regionale, che ha sot
tolineato come questo sia un 
appuntamento di lotta pel
le autonomie locali, per ia 
riforma concreta della fi
nanza pubblica, per il futu
ro di Comuni che vedono au
mentat i i loro compiti. Va
lenzi ha insistito sul carat
tere meridionalista di questa 
battaglia che si realizza all
eile col taglio degli sprechi. 
delle spese improduttive e 
assistenziali, degli indebita
menti assurdi, elementi di un 
distorto sviluppo imposto -al 
Daose. 

Nella relazione del compa
gno Scippa, assessore al Ri
lancio del Comune di Napo
li. c'è stata la puntuale ana
lisi delle gravi contraddizio
ni del decreto Stammati . che 
ha certo avviato un discorso 
nuovo, ma purtroppo parzia
le: i Comuni italiani chie
dono l'avvio di una riforma 
assieme ai provvedimenti 
transitori. E invece si sono 
accumulati ancora i r i tardi : 
a fine dicembre ancora non 
si sapevano quali en t ra te i 
Comuni dovevano iscrivere in 
bilancio, pur dovendo presen
tare i documenti a brevissi-

Successo di pubbl ico 

I vini campani 
al « X SIVEL » 

I/interesse sempre crescente per il vino e 
per un suo appropriato uso è testimoniato dal 
successo di pubblico che sta ottenendo il 
X SIVEL (Salone internazionale dei vini e 
dei liquori), una mostra specializzata in cor
so nel complesso fieristico della Mostra d'Ol
tremare. 

Organizzata dalla « Lanarc ». è anda ta as
sumendo sempre maggiore importanza ne! 
settore e lo dimostra il numero crescente 
di espositori (giunti quest 'anno a 120 con 
un incremento rispetto allo scorso anno del 
30 per cento) e la partecipazione di case 
produttrici famose sia a livello nazionale 
che internazionale. 

Comunque l'aspetto più interessante della 
manifestazione ci sembra quello relativo alla 
valorizzazione di prodotti che sono tipici 
della nostra regione o che vedono impegna 
te nella produzione aziende campane. Pur
troppo occorre riconoscere che mo.ti vini 
prodotti in Campania e che nulla hanno da 
invidiare a quelli prodotti in altre regioni 
(citiamo, per esempio, il Taurasi . il Greco 
di Tufo, il Falerno) sono proprio da noi 
scarsamente diffusi. Il SIVEL offre l'occa
sione per farli conoscere e il pubblico sem
bra particolarmente interessato a « scoprir
li ». Indubbiamente quest'opera di promozio
ne svolta dal SIVEL farà sentire i suoi po
ss ivi riflessi sulla diffusione dei nastri vini. 

il SIVEL offre anche la passibilità di ave 
re preziosi suggerimenti sull 'accostamento 
vini-pietanze e. infatti, ogni sera, è possi
bile gustare piatti tipici con i vini più adat
ti. Questa sera, alle 18. si svolgerà nel tea
tr ino del SIVEL. una tavola rotonda sui 
problemi della ristorazione e sulla introdu
zione. cosi come avviene per le pietanze. 
delia carta dei vini. Vi prenderà par te Luigi 
Veronelli. 

Per l 'angust ia de i local i 

In difficoltà 
il Gambrinus 

Il « Gambrinus ». lo storico caffè in piaz
za Trieste e Trento, è in difficoltà. 

L'angustia dei locali non gli consente, 
specialmente nei mesi invernali, di poter 
svolgere la propria at t ivi tà in modo ade
guato. Per questo motivo l 'amministratore 
delegato. Arturo Sergio, ha chiesto alla Pro 
vincia (proprietaria dell'immobile in cui e 
ubicato il caffè) di poter disporre dei lo 
cali clie a t tualmente sono occupati da una 
inutile agenzia del Banco di Napoli (si ten
ga presente che la sede centrale è a tre
cento metri) 

Luogo di ritrovo di uomini di cultura e 
di antifascisti, proprio per questo fu chiu
so nei 11)38. Riaprì dopo la guerra, ma con 
locali ridotti. Nel 1971. l'allora prefetto Fa
biani. per la installazione di un ascensore. 
sottrasse al caffè una sala interna dando 
assicurazioni che in cambio sarebbe s ta to 
dato un salone esterno. Questo impegno 
non è s ta to rispettato. 

Ieri mat t ina presso il tr ibunale di Napoli 
si è svolta una riunione tra le parti per 
cercare di raggiungere un accordo. Il pre
sidente della Provincia. Giuseppe Iacono, 
era assente. C'erano solo l 'amministratore 
della «Gambr inus SpA » e rappresentanti 
del Banco di Napoli. Questi ultimi si sono 
riservati una decisione sulla cessione al caf
fè del salone esterno, di una parte soltanto 
dei locali occupaci a t tua lmente dall 'agenzia. 
Una risposta definitiva sarà data il primo 
marzo prassimo. 

Riteniamo che essa debba essere positiva. 
anche perché il consiglio provinciale ha vo
tato all 'unanimità un ordine del giorno con 
cui sostiene la richiesta della « Gambrinus 
SpA » che. e non è certo particolare irrile 
van 'e . nel caso avesse locali più ampi do 
vrebbe assumere un'al tra ventina di persone. 

ma scadenza. E i versamen
ti clic il Tesoro e l 'intenden
za di finanza dovevano fare 
ent ro il 20 gennaio non so
no ancora arr ivat i : il Co
mune di Napoli ha dovuto 
far ricorso all 'anticipazione 
bancaria; il costo — provo 
cato da questi ritardi, che 
evidenziano anche il perma
nere di quelle vecchie com
plicità fra burocrazie mini
steriali e ambienti hancari 

- è eia di 500 milioni di in 
tere.-<si. 

Le richieste di cui il Co
mune di Napoli si è fatto por
tavoce e che sono riprodotto 
nell'ordine del giorno finale 
annrov:ito aii 'unnnunità e in
viato alla commissione par
lamentare che sta esaminan
do il cieereto per la sua con
versione in legge, sono le se
guenti: inserire in bilancio 
le somme per i servizi dei tra
sporti. spostare i rendiconti 
al 30 settembre, aumentar^ 
all'80', i cespiti utilizzabili 
per mutui di opere pubbliche 
e servizi sociali: consentire 
assunzioni indispensabili; ri 
ferirsi alla spesa del '77: de
volvere ai Comuni la tasvi 
sulle concessioni governative: 
consentire i consorzi di ge
stione dei servizi pubblle'. 
perché ciò è fonte di notevoli 
economie e. quindi, abolire 
l'articolo 15; sopprimere o 
cambiare profondamente l'ar
ticolo 16. perché gli ammini
stratori sono già responsabi
li di fronte alla lpiree e agli 
organismi di controllo. 

E, infine, si chiede una 
normativa che dia il Va al 
riequilibrio con parametr i che 
favoriscano gli enti locali cVl 
Mezzogiorno e delle zone de
presse. 

Negli interventi abbiamo 
ascoltato parole di elogio e di 
piena adesione, con l'aggiun
ta di proposte e suggerimen
ti. da par te del sindaco DC 
di Torre del Greco. Accardo; 
del presidente DC del comi
ta to regionale di controllo. 
Ronca (che ha definito il 
decreto repressivo, offensivo 
per le autonomie locali): del 
sindaco DC di Frattamagglo-
re. Pezzullo. 

Sono intervenuti ancora 
Gennaro Pariso del sindaca
to unitario autoferrotranvie
ri. l'on. D'Auria. assessore 
PCI di Arzano. Emma Taran
tino assessore di Pomigliano 
D'Arco. Raio. assessore di 
Frasso Tesino in provincia di 
Benevento, l'avv. Violante 
• PCI) componente del comi
ta to regionale di controllo 
(che ha sottolineato come il 
decreto rinvigorisca un preoc
cupante centralismo s ta ta le) . 

• DETENUTO VA AL 
COTUGNO PER 
EPATITE VIRALE 

Un giovane detenuto nel 
carcere di Poggioreale, Pa
squale Gargiulo di 20 anni . 
nei giorni scorsi si senti ma
le e fu ricoverato presso l'in
fermeria della casa di pena. 
Ieri le sue condizioni appari
vano più gravi ed è s ta to 
t raspor ta to all 'ospedale Car
darelli. dal quale, per sospet
to di epati te virale, lo hanno 
trasferito all 'ospedale per 
malat t ie infettive «Cotugno;-. 

TEATRI 

E' rinviata 
a domani 

la prima de 
« La strada » 

E' s ta ta rinviata a doma
ni . 3 febbraio alle ore 20.45. 
per motivi tecnici, la prima 
rappresentazione del balletto 
« La strada » di Nino Rota. 

TEATRO SANCARLU'CIO (Via 
San Fatami*. 49 T 405 OOO 
Alle 21.15, la Coop. Nuova 
Commed.a presenta: • La paro
laccia ». di Tato Russo con Aldo 
Buti Landi. Dalia Frediani. Ser
gio Nicolai, Daniela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re
gia di Tato Russo. 

M A K G H E K H A i l e i . 417.426) 
spettacolo di strip tease A par-
tur» ora 17 

TEAIRÒ COMUNQUE (Via Por 
t'Alba. 30) 

• Giorni dispari, ore 17. 20. la-
: boratorio teatrale del Collettivo; 
. « Chille de la Bilama ». 
T E A I K U SAN r t k u i i n i N U O (P.za 

Teatro San Ferdinando • Tel» 
, tono 444 500) 
: Alle ore 2 1 . la Cooperat.va Play 

Studio presenta: « Canto ler-
; ( io », d: Laura Angiulli. libera 

ridazione da « Cent'anni di so-
' Illudine ». di G. G. Marquez. 
S A N N A l l A K U (Via Chiaia. 157 
; Tel 411.723) 

Alle ore 17. la Compagnia Sta-
• b-le Napoletana pres.: « 'A varila 
: * toppa. *• soide s« ciunilte « 
' la tortane) * cacala a di Nino 

Masiello. 
P O H I t A M A (Via Monta 41 Dio. 
. Alle ora 21.30: « Enrico IV >, 

di L. Pirandello. 
CILEA (Via san Oomanico - Tal» 

- tono «56 2 * 5 ) 
' Alle or* 21.30: « Caviale e len-
• ticchie «, di Scamicci a Tarabusi. 
C E N I K U KEiCrt (Via San Filippo 
> • Chlata. 1 ) 

(Riposo) 
CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Pial

la % l u i f l 4 /A) 
' Oggi alia ora 18 Incontro 
' a retto da Antonio Capocarico 
; par approtond.ra ia conoscenza 
: dei irob ami della mesta in sta

na d a i * or;g n. ai nostri g orni. 
SPAZIO LIBERO (Parco Marano-
. ri»» 79 Tel. 402712) 

(Riposo) 
T E A . K U CS- I RINNOVATI (Via 

S « B Cozzolino - Ercotano) 
' (Riposo) 
TEA «HO OEI RESTI (Via Bonito 

19» 
, (Riposo) 

' CINEMA OFF D'ESSAI 
r 
tMBASSY (Via F. Da Mura, 1» 

(Tet 17.70 46) 
,' I laulari 
plAAiit .uM (Viale A Gramsci, 1» 
; Tal 642 114) 

Allegro non troppo 
fcO (Via Santa Caterina da Slana 
i Tel. 41S.371) 
: T f * # • » * • ( 17 .30 -21 .30 ) 

NUOVO (Via Montecalvarto. 18 
Tel 412.410) 
Salò e le 120 giornale, di P. P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

CINt CLUB (Via Orazio. 77 - To
lgono 660.501) 
(Riposo) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOi HNtCLUB (Via M. Ruta, S 
Vomito) 
Lenny, con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULIURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINLFURUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te-

telone 370 871) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
Mjnt-edi OR 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono «" * 6P0) 
La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIATORI (Via Crlspl. 23) 
T-i 6S3 128 
Bilitis. di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416 7311 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
L'isola del dottor Moreau, con 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nìng - A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Mac Arthur il generale ribelle, 
G. Peck - A 

FIAMMA ( V l j C. Poerio, 46 - Te
lefono 416 988) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta
l l o n o 417.437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

FIORENTINI (Via R- Bracco. 9 
Tel 310 483) 
Questo sì che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

T SETTIMANA ALL' 

ALCIONE 
i Paolo, maschio italiano, 
! si era sposato contro Lizzy, 
: femminista americana... 

Strepitoso successo al 

CORSO 
BURT ; MICHAEI 

LANCASTER , YORK 

LÌSOLA DEL 
DR. MOREAU 

,f // // 
GIANCARLO! C AN DICE 
°, GIANNINI ! BERGEN 
V/^ , . 

I I N A W E R T M U L L E R 

!» 

,- ha fine del mondo 
'nel nostro solito letto 

'/ IN UNA NOTTE 
PIENA DI PIOGGIA 

IL FILM E' PER TUTTI 

SCHERMI E RIBALTE 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te

lefono 418.880) 
Telelon. con C. Bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tet. 667.360) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In nome da: pipa ra. con N. 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

I Spctt. 16 - 18.10 • 20.20 • 22,30 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) ; 
Goodbye amen 

ACANIO (Viale Augusto, 59 - Te- j 
lefono 6 1 9 9 2 3 ) i 
Quell'oscuro oggetto del desi- • 
dcrio. di L. Buriuel - SA • 

ADRIANO 
Tel 313.005 
Yeti, con P. Grant - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
Tomboy (i misteri del tesso) 
H. Mills - G 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377.583) 
Indiani, con J. Whitmore - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
T»l 224 764) 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

ARlSTON (Via Morghen. 37 • Te
letono 377.352) 
Klrinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo
no 444 700) 
L'ultima gang 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di \'J. Disney - DA 

3a SETTIMANA ALL' 

EMPIRE 
tei. 681.900 

I più spregiudicato.rfnnegatOv 
divertente, seducente branco 

dì sporche carogne. 
mai visto sullo schermo 

. .ROBERT 
A L D R I C H 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

CORALLO (Piazza GB. Vico Te
lefono 444 800) 
I I . . . belpaese, con P. Villeggio 
SA 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.S27) 
Il belpaese con P. Villaggio -
SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Indians. con J. Whjrr.ore - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
La rapina al treno postale 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Indians, con J. Whitmore - A 

GLORIA • B » 
L'eredita dello zio zio buonani
ma. con F. Franchi - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 893) 
Kleinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele
fono 403.588) 
(Cniuso per lavori) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Ta-

le-lono 680266) 
II buono, il brutto e il cattivo, 
con C. Eastv.-oorf - A (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Anglim. 21 
Tel. 248 982» 
New Yorfc, New York, con R. 
De Miro - S 

ISTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343 722> 
Squadra antitrulfa. con T. Mi-
iian - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
T-l 206 470) 
Grazie tante, arrivederci, con C 
Villani - C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
Storia di un criminale 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Le apprendisle, ccn G. Dorn 
SA (VM 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 
Il vizio di famìglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

DO •• AVURU fi i l 321.339J 
Ballata macabra, con K. Blco: 
DR (VM 18) 

ITALNAPULI (Via Tasso. 109 
Tri 685.444) 
Fragole e sangue, con B. Davison 
DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n 35 Tel 760 t 7 121 
Emanuellc e gli ultimi cannibali 

MOIrtKNiSSIMO (Via Cisterna 
P-n-Orio Tel. 310 0B2) 
Rugantino, con A Cslcntcr.o 

PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756 78.02) 
I senza Dio. con A. Sabato - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 63 A 
Tel. 769 47.41) 
Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.92S) 
Diam-inte Lobo, con L. Vcn 
Clec: - A 

SPOT 
Lenny. con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

TcKME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Peccati sul letto di famiglia, con 
F. Dunr - S (VM 18) 

VITTORIA (Via M. P.sciteli!. 8 
Tel. 377 937) 
Cinque dita di violenza, con Wanq 
P.ng - A 

Vietato al minori di 14 anni 
Spett.t 16; 18.10; 20.20; 22,30 

Domani a l l ' A U G U S T E O 
GRANDE RITORNO DEL POLIZIOTTO 

PIÙ1 ODIATO DALLA MALA 

MAURIZIO MERLI , 
POLIZIOTTO SEMZA PA0RA 

. . . . . . . , .. MAURIZIO MERLI JOAN COLLINS. 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 

. FRANCO RESSEL WERNER POCHÀTH • UWARIT» 6RAIWT0 • ALEXANDER TROJAN 

MASSIMO VANNI ; • GASTONE MOSCHIN " i STELVIO MASSI 
• - STELVI0 ClPRUNI . " f - ' . " t O * T . I RCA W» • COLORE SflCD HL¥ 

NON CONFONDETEVI: 

ARRIVA IL PIÙ' RECENTE SUCCESSO AMERICANO IN 

ANTEPRIMA PER L'ITALIA I 

FIA 

MAT COHEN. 

BURT REYNOLDS 
RYAN O' NEAL TATUM O' NEAL 

BRIAN KEITH 
=--. a. PETER BOGDANOVICH 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18.15 - 20.20 - 22J30 
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Dichiarazione del segretario del PRI Berardi 

Quella dell'accordo è una via 
obbligata : sarebbe assurdo 

pensare ad elezioni anticipate » 

Con sempre maggior impegno e coerenza i repubblicani per
seguono una linea unitaria — Convegno regionale a Senigallia 

<Z* 
\ 

ANCONA — Il PRI nelle 
Marche sta perseguendo con 
maggiore coerenza la linea 
uni tar ia : ci sono alcuni se 
gni positivi, che vanno da un 
rinnovato impegno nella ini
ziativa di liase. sino alla ca
pacità di costituire elemento 
di pressione (esercitata non 
sempre con la stessa costan
za in questi ultimi mesi, ma 
certo più esplicita nelle af
fermazioni recenti in consi
glio regionale) nei confronti 
del quadro politico marchi 
Ciano. E' di ieri una dichia
razione del segretario politi 
co Alberto Berardi. sulla cri 
si di governo nazionale. Non 
si t rat ta di forzature, ma 
certo ci sembra che la pò 
sizione espressa da Berardi. 

nel corso dì un dibatt i to sul ! no: « la crisi economica 
tema « pat to sociale per usci- j ciale. politica e morale 
re dalla crisi ». meriti la giu
sta attenzione. 

« Quella dell'accordo è una 
via obbl igata»; « è assurdo 
pensare alle elezioni antici
p a t e » ; «si met tano da un 
lato i particolarismi »: ecco 
alcuni punti chiave nella no 
sizione repubblicana, cui fa 
da sottofondo la nota affer
mazione secondo cui l'accor
do si deve fondare su un 
patio sociale. Ma a prescin
dere da questo (difficile pen
sare ad un risollevamento 
reale del paese, che non par
ta da una obiettiva conflit
tualità fra le classi), leg
giamo meglio la dichiarazio
ne del segretario repubblica 

.so 
ha 

Voto unanime alla Provincia di Ancona 
contro io scioglimento delle Camere 

ANCONA -— Voto unanime del consiglio provinciale di 
Ancona contro lo scioglimento anticipato delle Camere e 
per un rapido chiarimento politico e programmatico alla 
Regione Marche. In un ordine del giorno, tut t i i gruppi 
politici dichiarano « la ferma avversione, in questo partico
lare momento, alle elezioni an t ic ipa te» ed auspicano che 
« l'avvenuta elezione del Presidente del Consiglio regionale da 
parte dei parti t i democratici sia un momento di volontà per 
arrivare al chiarimento politico e programmatico t ra tu t te 
le forze democratiche presenti in consiglio ». 

L'assemblea provinciale inoltre chiede che « si giunga rapi
damente alla formazione di un nuovo governo nazionale 
capace di esercitare la sua funzione di direzione in modo 
efficace e continuativo con la solidarietà di tut te le forze 
politiche democratiche per fare uscire il Paese dalla grave 
crisi che a t tua lmente at t raversa ». 

Riguarda il comprensorio di Pesaro e Fano 

Provincia: approvato 
il piano per i corsi di 

formazione professionale 
Favoriti soprattutto quelli per la riquali
ficazione dei dipendenti degli enti locali 

SETTORE 
ore corsuali 

1977-78 1978-79 

Industria e artigianato 

Commercio 

Agricoltura 

Servìzi 

Pesca 

Turismo 

TOTALE 

Il prospello indica, per ogni 
corsi professionali, previsti 
Fano, per il prossimo anno 

34.865 

4.800 

3.000 

2.970 

— 

— 

45.635 

settore, il numero 
nei comprensori 

scolastico. 

34.870 

2.650 

4.300 

4.220 

1.860 

800 

48.700 

delle ore di 
di Pesaro e 

degli delle scuole materne. 
asili nido ecc. 

Nel settore turismo (come 
i risulta dal prospetto» è s ta to 

;ori di j programmato per il prossimo m o n u . m „ " tecnico ed <-ecu 
livo al- ! anno, e per la prima volta. U v o n ( ) n <i,,1)ba essere Mia tu 

PESARO — Nella sua ult ima 
seduta, il consiglio provincia
le di Pesaro e Urbino ha 
approvato il « piano formati 
vo » per i comprensori 
Pesaro e di Fano, relat 
l 'anno scolastico 1078-79. | un corso per formare «top* 

Dal numero e dal tipo dei \ rat ori turistici ». con Tinten
e-orsi approvati, si deduce j "> di preparare persone ca-
ch ia rameme che si vuol con i P»™ <•' organizzare la promo-
t inuare in quel processo di ' Z ! °» t ' " I n s ! ! r a «-' ,d : •:e*r*

1"'-
razionalizzazione volto a cor : >•• termini imprenditoriali, la 
reggere le disfunzioni e le • 
distorsioni cosi evidenti nelle > 
s t ru t ture organizzative pas . 
s ì t e . ' pe r andare gradualmen- i 
te verso una r is trut turazione | 
vera e propria del settore. ; 

Nel « piano » viene nonno • 
scinta l ' importanza priorità- ' 
ria dei corsi di formazione ' 
professionale legati ai setto 
ri produttivi ed in pan ico 
lare a quelli dell 'agricoltura. 
della pesca e dell ' industr i i 
del mobile, e viene ridimen
sionata l 'attività dei corsi 
collegati al commercio ed al 
terziario in genere. 

Nello stesso tempo viene 
favorito lo sviluppo dei corsi 
destinati al l 'aggiornamento e 
«Ila riqualificazione del per
sonale dipendente degli enti 
locali. Vale l'esempio idei cor-

ormai toccato livelli cosi bas 
si che ci pare assurdo p?ns i 
re. come fanno tut t i gli ol 
tr.uizisti di destra e di sini 
s tra. ad un nuovo scontro e 
letterale tra le forze politiche 
costituzionali. C'è assoluto 
bisogno dell 'apporto di tutt i 
soltanto per firmare il deca 
dimenio in at to. Per la ri 
costruzione ci vorranno poi 
anni ed anni, rinunce e sa 
critici colossali... Si faccia 
no avanti coloro che si ero 
dono capaci di riuscire a tre» 
vernare ricacciando nel ghet
to di una opposizione ster ' le 
e demagogica il M'i del 
paese ». 

«Quale governo — conti 
mia Berardi - privo di un 
erande e leale appoggio in 
Parlamento può accinirersi 
a varare tutt i tri ì ulteriori 
provvedimenti " di austeri tà 
che sono assolutamente ne
cessari? Quale presidente del 
consiglio potrà dirigere una 
politica seria e responsabile 
di r isanamento, se non go 
drà la fiducia dei lavoratori 
e non sarà in grado di assi 
stirare loro che tutt i gli ita
liani parteciperanno, come di 
ce la Costituzione, «al le spe
se pubbliche in ragione della 
loro capacità contributiva >.•?. 
... Chi pensa ad un nuovo IR 
aprile è legittimato a far l i 
ma deve sapere che una DC 
oltranzista e chius i ad ogni 
collaborazione potrebbe su
perare di molto il 40'; dei 
voti, ma si troverebbe irri 
mediabilmente isolata politi 
cameni e e perciò non in 
grado di guidare la vita pò 
litica nazionale». Si t ra t t a . 
come si vede, di indicazioni 
precise, su cui si può anche 
discutere, ma che testimonia 
no di una ferma volontà no 
litica. Questo appello all 'uni 
tà. secondo noi. vale partico 
larmente per le Marche, do 
ve si è ancora impegnati a 

j far compiere un passo so 
i stanziale all 'intesa a cinque. 
! * - -
j SENIGALLIA — Il problema 

del passaggio delle funzioni 
dello Stato alle Regioni e ai 
comuni, legato alla at tuazione 

1 della legge 382. è s ta to ed 
; è oggetto di discussione, oltre 

che degli amminis t ra tor i e 
l dei tecnici degli enti locali. 
'• anche dei part i t i . Si è svolto 
j di recente a Senigallia un con

vegno regionale dei quadri . 
! organizzato dalla Federazione 
1 Marchigiana del PRI . nel 
j corso del ouale sono s ta te 
j d ibat tute le nuove prospetti 
I ve dell 'ordinamento regionale i 
: e delle autonomie locali alla I 

luce del DPR «ir.. j 

ì Nella relazione introduttiva 
! il professor Alessandro Man-
' tero — della facoltà di Giu

risprudenza dell'Università di 
Bologna — dopo aver ricor
da to i precedenti giudicati in 
gran parte negativi dell'ema
nazione della :Ì82. si è soffer
mato in modo particolare sui 
dati positivi contenuti in essa. 
« che proseguono sulla stessa 
linea di r innovamento già im
postata dalle regioni nella I 
legislatura at t raverso un'ope
ra di ridifinizione delle mate- j 
rie elencate nell'art itolo 117 j 
della Co.-.tunzione ». i 

Riguardo al problema delle ! 
procedure, i! professor Man 
tero ha sottolineato tome il 

i r i t o da scelte politiche e co 
me debba essere sempre pre- ! 
rumente l'.sei gonza di elfi- i 

attività turistica intesa co 
me settore produttivo. 

Notevole importanza, inol 
tre. da ta l'economia della prò 
vincia. assumono due corsi ' 
quello nel set tore del mobile. 

• cienza. 
1 Al dibatti to sono interventi 
I ti t ra gli altri l'assessore re-
! gionaie Venarucci «che si è 
i soffermato part icolarmente 
I sui problemi che .-orioli" p.-r 
! gli amministratori al monien 
j to della applicazione del de 

creto». Andreanelli «che ha 

** k. , 7 » 

\PW Di 
ASCOLI PICENO - Nuova presa di posizione del PCI contro l'opera faraonica 

La strada degli sprechi 
passa per la tangenziale 

Solo la DC difende l'inutile costruzione - Mozione del consiglio comunale di Colli del Tronto 
Si chiede che gli stanziamenti vengano destinati ad attività produttive e progetti di sviluppo 

ASCOLI PICENO — Tangen- | comunale di Colli si aggiun-
ziale o sviluppo? Questa do 

in assemblea permanente 
gli operai dell'Ingo gomma 

FERMO - - Ieri sono arrivate le lettere di licenziamento per 
mancanza di commesse a ventisei operai dell ' INGA-Gomma 
di Porto 5. Elpidio. I lavoratori, che in tutto sono cinquan-
tadue, si sono rifiutati di lasciare il posto di lavoro ed hanno 
dato vita ad una assemblea permanente in fabbrica. Ieri 
pomeriggio c'è stata una riunione del consiglio di fabbrica 
con i delegati di altre aziende della città e con i rappre
sentanti delle confederazioni sindacali CGIL-CISL. Succes
sivamente in municipio si è svolto un incontro con le forze 
politiche e con la giunta, che hanno espresso la propria 
solidarietà ai lavoratori. 

La lotta al l ' INGA Gomma acquista un valore particolare 
perché i licenziamenti nascondono, hanno spiegato gli operai, 
rappresaglie sindacali, dopo mesi di lotta, conclusasi positi
vamente. per le qualifiche e l'applicazione del contratto di 
lavoro. La stessa scelta delle persone da licenziare parla 
chiaro: sono tutti delegati sindacali, esponenti del consiglio 
di fabbrica o gente che in passato ha preso parte a qual
che sciopero. 

La scelta dei lavoratori, che si sono riuniti in assemblea 
permanente, è dettata anche dal trapelare di notizie secondo 
cui proprio in questi giorni l'azienda avrebbe impegnato 
mezzo miliardo per procedere alla ristrutturazione di alcuni 
settori della fabbrica, per cui perde credibilità la scusa della 
assenza di commesse (tra l'altro ci sarebbe da osservare, in 
questa ipotesi, che si è rifiutato di procedere all'applica
zione della cassa integrazione). La città di Porto S. Elpidio 
si è stretta attorno agli operai, a favore dei quali è stata 
aperta una sottoscrizione pubblica. 

Nella foto: un'immagine 
difesa dell'occupazione 

manda il comitato di zona 
di Ascoli Piceno del Part i to 
comunista la pone, in un ma
nifesto che farà affiggere do 
mani sui muri della città, 
alla Democrazia cristiana a-
scolana che. è il titolo del 
manifesto, <c in un momento 
di crisi economica gravissima 
sceglie... la strada degli spre
chi >•>. Questa ulteriore presa 
di posizione del Part i to co
munista sulla questione della 
tangenziale sud si collega a 
tut to il movimento che ormai 
si sta creando nella zona, 
a livello di amministrazioni 
comunali soprat tut to , centra 
rio alla costruzione di questa 
ennesima opera stradale. E' 
infatti di pochi giorni fa una 
riunione del Consiglio comu
nale di Colli del Tronto con 
all'ordine del giorno il se
guente ed unico punto: « tan
genziale sud protesta ». 

Al termine della seduta è 
s ta ta approvata una delibera 
nella quale, tra l'altro, si 
chiede alla Cassa per il Mez
zogiorno, alla Regione Mar j 
che, al governo che questa j 
opera inutile non venga rea ' 
lizzata, e che tut t i i fondi | 
previsti per la sua costru- ! 
zione (il f inanziamento del \ 
primo lotto ammonta a circa 
8 miliardi» vengano impiegati 
in direzione di un migliora 
mento delle abitazioni dei j 
mezzadri e dei coltivatori di i 
retti , per la realizzazione di ; 
impianti per lo smal t imento j 
dei rifiuti solidi urbani dei j 
comuni della vallata, per il | 
recupero «lei centri storici e i 
per la prealizzazione di aree | 
artigianali at trezzate. Si chie- j 
de infine che tut to l ' intervento ; 

straordinario della Cassa per { 
il Mezzogiorno (non meno di j 
100 miliardi) sia coordinato | 

j e raccordato agli interventi ! 
i ordinari dei comuni, della Re- i 
| gione e dello Stato, in modo : 
• da produrre effetti concreti j 
' e duratur i per lo sviluppo ! 

una recente manifestazione in i dell ' intera vallata del Tronto, i 
! Alla riunione del Consiglio i 

geranno, nei prossimi giorni, 
i per discutere delle proposte 
: di utilizzo delle risorse della 
i Cassa per il Mezzogiorno, 

quelle di altri consigli co
munali della vallata. 

Ricordiamo, a dimostrazio
ne di quanto sia ampio lo 
schieramento delle forze fa
vorevoli ad un diverso uti
lizzo dei fondi della Cassa. 
che l'ipotesi di piat taforma 
della federazione CGIL-CISL-
UIL per l 'apertura di una 
vertenza nella vallata del 

Tronto contiene tes tualmente : 
«. . .nell 'ambito degli inter 
venti previsti dalla legge 183 
per i completamenti di opere, 
fondi di intervento regionale 
e "progetti speciali", la lede 
razione ribadisce la necessità 

Da sabato 
a Pesaro 

la conferenza 
operaia 

PESARO — Sabato 4 febbraio ! 
con inizio alle ore 9 avrà luo- ! 
go presso la Casa del Popolo ! 
di Muraglia (via Guerrini) la : 
conferenza provinciale ope
raia indetta dalla federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino. 
Il tema dei lavori è « Il ruolo 
della classe operaia nell'at
tuale situazione economica e 
politica del paese e della pro
vincia ». 

Il programma prevede: alle 
ore 9 apertura dei lavori del 
compagno Giorgio Tornat i . 
segretario provinciale del 
P C I ; alle ore 9.15 relazione 
introduttiva di Giorgio Lon-
dei della segreteria provin
ciale del P C I ; ore 17 con
clusioni dell'onorevole Lucia
no Barca, della direzione na
zionale del PCI . 

| che vengano fatte le seguenti 
; scelte: privilegio assoluto dei 
I finanziamenti per attività prò 
i duttive ed opere sulla ba-e 

di programmi precisi stabiliiì 
i d'intesa tra la Regione, i Co 
i numi e le comunità montane; 
; escludere il f inanziamento di 
i opere stradali estranee a prò 
j getti di sviluppo integrato di 
! attività economiche a partire 
j dalla realizznzione della cir 
j convallazione sud che sarebbe 
j un'opera non collegata ad esi-
I genze di .-.viluppo reale e de 
i terminerebbe uno spreco no 
j tevole di risorse... >\ Ma la 
I DC ascolana, affermando pre 
; testuosamente che se non si 
! realizzasse il lotto finanziato 
! dalla Cassa, gli 8 miliardi 

andrebbero a finire altrove. 
i vuole a chiare lettere che 
' la tangenziale sud venga co 
i struita. 

Il Par t i to comunista asco 
' lano. nei manifesto di cui 
1 parlavamo all'inizio, ribaden 
ì do che i soldi della Cassi» 
' vengano spesi per settori prò 
; duttivi e l'occupazione, ed mi-
! spicando che le forze poli 
i ticlie e sindacali trovino un 
; rapido accordo per ehierìere 
| alla Cassa per il Mezzogiorno 
| di utilizzare diversamente il 
j f inanziamento concesso «è 
! s ta to assicurato che la Cassa 
j però, previo accordo delle for

ze politiche, è dispostissima 
a restituire la somma per 
altre opere più necessarie ed 

I urgenti i. chiede che le al* re 
i disponibilità della Cassa sul 
; «proget to speciale zone m-
I t e rne» siano impiegate per il 
ì piano di sviluppo della < o 
! munita montana del Tronto. 

per aree artigianali ed inriu-
| striali, per rettifiche sulla 

• s t rada Aprutina. per il riisin-
1 quinamento del fiume Tronto. 
j per il recupero dei cciv.ri 
; storici dell ' interno e «lei .•t"i-
! tri montani , per piani in 'o 
; grati di produzione dell'ani 
j biente. per interventi di assi 
• stenza tecnica nei settori prò 
i duttivi. 

Franco De Felice 

Provocarono incidenti all ' inaugurazione della stagione di prosa 

Da ieri sette «autoriduttori» sotto 
processo per direttissima ad Urbino 

Sono accusati di violenza e resistenza a pubblico ufficiale — Negli scontri rimase contuso un 
carabiniere — Per domani è stato convocato in seduta straordinaria il consiglio comunale 

Medicina: in lotta 
gli iscritti al 

corso di patologia 
ANCONA — Gli studenti del corso di patolo
gia generale, della facoltà di medicina di An 
(oii.i. sono scesi ieri mattina in lotta, deci
dendo il blocco degli esami di questo in.se 
gnamento. por protestare contro l'atteggia 
mento del professor Corsi, ordinario di patii 
logia. Gli studenti avevano chiesto un prò 
lungamento delia cessione di appello, per da 
re la possibilità ad un maggior numero di 

, provinciale di Pesaro e Urb 
, no. e quello nel settore della 

pesca, gestito dal Comune di 
j Fano. T due corsi, proposti 
! come « progetti formativi ». 
; si avvarranno del contributo 
J CEE. 
i I.a scelta fatta è da con 
: siderare senz'altro in modo 
: positivo. Essa, r ispettando le 
, indicazioni del piano trien-
. naie reeionale. tiene conto 
! delle esigenze locali e offre 
ì la possibilità di formare ma-
; nodopera qualificata e spe 
• r i a l z a t a nei settori t rainan-
I ti dell'economia pesarese in 

si. richiesti dal Comune di ì un momento part icolarmente 
Pesaro e dal Comune di Fa- j difficile per la produttività 
no. per il personale addet to ! e per l'occupazione. 
all'assistenza sociale. alla vi-
silanza urbana, al personale 

estito dall 'amministrazione | letto una comunicazione del j .-indenti di sostenere la prova ile difficoltà 

Walter Mariani 

j segretario provinciale Giulio 
: h i . Carott i . Cie l i . Bagainni. 
i e il sindaco ri: Ancona. Gin 
! do Monta 
j Ha conclu.-o : lavori il s«--
i gretario regionale Aller to Be

rardi . il quale, riferendosi a 
gli interventi che si sono in 
ceduti. ne ha sottolineato il 
fi!o conduttore « ranpie.-'-'it <• 
to. pur nelle differenti valn 
tazioni. dalia soddisfazione 
per il momento innovativo 
che va a rappresentare ima 
nuova fase costi tuente per :i 
Paese e dalla consapevolezza 
del rischio che anche questa 
possa andare ad aggiungersi 
al già fin troppo ai tò numero 
delle occasioni perdute nella 
storia della nostra Repub 
b'.ica ». 

maggiori derivano dal fatto che per gli esami 
j d: patologia sono stati previsti po< his-im; ap 
j polì: durante l'anno accademico». Quindi, da 
: quaranta elio orano gli esaminandi per l'u-
j nico appello riell.i -< --ÌÌO:H- straordinaria. in 
; podi: giorni -'«no divelli.iti 118. Questo au 
. mento non è piaciuto al professor Corsi, il 
: quale — -eeoncio gli studenti - - avreblv mi-
; vacca io un e-sito ne salivo delia prova stessa 
• e n:i.t i::;e:":".i':0-:e cicH'appcllo. 
• i T.:!e -lato ii; e.».-c e :n-ostc:>;biIo — di 
• io::.» gì: -MdeV.. ia un documento stilato al 
: termine dc!i".iPiombici ili cor-»o — od impo 
; disco un «crono e regolare svolgimento dogli 
-, c^.tm:. Chiodiamo olio il proft->sor Corsi r; 

lo s j t posizioni «. L'assemblea ha an 
proposto C;H- gli e.-ami \enga:io seguiti 
in.i commi^ioiie di diKinti. che no ga-

veda 
Cile 
da 
".« »e,t un corrotto .svolgimento. 

In pericolo per 
le frane la rocca 
di Ripaberarda 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Ripa 
berarda. uno dei più suggestivi centri del 
Piceno, ricco di monumenti storici, rischia 
di scomparire a causa di uno smottamento 
progressivo del terreno. Il maltempo che in 
«piesti giorni ha investito la regione, ha cau 
sato danni un po' ovunque e pi«"i o meno rile
vanti. ma se il va.ito movimento franoso in 
atto a Ripaberarda non sarà frenato, perde
remo un patrimonio artistico, culturale ine
stimabile. Oltretutto, a causa di tale fono 
mono. Mino in pericolo la maggioranza delle 
abitazioni e i nuclei familiari. 

Per il momento la parte p:ù interessata è 
quella delle cinta cittadine ne! lato est. dove 
si tro\ a anche la Rocca, ma secondo sili 
e-pcrt: il fenomeno ha proporzioni più am
pio. Intanto sono stati presi provvedimenti 
d 'urgen/a. come il puntellamene» delle mura. 
else tuttavia non s«»no ritenuti sufficienti. Ora. 
mentre io autorità del luogo si Manno ime 
restando all'incolumità dei cittadini. l'Ar-
cheoclub localo clic ha invialo un telegramma 
di sollecitazione alla Sovraintendon/.a di An 
cona. al Genio Civile di Ascoli Piceno e per 
conoscenza alla Procura della Repubblica. 

URBINO — Processo per di- ' 
rettissima contro i setto ar- ! 
rfstati nel corso dei disordini j 
provocati ad L'rbino da un • 
gruppo di giovani che inten- \ 
deva « autoridurre v il prezzo i 
del biglietto di ingresso p«>r ; 
la rappresentazioni» d'apertu j 
ra della stagione teatrale or- • 
ganizzata dal Comune. La ' 
flagranza di reato ha consen- • 
tito Io .svolgimento «lei prò- i 
cesso in termini rapidi e i ! 

ghetto ora assai contenuto 
M.óOO lire por una rappreseli 
tazione di buon livello) «• elio 
quindi rendeva strumentale ii 
pretesto doH'autoridtiziono. 
tutta i'a/ione del gruppo, du
lia tentato c«»n la Forza ni 
entrare nel teatro, mostra 
eh'aramente il sogno di una 
scelta proordinata volta a ri 
cere-are lo scontro ed ;i >u>c-i 
tare incidenti e confusione. 

Dopo la colluttazione, nella 
setto, sotto le imputazioni di i quale è rimasto ferito 

E' pervenuta al Museo ci
vico di Ripatransone una 
comunicazione da parte del 
Procuratore Generalo del 
Cantone Svizzero S. Gallo. 
Nella lotterà si avvertono lo 
autorità competenti che pò 
Iranno promuovere entro 6>l 
giorni, un'azione civile nei 
confronti dol cittadino el 
votico. certo Werner Kank-
hauser. presso la cui ab.ta
zione il IT giugno (\v\ "74 
furono rinvenuti, e succos 
sivamente sequestrati, novo 
do; 60 pezzi rubati dal Mu 
seo civico di Ripatr.m-on.-
nella notte tra il -f, e 27 
mar /o del '73. Ora quando 
scadrà il termine, gli og 
getti d 'arte confiscati idu.» 
tavole del Crivelli, quattro 
icone, di stilo bizantino e 
tre bronzetti romani» >d 
ranno restituiti al Kankhau 
scr. 

Come si è giunti a questa 
paradossale situazione'' La 
Procura della Repubblica 
di Fermo non ha potuto prò 

Paradossale situazione per il furto al museo di Ripatransone 

Ha acquistato gli oggetti rubati 
ma nessuno glieli può togliere 

rodere penalmente noi con 
fronti dol cittadino svizzero 
in quanto residente e dimo 
ranto in un paese, dove il 
reato per incauto acquisto 
:,on è perseguibile. Quindi. 
tr.1 pochi giorni, lo autorità 
oh eliche riconsegneranno al 
K.mkh.uisor gli oggetti d a r 
te italiani, rubati e tran 
quinamonte portati oltre con 
fine. Tuttavia. Werner Kanfc 
hausor ha fatto sapore di 
estero disposto a riconto 
gnare gli oggetti d 'ar te se 
gli saranno restituiti i 40 mi 
ia franchi svizzeri spesi por 
l'acquisto delle opere. Dun 

que a quanto p i r e gli o^ 
gotti r imarranno oltr. '.ne. 
Infatti, tutto si può ponsa 
re. ma ci sembra come mi 
muto azzardato i;x>tizzaro 
che il Mu-eo. lo Stato o oli: 
per lui tirerà fu-iri la cifra 
per oggetti trafugati. 

Si e di fronte, insomma. 
ad una \icenn.i elio s t rappi 
persino un amaro sorriso. 
Siamo al paradosso: ma — 
come è elidente — il caso 
è fin troppo un emblema 
dello «sfascio» ;n cui ver
sa nel nostro paese il patri
monio artistico e culturale. 

iV MMVO ar.ci'e ::ì questa 
i«.v.*s:o:;e. s'..i:no obbligati a 
ci: nunj :.«re le carenze, lo 
<..:o d'abbandono i:i cu. \ e r 
sano molti musei m.«rc h. 
uisni. Por restare al piccolo 
museo dol centro dell'As. o 
l.;:.o ci sono opero d'arto 
(magari di grosso valore ' 
stipato in casse e riposti in 
polverosi magazzini. \Y>su 
no sa, addirittura, quanti 
siano questi < pozzi ». pò: 
che non risultano neppure 
catalogati. Non sembri un 
eccezione: nello stesso m i 
seo di Ascoli Piceno inpu 

ìito (].Ì una banda di ladri. 
c r e i .in anno fa), la mag-
u.tira.iza . dei reperti è tut
tora raccolta alla rinfusa 
-o:i/.i nessun particolare si
stema eli sicurezza. Sembra 
ormai improrogabile una pò 
liiica almeno di attenzione 
iu Ha salvaguardia e nella 
di'» S.Ì del nostro patrimonio 
artistico o culturale. Già !e 
nuoio leggi, come la 382. 
danno precise indicazioni 
a d i Enti locali. Anche con 
questo garanzie e con un 
pai stretto collegamento con 
il territorio la struttura mu

sei potrà divenire sempre 
più una -e cosa VÌI a » , un 
sor\iz:o sociale, un luogo 
magari integrato in una v.i-
sia area pubblica punto di 
incontro della gente. 

L'assurdo è che luti san 
no CIK- i mu<oi mancano di 
personale ad ogni livello 
(archivisti, custodi, magaz 
/.inieri. esperti, guide), ma 
non si è riusciti ancora ad 
impiegare attraverso la log 
gè 285 un ganano in qual 
che museo marchigiano. A 
compromettere tutto, ci si 
mette anche la burocrazia: 
i pochi soldi stanziati arri 
vino sempre di terza mano. 
I ii fallimento totale? Si pò 
trebbe rispondere con l'esem 
p:o di Urbino, dove lo shock 
prodotto dal furto di tre 
grandi capolavori ha deter 
minato una positiva reazio 
ne a catena. Sistemi di al 
ìnrme. personale più nume 
roso, il complessivo impegno 
di una città per valorizza re
lè proprie ricchezze culturali. 

un ( .i 
rabinioro. il gruppo nel frat 
tempo roso più c«»nsistont«-
dall 'arrivo di altri giovani na 
ciato ii via ad una confusa e 
provocatoria manifestazione. 

In queste oro ari '"rbino 
sono stati diffusi vo'ant ni 
pieni di attacchi al PCI. Non 
mancano lo calunnie jiersnna 
li verso alcuni dirigent : co 
munisti e al movimento --in 
d.T.i'e. I"n livore- auti.-omu 
n >ta e a.itioperaio < ho è il 
comune denominator- di 
questj fojh f.rmat: da una 
tiran varietà di sigle. 

La forma pn-s.i d. p<ts;/iu 
ne dei PCI ha au «nitrato 
approvaz.one nella « -iliadi 
nan/a. Mi»ita attenzione per 

I*'1" i m l il comunicalo del nostro par-
: t to fatto affiggere- in tutta la 

Questa tosi si è peni assa: j c;, t / i_ I l T ; m . u t i r . ; i !fl l J , u n t n 

indebolita in seguito jri una ! t-omunaie si è riunita con i 
domanda che il presidente ha ; capigruppi di tutte io forze 
rivolto a quasi lutti gli impu ! p.,i :Ijfht- democratiche e si 
tat i : «Ma perché avete aspot prevede la conio, azione 
tato l'ultimo momento, cioè , straordinaria dei consiglio 

comunale- per venerdì. 
Die ew.mo del pnves -o che. 

violenza e resistenza a pub 
! blic«» ufficiale, sono comparsi 
; ieri mattina, in stato di a r 
j resto, di fronte al tribunale 
! di Urbino presieduto dal riol-
! tor Paride Mayone. 
' Mario Marti. Massilo Forti 
! ni. Enrico Capone. Giuseppe 
j Lattanzio. Gaetano Failla. 
I Rodolfo Reiohmann e Luigi 
; Maffionv. ascoltati dal presi 
; dento, hanno negato di aver 
I tentato di forzare rimiro-•» 
i verso la -ala dove si rappre-
' senta va il « Tommaso Cam 
• panella * della compagnia di 
, Cariti Alighiero, motivando !a 
i ioni pre.-on/a con una inizia-
i tiva tesa a discutere la poli 
! tica culturale v teatrale de! 
t 

! comune di Urbino e 
i volantinaggio. 

! 1'ir.izio dolio spettacolo, per 
• promuovere !a vostra aziono. 
! invece di r icercare un in 
! contro por tempo con i re-
! sponsabiii del settore- e nltura 
! ".e del Comune per d.sentore 
! e avanzare le- vostro propo 
\ sto'' ;. Ad una domanda co<i 
; ovvia, nossuno dei sello ha 
! saputo rispondere ;n maniera 
! convincente. Se si aggiungono 
j poi le testimonianze rese- via 
j via durante i! dibattimento. :1 
! fatto che il prezzo del bi 

Errata corrige 
: ANCONA — Nelia pagina di 
[ ieri abbiamo dato erronei 
• mente ia notizia di uno scio 
j pero generale in tu t te le a 
i ziende del gruppo Farfisa 
! «strumenti musica!;» per rner 
• coledi primo febbraio. L'xàten 
! sione dal lavoro era s ta ta in 
j vece programmata per mer 
• coledi 8 febbraio. Ci scusiamo 
i dell 'involontario errore con i 
I nastri le t ion e con i dipen-
• denti del gruppo FarLsa. 

i 

i maspfitatamenie. e- :n:zian> 
• ieri mattina pe-r ri:ro:t:--:ma. 
; FI d.battito «"• stato su-.pt -o 
j poi o dopo io 14 ]>er ripret. 
| riero alle lo.30. Nel pomer:g 
• gio -: sono svoli: gì: :nte-r 
• ver.!. <i«-i due avvocai, d di 
: fesa i Lucie» P a k a n : e- S.inriro 
[ S?n*.;ni) e la requisitoria rie-l 
! Pubblico min.-toro Gaetano 
| Savoldelli. Ma data l'ora cor. 
| siam.» in grado d. dare il re-
i sooonto de-lla sviìienza che è-
; attesa per la tarria serata. 
! Intanto si re-g.strano alcuni 
. isolati atti cii unp:- ino nel 
' centro di Urbino. I n a'.tac 
i chi lo comunale e stato mi 
; n.uciato, al.uni man.fe-ti dol 
1 PCI strappali. Ma la vigiian 
l za nopo.rtre e salcio cu» 

consento il regolare svolgi-
multo di ogni attività. Anche 
ia vita noll'Università scorre 
normalmente, il tentat i lo di 
occupare alcune facoltà è 
rientrato quasi subito. 

Le iniziative 
delia CNA 

in preparazione 
del congresso 

ANCONA — In vista de! 
prossimo congresso regio 
naie che si terrà ad An 
cona ira la fine di feb
braio e la prima settima
na di marzo, la CNA del 
le Marche «Confederazio
ne Nazionale dell'Artigia
nato » ha approntato una 
serie di manitesiazioni ed 
iniziative in cui saranno 
discussi temi di caratte
re nazionale ed altri «li 
interesse particolare, le
gati all 'attività regionale 
della Confederazione. Tra 
le prime scadenze, ciuci 
la di sabato 4. giorno ni 
cui si incontreranno per 
la prima volta i diretti
vi provinciali delle due 
maggiori associazioni ar
tigianali. la CNA e la 
CGIA. da! quale ci si au 
gura un rapporto più lrut 
tiferò, per il futuro. 

La set t imana successi
va, nei giorni 10. 11. 1'-' 
febbraio si svolgerà, som 
pie ad Ancona, il secon 
do congresso nazionale 
dell 'abbigliamento, al qua
le parteciperanno oltre 
:<00 delegati provenienti 
da ogni parte d'Italia, in
sieme ai rappresentanti 
della Regione Marche e 
delle forze politiche de
mocratiche. Per il 19 feb
braio infine, a .lesi. Fa 
briano. Falconara. Anco 
na. saranno indette as 
semble ri; zona. 

I temi cito saranno af
frontati e dibattuti in se
no alla categoria e al suo 
esterno, riguardano la rie 
finizione giuridica dell'ai 
t inumato, at traverso il su
peramento della legge 
quadro e la proroga del
le misure di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali «che 
deve però segnare l'avvio 
di una politica di rovi 
sione dei costi sociali, e 
di tu t to il sistema pen
sionistico). Terzo punto. 
l'avvio di una legge di ri 
conversione industriale 
che garantisca alle pic
cole aziende gli strumen
ti necessari per il loro 
sviluppo. 

A Fermo discusse 
le proposte della 

Regione per le 
Unità sanitarie 

FERMO - 11 Consiglio 
comunale di Fermo ha di
scusso ampiamente la prò 
posta regionale di costitu
zione delle Unità sanitarie 
locali, per quanto nguar 
da la rie» inizio.-.*- «eogra 
fica di alcune di esse. In 
particolare sì: appunti i 
sono incentrati su quelle 
di Formo e della zona 
calzaturiera. rispettiva 
mente' la numero 19 e nu
mero ia. 

Le posizioni delle torz.e 
politiche sono apparse di-
versificate: i repubblica»!. 
hanno insistito perché la 
amministrazione comuna
le. in risposta alla richie
sta eli parere avanzata 
dalla Regione, si pronun-
c asse per una unica uni
tà sanitar ia locaie del Fer
mano. comprendente ali
tile la zona calzaturiera 
• ohe nell'ipotesi regior.a 
le verte invece su Civ.ta 
nova». Gii allri part i t i . 
compreso il Part i to comu 
r.isla. hanno insistito .-ol
la necos-ita di dar vita 
ad interventi globali, in 
centra!: -:oprattutto sulla 
prevenzione e si ,ono r: 
trova*; quindi d'accorcio 
v.il'a tormuiazior.o ri una 
;>ro'Xi-'.t in cu; si chiede 
ia :«»rmaz:one di ìmi'.i 
sanitarie locali rhe .siano 
«omcidenti — per ovvie 
ragion, eh medicina ACO 
la-!:<a e preventiva — con 
. d:s*re*t: scolastici e che 
siai.o sempre all ' interno 
degl: ambili territoriali in
termedi tra Comune e Re 
g;one 

Incontro tra 
Finanziaria 
regionale, 

! Fìsma e sindacati 
i 

! ANCONA - La ?' nar.zia 
j ria Regionale Marche si 
I e fatta promotrice di an 
t i r .cmrro *ra ia Federazio

ne Italiana Strumenti Mu-
.-icai: 'F ISMA' . i .-indaca 
:; e .1 rìofor Testa, •.cern
er» elettronico scelto dal
la Finanziaria, per studia 
re la possibilità di creare 
una s t ru t tura permanente 
ci: ricerca applicata nel 
-et"ore elettronico. Attra
verso questa s t rut tura si 
.nter.de perseguire il pò 
lenz.amento e lo svilup 
pò delie applicazioni elet
troniche 

Dalle nun.oni sono 
emerse proposte concrete 
per un p.ano di fattibili 
tà di ques 'a s t ru t tura dì 
ricerc?. La F inanz i a l a 
Regionale si è impegnata 
a «uord.ilare un'apposita 
oommi.ss.or.e studio, che 
po*ra es-ere integrata da 
rappresentant i di enti e 
organizzazioni competenti 
in materia. 
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Gravissima dee isione della direzione della multinazionale alimentare 

attacco a tutta l'economia umbra 

Dirigenti IBP al tavolo delle trattative 

PERUGIA - La manifestazione per il 56° del PCCH 

Appello alla solidarietà 
internazionale contro 

la dittatura di Pinochet 
PERUGIA — L'anniversario 
del òfi. del!;» fonda/ione dei 
Partito comunista cileno è 
stata un'occasione per espri
mere a tutte le for/.e demo
cratiche eli quel paese un'am
pia solidarietà dell'intera cit
tà di Perugia. Nella matti
nata di martedì ci sono sta
ti incontri a Palazzo dei Prio
ri e alla Pro\ ineia fra la 
delega/ione cilena, guidata 
dal compagno Sergio Vusko-
\ ic . e gli amministratori et) 
munali e provinciali. Nel po
meriggio poi alle ore 17 .si 
è svoita una manifesta/ione 
organizzata dal Partito co
munista cileno e dalla fede
razione comunista eli Perù 
già per ricord ire la fonda
zione del PCC. 

Hanno portato la loro ade
sione: Kr.inco Calistri a no
me dell'Alici l ' ISP. Piergio 
vanni, a nome elell'ENOAS. 
l'assessore Iloheito Ablxm-
danz.a per la Sinistra Indi-
jH-iielcnte. Montella per il 
Pi l i . Paciullo |HM- la DC e 
Tegola a nome delle confe
derazioni smelatali. Sono in
tervenuti anche ì rappresen
tanti di forze democratiche 
straniere: Costas Nikolakis 

per il PASOK. Margaritis per 
il KKK e Imo in rappre
sentanza dell'Unione genera
le stuelenti vietnamiti 

Tutti i rappresentanti di 
partiti politici e raggruppa
menti che hanno partecipato 
alla manifestazione hanno 
sottolineato la necessità di 
una granele mobilitazione in
ternazionale a favore elei po
polo cileno schiacciato da 
una odiosa dittatura e l'im
portanza del processo unita
rio che sta andando avanti 
in Cile. I-e divisioni di un 
tempo sembrano infatti su
di mano la formazione di un 
ampio fronte antifascista con
tro Pinochet. 

Il compagno Sergio Vusko-
vic. scarcerato recentemente 
anche a seguito della lotta e 
delia solidarietà internaziona
le. nel suo intervento ha par
lai» dell'attuale situazione ci
lena. La repressione è forte 
e feroce, ha detto l 'e \ sinda
co di Valparaiso. non man
cano però alcuni segni posi
tivi: lo sciojH'ro dei mina
tori di HI Teniente. quello 
dei portuali oltre alla prese 
di posizione della Chiesa ci
lena. Vuskovic ha sottolinea

to poi l'importanza del pro
cesso unitario che sta an
elando avanti non solo fra 
le forze .sociali, ma anche 
fra i partiti politici. Soprat
tutto significative sono le po
sizioni recentemente prese 
dalla Democrazia cristiana 
cilena, ormai da un anno 
messa fuori legge dal regi
me di Pinochet. 

L 'e \ sindaco di Valparaiso 
ha poi terminato con un ap-

! pello alla lotta e alla soli-
! darietà internazionale che 
i non poco sin qui ha aiutato 
! il popolo cileno nella sua sfi

da contro la dittatura. 
I La manifestazione si è con-
! elusa con l'intervento del 
I compagno Stefano Vetrano 
1 della commissione esteri del 
: PCI. Anche nelle sue parole 
I non si sono colti accenti me

ramente celebrativi e di pa
triottismo di partito, ma una 
analisi della situazione cile
na e del ruolo storico del 
PCC. i Una nuova unità fra 
tutte le forze democratiche. 
ha concluso il compagno Ve
trano. è indispensabile affin
ché nel paese eli Palilo Xe-
ruda e S. Allonde ritornino la 
libertà e la democrazia ». 

Licenziati due 
dipendenti di una 

farmacia di Perugia 
dopo 10 anni di lavoro 

PERUGIA — • Con la presen
te le prefiggo a lar tempo da 
oggi, per la inderogabile ne
cessità di ristrutturazione della 
mia tarmaci» per il contenimen
to dei costi aziendali, formale 
disdetta del posto di lavoro da 
lei occupato ». Con queste po
che righe dopo più di IO anni 
di attività due lavoratori della 
Farmacia Centrale Capponi di 
Perugia sono stati licenziali in 
tronco. 

In sostanza Domenico Pcruz-
zi e Maurizio Biscarini sono or
mai senza lavoro. In tutto la 
farmacia ha 4 dipendenti (esclu
so un laureato) che — secondo 
il proprietario — costano trop
po, di qui la decisione: licen
ziare i dipendenti più « vecchi » 
per ridurre i costi di gestione. 

Fin qui la cronaca, ma il fat
to è emblematico. Licenziare 
era l'unica soluzione possibile? 
Ed ancora: e lecito, senza preav
viso. troncare un rapporto di 
lavoro lasciando a spasso ope
ratori di un settore in cui le 
occasioni di occupazione sono 
molto ristrette? 

E' anche questo un segno 
dell* crisi che colpisce tutti i 
settori anche quelli • artigia
ni ». dove l'essere licenziati non 
porta nemmeno alla cassa inte
grazione: cessa il lavoro, cessa 
lo stipendio. 

Sui due licenziamenti e sui 
problemi del settore l'organizza
zione sindacale di categoria an
drà ad un incontro con l'asso
ciazione titolari farmacie. 

Comune di Terni: 
tempi brevi per 

la Centrale di 
Pian dì Ruschio 

TERNI — I. Cor-.s 3 3 COT-.J 
ru j d. Te-ii eli ode che s 3 
rei, zzata e-i!.-o b-cvi t im = o 'a 
centra e .droo'c::' ca d P zi 
d, Rjsch o QJCSIO ! s ; - so 
de' documento u i t i ' . o ar>?'3-
VJÌO nt.l'ul! ma sed.it* de. Con-
t.j'.io comuiale. dj-ante ta qua-
'• si e d S.-JISO sdKe q-est o-
n. cnc-ist che 

In « P C I J . - J de! a se . aia 11 

s'ndsco. Dorile Sotg'u. a/e/a da
to coTiu-i.catione de,.e dim ss o-
n. da capogruppo dal Pa-t,io 
comjn sta dei cons 9..ere C!aj-
d o Carri.cri e delia sua sosl -
tuz one con il consigliere com
piano Liba-o Pio. Su,a qje-
st one de i'ENEL craio stati 
p.-ess-i*2ti o u ord ni del g or
no. I: s.ndaco Sotg j e 1 gruop". 
coTij-. s' e soc.alisti tunro 
eh esto .3 J i . i d i o-ie d:j\ or-
d i de g orno. La proposta e 
sta'a accolta 

Dopo j t 3Ti? o d bslt to. nei 
q x : so 13 -.t;r\e-|jt. 1 C3-:-
s g. e . Doir: . P.j.-m^'t e 
Brjno e 9.. cssssso- Se a n i -
meo e Benvenuti, e stato appro
vato UT or~ 12 d» g orno, pa
t i to ai J-.3-1 TI ta IT esso s. 
d ce cSa .. COTS g o CO.TU.T3 e. 
facendo r fer mento a'ia discjs-
s one s.o.tasi .n occas one de.-
la con'erenrj reg om'e de.-
l'ENEL. tenutasi recentemente 
a Te-n . r t e i e d dener oo-rc 
• n ev denia la str ngìnte ne-
cess ta d prcT-.j3i.ere un" n.-
I ;t va et»? rn r: a far q unge-e 
a concretezza .'.potes. avanzata 
in qje.ia sede. d. rea' raore un 
imo anto per la produz one d 
energ a 'droe'et'r ca a. P an. d. 
Rusch o. una zona chs si :-o-
M a' con!.ne tra :e d j e pro-
\ nce di Tern. e di R eti. 

Il Cons g: o comj.naie. men-
t-e sotto.,nea l'urgenza che il 
p ano energet co naz.ono e s a 
spentamente attuato, nl iva nei 
fra'tex-po l'importanza che il s -
s'e-na d. centra.:, d. CJ: e pre
vista l'attuar,oie. s a integra
to con . recupero d tjtte ie 
potenz »i.ta p-od_:* \ e . tra !e 
c o 1 e i e a di P an d Ru-
scS o ass-Tij-cbbs un \ a o - e 
pj-t co j -e La favorevole ub -
e;: o ' s d; 2 oca ,:a ri . ÌJ> 
ta. 'e vantag^cse c o n d ì o i . 
c-oq-;- chr a pass b I t3 d 
-• rza e .'ent-g a D-odoira -0 
n-. 3 TI ; •• •. d pjTti S3^3 qj;s'" 
tj't mot . . s b e n d o Cc^ 

Sigi.o eorrunale. a sostegno d;l-
.3 e> gciza d p-ocfdcr* a a 
rea zz»z OM d. qjesti .ma a.nt 

La nostra -eg cne e una 
1.3 '̂a lai» c";i Laz o sona in
teressate a ta attuazione d. que
sto p -ose fo per e poss b . ta 
d r;rtte d O:CJ^32 one e1!; fo'-
n .-ebbe rO'C.'ie la d spon b . ta 
. j o . a da u* ..rri-e pe- io s..-
ÌJPP3 ndust.-.aie Queste rag 3-
ni dfbbono consent.re. « m o e 
secoido .! Cons.gl o comur.a e, 
d sjoe 3-* le d ft colta d o --
d.ne fmanz »-io e ass cj-are il 

reper.mento dei f r.anz'amenti 
necessari II Comune, do parte 
sua. Si impegna a so iec.tare 
un .ncontro con I'ENEL per co
noscere 1 tempi d. zttjni on3 
dig . imp'jnt. lijst.-at" ne co'-
so delia recente conferenza che 
s. e s .o ta a Tern". 

Assoluzione 
Ordine Nuovo: 
protesta della 

Provincia di Perugia 

PERUGIA — « L e forze demo
cratiche del consiglio provincia
le di Perugia si sentono par
tecipi d'una crescente esigenza 
di impegno per la tutela e la 
difesa delle istituzioni repubbli
cane poste alla mercé degli allu
cinanti progetti di eversione e 
di manifesta violenza espressi 
dagli ordinovisti e di tutti co
loro che con la violenza pro
muovono l'eversione ». E* uno 
stralcio dell'ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal con
siglio provinciale di Perugia nel 
quale si esprime una vibrata 
protesta sulla sentenza del tri
bunale di Roma che ha assolto 
1 1 2 esponenti di Ordine Nuovo 
dall'accusa di ricostituzione del 
partito fascista. 

Corso di lingua 
araba dai primi 

di marzo 
a Perugia 

PERUGIA — Per cri verro ,n -
pe-c-e i"3-cbo tra pocc r o i ss 
ra p u un problema er-tro la 
prirra settimana d m;-;o pres
so la fcccltj di Scienze* poli-
t che a.'ra infatti m.zio un cor
so, a carattere intensi.o. d 
lir-rji.13 2.-aba moderna aperto a 
tutti coloro che Sia-o in pos
sesso di d ploma d sci-ola rre-
d:a superiore. L'iniziativa del-
I Un \ers,tà degli studi d Pe-
ri-q a nascj in collibcraziore 
con la lega degli Stati Arab. e 
della Regione Llmbr.a e ten
de a rendere p u facili 1 rap
porti con i paesi arabi in un 
momento in cui gli scambi cul
turali ed econonvc' crescono di 
importanza Perugia tra l'altro 
da sempre accoglie una nutrita 
colonia d studenti arabi. 

U-

Grande mobilitazione operaia dopo la rottura 
delle trattative: domani assemblea a Perugia 

Questi i licenziamenti: 500 operai a San Sisto, 300 a Fontivegge, 220 a San Sepolcro e 194 ad Aprilia (con chiu
sura dello stabilimento) - Clamorosa smentita delle dichiarazioni di Bruno Buitoni - Forti contrasti nel gruppo 

ROMA — L'unntnicio è sta
to rlumoroso e straordinario 
proprio come voleva l'azten 
da: VllìP Ita pubblicamente 
e \i fi letalmente dichiarato di 
lolcr ptocederc entro il piti 
brei e lusso di tempo a 1200 
licenziamenti lui operai ed 
impiegati, di cluudcie definì 
diamente lentio i pumi di 
marzo) lo stabilimento di 
Api dia. di non elfettuare al
cun investimento prodiittno. 

La giuiiwimu decisione e 
stata comunicata ieri sera da 
Francesco Pappalardo. Cium-
ni Cordeio di Montezemolo. 
Gianni Faina, ai ìappresen-
tunti dei consigli di fabbrica 
degli stabilimenti di San Si
sto, Aprilia. Castiqlion del la
go. San Sepolcro e Foggia. 
alla Film nazionale, agli oltre 
300 opeun convenuti, alla 
stampa nel salone dell'hotel 
romano Leonaidn Da Vinci. 
La riunione e casata con 
l'annuncio dato dai segieta 
il nazionali della FI LI A 
Gianfagnu e Garumberti, del
la lottiti a immediata delle 
trattative e lentiata in lot
ta. dura ed intransigente, 
della clwae operaia. 

Quel die st sospettava da 
tempo è dunque avvenuto. La 
direzione della multinaziona
le vuole smantellare la fab
brica. doie st produce il A'i-
ptol Buitoni. di Aprilia. licen
ziando i 191 dipendenti, ri
durre l'occupazione operaia a 
San Sisto di 500 unità, quella 
impiegatizia di Fontivegge di 
una cifra oscillante tra ie 300 
e le 350 unità, licenziare inol
tre 220 operai dello stabili
mento di San Sepolcro. 

Va detto subito tuttavia 
che anche in questa occasio
ne il gruppo IBP si è contrad
distinto con la solita, tenace 
e ipocrita, incoerenza e fal
sità. All'ultimo momento, po
chi minuti prima dell'inizio 
della ìmilione romana, nella 
sala si ventilava l'ipotesi che 
la direzione non avrebbe par
lato (almeno per questa vol
ta) di licenziamenti. Che sen
so avrebbe avuto altrimenti 
l'intervista apparsa ieri mat
tina sul « Corriere della Se
ra » del presidente della IBP 
Bruno Buitoni? Non di li
cenziamenti si tratta, aveva 
detto Buitoni. ma di fare eco
nomie. 

Già del resto la lettera 
aperta che aveva scritto do
menica al quotidiano fioren
tino « La Nazione » contene
va qualche elemento « mode
ratore » delle voci che gira
vano in città o che diretta
mente erano slate ispirate dal-
l'ammriustratore delegato Ni
cola Pelltzzaro dal responsa
bile delle pubbliche relazioni 
Francesco Pappalardo. 

All'hotel Leonardo da Vin
ci poi il gruppo si era pre
sentato senza il presidente e 
l'amministratore delegato. La 
delegazione era infatti com
posta solo da Pappalardo. Sa
verio Ripa di Meana, Faina. 
Corderò di Montezemolo. Mu
gliami. 

Mentre gli operai e i sinda-
listi erano sotto nel salone 
questi dirigenti cercavano di 
intrecciare nel « bureau » te
lefonate con Perugia. La li
nea è dunque cambiata? Che 
bisogna fare e soprattutto 
che bisogna dire? Con oltre 
un'ora di ritardo (a causa 
della inefficienza della rete 
telefonica dell'albergo, dirà 
poi Pappalardo) e in questa 
atmosfera imprevista corrim
ela la riunione. 

Ma le prime parole di Pap
palardo vanno in tutt'altra 
direzione: ricorda i dati del 
'12 rispetto al ~7 sul terreno 
delle perdite di quote di mer
cato. sul terreno deg'.i inde
bitamenti del gruppo, ed in
fine. sull'esuberanza della 
mano d'opera. 

Fama per d settore dolcia
rio. Montezemolo per quello 
alimentare, annunciano poi i 
dati delle *moo!c fabbriche 
con i relativi licenziamenti. In 
sala si respira davvero 
un'aria pesante 

Non appena Pappalardo 
riassume r dati finali prende 
la parola il tcoretano nazio
nale delia Film Giantagna 
« Questa è una svolta di 1S0 
gradt dell'azienda, dice m 
modo molto deciso, che mo 
difica radicalmente i rappor
ti con il movimento sindacale. 
FT assolutamente impensabile 
che dopo il f> dicembre quan
do voi continuavate a parla
re un hnquaggio as<ai diver
so che ora noi possiario trat
tare con io: ques-te co*c. 
L'IBP non e l'Un;dal. le sue 
caratteristiche sono molto di-
i-erse. chi p^rjia di fare alla 
Perugina accordi tipo Uni-
dal si sbaglia tìi arosso. 

La lotta degli operai e de
gli impieaati sarà efrirmirrm 
f'no a bloccare la produzm 
ne dealr stabilmievti Voi. co 
me gruppo dirigente, a parte 
il fatto as^ai arare che i re
sponsabili non si siano pre
sentati. non avete più ai no
stri occhi alcuna credibilità 
Le vostre lotte intentine non 
ci interessano » Riprende 
brevemente la parola Pappa
lardo per smentire che Bru
no Buitoni sia in disaccordo. 
mentre Garimberti della Citi. 
Pommi. Brutti e gli altri sin
dacalisti indicono un'assem
blea operaia sul posto. 

Il primo obiettivo scaturi
to è una grande assemblea 
domattina a San Sisto con 
le forze politiche e le istitu
zioni e uno sciopero di quat
tro ore in tutti gli stabili
menti del gruppo. 

Mauro Montali 
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Sindacalisti e operai nella sala delle riunioni dell'Hotel a Leonardo da Vinci » 

Denuncia del consiglio di fabbrica della Terni-chimica 

Vertenza lenta per mancanza di programmi 
« Riprendere al più presto le trattative per una rapida soluzione » - In questo mese altre 8 ore di scio
peri articolati - Chieste precise garanzie per il futuro produttivo e occupazionale - La piattaforma 

TERNI — Un calo elell'occu-
pazione eli quaranta unità nel
l 'anno appena terminato, le 
produzioni tradizionali carat
terizzate da un futuro incer 
to. quelle nuove che stenta
no a part i re: questo il quadro 
all ' interno del quale si situa 
la vertenza nella quale sono 
impegnati i lavoratori della 
Terni Chimica. La vertenza si 
trascina ormai da tempo e è 
adesso bloccata, senza che 
siano stati raggiunti punti di 
convergenza. Per questa ra
gione. ieri mat t ina , i mem
bri del consiglio di fabbrica. 
hanno tenuto presso la sede 
unitaria di via Primo Mag
gio. una conferenza stampa. 

La volontà del sindacato — 
è s ta ta questa una delle pre
messe dalle quali si è parti
ti — è quella di riprendere 
al più presto la t ra t ta t iva e 
di giungere a una soluzione. 
Da parte padronale non c'è 
però a l t re t tan ta disponibilità. 
Ieri mat t ina è s ta to det to che 
si ha l'impressione che la 
controparte padronale stia 
conducendo la t ra t ta t iva « in 
maniera stanca ». proprio 
perché non esistono program 
mi sicuri sul futuro di quel
la che è la maggiore delle 

industrie chimiche che costi
tuiscono il polo di Nera Mon
to ro. 

Nel mese di gennaio sono 
già state effettuate otto ore 
di sciopero. Nel mese appe
na iniziato ne saranno effet
tua te altre otto, articolate re
parto per reparto, il che si
gnifica che. durante tut to il 
mese. Io stabilimento non 
marcerà a pieno ritmo. Una 
fermata di due ore in un re
parto chimico comporta infat
ti una interruzione elei ciclo 
proeluttivo di un ben più con
sistente numero eli ore. 

Il consiglio di fabbrica chie
de precise garanzie per quan
to riguarda il futuro proelutti
vo e occupazionale dell'azien
da. La Terni Chimica produ
ce ammoniaca, acido solfori
co e nitrico, ni trato di calcio. 
urea. Nel mese di settembre 
l'industria ha registrato una 
caduta produttiva, rispetto al
lo stesso periodo dell 'anno 
precedente, del 7.1 per cerno. 
Tut te !e produzioni hanno 
avuto un andamento negativo. 
Peggio di tut te andò per il 
ni t ra to di calcio. Tanto che. 
in quel periodo, la direzione 
annunciò che avrebbe chiuso. 
nel giro di tre-quattro anni. 

il reparto. Recentemente la 
Terni-Chimica ha siglato un 
contrat to roti la Montedison 
per la fornitura di ni trato di 
calcio e adesso la produzione 
è tornata a un buon livel
lo. La preoccupazione però 
cha da un momento all'altro. 
si torni a parlare di chiusu
ra del reparto, c'è sempre. 

Gli impianti sostitutivi. 
quelli concordati alla chiusu
ra degli stabilimenti di Pa-
pigno non hanno ancora pre
so a marciare. Quello per sii 
eterociclici, costato eiue mi
liardi e ottocento milioni, ai e 
rivelato un fallimento. Ades
so è fermo e l'impressione è 
che l'azienda non abbia alcu
na intenzione di avviar"o Lo 
altro impiinto. quello per i 
policarlxjnati, ha preso a 
marciare, ma si è ancora in 
piena fase sperimentale. 

Per quanto riguarda il bi
lancio. 1 a7ienda in chiuso il 
1977 con circa quattro miliar
di di deficit Ma è difficile 
stabilire le ragioni e comun
que l 'andamento finanziano. 
tenendo conto del ia t to che ci 
sono da ammortizzare investi
menti clic non n i n n o finora 
dato ne.^-un profitto, che set
tanta operai sono addetti al

l'impianto per i pohcarbonati 
senza che ancora il prodotto 
sia s ta to immesso su! mer
cato, l 'andamento finanziario. 
si diceva, non può essere giù 

dicato del tut to negativo. Que
sto almeno il giudizio espres
so dal consiglio di fabbrica. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione invece il «uidizio del 
consiglio eii fabbrica e più du
ro. In primo luogo si denun
cia il fatto che nel giro eh due 
anni l'organico è diminuito eh 
o ' tanta unita. In --econdo Ino 
go si critica la .scarda eìispo 
nibilità dimostrata ael affron
tare il discorso eiel'.'occupa-
zione giovanile e la poca chia
rezza a proposito della richie 
sta eli rimpiazzare tutti i la
voratori clic vanne :n pen
sione. 

Quali sono invece le richie
ste alle quali il consiglio eh 
fabbrica vuole Ma data una 
n-po.-^t t? Il consiglio di fab 
bnca \utile che si affronti su
bito il problema deirli investi
menti per riconvertire sii ini 
pianti, tenendo conto eiella n-
chie-ta di merea 'o e elei fat
to che alcune produzioni at
tuali non hanno futuro I/am
bito produttivo della Ter;1.: 
Chimica, secondo il consiglio 

eh fabbrica, deve restare quel
lo dei fertilizzanti, sia perche 
nell'Italia centrale non ci so
no altre industrie di fertiliz
zanti. sia perche l'agncoltu 
ra è uno dei settori sui quali 
puntare per la ripresa econo 
mica. Ma ci deve essere una 
diverga e maggiore diver-afi-
e-azione elei prodotti, inoltre si 
de \e puntare maggiormente 
sulla chimica fine. 

<- L'impianto per ì polieir 
honati — ha detto t ra l'altro 
Zucchetti elei consiglio eli fab 
linea - non ba.-ta •.. Il consi
glio eh fabbrica chiede ch>-
.-ia [ostruito un impianto per 
la colorazione dei pohearbo 
nati, che sia stabilito un co! 
lesamente) con la vicini l 'ros. 
fabbrica sempre del grupoo 
KNI ANIC. che lavora la pia 
st;ca Queste, e altre propo 
ste. richiedono tempi lunghi 
eii realizzazione e eh ejuesto 
il coiiMirlio eh fabbrica e con 
sapevole. Si chiede però eh" 
la controparte dia subito pre 
e:>e garanzie e che per il 
"78 a- ici i r i il mantenimento 
delle attuali produzioni e per 
quanto riguarda i: livello oc-
euoazionale. r.mpiarzi tut t i I 
)n\oratori che \ a n n o in pen-
^:or.<\ 

TERNI - Segni di rinnovamento nel consiglio dell'Ordine 

Non rieletto nessun avvocato di estrema destra 
TERNI — Gli avvocali terna- I 
ni hanno eletto il nuovo con- I 
sigl:o dell'Ordine. D: esso fa
ranno parte g'.i avvocati: ! 
G .anman . Bianch.ni. Filippo- | 
n:. Renato Chiaranti . Cov.an- i 
tino Bruni. Amati. Di Paolo, i 
Materazz:. Rulli II consiglio • 
dell'Ordine uscente era mve- j 
ce composto dagli avvocati: j 
G:anman . Siano. Fihpponi. i 
Materazzi. Napolcf.:. Parroni. i 
P:ermann: . D; Paolo. Come j 
si vede, parecchi dei nomi j 
che comparivano nella vec- l 
ch:a rosa, non ricompaiono ' 
nella nuova. E" s ta ta una eie- j 
z.one che ha dato delle sor 
pre.-e. I! consiglio dell'Ordine 
clie ne è uscito è molto di ; 
verso dal precedente. j 

I/ar-petlo p.u appar;5cente , 
del r innovamento è costituito ! 
dalla .-comparsa rial consiglio j 
dell'Ordine di avvocati co I 
no.-c.uii per la loro appar- | 
tenenza all 'area pol.tica del- j 
"estrema destra Valga per 
ta t t i la i m n r a t a r.elezione [ 
dell'avvocato Piermarmi. che . 
è consigliere comunale del j 
MSI. All'interno della catego 
r.a qualcosa di nuovo sta in
somma venendo avanti , anche 
se è prematuro espr.mere dei 
giudizi. Il nuovo consiglio è 
s ta to infatti appena eletto e 
non si è ancora mai riunito. 
S: at tende perc.ò la prima 
convocazione per sapere chi 
sarà eletto presidente e quale 
sarà il programma che il 
nuovo consiglio infedera por
re alla base della propria i-
niziativa. 

Fermenti nuovi rispetto al 

passato pero esistono. La ca
tegoria degli avvocati non e 
insomma r.inasta immune 
dai fenomeni nuovi che han 
no scosso, in questi ultimi 
tempi, l'intera società. 1/ 
emergere di protagonisti 
nuovi, il ruolo e il ne 
so diverso esercitato dalla 
classe operaia, hanno finito 
con :! dare deal: scossoni 
consistenti anche a un rr.on 
do che per tanti ann . e parso 
come chiuso in se stesso e 
refrattario a recepire ì sin 
tomi delle nov.ta emerger.:: 
D. questi nuovi sussulti, che 
scuotono !a categoria, se ne è 
avuta prova anche durante 
l'assemblea deei. avvocati 
svoltasi in vis-a rielì'clez.or.e 
per il rinnovo de! cons:<*l:o 
In quella sede sono s ta te 
formulate delle proposte che 
hanno il sapore delia novità 
significativa. 

S: è parla 'o tra l'altro, ri: 
st ab.lire con le forze pol.t.-
che. con le organizzazioni 
sindacali, con gli Enti Locali. 
un rapporto diverso, di rem 
pere q-iel!-» frattura che c e 
sempre s tata . 

In effetti gli avvocati ter 
nani, come categoria, hanno 
sempre tenuto le distanze da 
quello che è il tessuto de 
mocratico della città. E' 
mancata una voce deeli av
vocati che s: ìnsrT.sse, svol
gendo una azione positiva, 
nel processo, vissuto dalla 
città, di sviluppo della con
sapevolezza politica, concre
tizzatosi nella costituz.one di 
una rete capillare di org.v 

nisnì di partec.paz.or.e. D"] 
n-.-to la pre.-enza consistente 
all 'interno de! vecchio ccr.s.-
g!io. d: elementi di destra. 
quando non apertamente an-
i.eiemocra'ici. basta d i sola a 
sp.egire perché c o non s.a 
avvenuto 

Ora :1 nuovo consiglio dà 
magg.ori ga ranze di demo 
craf.c.ia eri e au-p.cab:!*.- che 
certe aspettai.ve e cert: d: 
scor.-,:. ciie circolano tra gli 
avvoca*:, non rest.no lettera 
morta. 

G.i avvocati stess: avverto 
no 1 esieenzi di uscire da u-
na cond.zione non c e n o s-xi-
d:sfacon:e. I / intera macchina 
guid:z.ar.a è entrata :n rr .-: 
Gli avvocali hanno un ' inf inrà 
d. problema da r.solverc. 
Orinai la figura del vecchio 
avvocato che. nel suo slud.o 
attendeva il s.neolo cliente è 
entrata in cr~-i Ormai, q io 
t .dianamente. l'avvocato ha 
rapporti con a-^sociazioni di 
categoria, con organizzazioni 
sindacali, con gruppi indu
striali di grandi dimensioni. 

E' un salto di qualità che 
impone un giusto adegua
mento. C e poi il rapporto 
con la magistratura, che ne 
cessanamente finisce con 
l'essere di conflittualità. 
I/avvocato ternano, propr.o 
perché il consig.io dell'Ordi
ne non ha fatto mente p-T 
modificare questa realtà, si 
trova a dover sottostare, più 
o meno supinamente, ai mez 
zi di press.one che la magi
s t ra tura può esercitare. 

1 GÌ: avvocati ternani sem-
. brano «,ra voler-i scuotere e 
j uscire fuori eiai'.a cappa e he 
J f.ncra ha limitato il loro 
, campo daz.one S. dovranno .... . ^ 
i pero attendere : primi .-e:rn: ' care una «'rada n'iova 
! con "reti d-! . - — 

•.varr.fr.'a s. e di fronte all'i-
n.z.o ci, un i svol'a Dalle 
pr.me r.un.on. rie! consta.io 
dell'Ordine, si potrà vedere 
se c'è i ' infnz.oi.e eh :mboo 

ca:r.r>:arr.en'o. 
pr.rr.a d: poter d:rc clic effe:- 9- e- P-

0 1 CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: A .2.-s?s::?co:o SJ. a 
sc^erroo Deportate sezione spe
ciale SS 'VM 13) 

tILLI: lo Besj Gesti e l i leg ore 
s ' -c . ?f2 

MIGNON: P. - -3 .era carr.sle 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: 0 « > 
PAVONE: I! colosso di f jo:o 
LUX: Pe::at SJ! !et:o d. fa-n 9' a 

evM 18) 
PARNUM: Co-to-etr*53i £• B. E:i-

2«::o 

TERNI 
POLITEAMA: SqazdT z -"e 
VERDI: L' ss.a ti dst:o- V . : - « J 
FIAMMA: Os i -J l o i s Ki?? ; s=2-

rz's a \ sia 
MODERNISSIMO: Le :-a fa:: a d 

meirtr;3t:e 
LUX: Toro cO-.:ro '. qj3'I-o 
PIEMONTE: Un ItUs .r. izit'.t 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Li. „ sposa « r o t e i 
CORSO: 'Riposo) 
PALAZZO: L'a.oergo d:g.i stilloni 

FOLIGNO 
ASTRA: Raotus erot co 
VITTORIA: (r.poso) 

GUBBIO 
ITALIA: Ra? r.3 rr.itcrte tcont-

SC ̂  PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: (HOT pervtnirt») 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

GUALDO TADINO 
ITALIA: (cht:so) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

TODI 
COMUNALE: (non p«rver.uto) 

^ 
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Occupato l'ex hotel Enalc SARDEGNA - La protesta dei lavoratori delle ditte d'appalto di Macchiareddu 

studenti nuovamente Operai presidiano la sede della Regione: 
in lotta a Cagliari j 51 #

r
 # f . . • • • ? 

per mense e servizi «Non siamo qui per fare azioni di forza» 
La drammatica realtà dei pendolari - Le ina- ! « Vogliamo porre all'opinione pubblica il nostro drammatico problema » — La solidarietà degli studenti e 
dempienze dell'Amministrazione comunale ! delle leghe dei disoccupati — In funzione una mensa gestita dalle maestranze e rifornita dalla popolazione 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — I t iesp lode a 
Cag l i a r i ìa p r o t e s t a eletti 
s t u d e n t i p e n d o l a r i . Al t e rmi 
n e d i n u m e r o s e a s s e m b l e e a! 
la C a s a del lo S t u d e n t e e ind
ie facol tà c i t t a d i n e , a l c u n e 
c e n t i n a i a di u n i v e r s i t a r i 
« f u o r i s e d e » h a n n o o c c u p a t o 
i locali s i t u a t i al p i a n o . e r r a 
del C e n t r o r eg iona l e di for
m a / i o n e p ro fe s s iona l e (ex fi
n a l e Hotel» . L 'az ione è st.-r.a 
i n t r a p r e s a pe r p ro tes t i r e 
c o n t r o i r i t a r d i , da p a r t e del 
l 'Ammin i s t r az ione c o m u n a l e 
e del le a u t o r i t à a c c a d e m i c h e , 
Del l ' a l les t i re nuovi servizi e 
n u o v e s t r u t t u r e pe r i « fuori 
s e d e » . In p a r t i c o l a r e è s t a t a 
a v a n z a t a da t e m p o la richie
s t a del la cos t ruz ione del la 
t e r za m e n s a e di una seconda 
c a s a del lo s ' u d e n t e , n o n c h é 
di u n a casa della s t u d e n t e s s a . 

La r e a l t à dei pendo la r i e 
d r a m m a t i c a . Pe r migl ia ia e 
mig l i a i a di s t u d e n t i c h e t re 
q u e n t a n o l ' un ivers i t à i post i 
l e ' t o sono 2-10, le m e n s e ap
p e n a due . Q u e s t i p rob lemi e 
r a i m LJi;\ esplosi a l l ' inizio del
l ' a n n o a c c a d e m i c o , con l'in
c r e m e n t o di i sc r i t t i ne l l ' a te 
n e o c a g l i a r i t a n o i o l t r e 20 mi 
la», mol t i dei qua l i p rove 
n i e n t i da i c e n t r i del la prò 
v ine ia e d e l l ' i n t e r n o . 

P o i c h é la s i t u a z i o n e non è 
m i g l i o r a t a negl i u l t imi mes i , 
il « C o m i t a t o dei fuori s ede » 
h a dec i so di r i co r r e re a for 
m e più d u r e di lo t t a . Il pri
m o a t t o è s t a t o a p p u n t o l'oc
c u p a z i o n e de i locali de l l ' ex 
E n a l c Hote l , in cui i pendo
lar i h a n n o i n d i v i d u a t o u n a 
so luz ione , s ia p u r e p a r z i a l e , 
dei loro p rob l emi . 

F" u n a sce l t a g i u s t a ? Esi
s t o n o de l le rea l i p r o s p e t t i v e , 
o è u n a dec i s ione d e t t a t a solo 
d a l l a e s a s p e r a z i o n e ? 

P e r il m o m e n t o i p e n d o l a r i 
n o n i n t e n d o n o d e s i s t e r e . Ier i 
h a n n o r i c e r c a t o i p r imi con 
t a t t i con l ' e s t e rno , con le al
t r e r e a l t à in lo t ta . Una dele
gaz ione di s t u d e n t i si è reca
ta a l l ' a s semblea dei me ta l 
meccan i c i a l la F ie ra campio 
n a r i a . S o n o s t a t i decisi a n c h e 

n i t r i i ncon t r i con le a u t o r i t à 
reg iona l i e l 'Opera un ive r s i 
t a r i a . 

A l l ' i n t e rno tifi C o m i t a t o 
detfli o c c u p a n t i sono s t a t e 
f o r m a t e d u e c o m m i s s i o n i : li
n a h a il c o m p i t o di c u r a r e le 
re laz ion i con le forze soc ia l i ; 
l ' a l t ra si occupa de l la gest io
n e de l l ' occupaz ione . In as
s e m b l e a v e n g o n o d i scusse le 
f o r m e di lo t t a da p o r t a r e a-
v a n t i . 

». b . 

mensa 

PALERMO - Gli studenti lo occupano da 4 giorni 

Inagibile anche per il Comune 
l'istituto nautico « G. Trabia » 

P A L E R M O — « Q u e s t a scuola è inag ib ik*» : la d i c h i a r a z i o n e . 
d i e c o n f e r m a le d e n u n c e v e n u t e dagl i s t u d e n t i , d a i d o c e n t i 
e d a : gen i t o r i , che h a n n o o r g a n i z z a t o u n a o ccu p az io n e de i 
locali de l l ' i s t i t u to n a u t i c o « G i o e n i T r a b i a » di P a l e r m o . 
che g i unge oggi al q u a r t o g i o r n o , è di u n funz iona r io de l l ' 
a s s e s s o r a t o c o m u n a l e al la s a n i t à , c h e ha svol to ieri m a t 
t i n a u n sop ra l l uogo ne l l ' i s t i t u to . Gl i s t u d e n t i c o n t i n u a n o a 
r iun i r s i in a s s e m b l e a pe r d i s c u t e r e la g r a v e s i t u a z i o n e di 
pa ra l i s i della lo ro scuola . U n a de l egaz ione m i s t a di s t u d e n t i , 
docen t i e gen i to r i , si è r e c a t a a l Pa l azzo della P rov inc i a 
l>er c h i e d e r e i n t e r v e n t i i m m e d i a t i della g i u n t a pe r fron
t e g g i a r e l ' emergenza . 

Ieri m a t t i n a n o n s o n o e n t r a l i a scuola , e n o n e n t r e r a n n o 
n e a n c h e oggi , i 400 a l u n n i del la 42esima scuola m e d i a del la 
b o r g a t a di BoccadiTalco. F a n n o scuoia in u n locale, origi
n a r i a m e n t e a d i b i t o a sa l a di proiez ioni c i n e m a t o g r a f i c h e . 
Vi piove d e n t r o , i m u r i s o n o co r ros i d a l l ' u m i d i t à e n o n ci 
s o n o l a b o r a t o r i . Il p r e s ide . M i c h e l e Gul lo . ha e s p r e s s o la sua 
so l ida r i e t à nei con f ron t i de l la l o t t a degli s t u d e n t i , a cui si 
è a s s o c i a t o a n c h e l ' in te ro c o r p o d o c e n t e . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Mercoledì 1 feb 
b ra io ore 10.3(1: il Pa lazzo 
del la Regione viene pres id ia
to dagl i opera i del le d i t t e di 
appa l t o della zona indus t r ia le 
c a g l i a r i t a n a . P res idenza del la 
g iun ta e a s se s so ra t i r i m a n g o 
no bloccat i . Il pres id io degli 
uffici è s ta to dec i so dopo una 
in tensa se r ie di riunioni al la 
F i e r a Campiona r i a e nei Hi 
can t i e r i occupa t i . « Non s i a m o 
qui pe r c o m p i e r e azioni di 
forza. Ci t rov i amo cos t re t t i a 
f a r e ques to passo per jx>rre 
alla a t tenzione del l 'opin ione 
pubbl ica il nost ro d r a m m a t i c o 
p rob lema . S t i amo per p e r d e r e 
il posto, e non vogl iamo r ima 
n e r e sul las t r ico con le nos t re 
famigl ie >-. d ice l 'anziano ope
ra io Sa la r i s . una volta <•• con 
quie ta to •: il megafono . 1 com
pagni app laudono , e con essi 
gli studi-liti e i g iovani de l le 
leghe dei d i soccupa t i .soprag
giunti (la ogni q u a r t i e r e e da i 
cen t r i del C a m p i d a n o . 

Alla Regione, per l ' in tera 
m a t t i n a t a , nessuno en t r a e 
nessuno esce . I p icchet t i c h e 
pres id iano il m o n u m e n t a l e 
i fungo v di piazza Tren to so
no inflessibili. In te rv iene un 

I ope ra io del C I M I : i Non d i t e 
che quesia lotta è i n sensa t a . 

! Di fendiamo la linea del .sinda 
I c a t o . che punta ad una r icon 
: vers ione degli impiant i di M a c 
! ch i a r eddu . in app l icaz ione del 
I la legge pe r la r inasc i t a ed 

in previs ione del p iano chimi 
co naz ionale . Se c o n d u c i a m o 
ques t a occupaz ione d imos t r a 
t iva . è p e r c h é si e sca da l la 
f a se teor ica . In a l t r e p a i o l e , 
o c c o r r e a n d a r e sul conc re to ». 

Altri opera i sp i egano c h e 
nei can t ie r i occupa t i si o rga 
nizza la .< res i s tenza .*> in dife
sa del lavoro. In tan to funzio
na una m e n s a , ges t i t a da l l e 
m a e s t r a n z e e r i forni ta da l l e 
l>o|N>lazioni. su invito de l le 
ammin i s t r az ion i comuna l i di 
s in i s t r a . I s indac i , i pa r t i t i 
democra t i c i , le coope ra t i ve de i 
contadini po r t ano v iver i . « Al
m e n o | K T o ra la sopravv iven
za è a s s i c u r a t a . Si t r a t t a d i 
t e n e r e duro . Chi d ice che sia
mo isolati , sbag l i a . La s im
pa t ia del le popolazioni è di 
m o s t r a t a d a t a n t e cose , da 
piccole e g r a n d i espress ioni 
di so l idar ie tà *-. 

Una .'. ve r tenza *. quindi , c h e 
non è solo degl i appa l t i , m a 
de l la S a r d e g n a . E ' d a se t t i 
m a n e che si p a r l a del la Pe t ro l 
ch imica come ques t ione nazio
na l e . Ora s e m b r a che ve ra 
n ien te lo s t ia d iven t ando . Ed 
è s t a t o il mov imen to di lotta 
e di opinione a s t r a p p a r e i 
p r imi signif icat ivi r iconosci
m e n t i . Lo ha sc r i t to il d i re t 
to re dell'f."iiiofie Sarda. Gianni 
F i l ippin i : •* gli sc ioper i , i cor
te i . le manifes taz ioni h a n n o 
o t tenuto un p r imo , non t r a 
s c u r a b i l e r i su l t a to : h a n n o 
coinvolto tu t ta l 'opinione pub 
bl ica isolana, h a n n o convin to 
tut t i che la S a r d e g n a è chia
m a t a . senza a l c u n a esclusio
ne . a g ioca re la pa r t i t a forse 
più difficile, c e r t a m e n t e la 
più decis iva de l la sua recen
t e s tor ia . Alle forze pol i t iche 

e s indacal i del l ' i sola , che del
la s i tuazione si sono fat te re
sponsab i lmen te ca r i co avver
t endone tu t ta la per icolos i tà . 
è propr io l 'opinione pubbl ica 
nella sua total i tà che ha tra
sfer i to il compito di p o r t a r e 
la " v e r t e n z a S a r d e g n a " al 
tavolo del le decisioni nazio
nali v. 

Chi c r e d e nella soluzione 
se t to r ia le e co rpo ra t iva vie
ne respin to , r i m a n e isolalo. 
L 'opera io Giovanni Sole, di 
l io lotana. opera io della CIMI. 
r i en t ra con una de legaz ione 
dai Consiglio reg ionale . An 
nuticia al microfono che l 'as 
sesso re a l l ' indus t r ia Ch inami 
a r r i v e r à , di lì a poco, per di
s c u t e r e . per s tab i l i re una co
muni ' linea di azione. Qualcu 
rio sgh ignazza : ch iede p e r c h é 
non si fa vivo il p res iden te 
della g iunta onorevole Soddu. 
Il c o m p a g n o Sole r i sponde 
cal ino e dec i so : • E ' a R o m a . 
per l 'o r to T o r r e s e per tut t i . 
Si muove pe rché noi lo t t iamo. 
e la [vipolazione ci appogg ia . 
E poi. non ci s i amo solo noi. 
La crisi minacc ia tu t ta la 
S a r d e g n a ». 

La crisi é gene ra l e , e inve 
ste ogni s a rdo . Lo si è avver
tito nel cor teo che si è spie 
ga to da piazza Matteot t i a l la 
via Roma , dal via le Regina 
M a r g h e r i t a al la via Manno . 

da l corso Vittorio E m a n u e l e 
al la via Tren to fino al la sede 
della Regione. La gente acco
glieva gii opera i con frasi di 
incoragg iamento , con app lau 
si. Le commesse usc ivano dai 
negozi e g r i d a v a n o slogan. 
Le m a s s a i e t o r n a v a n o dai 
merca t i e accog l i evano gli 
s logans con s impa t i a . 

l.'no s logan ins i s ten temente 
r i tmato veniva accol to meglio 
degli a l t r i : •< Andreott i non lo 
sco rda re m a i : d ie t ro Berlin
gue r ci sono gli opera i *-. La 
volontà dei l avora tor i é chia
r a : il s ignif icato delle loro 
parole d 'o rd ine viene recepì 
to bene da l la folla. 

Ci sono stat i ieri a n c h e dei 
blocchi s t r i d a l i . Attorno alla 
Regione il t raff ico è r imas to 
in ter ro t to | X T ore . I passegge
ri dei mezzi pubblici — vec
chi. donne , ragazz i in mag
gioranza — non hanno pro
tes ta to . ed anzi si sono pio 
digat i a d a r e una mano , l.'na 
anz iana c a s a l i n g a , con la bol
sa della spesa , si è avvic ina 
ta ad un g ruppo di opera i in 
tuta che r e c a v a un car te l lo 
invi tante a r accog l i e re viveri 
|K-r la m e n s a : ha offerto delle 
me le : * p rende te , | X T la vo
s t r a mensa » ed in s a r d o ha 
agg iun to : « tenisi a r resc ion i ». 
Avete r a g i o n e ! 

Giuseppe Podda 

PUGLIA ABRUZZO 

Assemblee e: Consultori : 
iniziative i delegazione 
del PCI jdi donne da 
in tutto Di Giovanni 

il Salento per la legge 
LECCE. — l ' u à intensa cani 
paglia di o r i en t amen to sta svi 
luppando in quest i giorni il 
PCI di t e r r a d 'Ot ran to . 

Ol t re UHI assemblei- di se 
zinne si sono svolte nel mese 
di gennaio . 'XI comizi si sono 
tenut i in a l t re t t an t i comuni 
della provincia ed al t r i d i iv i 
sono p r o g r a m m a t i per i pros 
situi giorni . Manifestazioni e 
pubblici d ibat t i t i hanno avu to 
luogo ad Aradeo . Poggia rdo . 
e Pug l ie : a l t r i sono fissati 
pe r oggi a 'Paviano e Copert i 
no e per domenica pross ima 
a M a r t a n o ed Alessano (do
ve è previs to a n c h e un cor teo 
per le vie c i t t ad ine ) . 

La necess i tà di una svolta 
politica profonda è avver t i t a 
da s e m p r e larghi s t ra t i di cit 
ladini nel Salento . dove gli 
effetti della crisi economica 
hanno ragg iun to punte Plat
inami . Ad una si tuazione eco
nomica che qui mai ha cu 
nosciuto spunt i di floridezza, 
ai LtalM) giovani iscritti al le 
l is te special i (nessuno dei 
qual i è s t a to finora avv ia to al 
lavoro", si aggiungo»:» via 
via a l t r e migl ia ia di lavorati» 
ri l icenziati o minacc ia t i di 
l icenziamento , sopra t tu t to nel 
se t to re tess i le . Di qui è matti 
r a t a a n c h e la decis ione di 
d a r e vita nella pross ima set 
t imana ad una giornata di 
sc iopero gene ra l e nella prò 
vineia sa l en t ina . 

PESCARA — Consul tor i : a 
so l lec i ta re a n c o r a una volta 
il t r a v a g l i a t o iter di q u e s t a 
legge regionale , ieri m a t t i n a , 
in Consiglio regionale , c ' e ra 
no decine e decine di donne 

l venuti- da tu t t a la regione , di 
| e tà e provenienza socia le di 
j v e r s a . 

La legge q u a d r o r eg iona le . 
o t tenuta propr io con la lotta 

, delle donne — due anni fa si 
I r acco l se ro IM-II Ó mila f i rme 
j in tu t t a la reg ione — è torna 
j ta in Consiglio dopo lo osser 
; vazioni del governo e le ioti 
| t rodeduzioni della Commiss io 
! ne regionale Sicurezza socia 
j le. Ma al l 'o rd ine del giorno 
i del Consiglio è scr i t ta da R 

se t t imane . m e n t r e - sl i t ta » di 
seduta in seduta per i con 
t ras t i interni alla DI ' . L 'u r 
genza della legge è test imo 
m a t a anche dati iniziativa che 
singoli comuni hanno p reso e 
s tanno p r e n d e n d o : c o m e Po 
poli. Montesi lvano e a l t r i an 
( o r a . E' q u a n t o h a n n o sotto 
l ineato le donne , r i cevu te da i 
r a p p r e s e n t a n t i dei a par t i t i 
che sos tengono la giunta e 
dal compagno Arnaldo Di Ciò 
vanni , p res iden te del Colisi 
glio reg iona le . 

l ' n a r a p p r e s e n t a n t e del l ' 
I D I ha ch ia r i to che i conti 
tini r i t a rd i su ques ta impor
t an t e logge favor iscono lo sco 
r a g g i a m c n t o e la sf iducia . 

,i Un cartello di profesta nel cantiere SIR 

I lavoratori degli appalti per la costruzione della SIR di Lamezia domani nella capitale 

IN 1200 A ROMA: NO Al PIANI DI ROVELLI 
Dopo mesi di silenzio, nella giornata di domani il governo si è deciso a convocare SIR e Cassa del Mezzogiorno 
I lavoratori vogliono decisioni immediate per stabilire tempi e modi di realizzazione - «Basta con le incertezze» 

Sono tomoli 
al lavoro i 
minatori della 
Piombozincifera 
in Sardegna 

CAGLIARI — Da ieri sono tornati al la 
voro i minatori della Piombozincifera. La 
decisione è stata presa dalla assemblea dei 
lavoratori, dopo la riunione alla Regione 
per discutere i piani di emergenza. La giun
ta ha infatti stanziato circa 2 miliardi 
La soluzione provvisoria — è stato unani
memente riconosciuto — deve essere attua
ta in attesa di un piano organico di ristrut
turazione e di risanamento delle aziende in 
crisi. 

Non basta superare il momento attuale 

di crisi — è il parere delle organizzazioni 
sindacali —, bisogna creare i presupposti 
per il rilancio di un settore che occupa una 
posizione strategica nel quadro nazionale 
delle risorse. E' stata avvertita anche l'esi
genza di unificare le società come la Piom
bozincifera e la Rimisa collegati all'EMSA. 
per semplificare le trattative. Circa il repe 
rimento dei fondi — il cui ammontare si 
aggira sui 7 miliardi e mezzo —. gli asses
sori Ghinami e Nonne hanno indicato una 
prima possibilità, valutabile appunto intor
no ai 2 miliardi e mezzo. 

BRINDISI - Preoccupazioni sul futuro del « P2T » dopo la disposizione della procura 

Dissequestrato l'impianto esploso. E adesso? 
Il provvedimento potrebbe accelerare i tempi di ricostruzione — Ma numerosi interrogativi pesano sull'inchiesta per le responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — E' .«Uri» dispo
sto nei giorni scorsi dai sosti
tuto provatore dt'lla Repub
blica di Brindisi, dottor Rie 
cardo Di Rifondo, il disseque
stro e il riaffidamento alla 
Montedisoii di buona parte 
dell'impianto }*'2T del Petrol
chimico rimasto semidistrut-
to nella esplosione dell'S di-
cembre. La decisione è venu
ta a scoiato delle prime in
donnii uniate dai periti d'uf
ficio nominati per far luce 
sulla tragica vicenda. 

La commissione di esperti 
erte collabora con il magiara 
t> è costituita dal professar 
ll.ippini. docente di tecnologia 
dei metalli all'università di 
('•enova. dal professor (ìin 
seppe fumarola, esperio di 
in: piantisi tea e dal professor 
Vincenzo Amiearelli. docente 

di chimica applicata presso 
l'università di Rari. E' opinio 
ne generale che questo prov
vedimento fktssa accelerare i 
tempi delta ricostruzione, tari 
to più clic è prevista a breve 
una riunione dei periti di uf
ficio e dei periti di fxirte JHT 
verificare la possibilità di 
rlaifidare all'azienda l'intero 
reparto. U condizionale, co 
mur.que. sulla r'eostruzione 
dell'impianto è d'obbligo, spe 
dalmate dopa gli avvenimen
ti di questi giorni che hanno 
visto un inasprimento del 
braccio di ferro tra Monte 
diS'in. in prese appaltataci e 
operai -net.il meccanici :' chi
mici. 

E purtroppo non è questo il 
solo motivo di preoccupazio-
ne. L'azione del magistrato. 
dopo l'invio delle ICS comuni 
cazioni giudiziarie ad operai 
'ccnn i. sindacalisti, dirigenti 

] dello stabilimento e della so 
' cietà. fa ritenere che egli non 
'• escluda, almeno nella fase 
! preliminare, alcuna delle »p*> 
i tesi che sono state avanzale 
[ per spiegare il disastro Ica 
• sualità. errore di manovra, er 
• rare nell'intervento manuten 
j t i r o , carenza di controlli pre 
! ventivi). Xegli ambienti del 
\ sindacalo, pur senza entrare 
ì nel merito delle decisioni del 
i magistrato, si fa rilevare il 
I m e m o che il polverone solle 
: r a t o dalle comunicazioni giù 
! diziarie (vittime, soccorritori. 
| quadri intermedi e alti din 
; genti della Montedìson so'io 
\ accomunati nella stessa con 
i dizione) allontani la p>>s sibili 
! tà di scoprire le cause e le 
j responsabilità del disastro. 
ì Rispetto alle cause, infatti. 
• l'ipotesi che con più insisten-
! za viene avanzata dai tecm 
I ci interpellati dal sindacato. 

confortata dalle testimonian
ze concordi dei sopravvìssuti. 
è che l'esplosione sia stata 
lìr'iiocata da una fuga di prò 
pilene liquido per rottura di 
una tubazione già precedei! 
temente mfragilita e sottopo
sta a choc termico per velo 
citò ili riardo. Dalle testino 
manze raccolte è emerso 
chiaramente che la perdita 
proreni va dal I) /* ZZI lacci 
molatore di propilene di ri 
'lusso nella colonna i o dalla 
tubazione di alimentazione 
dello s'esso scrittoio. La lo 
calizzazioiic è importante p-n 
che permette una prima esclu
sioni'. Irifatti sulla zona da 
cui è partita la perdita non 
è stata fatta alcuna manu 
lenz'or.e nell'ultima fermata. 

Per quanto riguarda l'erro 
re di manovra, esso viene 
smentito da almeno quattro 
condizioni: 11 al momento del 

l'incidente il reparto era pra 
ticamente in marcia e man 
cava circa un'ora e mezza 
alla produzione di etilene 
{.stava per andare in marcia 
il compressore CH4): 2» le 
operazioni svolte alcuni mi 
miti prima dello scoppio sono 
state manovre normali e non 
di emergenza: 3i al momento 
della fuoriuscita di propilene 
non c'è stato nessun segnale 
di allarme m sala quadri né 
indicazioni anomale sui PIC 
(regolazione strumentale di 
pressione': 4> l'apparecchia 
tura e la linea incriminata 
erano m esercizio già dalle 
prime ore del pomeriggio. 

l>; primo problema, am 
messo dalia stessa commissio 
ne ministeriale costituita con 
decreto dal ministro Tina An 
scimi e die opera da qualche 
settimana a Brindisi è quello 
della mancanza di una orga 

nica legislazione che faccia 
obbligo alle aziende di con 
trolh preventivi periodici e 
programmati degli impianti 
(sicché la Montedìson ha ]*> 
tu'o rinviare ]>er ben tre rotte 
e per complessivi sei mesi la 
fermata del P2T ». 

Un secondo ordine di prò 
filemi investe i numerosi rri ' i 
che autonomamente sono de 
legati al rilancio d^ile auto 
rizzaziom e ai coni rolli. La 
prima misera che si imjì-ine. 
dunque, e di creare strumen 
ti legislativi adeguati che eli 
minino la discrezionalità in 
un campo in cui si possono 
verificar!' catastrofi immare. 
e pritredere ad una unifica 
zione delle competenze sui 
controlli da parte di organi 
dello Stato <> comunque pub 
blici. 

Per quanto riguarda la Mon 
tedison. esistono manuali ope 

rotivi che fissano tempi e mo 
daliià del riavviamcnlo. .Sem 
ina che essi vengano disotte 
si su quasi tutti gli impianti. 
al fine di accelerare i tempi 
di messa in profh'zione degli 
impianti dop*, le fermate. 

Rispetto a questo, si pro-.e 
la necessità di applicare cor 
resamente le norme operai' 
ve ma anclie d- ri lederle ne 
gi: anni, jxirtendo dall'espe
rienza degli operatori che 
hanno a che fare con qii im 
pianti. 

« \ '#!/ voghamo piangere i 
morti insieme alla Monlcd'son 
- - dicera un ujieraio nei cor 
so di un'assemblea — ma non 
vogliamo nemmeno un capro 
espiatorio. Chiediamo che ven 
ga messa >oìio accusa una 
organizzazione del lavoro che 
sacrifica l'uomo al profitto s. 

Nostro servizio 
LAMKZIA T E R M E - I la
vora tor i degli appa l t i p e r la 
cos t ruz ione degli impiant i 
SIR di Lamez ia , o l t re 12IM) I r a 
edil i . m e t a l m e c c a n i c i , sui 
qual i si è a b b a t t u t a lungo 
ques t i mesi la b a l e r a della 
c a s s a in tegraz ione e il peri 
colo d r a m m a t i c o della smabi 
l i tazione dei can t i e r i , si pre
p a r a n o a par t i ri- ques ta s e r a 
al la volta di Roma pe r d a r e 
vita domani ad un ' a l t r a gior
na ta di lot ta, dopo lo sc iopero 
g e n e r a l e zonale un i ta r io del 
2a scorso , e la mobil i tazione 
di ques t e u l t ime s e t t i m a n e . 
sfociata nei giorni scorsi nel
l 'occupazione p e r m a n e n t e dei 
can t i e r i . 

Una lotta d u r a , quindi , che 
non si a t t enua r i spet to a l le 
decisioni dei s indaca t i C'(ilL 
CISL l ' IL . a n c h e dopo l 'an
nuncia c h e nella s tessa gior 
na ta di venerdì il governo, do 
pò mesi di a s su rd i silenzi e 
di a p p u n t a m e n t i manca t i , si è 
f ina lmente dec i so a convoca 
r e l ' incontro con la SIR «-
la Cassa del Mezzogiorno, al 
q u a l e d o v r e b b e p a r t e c i p a r e 
lo s t e s so min i s t ro ilei Lavo 
ro . Anselmi . A Roma, infat 
t i . i l avora tor i e i s indaca t i 
ci a n d r a n n o pe r a v e r e la 
cer tezza che i piani di sino 
bi l i tazione minacc ia t i da Ro 
velli , non si r ip resen t ino da 
qui a q u a l c h e m e s e i o n i e è fi 
nora p u n t u a l m e n t e avvenu to . 
c h e le sue m a n o v r e pe r non 
m a n t e n e r e gli impegni as 
sunt i , non t rov ino al t r i m a r 
u:!ii nei r i t a rd i d i e d i n.ir*t-
-uà ha a c c u m u l a t o a n c h e la 
Cas«a del Mezzogiorno nella 
rea l izzazione del le infra-Trnt-
t i re 

C : ò d i e i lavora tor i e : -*;:i 
d a r à : : ch i ede ranno , in-'-vnm». 
è che li» -caricTb.ir;! .- d: r-

si . ha d imos t r a to di e s s e r e in 
c a p a c e di s t a r e conc re t ame l i 
te a f ianco dei l avora to r i in 
lot ta . Qual è infatti la si tua 
zione. qui a Lamez ia , in una 
zona in cui vi sono o l t r e sei 
mila d isoccupat i g iovani , una 
cris i g r a v i s s i m a negli a l t r i 
se t tor i produt t iv i c o m e nH 
già debole tessu to del la pie 
cola indus t r ia e della agr i 
co l tu r a? La SIR in p r a t i c a . 
è a n c o r a tu t t a da r ea l i z za r e . 
nonos tan te s iano pa s sa t i ot
to ann i , l ' n solo impian to chi 
mico è in funzione su venti-
due . e occupa poche cent i 
na ia di ope ra i e di t ecn ic i . 1.' 
occupaz ione prev is ta a sua 
t empo , ad impiant i u l t imat i . 
e r a di 2."><K» opera i . 

Nonos tan te vi s iano a n c o r a 
da c o m p l e t a r e al t r i imn ian ' i . 
i can t ie r i s t anno p ra t i ca 
m e n t e smobi l i t ando: da otto 
b r e ol t re duecen to edili del le 
d i t te a p p a l t a t a c i sono in cas
sa in tegraz ione : con loro a 
sub i r e la s tessa sor te in que 
ste u ì t ime se t t imane , vi <;oiin 
a l t r i t r e cen to m e t a l m e c c a n i 
ci . m e n t r e su tutta l ' a r e a in 
dus t r i a l e pesa una a t m o s f e r a 
di sman te l l amen to , t u i a prò 
spvtt iva di incer tezza , insom 
m a . che fa il pa ; o con quel la 
che la s tessa SIR ha c r e a t o 
a Po r to T o r r e s in S a r d e g n a . 
Anche a Lamezia o n v - >o S n r 
desjna. one ra i della SIR. !c 
no he cen t ina i» che so-io o r 
c-.ipati ivMa F ive Sud. sono 
nella st<-<si s i tuazione df?l> 
onera i d ' " ' i a n n i l t i nc-rcl'é j] 
f' :-ai.';o è la ne ra p ro^pr ' - i vn 
(•'"• - : a b b a t t e sui secondi . ~i 
r i f ? - -"e --:ii n r à n i . 

P e r u a e - ' o la 
di-- s: è - : : ;b: i : 'a 
L'airni di o :cunaz io-
Veri, da nifi forza , 
a ( i<l !>:so'jnn 

=:olm\ir:r*a 
in n u e f i 

e ilei can 
id una lo* 

di uni ta . 

re 
Mxvisabili ià. uni ne l l ' a rea 
L imi : : n ;« des t ina ta agli ; ,i 
s ed i amen i : industr ia! : . abb:a 
t e r m i n e e che s iano fissati 

e-:>-e-sa concretamente- 'n 
fine-»- l'io-'ii di 0.-ci!paz :nr)e 
''-• r•atì" e r ; e sj e - o r - m e r a a 
Roma IOTI la pa r t ec inaz iono 
d' feT:e cel-'L'nzioni orv-raìe 

i e m n i e mod i d i a ? t > " , x i e 
deg l i i m i v a n t : d i e la S IR a 
v r e b b e g ià d o v u t o 'v-al-zzare 
(ia :err.r>o •• che nu i -v l i sia da 
1 i p r o s n - t ' i v a d i ì a v o - o s^i, 
b ! e a ?u t ' ; i l a v o - a t o r i . i ! c u i 
p'»s*o d : ' a v o r o è o<-a m i n a r 
ei.a'o da ' l a cass i . T:, -oT-a/:o:;e 
e da i ! ; cenz : am: - - t : E" la r ! 

ch ies 'a d : una - v o > i . ; n a l 
t r e n a r d " . i n T I Ì v ^ ' - ' i n 
i h - cr.m'» e • " ' • - omr *« - l i - a -

! r': a ì - re e a ' - g o r i e . A n c h e a 
• T# 1rr)r / » eopie a l t rOV" . R o 
: v i l i t f ! * a d i s » m m « n t a l ; 7 

/ - i r . . * . v a s » v . r i / - o n e de i ! * . 
• . — . r o - p > - .avere n : ù f i m n 

t v :ar r" ' " " i4 ; d-a"o S t ^ to P o r t u * • 
••-» CTO la ]o*?a con t i nua p *f. 
•" » :n r - ì ! /a - ì t ' - nei c o n f r o r i t ' 

, ri.-] tyoi --r-rio f ' ) - - ^••\,r> d a r e 
1 ^a f f - - t " / 7 i ee.- ^T j ?rnr>ecTn^ 

sara-"-"V> r>-, ,„•<-..-.,•. (. (.%^t. r^rr^ 
• T I - . ' ) ;v>~*n d- l a v o r o -T "a 

vfii-> alla SIR e alla f a — , 
d"I Mezzo."1 V—ì i Ta •'o'-.--vi 
( h-% fino a o-;--s-o r^ni"- .* ' ) ha 
c^n -r"o f i l i : s ' - n z " e ' e ei)T\ 
ni.a'"••'•*!/•» £»ìi e s -a^v-»nV -i 
t i r d i f i i f i i la ?ran''<-> : : y l i 
s t r ' a c h m ' c a va realizzi '-"!a 
: soni imn :ar!*i ne! I,arr> -f ; n 

-.•--o -n ! )""-w o 

C.-i : ! a v o - v o r : . ?!: ed!!:. I 
W:r>- ( n n r r . 

'. R o m a , a fia:v-o dei s 'udacì**. 
i <•'• <i ' , i ' i 'M f o ' v de!e<Tnz ron! 

d: sin 

Luigi lazzi P *o c o . rn'-ntre a* *i< 

giun 'a '•esiionale. ora 
la 

cri 

amm n;sfaton e 
d.^ 

-•"vcunat! 
'a ziv i. giovani iti 

l a v o r a t o r i . 

Nuccio Marulln 

edoardo cossu arredamenti 
STABILIMENTO ED ESPOSIZIONE 

STRADA PER FERTILIA - KM 2,500 S A S S A R I 
ALDI 



l ' U n i t à / giovedì 2 febbraio 1978 PAG. il le regioni 
SICILIA - « Fumata nera » ieri sera all'Assemblea regionale 

PER IL 9 VANNO DEFINITI 
PROGRAMMA E PRESIDENTE 

E' evidente la volontà della DC di far ritardare la soluzione della crisi — Una 
scadenza tassativa inderogabile — Dichiarazione del compagno Gianni Parisi 

Le indagini a Reggio Calabria 

Truffa di miliardi: 
riciclavano fustelle 
dei medicinali ai 

danni dell'ENPAS 
Ideata da alcuni medici e farmacisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Fumata 
nera >. com'era prevedibi
le alla luce del gravissi
mi ritardi accumulati dal
la DC, ieri sera all'Assem
blea regionale siciliana per 
la prima votazione del pre
sidente della Regione (nes
suno ha raggiunto la mag
gioranza assoluta richie
sta) : un nuovo impegno 
strappato alla DC perché 
provveda a destinare 11 pro
prio candidato alla presi
denza per il 7 febbraio; al
cune preoccupanti avvisa
glie, emerse ieri mattina 
nel corso delle trattative 
su Impegni programmati
ci riguardanti i problemi 
siciliani, del permanere del
la tendenza della DC a 
fare slittare ulteriormente 

I tempi, nonostante gli im
pegni concordati. Questo 
II bilancio delle ultime ore 
del dibattito politico in Si
cilia sulla questione della 
soluzione della crisi regio
nale e della formazione di 
una maggioranza autono
mista comprendente il PCI. 

Ieri sera. all'ARS era ri
chiesta la maggioranza as
soluta dei voti dei deputati 
per giungere alla elezione 
del presidente. Ma. il 9 
febbraio — secondo i ter
mini statutari, il cui carat
tere « tassativo > e indero
gabile il presidente della 
assemblea, compagno Pan
crazio De Pasquale, è tor
nato a ribadire in un'inter
vista a L'Ora — nella vo
tazione finale verrà elet
to il deputato che otterrà 
11 maggior numero di voti. 
Per allora — e questo un 
Impegno che il PCI e le 
altre quattro delegazioni 
del PSI. PRI. PLI e del 
PSDI sono tornati a ri
chiedere martedì sera agli 
esponenti democristiani — 
programma comune e can
didatura alla presidenza 
dovranno essere definiti. 
Anzi — la DC è stata vin
colata a questo impegno 
dalla redazione di un docu
mento comune dei sei par
titi — il candidato demo
cristiano dovrà essere pre
sente alla fase finale del
le trattative 

I partiti hanno preso at
to della decisione, annun
ciata dal segretario regio
nale PCI Nicoletti. di con
vocare finalmente, dopo 
lunghi ritardi, gli organi
smi direttivi del suo par
tito. la direzione sabato 
mattina, il direttivo del 
gruppo parlamentare alla 
assemblea per martedì 7. 
Quest'ultimo dovrebbe e-
sprimere la candidatura uf
ficiale alla presidenza del
la Regione, ma sulle valuta
zioni che le delegazioni 
hanno espresso al termine 
degli incontri su queste 
promesse del segretario de 
Incide molto la credibilità 
sempre più esigua che. con 
la tattica del continui rin
vìi. la DC è venuta a mo
ntarsi in questa fase del 
dibattito politico regionale. 

Intanto. 1 partiti hanno 
vincolato la Democrazia 
cristiana alla riconferma e 
al rispetto degli impegni 
politici precedenti, metten
do nero su bianco nel do
cumento comune la validi
tà della « intesa politica 
raggiunta nell'incontro del 
29 novembre scorso » e ciò 
un'intesa per formare una 
maggioranza comprenden
te il PCI. 

« La responsabilità del 
la DC nel far ritardare la 
soluzione della crisi — ha 
dichiarato il segretario re 
Rionale comunista. Gianni 
Parisi — è evidente. Se an
che quest'impegno, cosi 
tardivo, dovesse essere elu
so. ne andrebbe della cre
dibilità di un partito, la 
DC. e del suo gruppo diri
gente: le altre forze demo
cratiche ne dovrebbero 
prendere atto. E* chiaro, lo 
ripetiamo, che la trattati
va sul programma deve 
continuare a tempi accele
rati e con ritmi intensi. Il 
9 febbraio, termine massi 
mo per l'elezione del presi
dente della Regione, in se
conda convocazione, la 
piattaforma programmati
ca deve essere pronta. So
lo a queste condizioni — 
ha ribadito Parisi — il PCI 
potrebbe esprìmere un voto 
favorevole 

« Se la DC — ha conciti 
so il segretario regionale 
comunista — dovesse vio
lare il suo imnegno di de
signazione. o dovesse man
tenere un comportamento 
elusivo nella trattativa, nel
la speranza di prendere 
altro tempo, si sappia che 
11 PCI considererà ciò come 
espressione da parte di 
questo partito di incapa
cità a tener fede agli ac
cordi politici per una nuo 
va maggioranza autonomi
sta. necessaria per dar ri
sposte urgenti ai gravi pro
blemi del popolo siciliano » 

v. va. 

MENTRE A TRAPANI IL SINDACO DIMESSO ATTACCA LA DC 

Giunta d'emergenza a Erice 
con la partecipazione del Pei 

TRAPANI — Costretto alle dimissioni a con
clusione di una drammatica .seduta del Con
siglio comunale, il sindaco democristiano di 
Trapani. Renzo Vento (moroteot ha lanciato 
una pesante accusa al suo partito: « al Co
mune — ha affermato — da un mese e mez 
z> si respirava aria nuova (la Giunta DC-
PSI era stata eletta anche con il voto de
gli altri partiti democratici, compreso il 
PCI» ma questo metodo di gestione rinnova
to non è stato digerito ». 

11 riferimento, piuttosto esplicito, è ai 
gruppi doroteo e fanfaniano che erano ri
masti esclusi dalla amministrazione, carat
terizzata da un programma che aveva come 
perno la piena utilizzazione di 30 miliardi 
destinati alla difesa della città contro le fre 
[pienti alluvioni. Lo scontro interno alla DC. 
alimentato dalle due correnti, ha finito col 
costringere il sindaco Vento a rassegnare il 
mandato insieme agli assessori. « Non hanno 
digerito — ha aggiunto il sindaco, rivolto al 
gruppo consiliare de — il fatto che ho bloc 
calo i lavori abusivi di un palazzo, denun
ciando il fatto alla magistratura: che ho 
impedito lo sperpero di un miliardo per i 
lavori del canale di gronda anti alluvione. 

Secondo i consiglieri del mio partito avrei 
fatto male a rivolgermi alla magistratura ». 

La gravissima denuncia del sindaco ha 
messo in evidenza le responsabilità precise 
della paralisi in cui è tornato il comune di 
Trapani in un momento di quanto mai 
preoccupante crisi economica e sociale. Un 
episodio che. però, viene positivamente con
trastato dalla conclusione - - di segno oppo
sto — cui è pervenuto nelle stesse ore il con
siglio comunale di Erice. il comune di 20 
mil't abitanti il cui territorio per una buona 
parte ricade dentro la cinta urbana del ca
poluogo. L'altra sera ad Erice è stata eletta 
una giunta d'emergenza sindaco 11 demo
cristiano Bartolo Augugliaro. vicesindaco il 
repubblicano Cardella) con la partecipazio
ne in Giunta di assessori di tutti l partiti 
democratici. DC. PCI. PSI. PSDI, PRI. PLI. 

La precedente amministrazione centrista 
era stata superata con l'accordo tra queste 
forze democratiche, nonostante un veto del 
comitato provinciale de. 

Significativo uno dei punti-chiave sul pro
gramma concordato: la spesa rapida e one
sta dei 4 miliardi destinati ad Enee per 
opere-antialluvione, rimasti congelati con la 
passata gestione. 

REGGIO CALABRIA — 
Sarebbe nell'ordine di vari 
miliardi di lire la truffa 
organizzata da alcuni me
dici e farmacisti al danni 
dell'ENPAS di Reggio Ca
labria; le indagini condot
te dal sostituto procurato
re della Repubblica, dottor 
Guido Papalia. hanno por
tato non solo alla clamo
rosa conferma del riciclag
gio in massa delle fustelle 
dei medicinali (che vengo 
no spillate in appositi ri
quadri a margine delle ri
cette mediche) ma addirit
tura al fondato sospetto 
che ci si trovi dinnanzi ad 
una vera e propria •* indu
stria » della truffa. Si par
la. Infatti con insistenza 
della stampa clandestina 
di migliaia e migliaia di 
fustelle di prodotti medi 
cinali convenzionati con 
le mutue oltre a quelle di 
provenienza furtiva 

Il meccanismo era abba
stanza semplice: alcuni 
medici e farmacisti, in con
corso fra loro, prescriveva
no — all'insaputa dei loro 
pazienti — medicinali del

le fustelle da riciclare: 
queste, poi, col bollo della 
farmacia venivano Inoltra
te alla sede reggina dell' 
ENPAS che provvedeva, 
poi. al pagamento delle 
i spettanze » alla farma
cia. Le improvvise «- asce
se » del volume di affari 
di alcune farmacie rionali 
ed il corrispettivo aumen
to della denuncia dei red
diti da parte di alcuni me
dici hanno spinto l'ENPAS 
a rivolgersi alla magistra
tura che già, nel settembre 
dello scorso anno, aveva 
sequestrato ben 10 quinta
li di ricette. 

Dopo le prime indagini. 
che hanno confermato la 
clamorosa truffa, il magi
strato ha. ora, disposto che. 
presso la sede dell'ufficio 
fiduciario dell'ENPAS. in 
via Vittorio Veneto, fosse
ro sigillati 49 grossi scato
loni contenenti altre ricet
te e fustelle dal cui esame 
le autorità inquirenti si ri
promettono di ritrovare 
nuovi elementi di prova e 
di determina/ione dell'im
porto reale della grossa 
truffa. 

BISCEGLIE - Domani terza udienza del processo 

È la Casa della Divina 
Provvidenza: riunioni 
sindacali non si fanno! 

L'assurda denuncia a carico di 3 dirigenti della CGIL 
per « abbandono di servizi di pubblica utilità » - Il prete
sto del riconoscimento canonico - Episodi di intolleranza 

Riunione del 
PCI a Pescara 

sull'iter del 
piano regolatore 

PESCARA — Il Comitato cit
tadino del PCI di Pescara si 
è riunito nel tardo pomerig
gio di martedì insieme ai 
consiglieri di quartiere comu
nisti per un esame dell'iter 
del piano regolatore della 
città e delle iniziative più 
opportune per accelerarlo. La 
commissione preposta all'esa 
me delle osservazioni, a quan
to risulta, ha compiuto gran 
parte del suo lavoro, per cui. 
a parere dei comunisti, en
tro la prima decade di feb
braio si potrebbe andare alla 
discussione in Consiglio Co
munale. 

Oltre al problema di acce
lerare l'iter dello strumento 
urbanistico il Consiglio co
munale dovrebbe approvare 
il piano di zona di Colle Ma
rino ed accedere quindi ai 
finanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare. 

Il 5 manifestazione di solidarietà con l'amministrazione 

Gioiosa in piazza insieme al 
sindaco minacciato dalla mafia 
Numerosissime telefonate, telegrammi, lettere da tutt'ltalia invitano il 
compagno Modafferi a proseguire la sua esemplare battaglia civile 

Dal corrispondente 
LOCRI — Una grande ma
nifestazione unitaria di so 
lidarietà col sindaco e l'am
ministrazione comunale di 
Gioiosa jonica. impegnati 
nella lotta contro la mafia, 
è in preparazione per dome 
nica 5 febbraio. 1 partiti po
litici stanno discutendo le 
modalità dell'iniziativa, che 
sarà la risposta civile alle in
timidazioni ed alla violen
za mafiosa. 

Gioiosa Jonica. intanto, è 
al centro dell'attenzione. La 
lotta che civilmente il pae
se e la sua amministrazio
ne comunale hanno intrapre
so per lo sviluppo, hanno 
reso questo centro agricolo 
della Locride un punto di 
riferimento. Gioiosa è il pae
se di Rocco Gatto, del sin
daco Modafferi, dell'ammini
strazione che si è costituita 
parte civile in un processo 
di mafia: Gioiosa è una 
speranza. Non sono bastate 
le minacce e le rappresa
glie per fermare la volon
tà di trasformare la società. 
« Non ho nessuna preoccupa
zione per me — dice il sin
daco comunista Modafferi. 
recentemente minacciato 
di morte —- Certo che la 
mia persona può essere col
pita in ogni momento, pe
rò mi danno coraggio i miei 

trent'anni di militanza nel 
Partilo comunista ». 

E non c'è solo la militan
za del comunista a dargli 
coragit.o e ad infondergli 
fiducia. Al comune da mol
ti giorni arrivano continua-
niente telefonate, lettore, te
legrammi. delegazioni: da 
ogni parte d'Italia si mani
festa al sindaco Modafferi 
e a tutta la cittadinanza la 
solidarietà più completa. 
« Un lavoratore di Cosenza 

- dice il compagno Modaf
feri - padre di 7 fhjli. mi 
ila scritto una lettera che mi 
ha comosso. Mi ha detto di 
essere disposto a venire a 
Gioiosa con tutta la sua fa
miglia e con altri compagni, 
per aderire a tutte le inizia
tive che verranno adottate 
per combattere la mafia ». 
E poi, tanti altri hanno vo
luto partecipare, sia pure in
direttamente, al travaglio 
dei cittadini gioiosani. 

« La sezione italiana del 
movimento cattolico "Pax 
Christi" — ha telegrafato al 
sindaco monsignor Luigi Bet-
tazzi, vescovo di Ivrea — im
pegnato nella promozione di 
una società più giusta, coe
rente con l'incontro interna
zionale tenuto la scorsa esta
te in Calabria sulle violenze 
struttrali ed occulte, plaude 
per la sua coraggiosa testi
monianza in difesa dell'inte

ra cittadinanza, e assicura 
solidarietà auspicando un 
sollevamento dell'opinione 
pubblica calabra e italiana 
per la necessaria vittoria 
contro la violenza 

Altre mamiestazioni di 
solidarietà, oltre all'appog
gio pieno del PCI dichia
rato ieri l'altro al sindaco 
dal compagno onorevole 
Mario Birardi. della segrc-
tei ìa nazionale, sono venute 
dall'onorevole Giacomo Man
cini, dall'Associazione Na
zionale Paitigiani d'Italia di 
Tonno, dall'onorevole Gi
rolamo Tripodi, sindaco di 
Polistena, dal comitato dei 
sindaci della fascia jonica, 
da centinaia di sezioni poli
tiche, dalla CGIL di Reggio 
Calabria, da lavoratori e cit
tadini. E" la testimonianza 
che la vicenda che vede pro
tagonisti Gioiosa .Ionica e la 
sua amministrazione comu
nale è diventata un caso 
che tutta la nazione segue 
con apprensione e speranza. 

E' il segnale che indica 
come la coscienza popolare 
sia pronta a reagire. 

La manifestazione del 3 
febbraio sarà una tappa. Do 
pò di questa altre ne ver
ranno con determinazione 
popolare di farla finita con 
la violenza e i soprusi. 

G.F. Sansalone 

Per S. Elia 

Il programma 
entro aprile 
o si perdono 
due miliardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta co
munale di Cagliari, se non si 

Regione Abruzzo 

200 milioni 
; per lo legge 
I sui dipendenti 
| dei trasporti 
i 
• Nostro servizio 
' PESCARA — A causa di un 
j incontro, protrattasi lunga-

muoverà al più presto, rischia m e n . 1 ^ . t r a l'assessore all'ur-
j . . *.. ',. - , f banistica. i membri del coml-

perdere 

BASILICATA - Pergola, una frazione della Valle d'Agri, si è ribellata 

Occupano un asilo vuoto: vogliono 
la scuola, il medico, la farmacia 

L'edificio è inutilizzato perché la Cassa del Mezzogiorno non paga i debiti 
La gente è stanca di rassegnarsi: prima gli alunni stavano in 3 in un solo banco 

di perdere il finanziamento 
di 2 miliardi e mezzo della 
legge 313 stanziati per risa
nare le vecchie caso di Bor-
.20 S. Elia. L'allarme è stato 
lanciato dal gruppo del PCI. 
I compagni Franco Casti e An
tonello Murgia hanno infatti 
rivolto una interrogazione ur
gente al sindaco Ferrara. 

In particolare viene richie
sta l.i immediata convocazio
ne della Commissione tecnica 

tato tecnico urbanistico e i 
capigruppo consiliari in me
rito ai «caso Camilli ». i la
vori del Consiglio regionale. 

j Dal nostro corrispondente 
I POTENZA — Le zone inter-
! ne della Basilicata, dove la 
! vita delle popolazioni è segna-
j ta dall'arretratezza, dal sotto-
i sviluppo, dall'emarginazione, 

non sono « oasi di silenzio e 
! rassegnazione » come da 
i qualche parte si va soste-

; ciò economica della frazione ' bra legale la situazione pre-
I — aggiunge i! professore — si I esistente? ». 

capisce come nessun ragazzo ! I genitori per una settima-
delia frazione uscito dalla j na hanno presidiato giorno e 

I 

una dichiarazione del presi
dente della giunta regionale, 
Ricciuti. in mento alla pole-

; mica insorta circa i! modo 
| come Io assessorato all'agr:-
. coltura ha indetto il oonve-
ì gno su ff l'Abruzzo e '.a poli::-

presso riACP. che ha all'osa J cf mediterranea della CEE » 
I. _„. ,1; .-_.._ ! che ha suscitato puntuhzza-

! zioni critiche del PCI e del 
! PSI. Ricciuti ha dichiarato 

si è fatto niente, in questo 1* j Hie le critiche del PCI e del 
amministrazione comunale a- ! PS1 «sono sproporzionate 

rispetto a!.'"entità del pro-
•i ,« ' blema ». Rimane il fatto che. 

sto programma entro il 30 no- : d a t a l'importanza del tema 
vembre scorso. Il prossimo | posto al centro del convegno. 
scadrà il 15 febbraio, ed è j n o n v« c stato il necessario 
im„«,-,rt;n,k;i, fn-.Tt,.A c ; ! convolgimento di tutte le 
improcrastinabile. Inoltre si . f o r z e p ^ . ^ comparteci-
dovra approvare entro il 30 f panti della intesa program-
aprile il piano esecutivo defi- i mat:oa e non vi è stata una 

! adeguata 

stamane, hanno avuto inizio j nendo. L'esempio più signi fi 
con un sensìbile ritardo 

Si è avuta, nel frattempo. 

I scuola media, prosegua gli 
i studi. Gli unici tre o quattro 
; laureati di Pergola sono quel-
! li che hanno avuto la fortu-
'• na di stud:are fuori ». 
i Cosi, una mattina gli alun-
! ni e i eeniton. stanchi delle 

cativo di come la battaglia > continue promesse si sono 
per Io sviluppo della regione J portati i banchi nel nuovo 
prenda le mosse, soprattutto j edificio ed hanno iniziato una 
nei comuni interni, dalla ri
chiesta più generale di una 
nuova qualità della vita, vie
ne dalla mobilitazione di una 

me un programma di inter
vento. Purtroppo ancora non 

vrebbe dovuto presentare que-

nitivo. ed un mese dopo do
vranno essere indette le gare 
di appalto. € Se questi termini 
non saranno rispettati — fan
no rilevare i compagni Casti 
e Murgia — i funzionamenti 
andranno perduti >. 

Nell'interrogazione si chie
de ancora se sia pervenuta al 
sindaco e alla giunta comu
nale la prima circolare dell" 
assessorato regionale ai la
vori pubblici, in cui vengo 
no chianti gli adempimenti re 
lativi alla 513. 

Di questi problemi hanno di
scusso in una assemblea an 
che i circoli e i comitati di 
quartiere della città. Al cen
tro del dibattito la normativa 
della legge che stanzia i fon
di per risanare le vecchie ca
se del quartiere di S. Elia: 
case che verranno liberate 
quando gli assegnatari pren
deranno possesso dei nuovi 
265 appartamenti. 

preparazione 
! Entrando nel merito specl-
! fico dell'ordine del siorno. il 
! consiglio regionale ha proce-
! duto alla approvazione della 
j proroea della legge n. 58 
> «settore trasporti» che n^^la 

l'applicazione del protocollo 
di intesa al personale dipen
dente da imprese esercenti 
dai servizi pubblici di linea 
E" stata autorizzata, per 
questo, la spesa di lire 200 

J milioni. E" stato poi delibera-
; io il provvedimento ammi

nistrativo che prevede l'am
pliamento de! comprensorio 

ì di bonifica ed irrigazione del-
; le valli dell'Alento e del 

« Destra Pescara ». Il nostro 
gruppo ha chiesto che i con
sorzi di bonifica rivedano i 
propri statuti sia per consen
tire una più attiva e demo
cratica partecipazione dei 
singoli soci alla vita dei con
sorzi stessi, sia perché le o-
pere di bonifica agraria ven
gano concordate con i comu
ni 

r. I. 

intera fraz.one 
d'Agri. Pergola. 1500 abitan
ti. frazione di Marsiconuovo. 
ad otto chilometri dal paese. 
qualche centinaio di ca.se 
sparse in una vallata, ha in
trapreso da alcuni g.orni una 
battaglia per una scuola nuo
va. per una farmacia, per un 
medico condotto a pari ::me. 
p?r una nuova condotta 
idrica. 

La mobilitazione ha preso 
avvio con l'occupazione di un 
nuovo edificio costruito nella 
frazione, che dovrebt>e esse
re adibito ad a.s:Io comunale 
e che invece la <; burocrazia » 
ha congelato, perchè ìa ditta 
costnutrice deve ancora noe 
vere dei soldi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e indugia ad 
eseguire il collaudo e a con
segnarlo al Comune. Quell'e
dificio nuovo di zecca, con 
tutti i confort, abbandonato. 
che quasi stona tra le mode
ste ca.se contadine, è conside
rato dai pergolcsi una «pro
vocazione ». La loro scuola 
media è infatti ancora allog-

[ giata m un vecchio casolare 
con tre stanze di 17 metri 
quadri ciascuna, che dovreb
bero ospitare ottantacmque 
ragazzi, vale a dire mezzo 
metro quadro a testa. 

« Pensi — ci dice il profes
sor Admoìfi. uno degli inse
gnanti della scuola — che io 
ìio una classe di trentuno 
alunni seduti tre per banco. 
Immagini quando i ragazzi 
devono disegnare, devono 
muoversi. Non posso nemme
no girare per 1 banchi e aiu 
tarli, non c'è spazio. Se si 
tiene presente l'ambiente pò 
co stimolante per la realtà so-

« nuova scuola >: gruppi di 
studio, interdisciplinarità. ec
cetera. « Qualcuno ci ha .ir-

i cusato — continua il profes-
della Valle I sor Admolfi — d: commette-

1 re atti diesali. Ma vi sem-

! notte, a turni, la « nuova seno-
! la » per paura che le autori-
! tà decuie.s.sero di far slogg.a-
! re i ragazzi (sono stati invia-
i ti .sul pasto alcuni carabime-
! ri > e approfittano la sera, do-
i pò .1 iavoro. per incontrarsi. 
! discutere di tutti i problemi 
! della frazione. « Da anni ab-
; biamo chiesto lo stato civile. 
j una farmacia e il med.co una 
i volta la settimana, senza n-
ì sulla:ì Siamo rimasti — ci 
! dicono Salano e Tcmpone. 
' due abitanti della frazione — 
', per dod.ci mesi 

(oggi l'eiorazione è limitata | 
ad un paio di ore - ndr) | 
perchè a Percola recentemen- j 
te l'Ente autonomo acque-dot- ì 
io Puahe.se ha captato una ì 
sorgente d'acqua, irasportan- ! 

j do il liquido (Oli moderne con- , 
j dotte .-ino .n Puglia, ma non [ 
j ha prev.sto una piccola varia- ! 
; zinne elle consentile di ser- ! 
1 \ire ìa fraz.one >,. ! 
I I r.i2.*zzì di Pergola sono j 
i per il moir.tnto più felici, j 
ì hanno una .-cuoia tutt.i per ! 
i loro, delie aule dove possono j 
| respirare, muoversi, studiare ' 
I e s.cyarc. <• Figuratevi — ci i 
j d.ce il profe.-sor Adir.o'.fi — i 
I che 1 pruni eiorni. nonostan-

i-enz acqua j - e ! e frr.ìn^: aule. <-''.: alunni 

Dal nostro inviato 
BISCEGLIE — Quella di 
domani, venerdì, è una 
udienza molto attesa dal 
2UU0 dipendenti dell'Istitu
to psichiatrico ? Casa della 
divina provvidenza » di 
proprietà della congrega
zione religiosa delle suore 
Angeliche della divina 
provvidenza. Il pretore di 
Ih.sceglie interrogherà i 
principali dirigenti dello 
istituto 

Keco in breve i fatti elio 
hanno portato a questo 
processo del quale si sono 
avute già due udienze. I 
primi giorni del mese scor
so il sindacato aziendale 
CGIL chiedeva alla diro 
zione dell'istituto di tene
re un'assemblea del perso
nale ed il permesso sinda
cale per alcuni suoi rap
presentanti aziendali. La 
direzione rispondeva con 
un diniego: ciò nonostan
te l'assemblea dei lavora 
tori si teneva lo stesso nei 
locali della portineria con 
la partecipazione dei diri
genti a cui era stato ne
gato il permesso. La dire
zione prendeva questa de
cisione come un'offesa si
no al punto che alcuni di
rigenti arrivavano a di
sturbarne lo svolgimento, 
minacciando rappresaglie 
contro i lavoratori parteci
panti. e considerava as
senti Ingiustificati i tre 
dirigenti sindacali a cui 
aveva negato il permesso. 
Di qui 11 ricorso al pretore 
da parto della CGIL-ospe
dalieri per violazione dello 
statuto dei lavoratori. A 
sua volta la direzione de
nunziava tre dirigenti sin
dacali per l'abbandono di 
servizi di pubblica utilità. 

La direzione dell'Istituto 
psichiatrico sostiene ora 
che avendo ricevuto nel 
1923 il riconoscimento ca
nonico. essendo stato ele
vato a diritto pontificio 
nel 1944. essendogli inoltre 
stata riconosciuta la per
sonalità giuridica nel 1946 
dal qapo dello Stato, è sta
ta di conseguenza ricono
sciuta l'attività di caratte
re assistenziale quale ente 
morale senza finalità di 
lucro. Il risultato di tutto 
ciò sarebbe il non obbligo 
della Casa all'osservanza 
del titolo 3 dello statuto 
dei lavoratori che compren
de disposizioni per le as
semblee, permessi sindaca
li ecc. (C'è da precisare a 
questo proposito che l'isti
tuto dalla sola Amministra
zione provinciale di Bari 
percepisce curca 18 miliardi 
l'anno per il ricovero del 
malati assist'ti a spe^e del
la Provincia). 

La CGIL ospedalieri a 
sua volta controbbatte. as
serendo che il riconosci
meli canonico non ha al
cun rilievo per l'ordinamen
to giuridico italiano, ma è 
solo i! presupposto per ot
tenere il riconoscimento di 
persone giuridica. Essere 
ente morale, sostiene l'avv. 
S^reio Gentile che difende 
i lavoratori, significa nò 
più nò meno eh*1 essere 
- persona giuridica ^ Il 
problema non si pone quin
di nel vedere s<> la casa 
sia o meno ente morale. 
>3 cioè sia o m^nn persona 
giuridica, ma nr-l vedere s* 
si tratti di ente imprend:-
'0^11^ oppure no. Ed è 
su questo punto che si 

I mezzi erano disponibili 

L'ospedale non manda ambulanze 
Muore un'anziana donna a Lecce 

LECCE — Un gravissimo episodio di rifiuto di soccorso ha 
interessato nei giorni scorsi l'ospedale di Campi Salentina. 
Una anziana donna. Addolorata Russo, colta da infarto nella 
sua abitazione, è morta due ore e mezza dopo per man
canza di assistenza. Prima il marito e successivamente al
cuni vicini di casa si erano recati al pronto soccorso, solle
citando l'invio di un'ambulanza, ma incontravano un netto 
ed inspiegabile rifiuto, nonostante vi fosse disponibilità sia 
di ambulanze che di autisti. 

Sull'inqualificabile ed incivile episodio stanno ora inda
gando i carabinieri ed è stata aperta una inchiesta da parte 
della Procura della Repubblica. Vivissimi sono le impres
sioni e lo sdegno suscitati nel paese. La locale sezione del 
PCI ha emesso una nota, nella quale si condanna l'acca
duto e si chiede che vengano individuati e puniti i re
sponsabili. 

continua»ano a aeder-si tre 
I per ban^o! >•. 
! In questa \ieenri\i cor.t.rna 
' a brillare i'as.s<nza desìi enti 
i locali. La e na'ata borente •> 
' viauTia da Pereoia a Po'en-
! za. a'traver.so il provvedrò-
J re anìì .sfidi, il med.co prò 
. v.nciile ciie da tempo ha di-
i chiarato inagibih i vecchi lo-
I cali rieia scucia, il Comune 
j < perai" ro e in le mani lega

te». '.a Provincia. :a Reg.o 
ne. :: ministero a'ia Pubnh-
ca I.-tru7io:ie. la Cassa per il 
MorzozioriiO... 

Intanto si ha notizia che 
da ieri •utt: eli :n--'?narif: so
no stati cos'retti ad abbando
nare la frazione e a restare 
« a deposizione » presso la 
scuola med.a di Mar.v.conuo-
vo S*a .«vanendo li <^ozr.o » 
de: raeazz."' 

Arturo Giglio 

deve pronunciare il preto 
re alla conclusione d-̂ 1 
processo sulla ba?n anche 
dei! i documentazione (ac
cordi aziendali, contrafo 

. di lavoro, convenzione con 
i la provincia> che è stata 
j presentita dil lettale d<M-
i Ìa CGIL e dalla quale non 
' sirà d:ff;c:'e dedurre la 
! n ,i ! 'i r a imprenditoriale 
j della Casa 
j Xon è onesto runico ?p:-
; sort'o di :n*o!>ra!i7a v^rso 
j i drit t i v:ndT"ili dei la-
t voratori <• he si registra alla 

Casa della divina provvi
denza di Bisceglie. Nel 
lf«70. in ?e2u ;o ad natine 
Tmnife>ta7:or.ì sindacali. 

j sei :nfernreri furono man
da' ' in calerà e porde*te-

i ro : pos'-: di livoro L'an-
j no sborso la cronaca sì e 

! n'inzie de: familiari, di 
i cconc'TtTi*5 ^coner*e p:r-
ì <*-\ il !r.ìt*->m0n*o disuma-
! no che venivi riservato a 

nic^o1.! ammalati. 

Italo Palesciano 

Non indossano 

divise perché 

testimoni di 

Geova: arrestati 
CACLIAHl - Due testi 
moni di tieo\a. che hanno 
rifiutato di indossare la 
divisa per motivi religiosi, 
Simo stati arrestati per re 
nitenza alla leva. Sono Ro 
berto Steri di 20 anni di 
C.uboiiia (Cagliari) e (ìio 
vanni Bussetta di 21 di Na 
poli. Steri è stato arruola
to a Cagliari e Bussetta a 
Macomer (.Nuoro). 

Dopo il loro rifiuto di in 
rio.ssare la divisa sono sta
ti arrestati dai carabinieri 
e rinchiusi nelle carceri di 
BuoncainmiiH) m attesa di 
essere trasferiti al carcere 
militare di Homa. 

P. Policastro 

Guerra a colpi 
di manifesti 

tra DC e PSI: 
centro-sinistra 
ormai in crisi 

Nostro servizio 
PKTILIA POLICASTRO 
— La giunta di centro- si
nistra al Comune di Pett-
lia Policastro — Impor
tante centro agricolo del 
Crotonese con popolazio
ne superiore ai diecimila 
abitanti — è sostanzial
mente in crisi. L'anacroni
stica formula che DC e 
PSI hanno Imposto, tre 
anni or sono, in sostituzio
ne della trentennale am
ministrazione di sinistra. 
ha mostrato ben presto i 
suoi limiti e le difficoltà 
di convivenza tra i due 
partiti di maggioranza (16 
consiglieri su 30) i quali si 
lanciano, ora. accuse e 
contro accuse a suon di 
manifesti, oltre che ver
balmente nelle sedute con
siliari. 

I motivi ricorrenti in 
questo interscambio di re
sponsabilità vengono espli
citamente indicati nella 
ìneflicienza dell'ammini
strazione. nel disaccordo 
su talune nomine (il clien 
te'ismo e ancora di moda) 
nella incapacità di tenta
re una sia pur minima so
luzione dei problemi che 
aravano su questa popò 
la/ione. E. d'altronde, tut 
to ciò non sorprende se si 
considera che l'unico mo 
tivo ciie ha dato vita al 
centro.sini.stra. all'indo
mani delie amministrati 
ve del 1974 (quando il 
PCI ha perduto la mag 
gioranza assoluta ». è sta 
to quello di estromettere 
ù nostro partito dalla di 
rezione del paese. 

La DC. addirittura, con 
un manifesto della locale 
sezione, oggi dice che Tarn 
miiiut razione comunale 
non ha risposto alle a 
•sp"ttative della popola
zione. che questa giunta 
non ha più ragione di esi-
.-tere e che bisogna anda
re ad un aggiornamento 
dei quadro politico (evi-
d'-ntemente la lezione del 
20 giugno col PCI al 54^ 
dei voti comincia ad esse
re recepita). Con lo stes
so manifesto invita 1 prò 
pri assessori a rassegnare 
1" dimissioni (cosa eh-?, pe
raltro. non è ancora avve
nuta. lasciando cosi ampio 
spazio per fondati dubbi 
su profondi dissensi al 
proprio interno». 

Sulle sorti d: questa am
ministrazione e sugli sboc
chi che ne dovranno con-
sesuire il PSI non si è an
cora pronunciato. E" certo. 
comunque, che bisognerà. 
evitare in ogni caso H ri-
corso alla gestione commis
sariale. E' per l'appunto. 
quanto indicato in un ma
nifesto de". PCI i! quale. 
sottolinenado l'assurdità 
di continuare a tenere al
l'opposizione una grossa 
forza qua! e quella comu
nista. propone la coalizio
ne di tutte le forze demo
cratiche come la sola ca
pace di affrontare e risol
vere i problemi del paese. 

Michele La Torre 

» B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a * t r a le v i e De G a s p c r i . D a l m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R . L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI , VIA DALMAZIA I _ BRINDISI 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

http://ca.se
http://ca.se
http://Puahe.se
file:///ieenri/i

